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In un'altra 
pubblicherà un Inserto dedicato al temi dello 
democratico, della criminalità, delle trame nere. 
le organizzazioni debbono fare pervenire al più r 
le prenotazioni presto I nostri uffici diffusione di Roma 
e Milano. Ecco I primi significativi Impegni: Verbanla 
5.000 copie, La Spezia 15.500, Milano 84.000, Pavia 16.500, 
Rovigo 6300, Trento 2300, Imola 6.200, Parma 14.000, 
Firenze 65.000. Caserta 5.300, Napoli 25.000, Bari 7.500. 
Poggia 5.000, Catanzaro 5.000, Cosenza 0.000. 
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A ognuno 
il suo candidato 

CERTI democristiani, e 
non fra gli ultimi, non 

ci sono andati certo leggeri. 
Armato ha detto che si è 
sperato invano di liberare 
le liste de dai padrini, ma 
questi sono restati e accan
to oggi si trovano i padroni. 
Donat Cattin ha dichiarato 
incompatibile per un parti
to popolare presentare co
me candidato in Piemonte 
il rappresentante di un 
gruppo che il Piemonte ha 
voluto sempre dirigere co
me una parte del suo gran
de complesso aziendale. Bo-
drato, dopo un periodo di 
reticente silenzio e di ri
fiuto ostinato di dichiarare 
qualcosa ai giornalisti che 
lo interrogavano, ha dovu
to minacciare persino le di
missioni. Eppure la cosa do
veva stare a cuore alla FIAT 
e alla direzione de se, dopo 
lunghe trattative condite di 
grotteschi capricci e di an
nunci rivelatisi intempesti
vi, l'operazione è arrivata 
in porto. La Democrazia 
cristiana ha voluto proprio 
dimostrare che è il partito 
dei padroni e al tempo stes
so che tiene in cosi poco 
conto la sua base popolare 
da credere che per ingan
narla basti un sotterfugio. 
SI è arrivati così a conce
dere a Umberto Agnelli un 
collegio senatoriale a Ro
ma, non troppo vicino a 
quegli operai della FIAT 
che a Torino hanno invece 
come candidato, nella lista 
del nostro partito Emilio 
Pugno, licenziato FIAT. Que
gli operai nelle liste del no
stro partito hanno «avuto 
sempre candidati e eletti 
compagni di lavoro, come 
Vacchetta e Garbi, sempre 
altri licenziati come Dami-
co e Sulotto. Ognuno sce
glie i propri candidati e ì 
propri amici, qualcuno sce
glie addirittura i propri pa
droni. 

Umberto Agnelli non sa
rà dunque in Piemonte fra 
gli eletti. Sarà a Roma, più 
vicino a quei • ministeri, a 
quegli uffici delle industrie 
di Stato, a quei clienti con 
i quali la FIAT ha tante 
cose da fare e da dire, e 
per i rapporti coi quali pa
re avere meno fiducia nella 
mediazione dei professioni
sti della politica. Qualcuno 
della famiglia deve allora 
andare a vedere, più da vi
cino, come si spendono i 
soldi che la FIAT distribui
sce, come si gestiscono gli 
affari dei quali la FIAT pro
fitta. Il balletto tra il col
legio ai Terii.o «vntro. quel
lo di Pinerolo e di Cuneo e 
infine l'VIII collegio di Ro
ma ha reso certo la cosa un 
po' ridicola. Ma non è di 
questo che ci vogliamo oc
cupare, così come non ci 
interessano le cronache del 
consiglio di famiglia per 
decidere se tocca a Gianni 
o a Umberto; se bisogna sce
gliere La Malfa o la DC. Di 
questo si occupano abba
stanza i rotocalchi; forse ce 
ne informerà ancora persi
no la Stampa di Torino che 
già ha ricordato che al non
no la nomina regia costò 
meno fatica, e che come se
natore dimostrò però scar
so impegno. Noi ricordiamo 
che tra l'altro gli toccò in 
sorte di guidare la visita di 
Mussolini attraverso i repar
ti del suo stabilimento; au
guriamo al nipote di non do
verci portare Fanfani per 
una cerimonia di ringrazia
mento. 

IL FATTO politico che ci 
interessa invece sottoli

neare è la decisione demo
cristiana di dare ancora una 
prova e una garanzia di rin
novamento a destra. Dopo 
aver conservato nelle liste 
i Gava e gli altri « padroni 
delle tessere ». perchè non 
si potesse pensare che c'è 
qualcosa che cambia, si è 
voluto mettere accanto a lo
ro uno dei rappresentanti 
più qualificati del padrona
to, quasi a chiedergli di in
tervenire di persona per 
controllare come funziona 
quel consiglio di ammini
strazione che si chiama go
verno e per la inefficienza 
del quale persino gli im
prenditori hanno comincia
to a perdere la pazienza. 

Donat Cattin e Bodrato 
spiegheranno loro a Torino 
e in Piemonte, ai lavoratori 

NELL'INTERNO 

Una pagina 
speciale per 
i lavoratori 
italiani 
emigrati. 
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del compagno 
Berlinguer 

che hanno votato ancora per 
la DC, come l'aver otte
nuto per sé un posto mi
gliore nella graduatoria del
la lista, come l'averla avuta 
vinta con un capriccio su 
una questione secondaria, 
cambi l'essenza politica di 
un'operazione il cui senso 
di classe non può sfuggire 
a nessuno. 

La famiglia Agnelli, e 
non gliene mancano i mez
zi. dirà come intende con
tribuire a « ristrutturare » 
il paese e quale seguito 
concreto darà alla sua non 
lontana polemica contro il 
parassitismo delle rendite, 
contro gli sprechi della bu
rocrazia, contro i guasti 
della corruzione, alla quale 
del resto essa non è rima
sta estranea, contro le eva
sioni fiscali delle quali ha 
pure una certa competenza. 
Umberto Agnelli ha già det
to che darà un contributo 
anche alla « ristrutturazio
ne » della DC, forse con 
l'ausilio dell'ufficio perso
nale della sua azienda. 

Ma noi abbiamo qualche 
osservazione da fare, qual
che garanzia da chiedere a 
quelli che hanno governato 
fin qui e che si sono fatti 
in quattro per imporre que
sta candidatura. C'è un pro
cesso a Napoli che si tra
scina da anni e riguarda le 
schedature e lo spionaggio 
FIAT e l'acquisto da parte 
dell'azienda dei servizi e dei 
segreti di mezza questura 
di Torino. Non si vorrà spe
riamo mettere della sabbia 
su questa annosa vicenda, 
non si penserà addirittura 
di passarla all'» inquiren
te » per seppellirla per sem
pre? C'è Sogno, ex amba
sciatore, in galera per un 
tentativo di golpe e comun
que per cospirazione con
tro lo Stato. Non si brighe
rà per affrettarne la mes
sa a piede libero, per in
durlo a tacere sui suoi fi
nanziatori? 

E al di là .di queste cose, 
delle quali si dovrà pur par
lare, c'è un piano di inve
stimenti richiesto dai sin
dacati, soprattutto per il 
Mezzogiorno. Ci sarà chi si 
ricorda che qualche volta 
gli impegni assunti devono 
essere rispettati? 

PER NOI l'operazione del
la DC pone dunque pro

blemi che investono la vo
lontà politica di assicurare 
una programmazione demo
cratica al paese, di difen
dere l'autonomia e l'autori
tà dello Stato, di assicurare 
il buon governo. Non ci pa
re che quanto ha fatto la 
DC dia garanzie in questo 
senso. 

Per quanto riguarda il 
caso personale di Umberto 
Agnelli, dobbiamo ricono
scergli che ha persino avu
to il coraggio di dire che 
Torino, per avere una am
ministrazione seria ed effi
ciente, ha dovuto eleggersi 
un sindaco comunista. Noi 
speriamo però che, se sarà 
eletto, il neo senatore avrà 
diritto, come i suoi colle
ghi, a un voto solo, che nel
l'urna potrà mettere — 
bianca o nera che sia — 
una pallina soltanto, e non 
far pesare sulla bilancia il 
pacchetto di azioni della 
multinazionale che rappre
senta. e che di fatto (at
traverso la DC) Io presenta 
agli elettori romani. 

Questo industriale che po
stula un seggio a Palazzo 
Madama, dopo le recenti vi
cende ci fa persino un po' 
di malinconia. Noi. con i 
nostri candidati indipenden
ti non abbiamo avuto il 
problema di doverli nascon
dere. non ci siamo sentiti 
dire da nessuno che erano 
così sospetti e sgraditi che 
era meglio tenerli lontano. 

La conclusione resta quin
di una sola. A costo di ripe
terci. quello che vogliamo 
sapere è se la direzione del
la Democrazia cristiana di
venta. più scopertamente 
che mai, come temono Do
nat Cattin. Bodrato. Arma
to una parte dell'indotto 
FIAT. Per spiegarci meglio, 
una agenzia della Casa ma
dre. Per noi la FIAT è un 
interlocutore, una contro
parte. un pezzo importante 
di quella realtà economica 
con la quale bisogna fare i 
conti. Per farli, partiamo 
dagli interessi dei lavorato
ri. stiamo dalla parte degli 
operai. Per i comunisti, alla 
FIAT, c'era un tempo il li
cenziamento o un reparto 
confino e lo chiamavamo or
gogliosi Stella Rossa. Per 
fortuna non c'è più, molte 
cose sono cambiate e a far
le cambiare abbiamo dato 
il nostro contributo. Non 
vorremmo che adesso nella 
palazzina della direzione 
FIAT si aprisse un ufficio 
dal quale partano le diret
tive per Roma. A meno da 
non essere troppo ingenui 
credendo che non ci fosse 
già. 

Gian Carlo Pajetta 
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L'impostazione della campagna elettorale al CN democristiano 

Zaccagnini sa riproporre soltanto 
le vecchie ricette che hanno fallito 

Toni anticomunisti d'altri tempi - Piena adesione di Fanfani - La relazione di De Martino al CC del PSI: i socialisti per 
un governo «di ricostruzione» - Dichiarazioni di Pecchioli dopo un incontro con Cossiga sulla competizione elettorale 

Il solo «rischio irreparabile» 
Una risposta va data subi

to all'on. Zaccagnini, una ri
sposta all'interrogativo da lui 
stesso posto nella relazione al 
Consiglio nazionale democri-
siano. Egli si è chiesto se la 
eventualità di una partecipa
zione comunista alla direzio
ne politica sia o no qualcosa 
che il Paese possa permetter
si: a E' un esperimento possi
bile? Un esperimento che non 
comporti un rischio dalle con
seguenze irreparabili? ». 

Replichiamo, col massimo 
di semplicità e col massimo 

'di chiarezza, che un solo espe
rimento iion è più possibile 
condurre in Italia: quello di 
continuare come prima. Ec
co, andare avanti come si è 
andati avanti negli ultimi an
ni sarebbe davvero « un ri
schio dalle conseguenze irre
parabili». Quel che il Paese 
non può più in alcun modo 
permettersi è di tornare, do
po il voto, alla condizione di 
inefficienza, di crisi perpetua, 
di incapacità, di marasma, di 
immoralità che ha caratte
rizzato tanto a lungo la vita 
politica: cioè alla condizione 
di assenza di un governo de
gno di questo nome, il che ha 
consentito ogni sorta di pre

varicazioni, ingiustizie, corru
zioni. Nella pesante situazio
ne economica, gravida di oscu
re prospettive, che le masse 
popolari e lavoratrici hanno 
pagato e pagano in termini di 
instabilità del lavoro, di peg
gioramento del tenore di esi
stenza, di incertezza per il 
futuro, quel che occorre nei 
prossimi anni è un governo 
diverso, solido e moralmente 
autorevole, al quale parteci
pino tutte le forze democra
tiche. Che cosa sa proporre. 
invece, il segretario della DC? 
Soltanto le vecchie formule, le 
vecchie ricette già ampia
mente fallite, soltanto un ri
torno allo stato di cose che 
ha provocato per due volte 
di seguito la fine anticipata 
delle legislature. Al di là dei 
toni e delle argomentazioni. 
sempre più di stampo fanfa-
niano, che Zaccagnini adot. 
ta. questa è la sostanza. 
Ognuno è in grado di giU' 
dicare. L'esigenza di inflig
gere nuovi colpi all'ostinazio
ne democristiana appare più 
che mai in piena luce. 

Per queste stesse conside
razioni, va preso atto in sen
so positivo di ciò che il com. 
pagno De Mattino ha detto 
al Comitato centrale socia

lista: che « il centro-sinistra 
è finito e quindi è impossi
bile poterlo riesumare ». che 
il PSI «è unito nel dichia
rare morto il centro-sini. 
stra» e «nel desiderare una 
profonda svolta politica ». 
che occorre respingere i ten
tativi «di trasformare la 
campagna elettorale in una 
sorta di referendum ». 

Avremo tempo di discutere 
su chi debba rivendicare la 
priorità della proposta di un 
governo di targa, coalizione 
democratica, e comunque bi
sognerà tornare sui lavori del 
CC socialista quando esso si 
sarà concluso. Vorremmo so
lo invitare il compagno De 
Martino e altri compagni so
cialisti a non indebolire la 
prospettiva che essi stessi 
indicano come necessaria at
tardandosi in polemiche ste
rili (persino, figuriamoci, la 
presenza della RDT al Fe
stival di Firenze dell'anno 
scorso!) o continuando a ri
proporre interrogativi circa 
la « credibilità » democratica 
dei comunisti. Queste cose le 
dicono già altri, da altre 
sponde. Il Paese vuole sapere 
con esattezza quali proposte 
ciascuna forza politica fa, e 
per che cosa ciascuna forza 
politica chiede il voto. 

Dopo la febbrile corsa alla formazione delle liste, è arrivalo il momento della messa a punto — da parte dei partiti 
che ancora non l'avevano fatto — dell'impostazione politica della campagna elettorale e dei programmi. Esattamente 
ad un mese di distanza dalle elezioni del 20-21 giugno. Ieri si sono riuniti 11 Consiglio nazionale della Democrazia cristiana 
e il Comitato centrale del Partito socialista. Zaccagnini e De Martino lianno indicato nelle lince generali quale sarà il 
discorso elettorale dei rispettivi partiti, chiamati a far fronte a una situazione di crisi acuta del Paese nella quale è 
evidente, soprattutto, l'esaurimento di ogni passata formula politica. Non a caso, in quattro anni gli elettori italiani sono 

chiamati alle urne due volte 
prima della fine normale del
la legislatura. 

Sulla base dei documenti dif
fusi ieri, qual è la posizione 
della DC e del PSI? Ognuno 
per proprio conto, i segreta
ri dei due partiti hanno evi
tato di riassumere il loro at
teggiamento con uno slogan. 
con una parola d'ordine che 
condensasse tanto i motivi del
l'* immagine » elettorale del 
partito quanto i temi della 
prospettiva politica. Non alie
no in questa occasione da toni 
di un elettoralismo deteriore. 
Zaccagnini si è mosso secon
do una linea di sostanziale 
continuità con il passato: gli 
ormai lontani e sbiaditi ac
centi autocritici sull'esperien
za trentennale della DC, so
no approdati ora alla pura e. 
semplice riproposizione del 
partito democristiano quale 
architrave obbligato ed esclu
sivo della vita politica, e per 
soluzioni che dovrebbero es
sere (da quanto risulta dalla 
relazione del segretario de) 
qualcosa di molto simile alle 
consunte ricette del periodo 
di centro-sinistra. De Mar
tino, dal canto suo, ha detto 
che per il PSI resta valida 
la proposta fatta a gennaio, 
e cioè — superato il centro-si
nistra — la richiesta di un sgo
verno che associ tutte le for
ze, naturalmente quelle che 
ritengono di starci, in una 
opera di ricostruzione del 
Paese> (Riccardo Lombardi 
ha ritenuto insufficienti que
ste indicazioni, invitando il 
PSI a dire almeno e quello 
che non farà », e cioè che i 
socialisti non sono disponibili 
«a collaborazioni ài governo 
che lascino il PCI all'oppo
sizione *). 

Il Consiglio nazionale de
mocristiano si è praticamen
te ridotto alla relazione di 
Zaccagnini. Fanfani. che 
presiedeva, si è affrettato ad 
esprimere « viva approvazio
ne e considerazione* per 
quanto aveva detto il segre
tario del partito. In tutto. 
compresa l'esposizione delle 
linee del programma eletto
rale. la seduta del CN è du
rata poco più di due ore. 

Oltre all'evidente vuoto per 
quanto riguarda la prospetti
va, il discorso di Zaccagni
ni si segnala per non pochi 
scivolamenti sul terreno di 
quell'allarmismo elettorale 
che a questo punto sembra 
l'unica carta sulla quale la 
DC vuole puntare (senza 
troppe distinzioni di correnti. 
di gruppi o di ispirazioni). 
Non solo, dunque, il partito 
democristiano non sa propor
re nulla di nuovo, ma assu
me un atteggiamento che ten
de ad aggravare le tensioni 
e a diffondere un clima nel 
quale la soluzione dei pro
blemi del Paese non potrà 
non essere più difficile. 

Zaccagnini ha perfino cita
to come merito del proprio 
partito quella posizione ne
gativa — quei « no > ripetuti 
senza alcuna motivazione — 
che ha condotto all'atto di 
scioglimento delle Camere. 
« Come abbiamo detto " no " 
a socialisti e comunisti che 
rolecano un patto politico di 
proseguimento della legisla
tura — ha detto —patto che 
avrebbe portato i comunisti 
alla corresponsabilità politi
ca nella conduzione del pae
se, inserendoli di fatto nella 
maggioranza, dichiariamo la 
nostra indisponibilità alla 
proposta che gli stessi comu
nisti ci fanno perchè si ricon
sideri questa prospettiva per 
il dopo-elezioni dando vita ad 
un governo di emergenza di 
tipo assembleare ». Dopo aver 
messo così insieme alla rin
fusa cose tra loro diverse. 
Zaccagnini ha detto: e il no
stro rifiuto resterà tale qual
siasi esito abbiano le ele
zioni >. 

A giudizio del segretario 
della DC. quindi, sulia base 
di questa illuminata posizio
ne, i comunisti italiani do
vrebbero rinunciare a chie
dere agli elettori la « distra-

Definitivamente approvato il provvedimento per i terremotati 

MIGLIORATA DAL SENATO 
LA LEGGE PER IL FRIULI 

Stanziati oltre 450 miliardi — Accolto un emendamento comunista 
per rimediare almeno parzialmente allo storno di fondi che il go
verno aveva operato — Il decreto ratificato in serata dalla Camera 

Il 31 maggio 
la missione 

in USA 
dell'Inquirente 
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Delegazione 
del PCI 
in visita 

a Madrid 
In penultima 

Il Senato ha dato ieri una 
pronta risposta all'ansia di 
ricostruzione delle popola
zioni terremotate del Friuli 
votando all'unanimità, dopo 
averlo notevolmente miglio
rato. il decreto legge che stan
zia oltre 430 miliardi, 50 
in più della cifra prevista 
dal governo. 

E" stato accolto, infatti, un 
emendamento comunista (in 
seguito fatto proprio dalla 
commissione e accolto in au
la dal governo) che aggiunge 
la ulteriore somma di 50 *ni-

! liardi ai 100 che il governo 
I aveva stornato dalla legge ap-
I provata venti giorni fa per lo 

sviluppo economico di Gori
zia e di Trieste, In questo 
modo Gorizia e Trieste po
tranno avere in parte resti
tuita la somma che era sta
ta stornata a favore delle zo
ne terremotate. 

Altra novità importante, an
che questa in seguito ad una 
proposta comunista, è l'impe

gno del governo a rifinanzia
re il fondo di solidarietà isti
tuito dalla Regione Friuli-Ve
nezia Giulia non appena la 
regione stessa avrà concluso 
l'accertamento dei danni. 

Il relatore DC, Ripamonti, 
e il ministro del lavoro, To-
ros. hanno del resto ricono
sciuto che le cifre stanziate 
equi va Igor o a non più del 
30vo dei danni finora accerta
ti Ed è proprio nella consa
pevolezza della estrema li
mitatezza degli stanziamen
ti che il governo ha accol
to un'altra proposta di mo
difica. e cioè l'ulteriore stan
ziamento di 400 miliardi, di
luito in venti anni, come con
tributo statale al pagamento 
degli interessi sui mutui che 
•a Regione e gli enti loca
li friulani saranno costretti 
a chiedere alle banche per 

CO. t . 

(Segue in penultima) 

Carovita: più 3% 
Forte aumento dei 
prodotti petroliferi 

IL CIP, presieduto dal ministro dell'Industria, ha deciso 
ieri forti aumenti per una serie di prodotti petroliferi 
che colpiranno i trasporti e le industrie, con conse
guenze gravi sull'intero regime dei prezzi. Sempre ieri 
è stata resa nota la notizia che l prezzi al consumo 
per le famiglie degli operai e degli impiegati sono 
aumentati nel mese di aprile del tre per cento. Il caro
vita ha cosi subito nuove accelerazioni a causa di una 
politica economica disastrosa di cui sono responsabili 
i governi a. direzione de. A PAGINA 6 

Al Consiglio NATO 
prevale la linea 
della prudenza 

Al Consiglio della NATO in corso a Oslo sembra preva
lere la linea della prudenza. Nella prima giornata di 
lavori, infatti, non si è discusso della a questione ita
liana ». Alcuni giornalisti americani hanno diffuso la 
notizia che Kissinger avrebbe dichiarato: «Non siamo 
venuti qui per condurre una campagna contro l'Italia». 
Il segretario di Stato americano ha anche avuto un col
loquio riservato col ministro degli Esteri italiano Rumor. 
NELLA FOTO: L'apertura dei lavori della confe
renza. Un agente armato sorveglia uno degli ingressi. 

IN ULTIMA 

0GCI cambiare musica 
ABBIAMO visto e ascol-

•*"• rato l'altro ieri sera 
alla TV la trasmissione 
della rubrica « Verso le 
elezioni »: ne erano pro
tagonisti i capigruppo co
munisti della Camera, on. 
Natta, e del Senato, sen, 
Perna. Li interrogavano i 
colleghi Giorgio Vecchia-
to, del « Giorno», e Gian
ni Letta, direttore del quo
tidiano romano « Il tem
po». Moderatore Willy De 
Luca. Non conoscevamo 
neppure di vista Letta. 
che non dimostra, beato 
lui, più di quindici anni: 
un paggio Fernando, pet-
tinatino, leggiadrino, ci-
cettuolino e aggraziata
mente bleso. Mostra, dei 
comunisti, una paura in
fantile, com'è da lui. Par
la, naturalmente, di liber
tà, che i comunisti can
cellerebbero. di indipen
denza, che i comunisti 
praticamente negano; e 
l'on, Natta non si stanca 
di mostrargli che è in er
rore, che questo non lo ha 
capito, Valtro non lo ha 
letto, al resto non ha pen
sato. Letta, educatino, 

conviene. Ma insiste: « £ 
se mi spettinate? ». 

Giorgto Vecchiato. inve
ce, lo conosciamo da tan
ti anni, è un nostro ami
co. garbato, simpatico. De
ve essere, e lo speriamo, 
un manzoniano perché, 
come la mula di Don Ab
bondio, preferisce cammi
nare sull'orlo del sentiero 
e si è impuntato su una 
frase di Berlinguer, che 
egli riporta cosi: *-.met
teremo la DC nell'impos
sibilità di—». Quale parti
to veramente democratico, 
domanda in sostanza Vec
chiato, può metterne un 
altro « n e ! T impossibilità 
di_», senza negare, con 
ciò stesso, la sua natu
ra democratica? Non cor
remmo che il nostro otti
mo collega immaginasse i 
comunisti intenti «a met
tere la DC nella impossi
bilità di~ », impiegando 
la tortura o U carcere o 
anche soltanto quell'infal
libile sistema persuasivo 
che consiste nell'infilare 
spilli nelle sedie. Metodi 
marxisti. Ma siamo prossi
mi alle elezioni e Perna 

i spiega che è col voto che 
il PCI vuol * mettere la 
DC nell'impossibilità dt_ ». 
Di continuare così, caro 
Vecchiato. semplicemente 
di continuare così. Non 
pare giunta a tutti, tran
ne che a Letta-Boccherini, 
l'ora di cambiar musica? 

Non ci è stato possibile, 
per ragioni tecniche, dar 
conto del x Verso le elezio
ni » di martedì, che aveva 
per protagonisti i sociali
sti. Ci rifaremo un'altra 
volta, ma non voghamo 
rinunciare a dire, di pas
sata. che abbiamo notato 
la grazia, la levità, la fi
nezza e soprattutto l'intel
ligenza e Famicizia, in 
specie ramicizia, con le 
quali ron. MariotU ha 
parlato ripetute volte dei 
comunisti. Così si fa tra 
compagni. Ci piace che 
l'on. Mariotti sappia che 
personalmente (e con mol
ti altri crediamo) ricam
biamo i suoi sentimenti. 
Egli non immaginerà mai 
con quanta passione, fra 
tutti i suol, lo predili
giamo. 

Fortebr accio 

Messaggio con centinaia di firme 

Si estende 
la solidarietà 
con i cattolici 

nelle liste del PCI 
Un gruppo di sacerdoti e 

di laici si è fatto promotore 
di un messaggio di solidarietà 
e di fratellanza verso i candi
dati cattolici presenti come 
indipendenti nelle liste eletto
rali del PCL In breve hanno 
sottoscritto la lettera decine 
di preti diocesani e religiosi, 
centinaia di intellettuali, lai
ci impegnati nei sindacati. 
nelle ACLI, nell'Azione Catto
lica, nelle associazioni cattoli
che tradizionali e nei gruppi 
ecclesiali di base. 

Il messaggio e stato firma
to, tra gli altri, da padre 
Balducci. dal prof. Giuseppe 
Alberigo dell'Università di Bo
logna. da Ruggero Orfei. dal 
prof. Valerio Onida dell'Uni
versità di Milano. dai 
proff. Tiziano Treu "e Et
tore Roteili dell'Università 
di Milano, dai proff. Pip
po Ranci e Francesco Tor
tora dell'Università Cattolica 
di Milano, da Pierre Camiti 
ed Eraldo Crea segretari ge
nerali della CISL. da Franco 
BenUvogiio. segretario gene
rale della FLM. da Emilio 
Gabaglio. Geo Brenna, da pa
dre Giovanni Gennari, da pa
dre David Maria Turo.do, dai 

gruppi di « Testimonianze », 
del a Tetto» e del «Dibat
tito». da Enrico Longo del
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio dei ministri, dal 
giornalista Giancarlo Zizola. 
dalla comunità di S. Egidio di 
Sotto il Monte, dai preti ope
rai di Bergamo. 

Ecco il testo del messaggio: 
e Cari fratelli nella fede, 

!a vostra candidatura al Par
lamento per le prossime ele
zioni politiche, apparsa nelle 
liste del PCI. rispetto al qua
le conservate la vostra in
dipendenza e dal quale rice
vete riconoscimento della vo
stra autonomia ha suscitato 
interesse, sorpresa e scalpo
re nel mondo cattolico. 

«Noi. cattolici e credenti 
praticanti, preti e fedeli, in
dipendentemente dal merito 
della vostra scelta politica, 
sentiamo il bisogno di con
fermarvi la nostra stima e la 
nostra solidarietà, ravvisan
do nella vostra decisione uno 
dei possibili e legittimi mo-
d. di realizzare la presenza 
di cristiani credenti nella vi
ta pubblica del nostro paese, 

(Segue in penultima) 

C. f . 

(Segue in penultima) 

E' convocata per merco
ledì 26 moggio alle oro 19 
la riunione della Direzio
ne e dei segretari regio
nali. 

Incontro sul ruolo della cultura 
nel rinnovamento dell'Italia 

Con la partecipazione del compagno Berlinguer si 
svolgerà stamane alle 9, presso là Direzione del PCI. 
un incontro sul tema : • Il ruolo delle forze culturali 
nell'opera di risanamento e di rinnovamento dell'Italia ». 
All'incontro sono stati Invitati i dirigenti dell'attività 
culturale del PCI e gli intellettuali indipendenti presenti 
nelle liste comuniste. L'introduzione sarà del compagno 
Aldo Tortorella della Direzione del PCI. 

Artisti 
e uomini 
di cultura 

per il 
voto 

al PCI 
Un gruppo di intellettuali 

ha assunto l'iniziativa di un 
appello a tutte le i>ersone di 
cultura per un volo al PCI 
nello elezioni del 20 giugno. 
Ecco l'appello: 

e Come intellettuali, artisti. 
uomini di cultura che il 30 
giugno intendono compiere 
una scelta di libertà e dì de
mocrazia. noi sentiamo il 
dovere di inntarc citi abbia 
realmente a cuore il futuro 
del nostro paese, a votare 
partito comunista italiano. 
Questa è per noi la sola scel
ta che con coerenza può con
tribuire a fare uscire l'Italia 
dalla profonda crisi nella qua
le l'hanno gettata trent'anni 
di governi diretti dalla demo
crazia cristiana. 

Alla democrazia cristiana 
va imputata la principale re
sponsabilità di una politica 
che ha portato allo sfacelo 
economico il cui peso maggio
re grava sulle classi lavora
trici duramente colpite nelle 
loro condizioni 7naterinli di 
vita. Ma la politica della de
mocrazia cristiana è non me
no responsabile del grave 
clima di disgregazione mo
rale e ideale che disorienta 
larghi strati di opinione pub
blica, e che costituisce una 
seria minaccia ai valori del
la democrazia e della libertà. 

Il voto del 20 giugno è l'oc
casione per far compiere al 
paese una decisa svolta, per 
creare le condizioni di un 
nuovo modo di governarlo. 
Si tratta di confermare e ac
crescere il significato e la 
portata del 15 giugno, di di
mostrare ancora meglio e 
con più forte incisività le 
grandi risorse del popolo ita
liano, la sua volontà di par
tecipazione attiva allo svilup
po della società, in un clima 
di rinnovamento, dì fiducia, 
di ritrovata convivenza civi
le. Si tratta cioè di battere 
innanzitutto una democrazia 
cristiana che di fronte alle 
lotte dei lavoratori e dei cit
tadini più consapevoli per una 
società diversa, ha caparbia
mente insistito in tutti que
sti anni nella copertura a 
oltranza della corruzione di
lagante. nel rifiuto ostinato a 
compiere le riforme econo
miche, sociali, culturali di cui 
vi è urgente bisogno, nella 
scandalosa subordinazione al
l'America. nella collusione in
famante con i fascisti. 

Trent'anni di lotta e di po
litica unitaria dei comunisti 
testimoniano chi in Italia so
stiene e porta avanti la de
mocrazia. chi vuole e essi-
cura la libera partecipazione 
di tutti i cittadini alla gestio
ne della cosa pubblica, ehi 
può garantire l'esistenza di 
uno stato governato con one
stà per una società giusta e 
capace di rispondere alle at
tese delle masse popolari. Al
la democrazia cristiana che. 
non sapendo e non volendo 
risolvere i problemi del pae
se. nasconde le sue colpe dis
tro le cortine ingannatone di 
una campagna discriminato
ria contro i comunisti, noi 
rispondiamo dicendo che l'in
dipendenza del paese, la li
bertà e la democrazia, si di
fendono e si estendono volan
do partito comunista ita
liano >. 

Primi firmatari dell'agi 
pello sono: 

Gaudio Abbado, Adria
na Asti, Marco Bellocchio, 
Leo Benvenuti, Bernardo 
Bertolucci. Alik Cavaliere. 
Marco Ferreri. Severino 
Gazzelkmi, Giovanni Giu
dici. Francesco Ma selli. 
Mario Missiroli, Giuliano 
Montaldo. Franco Paren
ti. Michele Placido. Mau
rizio Pollini, Giò Pomo
doro. Gillo Pontecorvo. 
Mario Ricci. Luca Ronco
ni. Franco Solinas. Ettore 
Scola, Luigi • Squarzina, 
Paolo e Vittorio Taviani. 
Luigi Veronesi, Gianmaria 
Volontè. Cesare ZavattM. 
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« 

GIORNALI E RADIO-TV 
SULLE LISTE DEL PCI 

Informazioni » 

La formazione e presenta
zione delle liste elettorali da 
parte della DC è stata carat
terizzata. com'è noto, dalla 
ripresentazione pressoché com
pleta — in posizione pre
minente — di tutto il suo 
vecchio gruppo dirigente, an
che di coloro sui quali pe
sa l'ombra dell'affare Lock
heed. La questione ha rile
vanza politica, poiché vi so
no state nella DC una agi
tazione ed una lotta per un 
forte rinnovamento dei grup
pi dirigenti, ritenuti respon
sabili della crisi del Paese 
e delle sconfitte democristia
ne del 12 maggio e del 15 
giugno. Fu Zaccagnini stesso 
a porre questo problema, ben 
prima del congresso deli'KUR. 

Riconferma 
Ma la sua linea è stata 

brutalmente liquidata dalla 
Direzione DC ed il segreta
rio del rinnovamento si è tro
vato a gestire — non sap
piamo con quale animo — la 
più plateale operazione di ri
conferma dei vecchi gruppi 
dirigenti. Solo qualche figura 
secondaria e molto compro
messa è stata messa da par
te. F ra queste, quella di Val-
secchi, sotto processo presso 
la commissione Inquirente, 
che la direzione DC aveva 
di nuovo imposto a Sondrio. 
Per protesta si è dimesso il 
Comitato provinciale della DC 
ed è stata chiusa la sede 
del partito. E poi c'è stato 
l'atto di insubordinazione: i 
de di Sondrio non hanno pre
sentato Valsecchi. ma il can
didato da loro designato. Per 
attuare dunque una semplice 
rotazione, e solo al livello di 
Valsecchi. a Sondrio, c 'è vo
luta una crisi e una ribel
lione. Nonostante questo ed 
altri episodi analoghi, la ca
ratteristica di fondo delle li
ste de è la pressoché totale 
rinuncia al rinnovamento. 

Pe r un altro aspetto, la 
candidatura di Umberto A-
gnelli per la DC, in un col
legio senatoriale di Roma, si 
presta a qualche considera
zione. Essa è avvenuta nel 
modo più autoritario e an
tidemocratico possibile, nel 
più assoluto disprezzo per la 
opinione e la volontà degli 
iscritti e delle organizzazio
ni del partito democristiano. 
in particolare di quelle nella 
cui giurisdizione si presenta 
Umberto Agnelli. Non c'è sta
ta nemmeno l'ombra di una 
consultazione. Né vogliamo 
qui occuparci del significato 
politico di questa candidatu
r a . se non per dire che né 
da parte della DC, né da 
parte dell'interessato c'è sta
ta una qualsiasi motivazione 
di questa decisione. Vorrem
mo far notare che ben altro 
è stato il comportamento di 
La Valle e dei suoi amici 
o di Altiero Spinelli, i quali 
hanno dato precise motiva
zioni della scelta compiuta, 
per chiarezza e rispetto ver
so gli elettori. 

Diciamo queste cose perché 
da più parti, con toni e sti
le diversi, si è parlato del 
nastro modo di fare le can
didature. Per ben due volte. 
Alberto Sensini, sul Corriere 
della sera (domenica e mer
coledì scorso), ha parlato del
la tranquillità nostra in con
trasto con l'affanno altrui: 
cosa che sarebbe dovuta ai 
« preoi » del « centralismo de
mocratico per chi sta nella 
stanza dei bottoni >; ha poi 
definito la formazione delle 
nostre liste una < silenziosa e 
fin troppo lubrificata opera
zione candidati del PCI ». Con 
una certa levità di stile si 
voleva, ci sembra, ingenera

re il .sospetto di un Partito 
tutto centralizzato che dal
l'alto fa e disfà ogni cosa, 
alle spicce, in merito alle can
didature. E' un'opinione: ma 
non corrisponde al vero. 

Gustavo Selva, recidivo, ha 
dedicato alla formazione del
le nostre liste questo com
mento (GK2, mercoledì, ore 
7,:i0): « Il Partito comunista 
ha risolto, come sempre, in 
un batter d'occhio il proble
ma delle candidature; ciò ha 
rinforzato l'immagine che la 
macchina sia perfettamente 
oliata e sicura degli obietti
vi che intende raggiungere. 
come sanno a loro spese i 
radicali che avendo tentato 
di opporsi ai comunisti per 
la conquista del primo posto 
nelle schede, si sono visti in 
certi casi, anche fisicamen
te, spiazzati senza troppi com
plimenti. 

« Questa macchina che su
scita impressione porta però 
alla considerazione • politica 
die il centralismo democra
tico è la legge senza ecce
zioni del comportamento del 
Partito Comunista Italiano. 
La Direzione decide, la ba
se può mugugnare ma se
gue ». 

Prima di esprimere un no
stro giudizio, raccontiamo co
me da noi sono andate le 
cose. Subito dopo lo sciogli
mento delle Camere, la Di
rezione si riunì per indicare 
i criteri generali per la for
mazione delle liste. Un'ampia 
commissione, nella quale era
no presenti i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari, di
scusse con i dirigenti regio
nali questi cri teri : i Comi
tati federali si riunirono una 
prima volta e indicarono una 
rosa di candidati. Essa fu 
portata in discussione in tut
te le sezioni (nonostante la 
brevità del tempo a disposi
zione, vi sono state più di 
7.500 assemblee di iscritti, ta
lora con la presenza di ami
ci, indipendenti, simpatizzan
ti, ecc.) . 

Faziosità 
Sulla base di questa con

sultazione, che è stata viva
ce ed ha portato a modifi
cazioni e arricchimenti del
le proposte iniziali, i Comi
tati federali e i Comitati re
gionali approvarono le liste. 
Infine, su mandato del C.C., 
la quinta Commissione, con la 
presenza dei segretari regio
nali e dei responsabili dei 
gruppi parlamentari , esaminò 
per la ratifica le liste dei 
candidati. Le proposte delle 
Federazioni e dei Regionali 
furono approvate pressoché 
nella loro totalità. 

Con quale rispetto per la 
verità parla Selva, quando 
dice: « La Direzione decide, 
la base può mugugnare, ma 
segue »? 

Smentito Selva, e ristabi
lita così la verità delle cose. 
resta aperto un grave pro
blema. Il direttore del GR2 
fa della Rai-TV uno strumen
to di faziosa propaganda di 
parte, e di una propaganda 
basata sull'offesa alla veri
tà. Egli non si comporta co
me deve comportarsi — se
condo lo spirito della senten
za della Corte Costituziona
le e la legge di riforma — 
un giornalista responsabile di 
un servizio pubblico com'è la 
Rai-TV. Con ciò egli porta 
all'interno dell'azienda un gra
ve motivo di turbamento e 
un'offesa a tutti quel gior
nalisti che si comportano cor
rettamente. Le cose, al GR2. 
non possono più andare avan
ti cosi. 

Renzo Trivelli 

La DC li alleva 
e li consegna al MSI • 

Il gen. Vito Miceli, ex capo del SID, è candidato nelle liste fasciste (come 
quattro anni or sono lo fu l'ex capo di Stato maggiore e del SIFAR, 
De Lorenzo). 

| l nominato su proposta di Tanassi alla testa dei ser-MICELI 

s* 
vizi di sicurezza 

O pubblicamente elogiato dall'ori. Moro 

• imputato di favoreggiamento (e arrestato) per il 
tentato golpe dì Valerlo Borghese e per aver costi
tuito un'organizzazione parallela nel SID con fini 
eversivi. 

ECCO GLI UOMINI A CUI LA DC 
HA AFFIDATO LA DIFESA DELL'ORDINE DEMOCRATICO! 

i • i 

La strategia dell'eversione e le « deviazioni » negli organi più delicati 
del lo Stato sono maturate all'ombra del sistema di potere democristiano. 

RINNOVARE LO STATO 
RAFFORZARE LA DEMOCRAZIA 
CON I COMUNISTI 

Dimissioni, proteste e perfino denunce per le decisioni del centro 

Accesi scontri nella DC 
per l'imposizione delle liste 

Dopo la ribellione in Lombardia, Gino Colombo si rivolge al tribunale; Zanibelli commissario al Comitato regionale 
7 dimissionari dal direttivo di Torino - Crisi in Sardegna -Rischia di non essere convalidato un candidato nel Molise 

Nella DC lombarda le con
seguenze e gli echi della scel
ta di « disubbidire » alla di
rezione e di presentare l can
didati concordati con l comi
tati provinciali, hanno con
tribuito a mettere in luce 
non pochi contrasti. 

il gruppo del candidati Im
posti dal centro e «bocciati» 
all 'ultimo momento è cospi
cuo: l'ex ministro delle finan
ze, Valsecchi (andrcottiano e 
notabile incontrastato da an
ni in Valtellina), il ministro 
del trasporti Martinelli (mo-
roteo). Scaglia (moroteo), 
Morazzont (andreottlano), 
Pozzar (aclista) e Gino Co
lombo (forlanlano). Ma la 
maggior parte di loro non ha 
preso posizione ufficiale sul
le « esclusioni » che li hanno 
colpiti. Solo l'ex presidente 
del consiglio regionale Gino 
Colombo, ha deciso di dare 
un corso giudiziario all'Intera 

Anche ieri si è parlato della « nota » del cardinale Poma 

PREOCCUPATA LA PRESIDENZA CEI 
PER LA POLEMICA SUI CATTOLICI 

Una precisazione di monsignor Valla ine sul «dissenso» fra i vescovi - Rela
zione eli Motolese - Il cardinale Baggio chiede la ristrutturazione delle diocesi 

L'ampio rilievo dato in que
sti giorni dalla stampa al di
sagio manifestato da molti 
vescovi ed al dissenso espres
so da taluni di essi e da al
cuni laici per il modo con 
cui il presidente della CEI 
era intervenuto lunedi scorso 
nei confronti dei cattolici can
didati nelle liste del PCI. met
tendo di fronte al fatto com
piuto l'assemblea episcopale, 
ha a l larmato la presidenza 
della CEI ed il Vaticano. 

Aprendo. Ieri, la conferenza 
s tampa, mons. Vallarne ha lat
to una « precisazione » per 
far r imarcare a a titolo per
sonale» che egli aveva volu
to dire, nella 6ua dichiara
zione del giorno prima, ripor
t a t a da tut t i i giornali di Ieri, 
che d a par te del vescovi ci 
sarebbe s t a t a una «conver
genza massima sul contenuto 
della nota » (ovvero sul con
tenuto della 37.a cartella ag
giunta alla relazione Poma) . 
H a aggiunto che « un 20 30%. 
pur aderendo 60stanzlalmcn-
te. fa osservazioni e rilievi 
sulle parole o sulla utili tà 
di una più organica indagine 
t ra l vescovi nella elabora
zione della nota » e che solo 

Intesa 
perfetta 

Ma che bel matrimonio, e 
quali idilliaci rapporti, tra 
Manifesto Ao e Lotta conti
nua. Vedere, per credere, l'e
dizione di ieri dell'organo dt 
Le su cui appaiono le Uste 
unitarie di « Democrazia pro
letaria ». Bene, le liste sono 
presentale con un gran tito
lone che è tutt'un program
ma: « Votate gli ultimi (delle 
liste, ndr). Gli ultimi sono di 
Lotta continua ». Come dire: 
state attenti a non confon
dervi, e a votare magari per 
quelli del Manifesto o di A-
vanguardia. 

Che unità, quale senso del j 
col 
rigore 
che 
ziosi i sospetti che le liste di 
cui trattasi sono nient'altro 
che lo specchio di un paterac
chio elettoralistico e ultrapar
lamentare. 

llettivo. e soprattutto quale i f£*"*"" 
jore rivoluzionario' Non c'è \ u " r , "n" 
e dire, sono proprio mali- , , " _ • ; 

No, non possiamo consentirvelo 

L'editoriale del Popolo af
fronta imprudentemente il 
tema delle m vecchie facce »: 
« chiede all'Unii* di « con
sentire» sul fatto che € sa
rebbe oltremodo facile irò. 
nizzare su alcuni personag
gi » del nostro partito. « vec
chi capi storici » attraverso 
i quali * sopravvive inequi
vocabilmente un legame tut
tora aperto e mai rinnegato 
con l'antica esperienza sta
liniana ». 

No. non possiamo scon
sentire » affatto. 

Prima di tutto, il proble. 
ma delle vecchie facce l'ab
biamo sentito porre, tra fi
schi, ululati e clamori altis
simi. non al nostro congres
so ma a quello, recente, del
la Democrazia cristiana: do
ve a molti personaggi i sta. 
to vivacissimamente conte
stato dalle tribune sia il lo
ro passato sia il loro pre
sente. 

In secondo luogo, non è 
proprio una questione ana
grafica. Un esempio. Non ce 
la siamo presa e non ce la 
prendiamo con Gara padre 
per la sua età, ma per il ruo
lo di * padrino» svolto a Na
poli: tanto è vero che ora 
meniamo scandalo per Gara 
figlio, il quale è meno vene. 
rando ma ha un'analoga col
locazione nel quadro politico 
§ sociale napoletano. 

E pretendete ironizzare sui 
MICI personaggi? Provateci. 

Vogliamo nominarne qualcu- [ sta. Non crediamo che alcu
no? Ecco 

Luigi Longo t abbastanza 
* vecchio» da aver combat
tuto contro ti fascismo fin 
dal 1921. quando i popolari 
— che pur ebbero i loro ca
duti e le loro sedi devasta
te — si apprestavano a en
trare nel primo governo di 
Mussolini: è stato combat. 
tente m Spagna, ha diretto 
la Resistenza come riceco-
mandante del CVL. provate 
a ironizzare. Era a Mosca. 
Longo. quando vi fu l'inter
vento del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia: bene, dis
se di no. e tenne un atlea-
gtamento che nessuna vec
chia faccia di ministro de
gli Esteri italiano ha mai 
avuto il coraggio dt assume. 
re dinanzi ai suoi am:ci di 
Washington. 

Umberto Terracini, quan
do Fanfani era professore 'ii 
diritto corporativo ne leage-
va le opere in carcere, dove 
i fascisti l'avevano sepolto. 
Ha sempre detto la sua. Ter
racini. sia con Lenin sia con 
Stalin. E quando è stata 
creata la libera Repubblica 
dell'Ossola, ha sentito il do
vere di correre lì dalia Sviz
zera, dovere che non sembra 
abbia sentito Fanfani. 

Giorgio Amendola ha scrit
to e pubblicato sulla propria 
vita libri che dimostrano che 
cos'è un militante comuni. 

ne giovani facce della DC 
potrebbero firmare con al
trettanta sincerità la pro
pria fpiù breve) biografia. 
Le grida di « basta » e gli 
inviti ad andarsene, al con
gresso democristiano, erano 
diretti — tanto per dire — 
anche a un Toni Bisaglta. 
non per ragioni dt età. 

Gian Carlo Paletta, certo. 
è sulla scena politica anti
fascista da molto tempo, da 
più tempo di Paolo Bonomi. 
per esempio, che strilla tan
to sulla libertà. Domandate 
a Paletta chi gli ha tolto per 
anni e anni la libertà, nel. 
la sua giovinezza e provate 

ì a ironizzare. 
Abbiamo accennato ad al

cuni. che sono poi dirìgenti 
nostri i quali hanno farori-
to il più ampio rinnovamen
to nelle file del nostro Dar-
tito e alla testa di esto. Han
no qualche ruga? Forse sì. 
ma non sono le ruote la-
sciate dalla corruzione, ben. 
sì da anni di galera, di lot
ta, di esilio, di guerra. A 
nessuno piace il tempo che 
passa. Ma sui loro volti non 
vi è l'amarezza di chi ha su
bito le sconfitte del 12 maa-
gto e del 1S giugno e — quel 
che è peggio — non ha sa
puto neanche capirle, e pen
sa magari dt potersi abban
donare ora a ironie irrespon. 
sabili. 

a una minoranza estrema del 
10-15% degli interventi, tra 
cui in prima quelli di alcuni 
laici», ha espresso «dissenso 
non già sulla verità e sulla 
giustezza della nota, ma 
sulla sua opportunità in que
sto momento e in quella for
ma ». 

Orbene, a par te le statisti
che circa il numero del ve
scovi che hanno manifestato 
disagio o dissenso sul meto
do o sul contenuto della « no
ta ». vero è che « osservazio
ni. rilievi e dissenso» sono 
stat i espressi da vescovi e lai
ci che partecipano alla XI I I 
assemblea episcopale, come 
abbiamo riferito ieri. Questo 
disagio, anzi, è il fatto nuovo 
di questa assemblea che, per 
la prima volta, ha det to con 
chiarezza, sul piano metodo
logico. che ogni documento 
che tende a coinvolgere tutti 
1 vescovi non può essere pub
blicato prima che questi ul
timi vengano consultati. 

D'altra parte , è s ta to lo 
stesso card. Poma ad affer
mare. chiudendo la discussio
ne. che « la diversità più o 
meno evidenziata tra alcuni 
interventi può spiegarsi con 
le tendenze pluralistiche pre
senti oggi nella società e nel
la Chiesa » per cui « occorre 
cercare una convergenza per
ché il pluralismo assuma una 
connotazione ecclesiale ». 

La 6tcssa relazione tenuta, 
ieri mat t ina , dal vice presi
dente della CEI. mons. Mo
tolese. su « La situazione della 
Chiesa In Italia » riconosce 
ciò che di n nuovo » s ta emer
gendo nella società italiana. 
Per questo ritiene che non 
è più possibile dare direttive 
senza tener conto degli orien
tamenti di base e si è sof
fermato a lungo sul giovani. 
I quali — h a det to — 6ono 
sempre più a esigenti e critici 
nel confronti del passato e 
delle s t rut ture tradizionali ». 
Essi — ha aggiunto — desi
derano essere «a t tor i e par
tecipi delle decisioni e delle 
scelte importanti » Non ha ri
sparmiato neppure, facendo 

analisi delia crisi politica 
ppatasi dal 1960 ad oggi. 

a 1 partiti di governo, incapaci 
di a t tuare I programmi con
cordati e di rispondere alle 
reali attese del paese ». 

I rescovi sono, quindi, alla 
ricerca di una collocazione 
nuova della Chiesa nella so
cietà italiana, divenuta In 
questi ultimi anni diversa sul 
piano del costume e dell'as
set to sociale e politico come 
ha rilevato U card. Baggio. 
II quale ha det to che 11 riordi
namento delle diocesi deve 
raggiungere l seguenti obietti
vi: alimentazione delle am
ministrazioni apostoliche, far 
coincidere 1 confini ecclesia-
Etici con quelli civili (Regio
ni. Comuni). 
"Nel quadro di questa vasta 

problematica che investe oggi 
la Chiesa nel suoi rapporti 
con la società civile e con le 
forze sociali e politiche che 
si muovono in essa andrebbe 
visto anche * il richiamo mo
rale » del vescovi che è ri
volto al catto'.tcl « nell'ambi
to della comunità ecclesiale » 

— dice padre Sorge — se « non 
alle ideologie, né ai parti t i ». 
nel quadro « dell'esercizio di 
un m a z z e r o pastorale » — 
come ha scritto ieri L'Osser
vatore Romano — e non «di 
Indebito intervento nel campo 
della politica ». 

Resta, però. H fatto che la 
presa di posizione dei vesco
vi, proprio ne] quadro della 
comunità ecclesiale, rischia di 
gettare un'ombra sul conve
gno di ottobre su • Evange
lizzazione e promozione uma
na i>. che secondo i documen
ti preparatori vuole essere 
« aperto a tut te le voci » per
ché la Chiesa, come ha det to 
Poma, vuole parlare a « tu t ta 
l 'umanità, a tut t i gli uomini. 
siano essi fedeli a Cristo, sia
no lontani da lui. credenti e 
non credenti, amici o avver
sari o anche nemici ». 

Alceste Santini 

Discorso di Rosario Viliari a Catanzaro 

Essenziale l'apporto 
della Calabria per il 

rinnovamento politico 
Manifestazioni del PCI in tutta la regione per 

l'apertura della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 20. 

Manifestazioni del PCI per 
l 'apertura della campagna c-
lettcrale in tutta la Calabria. 
Ieri sera il compagno Rosa
rio Viliari. storico. Intellettua
le comunista che capeggia la 
lista del PCI per la Camera 
in Calabria e il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del parti to e secon
do capolista, hanno aperto la 
campagna elettorale a Cat in-

zaro alia presenza di una gran
de folla. 

Il compagno Viliari dopo 
essersi soffermato sulla fa
se preparativa della campa
gna elettorale ha detto che 
« la DC dlstorce la realtà 
quando tenta di presentare 
come normale dibattito e ro
me espressione di autonomi
smo democratico i contrasti. 
le spaccature e le sopraffa
zioni che si sono verificati al 
suo Interno nel corso del'.a 
formazione delle liste. Ancora 
una volta, questa vicenda è 
una prova dello spirito di 
immobilismo e della paura 
del mutamento che attana
gliano II gruppo dirigente DC. 
E£&a ha suscitato allarme e 
preoccupazione nell'opinione 
pubblica ». 

«Vi è una contraddizione 
fondamentale — ha detto an
cora Viliari — nella situazione 
politica: da un lato, la DC 
mantiene e pretende di man
tenere il ruolo centrale nel 
sistema politico e nel gover
no, dall 'altro essa è incapa
ce di affrontare e risolvere 
l problemi che s tanno di fron
te a noi. I dirigenti de ricor
rono a vari argomenti per re
spingere le indicazioni che 
provengono da altre forze poli
tiche. Sono areomenti inconsì
stenti che rivelano appieno la 
crisi di idee e di capacità 
politica di quel partito. La 
DC esita a togliere persino 
qualche pietra dal suo vetu
sto edificio di potere per ti
more che esso crolli rovino
samente ». 

« La proposta comunista — 
ha detto ancora Viliari — si 
basa, oltre che su una anali

si realistica della situazione. 
anche sulla nostra capacità di 
distinguere bene e di misu
rare gli avversari e sulla no
stra capacità di valorizzare. 
dovunque si trovino le for
ze di rinnovamento e di pro
gresso. Noi rifiutiamo il gros
solano estremismo concettua
le che fa di tu t te le erbe un 
fascio e 11 metodo di tipo 
radicalo di lanciare accuse 
generiche contro il sistema e 
lo Stato. La nostra richiesta 
di partecipazione al governo 
è condivisa, nelle linee gene
rali. dai socialisti, pur circon
dando di riserve e di caute
le questa prospettiva. 

« I n realtà, al di là di ogni 
calcolo di partito — ha det
to Viliari — 11 fattore prin
cipale del mutamento e del 
rinnovamento non può esse
re che la forza comunista. 
E* questo il vero problema 
all'ordine del giorno. Noi pos
siamo lanciare un appello che 
vada al di là delle nostre 
file e al di là di ogni spac
cato Ideologico, non soltanto 
perché siamo convinti della 
giustezza della nostra propo

sta nella situazione attuale, ma 
anche e soprat tut to perché il 
modo in cui abbiamo ope
rato lungo tu t t a la storia i-
tal iana dalla Liberazione ad 
oggi, ci ha fatto riconoscere 
sempre più chiaramente che 
le spinte positive, che la vo
lontà di rinnovamento, che 
le idee giuste provengono non 
soltanto dal nostro s e t t e e . 
ma anche da al t re forze pò- j 
polari, che sono su posizioni j 
Ideologiche diverse. E' im- i 
portante valorizzare e coor- i 
dinare queste forze e. in cer- I 
ti momenti, chiamarle ad una | 
azione comune ed unitaria. 

« Il contributo della Calabria 
al rinnovamento del quadro ," 
politico nazionale è essenzia- j 
le. Esso — ha detto In con- , 
cltiìtone Viliari — passa an
che attraverso la definitiva 

vicenda. S tamane lui infatti 
presentato alla procura elei-
la Repubblica di Milano un 
esposto col quale chiede che. 
venga esaminata la possibili
tà che nella presentazione 
delle liste de per 11 Senato 
le modificazioni apportate ri
spetto alle decisioni della di
rezione possano essere consi
derate come un « falso ideo
logico in a t to pubblico e quin
di perseguite a norma di leg
ge ». Negli ambienti del pa
lazzo di giustizia di Milano 
si fa notare che le liste sono 
s ta te accettate dagli organi 
competenti in quanto presen
tavano tutt i 1 caratteri for
mali previsti dalla legge. En» 
tro domani, comunque, il so
sti tuto procuratore Alessan-
drnv si pronuncerà sulla ri
chiesta di Colombo. 

Alla iniziativa giudiziaria, 
Gino Colombo ha affiancato 
anche un pesante giudizio sui 
dirigenti lombardi della « ba
se » che ha accusato di essere 
sii ispiratori di « un utto di 
teppismo » e di puri « calcoli 
di potere di una corrente che 
egemonizza 11 parti to a Mila
no da venti anni ». 

Anche il forzanovista Vit
torino Colombo iene aveva 
faticosamente conquistato il 
primo posto nella lista scu-
docrociata milanese) ha e-
sprcsso una valutazione estre
mamente pesante sull'episo
dio di « insubordinazione, 
niente affatto giustificato con 
motivazioni di sinistra». 

A Sondrio, intanto, dove il 
comitato comunale aveva da
to Il via alla « ribellione ». ri
fiutando la candidatura di 
Valsecchi. 1 de hanno espo
sto le bandiere alle finestre 
della loro sede: per ora 1 
commissari (la cui venuta da 
Roma era stata preannuncia-
ta sin da ieri sera) non sono 
ancora arrivati . E' stato in
vece il segretario regionale 
lombardo Alberto Galli o ras
segnare le dimissioni alla di
rezione nazionale, la quale 
ha nominato l'on. Amos Za
nibelli commissario straordi
nar io al Comitato regionale. 
Galli, con le sue dimissioni 
decade anche dagli incarichi 
di consigliere nazionale e di 
membro della direzione na
zionale della DC. Il «verti
ce » della DC ha anche 
preannunciato misure disci
plinari, dopo gli «accerta
menti necessari ». A TO
RINO la battaglia prò 
o contro la candidatura A-
gnelli e per la composizione 
delia testa di lista per la 
Camera ha portato ieri ad 
una vistosa spaccatura. Co
me è noto, a favore dell'am
ministratore delegato della 
FIAT erano tu t te le correli
ti, contro il gruppo di « For
ze nuove ». A seguito della 
candidatura romana di A 
gnelll si sono dimessi sette 
dei tredici membri dell'ese
cutivo provinciale de. legati 
a Scalfaro ed Arnaud 

Uno del dimissionari più 
noti, 11 segretario ammi.ii-
stratlvo Battone ha detto che 
il gesto tende a provocale 
un chiarimento politico do
po che, su pressione di Do-
na t Cattin, la direzione ha 
muta to le designazioni fatte 
dagli organi piemontesi. As
sieme alla faccenda Agnelli 
il motivo della protesta è 
costituito dal fatto che nel
la testa di lista Donat Cat
tin precede Scalfaro (capo
lista nella passata consulta
zione) e Bodrato precede Ar
naud. capo degli « autono
mi ». 

In merito alla candidatura 
di Agnelli, l'on. Fracanza-
ni ha dichiarato che il pro
blema non era di scegliere 
una località invece di un'al
t r a ma quello di escludere 
in ogni caso Aenelli dalie 
liste de come esponente di 
un trruppo economico la cui 
politica è molto disrussa 
non solo dai lavoratori. 

Per la circoscrizione Cu
neo Asti Alessandria è stata 
contestata e non a t tua ta la 
decisione della direzione di ' 
candidare un certo Cotro- ) 
neo. Gli altri candidati ave
vano minacciato di dimetter
si e la designazione del set-

j t imo incomodo è saltata. 
! In SARDEGNA la dec.s:one 
i della direzione de di modi

ficare sostanzialmente le 
candidature del Senato, pio 
poste dai comitati piovincm-
11 e dal comitato regionale è 
stata aspramente contesta
ta anche perché si sospetta 
che essa nasconda la ninno 
di qualche notabile locale 
preoccupato delle proprie 
sorti elettorali. Sono stati 
sostituiti di autorità i can
didati di tre collegi senato
riali: Tempio, Sassari e Ca
gliari. 

Nei due collegi della prò 
vincia di Sassari gli organi 
locali del partito avevano in
dicato l'avvocato Pinna Vi
stoso e II sindacalista Da
miano Glordo. Per la prò 
vincia di Caglinn era stato 
scelto il professor Floris, vi-
t-eslndaco del capoluogo di
scusso ma molto noto lea
der della DC isolana. La di
rezione nazionale ha confor
mato nei collegi sassaresi i 
senatori uscenti Pala e De 
Riu, ed ha attr ibuito quello 
cagliaritano all'avvocato Ber-
ntisola, del tut to Ignoto nel
l'isola. 

Anche nella lista della Ca
mera si è registrato un pic
colo colpo di mano. L'onore
vole Giovanni Del Rio. di
messosi nel giorni scorsi dal
la presidenza della Regione, 
è s ta to retrocesso dal quar
to all 'ottavo posto. 

Il d iktat romano ha provo
cato in Sardegna una vera 
«baga r re» : le proteste non 
si contano cosi come le let
tere di dimissioni. Si è di
messo il segretario provincia
le della DC di Cagliari. Gui
do Spina. Lo hanno seguito 
quelli di Sassari. Il segretario 
regionale Rojch e tutti t di
rigenti del movimento giova
nile democristiano isolano. 

Su un candidato senatoriale 
de del MOLISE pende il ri
schio dell'invalidazione di una 
eventuale elezione. La sua 
candidatura (si t ra t ta del 
«forzanovista» Raffaello Lom
bardi) è stata. Infatti, depo
si tata al tribunale mentre 
egli risultava ancora in ca
rica come consigliere e as
sessore regionale. Tut to e ac
caduto In un intreccio di equi

voci e colpi bassi fra le cor-
| renti. 

In realtà il Lombardi <i 
I era dimesso da giorni ma In 

«presa d'atto» da parte del 
consiglio era stata rinviata 
dopo che era emersa un'al
tra candidatuia Imposta dal 
centro (una dlrigento bono 
nuana) . Nell'incertezza la DC 
fa mancare il numero lega
le in consiglio per ri tardare 
la presa d'atto. La esponente 
bonomiana viene contestata 
e allontanata ma Lombardi 
viene «consigliato» a ritira
re le dimissioni da consiglie
re regionale, cosa che egli fa 
pur controvoglia. Ma il re 
sponsabile elettorale della DC 
locale, ignaro della novità, va 
in tribunale e deposita la 
candidatura proprio mentre 11 
consiglio prende a t to del ri
tiro delle sue dimissioni: in 
altre parole, in violazione del
la legge, il Lombardi ha pre 
sentato la candidatura men 
tre era confermato In una 
carica incompatibile. Ora la 
DC cerca di annullare la se 
duta consiliare. Ma sull'espo
nente de pende la decadenza 
da consigliere e la Inammis
sibilità della candidatura par
lamentare 

A PALERMO il clima di 
rissa Interna che ha contras
segnato la preparazione delle 
liste dei candidati della DC 
è sfociato in un colpo di sce 
na ieri sera alle 20 quando. 
all 'ultimo momento, sono sta
ti presentati gli elenchi dei 
candidati delle due circoscri
zioni siciliane. Nella Usta oc 
cidentale. presentata all'uffi
cio elettorale di Palermo man
cava infatti un candidato; 
addiri t tura due nella lista 
della circoscrizione orientale. 
presentata a Catania. 

A FIRENZE continua la pò 
lemica dopo la protesta dei 
fanfaniani contro la candi
datura La Pira e l'esclusione 
di fintini. Dopo le dimissioni 
di una serie di esponenti, un 
esponente zaccagniniano ha 
detto che «è assolutamente 
inammissibile una deforma
zione politica » che privilegi 
gli interessi personali a quel
li del partito. 

Scelte immobilistiche 

f 
I nuovi nomi della De 

veneta si chiamano 
Gui, Concila, Rumor... 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 20 
Incerte e travagliate fino 

all'ultimo, le liste democri
stiane nel Veneto sono 6tate 
predisposte e presentate al
l'insegna dell'immobilismo 
più assoluto. 

Rinnovamento del persona
le politico? Zero assoluto. 

Precisazione 
Ne! resoconto della man.fc-

stazione con il compagno Ber-
liquidazione degli ingombran- ! ìinguer ad Avezzano abb.amo 
ti rimasugli dell'eversione fa- • erroneamente scritto che il 
teista. Senza il contributo del l signor Relf Oai 'u - *> e r r i - i 
Mezzogiorno e delia nostra ro- | spondente della TV svizzera. | 
glone non vi può essere un j In realtà Gallus e corri spon- j 
vero rinnovamento del Pae- ! dente della TV austriaca j 
se». - <ORF». , 

Manifestazioni 
del Partito 

O G G I : 

T A R A N T O : Barca: GENO
V A : Chiaromonla; F O L I G N O : 
Conti; LA SPEZIA: Di Giulio: 
BOLOGNA: Fanti . Mcchini. 
Zangherl; R O M A ( F G C I ) : In-
grao. Pratesi] S A V I G L I A N O 
( T O ) . Minute!: PALERMO-
PETRALIAt Occhatto; L IVOR
N O : Terracini; C R E M O N A : Va
lori ; PRATO: Pieralll; AOSTA: 
G. D'Alama; R A V E N N A : Gla-
drcsco: PALERMO (Cani. Na
va le ) : La Torre: A R E Z Z O 
FAELLA: G. Tedesco; M I L A 
N O : Peggio. 

D O M A N I : 
B E N E V E N T O : Alinovi; FOG

G I A : Barca; MARSCIANO-TO-
D l : Conti; TRIESTE: Col lutta; 
S I E N A : Di Giulio: PERUGIA: 
Ingrao; T O R I N O : Mlnucci; NA-
POLI -AFRAGOLA: Napolitano; 
G E N O V A : Natta; A L C A M O : Oc
chatto; N O V A R A : Paletta; A-
S T I : Pecchioli; LECCE: Reich-
l in; PONTEDERA ( P I ) : Ter
racini; M A N T O V A : Valori ; 
P A R M A : Cervelli; C H I E T I : Pie-
rall i : COSENZA: Ambrogio, 
V i l iar i ; IES I : Cappelloni; PRO
S I N O N E : P. Ciol i ; V E N E T I C O 
( M E S S I N A ) : Da Pasquale; B l -
T O N T O : Fre-duzxi; LUCO: 
Giadresco: CASTELLANA SICU-
LA: La Torre. Terranova; CAR
R A R A : Patquini; FERRARA: 
Pollilo; FOGGIA: Segrc; LUC
CA: C . Tedsco: M A C E R A T A : 
Verdini ; N U O R O : Petruccioli. 

Tranquillizziamo il compagno Labriola 
Sull'Avanti! di ieri il com

pagno Silvano Labriola, dopo 
avere giustamente osservato 
che la DC si presenta senza 
una sua piattaforma politi
ca alle elezioni del 20 giu
gno. si è addentrato m un 
complesso raoionamento sul
la proposta politica del PCI 
per un governo d'emergenza 
che comprenda tutti i parti
ti democratici e popolari, co
munisti inclusi, per alcuni 
anni. Ma, stranamente, la 
preoccupazione di Labriola 
invece d'esser diretta ad esa
minare nel concreto quella 
proposta e a puntualizzare 
la posizione dei socialisti in 
merito ad essa e quindi alle 
prospettive politiche del dopo 
elezioni, sembra rivolta, nel 
l'evocare l'idea di chissà qua
li tenebrosi retroscena, a ne
gare credibilità alla propo
sta stessa. Ciò che soprattul-

briola è il fatto che, secon
do lui. per formulare quel
la proposta, i comunisti han
no « rinunciato al compro
messo storico ». Bisogna as-

| quanto ha precitato il com-
j pagno Berlinguer nel rappor-
j to al CC di gtoredì 13 mag-
I pio: « La nostra odierna pro

posta non contraddice alla 
solutamente. egli dice, capi- j strategia del compromesso 
re perchè "il PCI ha rinun
ciato al compromesso stori
co nel momento preciso m 
cui ha aperto la campagna 
elettorale ». / comunisti de
vono dare spiegazioni. « Non 
è un fatto comune che un 
partito si comporti in questo 
modo, e soprattutto ti parti
to comunista, che è tenace 
nello sviluppo strategico del
la sua politica e nelle sue 

applicazioni tattiche ». 
L'angoscia del compagno 

Labriola cadrebbe di colpo. 
solo che egli volesse por men
te a una cosa: e cioè al fat
to che i comunisti non han
no affatto rinunciato al com
promesso storico. Per con-

storico — e cioè dell'intera 

j ramente nuota .>. Più dui-
| ri di cosi. 
I Ma. dello questo, e tutto 
i il ragionamento del compa

gno Istoriala che la in pez-
, zi. Ne restano, a dire il icio, 

to: assilla il compagno La- vincersene, basta rileggere 

tra le grandi correnti popò- ! alcune oscurità, come quehe 
lari italiane, la comunista, relative atl insistenza posti 
la socialista, la cattolica per • nel respingere le «pregarti. 

. ... _ J / ' ziali di schieramento » e al-
un progetto comune di lun- , , conclut:one chc vtene trai-
go respiro - ma tmole esse- | ,a da u n a preme^a, come 

il è vi'to, completamente in
fondata. Li conr'.us'one. cioè. 

I che dispensa Labriola dal da-
I re un giudizio sulla sostanza 
I della proposta politica del 

PCI. della quale per altro 

re qualcosa che immediata
mente aderisce e risponae 
alle necessità urgenti del vio-
mento. Quel che proponia
mo è. in sostanza, un goier-
no fondato sul consenso più 
ampio possibile di forze de
mocratiche e chiamato ad 
operare in un limitato perio
do di tempo ». Perr il tempo, 
affermava sempre Berlin
guer, «occorrente a portar 
fuori ti paese dalla crisi, a 
risollevano e a metterlo n 
cammino su una strada te-

egli dice che non si discosta 
molto da quella socialista e 
dal dire che cosa vuol fare 
il PSt Ciò suona un po' stra
no. dal momento chc nello 
stesso tempo, avendo l'aria 
di polemizzare con i comu
nisti. si invoca dagli altri 
« chiarezza di scelte ». 

Il primo dato che balza agli 
occhi è la riconferma di tut
ti gli uomini più discussi e 
invischiati in inchieste giudi
ziarie: a Padova l'ex mini
stro Gui si presenta al Se
nato (sia pure In un colle
gio. quello di Este, di scarso 
prestigio) mentre nella stes
sa città, torna in lizza alla 
Camera, Imposto dalla dire
zione nazionale, nonostante la 
esclusione rivendicata dalla 
commissione provinciale de
mocristiana. l'onorevole Oli
vi. Il fratello dell'amministra
tore delegato dell'Ikaria coin
volto, assieme a Gui. nello 
scandalo Lockheed. 

A Bassano. nel collegio se
natoriale, viene ripresentato 
Cengar!e (anch'egii protago
nista di disavventure giudi
ziarie) ed a Conegliano il sot
tosegretario al tesoro Fabbri. 
avvisato di reato per lo scan
dalo Gepi-Sanremo. 

Accanto a questi personaggi 
sono poi tutti i capi carisma
tici. sempre più storici e sem
pre meno leaders: esemplare, 
per tutti , il caso di Gonella. 
riproposto nonostante accese 

J proteste della base, in un col-
, le^io senatoriale di Verona 
) (e da tener presente che :n 
I mo'.ti casi il trasferimen-
1 to dalla Camera al Senato. 
| p.n che una t pun:z:one ». rap

presenta U garanzia di es
sere eletti). Con queste pre
messe non stupisce che a gui
dare le liste siano I nomi 

I di sempre: Mariano Rumor e 
| Toni Bisagl:a per la clrco-
j scrizione del Veneto occiden

tale. Tina Anscimi e Costante 
Degan ne! Veneto orientale. 
l e and ro Fu^aro e Gianfran
co Orsini a Belluno 

' L i T>C quindi .oltre che nel 
I programmi, ii è dimostrata 
I ».->so!ulamente incapace di 
| rinnovarsi anche nelle figure. 
i Anzi, qui è decsamente p « -
t g.orata. Indipendenti? Nean

che pensarci. Nomi nuovi? 
Pochissimi. C"è l'ex sindaco 
di Venezia. Longo. collocato 

J però a Mirano. In uno dei 
I collegi senatoriali più peri

colanti: e Della Toffola — 
: candidato nel Veneto Orien-
! tale — con l'unico « pregio » 

di essere passato un paio di 
anni fa da! PLI alla DC. Gio
vani. se ne vedono pochi e 
tutti hanno poche probabilità 
di essere eletti. 

Con !e donne lo sfascio è 
completo. r.e»una per il Sa
nato. q j an ro :n tutto yvr la 

! Camera — su 48 candidati — 
1 delie quali solo una ha pro

babilità d: e.^ere e.etta Pri
ma erano In tre. 

A Padova, o'.tre a!!a r:am-
m_s.--.one d'ufficio dell'on. Oll-
v.. e stato escluso il rappre-
sentante del movimento gio
van te democristiana prefe
rendogli Gioacchino Mene-
zhetti. un ex-dirigente del col
tivatori diretti passato pochi 
ann: fa. armi e bagasli. alla 
avocaz ione degli agrari ; nel
la stessa città è candidato an
che il vicepresidente provin
ciale della Confindustna, Got
tardo. 

Michele Sartori 

http://m_s.--.one
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Il dibattito al convegno di Palermo 

Rileggendo 
Nietzsche 

Analisi della crisi e critica dell'ideologia nella 
attuale ripresa di attenzione per il filosofo 

Non è senza significalo 
elio una riprosa sona e 
scientificamente approfondi
ta del discorso critico su 
Nietzsche, troppo spesso ab 
bandonato alla merce delle 
interessate mistificazioni 
della cultura di destra o 
sbrigativamente liquidato 
dal l 'ammodernamento epi-
stemologico-scientista delle 
filosofie borghesi su cui con
vergono anche alcune retro
guardie sloriciste. sia opera 
di un gruppo di studiosi si
ciliani estranei al mondo ac
cademico, e forse p iopno 
per questo sensibili alle ne 
cessità di una rivisita/ione 
spregiudicata e di M»4ni» 
nuovo del pensiero nietz 
scheano. Alfiedo Fallica. 
promotore e animatore del 
recente convegno palermita
no ha raccolto intorno al te 
ma « Nietzsche e la crisi ino 
derna » una folta schiera di 
specialisti, invitandoli a con
frontare le reciproche posi 
zioni, ad avanzare ipotesi di 
lettura e proposte d'inter
pretazione. 

Non trascurabile merito di 
questa iniziativa e stato 
quello dell ' impronta interna
zionale che essa ha assunto 
per la partecipazione di nu
merosi studiosi stranieri , da 
Walter Kaufmann a Henry 
Birault, da Mihailo Djurie a 
Jorg Salaquarda. A ciò si 
aggiunge che Fallica si è 
preoccupato di dare allo svi
luppo dei lavori una direzio
ne precisa e democratica
mente avanzata, senza indul
gere a viete mitologie o alle 
suggestioni di una storiogra
fia di taglio celebrativo. 
Giorgio Colli e Mazzino Mon
t inari curatori dell'edizione 
critica delle opere di Nietz
sche — a cui è stato giusta
mente attribuito un ricono
scimento internazionale — 
hanno riproposto, sia pure 
sotto angolazioni diverse e 
con diverse implicazioni i-
deologiche, la necessità di 
riaffrontare sulla base di un 
confronto diret to con i testi 
filologicamente ristabiliti e 
ordinati quei nodi dell 'opera 
nietzscheana su cui si sono 
andati accumulando distor
sioni e operazioni r idutt ive 
insostenibili, come quelle 
che fanno dì Nietzsche il 
teorico dell 'antisemitismo o 
il sarcastico spregiatore dei 
diri t t i umani della donna, 
facendo confluire sull 'imma
gine di un pensatore proter
vo e cupamente irrazionali
s ta le l inee di una semplifi
cazione grossolana alla cui 
base sta la pubblicistica di 
destra della Germania wei-
mariana o la manipolazione 
nazionalsocialista di Alfred 
Baumler. 

In una sia pu r sche
matica collocazione delie 
molteplici relazioni e inter
venti si possono stabilire al
cuni poli del dibattito. Uno 
di questi è costituito dalla 
decodificazione in chiave on-
tologico-esistenziale, ma con 
una decisa accentuazione 
« estetica », del pensiero 
nietzscheano. Anche se que
sta direzione di ricerca sem
bra condizionata dalla tesi 
heideggeriana, per la quale 
Nietzsche risulta inserito 
nella storia della metafisica 
occidentale come il suo e-
s t remo esito nichilista, il ri
cupero di una dialettica esi
stenziale dell 'uomo nel qua
d ro del nichilismo ontologi
co (antimetafisico) nietz
scheano (G. Penso) presen
ta aspetti d i meditazione o-
riginale costrutt ivamente in
seriti in un disegno inter
pretat ivo ricco di spunti in
teressanti . Al paesaggio fe
nomenologico - esistenziale 
possono ricondursi anche le 
relazioni di G.M. Bertin sul 
« dionisiaco » e lo « sp in to 
d i lievità » e di H. Birault 
su e Nietzsche e la dispera
zione della conoscenza ». Al
l ' interesse di Bertin per la 
analisi « spettrografica » dei 
motivi e delle figure etico-
esistenziali fa riscontro, nel 
lo studioso francese, la 
preoccupazione storico-siste
matica di ricollegare la ra
dicale dissoluzione nietz
scheana del problema della 
conoscenza in termini di ri
cerca della < verità » ai suoi 
lontani precedenti in Kant 
e Cartesio. 

Su un versante intermedio 
es t remamente ricco di solle
citazioni più marcatamente 
aderenti al tema del conve
gno figura la relazione di 
Gianni Vattimo che affron
ta il dibatti to della più re
cente critica nietzscheana in 
Francia opponendo alle te
si s t rut tural is te e poststnit-
turaliste di un Pautrat . ac
centrate sul problema della 
' testualità ' come tramite di 
una negazione parodistica 
della metafisica, la cosiddet
ta decentralizzazione del 
' testo ' perseguita da Deleu
ze, e quindi l'esigenza di 
TMM pratica extratestuale 
wella quale si mette in ope
ra il 'significato' profondo 
del testo stesso. Richia
mandosi all 'ermeneutica di 

Klossowski Vattimo si sfor
za di delincare l'ipotesi d'un 
Nietzsche « rivolu/iunnii) », 
in grado cioè di aprire uno 
spa/io alternativo in senso 
antimetafisico. al di là delle 
'ricodificazioni' marxiste e 
freudiane, alle forme di e-
margina/inne sociale. Il di
verso rapporto con il lin
guaggio si configurerebbe 
dunque in Nietzsche come 
possibilità di un progetto 
utopico mol l i / lunar io le cui 
premesse sarebbero da co
gliersi nella distruzione del 
'soggetto' e nella riafferma
'/ione anarchico totalizzante 
della libera/ione individuale 
dalle cristalli/za/ioni norma
tive del poteri» politico 

Nella rela/i )ii( e negli in
terventi da noi svolti la fi
losofia di Nietzsche si confi
gura invece (e qui si po
trebbe individuare l'altro 
polo del dibattito) come la 
forma estrema di radicali/-
7.i. ione di una critica del
l'ideologia borghe.se incapa
ce tuttavia d'intaccare le ba
si reali di questa, cioè il 
modo capitalistico di pro
duzione. Ma proprio la pe
rentoria chiusura espressa 
da questa critica nei riguar
di dei possibili tentativi di 
ricomposizione ideologica 
dell 'egemonia di classe, co
stituisce. ad onta delle sue 
ambiguità, l 'aspetto più si
gnificativo dell 'antiumanesi
mo nietzscheano, il contribu
to più rilevante, cioè, alla 
demolizione di quella « so-
vraumani tà» classica in cui 
la borghesia proietta il pro
prio paradigma di civiltà 
individuato da Nietzsche nel
le tavole dei valori plato
nico-cristiani. 

Circoscritta alla necessità. 
troppo spesso elusa, di ri
scoprire e valorizzare il 
Nietzsche « psicologo » è la 
tesi di Kaufmann, che ap
poggia ad aleune citazioni 
testuali lucidamente analiz
zate la correlazione esisten
te tra la tematica del filo
sofo e il pensiero freudia
no, insistendo sul supera
mento dell 'antropocentrismo 
e sul rovesciamento operato 
nelle concezioni * classiche 
dell 'uomo 'razionale' dal
l 'approfondimento dell'ani-
malitas, della dimensione in-
frarazionale e soprattutto 
dell'equivalenza « coscienza-
superficie ». Molto opportu
namente Kaufmann ha in
serito l'ostilità della cultu
ra filosofica ufficiale a Nietz
sche nel quadro clinico del
le 'resistenze' in senso psi
canalitico. mettendo simul
taneamente in luce le sot
tili ambivalenze dialettiche 
di una ricerca sperimenta
le nelle cui implicazioni 
profonde si nasconde il gio
co della maschera, della 'fi
losofia del proscenio' dietro 
cui si occulta un'altra filo
sofia. Per Kaufmann la stes
sa dottrina della volontà di 
potenza si risolve in una 
teoria psicologica, cioè an
timetafisica. 

Alla concretezza puntuale 
della relazione dello studio
so statunitense si possono 
avvicinare, per il tipo d'ana
lisi estraneo a qualsiasi 
tracciato ontologizzante. gli 
acuti interventi di Sala
quarda. 

Nell'orizzonte generale del 
convegno sono indubbiamen
te emersi motivi d'indagine 
degni d'interesse particolar
mente nel quadro della ri
cerca specialistica avviata 
su strade parzialmente nuo
ve: tuttavia al più o meno 
esplicito polo attrattivo co
stituito dal pensiero della 
'differenza' come chiave in
terpretativa di un Nietzsche 
non soltanto antihegeliano, 
ma essenzialmente antidia
lettico non ha fatto adegua
to riscontro, l'analisi dei 
motivi 'antiumanistici ' della 
filosofia nietzscheana e so
prat tut to della loro rilevan
za in ordine alla costituzio
ne di un orizzonte che è si 
nichilista — perchè è sul 
terreno del nichilismo che 
viene proposto resperimen
to decisivo dello oltrep3>-
samento dell 'uomo di oggi 
— ma anche criticamente 
orientato verso l'attivazione 
di nuovi 'miti ' discendenti 
da un'oftiVa del 'problema
tico' e dell'eccessivo' a cui 
si riconduce il movimento 
stesso di una filosofia inca
tenata alla «maglia degli 
estremi ». In altre parole 
proprio quella « mediazione 
mitica » che lega Nietzsche 
alle necesità ideologiche 
della borghesia, alla spin
ta centrifuga che ne pre
para il dissolvimento do\e-
va forse essere ulteriormen
te approfondita ai fini di 
una più precisa collocazio
ne del pensiero nietzschea
no non soltanto in una ge
nerica dimensione storica 
(la «crisi moderna») , ma 
alle radici più profonde del
le sue contraddizioni, nella 
più vasta latitudine della 
cultura artistico letteraria di 
avanguardia. 

Ferruccio Masini 

Come cambiare istituzioni e indirizzi centralistici nella gestione dei beni culturali 

Le prefetture dell'archeologia 
Il Sovrintendente alle Antichità e Belle Arti è oggi una sorta di governatore che può scio proibire e interdire, senza personale e 
strumenti per operare nel suo territorio - Vincenzo Tusa: « Firmo carte, finirò per dimenticarmi di essere un archeologo » -1 giu
dizi di Pallottino, Carandini e Calvesi - Un confronto con le proposte presentate dai comunisti siciliani alla Assemblea regionale 

Dal nostro inviato 
PALERMO, maggio 

« Meglio abbattere un rude
re romano — se si tratta di 
realizzare una nuova opera 
realmente indispensabile in 
quel luogo — che violare una 
grotta o coprire un terreno 
archeologico non scoiato: in 
quest'ultimo caso si tratta di 
un misfatto che equivale a 
bruciare la copia unica di un 
libro che nessuno ha mai let
to ». dice il professor Pallot
tino, ordinano di etniscolo
gia antica all'Università di Ro
ma, presidente della « Tu
scia ». 

"Lo sviluppo giusto e mo
derno dell'agricoltura, e quin
di di un diverso, più egutli-
biato "habitat " per l'uomo: 
penso che sia questa una del
le condizioni decisive per ga-
lantire una politica dei beni 
culturali intesa come parte 
cflettila della programmazio
ne de! territorio, che non ne 
sia cioè fiore all'occhiello, ter-
rci.o riservato agli addetti ai 
lei ori, ma che diventi patri
monio collettivo La politica di 
tutela dei beni culturali è le-
nata a uno -allappo dell'agri
coltura, non dell'industria. 
Questo è certo ». dice Mau
rizio Calcesi, critico d'arte. 

Tusa, sovrintendente alle 
antichità per la Sicilia occi
dentale. afferma: « lo penso 
che scavare, scoprire mate
rialmente le testimonianze 

| concrete del passato, non sta 
ne debba mai essere una ope
razione estetica o romantica. 
• « piuttosto un vero "fare 
storia ": la stona degli uo | 
mini, degli oggetti e degli edi
tici che lianno costruito, per 

capire die cosa è successo 
prima di noi ». 

« L'archeologia è essenzial
mente un metodo di cono
scenza, un mollo particolare 
di indagare sulla storia ma
teriale dell'uomo. Si p»/ò fa
re l'archeologia anche della so
cietà industriale inglese del
l'ottocento, o della civiltà con
tadina: non e diverso dallo 
scoprire, decifrare, classifica
re le tavolette iscritte dello 
"archivio" di Ebla». dice 
Andrea Carandini, docente al
l'università di Siena che diri
ge ti gruppo di lavoro sui be
ni culturali nella commissio
ne culturale del PCI. 

Una maschera punica conservata nel museo archeologico di Palermo 

Nuove 
idee 

Ecco dunque il «nuoto cor
so ». la moderna concezione 
che rivoluziona le antiche ca
tegorie dell'arte, che impian
ta l'archeologia come cultura 
materiale, che rielabora e ri
fonda i concetti del « »*,n»iw-
mento». del « bello», de.lo 
<•• antico », del « prezioso » 
queste nuove idee ormai si 
lanno allargando con aggres 
sività e lucidità nel vasto avi 
pò della scoperta, conserva 
zione e divulgazione dei ((be
ni culturali ». Archeologi che 
s' sentono storici e non este-
t- maniaci, critici d'arte che 
escono di galleria e parlano 

\ anche di agricoltura. 
Una « rivoluzione » che viag

gia da tempo nel mondo am
muffito del passato dominio 
dell'accademia, dell'estenuato 
regno del « bello ». del caren

te imperio romanticistico e 
arcadico, della prepotenza 
mercantile delle « clitcs ». Una 
rivoluzione che una intera ge
nerazione di intellettuali, di 
operatori di cultura, di stu
diosi sta cominciando a tra
durre in termini politici. 

E di questo appunto ci si 
vuole occupare, di una que
stione politica quale è stata 
posta con nettezza a livello 
nazionale dal momento stes
so in cui è stata presentata 
R'l'Assemblea regionale sici
liana (nell'aprile scorso) la 
proposta di Icage del PCI su 
• norme sulla promozione. 

dr'la tutela, della valorizza 
zioni e dell'uso dei beni cul
tural: nel territorio della Re 
tronv siciliana ». Dove già nel 
!" sole parole de! titolo, che 
sono state accuratamente scel
ti una per una. si può capi-
ri .<?f confrontate con altre 
passate e, purtroppo, contem
poranee — quanta polvere 
sin stata spazzata via e quan
ti sostanziosi propositi, sia
no stati innovativamente in
trodotti. 

La proposta di legge non 
presume, per se stessa, di es

sere un modello nazionale, ma 
di fatto già lo è. 

« In effetti, dice Carandini, 
per quanto almeno riguarda 
la impostazione che noi co
munisti diamo a tutto il te
ma dei beni culturali, nella 
legge siciliana possiamo 'ro-
vare i punti principali che ci 
premono e per i quali ci 
batteremo a livello nazio
nale ». 

Ecco: quale è il senso in 
uovativo della proposta'' Oc

corre precisare qualcosa, a 
questo punto, sui caratteri 
particolari dei poteri che, an
che in questa materta. ha '« 
Regione siciliana a Statuto 
speciale: poteri illimitati, in 
sostanza, che lo Stato ha tra-
' ter.to alla Regione per la or
ganizzazione di tutte le strut
ture di tutela e di uso dei 
beni culturali. Mentre per le 
altre Regioni gli unici poteri 
— esplicitamente indicati dal
le Costituzione — riguardano 
biblioteche e musei (e per il 
testo occorrerà attendere la 
attuazione della legge 382 
sul decentramento regionale) 
per la Sicilia la piena facol
tà legislativa riguarda già tut
to 

Era questo il pericolo nu
ziale: che si « approfittas
se» di tale privilegio per at
tuare quella che e stata de
finita una «autonomia selvag
gia ». Cioè una contrapposizio 
ne sciovinista allo Slato e 

contemporaneamente, un ac
centramento vcrttctstico allo 
interno della Regione (con lo 
assessore in teste di mini
stro). 

D'altro canto la Sicilia, do
tata all'improvvido di tanti vo
leri in materia di beni cultu
rali. veniva anche contempo 
rancamente abbandonata a se 
stessa dallo Stato, in assen
za di qualunque struttuia 
autonoma locale in grado di 
sostituirsi a quelle lecchie 

Un vuoto pericoloso — mi 
dna Curandai' — perche in 
quel vuoto può deteriorarsi 
anche quello che le i cecine 
strutture alenino messo in 
piedi. Di qui l'iniziatiti co 
munista di fornire con urgen
za la Regione di uno stru
mento di legge adeguato per 
ndurre al minimo la solu
zione di continuità fra poteri 
d' Roma e futuri poteri di 
Palermo' una proposta dt leg-

Metodi e strumenti per le zone del terremoto 

LA SICUREZZA DELLE ABITAZIONI 
Il riconoscimento del « grave rischio sismico » comporterà per il Friuli la edificazione se

condo nuove norme — Per il risanamento delle case sono necessari un aggiornamento 

legislativo e adeguate cognizioni scientifiche — La proposta di un centro di ricerca 

E* certo che tutto il Friuli 
sarà dichiarato zona sism.-
ca di prima categoria; ciò 
Significa che tutta la zona. 
Ud:ne compresa. s.irà/d.ch.a 
rata zona di grave rischio 
sismico e che. quindi. do 
vranno essere appi.caie le 
reiati ve norme d. s. cu rezza 
nella costruzione dejh ed. 
fici. Qjando questo decreto 
diverrà operante — si spera 
molto presto — tutti si seni. 
ranno p.ù tranquilli e f:du-
c.osi per l'efficacia dell'in
tervento della lesse. 

Finanziamenti 
e tecnica 

Ma avrà la stessa tranquil 
la fiducia co'.u. che a Ud..ie 
o nel Friuli ab.ta oggi in una 
delle case che sono scampa- j 
te all'ultimo terremoto? Eeli ' 
saprà che la sua zona e pe ' 
r.coiosa. e che le case fatu 
re dovranno essere fatte per 
resistere a possibili altri ter 
remoti. Ma la sua casa? 

Egli sa che la sua casa è 
stata costru.ta eoa le nor 
me di s.curezza vigenti fino 
ad oggi, quando la zona non 
era ancora considerata d. 
grave rischio sismico: si ren
derà allora conto che la sua 
abitazione, a termini di leg 
gè. sarà, paradossalmente. 
da considerarsi fuori legge. 
cioè non rispondente alle 
norme di sicurezza. 

Questa è la prima e più 
grave carenza della legisla
zione a t tuale : non è suffi
ciente cambiare un colore 
sulla carta nazionale del ri
schio sismico, bisogna che 

la lezse sia conseguente e 
che preveda interventi per 
rendere tut te le case egual
mente sicure, senza d.stm 
euere tra quelle ev.stenti e 
quelle fu'ure. La ieirze do 
v-ebbe m'ervenire anurie per 
verificare ce reamen te la n-
-pondenzi deilo s 'ato d: un.» 
ablaz ione alle norme di sicu 
rezza previste. 

Sicuramente questo non è 
J . I proò.ema di semplice solu
zione. Tuttavia b.sogna con 
forza resp.nzcre le tesi d. 
coloro che di fronte alle dif
ficoltà tecniche ed econo-
m.che. d.chiarano che non 
e. sono soluzioni possibili. 

Sulle difficoltà tecniche si 
d ce molto spesso che non 
e pO".b."e ne verificare lo 
stato di sicurezza di una abi
tazione. né prevedere inter
venti generali di bonifica a 
causa delle enorm. differen 
ze che ci sono *ra 1 van tip. 
d. costruzioni esistenti e le 
loro età Va tuttav.a nota
to clic la ricerca scientifi
ca <ehe .stituz.onalmente la
vora per r.solvere 1 problemi 
appunto d.ff.c.i) non ha mai 
avuto f.nanz.amenti per stu
diare tale problema. L'inge 
gnena sismica in Italia, ed 
anche all'estero, si è d. fatto 
occupata solo «ed è comunque 
meritevole » delle future abita-
z.on.. E' quindi ovvio che il 
difficile problema della sicu-
rezza delle case esistenti di
venta insolubile se non lo si 
affronta adeguatamente. 

E' mdispensab.le che • le 
forze politiche richiedano im
mediatamente che venea da
to corso ad un progetto di 
creazione di centri di ricer
ca specifici per la sicurezza 
delle abitazioni. Il problema 
e di una urgenza e comples

sità tale che soluzioni par
ziali di razionalizzazione o 
di accorpamento delle strut
ture di ricerca esistenti non 
sono sufficienti. Dovrà esse
re progettato, finanziato e 
realizzato un centro di ri 
cerca specifico finalizzato al
la soluzione del problema. 

La s.curezza dei centri sto 
nei. del patrimonio artis:.-
co e di tu t te le ablazioni in 
genere ha trovato da sempre 
un altro grave ostacolo. Spes
so si d.ce che il costo econo
mico di un intervento gene
ralizzato sarebbe inca!co.a-
bile o addirittura incompa
tibile con le risorse nazionai.. 

Su queste argomentazioni 
è bene fare due riflessioni. 

a i 1 costi di un intervento 
di bonifica debbono essere 
rapportati ai costi provocati 
dai danni di un terremoto e 
a quelli evitabili con un in
tervento di risanamento. Per 
essere più chiarii se 100 lire 
di spesa ne possono salvare 
1000. il costo deve essere con 
siderato attivo e non pass.-
vo ivi te umane a parte) . 

Intervento 
culturale 

La casa non deve essere 
considerata in maniera di
versa. Un'abitazione invec
chia e ci vogliono soldi per 
combattere la vecchiaia, in
vestimenti per mantenerìa in 
un efficiente stato di sicurez
za e di stabilità (rifare le 
facciate o le manutenzioni 
ordinarie non è certo suffi
ciente) eppure nessuno si po
ne tale problema. 

E' necessario anche un in 
tervento culturale cne r.oa'.ti 
il modo di pen-.are la ca-a. 
Chi affitta o acquista una 
casa deve ncn.edere qual e 
lo stato di efficienza e >! 
srado di s.cure/za in CJ . es 
sa si trova, e non »:m.tarsi 
a vedere .i nume.o de. vani 
e l'aspetto ev.er.orc 

Anche per .e ab. 'az on: 
debbono essere ri-er..tie quo 
te di ammortamento pe.- la 
loro conservaz.one, e qaesto 
non deve essere considerato 
un costo pass.vo ma un lun
gimirante .n-.eit.men'o. 

b» Sempre a propjs.to de. 
costi. Tutti sanno cne nelle 
fabbriche dopo un certo na 
mero di anni vengono r.nno-
vati gli imp.ant.. Cioè chi? 
vengono spesi mie..a.a d. m.-
liardi per camb are c ieca
mente !e attrezzature prò 
duttive. Le somme spe=e =0 
no addir.ttura incalcV.ab.li. 
ma nessuno pen.sa che quo 
sto sia uno spreco, ma anz. 
tutti sanno che qae-j'o e un 
inve-t.:mento e che .e impre 
-e più sane destinano a 'ale 
scopo una p i r te dei r.cav. 
nella voce ammortamento 

Concludendo' il problema 
posto è diffiCi'e. ma è reale 
e drammatico Le forze poli
tiche debbono imperniare im 
mediatamente a rivedere le 
leggi vizenti. a prepararne d. 
nuòve con le opportune gra
dualità e priorità e a isti
tuire nuovi centri di ricerca 
indispensabili sia alla stesu
ra dt una nuova ed etficace 
legge che alla identificaz.one 
degli strumenti di intervento. 

Ezio Tabacco 
("docente di geofisica 
mineraria presso la 
Università di Milano) 

gè alla cui erborazione so
no stati chiamati politici, ope
ratori di cultura, docenti, e-
sperti di ogni settore e che è 
stata dibattuta e «fatta» al
l'aperto, con la più larga par 
tecipazione democratica Non 
è stato un caso quindi che 
ne' convegno del PCI, tenu
te IH aprile al palazzo dei 
Normanni, la cui partecipo 
v compagno Tortorella. re 
sponsabile della commissione 
culturale del CC>. consensi al
la iniziativa comunista, ai 
suoi contenuti, venissero da 
parti diverse e da settori di
versi: erano t consensi non 
di chi apprende, analizza e 
approva cose altrui, ma di chi 
e chiamato a confermare quan
to ha potuto largamente da 
re direttamente, come pro
prio autonomo contributo, al 
la concreta fattura del (nonet
to Infatti, nel successilo con
vegno alla Faco'tà dt ìclteie 
di Pu'enno. orqanizzato da! 
la Unii ci sita, la legge del PCI 
è stata t! punto di nferimen 
to centrale, per tre g>om: d: 
diltattito 

Pallottino, vii aie e nflcs 
suo .sulla sua poltroncina die 
tro la scitvanui, nella sede 
della « Tuscia » a Roma, esoi-
disce subito dicendo: « Giu
dizio posituo, .senz'altro, su 
questa proposta che per ino! 
ti aspetti e dt uiunguardia an
che rispetto alla "J82", an
che rispetto alle intenzioni 
die aveva Spadolini e che pu
re erano migliori di quanto 
la "?>8'2" abbia poi accolto >. 

Un approccio confortante Pal
lottino è una autorità scienti 
fica indiscussa nel campo del
l'archeologia e un esperto di 

prim'ordine per quanto nguiir 
da la gestione dei beni cui 
turali: d'altra parte non è cer 
to un uomo « di sinistra » 
nel senso, diciamo così, p'ii 
politico e ideolog'co del ter
mine. Si può dire pure che 
è considerato un «conserva
tore » 

La proposta comunista pero 
non riguarda per ora la tu
tela dei beni luna iniziativa 
da parte del PCI in questa 
direzione specifica è in ela
borazione proprio in queste 
settimane), ma investe il cam
po, già deetsivo, delle strut 
ture di gestione e prevede un 
rovesciamento di certe arcai
che concezioni — dure a mo
rire — in matcua di beni 
culturali. 

Significato 
del restauro 

Pallottino proprio su que
sto è d accordo: ciò che ci 
sembra molto significatilo e 
da sottolineare. Due: « Per 
esempio, mi piace che si sia 
dieso il significato del "re
stauro ". collegundo l'apposi
to istituto alle scienze upph 
cute. Mi piace che si JHI inse
rito. fra gli altri, un settore 
relatuo ai beni etno antropo
logici: è un termine ben scel
to per indicare la vecchia 
"cultura popolare". Devo ag
giungere che da anni, parlan
do con Tusa, dicevamo: per
che non fare proprio della 
Sicilia un banco di prova* 
La sede per un esperimento 
organico ed esemplare che 
valga per tutta Italia'/ A quel 
tempo non esisteva ancora 
nemmeno il ministero dei Be
ni culturali. Da allora siamo 
undati avanti abbastanza, ma 
la proposta vostra per la Si
cilia risponde a quello che 
pensavamo, nella sostanza 
complessiva, io e Tusa anni 
fa ed e sicuramente molto 

avanzala rispetto alle leggi na
zionali anche ultime ». 

Le sovrintendenze oggi so
no come fuscelli che galleg
giano su un fiume in alluvio
ne: coprono estensioni dt ter
ritorio larghissime e spesso 
straripanti di beni che devo 
no tutelare e che dovrebbe
ro anche — si badi — « usa
re»; non hanno personale, 
non hanno denaro. Il sovrin
tendente è una sorta di a go
vernatore» ottocentesco di 
<t regione » culturale: è un dit
tatore. nel suo ambito, ma 
nella pratica può solo impe
dire, proibire, bloccare. Per 
operare non ha né tempo né 
mezzi. 

ci Firmo carte, certo finirò 
per scordarmi di essere sta
to un archeo'ogo», mi dice 
Tusa. mentre fa scno'are lo 
sguardo, con struggente ma
linconia. sugli scavi del a To-
fet » (santuario) de,, antica 
citta punica di Mozia, una 
sua « creatura ». cui nesce a 
dedicare ore che gii sembra
no sempre più insufficienti ri
spetto a quello che vorrebbe 
ie che sarebbe necessario) e 
che iniece gli si riempiono di 
scarto!fie. Questa domenica 
pomeriggio dt maggio, rita
gliata come a vacanza » fra 
una e l'altra delle beghe bu
rocratiche che lo soffocano 
per ogni giorno del'.a setti
mana, e 1 conicgni che lo oc
cupano nelle altre domeniche, 
e un momento di liberazione 
Il suo posto, m realta, è qu: 
o a Selmuntc, o a Solunto 
Ma gli è permesso1* 

Ecco dunque la « ni opzio
ne » silenziosa della proposta 
di legge comunista e la ro 
gione delia intensa collabo-
razione di un Tusa e di tanti. 
a ogni livello, come lui che 
hanno lavoralo per definire 
quella legge. 

In Sicilia ci sono — rulla 
base del vecchio schema — 
tre sotrtntendenze aVe anti
chità: Sicilia orientale (Sira
cusa), occidentale (Palermo), 
centrale (Agrigento). Divisio
ni simili (per compietti mo
numentali e non per reali 
possibilità territoriali e di 
uso) $i ripetono per « galle
rie» e « monumenti ». Terri
tori questi nei quali te anti
chità (ma anche qui: quale 
è il limite dell'antico"* Dove 

Dibattito sul 

comincia e dove si ferma?) 
fioriscono come la fxisr. ce
spugliose ntt scnzu vitu'chi 
che pullulano in queste cam
pagne. Da Scgcsta a Selintin-
te. dalla valle dei templi di 
Agrigento al teatro di Siracu
sa. da Megara a Solunto, da 
Mozttt a Ilimera, da Enee 
a Lipari. E ancora: 1 mosai
ci di piazza Armerina, Mon
reale, Palazzo dei Normanni, 
il barocco di Catania Preisto
rici. protostorici, età del neo 
litico, del feno. del bronzo: 
l'ossidiana delle Eolie e il cal
care di Sriinuntc. sicult e si 
cani, elnni e fenici, greci co
loni e mi asoli romani, sarà 
ceni, noi manni. musulmani. 
bizantini, il grande temp'o 
greco e 1! frammento di coc
cio eliiiio 

E come può concietamen-
te, efficacemente spaziare la 
rici'ica in questo universo, se 
it'sta (i)ritìata a soli tre so- I 
vnntendentt che per 'o più I 
filmano lettele e concedono I 
autorizzazioni, ridotti a ^ prc- t 
letti » napoleonici, quando I 
non a ((questori» di pitia e I 
.semplice pubblica .sicurezza 
cu tic'' 

Il progetto comunista inno 
va in primo luogo in due di 
rezionr 1! territorio affidato 
alle singole sovnntendenze e 
le sezioni in cui sono divise 
la tutela. la ìtcerca, la prò 
mozione. 

Le Sovnntendenze previ
ste dei ono avere, per ora. e-
steiisione piovtnciale (nove 
in Sicilia) e in seguito coni 
prensortalc lini numero infe
riore. cioè). Ogni Sovnnten-
(lenza si articola in vari setto
ri o sezioni: beni naturali o 
natuialistici: beni etno antro
pologici: beni archeologici, be
ni paesistici e architettoni
ci; beni storici e artistici: ar
chivi: biblioteche. Sono sette 
sezioni 1 cui soli titoli già 
spiegano la portata delle in
novazioni. Si fa piazza pu
lita della vecchia concezione 
idealistico-umanisttca cui si 
è ispirata la Sovrintcndcnza 
alle antichità fino a oggi, e 
si introduce da un lato la se
zione dei beni naturali, e dal
l'altro quella antropologica 
che restituisce lalore al peso 
delle culture subalterne, delle 
culture «vinte» nel corso dei 
secoli, tolta a tolta. L'archeo
logia viene eleiata a quello 
che ormai è diventata: non 
«caccia» al singolo monu
mento « bello » (gli squassi 
provocati din celebri archeo
logi tedeschi dell'ottocento, a 
Micene e altrove, per trova
re il « bello » o il « palaz
zo» o il «tesoro», hanno di
strutto patrimoni archeologi
ci dt inestimabile e irrecupe
rabile significato storico), ma 
lavoro scientifico paziente, 
cultura materiale, ricostruzio
ne qualitativa e quantitativa 
della realtà passata, « lettu
ra » di un l'bro scritto altra-
terso mattoni, cocci rotti, am
massi di inacenc. segni. 

La ''cecina Sovrnttendenza 
ai monumenti diventa il set
tore dei beni paesistici e ar
chitettonici, con una dizione 
che Iiqwria la vecchia conce
zione dell'" unicum ». per so
stituirla con una « interpre
tazione» comp'essiva della te
stimonianza del passato E 
giustamente tale sezione si 
interessa anche di parchi e 
giardini. La 1 ccchia sovrtnten-
denza alle aallene. dnenta di 
«beni» artistici e anche mo
bili rompendo appunto V'dea 
stessa di galleria e musco 
congelato, restituendo l'ogget
to — anche in questo caso — 
all'ambiente (si pensi al Mar 
co Aurelio d*l Campidoglio a 
Roma' è monumento o am
biente'' Si pensi al a Louvre » 
di Parigi- « non è più una gal
leria — dirà Calcesi — è mo
numento. Citi penserebbe a 
rifare il Louvre'' r>) 

Uffici 
« aperti » 

Delle altre strutture della 
legge (l'assessorato controlla
to dalla larga consulta regio
nale. le consulte proimcialt, 
1 legami con università, asso
ciazioni, sindacati, il comvol-
gvnento degli Enti locali e 
la concezione de"e Soinnten 
denze come attivi soggetti del
la pianificazione terri'oriale 
m ogni suo aspetto, gli 1 uf 
firt * aperti a' contribuenti 
cu'turai', i due istituti del 
restauro e de"a catalogazio
ne) si è g a ryar'.ato e scritto 
anr>ic <-u queste colonne. 

Il soirmtendente — questa 
è 'a novità pm cedente — 
perde la lecchia pelle, diren-

i ta un «pnmus inter pares» 
fra 1 sette direttori di sezio
ne. un rappresentante di que
sti. e non potrà p'ù capita- 1 
re che 1 tari sorrmtendentt 
si infra Vino, si scavalchino. 
si doppino come ora art iene 

Proprio su questo punto 
è Pallottino. « conservatore n. 
anche «e i/jwnnnafo. a esse
re meno d'accoTdo. Dice- | 
« Non c'è mente da fare: il 
soirmtendente e un vertice e 
ora se st rea'izzasiero qws'.i 
accorpamenti, mi potrebbe 
capitare di 1 edere questo ler-
tfc affidato, poniamo, a un 
formidabile archaista' ma io. 
come archeologo, che cosa po
trò mai sperare che lui capi
sca dei rn'ci problemi'' La mia 
so'a. debole " sezione **. che 
cosa mai potrà fare contro 
la sua autorità'* a 

Ecco un punto cui rispon
deranno Calcesi. Tusa e altri. 
e ecco anche una ob'ezione 
che. andando a guardare, a 
toccare — per stare alla im
magine della « cultura mate
riale n — nelle appena affio
rate testimonianze della sto
ria di Mozia. hi Seltnunte. di 
Megara sembra proprio non 
reggere. 

o Baduel Ug< 

libro di Coppola 

Aldo Moro: 
i l personaggio 

e i vizi 
della DC 

Aldo Moto- un polit co o 
uno .statata' ' Un cleiniuigo o 
un abile manipolatole' ' L'i-
dea toro di un disegno .strato 
gico o .semplicemente il .suo 
mallevadore? Un uomo del 
passato o. in qualche UHM» 
ia. anche dell'avvenne? An 
core he .stimolante, una tale 
tonnula/ione inUTiouut i\ a 
comporta il n.sohio di un.» 
fuorviamo aemplifu-a/iono- 11-
-schio pur .sempre pro.son.to 
nella stesura di un'opera bio 
gralica dove, mevitabilmen 
'e. 1 caia t ten precipui del 
personaggio tendono ad OMI! 
tar.si e a .sovrapporli al p ù 
\a.sto intreccio di o\onti og 
stonivi, non di iado .-qutii 
biatulonc gli eioniont. di M>H 
!u\s.s<ono o di mieidipondon 
/a 

D qiu.sto iiM-hio .si è di 
nioMtato .so.«lan/i;»lmeute a\-
vortito Amelio Coppola, Mu 
dio.so di coso politiche Italia 
ne o gioinal-.sta di Rinascita 
autoio do.la biogiati.t politi 
«•a dol pro.s.donto del Conv 
-ti o loconit'inonto pubbiioata 
iU Feltrinelli Ed e^u ilmon 
te avvertiti ne .sono ht.iti Pie 
ro Prato.si, Riccardo Lombar
di e AUvoundio Natta, pio 
tagom.sti a Itom.i, pie.soo la 
C-1.-..1 della Cultura, dell'iute 
lessante dibattito, pie.sieduto 
da Gabriele Cunnnantoiii, cui 
l'a pubblicazione dol libro ha 
dato .spunto. 

Nell'affrontaie il suo lavo
ro — ettli stesso lo ha pre
cisato — Coppola ha scelto 
di collocarsi in una « posi/io 
ne mediana » fra il per.so 
nnggio e il suo partito; ne 
e venuta fuori — ha aggiun
to Lombardi — un'indagine 
«s.sai .significativa che ha 
consentito di tracciare non 
solo la storia di Moro ma. 
in controluco, la storia del
l'intera Demociazia cristiana. 
L'ima e l'altra, dimeno per lo 
ultimo quindicennio, si 111-
tiecciano e si identificano io 
raramente, ma pur significa 
tivaniente. divergono) in un" 
alternanza di ambiguità, di 
contraddizioni, di errori pro
fondi che, ben lungi dull'es 
sere superati, costituiscono 
tuttora 1 connotati più evi
denti dell'uomo e dello schie
ramento politico nel quale, 
pur con innegabile autorevo
lezza, si colloca. 

Al di là degli schermi este 
n o n (il fatalismo, lo stan
chezza, la rassegnazione) che 
pure in qualche modo quali
ficano equivocamente il per
sonaggio presso la più vasta 
opinione pubblica, è indub
bio tuttavia — ha rilevato 
Natta — che quella di Moro 
costituisce nella DC una di
versa figura di leader, che 
intende affermarsi essenziol-
mente in virtù della propr.u 
superiorità intellettuale e po
litica. La sua azione, n giudi
zio di Pratesi, coincide con 
il momento più alto della 
acquisizione del mondo cat
tolico alla democrazia, e con 
una conseguente promessa di 
una sorta di egemonie. An
che il suo anticomunismo 0 
sempre motivato in termini 
politici e tuttavia soprattut
to qui si rilevano i limiti del
la sua prassi, che Lombardi 
ha maliziosamente definito 
«estenuata ed estenuante »: 
non già per incapacità di in 
tendere il marxismo, ma per 
sostanziale indifferenza olle 
manifestazioni storicc^polit:-
che che da esso traggono ali
mento. 

E' proprio questa sua in
clinazione a intendere la po
litica come metodologia io 
peggio ancora come metodo 
logi-mo) assolutamente sepa
rata dall'analisi dei procedi 
reali e dalla concreta dina
mica dei rapporti di classo, 
che impedisce a Moro di e.s 
sere — come ha spiegato Nat
ta — «costruttore di una 
nuoia realtà politica » — e 
che avvalora il giudizio se
vero espresso da Coppola. 

L'incapacità di intendere 1 
limiti strutturali del mecca
nismo economico italiano, le 
connesse illusioni che accom
pagnarono la nascita del cen
trosinistra. il rifiuto di ogn. 
attacco ad un regime di pro
prietà ormai arcaico, le sfi
de politiche moderate che si 
pretese di lanciare agli inizi 
dello scordo decennio, tutto 
questo rivela — ha detto Pra
tesi — un errore di fondo 
nella salutazione dello sv.-
luppc del nastro pae.x. A 
c o non poteva che seguire 
T.ncsorabile deterioramento 
delle fo rmu'e. nell'incapacità 
di preparare ulteriori solu 
z:oni e d, delincare un nuo 
vo quadro pol.t.co 

Ma è davvero giusto — s; 
è chiesto Lombardi — attr.-
bu:re a More l'intuizione del 
centrosm-etra. e motivarla in 
tal modo? Non erano for.-e 
presenti, tra 1 fautori del.a 
nuova operaz.one. quelli che 
pensavano di potere esorciz
zare. proprio grazie ad es
sa. i .«cgni di nuove realta 
politiche che, sia pure con
fusamente. andavano svilup
pandosi? 

E' comunque certo — ha 
detto Natta — che il qu.n-
quenmo '63-'68 segno la fine 
d. oirni il.us.one. e che oggi 
appare ne.la sua interezza il 
fali.mento di quel disegno 
stratez.co E tuttavia sulle 
rag.om profonde di questo 
tali.mento non c'è mai stata 
una attenta analisi da parte 
di Moro. 

Né possono bastare a ri
scattare quelli che Pratesi 
ha definito gli aspetti ana-
log.ci del giolitttsmo di Mo
ro. gli aperti riconoscimenti. 
dopo il 15 giugno, della ine
luttabile caduta della pregiu
diziale anticomunista, o del
izi superata «estranei tà» del 
PCI rispetto alla direzione 
politica del paese. Si t ra t ta , 
in effetti, di riconoscimenti 
post factum, tan to obbligati 
quanto Insufficienti ad oscu
rare le responsabilità politi
che, personali e di partii». 
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RAI: Pertini chiede 
la convocazione 

della Commissione 
Il dotf. Cndomnrtorl nmministrnfore della SIPRA 

Il presidente della Camera 
on. Pei tini ha inviato Ieri al 
presidente della Commissione 
parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi, on .Se
dati. 11 seguente teledramma: 
«Approfittando della presen 
TA del deputali e dei sena
tori per In votazione su d.se 
gnl di legge di conversione 
decreti legge. Le chiedo di 
convocare d 'urgenti la Coni 
missione per gli indirizzi e 
la vigilanza per la HAI TV ». 
L'ufficio di presidenza della 
Commissione — si è appreso 
— si riunirà stamane. 

Si sono riuniti a Roma. 
«otto la presidenza del 
segretario della FNSI (Fede
razione della stampa). Ce-
sehin. e con l'intervento del 
segretario dell'Associazione 
stampa romana. Moretti. 1 
comitali di redazione delle 
testate TV « ;;pr un appro
fondito esame — intornia un 
comunicato — efr/ problema 
aperto con le direttive appro
vate dalla Commistione par-
tamentare di viallanzn e di 
Indirizzo sulla RAI-TV per 
l'informazione politica in pe
riodo elettorale ». 

I rappresentanti dei corpi 
redazionali « hanno ribadito 
la validità delle disposizioni 
già adottale il 7 maggio scor-
no dal Consiglio di ammini
strazione della RAI. le gitali 
non Impediscono ai giornali
sti l'esercizio pieno della fun
zione informativa, senza 
Inaccettabili limitazioni, con 
equilibrio, imparzialità e cor
rettezza secondo i principi 
della legge di riform-i. della 
legge professionale e del con
tratto di lavoro» ed «han
no confermato l'Impegno a 
continuare a svolgere in pie
na responsabilità e autono
mia l'attività professionale, 
vigilando affinchè non si 
realizzino squilibri e. distor
sioni. nel rispetto del diritto 
dell'opinione, pubblica ad una 
informazione pluralistica e 
completa ». 

I comitati di redazione — 
conclude il comunicato della 
FNSI — «hanno espresso 
l'auspicio che la Commissio
ne parlamentare — che mer
coledì, come è noto, non ha 

potuto assumere alcun.» de
cisione in becìe di ufficio di 
presidenza per l'IntransigeM-
/a del rappresentante de on. 
Hubbico e dei deputato fa
scista Delfino (ndr) — confer
mi sema ulteriori ritardi la 
legittimità delle disvolizioni 
già impartite dal Consiglio 
di amministrazione della 
RAI TV idisposizioni alle 
quali, comunque, si atterran
no nel frattempo le Jeduzio
ni). escludendo qualsiasi lu
tei prefazione restrittiva » ed 
hanno sottolineato « l'urgen
za della riunione plenaria 
della Commissione stessa — 
la cui convocazione straordi
naria è già stata richiesta 
dai parlamentari del PCI. 
del PSI. della Sinistra Indi
pendente e del PKI (ndr) — 
per fornire l necessari citta-
rimeriti ». 

11 Consiglio dtimministra-
zione della RAI-TV ha desi
gnato ieri sera, approvando 
unanimemente una « rosa » 
di tecnici propasta dal presi
dente Finocchiaro (si è evi
tato così, per la prima volta, 
il ricorso al metodo della 
lottizzazione, finora seguito 
per le nomine dirigenziali) e 
scegliendolo in essa, il dottor 
Aldo Cademartori. provenien
te dall'amministrazione delle 
Poste, amministratore unico 
della società pubblicitaria 
« consociata » SIPRA, che so
stituirà 11 de Luigi Beretta. 
da tempo — 
dimissionario. com è noto 

Omertà al TG-1 

II TG-I ha taciuto merco
ledì In notizia che i rappre
sentanti della DC e del MSI 
hanno impedito, nella riunio
ne dell'ufficio di presidenza 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza sulla RAI-
TV, che si riesaminassero le 
direttive impartite per il pe
riodo di campagna elettorale. 
Ieri sera ha dato la notizia. 
omettendo però che DC e 
MSI si erano trovati insie
me. Ecco un esempio di co
me l'omertà sostituisca l'in
formazione. 

Come sono regolate 
le «Tribune» all'estero 

Abbiamo avuto occasio
ne di osservare che le po
lemiche sorte a proposto 
della regolamentazione sta
bilita per le Tribune e/et-
tarali e delle direttive per 
l'informazione politica ra
diotelevisiva nel periodo 
della campagna elettorale 
varata dalla Commissione 
parlamentare dì vigilanza 
contengono clementi di e-
sasperazione, asprezze che 
appaiono ogzettivamente 
ingiustificate. Una confer
ma di questo nostro giudi
zio viene, ci sembra, anche 
da un rapido esame della 
disciplina delle trasmissio
ni politico pettorali vigen
te negli altri Pae*i dell' 
Europa occidentale, che 
pensiamo utile sottoporre 
alla serena riflessione di 
tutti. Vediamo dunque, co
me esempi particolarmen
te significativi, la regola
mentazione adottata in 
quattro Paesi: Oran Bre
tagna, Francia. Repubbli
ca Federale Tedesca e Da
nimarca. 

ORAN BRETAGNA 
Le direttive cui sono te

nute ad attenersi la RBC 
e 1TTA sono le seguenti, in 
linea generale: / ' deve es
sere garantita l'imparziall-
tà de: protrarrmi politici: 
2i i giornalisti devono evi
tare di espnmere opinioni 
proprie in materia poliiICH. 

I) • diritto d antenna •> 
è pienamente realizzato 
per ì partiti politici rap
presentati In Parlamento: 
tuttavia, c'è uno squilibrio 
notevole, che avvantaggia i 
due grandi partiti naziona
li «laburisti e conser
vatori). 

La Tribuna politica in 
glcse. in particolare, fino 
dal 1947 prevede una ri
partizione delle ore riser
vate alle trasmissioni d-i 
partiti secondo il criterio 
che « la durata totale del
le ir&smissoni di cia«cun 
partito deve essere propor
zionale al numero dei voti 
che esso ha ot teni to nel
le precedenti elezioni gene
rali ». I cicli delle wasnrs-
siont elettorali, per una 
prassi ormai consolidata. 
vengono aperti e chiusi 
dal governo 

Dal 1959, la BRC e l'ITA 
mandano in onda irasmis-
sioni proprie sulle campa
gne elettorali, attenendo
si però, fra gli altri, a 
questi criteri: ni un candi
dato non deve apparire 
Millo schermo se non ap
paiono anche gli altri can 
dldaii del distretto eletto
rale in cui egli si presenta: 
b) tali candidati devono 

partecipare allo stesso pro
gramma parlando ciascuno 
per un tempo determinato 
e secondo un ordine stabi
lito per sorteggio. La BBC 
e l'ITA devono inoltre ri
spettare nel loro servizi 
elettorali: a) il fero che 1 
partiti possono porre agli 
uomini politici prescelti: 
b> ia designazione fatta 
da: partiti degli uomini pò 
litici partecipanti alle tra
smissioni. Devono essere 
escluse dal programmi e-
lettorali. infine, riprese di
rette del pubblico. 

FRANCIA 
Il codice elettorale de! 

1PSS prevede che la suddi
visione del tempo radiote-
lev s.vo riservato alla cam 
pagna elettorale sia ugua
le per i partiti di maggio 
ran/.a e per 1 partiti dì or> 
posizione, «con ripartizio
ne interna asili schiera
menti ». 

I partiti non rappresen
tati m Parlamento e che 
presentano candidati al
meno in 75 collegi unlno 
minali hanno diritto a 7 
minuti di trasmissione nel 
periodo precedente la pri
ma giornata elettorale e 
ad altri 5 minuti prima 
deilVventua'e hi Iloti aggio. 

RFT 
In base all'art. 38 della 

Costituzione della RFT 
iCiermama ovest» verigo^ 
no offerte • uzuali oppor
tun i tà* al partiti che si 
presentano alle elezioni. 
ma non ai partiti rimasti 
nelle elezioni precedenti 
a', di sotto del 5 per cento 
dei voti espressi dai citta
dini. ai quali viene conces 
co un tempo assai minore. 

Gli statuti de: vari Enti 
federali prevedono tra
smissioni del partiti anche 
nei per.odi non elettorali. 
rm a tali trasmissioni so
no ammessi solo j partir. 
rappresentati nel Parla
mento federale o almeno 
in un Parlamento regio
nale. 

DANIMARCA 
II regolamento varato 

dal Consiglio della Radio 
nel 1W8 vieta ai Telegior
nali ed al Giornali Radio 
di • trasmettere immagini 
e discorsi di tutti gli uo
mini politici nel periodo 
elettorale», fuorché, natu 
Talmente, nelle specifiche 
trasmissioni elettorali, do
ve i partiti maggiori ri
sultano avvantaggiali, in 
quanto hanno facoltà di 
scegliere le date nell'ordi
ne della toro consistenza 
(dal maggiore al minore). 

l ì 
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La commissione Inquiren
te. riunita Ieri pomeriggio, n 
Montecitorio, ha dato il 
suo consenso alla proposta 
dell'ufficio di presidenza di 
effettuare n partire dal 31 
maggio il viaggio negli USA. 
per interrogarvi importanti 
testimoni in relazione allo 
scandalo delle bustarelle del
la Lockheed. Al termine del
la riunione, il presidente Ca
ntelli ha rilasciato una di
chiarazione: « Abbiamo de
ciso — ho detto — di Invi
tare il ministro della Giusti 
zia Bonifacio a far presente 
alle autorità americane che 
In commissione ritiene indi
spensabile. stante l'urgermi 
del caso, partire intorno ai 
31 maggio. Domattina parti
rà il tolex per sollecitare In 
risposta americana. E' statn 
anche approvata la piopostn 
di delegare ai relatori l/i 
cernita del materiale da tra 
durre immediatamente per
ché mercoledì della prossima 
settimana possano essere for
mulate tutte le necessarie in
tegrazioni al quesiti predi
sposti per i testi americani. 
Ciò al fine di esaurire tutti 
gli ademolmenti di compe
tenza della commissione. La 
possibilità di partire effetti
vamente Intorno alla fine de! 
mese dipenderà quindi — hn 
aggiunto Castelli — solo ed 
esclusivamente dalla decisio
ne delle autorità americane». 

Il presidente della com
missione inquirente ha in 
fine riferito che domattina 
alle 10.30 si riunirà l'ufficio 
di presidenza per la defini
zione di ulteriori adempi
menti istruttori adi non tra
scurabile rilievo ». 

Sembra un assurdo ma le 
cose s tanno proprio casi: ora 
tutto dipende da quello che il 
Dipartimento di Stato ameri
cano deciderà. Di questo viag
gio si parla da almeno due 
mesi, da quando l'istruttoria 
la conduceva il sostituto prò 
curatore della Repubblica Ila
rio Martella. Poi improvvisa
mente. dopo l'arresto di An
tonio Lefebvre e del generale 
Duilio Fanali, le carte furo
no inviate all 'Inquirente e su 
quel viaggio da tutti, o qua
si, ritenuto fondamentale, sce
se una cortina di silenzio. 

Se ne è tornato a parlare 
con insistenza due settimane 
fa, dopo che una serie di testi
monianze e l'acquisizione di 
importanti documenti aveva
no confermato ai commissa
ri parlamentari che alcuni 
nodi della vicenda Lockheed 
si possono sciogliere, forse, 
solo oltre Atlantico. L'udien
za dell'altra mattina, in una 
aula del tribunale di Roma. 
ha poi fornito In ulteriore 
prova che a Washington ci 
sono almeno due o tre per
sone che dn sole, con la loro 
testimonianza, possono dare 
risposta a pressanti interro
gativi sul ruolo che uomini di 
governo hanno avuto nell'af
fare delle bustarelle miliardo. 
Basterà ricordare che uno dei 
giornalisti incautamente que
relati da Tanassi. il corrispon
dente di un giornale romano 
da Washington, ha conferma
to che un senatore americano 
gli ha rivelato che davanti 
òlla commissione Church uno 
dei massimi dirigenti della 
Lockheed ammise di aver ver
sato 50 mila dollari diretta
mente nelle mani dell'ex mi
nistro socialdemocratico. 

Diventa comprensibile 11 
motivo per il quale il rap
presentante del PSDI alla In
quirente, il vice presidente 
Reggiani (tra l'altro molto 
preoccupato per le sue vicen
de elettorali essendo s tato pe
santemente contestato dalla 
base del suo p u t i t o in qu«l 
di Treviso dove è candidato) 
si opponga con insistenza a 
questo viaggio in USA. 

Nei giorni scorsi, è stata 
decisa ia composizione del 
gruppo che dovrebbe svolgere 
gli accertamenti oltre oceano 
Alla fine si è arrivati a com
porre una equipe di 9 eommis 
sari ai quali dovranno esse
re aggiunti traduttori, fun
zionari e consulenti giuridici. 
Superata la difficoltà della 
composizione della delegazio
ne. ne sono state frapposte 
altre, alcune delle quali mes
se da parte solo per la fer
ma presa di pos zione dei 
commissari della sinistra: iru 
a t r e sono ancora m piedi. Si 
parla tuttora, ad esempio, di 
scarsa disponibilità delle au
torità statunitensi a corno 
care come testimoni sub poe
ma (una formula che sta ad 
indicare l'obbligatorietà per 
le persone citate a risponde 
rei . i sedici personaggi Indi
cati dalla Inouirente italiana 

L'unica soluzione resta evl-
dpntemente quella di andare. 
comunque, negli Stati Uniti a 
contro-lare di persona la pos
sibilità di acquisire elementi 
determinanti ai fini dell'in
chiesta sulle bustarelle Lo 
cfcheed. ET la tesi che sosten
gono 1 commissari comunisti 
Parallelamente allo svilup 
parsi di questo dibattito sulla 
modalità della missione oltre 
oceano la commiifione sta 
svolgendo altre indagini. Ieri 
ad esemplo sono giunti altri 
documenti sequestrati dalla 
Puardla di Finanza in alcu
ne banche. Non st sa di pre 
ciao a che cosa essi si rife
riscano. ma secondo poche 
notizie filtrare attraverso le 
ferree maglie del segreto 
Istruttorio, pare possibile af
fermare che essi concernono 
l'acquisto di alcuni apparta
menti e terreni da parte di 
parenti di uno degli uomini 
di governo, mesal sotto accu
sa per la storia degli Hercu 
Ics. Altri documenti riguar
derebbero i beni patrimoniali 
del segretario particolare di 
questo atesso miniatro. 

Piolo Gambetti* 

Alla Camera 
i diritti 

dalla minoranza 
slovena 

Unu delegazione del Consi
glio provinciale di Trieste 
composta dal presidente de 
dott. Zanetti, dal consigliere 
comunista prof. Iskrn. dal 
consigliere del PSI Volk. dal 
consigliere dell'Unione Slove
na Brezignr e da nitri espo
nenti in rappresentanza del 
PSDI. del PRI e del PLI. si 
è incontrata con 1 gruppi par-
lomentnri della Camera. 

La delegazione hn esposto 
le rivendicazioni generali del
la minoranza slovena riguar
danti ì diritti costituzionali 
ed in particolare il diritto del
l'uso della lingua materna 
nelle assemblee elettive non
ché la grave situazione che 
si è detcrminata nel teatro 
slabile sloveno che, in man
canza dei mezzi finanziari, ha 
dovuto cessare In sua atti
vità. 

La delegazione è statn ri
cevuta in rappresentanza del 
gruppo comunista dai com-

j pagnl D'Alema. vice presiden
te del gruppo. Skerk. Mala-
guginl. Lizzerò e Bortot. 

Riprende così una nuova fase della lotta all'abusivismo che prevede la demolizione di 23 stabili - Confe
renza stampa deli'atiattore all'urbanistica - « Accorciati tutti i tempi tecnici anche per le licenze dell'lacp » 
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OTTO MORTI IN UN INCIDENTE VICINO A BARI 
Otto persone tono morte e quattro ferite In un Incidente stradale verificatosi sulla statale 
99 nel pressi di Agro Altamura. In provincia di Bari. Le vittime sono tutti lavoratori che 
da Motore rientravano a Oravlna di Puglia. A causa di una fitta pioggia, una Mini Minor. 
con quattro persone a bordo, ha sbandato scontrandosi con un'autocisterna che proveniva in 
sento opposto. Nell'urto I quattro sono morti sul colpo. Sull'autocisterna si è poi schiantata 
una Fiat 850 familiare — che seguiva la Mini — con sette persone a bordo. Quattro sono 
morti e tre feriti. Ferito anche II conducente dell'autocisterna. NELLA FOTO: I vigili del 
fuoco al lavoro tra I rottami del veicoli 

Alla Camera il PCI introduce norme migliorative al testo governativo 

Convertito in legge il decreto 
che proroga il blocco dei fitti 

Il provvedimento passa ora all'esame del Senato — Il blocco si estende ai contratti stipulati dopo la legge 
proroga dell'anno scorso — L'astensione critica dei comunisti motivata dalla compagna Anna Maria Ciai 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 

Stamane vigili urbani, una cinquantina di poliziotti, l'Inge
gnere capo e altri funzionari del Comune di Napoli, nonché 
grossi buldozer, si sono presentati davanti a un edificio di 
selle piani. Lo scheletro in cemento — che si trova in via 
Cinzia nel quartiere di Soccaxo. do\c bisogna costruire una 
scuola, venti giorni fa era al secondo piano: vi si è lavo
rato anche di notte, alla luce 
dei riflettori, per tirarlo su 
in gran fretta. Vi lavoravano 
in venti, ma stamane c'erano 
circa 500 persone davanti ol 
cantiere, agli ordini di alcuni 
«pregiudicati», sbarcati da de 
cine di automobili con targhe 
anche di altre province. 

In una riunione presso il 
capo di gabinetto del questo 
re si è deciso di evitare lo j 
scontro perchè è stato vista i 
anche gente anna t a . Nelle > 
prossime ore comunque la de
molizione avrà inizio: lo ha 
annunciato nel corso di una j 

affollatissima conferenza stani- i 
pa il compagno Antonio So | 

ciano, assessore all'edilizia abi
tativa pubblica e privata, pie 
cisando che si mette in at to 
cosi la seconda serie di in
terventi di demolizione di sto-
bili abusivi. Sodano ha già 
pronto un piano concordato 
con i magistrati della sezio
ne «ecologica» delia pretura 
e con la prefettura. Si t rat ta 
di 23 fra grossi palazzi e vil
le tanche con piscina) in cor-

Inchiesta della 
magistratura 

sulle 
assicurazioni 

La magistratura romana 
aviebbe preso l'iniziativa, se
condo notizie pubblicate dal 
quotidiano La Repubblica, di 
una inchiesta sulle compa
gnie di assicurazione. Nei 
giorni scorsi sono state dif
fuse informazioni generiche 
enea una inchiesta rigunr-

j dante la gestione delle com-
I pagine promossa dn! mlniste 
j io dell'Industria. Tuttavia 

questa iniziativa, che si pre 
! sentava come rispondente al-
I la esigenza di fare « pulizia » 
J ma negando persino la pub 
I hlicità delle infrazioni costa-

se di edificazione o appena i tate, è apparsa fin dall'ini-

La Camera ha convertito 
ieri in legge il decreto go
vernativo con cui. per lo 
quinta volta solo nel corso 
degli ultimi quattro anni! . 
viene prorogato a fine '76 il 
regime di blocco degli affit
ti. Il provvedimento passa 
ora all'esame del Senato in 
una versione modificata ri
spetto agli orientamenti ini
ziali del governo. Per inizia
tiva del PCI sono state in
fatti inserite nella legge nor
me con cui: 

ffc si estende il blocco ai 
" contratti stipulati dopo 
la legge di proroga varata 
l'anno scorso. Viene cosi assi
curata la tutela degl'interessi 
di una fascia importante di 
nuovi locatari vittime prima 
della speculazione immobilia
re e poi dei depauperamento 
dei redditi provocato dall'in
flazione: 

O si estende di fatto a tut
te le locazioni, e quindi 

non soltanto a quelle sogget
te a blocco, il provvedimento 
di sospensione degli sfratti. 
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II commiato 
di Spagnolli -
dal Senato 

Il Senato ha tenuto ieri la 
ultima seduta prima dei vo
to de! 20 giugno. In apertu
ra di seduta il presidente 
Spagnolli ha rivolto all'as
semblea un saluto d: com
miato che è definitivo non 
ripreientando?: più come 
candidato. Eeli era stato e-
letto presidente de! Senato 
:1 27 grugno 1973 :n sostitu
zione di Fanfani che aveva 
lasciato l'incarico per assu
mere quello di secretano del 
la DC. 

Parole di riconoscimento e 
d: augurio sii sono state e-
spres^e dal capogruppo de. 
Bartolomei, anche a nome 
degli altri gruppi parlamen
tari . 

Respinte invece — tonto dal 
governo quanto, sulla base 
di discutibili interpretazioni 
del regolamento, dalla presi
denza di turno della Camera 
— altre proposte comuniste 
che erano state ampiamente 
illustrate l'altra sera in com
missione dal compagno Giu
seppe Carrà. Esse riguarda
vano: 
A li divieto di aumento ol-
" tre il 5'r dei canoni per 
le locazioni stipulate dopo il 
nuovo decreto di blocco; 

O l'istituzione delie com
missioni comunali e del

l'anagrafe delle abitazioni co
me prime misure di avvio del 
processo che dovrà portare 
all'equo cononc: 

O la diminuzione del 10'r 
dei canoni per alcune fa

sce di affitti particolarmente 
elevati. 

Perchè la nuova proroga? 
Per precise, inequivocabili re
sponsabilità dei governi a di
rezione de che peraltro, ad 
ogni scadenza, avevano pro
clamato solennemente il lo
ro impegno in direzione del
l'elaborazione e dell'emanazio
ne di una nuova e organica 
disciplina della comples
sa e delicata motoria. Poi in
vece. anche questa volta, si 
creano le condizioni per far 
fronte, nel peggiore dei mo
di. ad uno Flato di necessità 
come nmminen te scadenza 
• 30 giugno» de! regime di 
blocco. 

Peggiore de; medi, s'è det
to. Il perché lo ha spiegato. 
ne! motivare l'astensione cri
tica de! gruopo comunista su! 
provvedimento. Anna Maria 
Ciai Trivelli rilevando come 
anche i miglioramenti impo
sti non costituiscano elem°n-
to risolutore di fronte ai più 
eravi dati oggettivi del per-
s'stere di uno stato di in-er 
terza del diritto, di palesi e 
d.ffuse ineiu.-tiz:e: ri^lia so 
pravv.venza d ; un eomp'esso 
di norme f rammentare e con
traddittorie che aggravano le 
tensioni sociali es;=*ent-: del

l'accentuazione di squilibri in 
tutto il settore della casa che 
senza dubbio rappresenta, pel
le sue implicazioni economi
che e sociali, uno dei punti di 
crisi più acuti e per certi 
aspetti drammatici che il 
Paese sta vivendo. 

La compagna Ciai ha rile
vato come d'altra parte an
che nella maggioranza e nello 
stesso governo fosse andata 
maturando la convinzione 
della necessità di procedere 
finalmente ad una nuova re
golamentazione fondata .sul
l'introduzione del principio 
dell'equo canone tenacemen
te e concretamente sostenuto 
per anni dai comunisti. Sta 
di fatto però che. all 'atto 
pratico, il governo ha conti
nuato a sfuggire, sino a in
vocare pretestuosamente lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere come giustificazione 
della mancata presentazione 
di una legge a cui ia DC « stu
dia » da dieci anni! 

Da qui uno stato di crisi 
grave, con duri contraccolpi 
sull'occupazione e sul costo 
delle abitazioni, e con un au
mento del peso del canffis di 
affitto (che incide orì^^r*— 
con una progressione decre
scente rispetto ai livelli di 
reddito — tra il 20 e il 48 r ; ) 
che contribuisce a spiegare 
le dimensioni gravissime del 
fenomeno degli alloggi sfitti: 
79 m:la a Roma. 35 m:ia a 
Milano. 26 m.la a Palermo. 
con un totale di 7 milioni e 
mezzo di stanze non occu 
paté: e a cui non è estranea 
l'escalation delle procedure 
di sfratto gran parte delle 
quali in fase esecutiva. 

Quale risposta dà a questa 
situazione la mano pubblica? 
A Milano l'IACP risponde a 
40 mila domande con l'asse
gnazione d: 200 alloggi. E in 
quale misura il mantemmen 
to della disciplina vincolistica 
compromette e snatura il re
cupero del patr.mon.o ed.li 
zio esistente? Su .ì0 milioni d. 
vani esistcn'i. oltre 14 milioni 
sono in stati di fat'.scenza e 

necessitano di urgenti ristrut
turazioni: le grandi operazio
ni speculative trovano lacile 
terreno di sviluppo con l'e
stromissione dei vecchi inqui
lini e i rifacimenti ad uso 
di un nuovo tipo di locatario. 
mentre i piccoli proprietari 
sono cast retti a vendere per 
l'impossibilità di affrontare 
le spese di ristrutturazione. 

Ecco aiiora esplodere la 
protesta, forme di lotta esa
sperate, nuovi conflitti che 
solo il responsabile movimen
to unitario riesce n recupe
rare e a indirizzare giusta
mente. Solo una nuova orga
nica disciplina, basata siili' 
equo canone e tesa a rompere 
la rendita parassitaria, a bat
tere la speculazione e insieme 
ad assicurale lo giusta remu
nerazione del capitale inve
stito — ha sottolineato la 
compagno Cini — rapprr-sen 
t.i il mezzo per riportane al
la normalità il mercato delle 
abitazioni, ad incidere positi-
vamente sulla crisi edilizia, a 
dare nuove e diverse prospet
tive di sviluppo a tut to il 
settore, e soprattutto ad al
leggerire l'incidenza ormai 
ii^^llerabile del costo della 
casa che deve essere consi
derato un bene sociale e un 
diritto. 

A questi obb.ettiv! puntava 
Io proposta comunista «che 
verrà immediatamente ripre-
sentata con l'inizio della set-
t.ma legnatura», insieme a 
quelli delia modifica del ca
rattere unilaterale dei con
trai!: . a nuove forme d: ::i-
tervento e di mediazione tra 
le parti «commissioni comu
nali l. alia costituzione del
l'anagrafe come punto di ri-
tcrimento certo di una nuo
va d sciplina. Pf*r questo — 
ha concluso lo compagna 
d a i — il PCI non può aval
lare la nuova proroga ma de 
ve. insieme, tenere conto che 
senza la proroen la situazione 
si aggraverebbe drammatica
mente. 

ultimati in quattro zone del 
ia città «Ponticelli. Pianura. 
Canioldoli. Seccavo), su suo
li espressamente destinoti dal 
piano regolatore a scuole, at
trezzature, verde pubblico. 

Sotto l'incalzare delle do
mande dei giornalisti. Soda
no e l'ingegnere capo Achille 
Melloni, hanno riferito sulla 
situazione ereditata dalle pre

cedenti amministrazioni: «C'è 
stato — ha detto l'assessore 
— una vero e propria resa 
all'abusivismo e alla specula
zione. Valga per tutt i l'esem
pio del quartiere Pianura, do 
ve nel secondo semestre del 
"73 sono stati segnalati al co 
mime venticinque casi di edi
fici senza licenza. Nessuno In
tervenne benché una delega
zione del consiglio di quar
tiere avesse espressamente se
gnalato la gravità della situa
zione all'ex sindaco, il demo
cristiano Milanesi. Nel '75 gli 
edifici abusivi erano già 250, 
cioè un intero quartiere al 
centro del quale sono sorti 
anche due stabilimenti — abu
sivi _ per lo produzione del 
calcestruzzo che serve per ti
rar su le costruzioni Illegali». 

In che modo tut to questo 
è stato possibile? II compa
gno Sodano ha scoperto fra 
l'altro ohe quasi tut te le pra
tiche contro gli edifici abusi
vi mancavano di un documen
to obbligatorio, cioè il pare
re della sezione urbanistica 
regionale. « Dimenticanza »>? 
Chissà. Certo è che quelle 
pratiche non valevano nulla. 
ed erano facilmente impugna
bili davanti alla magistratu
ra. Invece il jwlazzo cresceva 

zio connessa n manovre e 
lotte interne fra grandi e pi«-
coli gruppi assicurativi. Lo 
stesso prof. Filippi, che ho 
presieduto una commissiono 
ministeriale restata senza esi
to. ricorda ora in una inter
vista a ti Mondo che le com
pagnie sotto accusa hanno ri
cevuto recentissimamente la 
autorizzazione, nel 1973 e 11)74. 
evidentemente dota senza 
cautela proprio dal ministero 
dell'Industria. Più in genera 
le. Il ministero dell'Industria 
ha omesso di eseguire 1 con 
trolli prescritti e persino di 
esigere le comunicazioni do
vute secondo lo legge sull'as
sicurazione obbligatoria. 

Il presidente dell'AC!. Cai 
pi De Rosmini, ha d'altra 
porte sollevnto ieri nuova
mente la questione del man
cato risarcimento di turisti 
stranieri da parte di nlt-unr 
compagnie ohe sono venute 
meno ai loro obblighi senza 
incorrere, finora, in sanzioni. 

I medici invitano 
la Faccio 

a sospendere 
il digiuno 

La signor.! Adele Faccio. 
che. con Palmella e Spadac 
c.a. digiuna da tre g.orni in 
segno di protesta eoir.ro .e 
direttive in mriteiia di sua 

veniva rintto ed abitato. Idem ! f" ™ t »r.HI olla radio e al a 
per la lunghezza delle prò- I televisione, e stata mvitata 
£ i . . « . . ^ . . , i-..».._ J - , tll>1 «"«liei a mtei iompeir su 

bito lo seio|K-ro della faine. 
! sanitari le ini uno riscontia 
to segni di solterenza miocar 
dira e. quello che è più gra 
ve, una netta riduzione del 
la capacità di concentrazin 
ne renale 

Analoga sollecitazione è 

I 

g. f. p. 

Dichiarazioni a « Rinascita » di Pratesi, Gozzini e Brezzi 

Perché i cattolici nelle liste del PCI 

cedure: dalla segnalazione del
l'abuso alla notìfica della dif- ' 
fida a non proseguire i lavo ; 
ri. passavano — nel migliore 
dei casi — quattro mesi. I*e 
ordinanze di demolizione era- ; 
no poi una burla: solo negli . 
ultimi mesi della precedente ! 
amministrazione si ottenne In- ! stata rivolta agli altri due 
fatti l'appalto annuo ad una esponenti radicali -r<ondo i 
ditta per I lavori in danno, i dottori Rosimi) e De Candia. 
strumento Indispensabile per I r»11"0 l e propini" 18 oic. Pan 
eseguire quelle demolizioni ! nella e Spadaccia « entreràn 
che non potevano essere af- . " ° m ""'• ? ° " ' i d ' a I<" l ! 

fidate ad un pezzo di carta ; senio». 
contenente un ordine che i 
costruttori fuori legge non 
avrebbero mai eseguito. 

L'amministrazione ha accor
ciato tutti 1 tempi tecnici: 
adesso una pratica di demo
lizione viene Istruita in venti 
giorni; e in pochi mesi sono 
state messe a punto ben ot
tanta pratiche per la sanzione 
pecuniaria relativa a costru
zioni abusive che sono già 
abitate da tempo, cosi come 
consente e prescrive la l^age-
ponte. Di queste 80 pratiche 
'l'ufficio tecnico erariale dello 
Stato ne ha rimandato indie
tro. definite, soltanto otlo Co 
munque. ha prec in to Soda
no. l'amministrazione non la 
vora solo nel senso repressi
vo in materia edilizia- app? 
na insediata ha sb'occato 1B0 

Squallido 
approdo 

II numero di * Rinascita » 
da oggi in edicola pubblica 
le dichiarazioni con cui Pie
ro Pratesi. Mario Goziini e 
Paolo Brezzi spieeano l mo
tivi che li hanno spinti a 
presentarsi candidati, in qua
lità di indipendenti, nelle 
liste del PCI. 

Dopo aver ricordato la gra
vità delle vicende che hanno 
preceduto lo scioglimento an
ticipalo delle Camere. Pra
tesi si sofferma sul valore 
della proposta del compro
messo storico. « Non ho mai 
inteso — egli scrive — la 

f iroposta di incontro delle 
orze storiche come una for

mula di necessità, un fronte 
ampio per una estrema sal
vezza. Né come un semplice 
aggregato di ceti diversi In 
un confuso composto Inter
classista. opportunisticamen
te concepito per portare 11 
PCI al governo. Ho sempre 
pensato che essa interpre
tasse una esigenza più va
sta e profonda, che implica 
non solo il rapporto delia 

classe operaia con i ceti prò 
duttivi, ma come un rap 
porto che coinvolgesse sto
ria e valori delle forze lm 
pegnate ;•>. 

Affermato che la sua can 
didatura «non vuole signi
ficare né il nucleo di un se
condo parti to cattolico, co
munque lo s: voglia configu
rare. né un surrogato del 
compromesso storico attra
verso la raccolta delle 
" schegge " ». Pratesi aggiun
ge che « del resto la vicenda 
politica insegna che a far 
maturare le posizioni politi
che non sono tanto ì discorsi 
e i ragionamenti, pur neces
sari. ma i fatti, le opere. le 
battaglie, e anche le scon
fitte» e che pertanto l'esi
genza è quella di » non es
sere solo spettatori » dello 
sforzo di cambiamento. 

A sua volta Mario Ooz/i-
ni scrive: «Pagheremo tutti 
e tutto insieme: cosi rispon
deva. tempo fa. ad una mia 
domanda, un esponente de 
alla mia osservazione che. 

nel suo partito, non c'era 
mai nessuno che pagava, per 
ognuno si faceva quadrato: 
e che. in questo modo, si fi 
ni va per inquinare 'finterò 
organismo. 

8 La mia. la nostra scelta. 
dunque, ha prima d; tutto 
il slgnif.catn d: una rivolta 
al pessimismo che diventa 
entropia distruttiva, al'a ras 
segnazione che dissolve la 
speranza, all'impotenza che 
cinicamente si fa forte d. 
schiavitù irrazionali Una ri 
volta morale, prima ancora 
che politica. Ne «ono rima
sti sorpresi, e scandalizzati. 
coloro che antepongono i 
"p r inc ip i " n'l<j vita, gli sch? 
matismi astrat t i alla storia: 
e proprio per questo non rie
scono a vedere — si tratte
rebbe solo di " t a t t l r a " a«tu 
ta — che la forza del PCI 
sta soprattutto nel'a capa
cità. via via diventata più 
duttile ed esercitata, di a-
dat tare la teoria alla realtà». 

Nella terza di rhi r razione 
quella di Paolo Brezzi, si ri-

(orda il Conci .o Vaticino II 
.i proposito dell'impegno dei 
catto'ici n°'.:e istituzioni tem
porali. I! Concilio — egli di 
ce — «è =;tato in proposito 
r=nlir.to traendone la conse
guenza che i laici debbono 
ora assumere le proprie re 
*pon ;abi!ra in politica me
diante un pluralismo di po
si/.oni che consrn 'a a cia
scuno di «volgere rompiti 
adeguati e fruttiferi m vi*fa 
del bene comune, del'a pro
mozione umana, della co
struzione di una «ocictà nuo
va. Il lavoro che ci a t tende 
— conclude Brezzi — è quin 
di. .n primo luogo, un'azione 
politica onesta e giusta che 
faccia superare la crisi di 
funzlonampnto di tutta la 
macchina MntalP. richiami 
tutti ai doveri morali con
nessi con i compiti di uffi
cio. elimini spcreoua'ionl c 
sfasamenti: sopra un pro
gramma del genere può tro
varsi d'accordo la più ampia 
maeeinranza e non è richie
sta una uniformità ideologica". 

miliardi stanz oti dalla Oe^col 
nel lontano 1BH9 e inutilizza 
ti perchè l'istituto ca.«e po
polari non riusciva a ottene
re le licenze edilizie « Adesso 
le licenze aìl'IACP i erigono re
stituite. approvate, m quat
tro giorni .•> — ha riferito So
dano — ed ha dovuto p'ù 
volte ripetere le parole » quat-

Seiondn quanto riferita 
l'uaenzia di stampa ASSA. 
Marco Pannelli avrebbe tra 
l'altro detto, neila vonfcren 

j za stampa di ieri del Parli 
I io radicale sulle disposizioni 

della Commissione parlamen 
tare di v.gi'nnzri per le tra
smissioni elettorali ti, che 
tra le tante orfe*m»i! alla tot 

| ta dei radicali ? f snnn qnel'r 
l del segretario dr' Pmtifo h 
J bernle. Xanone e «d* UH 
! vecchio deputato. o'« fa'ti 
; sta e ora m»<«mrj '0 '<c l'oito 
j rei ole Pino Roftinldt ». 
; E' verosimile il rcofon'o 

fatto dnll'aqenzia'' Stentia
mo a crederlo, e fui tana la 
frase citata vene riportala 
tra virgolette. Se coA è. 9 H 
Pannello pensa di poter nn-
noierare tra i 'uni sostent 
tori, senza battete ciglio. 
lecchi arnesi fascisti del'a 
tempra di Rnmualdi. bisogna 

tro giorni » finendo con l'in ' d'lZ*ch5 egI'"ta OTmnìSS 
• prodando, nella sua o indivi-

dualistica » lolla, a lidi di 
vitare i giornalisti increduli a 
telefonare al presidente dello i 
istituto. : 

Licenze per caso nuove al • 
lavoratori, ma anche licenze \ 
per rendere civili 1 rioni vec- j 
chi: è s tato approvalo «a un ', 
mese dalla nch.esta) il plano- I 
volumetrico del'a ristruttura- ' 
zione del rione San Tommaso ! 
a Miano; sono in corso di e*a- j 
me altri tre progetti: uno s;a 
bile farà da «contenitore » e j 
le famiglie vi sosteranno a 
rotazione ;n attesa che i vec
chi palazzi popolari siano ri
fatti o rimessi a nuovo Han
no ottenuto finalmente le li
cenze 14 cooperative che ave
vano I soldi bloccati da ben 
otto anni ; sono siate manda 
te in appalto 21 delle 4*> scuo
le che avrebbero dovuto esse
re già costruite dA almeno 
cinque anni nel rione « 167 » 
di Second.aliano. 

uno squallore infinito 

Vertenza per 
l'università: 

primi positivi 
risultati 

t Eleonora Puntillo 

Primi risultati positivi nel
la vertenza sui prob.emi del-
i'universiia. Mentre l sindA-

i cati confederai, s tanno prose
guendo ! colloqui per il con
trat to de! personale della 
scuoa. è stato raggiunto le-
r. sera un accordo fra mi-
n'stro della Pubblica istru
zione e Confederazioni su al
cune questioni urgenti che 
riguardano l'università, con 
l'Impezno ad una pro^ecuxio 
ne del confronto .«un'intera 
piattaforma contrat tuale et: 
personale universitarie*. 

http://eoir.ro
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Contrasti fra il commissario governativo e la Regione 

FRIULI: CONFLITTO DI COMPETENZA 
SULLA DIREZIONE DEGLI INTERVENTI 

Conclusa la fase «eccezionale» il sottosegretario Zamberletti ritiene che la pianificazione della ricostruzione spetti all'ente locale — La giunta regionale teme 
che il governo finisca con l'abbandonare i terremotati e propone un prolungamento dello sfato di emergenza — La situazione discussa dall'assemblea regionale 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE, 20. 

Quanto deve durare*'emer-
genza nel Friuli terremotato? 

La concentrazione di tutti i 
poteri nelle mani di un com
missario straordinario di go
verno deve protrarsi per una-
due set t imane ancora, oppu
re per t r equa t l ro mesi ?Su 
tali interrogativi si è ormai 
aperto di fatto un conflitto 
politico e di orientamenti pra
tici fra la giunta regionale 
da un lato ed il commissa
rio di governo dall'altro. 

In proposito, il rovescia
mento delle parti appare 
quanto meno singolare. Nel 
senso che a voler conservare 
l'emergenza e l'attribuzione di 
tutt i i poteri ad un'autorità 
governativa è proprio l'am
ministrazione regionale, il 
commissario straordinario è 
invece del parere opposto: 
adesso che la regione ottie
ne dallo Sta to i mezzi per 
avviare la ricostruzione, e può 
cominciare ad emettere i prov
vedimenti di legge in mate
ria, occorre ripristinare i po
teri dell'autonomia regionale e 
quelli locali. 

La questione non è di for
ma. Nasconde preoccupazioni 
pravi, problemi di sostanza. 
Stamane, nel corso della se
duta del consiglio regionale. 
a Trieste, abbiamo parlato 
col presidente della giunta 
DC-PSDI-PRI del Friuli - Ve
nezia Giulia. Dice in buona 
sostanza l'avvocato ComelU: 
« L'emergenza continua, per
chè ci sono ancora le scosse 
di terremoto, la gente da as-

Speculazione 

anticomunista 

sui condomini 

d i Majano 
UDINE, 20 

Lo magistratura udinese ha 
aperto nei giorni scorsi un* 
Inchiesta su eventuali respon
sabilità per il crollo del due 
condomini a Majano, travolti 
dal terremoto del 6 maggio e 
in cui hanno perso la vita 
numerose persone. Finora non 
è s ta ta emessa alcuna comu
nicazione giudiziaria, eppure 
in una corrispondenza ANSA 
da Udine è stato fatto In
tendere il nome dell'ingegne
re Leopoldo Francovigh co
me oggetto dell'inchiesta. E' 
su questa informazione che 
il « Giornale nuovo » ha Im
bastito una grossolana e del 
tutto artificiosa speculazione 
anticomunista essendo l'inge
gner Francovigh — direttore 
dei lavori nella costruzione 
dei condomini — sindaco co
munista a Cerignano. 

Sulla vicenda il PCI di 
Udine ha emesso un comuni
cato in cui si ricorda che fin 
dai primi giorni dopo il ter
remoto fosse stata sollecitata 
l 'apertura di un'inchiesta ri
gorosa per accertare respon
sabilità « per l'eventuale inos
servanza di norme fondamen
tali di carat tere tecnico e ur
banistico ». Nel comunicato 
del PCI si ricorda anche co
me le licenze di costruzione 
dei condomìni crollati siano 
s ta te rilasciate dall'ammini
strazione comunale DC di 
Majano. In ogni caso per fa
cilitare l'inchiesta il compa
gno Francovigh è stato so
speso dal partito. 

Il compagno Francovigh. 
che si è anche dimesso da 
sindaco di Cerignano. ha 
precisato dal canto suo «di 
essere s ta to » semplicemente 
il direttore dei lavori «di uno 
dei condomini crollati a Ma
jano. 

« Avere voluto Incentrare 
sul mio nome la notizia — 
prosegue la nota dell'ing. 
Francovigh — definendomi 
come costruttore del condomi
nio, di cui non son stato né 
progettista né calcolatore del
le strut ture, né ispettore pre
fettizio sui cementi armat i 
né collaudatore né tanto me
no responsabile di approva
zione di licenza edilizia, ha 
chiaramente il significato di 
una bassa speculazione che 
intende colpire me e il par
tito cui appartengo». I 

.sistere nelle tendopoli, l'esi
genza di garantire la presen
za dell'esercito e del coordi

namento dei diversi orfani del
lo Stato. La protezione civi
le è compito del governo. Se 
noi, Regione, dobbiamo prov
vedere ai compiti enormi e 
gravosi della ricostruzione. 
non abbiamo ne i mezzi nò 
i poteri per risolvere anche 
i compiti dell'assistenza ». 

Insomma, la sfiducia ine
spressa verso il potere cen
trale si traduce nella paura 
che lo Stato — provveduto 
ai primi soccorsi, stanziati i 
tondi del decreto governati
vo — abbandoni ora il Friuli 
del terremoto, lo lasci solo 
con le sue rovine, i suoi c'in
tornila senzatetto. Il prolun
garsi del commissariato stra
ordinario è visto come un 
modo di tenere legato ed im
pegnato il governo in prima 
persona. 

A Udine, poco più di un'ora 
più tardi, poniamo in que
sti termini il problema al 
commissario straordinario. E 
l'onorevole Zamberletti appa
re- tut t 'a l tro che elusivo nella 
risposta. Dice: « E' evidente 
che l'attività di assistenza e 
di protezione civile dello Sta
to deve continuare, e forse 
anche oltre ì tre-quattro mesi 
d' cui si parla. Ma tale atti
vità. superata l'emergenza, va 
svolta dagli organi istituzio
nali e coordinata dai preretti. 
Altra cosa è il commissario 
straordinario, il quale ha pie
ni poteri, assume in sé ed 
esautora ogni a l t ra Istituzio
ne dello Stato, compresa quel
la regionale. Se l'intervento 
è s ta to esercitato fin qui col
laborando coi sindaci, con le 
organizzazioni sindacali, ciò è 
avvenuto per scelta politica, 
ma la scelta, visti l poteri di 
cui dispone il commissario 
straordinario, avrebbe potuto 
anche essere diversa. 

« Ora — prosegue il sotto
segretario — si t ra t ta di pas
sare ad una fase nuova: la 
pianificazione della ricostru
zione, che spetta al governo 
regionale. I modi e i tempi 
in cui avverrà (si rifaranno 
ad esempio i centri storici?) 
condizionano la durata della 
permanenza dei terremotati 
nelle tendopoli, o il loro tra
sferimento in sistemazioni più 
stabili. Se io rimango, non 
posso limitarmi a fare il com
missario a metà, il commis
sario all'assistenza. Dovrei im
porre le mei decisioni anche 
in materia di scelte ricostrut
tive, che sono s ta te invece giu
s tamente rivendicate, e spet
tano costituzionalmente, al si
stema delle autonomie locali». 

Insomma, dietro a questo 
conflitto si profilano i pro
blemi decisivi dei prossimi me
si per il Friuli terremotato: 
entro l'estate si sarà comin
ciato a ricostruire, ci saran
no i nuovi piani nei comuni 
disastrati, la gente vedrà i 
primi cantieri al lavoro? Per
chè solo in tal caso non 
esploderà la protesta nelle 
tendopoli. le quali non po

ti anno reggere all 'inverno: ma 
i cui abitanti oggi rifiutano 
la prospettiva di «sistemazio
ni temporanee » diverse, per 
il timore di far la fine del 
Belice. 
E' a questi momenti che 

la giunta regionale non vor
rebbe pervenire da sola. E' a 
questa stret ta che il governo 
pare invece deciso a sottrarsi. 
Zamberletti s ta stringendo 
energicamente i tempi del 
pronto intervento, dei ripri
stini essenziali. Sotto la col
laborazione e la guida tecnica 
dei vigili del fuoco, ha chie
sto oggi ai reparti speciali te
deschi. canadesi ed americani 
che operano con potenti mez
zi tecnici meccanici a Cremo
na. Venzone e OSOPPO di ac
celerare lo sgombero delle 
s t rade dei centri storici di
s t rut t i . 

Ed a livello regionale, cosa 
si fa? L'assemblea della Re
gione convocata s tamane a 
Udine ha affrontato i temi 
dell'emergenza solo in segui
to alla presa di posizione 
pubblica assunta ieri dal grur> 
pc comunista. La riunione 
dei capigruppo, tenutasi alla 
fine de'.la seduta, ha in larga 
misura accolto la proposta 
formulata dal PCI. E" s ta to 
deciso infatti di costituire una ," 
commissione speciale Consilia- • 
re composta da quindici mem- I 
bri. incaricata di affiancare | 
permanentemente la ziunta | 
nelle attività connesse alla ri-
costruzione. 

Mario Passi : 

Interrogato per 5 ore e mezzo dai giudici 

Sogno continua 
a respingere 

tutte le accuse 
I magistrati gli hanno contestalo le dichiarazioni con 
cui Orlandini e un altro « golpista » di Borghese lo 
chiamavano in causa — Vecchi contalli con il SID 

FORGAR1A — Un edificio pericolante viene abbattuto 

Il «golpista bianco» Ed
gardo Sogno è stato sotto-

i posto ieri ad un lungo inter
rogatorio dai magistrati ro
mani dott. Fiore e dott. Del-

! l'Orco. Ormai mancano sol
tanto quattro giorni alla sca
denza del mandato di cat-

| tura provvisorio emesso dal 
I giudice istruttore di Torino 
i dott. Violante e i magistra-

Ascoltata la teste che accusa anche gli agenti-rapinatori 

Confermate al magistrato 
le rivelazioni sull'ltalicus 

Maria Corti ha portato altri elementi che puntano alla cellula nera tosca
na protetta dal MSI - Le riunioni coi poliziotti per parlare dell'esplosivo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 20 

Maria Concetta Corti, 24 
anni, tre figli, implicata co
me complice in una rapina 
con l'ex agente della Polfer 
Bruno Cesca. è s ta ta Interro
gata dal consigliere istrutto
re dott . Angelo Velia e dal 
P.M. dott. Luigi Persivo: ha 
confermato tu t to quel che i 
giornali avevano pubblicato, 
attribuendoglielo, sulla stra
ge del treno Italicus del 4 
agosto '74. 

ne però dimostrato, che si 
t ra t tava di un maldestro ten
tativo per dirottare le inda
gini su una falsa a pista ros
s a » . Ora, a distanza di an
ni, si torna a parlare di una 
« pianta » di un treno. E' sta
ta, Maria Concetta Corti, a 
raccontare la nuova storia 
che d'altra parte, si salda 
perfettamente con quella ri
ferita, nel dicembre scorso da 
Aureliano Fianchini, l'ade
rente alla IV internazionale, 
in carcere per furto che eva
se dal carcere di Arezzo con 

^ " s o s t a n z a anche dalla J ^ a ™ n r t £ a 7 £ . m
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D Alessandro unico del trio parte della Corti giunge una 
ulteriore conferma agli indi
zi raccolti per altre s trade 
dagli inquirenti bolognesi: la 
cellula eversiva del geometra 
pluriomicida di Empoli. Ma
rio Tuti è la più «autorevo
le » candidata a ereditare la 
bestiale responsabilità per la 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro. 

Le accuse, gli indizi (per 
ora) arrivano in tempi e da 
fonti diverse. E' un caso? 
Tut te , però, puntano 6u Tu
ti. Luciano Franci. Piero Ma-
lentacchi. Sulla organizzazio
ne terroristica, cioè che po
teva operare, come è noto. 
sotto l'ala protettrice del 
MSI-DN di Arezzo il cui fe
derale. l'avv. Oreste Ghinelli 
ebbe tutt i i suoi componenti 
t ra I pulcini neri del suo pol
laio. ancora oggi d'altra par
te gli assicura assistenza pro
fessionale. 

Ghinelli. ricordiamolo, è 
del comitato centrale del 
MSI-DN. Ne faceva parte 
(non cap 'amo. ora. che ter
ra calpesta) anche l'avv. Al
do Basile, quello che con due 
sett imane di anticipo sulla 
s trage dell'Italicus « raccon
tò» ad Almirante della stra
ge che stava per essere com
piuta su un treno. 

Anche Almirante. per aver
lo saputo, disse, da Basile. 
parlò de! disegno d: un « tre
no » che avrebbe dovuto es
sere minato. L'indagine della 
magistratura bolognese, su 
questo epsodio. non ancora 
conclusa, parlò di v'olenza e 
istigazione nei confronti del 
bidello Francesco Sgrò. della 
università dì Roma, perché 
Incolpasse un « borsista » di 
quell'ateneo. Davide Ajò. Ven-

rimasto uccel di bosco. Fran
ci e Piero Malentacchi, altro 
squadrista aretino, avevano 
minato il t r« io Italicus a San
ta Maria Novella; operaro
no sotto gli occhi della Pol
fer. Sembrava una storia in
credibile. Oggi Maria Con
cetta Corti, che ha tut to da 
rimettere (processualmente 
parlando), ha confermato 
quel che ha scritto Lotta con~ 
tinua (dalle 11 alle 13.30 e dal
le 16 fino a notte tarda) 

Ha sentito, cioè, parlare di 
bombe, di esplosivi e di at
tentat i al treno (ne ha vi
s to anche una piantina) dal
l'agente Bruno Cesca il qua
le ne parlava al collega Fi
lippo Cappadonna con il 
quale ha vissuto in simbiosi 
fino a quando. Cesca. non 
venne arrestato per la rapi
na al t reno postale di Mon-
telupo. Maria Concetta Corti 
ha ripetuto che 1 poliziotti 
squadristi annoveravano tra 
gli amici Tut i . Massimo Ba-
tanl . Giuseppe Tornei, brac
cio destro di Tuti (latitante) 
ed altri personaggi del terro
rismo nero. 

Maria Concetta Corti ha 
confermato di aver ricevuto 
più di una minacc:a. Per di
fendersi vuota il sarco: met
te a parte dei suoi pericolosi 
secreti quante più persone 
può. Per sabato ha accettato 
di incontrarsi un'altra volta 
con i giornalisti. Sempre per 
quel giorno, secondo quanto 
si dice a palazzo di giusti
zia. verrà anche interrogato. 
come teste di conferma, l'ex 
cameriere della trattoria 
« Calderone ». 

Angelo Scagliarini 

Accolte 
dal CSM le 
dimissioni 
di Micale 

Il Consiglio superiore 
della magistratura nella 
seduta di ieri ha accolto a 
maggioranza le dimissioni 
presentate dal dott. Giu
seppe Micale. procuratore 
della Repubblica di Mi
lano. 

Le dimissioni di Micale, 
come si ricorderà, venne
ro dopo una serie di at
tr i t i fra il magistrato e I 
suoi diretti collaboratori. 
Micale, infatti , non ha 
mai avuto vita facile du
rante la sua permanenza 
al vertice della procura 
della repubblica di Mila
no. Fin dal suo arrivo, tre 
anni e mezzo fa, si era 
trovato di fronte alla con
testazione di un gruppo di 
sostituti che lo accusava
no di condurre l'ufficio 
con assoluta freddezza. 
Successivamente i suoi 
rapporti si guastarono an
che con il procuratore ge
nerale della repubblica 
Salvatore Paulesu. Il 19 
febbraio scorso il consiglio 
superiore della magistra
tura inviò a Milano la sua 
prima sezione referente 
per indagare sulla situa
zione negli uffici giudizia
ri del capoluogo lombardo 
e in particolare sulla po
lemica nata tra le due 
procure. 

Al termine della riunio
ne protrattasi per oltre 
quattro ore. il consig'io 
superiore della magistra
tura ha deciso dì invia-a 
parte degli atti riguar
danti gli uffici giudiziari 
di Milano al ministro di 
grazia e giustizia e al pro
curatore generale della 
corte di cassazione per 
iniziare un procedimento 
disciplinare. 

Due ordigni fatti saltare di notte a Venosa 

Provocatorio attentato a una cartiera 
Lievi danni grazie all'immediato intervento dei lavoratori - Scrìtte antioperaie — Riunione con i l sindaco comunista 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 20 

Alle due della notte scor
sa. due ordigni sono stati fat
ti scoppiare alla cartiera di 
Venosa, una fabbrica che oc
cupa 60 operai. P.ù precisa
mente sono seopp:ati davan 
ti a due porte d'ingresso del 
l'abitazione del proprietario 
dello stesso cantiere, Saraci
no. che fa tu t tuno col com 
£ lesso edilizio della fabbrica. 

• porte sono state messe 
fuori uso dall'incendio: esso 
poteva propagarsi a tut to lo 
stabilimento con gravissime 
conseguenze, ma fortunata

mente è stato spento dagli 
operai del turno di notte ac
corsi prontamente, allarma
ti dalle forti deflagrazioni. 

Ecco le scritte che gli scia
gurati autori de l l ' a t t enu to 
hanno lasciato a loro testimo
nianza sui muri delia fabbri 
ca : « Fabbriche dis t rut te». 
• operai venduti ». « morte al 
capitalisti >. « capitalismo 
uguale prostituzione ». « viva 
Curcio ». « Brigate rosse ». Il 
pretore e t carabinieri di Ve
nosa hanno immediatamente 
aperto le indagini, ma sen
za una pista precisa. Sul po
sto appena avvertito si è re
cato immediatamente il sin-

t daco di Venosa, compagno 
I on. Scu tan . 
i Gli operai delia cartiera. 

che hanno ^là provveduto a 
istituire un servizio di vigi
lanza. si r iuniranno nuova
mente in assemb'.ea domani 
mat t ina con ia partecipazione 
del sindaco. Nella serata di 
domani contro l 'at tentato pro
vocatone e per la più larga 
e democratica mobilitazione 
e vigilanza, si pronuncerà an
che il Consiglio comunale di 
Venosa, • 

Chi sono gli autori dell'at
tenta to e quale è il suo si
gnificato? Venosa, uno del 

qua t t ro grossi centri del Mel-
fese, di nobili tradizioni civili 
e democratiche, è venuto n 

j trovando in questi ultimi tem 
pi capacità di collaborazione 
e di convergenza democratica 
a t t raverso un reale e largo 
confronto su tut t i 1 problemi 
della città, da quelli politici 
ed economici a quelli cultu
rali. 

E* tale clima di civile con
fronto politico che l'attenta
to della not te scorsa vorreb
be turbare. Questa volta la 
firma è delle «Brigate ros
s e » ma nei mesi scorsi le 
devastazioni e gli Incendi al 

comune e alla scuola materna 
di Lavello, un altro dei grossi 
centri del Melfese. portavano 
la firma del « Falco nero ». 
Siamo, con tut ta evidenza, di 
fronte a un episodio di ten
sione e provocazione che cer
ca anche in Basilicata di in
torbidire 11 clima elettorale, 
seminare panico, impedire un 
civile e democratico confron
to. E* quindi più che mal 
valido l'appello del PCI alla 
vigilanza e alla mobilitazione 
di massa per sventare le pro
vocazioni e gli a t tentat i . 

Francesco Tu ITO 

ti romani che dovranno de
cidere se scarcerare o meno 
Sogno, hanno contestato al 
golpista alcune circostanze 
contenute negli atti istrut
tori. 

L'esito dell'interrogatorio 
durato cinque ore e mezza 
è rimasto coperto dal segre
to istruttorio, ma all'ester
no del carcere sono filtrate 
alcune indiscrezioni da par
te degli avvocati difensori. 
Il loro commento è stato 
univoco e non poteva avere 
diverso tenore: «Sogno ha 
respinto tutte le accuse che 
gli sono state formulate ». 

Gli argomenti toccati dai 
magistrati sono stati nume
rosi. tuttavia dalle indiscre
zioni s: è saputo di alcuni 
precisi episodi ai quali So
gno ha dato una versione 
a lui ljivorevole. I magistra
ti romani hanno fatto pre
sente all ' imputato che nella 
« famosa » bobina contenen
te le dichiarazioni di Re
mo Orlandini che sono alla 
base dell'inchiesta giudizia
ria per il fallito « golpe » di 
Valerio Borghese, il costrut
tore romano aveva precisato 
che i « golpisti » potevano 
contare sull'appoggio di un 
ex partigiano monarchico che 
aveva organizzato alcuni 
« gruppi disposti a tutto ». 
Sogno ha replicato che non 
è sicuramente lui il parti
giano cui ha fatto cenno 
Orlandini. Di rincalzo gli è 
stato letto un verbale di un 
interrogatorio fatto dal giu
dice Violante a Torquato Ni
coli. un ex « golpista » di 
Borghese, passato nel 1972 
al servizio del SID. In questo 
documento sarebbero conte
nute precise accuse nei con
fronti di Sogno sia per quan
to riguarda una sua possi
bile partecipazione al « gol
pe >• di Borghese, sia per la 
sua appartenenza alla « Ro
sa dei venti ». Ma anche 
queste accuse sono state re
spinte dall 'imputato che ha 
dichiarato di non aver mai 
sentito parlare della « Rosa 
dei venti ». 

I magistrati romani succes
sivamente gli hanno chiesto 
se avesse avuto dei rapporti 
con il SID e la CIA. Sogno 
a questo punto ha precisato 
che ebbe contatti con il SID 
durante il periodo 1954 56 per 
ragioni di lavoro. Era stato 
presentalo ai servizi segreti 
italiani dall'on. Sceiba per
ché in quel periodo esercita
va. come ambasciatore, una 
attività diplomatica all'este
ro. I contatti con la CIA. 
avrebbe aggiunto Sogno, li 
ha avuti durante il periodo 
delia guerra partigiana ma 
cessarono subito dopo la li
berazione. 

P.ù circostanziata è stata 
l'esposizione di Sogno per 
quanto r.guarda i finanzia
menti avuti dalla FIAT. 
L'imputato ha spiegato che 
le somme ricevute fino alla 
primavera del "74. cioè tre 
mesi pr.ma de! presunto ten
tativo d; rapimento del Pre-
fi.dente della Repubblica, so
no servite per finanziare at
tività culturali non meglio 
prer .-ate de: «Comitati di re-

1 sistenz.! democratica ». Que-
! sti comitati, come si ricor

derà. facevano parte della 
' cosiddetta a maggioranza si-
j lenz'osa » che secondo le in-
I tendoni degli organizzatori 
! avrebbe dovuto modificare la 

Co-t.tuzione italiana con la 
introduzione della Repubbli
ca presidenziale. Alla «mag
gioranza silenziosa» appar
tenne anche Carlo Fumagal
li. il promotore dei MAR che 
svolsero un'intensa attività e-
versiva in Lombardia e Ligu
ria e lo stesso Fumagalli fu 
visto più volte ai comizi di 
Edgardo Sogno. 

Dopo l'interrogatorio dello 
imputato, l'avv, Pmto ha de
positato nella cancelleria del 
giudice istruttore una docu
mentazione ed una memoria 
con !e quali oltreché respin
gere le accuse formulate con
tro il suo assistito ha soste
nuto che il comportamento di 
Sogno. :n tut ta la sua vita 
politica è stato improntato al
la difesa delle istituzioni re
pubblicane. Comunque c'è da 
ricordare che gli a t t i Istrut
tori inv.atl a Roma dal giu
dice di Torino dott. Violante 
comprendono sei voluminosi 
fascicoli comprendenti docu
menti epistolari, assegni ban 
cari, discorsi da pronunciarsi 
dopo il « golpe ». testimonian
ze raccolte in varie parti di 
Italia. 

L'esordio del « generale » dell'Anonima sequestri 

A colpi di «non so» 
esce malconcio 
il boss Liggio 

Accusalo per i sequestri Tornelli e Montelera, l'imputato è finito per. cadere in 
numerose contraddizioni -1 legami col banchiere collegalo alla DC, Ugo De Luca 

MILANO — Luciano Liggio interrogato dal giudici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Davanti ai giudici della set
tima sezione penale che lo 
giudicano, insieme ai suoi 
•< picciotti ». per ì sequestri 
Tornelli e Rossi di Montele
ra, nonostante il fare ed il 
pigho strafottente e melli
fluamente aggirante, tipico 
della malia. Luciano Leggio, 
detto Liggio, è uscito ridi
mensionato e ridicolizzato. 

Dopo aver occupato la seg
giola posta di fronte al pre
sidente Salvini con la sicurez
za spavalda di un generale, 
Lisgio. at taccato con note
vole perizia dall'avvocato 
Mazzola, ohe rappresenta la 
parte civile per conto di Ros
si di Montelera. sottopasto 
alle contestazioni del presi
dente e del pubblico ministe
ro Caizzt. è uscito dallo scon
tro come un caporale qualun
que. 

Sul terreno Vaccarizzo di 
Catania, dove venne sco
perta una celia sotterra
nea fornita perfino di sci
volo a mare, sui rappor
ti veri con il gruppo Pullara 
e la loro « vinicola Borroni », 
sul rinvenimento nel suo tac-
quino personale del numero 
segreto del banchiere legato 
alla DC, Ugo De Luca, e in
fine. su di un assegno da lui 
firmato di pugno con il falso 

nome di Giovanni Visconti, 
assegno che lo lega indisso 
lubbilmente a Vaccarizio. Lig
gio ha incassato duramente 1 
colpi. 

L'interrogatorio è iniziato 
verso le 11. dopo quello di 
Giuseppe Taormina, inizia
to ieri, e dopo che il tribuna
le, accogliendo le richieste di 
parte civile e dell'accula, ha 
respinto una istanza di nul
lità assoluta avanzata dal di
fensore di Liggio, avvocato 
Sordillo. 

Sui rapporti con i Pullara. 
i primi colpi n vuoto. 

LIGGIO — « Semplice ami
cizia. presidente, e passione 
per i vini ». 

PRESIDENTE — «Ma dagli 
otti risulta che lei si interes
sava direttamente alla condu
zione stessa della vinicola ». 

LIGGIO — «Malignità, pre
sidente Escludo categorica
mente. Le accuse bisogna pro
varle ». 

PRESIDENTE — « Ma le 
telefonate intercettate dalle 
quali risulta che lei si preoc
cupava persino della cravat
ta fuori posto dei came
rieri? ». 

LIGGIO —• «Per amicizia 
segnalavo quello che per me 
non andava ». 

PRESIDENTE — «Ma lei 
ha fatto dei prestiti ai Pul
lara ». 

LIGGIO — « Si, lo confer-

Arrestati dopo la tragica rapina 

Banda di squadristi 
gli assassini 

del geometra torinese 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 20 
Clamorosi sviluppi delle in

dagini per l'identificazione 
degli assassini del geometra 
Leonardo Ferreri. il sessan-
tot tenne impresario edile 
freddato con un colpo di pi
stola nella propria villo di San 
Mauro Torinese. I carabinieri 
hanno arrestato due persone 
che hanno partecipato mate
rialmente all'assassinio e fer
mato una terza, il nipote dil
la vittima, indicato come il 
cervello dell'impresa crimino
sa. Gli inquirenti inoltre stan
no cercando di identificare 
gli altri due partecipanti al 
sanguinoso assalto e interro
gando un altro individuo — 
per ora in qualità di test im> 
ne. ma la sua posizione co
irebbe asgravarsi nei prossi
mi giorni — di cui non è 
ancora s ta to rivelato il no
me. I due arrestati sono: 
Franco Barone, 21 anni , di 
Settimo Torinese, pregiudica
to : e Nazzareno Manco. 23 
anni, anche lui di Settimo. 
incensurato. Quest'ultimo ha 
confessato tut to . Il fermato e 
Dario Carieddu. giovane neo
fascista. legato a Ord:ne Nuo
vo e al MSI. unico erede del
l'ingente patrimonio accumu
lato in tant i anni dal geome
tra Ferreri. 

Dario Cadeddu e Nazzareno 
Manco, amici da lunga data. 
insieme avevano ideato il 
progetto di compiere la ra
pina. Il Manco aveva assol
dato Franco Barone ed altri 
due suoi amici e martedì 
scorso, nottetempo, erano 
riusciti a penetrare nel villino 
dell'impresario edile. 

Chi sono i personaggi coin
volti nella vicenda? 

Tut t i e t re fanno par te di 
un gruppo di teppisti (delin
quenti comuni e picchiatori 
fascisti) di Settimo. Franco 
Barone è s ta to denunciato e 
arrestato (ma sempre rimes
so in libertà provvisoria) per 
furti, rapine, estorsione, ri
cettazione e oltraggio a pub
blico ufficiale. Dario Cadeddu 
nel gennaio del "73 ha parteci
pato ad un'aggressione davan
ti all ' istituto Cairoli; era in 
compagnia di Giuseppe S t i s i . 
condannato il 5 mangio scor
so dalla corte d'assise di To
rino a conclusione del pro
cesso contro i 41 di « Ordine 
Nuovo». Nel febbraio dello 
stesso anno è s ta to sorpreso 
mentre strappava l'Unità dal
la bacheca di una sezione 
del PCI di Settimo. 

Alle amministrative del 
*75. è s ta to candidato nelle 
liste del MSI per il Consìglio 
comunale di Settimo e Car
magnola. 

mo. cose normalissime che si 
t ra t tano fra persone civili. 
Vede, presidente, son qui a 
disposizione, chieda pure ». 

PRESIDENTE — .< E della 
accusa di concorso nei se
questri? ». 

LIGGIO — «Se c'è co^u 
che mi mortifica è questa. 
Copisco l'omicidio, ma non un 
reato come il sequestro. Ne
go recisamente ». 

AVVOCATO MAZZOLA — 
«Come mai m una telelomita 
intercettata fra ì due Iratelli 
Pullara, questi parlano di 
presentare i rendiconti al si
gnor Antonio? ». (Liggio si 
luceva chiamare Antonio du
rante l,a inquietante e tran
quilla latitanza: n.d.r.). 

LIGGIO — « Non so. Bi
sogna ch.ederlo ai Pullara ». 

Altrettanti « non so » Lig-
gio e stato contretto ad uu-
porre alle domande dell'av
vocato Mazzola che voleva 
sapere come mai cin\ i 51)0 
milioni versati dai Pullara 
sui loro conti sono stati da 
questi dati n Liggio in resti
tuzione dei «prest i t i» e sono 
poi finiti nelle mani di Pino 
Mandalari, il commercialista 
palermitano che occupa un 
posto di rilievo nello stral
cio d'inchiesta sui mandanti 
e i collegamenti politici. 

PRESIDENTE — a Conosce 
Giuseppe Ugone? ». 

LIGGIO — « Non lo co
nosco ». 

PRESIDENTE — « Come 
mai allora nella sua agendina 
e su di un biglietto che lei 
teneva nel portafoglio, ven
nero ritrovati i suoi numeri 
telefonici? ». 

LIGGIO — « Era un mio 
codice: usavo dei numeri a 
coso. Se lei mette dei numeri 
a caso uno dietro l'altro. 
niente di più facile che cor
rispondano alla targa o al 
telefono di qualcuno ». 

PRESIDENTE — «Si, ma 
lei aveva anche il numero 
del banchiere De Luca ». 

LIGGIO — « Pura coinci
denza ». 

AVV. MAZZOLA — «Ma 
anche il numero di Ugone 
compare nel suo taccuino, 
preceduto dal nome. Pino ». 

LIGGIO — «Coincidenza. 
è un mio codice personale». 

AVV. MAZZOLA — = Di 
questo codice aveva parlato 
per coso a Pullara? ». 

LIGGIO — « No. le mie 
case le tenevo per me ». 

AVV MAZZOLA — « E al
lora perché anche Pullara 
aveva il numero segreto di 
De Luca? ». 

LIGGIO — « Non so. lo 
chieda n Pullara n. 

Fra coincidenze, assurde e 
ridicole. Liggio e andato 
avanti sempre più in dif
ficoltà. Fino a che ha spie
gato la sua firma su di un 
assegno di 3 milioni legato 
al terreno di Vaccnrizzo a 
Catania e sottoscritto con il 
falso nome di Giovanni Vi
sconti. come un assesno In
cassato da un reale Visconti 
in pagamento di un diamante 
e sottoscritto di suo pugno 
solo perché al momento di ri
ceverlo nessuno dei due ave
va in tasca una penna biro. 

A par te la ridicola spiega
zione. Liggio è s ta to costretto 
a riconoscere come sua la 
firma, cosa che aveva negata. 

Insomma una vera e pro
pria sonora sconfitta. 

Maurizio Michelini 

Caso paradossale a Catania 

Pensionato paralitico arrestato 
per una casa abusiva inesistente 

Franco Scottoni 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 20 

a Presto, facciamo presto, 
sennò arr ivano : questurini ». 

Questa la frase esciamata non 
da un deìmqjente — come si 
potrebbe pensare — ma dal 
gruppo di carabinieri andati 
ad arrestare ad Ognina Giu
seppe Tudisco, il mandato di 
cat tura per il quale (l'uomo 
era ricercato) si riferiva ad 
una condanna in contumacia 
della Pretura di Catania per 
costruzione abusiva: venti 
giorni di carcere. 60 mila li
re di multa e 11 pagamento 
delle spese processuali. 

n ridicolo della vicenda è 
che Giuseppe Tudisco ha la 
venerabile età di set tanta 
quat t ro anni ed è costretto a 
restare a casa per una gra
ve forma di paralisi: impos
sibilitato dunque a scappa
re; ti paradossale sta nel fat
to che 11 Tudisco non ha mal 

costruito, né tanto meno pos
seduto. una abitazione abu
siva. 

La vicenda ha dunque del
l'incredibile. Il Tudisco abita
va fino a pochi anni fa in una 
casa, nella piazza principale 
del popoloso quartiere di 
Ognina. con la moglie, af
fetta da frequenti disturbi 
nervosi. Poi. nel T2. l'abita 
zione viene « mutilata » di 
una buona metà, visto che 
proprio su di essa passa il 
tracciato di una strada so
praelevata. All'uomo non vie
ne dato un risarcimento fi
nanziano. né tanto meno una 
abitazione decente. A questo 
punto. 11 Tudisco si sistema 
nella restante parte della ca 
sa. già lesionata e del tut to 
antigienica. Lui. pescatore, si 
abitua presto, nonostante la 
paralisi, -a vivere — dicono l 
vicini — In questa pseudo-
abitazione dove 'l'acqua filtra 
da tut te le parti, il freddo è 

notevole e la muffa emana 
un fetore impresisonante, 

Poi. dopo qualche mese, 
l'uomo inizia a utilizzare co
me deposito per cose vecchi» 
un vano terra che era s tato 
costruito da una delle più fa
mose ditte costruttrici di Ca
tania per conservarvi gli at
trezzi degli operai. Termina
to il lavoro da realizzare, la 
ditta aveva lasciato la casu
pola, utilizzata poi. ma solo 
come deposito, dal Tudisco. 

E" a questo punto che. pun
tuale e ingiusta come al so
lito coi « poveri ». è arriva
ta la condanna in contuma
cia e le ricerche affannose 
di carabinieri e questura per 
ti « pericoloso » ricercato. E 
tut to questo in una cit tà come 
Catania, che in tut t i questi 
anni è s ta ta teatro della prò 
sfrenata speculazione. 

o. ca. 
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Sulle masse popolari le ripercussioni delle incertezze e dei vuoti del governo 

Inflazione nuovamente al galoppo 
Aumentati del 3% i prezzi in aprile 

I balzo in avanti riguarda l'indice al consumo per le famiglie di operai e impiegati — Le ingiustizie che le statistiche non illustrano — Gli 
i effetti sui consumatori, le imprese e i risparmiatori — Perché sono falliti finora i sistemi di controllo della formazione dei costi 

Sindacati 

di 17 Paesi 

discutono 

a Stoccarda 

sull'emigrazione 
STOCCARDA, 20 

' Ha avuto inizio, presso la 
Casa del sindacati tedeschi 
di Stoccarda, l'Incontro sul 
tema < Crisi economica ed 
emigrazione » che vede la 
partecipazione dei delegati 
delle centrali sindacali di 17 
Paesi europei e del Medi» 
terraneo. I lavori prosegui
ranno domani e si conclu
deranno sabato. Cinque so
no i delegati presenti per 
la Federazione C g i l d s l U i t . 

Il grafico, che pubblichia
mo qui accanto. Illustra la 
composizione per provenien
za dei lavoratori stranieri 
presenti ufficialmente nei 
diversi Paesi europei che im
portano mano d'opera. Se a 
questi si aggiungono i la
voratori t clandestini ». gli 
stagionali e I frontalieri, gli 
emigrati In tutta l'Europa 
occidentale ammontano a 
circa 12 milioni di persone. 
Di questi si può calcolare 
che, familiari compresi, 2 
milioni e mezzo siano gli 
italiani. 

Soprattutto gli emigrati 
hanno fatto in questi anni 
le spese della recessione e 
dell'elevata disoccupazione 
nei paesi europei. In parti
colare dove più alta è la per
centuale degli emigrati sul 
totale della forza-lavoro, più 
efficace è stata la possibili
tà di Infierire su questo set
tore per rendere più elastica 
e rompere la e rigidità » com
plessiva. Nella sola Germa
nia federale si valuta siano 
un quinto del totale gli im
migrati costretti a rimpa
triare. 

t 
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R.F.T. 2 3 5 0 0 0 0 ( 11 / della forza lavoro ) 
Turchi ^ B Jugoslavi 

Italiani ^ ^ ^ ^ 

Tunisini Alln 
Spagnoli 

FRANCIA 1900000 (11°/ della f. l . ) 
Portoghesi 

Algerini 

, ,. Joaanoli Turchi 
Italiani 

GRAN BRETAGNA 1 6 6 5 0 0 0 ( 7.5% 
Indo-occidentali d e l l a f . l . ) 

Alni 

SVIZZERA 1 0 5 0 0 0 0 ( 2 8% della f.l. ) 
Italiani 

BELGIO 230 000 ( 6 % della f. I. ) 

PAESI BASSI 113000 ( 2% della f.l. ) 

Marocchini 
Italiani 

Spagnoli Turchi' C E E 
Altri 

L'Istituto centrale di sta
tistica comunica che l'indi
ce dei prezzi al consumo pel
le tamiglie di operai e impie
gati è aumentato del 3 per 
cento in aprile rispetto al 
marzo di questo stesso anno. 
Lo 0.7 per cento di questo 
3'r — aggiunge l'ISTAT — 
va attribuito all'aumento del 
prezzo della benzina. Se 
l'aumento mantenesse lo 
stesso ritmo anche nei pros
simi mesi si arriverebbe ad 
un tasso annuo superiore al 
30 per cento. In febbraio 
c'era stato già un aumen
to del 2.1 per cento, mentre 
prima della ^valutazione del
la Ina gli aumetni erano na
ti più contenuti: Ve in gen
naio. Kc nel dicembre 197-ì. 
0.8 in novembre. 1.3 in otto 
bre, 0.9 in settembre, O.J in 
agosto. 0,6 in luglio, 1 In giu
gno. 0,7 in maggio. 

Km qui le statistiche ulti-
ciali di questo indice che fi
no a qualche anno la si 
chiamava del « costo della vi
ta » e che tutto sommato è 
quello che registra meglio 
di altri indici l'effettivo pro
cesso di inflazione. 

Già il fatto che l'ISTAT si 
sia deciso a cambiarne la de
nominazione di questo indice 
è significativo di un suo li
mite: un vero indice del co
sto della vita dovrebbe infat
ti misurare le variazioni che 
derivano non solo dal livello 

.-dei prezzi di ogni singola 
merce, ma anche dallo spo
stamento dei consumi tra i 
diversi generi e quindi anche 
dei bisogni. 

C'è poi il fatto che queste 
statistiche registrano una la-
se già conclusa di un proces
so e quindi non danno un'idea 
del suo svolgimento. Le sta
tistiche non spiegano infine 
chi ci guadagna e chi ci per
da di più, qual è il ruolo dif
ferente che di fronte al pro
cesso Inflattivo hanno i di
versi soggetti della s trut tura 
economica: le famiglie che 
consumano, le imprese, i ri
sparmiatori. 

Le prime ad accorgersi che 
1 prezzi nei mesi scorsi sta
vano aumentando a ritmi 
senza precedenti erano state 
proprio le famiglie. Più pre
cisamente, le donne, cui di 
solito tocca fare la spesa. Sia-

L'azienda non dispone di un carico di lavoro sufficiente per i novemila dipendenti 

Le incerte prospettive dell'Aeritalia 
Contraddittorie richieste ai sindacati — Cinque miliardi per lo stabilimento di Foggia ormai svanito — Preoccupazioni per 
il «programma MRCA» — L'accordo con la Boeing per il 7x7 — Pesanti responsabilità del governo e della direzione aziendale 

Rapidamente la situazione 
precipita all'Aeritalia. In un 
recente incontro con la rap
presentanza sindacale, la di
rezione dell'azienda aeronau
tica ha rivelato per la pri
ma volta di non disporre di 
un carico di lavoro sufficien
te per gli attuali novemila 
occupati. L'area critica nel
l'immediato è quella di Na
poli. verso la quale dovreb
bero venir trasferite urgente
mente da Torino alcune lavo
razioni del biturboelica da 
trasporto G 222. Ma più gra
vi problemi occupazionali si 
presenteranno nel 1977. 

Due sono parsi gli obiettivi 
principali perseguiti dalla di
rezione col suo allarmante 
quadro: far accettare l'ulte
riore «« rinvio » della realizza
zione dello stabilimento di 
Foggia ed ottenere il soste
gno del sindacato alla solle
citazione per un rapido varo 
della legge che assegna 1.265 
miliardi all'Aeronautica Mi
litare per il rinnovo dei suoi 
materiali. Da questa legge di
pende. come è noto; l'avve
nire del programma MRCA. 
bireattore con ali a geome
tria variabile, progettato e 
costruito in collaborazione j 
europea t ra inglesi, tedeschi | 
e italiani, su specifiche de; , 
rispettivi stati maggiori i 

Per quanto riguarda il pri j 
mo punto, io stabilimento di | 
Fojjg-.a. a pochi me»! dalla j 
approvazione in ParCimemo j 
dello stanziamento di 150 m:- | 
hard: per ;! prosetto 7X7 ivo i 
livolo da costruire a Foggi.i ! 
in compartecipazione con la j 
Boeing), siamo in presenza i 
di un completo ribaltamento | 
delle posizioni. Allora si dis.~e j . 
te fu Crociani a dirlo prima j 
di fuggire per le note disav- j 
venture giudiziario che con 
l'approvazione della legge sa
rebbe parti ta l'attuazione dì 
detto stabilimento, che astaco j 
landone l'iter :! sindacato s; t 
sarebbe assunto la responsa- | 
bilità di togliere 2.500 posti ! 
di lavoro alla Puglia. Adesso 
invece si vuol far credere che 
siano avvenuti fatti nuovi d: 
tale portata da oscurare tale 
prospettiva. In realtà, soprat
tut to in seguito allo scandalo 
Lockheed, sembrano cadute 
le possibilità di vendita dello 
F 104S ed anche il G 91 Y. 
per il quale si erano nutrite 
alcune speranze di vendita 
all'Egitto, pare non riesca a 
trovare nuovi sbocchi. S: 
t ra t ta però di due programmi 
vicini ad esaurimento, che 
riguardano il breve periodo 
il cui esito non può perciò in
terferire con il 7X7. che è 
proiettato in tempi più lun
ghi. 

Forse si è molto vicini al
la verità dicendo che il pro
gramma 7X7 non ha mai gin-
•tifìcato la creazione di un 
nuovo stabilimento e che an

zi non è sufficiente — assie
me al G 222. allo MRCA ed 
agli altri programmi attual
mente in cantiere — a ga
rantire per il futuro un cari
co di lavoro adeguato aglt 
oltre 9.000 dipendenti dell'Ae
ritalia. Da fonti interne de
gne di fede, risulta infatti 
che all'Aeritalia la caduta 
del carico di lavoro, a partire 
dal 1977. sa ia tale che si cree
rebbe un'eccedenza di circa 
1.200 lavoratori tra Torino e 
Napoli. La direzione, per ri
tardare al massimo dolorosi 
provvedimenti suil'occupazio-
ne, ha avviato la produzione 
di venti aerei F 104 5 senza 
che esistano ordini da parte 
di acquirenti e lo stesso si pre
para a fare con il G 222. ma 
ciò non fa che aggravare le 
future difficoltà. 

Il fatto che alcuni costrut
tori europei si preparino ad 
entrare nel programma 7x7. 
confermerebbe, a detta della 
direzione, la giustezza della 
scelta Aeritalia. a suo tempo 
aspramente criticata :n sede 

europea e do alcune forze po
litiche e sindacali italiane. 
Di fatto, critiche molto 
aspre vennero espresse in 
Italia quando l'accordo con 
la Boeing riguardava un 
velivolo STOL (a decol
lo ed atterraggio corti) che 
fu poi abbandonato in quanto 
non esistevano compratori. 
Quegli studi, pagati quasi in
teramente dall'Aeritalia. sono 
stati applicati autonomamen- -
te dalla Boeing a due suoi 
successivi progetti che utiliz
zano la tecnologia dei moto
ri sopra l'ala: il bireattore 
YC-14 da trasporto militare 
ed un quadrireattore commis
sionato dalla NASA. 

Le spese sostenute fino al 
1975 per l'ormai svanito sta
bilimento di Foggia. si avvi
cinano ai 5 mil.ardi di lire. 
Le perdite accumulate dalla 
Aeritalia a tutto il 1974 am
montano a 50 miliardi, men
tre per l'esercizio 1975 la di
rezione ha assicurato che es
se saranno inferiori ai 25 mi
liardi dell'anno precedente. 

Da un giorno all'altro si at
tende l'annuncio ufficiale del 
nuovo assetto azionario, che 
dovrebbe sancire, in seguito 
alla riduzione della partecipa
zione FIAT, il definitivo in
gresso dell'Aeritalia nel si
stema delie Partecipazioni 
statali. 

In questa situazione estre
mamente precaria, il pro
gramma MRCA rappresenta 
il puntello per i prossimi an
ni dell'Aeritalia e di buona 
parte dell'industria aeronau
tica italiana. Il difetto più 
grande di questo programma 
è che si t rat ta di un velìvolo 
militare. Ma se si riconosce 
che un livello minimo di spe
sa va mantenuto per la sicu
rezza del Paese e che veli
voli militari si finirà pur sem
pre per comprarli, allora biso 
gna riconoscere che l'MRCA 
si presenta come una delle 
imprese più valide, sia sotto 
il profilo delle acquisi
zioni scientifico - tecnologiche 
ed industriali che essa 
consente, in un quadro di 

t » 

collaborazione europea ni di 
fuori della pesante ed inte
ressata tutela americana, che 
su quello operativo, in quan
to costruito per corrisponde
re alle esigenze espresse da
gli stati maggiori che guar
dano ai teatri operativi mol
to sofisticati degli anni 1980-
2000. 

Certamente si tratta d! una 
partita di enorme interesse 
industriale, economico e mi
litare. che non può essere 
sottrat ta ad un serio control
lo del Parlamento, per evita
re che interessi estranei al 
nostro Paese possano influen
zare le scelte di pochi mini
stri e dei ristretti circoli de
gli addetti ai lavori. E' in 
gioco il futuro dell'industria 
aerospaziale italiana e quel
lo di migliaia di lavoratori al
tamente qualificati, che costi
tuiscono un patrimonio inso
stituibile di esperienza e capa
cità. che non deve in ogni 
caso andare disperso. 

Giovanni Paparo 

Dopo la rottura delle trattative sul contratto 

Altre 20 ore di sciopero dei bancari 
Martedì mattina l'astensione avverrà contemporaneamente in tutta Italia - La resistenza 
imprenditoriale sul diritto all'informazione e altri aspetti qualitativi del rapporto di lavoro 

fin breve 
) 

• CONFERENZA EUROPEA PER L'AGRICOLTURA 
S. è conclusa la visita del segretario generale del sindacato 

de?.i operai agricoli della Germania occ.denta.e. Wild Lo 
jeuik» compiuta su mv;:o de: sindacati bracciantili (Feder-
bracc^.nti. F^sba. L'isbà > e della Federcoltivaton-CISL e 
UIMEC UIL. Si è deciso fra l'altro di sostenere nei rispettiv. 
Paesi la necessità delia convocazione di una conferenza 
e.irupea sulla riforma della politica agricola comunitaria. 

• SCIOPERO LAVORATORI ENERGIA 
Le trattative con l'Asap per il nuovo contratto di lavoro 

del settore energia dell'ENI hanno subito, al loro inizio, una 
battuta d'arresto. L'Asap ha chiesto un aggiornamento di 
3U40 giorni. La Fuic ritenendo la posizione della controparte 
a negativa, ingiustificata e inaccettabile » ha indetto uno scio
pero di 4 ore del.a categoria per :1 25 maggio. 

• CONSIGLIO GENERALE FLC 
Lunedi 24, alle ore 18 si riunisce il Consiglio generale 

delia Federazione dei Lavoratori delle costruzioni, convocato 
per valutare i r.suitat: contrattuali degli edili. 

La vertenza per il contraT-
to dei bancari è e m n t a in 
una nuova fase con l'interru
zione delle trattative, avve
nuta ieri, con l'Assieredito e 
TACRI iCasse di Rispar
mio» L'Intersind. che rap
presenta enti e società fi
nanziarie a partecipvione 
pubblica, mantiene anch'es
sa una p o z i o n e negativa 
sugli aspetti qualificanti del 
contratto. La rig.dità delle 
associazioni padronali non si 
verifica infatti su questioni 
di remunerazione monetaria. 
dato che i sindacati hanno 
dato una Impostazione alle 
richieste che sposta il peso 
del contratto verso la quali
ficazione professionale e la 
democratizzazione del rap
porto. E' proprio l'aspetto so
ciale — informazione sulle 
scelte finanziarie; graduale 
unificazione della categoria 
— che ha fatto scattare una 
reazione 'conservatrice che 
assume aspetti anacronistici 
di fronte anche a! contenuto 
dei contratti .stipulati per 
altre categorie di lavoratori. 

La Federazione lavoratori 
bancari ha deciso altre 30 

o/e d. scoperò. d.*'. T4 rr..icr-
e.o al 4 ciuiino. In n .v t i roa 
re ha deciso che martedì 2ì 
al mattino lo sciopero as.-u-
ma carattere naziona'e. Gli 
scioperi dei bancari sono sta
ti condotti fin dall'inizio col 
ma.ss.mo sforzo rvr evitare 
danni al servizo. special 
mente in co.ncidenza con le 
scadenze delia dichiarazione 
de: redditi. L'autod.scipl:na 
de.la categoria ha dato buo
na prova e si manifesterà 
ancora nei prossimi giorni. 
Saranno accentuate, inoltre. 
le iniziative per far conosce
re all'opinione pubblici i ve
ri motivi del rifiuto del con
tratto. che risalgono ad una 
concezione autoritaria che 
ha il suo riscontro nelle for
me arbitrarie con cui e ge
stita. a danno della maggior 
p a n e della clientela, !a po
litica del credito. Questa 
matt ina alle ore 10.30. presso 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL i segretari confederali 
Mananett i . Fantoni. Man-
fron insieme a: dirigenti del
la FLB incontreranno i gior
nalisti. 

Il CIP ha deciso ieri 
* nuovi rincari dei 
prodotti petroliferi 

Accontentate le compagnie e danneggiati i consumatori — Non 
si sa ancora su quale base vengono fatti i conti per gli aumenti 

mo tra chi in genere diffida 
dei sondaggi d'opinione, ma 
quando ad una delle tante 
indagini campione condotte 
con il metodo del «socio-
flash » la stragrande maggio
ranza delle donne intervista
te risponde che già nei primi 
tre mesi di quest'anno i prez
zi sono aumentati dì più e 
non di meno del 35 per cen
to, non è più questione di 
vedere se la percentuale è 
stata effettivamente questa 
o è più ridotta, ma di Inda
gare. sui motivi che fanno 
giudicare l'entità degli au
menti così rilevante. 

Evidentemente fino ad og
gi gli aumenti dei prezzi po
tevano essere meglio assor
biti da una ristrutturazione 
dei consumi, mentre oggi 
questi margini sono ridotti e 
gli aumenti Incidono più di
rettamente sui beni di prima 
e primissima necessita. E' 
stato ad esempio calcolato 
che nel periodo 1973-1975 è 
aumentata del 43,3 per cen
to la parte del consumo rea
le delle famiglie dedicata ai 
generi alimentari, mentre so
no diminuite rispettivamen
te del 134.6. 105,1 e 93.3 per 
cento le quote di consumo 
reale delle voci « vestiario », 
«mezzi di trasporto», «altri 
beni durevoli ». In altri ter
mini. si è speso di più per 
mangiare (consumo incompri
mibile) e di meno per vestir
si. per l'auto e per acquista
le. ad esempio, elettrodome
stici. La situazione è poi 
resa molto più grave dal Tat
to che ci sono « famiglie » e 
« famiglie » e che se per 
quelle col reddito più eleva
to i margini di sopravviven
za possono essere anche au
mentati, è invece insostenibi
le la situazione per quelle più 
povere, per i pensionati, per 
i redditi non difesi daila sca
la mobile. 

Diverso è il discorso per 
le imprese. Il fatto che ben 
1*80 per cento degli Imprendi
tori intervistati nel corso 
dell'ultima indagine condot
ta dall'Istituto per la con
giuntura (una percentuale 
mai riscontrata prima da al
cuni decenni a questa parte) 
ritenesse probabile una revi
sione verso l'alto dei propri 
listini nei prossimi mesi, sta 
ad indicare che le imprese 
avevano dato per scontati 
gli aumenti. Naturalmente 
la situazione è differente tra 
impresa e impresa e risulta
no molto più avvantaggiate. 
grazie alla svalutazione, le 
imprese che sono riuscite ad 
anticipare l'ascesa dei prez
zi, quelle che avevano le più 
elevate scorte di materie pri
me di importazione o quelle 
esportatrici. Ma anche per 
queste ultime l'inflazione ri
schia di ridurre o annullare 
i margini di concorrenzialità 
che oggi hanno (si calcola
no tra il 10 e il 15 per cen
to) rispetto ai prezzi interna
zionali. 

Ci sono infine i risparmia
tori. Tra questi chi ci rimet
te di più sono ì possessori 
di depositi liquidi nelle ban 
che. di libretti di risparmio. 
di buoni a reddito fìsso: chi 
insomma ha un risparmio che 
fa parte delle necessità sto 
riche di consumo delle fami
glie (chi cioè ha tenuto da 
parte dei soldi per far fron
te ad eventuali difficoltà, per 
sostenere il matrimonio dei 
tìgli, oppure chi ha avuto 
una liquidazione troppo ele
vata per dover essere spe.ia 
suoito per pagare i debiti 
e troppo esigua per poterla 
investire in un « bene rifu
gio » come la casa o poter
la affidare ai rischi del mer
cato finanziario). 

Cosa si può fare contro 
l'aumento dei prezzi e le sue 
conseguenze? In un Paese 
che dipende dall'estero quan
to il nostro, sia per consu
mare che per produrre, il 
lat to di dover cedere più lire 
di pr.ma per acquistare i 
prodotti che occorrono non 
può non avere conseguenze 
sui prezzi ir.tern.. Ma è 1P-
CIÌO porsi li problema di 
quanto nel determinate gli 
aumenti possano pesare ì 
tentativi di alcune delle « fi
gure •> delia scena econom.-
ca di trarre dal rime.scoCH-
inento dei prezzi un vantag
gio aggiuntivo o d: recupera
re per questa via poslzm.v. 
perse nel pd-^ato rispetto ad 
altre raicnone so/ial:. d: r; 
tagliarsi u.ia fett.i agziunt:-
v.i deC:.« r:;-c/ie//a prodotta H 
.-pe.-e d: vi..'altra p.«rtc dt C 
Paese. Non negare che v. 
.-uno catino oz^ert.ve dell'au
mento de: pre/z. non s.ama
ca insomma Ca$r:are che !'m-
ICaz.one nz.sea .n modo dvC 
tutto incontrollato. 

L'f--.perien7a d: con:/olio 
d-?CC.i formazione de. prezzi 
s.nor.i condotta è stata una 
.-tona d. fallimeli!:. Non 
perché s; controllavano pò 
chi prezzi, ma perené si 
controllavano male. Ali epa
ca del s Telefonate al sover-
no » del 1373 meta quasi de; 
consumi pr.v.-tt: ;:aC..»:i; e--i 
a prezzi amministrati o con
trollati. ma !a totale inca
pacità da parte del uoverno 
di ottenere e gest.re davve
ro un sistema d: informazio
ni sul modo in cu; si forma
no ; costi delle imprese, rc^e 
•.! provvedimento ben poro ef
ficace. Valga per tutti il ca
so della benzina ì cui aumenti 
sono sempre dipesi più dalle 
minacce o dalle lusinghe dei 
petrolieri che da una seria 
capacità di valutare i costi. 
Ecco quindi che quello dei 
prezzi è un altro dei nodi 
su cui un reale intervento 
può essere consentito solo 
da una direzione politica con 
ben altra serietà e ampiez
za d; consenso di quelle che 
smora si sono avute in Italia. 

Siegmund Ginzberg | 

La giunta del CIP — riu
nitasi ieri sera sotto la pre
sidenza del ministro Donat 
Cattln — ha deciso forti au
menti dei prezzi dì numerosi 
prodotti petroliferi. 

In particolare: 11 prezzo del 
gasolio per autotrazione pas
sa da 160 a 168 lire al litro; 
gasolio per altri usi da 89 mi
la 750 lire alla tonnellata a 
98 mila 350 ( + 8 mila 600); 
petrolio da 92 mila 100 lire 
alla tonnellata a 100 mila 700 
lire ( + 8 mila 600); olio com
bustibile denso ATZ (alto te
nore di zolfo) da 58 mila 300 
lire a 63 mila 200 (+4 mila 
900); olio combustibile denso 
BTZ (basso tenore di zotfo) 
da 62 mila 550 a 67 mila 450 
( + 4 mila 900); olio combu
stibile fluido da 71 mila 500 a 
77 mila 500 alla tomi, t . 6 mi
la); semifluido da 66 mila 
750 a 72 mila 480 ( + 5 mila 

730); bitumi da 63 mila a 67 ! 
nula 450 i -T 4 mila 450); vii- j 
gin nafta da 122 mila 050 a , 
122.600 alla tonti. ( *550>; bas | 
si lubrificanti da 158 nula 900 | 
a 163 mila 800 I-T-4 mila 900); | 
la benzina super, la benzina 

Incontro 
Fime-Confapi 

Una delegazione della FI-
MK, (Finanziaria meridiona
le) guidata dal presidente 
Giorgio Ruffolo e dn! duetto 
re generale Giuliano Coppola 
D'Anna, si è incontrata ieri 
con una delegazione di picco
li industriali guidata dal pre
sidente e dal \segretaiio della 
CONFAPI. Fabio Frugali e 
Carlo Bagni. 

Riunione decisiva oggi 
a Roma per il pomodoro 

Si riunisce oggi al ministero della Agricoltura la com
missione centrale nazionale che deve definire l'accordo in-
terprofesslonale per il pomodoro tra produttori agricoli e 
industrie conserviere. In previsione di questo incontro, che 
dovrebbe avere carattere decisivo, si sono riuniti a Roma 
i rappresentanti dell'Unione italiana associazioni produt
tori ortofrutticoli e agrumari (UIAPOA) insieme con i rap
presentanti dell'Alleanza dei contadini, dell'ANCA, della Fe-
dermezzadri. della Federbracclanti e dell'UCI. 

Ormai esistono tutte le condizioni per concludere la ver
tenza che dura da cinque mesi. Ulteriori rinvìi — è scritto 
in una nota — non saranno accettati. Difficoltà di mercato 
non possono più essere tirate in ballo. Le esportazioni di 
concentrato e di pelati sono in netto aumento, almeno del 
40-50 per cento rispetto allo scorso anno; le giacenze non 
destano più alcuna preoccupazione e saranno esaurite pri
ma ancora del ricostruirsi delle nuove scorte. Se non si 
arriverà ad un accordo le organizzazioni del produttori 
promuoveranno unitariamente una grande manifestazione 
nazionale a Roma ai primi di giugno. 

normale e il gas di petrolio 
liquefatto (GPL) non subisco
no aumenti. 

Al termine della riunione 
della g.unta è stato precisa
to che « il dollaro è stato 
calcolato sulla base della me
dia del mese di aprile, con 
riferimento alla media dei 
cambi del mese precedente. 
Se il cambio de! mese di 
masrsto proseguirà con l'an
damento d: queste ultime set
timane è prevedibile che en
tro giugno si proceda aila ri
duzione dei prezzi fìssati og-
gì che, pertanto, potrebbero 
avere carattere temporaneo». 

Sta di fotto che il valore 
del tasso di cambio dollaro-
Ina ferino a B24 lire è stato 
pcntato intorno alle 879 lire 
con un riconoscimento di 
maggiori costi petroliferi pa
ri a c rea 4 mila 600 lire alla 
tonnellata, che andranno a 
totale beneficio delle com
pagnie. 

Da notare, oltretutto, che 
nel frattempo la quotazione 
della lini sul dollaro è salita 
notevolmente. 

Ieri ad esempio la nostra 
moneta è stata cambiata a 
840 per dollaro, mentre nei 
giorni precedenti si era atte
stata a quota 850. Si dice ora 
che « è prevedìbile » che en
tro giugno si proceda ad una 
riduzione dei prezzi ieri pc 
santemente aumentati . 

Ma la realtà è che intanto 
i consumatori vengono colpi 
ti immediatamente e in modo 
molto sensibile. Da rilevare. 
infine, che i rincari di cui 
sopra, oltre a colpire migliaia 
di possessori di automezzi, sa
ranno riversati su moltissime 
imprese industriali, con con
seguenze certamente negative 
sui costi di produzione e quin
di sui prezzi terminali dei 
prodotti. 

« • • I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I • • I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I M M » ' I I I H I I I l l l l l 

l n g . C . O l i v e t t i & C , S .p .A . . - S e d e i u I v r e a , V i a J e r v i s , 7 7 

Capitale sociale L. 60.000.000.000 interamente versato 
Iscritta al Tribunale di Ivrea - Registro Società n . 1 5 8 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
(Cnz/etla l (li .inlr n. 11 | , parte II) 

I Signori Azionisti -uno convocali in assemblea "nliii.iii.i in Ivrea, presso 
la sede sociale, per il •.•ionio 28 iiinjjjiio 1976 alle ore 10 ed occorrendo, in 
seconda r o n \ o r a z i o n e per il giorno •"> »iu»nu 1976 
terc e deliberare sul .-celiente 

giorno •> giugno Ì'JÌO slc.^a ma e Iim»«>. per iliscu-

OKW.NK UKL GIORNO 

1) Relazioni del (ion^iplio di . \ imnini;tn</ionc e del Collegio Sindacale sub 
Tcsercizio chiudo il o l dicembre 197/>; 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite al 31 dicembre 
1 9 7 5 : deliberazioni r r l a t h e ; 

3) Nomina del CniiMjzlio di Amministrazione pre \ ia determinazione del nume* 
ro degli amministratori ; 

4) Nomina del Collegio Sindacale e del suo precidente e determinazione degli 
emolumenti ai sindaci «flettivi. 

Hanno diritto ad intervenire i porrcssori di azioni i fpiali abbiano clfelttia-
to. almeno cinque giorni liberi prima di quello hVeato per l 'adunanza, il deposito 
dei certificali azionari prcr-.-o la «ede sociale o presso i eottorlnicati Isti tuti: 

I \ I l \ I . I \ 

Rama (l'iinmrrcialr Italiau.i - Hai:-a Na/innale i l ' l I.a\<>r<> - lianrn di Itmua - 1-liH.t'i Banca
ri" San l'ani» ili I orino - Itam.•> ili NJ|M>1I - Han< a Na/i' .nalr ili 1! Apri' nlinr.» - (,r<-<iit" Italia
no - Hani-ii «Ii Sirilin - H.iri. <> ili Santo Sj- inlo - Monte ilr-i l'a-rlii «li >i!«na - HJII- a To-can» -
(*.i--a Hi lti-parmi'> Hi Torino - Ca--a -li l l i - | iarmin •Irli'- | 'p>wi:'ir l.oinl..ir«li- - <".i-*.i Hi 
lìi*|>3nnio di ( Irnoia r Iniji-n.i - (!a--.i Hi Ki-parniio in lìolo^na - t!a**a Hi Ui-iiarnno Hi 
\ pruna. \ irrn/a < l lr l lmio - (!it-«a ili Hi»parmio Hi I Hinr r Pordenone - Halli a l'opolarr Hi 
Nnvnra - Banca Popolare Hi Milano - Ban'a Popolare Hi l'.ii|o\a e '| revi-o . |{.IJH j Popolare 
di Sondrio - Bati'-a Popolare di (Irenia - Tutte le Hamlie Popolari a-«oc-jate al l ' l - t i tut" (Cen
trale del le Bandir Popolari Itali.iri'- - " l a 'Vntrale ' ' I inan/ iana 'lerirralr - H.in<-o An-.liro-
*iano - Banca (lallo||#-a del Veneto - (.'rrdito \ . i re*ino - Unii a MnloliU'- l ' i emonje .e - O r d i t o 
l ìomapnolo - l - l i ln lo Bancario Italiano - (Credilo tjoinmerciale - Barn J Provinciaie I o:i:l>4rda -
Ftalico di Sardegna - Banca d'America e il'Italia - I he <lha«e Manhattan llarik - (,'itii.ank -
Banca Morpan \ n n w i i l r r - American t.vpre». Bank - I he I ir-t National Bank ol ( l h i - a ; o -
i he Bank <>t I iikiii - l-Iili.lo (1-nlrale di Ita;)' he e Ban< lucri - Marnine de :»:ir/ Italia - Fian

ca I ta lo l -rae l iana - Manco I ariano - Miri'a >:iha|pi>ia - Itati'a I t - l in / i^hi • Ban'a Nazionale 
del le (Comuni. a/i":n - (Credito I "tnhardo - H.-:.< i 'IH M"lit-- ili * redilo di Pavia - Banca Hi 
l . 'pnano - Banca >an l'ani., . iCr>-lito B'rj'.in.i Bir.. A <.. Mejnhai;«lin & (' - Mane» 
Bri -none - Manca (Credilo Vararlo !l,>*-iaii'j - U n . a M.ui>i-'rdi & '1- * Flan-. a I!o«rnl>erg 
(C"!"rni & (Co. - Min-a 'Ce.ar.- p,.: .n. 

AFF.I>IKK<> 

Hent*ch i t (Cir. ( l inc \ra - |)ei:l*che Mank. Franrnfnrte - (Credit l . \otinai«, Paripi - Ranqqe 
l .mii*-I)re\fu-. l'arici • l ianque I raii',ai?e ri llalier.ne p.mr l 'Amei ique dn Sud. Parigi " 
Banque Natiotial H»- l'ari?, l'anni - I nion de ItaiKjne- ^ u « - ' - . ZnriC" • '.r»'!it >ni<«r, Zuri* 
p i - ><»ciété r|-- Man.pie Su i - - e . Ba-ilea - Mui-.i d'Ila Svizzera I t i l iani . l.-j^ino - Banco Hi 
Boni» per la St iz irr* . I .n-ano - Barn a del (.ottani.•. I upano - Altre Ranche ' trani 're incaricate 
da Bani he Italiane a *en-i di h-pp,-. 

Il Con-ii;lio di Amministrazione 

P o i c h é r i -u l ta che in p r i m a c o m u i - a / i n n e nmi s a r a n n o ragg iun te Ir p r r -
- r n z e prrscri l lc- d a l l ' a r i . 2'Mt'à VA ni. C i \ . . si a v v e r t o n o i S ignor i Azionis t i 
• h e l ' a s - e m b l r a avrà luogo, in --rronda r o n v o r a z i o n e , g iovedì 3 g iugno 
197(». o r r 10, in Ivrea . p r e - - o la sede «ociale. 

Ivrea. 20 maggio 1976 

olivelli 
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Elezioni 
e multi
nazionali 

VALE la pena — nel mo
mento in cui permane 

rilevante l'attenzione inter
nazionale attorno alla « que-x 
stione comunista * in Italia* 
— ritornare su alcune affer
mazioni fatte a proposito de
gli investimenti stranieri nel 
nostro paese. Nei giorni scor
si, il presidente della Came
ra di commercio americana 
in Italia ha sostenuto che e le 
società americane non sono 
state per il passato, e non 
lo saranno in futuro, influen
zate da particolari situazioni 
politiche, ma continuoranno 
ad operare nel paese (in Ita
lia ndr) fino a quando la li
bera iniziativa sarà rispetta
ta ». A sua volta, alcuni gior
ni dopo, intervistato negli 
LISA, il capo dell'ufficio ese
cutivo della Chrysler, ha di
chiarato « noi siamo tenuti a 
rispettare le scelte politiche 
dei paesi nei quali operiamo 
perchè siamo ospiti di questi 
paesi » ed ha aggiunto « sia
mo disposti ad adattarci alle 
nuove situazioni che potreb
bero verificarsi in Europa >. 

Vale la pena richiamare 
queste prese di posizione per
chè servono a dimostrare 
quanto sia strumentale e fal
so l'allarmismo che ogni tan
to viene fatto circolare nel 
nostro paese sulle conseguen
ze che l'andata dei comuni
sti al governo avrebbe ai fi
ni dei legami internazionali 
della nostra economia. 

A parte la deformazione 
della proposta politica dei 
comunisti, si tratta di un ben 
singolare modo di ragionare. 
Vengono, in tal modo, fatti 
apparire come problemi che 
si porrebbero dopo, per effet
to della partecipazione dei 
comunisti al governo, quelli 
che invece sono problemi già 
ongi. per effetto della nefa
sta politica economica segui
ta dalla DC in questi anni e 
che come tali devono essere 
in ogni caso affrontati, qua
lunque sia la soluzione di go
verno del dopo 20 giugno. E 
valgano due esempi. 

Si parla dei rischi che cor
rerebbe la collocazione inter
nazionale della nostra econo
mia nel caso di un « muta
mento del quadro politico». 
La verità è invece un'altra: 
già oggi lo stato di subordi
nazione della nostra econo
mia è assolutamente intolle
rabile; è una sorta di cappio 
che strangola il nostro siste
ma produttivo, esponendolo. 
quasi senza alcuna difesa, 
agli andamenti della congiun
tura internazionale e dei pae
si più « forti ». Il nostro pae
se è indebitato con l'estero 
per 16 miliardi di dollari e 
ogni anno bisogna pagare in
teressi pari ad un miliardo 
di dollari (quindi risorse che 
vengono sottratte all'Italia ed 
agli investimenti produttivi): 
la bilancia dei pagamenti 
economici ha chiuso il '75 con 
un passivo (irrisorio) di 343 
miliardi di lire solo perchè 
nel '75 si era avuta una re
cessione veramente selvaggia 
(nel '74 aveva chiuso con un 
passivo record di 5145 miliar
di); nei primi tre mesi di 
quest'anno il passivo della 
bilancia commerciale ha già 
toccato i 13G0 miliardi. Pro
prio per effetto di questo ti
po di rapporti con l'economia 
internazionale, alle difficoltà 
del paese si preferisce ri
spondere sempre — come è 
accaduto anche in questa fa
se — con la svalutazione del
la lira che permette, certo. 
di esportare di più. ma. nel
lo stesso tempo, apre la stra
da ad una ripresa «droga
ta ». effimera, la quale non 
serve affatto a sanare le 
strozzature strutturali del 
paese. E allora, ai fini stessi 
della sopravvivenza del no
stro sistema produttivo, non 
esiste forse il problema, in 
termini inderogabili, di met
tere in discussione questa 
collocazione (subordinazione) 
intemazionale della nostra 
economia? Non c'è l'esigenza 
di conquistare, per la nostra 
economia, un ruolo più au
tonomo. più solido, meno le
gato alle sorti delle altre con
giunture? 

Valga lo stesso per le mul
tinazionali. Ricordiamo tutti 
quanto è successo nei mesi 
scorsi, quando, trovandosi in 
difficoltà e dovendo ristruttu
rare, grandi gruppi come la 
I^eyland, la Torringhton. la 
Tomson. dopo aver ottenuto 
cospicui finanziamenti dallo 
Stato, senza battere ciglio. 
hanno deciso di abbandonare 
il paese, chiudere le fabbri
che. lasciare i lavoratori sen
za occupazione. E' pensabile 
non modificare questa situa
zione? E' pensabile lasciare 
ancora mano libera alle mul
tinazionali? Non è in discus
sione. certo, la « libera inizia
tiva »: si tratta di adottare 
misure di difesa e di con
trollo che altri paesi-non so
spetti - come il Canada — 
hanno già adottato. Come si 
vede, la « questione comuni
sta > c'entra ben poco. 

Lina Tamburino 

Ingiustizia, spreco e disordine nella politica fiscale de 

Contribuenti diventano creditori 
Accade a centinaia di migliaia di lavoratori cui sono state fatte trattenute anche al di là delle modeste detrazioni 
consentite dalla legge - Non solo dovranno attendere, ma finiranno in un ruolo che darà altro lavoro alla già ineffi
ciente macchina fiscale - Intanto il governo continua ad evitare azioni incisive verso gli strati in cui si annida l'evasione 

VARIAZIONE DEGLI INVESTIMENTI LORDI FISSI 
(Sull'anno precedente a prezzi 1970) 

+ Macchine- Mezzi di Costruzioni 
e attrezzature trasporto f + 1 7 1 Totale 

,.r[ 0 

-11,2 -117! 

-8,5 

Investimenti: minimi storici 
Gli investimenti lordi fissi sono caduti 

nel 1975 di poco meno del 13'r. Se a que
sto dato si aggiunge quello della riduzio
ne delle scorte (diminuite di quasi 600 
miliardi a prezzi 1970), la riduzione com
plessiva degli investimenti lordi ammon
ta a ben il 24Tr. E' la prima volta dal do
poguerra ad oggi che si ha una ridu
zione cosi elevata nella formazione di ca
pitale (l'anno peggiore sinora era stato 
infatti il 1971. con una diminuzione del 
9',ó degli investimenti fissi). Se poi si 
guarda la diminuzione degli investimenti 
fissi voce per voce, e si fa il confronto con 
le variazioni nel '64, che rappresentò il cul
mine della precedente recessione della me
tà degli anni '60, risulta evidente la no
vità rappresentata dalla caduta degli inve

stimenti nelle costruzioni, che r e g n a n o un 
massimo storico dell'indice negativo. Nel-
l'osservare come le strozzature in quest'ul
timo settore siano dovute a fattori specifici 
come la mancanza di strumenti urbanistici 
efficienti, il bollettino dell'ufficio studi del
la Banca commerciale (Tendenze reali) da 
cui ricaviamo questi dati, osserva che « in 
questo settore, più che in qualsiasi altro, 
si avvertono le tensioni prodotte dalla man
canza di una strategia di politica econo
mica compatibile con i mutamenti nei rap
porti di potere ». Anche alla Comit, insom
ma. ci si accorge che la caduta negli inve
stimenti non è « fatalità », ma dipende an
che dalle certezze o meno che può dare 
una politica economica seria, che tenga 
conto della forza acquisita dal movimento 
operaio. 

Nuove manovre per le nomine 

Rinvio per la direzione IRI 
Sutto presidente all'Italstat 
Loris Corbi resta alle Condotte d'acqua — Illazioni sui 
motivi della mancata decisione per il direttore generale 

Il consiglio di amministra
zione dell'IRI che si sareb
be dovuto riunire ieri pome
riggio per procedere alla de
signazione del nuovo diret
tore generale — in sostitu
zione del dimissionario Medu-
gno — è stato rinviato a da
ta, sembra, ancora da desti
narsi. Il nuovo direttore — 
come è noto — deve essere 
nominato con decreto del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali. 

Le illazioni che ieri si so
no fatte sui motivi del rin
vio sono molteplici. Il nome 
che in questi ultimi giorni 
era stato maggiormente «ac
creditato» quale nuovo futu
ro direttore generale dell'IRI 
è quello di Albert Boyer at
tuale presidente dell'Intersind 
e della Finmeccanica. Sem
bra che il candidato abbia 
subordinato la sua accetta
zione allo spostamento — ap
parso più difficile del pre
visto — dei due direttori che 
hanno lavorato con il dimis
sionario Medugno e cioè Ca
labria e Viezzoli. Si è an
che detto che sul nome di Bo
yer non vi sarebbe il consen
so del ministro delle Parte
cipazioni statali. Bisaglia. 

Dunque, si continua con le 
illazioni. le manovre, le resi
stenze mentre la mancanza 
di criteri chiari e trasparen
ti circa le nomine dei di
rigenti al vertice degli enti di 
gestione lascia ampio spa
zio e ampi margini alle ma
novre interne ed esterne di 
coloro che non intendono 
trarre le conseguenze dalle 
loro responsabilità- A mag
gior ragione perciò è da rite
nere che sia preferibile — 
come del resto il PCI sta 
sostenendo da tempo — che 
per qualsiasi decisione sulle 
nomine al vertice IRI si at
tenda che il nuovo Parlamen
to sia stato messo in grado. 
e certamente in tempi rapi
di. di definire appunto i cri
teri per la nomina e la scel
ta dei dirigenti. 

Se il consiglio di ammini
strazione dell'IRI ha rinvia
to i suoi lavori, l 'Italstat, la 
finanziaria del gruppo IRI 
per le infrastrutture, non 
ha invece perso tempo. Riu
nitasi ieri l'assemblea, gli 
azionisti hanno nominato 
presidente Federico Sutto. 
mentre amministratore dele
gato della società è stato con
fermato Ettore Bernabei. uo
mo di sicura fede fanfania-
na. L'assemblea ha anche rin
novato un terzo del vecchio 
consiglio di amministrazione 
del quale sono entrati a far 
parte anche Fausto Calabria 
(appunto uno dei direttori 
dell'IRI), Lucio De Giacomo, 
Gianfranco Vagnetti. 

Sutto è stato all 'IRI per 
due anni, dal T3 al *75, co
me direttore centrale: ha la
sciato TIRI hell'ottobre "75 
per andare «Ila Bastogi fi

nanziaria. Nel suo incarico 
sostituisce Loris Corbi, che 
ieri si è dimesso da presi
dente dell 'Italstat in ossequio 
— informa un comunicato 
della società — «alle diret-

i Uve dell'IRI circa le incom-
; patibilità tra cariche operati-
! ve in società dell 'IRI». Cor-
| bi resta presidente della Con-
! dotte d'acqua, controllata dal-
i l 'Italstat. 

fri breve' } 
• CONVEGNO ELETTRONICO A L'AQUILA 

Si è aperto ieri all'Aquila il convegno sulla elettronica 
Indetto dalle regioni Abruzzo, Campania, Lazio, Piemonte, 
Sicilia e Umbria. I reiatori sono stati Carmine Ammassari 

(« L'industria elettronica in Italia e nel mondo: sviluppi 
tecnologici e prospettive ») e Giancarlo Lizzeri (« Lineamen
ti di proposta delle regioni per il piano nazionale dell'elet
tronica »). Il convegno si conclude oggi. 

• 10 MILIARDI PERDITE LANEROSSI 
La Lanerossi. società del gruppo Eni. ha raggiunto nei 

primi 4 mesi dell'anno un ammontare di vendite pari a 49 
miliardi di lire contro i 22 miliardi registrate nel periodo 
corrispondente dello scorso anno. Nel 1975 il bilancio ha 
chiuso con una perdita di 10.7 miliardi, e. per coprirla, è 
stata decisa la svalutazione e il successivo reintegro del 
capitale. 

O PRECISATO IL TASSO DI SVILUPPO USA 
Il tasso d'incremento del prodotto nazionale lordo degli 

Stati Uniti, riferito al primo trimestre è stato rettificato 
al rialzo e risulta pari all'S.S'^ contro il 7.5ri annunciato 
inizialmente. Anche il tasso d'inflazione risulta ridotto ri
spetto alle stime rese note precedentemente: i prezzi sono 
saliti infatti del 3.5'é nel trimestre, contro il 3.1r.e annun
ciato un mese fa. 

Restano due giorni utili. 
oggi e lunedi, per il versa
mento dell'imposta tramite 
banca (autotassazione). L'af
flusso che si è verificato fi
nora è stato definito « nor
male » ma non si hanno in
formazioni, sia pure indica
tive, su quanti contribuenti 
hanno versato l'imposta — e 
per quale ammontare — in 
oltre un mese e mezzo di 
svolgimento della « operazio
ne autotassazione » destinata, 
nelle intenzioni, ad allegge
rire !a posizione finanziaria 
dello Stato consentendo di 
agire meglio sul sistema pro
duttivo. Nondimeno il mini
stro delle Finanze. Gaetano 
Stammati, ha ritenuto dover 
sottoscrivere mercoledi scor
so un elogio pubblico alla 
efficienza delle banche come 
esattori del fisco sul quoti
diano // Tempo, forse in vi
sta dei nuovi compiti che in
tende delegare loro visto che 
in fatto di snellezza nel con
tabilizzare i versamenti non 
hanno molto da offrire. Si 
tenga presente, per fare un 
paragone, che nominalmen
te le banche redigono una si
tuazione giornaliera dei loro 
conti sia nei rapporti con la 
Banca d'Italia (operazioni in
terne) che con l'Ufficio Cam
bi (movimento valutario). 

E' un fatto che l'autotassa-
zione, per avere successo, ha 
come presupposto non un po' 
di propaganda ma delle misu
re concrete, di un minimo di 
dinamismo dell'amministra
zione pubblica. Gli evasori 
non corrono certo a pagare 
perché c'è l'autotassazione. 
Facciamo esempi precisi, che 
implicano una responsabilità 
politica immediata: 

O non sono s ta te prese mi
sure per impedire l'im

piego di polizze di assicurazio
ne vita temporanee, rilascia
te da compagnie compiacen
ti in un ramo sorveglialo dal
l'ente pubblico INA. con le 
quali è possibile far «spari
re » parte del reddito; 

O gli accertamenti analiti
ci verso alcuni gruppi di 

contribuenti che hanno mag
giori possibilità di evasione, 
condotti qua e là in gennaio, 
sono stati in seguito sospesi. 
forse anche in relazione agli 
interessi elettorali della DC; 

© il giro di libretti bancari 
con cui, all'inizio di ogni 

anno, si fanno comparire in
teressi passivi da detrarre al 
posto di redditi, non ha da
to luogo ad alcun accertamen
to particolare nonostante le 
facoltà ispettive previste dal
la legge tr ibutaria; 

O non sono s ta te prese In 
considerazione le propo

ste di analizzare, ai fini del
la posizione fiscale, i movi
menti di capitali con l'estero. 
particolarmente intensi neli' 
ultimo anno 

Gli uffici fiscali sono spro
fondati, più che mai, nella 
valanga di incombenze quo
tidiane derivanti da un si
stema superburocratico. Un 
nuovo esempio di questo ti
po di « errori », frutto di vo
lontà politica, lo abbiamo in 
questi giorni dall 'aumento 
impressionante del numero 
dei piccoli contribuenti che 
diventano creditori del fisco 
loro malgrado. Già l'anno 
scorso si erano verificate ai-
cune decine di migliaia di 
casi nei quali le imposte pre
levate alla fonte su lavorato
ri dipendenti e pensionati e-
rano superiori a quelle dovu
te in base alla legge. E già al
lora risultava chiaro che i 
rimborsi si sarebbero fatti a-
spettare. La dichiarazione dei 
redditi presentata m questi 
ultimi tempi ha fatto salire 
il numero dei creditori forzo
si, talvolta per poche miglia
ia di lire, tal al tra per centi
naia di m.gliaia di lire, è 
aumenta ta in modo impres
sionante e rischia di diven
tare non più solo una fonte 
di lavoro burocratico enorme 
ma anche una fonte di con
tenzioso a non finire. 

Le cause per le quali lo 
Stato trasforma il contri
buente :n proprio creditore 
possono essere diverse e ri

salgono tutte ad una volontà 
vessatoria verso i redditi di 
lavoro. Ne elenchiamo alcu
ne: 

1) casi in cui non si tiene 
conto, nel fare le trattenute 
sulla busta paga, della reale 
posizione fiscale del lavora
tore: ad esempio, del fatto 
che trovandosi eventualmen
te separato o divorziato ver
sa una parte del salario ad 
un'altra persona; 

2) casi in cui la quota esen
te, un milione e 320 mila lire 
all'anno, è tanto bassa da 
non consentire nemmeno di 
operare tutte le modeste de
trazioni oggi concesse al la-
'•ÌO rat ore: pensione e salario 
vengono sottoposti a una 
trat tenuta che. comparendo 
altre detrazioni in sede di 
dichiarazione (ad esempio, in
teressi passivi per il mutuo 
della casa), risulta eccessiva. 

I piccoli crediti verso il fi
sco nascono, in genere, da 
imprevidenza legislativa op
pure da esoso fiscalismo dal 
momento che basta l'inter
vento di una spesa u n , po' 
fuori dell'ordinario considera
ta detraibile — il mutuo per 
la casa, o per l'acquisto di 
un terreno o negozio; spese 
sanitarie eccezionali — per
ché a carico del contribuente 
scatti un meccanismo puniti
vo. Il sistema fiscale attua
le, nel suo insieme, non è 
raccordato con la politica so
ciale — per gli anziani; per 
il diritto alla casa; per facili
tare determinati investimen
ti individuali; per agevolare 

la scolarizzazione dei figli e 
le attività culturali in gene
re — tutte cose che richiedo
no la ricerca della « produt
tività fiscale » non nella bru
ta acquisizione dell 'entrata 
bensì nella manovra di essa 
in modo da scoraggiare gli 
impieghi parassitari (detti 
anche «consumistici») del 
reddito ampliando però lo 
spazio gli impieghi socialmen
te positivi. 

Il numero dei creditori del 
fisco, se non sarà modificata 
la legge, è destinato ad au
mentare per la logica econo
mica: le spese ingigantisco
no mentre le detrazioni re
stano ferme. Il rifiuto di un 
aggiornamento automatico 
sembra destinato ud esaspe
rare la ricerca di espedienti 
da parte del contribuente gra 
zie proprio ad una legge fi 
scale che si voleva di riforma 
e risanamento amministrati 
vo. Il fisco avrà quest'anno. 
inoltre, da controllare non 
solo il ruolo dei contribuenti 
attivi ma anche quello dei 
creditori. E' vero che. ancora 
una volta, il contribuente 
creditore riceverà indietro, a 
suo tempo, denaro svalutato 
ma questo alla fine non co
stituisce nemmeno l'imbaraz
zo maggiore. Siamo infatti in 
presenza ancora una volta, 
infatti, alla erezione di muri 
di carta (delle pratiche ine
vase) dietro i quali sarà più 
facile nascondersi agli eva
sori. 

I r. s. 

Ieri il dollaro a 840 lire 

Le importazioni 
facilitate dai 

cambi valutari 
La Banca d'Italia è com

parsa ieri di nuovo come 
compratrice di dollari sul 
mercato valutario dove si 
presentava una offerta ab
bondante. «anche dall'este
ro » si dice, di valute estere. 
La quotazione del dollaro a 
fine giornata scendeva a 840 
lire sulla base di una eviden
te azione di contenimento. 
La maggior facilità con cui 
gli importatori si procurano 
valuta." oltre ad un calo di 
80 lire nel costo del dollaro. 
stanno facilitando grande
mente le importazioni. Queste 

ì risultano meno care per il 

! ! 

+ 25% nel '75 
l'interscambio 

Italia-URSS 
Si è conclusa a Mosca 

la IX sessione della com
missione mista italo-sovie-
tica per la cooperazione 
economica e tecnico-scien
tifica. Nel comunicato fi
nale si rileva che nel 1975 
l'interscambio è ammonta
to a 1 miliardo 400 milioni 
di rubli con un incremen
to del 25 per cento sul 74. 

Nel corso dei lavori è 
stato sottolineato che le 
ditte italiane forniscono 
all'URSS gli impianti per 
quattro fabbriche di ferti
lizzanti azotati, due fab
briche di propilene e ca-
prolactama. macchinari 
per il complesso automo
bilistico di Kamsk. turbi
ne a gas per metanodotti, 
attrezzature per l'indu
stria leggera e alimenta
re. Contemporaneamente 
è stata ribadita la neces
sità di accrescere le for
niture sovietiche all'Italia 
di macchine, impianti e 
altri prodotti industriali. 

i I 
i i 
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miglioramento del cambio e 
ciò compensa anche gli one
ri (il 2.5-3'; ) del deposito pre
vio del 50rr a tre mesi (la 
durata del deposito sta di
minuendo progressivamente. 
dato che il provvedimento 
scade ad una data fissa, il 
4 agosto). 

Agire ulteriormente sul cam
bio della lira, in modo da 
guidarlo ad un recupero an 
cora più consistente, rappre
senta oggi una delle alterna
tive possibili di politica mo
netar ia: riduce la spinta in
flazionistica e facilita l'acqui
sizione all'estero di materie 
prime; decongestiona la fal
sa aspettativa di quegli espor
tatori che pensano di ven
dere all'estero qualsiasi cosa 
con un cambio inflazionato. 
Il punto cruciale, per una ge
stione antinflazionistica del 
cambio valutario, resta la 
riacquisizione alla bilancia dei 
pagamenti di quegli apporti 
turistici, dei noli, delle ri
messe. dei capitali mobiliari 
che è possibile con misure 
che guardino a! di là delia 
scadenza del 20 giugno. E' 
assurdo, ad esempio, che non 
si faccia tut to il possibile 
per assicurarsi che i turisti 
stranieri effettuino in Italia 
i cambi valutari di cui hanno 
bisogno per i soggiorni, even
tualmente legando il cambio 
all ' interno a qualche forma 
di agevolazione. 

La situazione monetaria in
ternazionale resta agitata. Lo 
aumento dei tassi d'interesse 
nezli USA ha rafforzato il 
dollaro e le banche europee 
hanno reagito, sembra, ven
dendo dollari. E' seguita una 
corsa dei dollaro verso la 
Svizzera la cui moneta con 
tinua ad apprezzarsi su quel 
le dei paesi vicini, in parti-
t:co!are del franco. Per navi-
eare nelle acque della crisi 
monetaria internazionale oc
corrono. p:ù clie mai. fermez
za e strumenti adeguati. 

Convegno nazionale indetto dal sindacato CGIL-scuola 

Ricerca, sviluppo e Università 
Finalizzare le politiche della ricerca — Le convenzioni fra gli enti e le strutture universitarie 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 20 

I problemi dell'università 
sono cosi gravi e pressanti 
che la CGIL e il suo sindaca
to scuoia ritengono che sa
rebbe stato un errore procra
stinare il dibattito su aicune 
scelte prioritarie, in attesa di 
una diversa situazione poli ti
nca. 

Da questo convincimento è 
scaturita la decisione di far 
svolgere ugualmente, nono
stante il periodo elettorale, 
il convegno nazionale che si 
è aperto oggi a Bologna su : 
« Dipartimento, ricerca scien
tifica e programmazione uni
versitaria ». indetto dalla 
CGIL e dal suo sindacato 
scuola. 

Dopo il saluto del rettore 
dell'università di Bologna, 
professor Camacini, che ha 
sottolineato l'urgenza della 
riforma universitaria e la ne
cessità che il governo scaturi
to dal 20 giugno l'affronti in 

modo prioritario, diversamente 
dai governi precedenti che si 
sono « trastullati » — sono pa
role del rettore — con l'uni 
versità, facendone precipitare 
la crisi; Gian Maria Cazza-
niga, a nome del direttivo 
nazionale delia CGIL-scuola, 
ha svolto la relazione intro
duttiva. E* stata cosi subito 
ribadita l'urgenza, di cui si 
fanno portavoce i sindacati, 
di un avvio a soluzione alme
no di alcuni dei nodi centrali 
delia crisi degli atenei. La 
vertenza sindacale, che in 
questi giorni «a dell'universi
tà uno dei punti nevralgici 
della contrattazione fra le 
confederazioni e il ministro 
della Pubblica istruzione, ren
de particolarmente importan
te il confronto. 

«Gli obiettivi di riforma 
presenti nella piattaforma 
contrattuale vanno tenuti fer
mi, ha sostenuto infatti Caz-
zaniga, per il rapporto che 
essi hanno con le richieste 
contrattuali sullo s ta to giuri

dico e per la loro potenziali
tà di coinvolgere non solo lar
ghe fasce della categoria, ma 
un più ampio schieramento di 
forze dagli studenti alle am
ministrazioni locali. 

Il dipartimento viene iden
tificato dai sindacati come 
l'asse centrale di una imme
diata iniziativa di riforma. 
Attraverso esso, con l'aboli
zione delie cattedre, degli isti
tuti e delle facoltà, s: può 
giungere ad una riorganiz
zazione delle discipline che 
realizzi una nuova aggregaz.o 
ne per aree omogenee delle 
attività di ricerca, di inse
gnamento, di formazione 
scientifica e professionale. 

D'altra parte, e la relazio
ne vi ha dedicato largo spa
zio. il dipartimento come nuo
va s t rut tura di base dell'uni
versità non rappresenta da 
solo automaticamente il toc
casana dei tant i e aggrovi
gliati problemi della crisi at
tuale. la quale è s tret tamente 
connessa con quella più ge

nerale. economica e politica 
e sociale del nastro paese. 
S: pensi per esemp.o. ha ri
cordato Cazzamga. alla ne
cessità delia creazione di nuo
ve figure professionali, evi 
dentemente legata al tipo di 
dipartimento che s: andrà a 
creare, ma contemporanea
mente connessa allo sviluppo 
dei naovi indir.zzi eco.nom.ci 
e produttivi. 

Altra questione della mas-
s.ma importanza, quella del
la ricerca scientifica, per la 
quale i sindacati confederali 
ribadiscono la necessità e la 
urgenza che venga ricondotta 
all'interno dell'università, ri
baltando la politica governa
tiva che in questi anni ha 
cercato di trasportarla fuori 
degli atenei, peraltro m una 
situazione generale di ca
renza complessiva di finanzia
menti, e, soprattutto, di as
senza di programmazione. 

L'iniziativa sindacale deve 
svilupparsi attorno al coordi
namento, all'espansione e fi

nalizzazione delle politiche d: 
ricerca; per re.^titu.re all'un. 
versità !e sue funz.oni di iuo 
zo primario della ricerca e 
della formazione dei ricerca 
ton. dotando gli atenei di f. 
nanziamenti autonomi ade 
Tiiati: alla ristrutturazione, a' 
coordinamento e potenz.amen 
;o desìi enti di ricerca, su!'.,» 
base di compiti specifici e d. 
programmi finalizzati, con lo 
cessazione delle loro attuali 
forme di finanziamento del'a 
ricerca universitaria (vedi 
CNR». Possono invece essere 
viste favorevolmente ipotesi 
di convenzioni fra enti e uni
versità all'interno di gran 
di prozetti nazionalmente o 
regionalmente programmati; 
alla creazione di meccanismi 
di mobilità fra ricercatori 
degli enti e dell'università, 
per favorire la circolazione 
delle informazioni e delle e-
sperienze. 

Marisa Musu 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè il voto 
dei cattolici 
deve andare al PCI 
Al direttore de»'Unità. 

Leggo sui quotidiani del 12 
maggio la nota della CEI, la 
Conferenza episcopale italia
na, di fronte alla scadenza 
elettorale del prossimo giu
gno. 

La nota parla del « dovere 
di fare opzioni coerenti « di 
evitare i rischi derivanti da 
ideologie e da movimenti i 
quali, per la toro intrinseca 
natura o per circostanze sto
riche, sono inconciliabili con 
la visione cristiana dell'uomo 
e della società ». Ho capito. 
devo scegliere un partito che 
ha sempre portato avanti gli 
interessi della classe operaia 
e dei ceti meno abbienti, un 
partito che non ha mai fa 
vorito gli intrallazzi degli spe
culatori pubblici e privati, 
Qui per me, caro direttore, Io 
invito della CEI è chiaro: Vo 
ta PCI. 

La nota dice anche che 
« quanto maggiori sono le re 
sponsabilità morati, sociali o 
politiche, tanto più evidente 
deve essere l'onestà, tanto piU 
trasparente e irreprensibile 
deve essere la iuta, tanto più 
assidua e coraggiosa deve es
sere la dedizione al bene co
mune ». Ovverossia: non vota
te per la DC che in questi 
30 anni ha dimostralo di non 
avere alcuna delle qualità so
pra esposte, ma per l'unico 
partito dalle mani pulite, cioè 
il PCI. 

MARIA ELENA RAMPI N 
(Venezia) 

Caro direttore, 
ho ascoltato lo « Speciale 

GR » nel quale si trattava il 
caso dei cattolici passati nelle 
liste de! PCI come indipen
denti. Con molto compiaci
mento ho sentito le risposte 
date dal dottor Raniero La 
Valle e dall'altro interlocuto
re, ai giornalisti democristiani 
che li attaccavano rabbiosa 
7nentc. Devo dire che solo 
persone così colte e prepara
te. con una così elevata sensi
bilità umana e grande matu
rità politica, potevano rispon
dere in modo tanto pacato ed 
efficace. Sono sicuro che. se 
verranno eletti e applicheran
no i loro propositi, faranno 
del gran bene al nostro Pae
se. Tanti onesti cattolici do
vrebbero seguire il loro esem
pio, perchè il Paese cambi. 
per una maggiore giustizia so 
ciale nella democrazia. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Robbiano - Milano) 

Perchè S. Gennaro 
non ha fatto 
il « miracolo » 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai 
dell'Alfasud di Pomigliano. ti 
scriviamo dalla fabbrica per
chè sinceramente siamo sluti 
di continuare a sentire delle 
« balle » che fanno venire il 
voltastomaco. 

Nel nostro gruppo non sia
mo tutti comunisti, ma obietti 
vamente non possiamo accet
tare che ogni qualvolta ri sono 
le elezioni la Chiesa interven
ga come ad esempio in questo 
periodo, dicendo che San Gen
naro non fa il <r miracolo » 
perchè a Napoli c'è una Giunta 
di sinistra. Tutto questo è la 
chiara dimostrazione che que
sti signori non hanno argo 
menti e ricorrono anche ai 
santi. Ma noi operai — rcri 
santi di questa terra — siamo 
convinti che se San Gennaro 

non vuole tare... il r. miravo 
Io » è perchè ha constatato che 
in Italia vi sono corruzione 
politica, scandali, bustarelle. 
tentativi dì rovesciare la de 
mocrazia repubblicana, e tante 
altre porcherie compiute dalla 
classe dominante. Sono 30 an 
ni che la classe operaia, le 
masse popolari paaano- ades
so è proprio l'ora di cambiare. 
per questo voteremo PCI. 

GIOVANNI COZZUTO 
ANNIBALE VALENTINO 
e altre 23 firme (Napoli> 

L'impegno verso 
i nostri emigrati 
negli Stati Uniti 
Cara Unità, 

seguo con intercise e at
tenzione la rubrica « Emiara-
zione » che sottolinea l'atten
zione del nostro parlilo e del 
nostro giornale per l'organi? 
zazione politica dei nostri e-
migrati. L'attirila dei comu
nisti m Svizzera, in Germa 
ria. tri Olanda, in Francia. 
in Belgio, in Australia, m Ca
nada e in Inghilterra, in di 
fesa degli interessi dei laro 
rotori italiani, la considero co 
me il logica .mpegr.o del PCI 
nei confronti di coloro che 
per effetto del totale disin 
teresse governativo sono co 
stretti a emigrare. 

Per quanto suddetto, sono 
sorpreso nel dover constatare 
l'assenza completa di ogr.i 
iniziativa verso la «• presenza » 
italiana negli Stati Uniti d'A 
menca. Come mai'' Son mi 
è sfuggilo al iiqvurdo che la 
emigrazione italiana reali USA 
è una emigrazione antica, ma 
secondo me c'è ancora molto 
margine per poter svolgere 
una intensa azione politica 
Perchè lasciare spazio ai fa
scisti che armogg*ano candi
dati reazionari7 /Basti ricor
dare la presenza di Turchi 
che nel 1972 fece il galoppino 
elettorale di Siion presso la 
Comunità italiana!. ' Secondo 
me bisogna strappare inizia-
tir-a a quegli americani che 
tentano d'influenzare le nostre 
elezioni tricordiamo l'azione 
nefa'ta del 1*1%) prendendo 
iniziative dall'Italia verso la 
nostra Comunità in America. 

EGIDIO LUCARESI 
(Roma) 

Sul giornale 
D.P. (Milano): «Esaltante, 

purché duri, la miglioria pro
dotta dall'uso più parsimonio
so e soprattutto più giudizio
so, dei due punti. Non v'è pa
gina che non sia più. bella 
(tranne, purtroppo, quella 
sportiva, dove la recidività 
duepuntistica s'accompagna 
sempre a fitti spargimenti di 
punti interrogativi, parentesi, 
doppie virgolette, o.k., tris, 
poker ecc. ) ». 

ILARIO VENTUROLI (Lon
tanine • Belliinoli « Sono an
ni che raccolgo gli articoli più 
interessanti del giornale. Ma 
siccome il numero delle infor
mazioni importanti per il la-
toro politico delle sezioni è 
sempre in aumento, si rende 
necessario conservare tutto 
intero il giornale. Da questo 
punto di vista sarebbe oppor
tuno ridurre il formato del-
/'Unità, per facilitarne la con
sultazione ». 

MANLIO AHDENZI (Ruma)' 
« Vorrei raccomandare viva
mente i giornalisti dell'Umlh 
di ridurre ti numero degli ar
ticoli lunghi che seguono dal
ia prima ad altre pagine. Inol
tre. quando il "seguito'' è in
dispensabile. sarebbe giusto 
dirottarlo in ultima pagina. 
Queste esigenze sono più che 
mai sentite adesso, in campa
gna elettorale, per facilitare la 
affissione nei quadri murali». 

Libri ai giovani 
CIRCOLO della FGCI. pres

so sezione del PCI, Giffonl 
Valle Piano (Salerno): « Sia-
;/jo giovani assetati di cultu
ra. Chiediamo ai comixigni 
tutti di spedirci libri e mate
riale utile per aumentare la 
nostra preparazione politica e 
culturale, in modo da poter 
avvicinare il maggior numero 
possibile di giovani alla no
stra causa ». 

CIRCOLO della PGCI, pres
so sezione del PCI « .4. Gram
sci », via Belvedere, Faleria 
(Viterbo»: «Stiamo cercando 
di formare una biblioteca da 
mettere a disposizione di tutti 
i giovani del nostro l'use. 
Ma abbiamo molti ostacoli, 
primo fra tutti quello econo
mico. Per questo motivo ri
volgiamo un appello per l'in
no di libri ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Armando CROCIANI, Ro
ma; Primo GIRALDO, Mestre; 
Elio VALENTINI. Ghemme 
(Novara); Nicolino MANCA, 
Sanremo; Ugo PULGHER, 
Trieste; Salvatore PINTUS. 
Seraing (Belgio); Giancarlo 
MONiI, Chiazzano (Pistoia); 
Arturo BOCCARDO. Serraval-
le Scrivi»; Poppino FRONGIA, 
Carbonia; Gennaro MOSCA, 
Castellammare di Stabia; Do
menico DURANT, Fusignano 
(Ravenna); Raimondo ELLI, 
Milano; Michele PERSICO, 
Orbassano; Corrado CORDI
GLIERI, Bologna; Stefano 
BANI. Modena: Maria TURI-
NI. Bologna: Libero FILIPPI, 
Volterra; Salvatore SANNA, 
Losanna (che ci manda il te
sto del messaggio lanciato 
dalla Lega sarda in Svizzera). 

Luisa ROSATI, Roma (de
nuncia lo stato di disagio de
gli istitutori di convitto: <c Si
tuazione economica insosteni
bile. orario di lavoro gravo
so. senza l'immisstonc in ruo
lo dopo tantt anni di servi
zio»); Alfio ANZIUTTI, For
ni di Sopra Udine U A pro
posito dell'eventuale raziona
mento della benzina, ritengo 
che la dotazione annuale do
rrebbe avvenire per nuclei 
familiari e non per singole 
automobili »): Michele CAR
NEVALE, Genova (« Anche 
questa volta la DC napoleta
ni ha scelto la strada del 
tanto peggio, votando insieme 
con i neofascisti la sfiducia 
alla Giunta di sinistra. E que
sto veramente offende la co
scienza di ogni democratico 
e antifascista *j: Alessandro 
MILANESI. Pnlly, Svizzera 
(« Tutti noi emigrati dobbia
mo rientrare nel nostro Pae
se, tutti dobbiamo andare al
le urne perchè ì nostri voti 
sono indispensabili per fare 
cambiare le cosa nel nostro 
Paese »). 

UN GRUPPO di cittadini di 
Serracapnola <« In questo 
momento in cui si parla di 
potenziamento dei servizi so
ciali. e tali sor.o gli asili nido. 
i dipendenti della sede dell'ex 
OSMI di questo pacr.e non 
percepiscono lo stipendio dal 
primo gennnio, tale a dire da 
cinque mcsiti; Alessio PAIA-
TO, Rovigo ( « Sarebbe neces
saria una legge che permetta 
la requisizione a tempo inde
terminato di un numero di 
rouìottes sufficienti per i ter
remotati »/; Carla BARONCI
NI, P.sa \*Soi famiglie ope
raie toscane riteniamo che la 
gente del Friuli ha il sacro
santo diritto di rimanere sul
la sua terra e non sia costret
ti a emigrare all'estero per
chè portata alla disperazio
ne » /; Lino LANDI, Grosseto 
('.Vorrei fare una critica al 
nostro giornale perchè non ha 
dato il giusto rilievo alla ma
nifestazione del 9 maggio a 
Bologna d « mutilati e inva
lidi di guerra per l'adegua
mento delle pensioni all'au
mento del costo della vita »). 

— Matts WILLBORG. Stu-
reg 12, S I 14 36, Stoekholm, 
Svezia: e Verrò quest'estate 
in Italia e vorrei prendere 
contatto con italiani. Scrivo 
in inglese ». 
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Da Catania inizia oggi il lungo e avvincente viaggio della «corsa rosa» 

La « verve » di Moser e Baronchelli o l'esperienza di Merckx ? - Il belga aspira 
alla sesta vittoria che gli consentirebbe il « record dei record » davanti a Coppi 
e Binda - Per « Gibi » è il momento della verità - Le possibilità di Battagliti e 
Bertoglio - Oggi prenderà il « via » il giro di Catania e la Catania - Siracusa 

Ieri ultima sgambatura al Banco di Roma 

La Nazionale parte 
per gli Stati Uniti 

Antognoni e Roggi a riposo, mentre lavoro leggero per Mal-
dera, Benetti e Facchettì — Dichiarazioni di Bernardini e Bearzot 

• E D D Y M E R C K Y e F R A N C E S C O MOSER si stringono la 
mano pr ima dell'inizio delle ostilità 

Eddy teme gli italiani e non solo loro 

«E De Vlaeminck 
dove lo mettete?» 

Intanto ieri Roger è stato vit t ima di una 
singolare caduta all'uscita dell 'albergo: 
niente di grave, scaramanzia a parte 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 20 

Merckx a f f ron ta il G i ro m 
o t t i m e condizioni di sa lu t e . 
« Un un aspetto magnifico. 
Da tempo non lo ledeto cosi 
bello. Probabilmente fura 
scintille», dice il do t t . Mode
st i . u n o dei medici spor t iv i 
p iù apprezza t i . Merckx h a 
v i n t o pe r d i s tacco t r e ga re 
consecut ive in Belgio, e il 
c o m m e n t o di Sercu ( tes t .mo
n e de i recent i successi del 
connaz iona le» è il s e g u e n t e : 
«Marcia davvero a gonfie te
le E' in qran forma ». 

Il sole sco t ta . C a t a n i a è u n 
fo rno . ì c ronis t i ch iedono a 
M e r c k x se app ro f i t t e r à di 
q u e s t o ca ldo per da i e sub i to 
ba t t ag l i a . E d o a r d o r i sponde -

« Idee, piani precisi in te
sta non li ho mai avu'i. Una 
prova a tappe, ogni pezzo del 
tracciato può essere un fo
colaio di lotta. Sto bene e 
conosco la canzone, il i ostro 
ritornello che mi indica come 
il grande favorito Certo, so
no qui per vincere, ma do
rrò vedermela con rivali aq-
guerritì che hanno dalla lo
ro parte la giovinezza. Potrei 
anche trovare un ostaco'o in
sormontabile. Alludo aqli ita
liani, e principalmente a Mo
ser e Baronchelli. Inoltre c'è 
un De Vlaeminck da non 
sottovalutare, anzi mo'to te-
vubtle >\ 

Roge r De Vlaeminck è s ta
t o p r o t a g o n i s t a di un.i s ingo
l a r e c a d u t a . S t a m a n e , appe
n a usc i to d.iila po r t a del
l 'a lbergo. una sc ivo la t i io h a 
m a n d a t o a gambe a l l ' a r i a . 
N i e n t e di p r eoccupan t e , m a 
r ia lza tos i :l f i ammingo ha 
os se rva to : «Guarda un pn' 
dove uno rischia di rovinar
si». E po i : « Xon sarà mica 
un segnale di scalogna'' ». 

L a Mgilia è p iena di ch iac 
ch i e r e . I! g.à c i t a t o De Vlae
m i n c k spe ra di non t rovar 
t i in difficoltà nc'.'.e fasi ini
ziali . a c a u s a deH' ina t t .v i tà 
d o v u t a al la squal i f ica de
c r e t a t a da l l a lega bolsa Ba-

ronche l l : r i p i o p o n e il t en ia 
del Vrtiolet: « Il diro si deci
derà lassù, al termine della 
cui ali ala dolomitica...» Ba-
ronchel l . è visto da G . m o n d i 
come il p r inc ipa le avversa
n o di Meiokx. Per Moser si 
è g a c h i a c c h i e r a t o t iuppo" 
< Ha sta con le parole Conte
ranno i fatti )>. Galdo.s d ice 
c h e al m o m e n t o il suo mo
tore e a l 50 per c e n t o r ispet
to al lo scordo a n n o : Ba t t a -
nlin cerca nel l ibro le Den-
ilt^n/e delle s a l i t e : Panizzfl 
a n n u n c i a che a p p u n t o in 
m o n t a g n a si p r e n d e r à qual
c h e soddisfazione. e p u r e 
Per fe t to è dello s tesso pa re 
re. pe rò e t imido e non si 
s i i : ' a n c a . 

S o n o in h / / a 12 s q u a d r e e 
119 corr idor i . M o t t a e uccel 
di bosco e la G B C c o n t e r à 
nove e lement i anz i ché dieci . 
C i rco lano voci c h e d a n n o 
Mot t a in O l a n d a pe r a f fa r i 
G i a n n i (complice u n a bron
chite» ha t i r a t o 1 remi in 
ba rca . Il Gi ro lo s p a v e n t a . 
T e s t o n e di u n br ianzolo : 
p e r c h è sei t o r n a t o in bici
c l e t t a ? 

g . s. 

Alla Corsa della Pace 

Hartinick sempre « leader » 
F R A N C O F O R T E 
S U L L O D E R . 20 : 

Gore-
i v \ a n { 

F r i t s S c h u r del la s q u a d r a 
o l andese si e agg iud i ca to la • 
l a p p a di F r a n c o t o r t e su ì l 'O [ 
der. L 'o landese ha b a t t u t o 
in vo la ta il sovie t ico G o r e 
lov con il qua l e si è a 
t a c c i a t o a t r e ch i lome t r i 
da l t r a g u a r d o , d o p o u n va
n o t e n t a t n o d; fuga dell 'az
zu r ro Mazzola, oggi p a r t i n -
l a r m e n t e a t t ivo , c h e su u n o 
dei t r a g u a r d i a p r e m i odier- j 
n i si è p iazza to te rzo . 
La classifica r i m a n e immu
t a t a con H a r t i n i c k s e m p r e 
i leader»». 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 20 

Domani 41 piate Una gio
stra, un'altalena ubi lavante di 
IH chilometri die abbraccerà 
Catania, rompeia t misti 1 del 
ctnquuntuiiuiesimo Giro d'Ita 
lui e con tutta piobubilita 
un lelocistu 1 Sercu ' Vun Lin
de n' Basso' Puoi 1 ni''t mdos 
sera la puma maglia tosa. 
Poi unu sosta di t/utittintu. 
unissimo cinquanta minuti e 
aianti per Snacusti, secondo 
tragiiuido della gioì nata Si 
cominciti dunque ull'insegnu 
della rupidita. si prospettano 
due conclusioni affollate, si 
raccomanda a tutti di tene
te le mani a posto, di non 
sgarrale. peitlte basta unu go
mitata. uno scarto, una presa 
di muglili, la minimu sioriet 
tezzu per pioiocure incuten 
ti, brìi idi e magali qualcosa 
di peggio. 

Prudenza, ragazzi e in qio 
co la lostru pelle e lungo e 
il viaggio Lungo e pie,io di 

trabocchetti, come abbuono già 
sottolineato, liti ediamo il giù-
fico de! traci iato dm e le lan
cette dell'orologio segnalano 
due proie uulu aiutili e ero-
nometio, una in occasione del
la settima tappa, e l'a'tru il 

1- giugno t il sabato aelhi chiù-
.suini, dote le montagne pie-
co'e e grandi sono teutotto, 
dopo si ari 11 eia t/uattio tol
te in salita >u Lauti Laieno, 
a Itoccaruso. al Ciocco, alle 
Toiri del Vuioleti e patrio 11 
peliamo che questo e un Gito 
molto difficile, molto pesan
te, un Gno du combattei e per 
l'intero arco del suo siolgi 
mento. 

La domanda dellu nqilia, 
mentre fervono 1 preparativi 
e la seguente: vincerà l'espe
rienza o la gioì mezza.' L'cspe-
1 lenza si identifica in Edoardo 
Merckx. il belga candidato al 
sesto trionfo in maglia rosa, 
al primato nella graduatoria 

del libro d'oro. Sapete: Merckx 
e alla pari con Coppi e Bin
da dopo le conquiste realiz
zate nel '(IH, nel '70, nel '72. 
nel '73 e nel '74, e anche se 
non sembra più il campione 
prorompente e disunolto di 
un passato recente, il suo no
me rimane al vertice del pro
nostico. Classe e mestiere con
tano parecchio in una gara di 
resistenza e il signor Edoar
do fa appunto leva sulla re
golarità. sul colpo d'occhio, 
sulle circostanze e il modo di 
agire, vuoi m difesa, vuoi allo 
attacco, e con l'obiettivo di 
completare l'opera a suo van
taggio. E' un veccìno leone, 
un gladiatore astuto e giusta
mente t tecnici lo considera
no l'uomo guida dello appas
sionante allentata. 

E allora, addio speranze per 
i rivali di Merckx'* Xo. Il Giro 
'76 presenta l'età 1 erde di Ha-
ronchelli, di Moser, di Berto-
alto e di Battagliti, e se è 
poco o tanto lo vedremo. Po
co non dot rebbe essere. Tut
ti e quattro hanno 1! compi
to di prendere il toio per le 
corna, di non commettere lo 
errore di pedalare alla ruota 
di Merckx perche ciò signifi
cherebbe sconfitta sicura Cer
to, oltre il coraggio ci vuole 
criterio, senso di misura, ma 
sempre nella visuale di una 
azione guidata dall'arma del
l'offensiva. La giovinezza ha 
una carta importante. E' la 
carta dell'impeto, e alla fine 
scopriremo se Edoardo e an
cora il faro, oppure se e co
minciato un nuoto ciclismo. 

Caro Baronchelli. e giunto 
il momento della tenta. Ti cir
condano scudieri di valore 
iPamzza e Hiccomi. ad esem
pio» e sei chiamato in prima 
linea co' coltello fra 1 denti. 
Qualcuno sostune che trove
rai un nemico nel caldo Spie
gati. Tira fuori il incile e spa
ra tutte le cartucce. 

Caro Moser: la tua inizia
tiva. il tuo temperamento non 
hanno bisogno di essere solle
citati. Il tuo cruccio e la qua
dra. Temi di avere aiutanti in
sufficienti alle necessita del
la battaglia, pensi a Merckx 
che ha un Bruuere e un De 
Schoenmaecker. pero la tor
ma e splendida, e un'imezio 
ne di carica e di entus.astr.o 
per 1 debo'i e c ' i incerti. Le 
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Le tappe 
(Km. 
(Km. 

I l profilo alt lmetrico dell'odierna Catania-Siracusa 

montagne' Già, le montagne > 
Sono troppe, e comunque ut- I 
tenzioiie scu'utori a fxirte, ul I 
tirai delle somme gioirà cln ' 

trvici usuto meglio gambe e cer- ] 
teìlo, chi non aita perso ben 
Zina tlal sei batolo 

Caro Bei loglio- caro e sim '< 
putivo uiicitoie del Giro '7i. ' 
non sei un piunginu, anzi sei • 
ottimista nonostante la sosta 
pei guarii e l'influenza Bene. ! 
e augni 1 pei 1 tuoi ptogettt. j 

Caio Battagliti- l'anno scor
so atevi il Gno in mano e ; 
se tu iitccontasst petche sei , 
rutilato, cosa ti hanno fatto. 
sveleresti un segieto, e preci ' 
sttmente l'alchimia di una cu- ' 

ni. di un trattamento.. scienti • 
fico che micce di agevolai ti ti 
ha danneggiato Adesso vuoi 
rifatti La cartina di Tot nani 
si addice ai tuoi mezzi e può 
illuminare il tuo cammino. 

Il discorso sulla giovinezza 
cut d'obbligo La giovinezza e 
l'uttiuttiiu, e la tot za da op 
poi re al veteiano Merckx. Il 

discorso prosegue con De Vlue j 
mimk il cui obiettilo e no- j 
to supcutie Meick.i e compii 
quia Alle spalle di De Vlue > 

\ minck c'è De Muyuck, c'è Be'- 1 
j lini, c'è la Brooklun, c'è unu j 
• formazione robusta Gli spu-
I gnoh non dmmuanno Senti- , 
' rete parlale di Ga'dos. Olii a. j 
. Puiul. di Aia. Xazabal e del 

portoghese Aaostinho L'eli e- I 
| ttco Salm e il liuti re Paletto 1 
1 appaiono in grado di figura \ 
' re net t/uurtieii aiti della clas- ' 

si fica Pure lo stagionato Zi- j 
' Itoli intztu con buoni propo- | 
' siti. Al contuirio. Tino Conti 1 
I dotra risoli eie il problema di 1 
I UN ginocchio balordo 

Un personaggio ancora atte- j 
so dalla gente e Gimondi. e la > 

1 tuporieiu di Sedritut che sbuf- | 
1 fa. che faticherà per rispettu- • 
1 te gli orari, mu Felice e un 
, macchinista navigato, abitua-
I to a soffrire, e probabilmen-
1 te la laporieru giungerà ono-
! tevolmente in stuzione. 

Gino Sala 

9 OGGI : Giro di Q:\z\.\c 
5 5 ) e Catania-Siracusa 
SO) 

0 D O M A N I : Siracusa-Callanisselta 1 
(Km. 194 ) | 

# D O M E N I C A : Caltanisetta Paler- I 
ino ( K m . 163) 

# L U N E D I ' 24: Ceialù Messina ! 
(Km. 192) I 

# M A R T E D Ì ' 25: Reggio Calabria- , 
Cosenza (Km. 2 2 0 ) i 

# M E R C O L E D Ì ' 26: Cosenza Mate- ; 
ra ( K m . 2 0 7 ) , 

0 G I O V E D Ì ' 27: Ostimi, circuito 
campionato del mondo a crono
metro individuale ( K m . 3 7 ) 

# V E N E R D Ì ' 28: Selva di Fasano-
Layo Lacciio (Km. 2 5 6 ) | 

% SABATO. 29: Bagnoli Irpino-
Roccasaro Aremogna (Km. 2 0 4 ) 

O D O M E N I C A 30: Roccaraso-Ter- ì 
m ( K m . 2 0 3 ) ; 

# L U N E D I ' 3 1 - Tcrni-Gabicce Ma- t 
re ( K m . 222 ) I 

% M A R T E D Ì ' 1 giugno: Gabicce I 
Mare-Porretta Terme (Km. 2 1 5 ) ' 

0 MERCOLEDÌ ' 2: Porrelta Terme- 1 
Il Ciocco (Km. 146 ) | 

# G I O V E D Ì ' 3. I l Cioc.o-Varazze 
( K m . 2 2 7 ) 

# V E N E R D Ì ' 4: riposo a Varazze 
# SABATO 5: Varazze-Omegna ' 

(Km. 2 1 6 ) 
0 D O M E N I C A 6: Castellamonte-

Arosio ( K m . 2 5 8 ) 
% L U N E D I 7: Arosio-Vcrona ( K m . 

19G) 
% M A R T E D Ì ' 8: Verona (stabili

mento della Sanson)-Longaronc 
( K m 1 7 4 ) 

# M E R C O L E D Ì ' 19: Longarone-
Torre del Vaiolet ( K m . 1 3 2 ) 

# G I O V E D Ì ' 10: Vigo di Fassa-
Terme di Cornano ( K m . 1 7 0 ) 

9 V E N E R D Ì ' 1 1 : Terme di Conia
no Bergamo (Km. 2 3 8 ) 

0 SABATO 12: Arcore (stabili
mento Molteni) circuito della ' 

Brianza a cronometro individua
le ( K m 2 8 ) e Giro di Milano | 
( K m . 1 0 6 ) . 

Foto ricordo della nazionale i tal iana pr ima di volare negli USA per il torneo del Bicentenario. 
Da sinistra a des in i , in piedi: Bernardin i , V i c i n i , Rocca, Betlega, Zoff, Capello, Cau&io, 
Bearzot, Claudio Sala, Pecci, Graz iani e Benet t i ; a sedere Antognoni, Savoldi, Bellugi, 
Pil l ici , Facchett i , Zaccarel l i , Castel l ini , Patr iz io Sala, l a r d e l l i e Maldera 

I vent i ( o i m x a t i della 
Nazionale che a n d r à negli 
.Stati Uni t i per d i s p u t a l e il 
t o t n e o de! H'.centenai io de 
gli « S t a t e s s: sono alle 
na t i a. c a m p o del Bvnco di 
Roma a S e t t e b a g n i Non t i l t . 
ti. in w i i t a si .sono a . l ena t i 

Pt r la lo to n i ' o ido si sono 
sch ie i a t i t u t t . . ma pò. Anto 
gnoni e Rodili h a n n o r ip ieso 
la \ i a degli spogliatoi , meli 
He Ma ' i l e i a . Henet t i e Fae 
che t t i s: sono l imi ta t i ad un 

to c o i u e i t i già avanza l i nei 
giorni scorsi . «Affrontiamo 
squadre di scuole differenti 
e ni particolare credo si tleb 
ha temete il Brasile X't'u-
uilmente per noi mo'to ni-
portante e il confronto ton 
rinqhtltjrrra contro la tinti 
'e ai temo poi da gioitile ver j un \ o ' o speciale 
la qualificazione ai montila'.' 
Gli Stati Uniti sono sqiiudtu 
praticamente da stoni're. 
contro la quale dovremo gio
care con ti massimo tmpe 

| l avou - t ' o lentie! issimi), e uh < ano. per non maniere in 
' t i l tn d visi m d u e schiera i brutte sorprese» 
! m e n t i h a n n o .svolto un p rò I T i u 1 giocator i \ ' s t o the 

granitili! più cons i s t en te . La j nel la Naz iona le degli <St.i 
ì a g . o n e de! r ipeso dei due fio ! tes - g iocherà a n c h e Ch ina 
l e m mi e de! m i n o r e impe . i Tlia. l 'uomo del gioì no e l iei . 
gno di" mi lanes i (de l l ' In te r lug> al qua le s p e t t e r à d m a ' 
e del M t ' a n i e i a ovvia- il ! «'««re l'ex lazia le « Xon c'è 

li'thtaie Comunque n> cam 
pionuto Ilio >emptc lei ma 
to <. 

La » oui : \ a a/ " i . r a che 
o_;i: , I ,H ' I" , I HOULI a <• o:e 
12 d »eM.a a Wash.ngMvi n i 
: ' \ o p :e \ ' . - to per e o»e 16 40 
o< a : o:e 21.10 i ta . iane» con 

de l 'Al . iaha 
j e compor t a da . t e m e i lede 
I . a l . He ' i i a i d in i . Bearzot e V: 
| t il . , e d a . seguen t . veni , g.o 
i i a t o : . Zoff. Ca.ste' .in . Ro<< i. 

Ta'-del1 . Rosisi. M a ' d e - a . Be' 
' u ? . F a c c h e t t i B e n e : " P 

' S a ' a . Z a t e a i e ' ' Caus 'o . C 
| Sa ia . An tonnon . . ! ' « i , Ci: i 
j zian . Savo.d. . Capi*'.lo Pu 
| e. e B e i t e l a C o m p l e t a n o .. 
j g ruppo . ma.s.-agg a:or; De' 
l la Ca.sa e Trcsold . : m e i . . 
ì Fini e Vecch et 

Compiuto un importante passo avant i 

Comitato unitario tra CONI 
ed Enti di promozione 

La Giunta del Foro Italico proporrà al prossimo Consiglio nazionale 
il riconoscimento degli Enti -1 problemi che dovranno essere affrontati 

Stasera sul r ing del « Palalido » d i Mi lano 

Di scena Mattioli e Parlov 
Pare s a pro'b t i la po'e-n'ea. 

• meno nel monda d j i ' j boxe rr -
lanese. Lunedi scorso, a Camo ane 
d'Hai .a. Mar o Croce p e s d«n:e 
della « Ca.-vgjro S^ort » J. R j n a 
«bbe l'« oscar » deli'A N I S P as-
•egnato ai m.g! or c.-gat ::s'oe del 
1 9 7 5 . E' U T premo a-nb 'o ed ••-
vìd'ato. Mario Croce, nel r risca
ttare. ha (alto bon:r'a'-ie-.te n.e-
va r « d essere s'a'o q j j ' c ' ie \ o :a 
osteggiato, a M .ano, da q j j che 
Orgai iziz.om t..i e. E a ,£ - . * * 
In acca* oit di', a « ?-en e-e » ne. 
Palazzo de.Io suor! a Sa i S -3. .1 
quctid.ano sport.-.o a-nb as a i a . 
tent mentaim* ite ies3to a I ' O P I. 
proibì la \ e i J i t a de b g. ci : d e -
la .« Caagjro Spa : >. in occas o 
ne di quel € rreet.nq ». in a lur.i 
locali del a e . f a 

Ebbene, la c\ e p r a v i t à d. Ma 
r o C a c o e stata di t .n ;a d. < ca: 
tivo gusta i . Stasera nei t e i e - d i 
di turno, e C a-in. Scur. che or-
gan zi» ancora ne! • Pa 3:;*tto » 
proponendo a!!a d radala o ente.a 
due < clou i : il pr.mo con Rocky 
Pfattio'.i opposto al pesa med o 
messicana Jesus e Chuchu » G i r a a 

• l'altro con 1 .n.'.tto jugoslavo 
Mate Parlov che troverà nelle cor
d i Matthew* Frank! n, un \entu-
•wnn* di Philedelphit, t e m «ti 

b j o i : pug li I I 4 g -g-.a sa-a In
vece d tu—to. nel e Pa'airone », 
'a • Cangj-o S?a-t » c o i a b'.tan-
n co Bu-iny Steri ng e A-ige'o Ja-
copjcc. pe- i Ca~np onata europea 
de. med . ,na tre con Roberto Se-
l a c q j sta e Mar o Ro-ners. ian 
e at a: a ca iau sta de a « e n'u-a » 
131.ana ; . y j c s v e , scx.p.e de. e 
« 160 ! bb-e • . 

Su! ca te a~e de. ra"na-. da . -eb-
b i -o r.o tre t g j -a -e Calcabr n. e 
race acc*i i j -ned nai^he A!! o 
R.g*i*tti e Lo'enio Z»ia"> rei mas-
s T I Se il g g a i t e di De Mo: nari 
accette.a l'ardua prova N o i e e-
ÌC JSO i debutto m a-iese de. wel
ter a-ge.it na Ma.-.a Gu.1 ait i che 
a Ra"na *ia c a i t a ' - r i t o d essere 
j i C J T I J o-e l i p u M i a Ben.e 
- J * ? Ma-co 5ca-ia. ca-np a i e ( J -
s?eo d - \ \e te-s ed ned :o a M -

' a i a . s saio detti d soasii ad una 
esib i or.e prò • terremotali del 
Friuli. 

L ad erna co.laudatore di Rocny 
M a n oh e ii veterano Jesus < Chu
chu » Ga-g a. che sembra ? u g o-
vane della sua età. g.unto a M la
na con 127 combat! menti soste
nuti, q j ind con un vasto mest e-
re e mo.ti trucchi. Nella prima
vera del 1972 questo Garcii so
stenne 10 v garosi assalti con Sil
vano Berlini. Però allora non 

-.a anca.-a r ce.uto i augi" d D e i 
- y Moye- e Ray 5ea es d Hedeg 
cje.Tiai L?-.v.s e Reiato Ga-c a .> e -
. s i a , d Jose G a i e * es e d E s .̂a 
ObJd d^e o ' i d V *o A i - j a - e - -
- I O e d L O J : * H » - T » I ' J - . e C --
que d"H ^er » d Pa -g .a s;a sa 
3 d ce—b-e. Jes-s « C i _ : h j » Ga--
c a , i i o da « I g v e - » s^a.a sa 
e spe::aco a e " a co i saighe :.ed 
da L O J ; ! U s u a i , p-cse .e r- -
sj -e A ' C J I de>;-. o-ec s e j a -
'ent. de 'A J * - -a d 5 * - J S * J - O Ga--
c a che r-oi cadde s - a stua a ser
ene senb-a u 'a .-acca dj-i-et i. 
4 ass; to. 1 m a l f a r dei rcess cano 
b j : :o . asc j , a n a -.a 

Alche RocVy Ma'T o poss ade 
saigue 1-edda e j i d»« --o to go-
-a i te 11 ca-ibatt me i ta .i 10 r.-
o-ese e s'a'a t ssato a' : -n te d^!-
a 157 . b t re pa . a Kg 71 214 

e. sere o. ne..a catodo .a de r-e 
d . P«- : sua - *o i o a M a-a 
.a soaiat i a Ma'e Pa- o. reduce 
daX'Austra.ia do.e vinse due cam
b i l i me i t i c o v - o d i massimi, do
veva affrontare Ange'o Quendo, 
un peno d. gran'lo l ivece trove
rà .1 meno nata Mat t Frank).n di 
Ph ladeiph a che e The r.ng » met
te nelle class I c a dei mediomassi-
mi . 

Giusopp* Signori 

La g iun ta del CONI e gli 
Eti t i di p romoz ione spo r t iva 
si sono r i un i t i ieri, al F o r o 
I ta l ico, per u n e s a m e con
g i u n t o dei problemi spor t iv i 
e dei r appo r t i fra lo s t e s so 
C O N I e gli En t i di promo
zione dopo il famoso a r t i co 
lo di Ones t i . La r i u n i o n e . 
i m p o r t a n t e di per se stes
sa . m q u a n t o -lignificava la 
volontà di poi t a r e a v a n t i un 
dia logo rei t i n n e n t e Utile pei 
lo -.viluppo dolio spor t ita 
l i ano e la s u a a f f e rmaz ione 
c o m e {atto sociale, lo è -.ta
t a a n c o r di più pe r le ' o n -
clu-iioni cui è munita la oo 
s t i tuz ione di u n C o m i t a t o 
C O N I Ent i di p i o m o z i o n e 
c h e si a i t i c o h m sot toco-
m i t a t i che s t u d i n o « a s p e t t i 
omogenei » di divers i argo-
m e n t i quali « l a scuola, l 'Uni
vers i tà , lo spo r t nei m o n d o 
del lavoro, gli i m p i a n t i spor 
t iv i . il C red i t o spor t ivo , le 
Regioni e gli En t i locali , la 
t u t e l a s a n i t a r i a delle a t t ivi
t à spor t ive . ì p rob lemi di ci 
r a t t e r e t r i b u t a n o . 1 Gioch : 
del la gioventù e 1 c e n t r i di 
formazione fisico spor t iva . :•• 
soc ie tà spor t ive , le Forze H. 
m a t e per p r o p o r r e soluzio 
ni sul p i a n o o p e r a t i v o » . 

Nel corso del la r i u n i o n e :1 
C O N I ha r i conosc iu to agli 
En t i di p romoz ione « la vo 
Ion tà e la c a p a c i t a di ope 
r i r e p o s i t i v a m e n t e in t u t t o | 
il t e r r i t o r io naz iona l e >. a n j 
c h e in c a m p o agon i s t i co <<* 
s t a t a perciò s u p e r a t a la t en ' 
denza di r e l ega re zìi En t i j 
nel r i s t r e t t o spaz io de l l ' a t t i 
v n a r i c rea t iva , e q u e s t o r I 
senz ' a l t ro u n i m p o r t a n t e sue ' 
ce-=o per « ' . F n t ; >TO---M. e • 
s 'a i . i .-.afferma*.» l 'u t i l i tà d. i 
u n < r a p p o r ' o .-o-t . inz.ale di t 
a r r o r d o .. e "ne dopo H'A U . ; I 
:JÌ : c h i a n m e n * : <• po t r à d. ' 
\ e n t a r e p r e / . o - o p<-r il rag- | 
Ì: u i ì - ' . n : -mo deu ' : -copi %.n ; 
m u n . . ed e - "a io .no'.tre r: J 
b ^ d . t o CIIP •< -cuoia ed Ent i | 
d: prozi.07.one. .n a r m o n . a e ; 
co l l aboraz .one con il C O N I j 
e '.e Federaz ion i spor t ive , pò ! 
: r a n n o i n - : e m e c o m p i e r " u n i j 
«op.cre'a ed m p o r " a r . : e op^ ! 
ra d. pro:r.o7.one e d. con • 
qt i is ta con il concor.-o deter- ! 
m n a n t e ed r - - c i : ; : . i ' c d: R e ! 
*.cni e d. E n i : '.oca".i e con ; 
'."ìmppsno di ' u t t e le for7e j 
o o l r i c i . e e sor .a l i . delle as ' 

Nel co r so de l l ' i ncon t ro si 
è « r avv i sa t a la necess i tà di 
appe l l a r s i a t u t t e q u e s t e for
ze a f f i n c h è s o s t e n g a n o pres
so il n u o v o P a r l a m e n t o l'ur
genza della rea l izzaz ione di 
u n a s e n e di r i f o r m e t r a le 
q u a l i . 1» un a g g i o r n a t o or 
d i n a m e n t o legis la t ivo che 
affidi c o m p e t e n z e in m a t e n a 
di spor t a l le Regioni e agli 
En t i locali e c h e def inisca 
— a c c a n t o ai compi t i rico 
nosc iu t i pe r legge al CONI 
e a l le Federaz ion i spor t ive . 
a n c h e in a t t u a z i o n e delle re 
gole del C I O e del le Fede
raz ioni i n t e r n a z i o n a l i - il 
ruolo del l ibero a-.sociaz.io-
n i s m o : 2> un a u m e n t o dei 
mezzi f inanz ia r i a favore 
dello s p o r t ; 3) u n o svi luppo 
p r o g r a m m a t o de l l ' educaz ione 
fisica e suo i t i va nel le ?cuo 

g iorno p i -ma a v e v a n o g:o 
c a t o in Coppa Ital ia Aveva 
in v e n t a g iocato a n c h e Sa 
\ok l i ma =1 vede che ti ceti 
t i - ivant i del Nauoli s 'eta af 
fHt'c.ito di meno , se ha li 
t e n u t o io h a n n o n t e n u t o i 
che p o t e r e p a r t e c i p a l e al 
p i o g r a m m a piti ì m u e g n a t i v o 
de l l 'u l t imo — ed un ico - al
l e n a m e n t o p iev i s to in I ta l ia j 
p r i m a t'ella t r a svo la ta ocea- , 
nica d: questa m a t t i n a 

Dopo il -< riUMle'> pei il ri | 
s c a l d a m e n t o nntscola ie . m e n | 

i t r e Zoff e Cas te l l in i , assisti- i 
ti da Vicini, svolgemmo il ! 
lavoro s o l i t a m e n t e n s e i v n t o 

, ai por t ie r i , le d u e formazio : 

i nt ipet p a r e g g i a l e i conM ' 
! con C.uiiio. O r a z i a n i . Cunei-

Io. Savoldi . C laud io Sfila e 
' Pillici si è s c h i e r a t o a n c h e I 
| Bearzot » h a n n o giocato pe r J 
• l inee or izzontal i uno par t : -
I tella di p a l l a m a n o , esat i ren 
I do il p r o g r a m m a con u n a 
1 pa r t i t e l l a fld o t t o nella qua

le o l t re ai po r t i e r i è en t r a 
to a n c h e Vicini 

I Una vi=toiissima ferita n'. 
! la nuca di Bonet t i dovu ' . i 
| a l lo s con t ro con Rossine'.'.i ! 
j d u r a n t e la p a i t i t a di Coppa j 

g i s l a t h e che . n c o n o s c e n l o j I t a l ia c o n t r o il G e n o i . la ì 
la funz ione essenz ia le del le • q u a l e ha r ich ies to b"Mi set 

dubbio die Chmaqlia sta w 
aiocatore molto pericoloso da e. b. 

I I I M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l U M l M I I i l l l l l i i i l i l . l . 

le; 4» u n p i a n o n a z i o n a l e per t 

I società spor t ive , n e agevoli 
n o la preziosa a t t i v i t à ne l la 

! .lOcietà od ie rna >>. 
; Al f ine di c o n s e n t i r e u n 
i conc re to lavoro c o m u n e del 

CONI e det-li Ent i di p i o 
; mozione spor t iva , la G i u n t a 
| del C o m i t a t o Ol impico u t o 

por rà al p ros s imo Consig l io 
I n a z i o n a l e il r i c o n o s c i m e n t o 
i degli En t i di p r o m o z i o n e 
. spor t iva , in base agli a r t i 
, coli 31 e '.ì'2 del D P R 2 ago 
i s to 1974 n ó'M) A t a l e p ropo 
! sito va o s - e i v a t o c h e in ta-
• !e « r i c o n o s c i m e n t o » a n d r à 
| a f f e i m a t o il ruo lo a u t o n o 
i mo . a n c h e se in a r m o n i a con 
I la a t t i v i t à del C O N I , degli 
I En t i di p romoz ione . 
| In ogni caso u n c rosso 
j pa s so a v a n t i e s t a t o com

piu to ieri con la a f fe rmazio-

te p u n t i di s u t u r a , ha f o ' t o 
d u b i t a r e sulla possibi l i tà c h e 
il g ioca tore possa cons 'de ra r - j 
si in condizioni di g ioca te . ' 
Ma osn i d u b b o lo ha fuga . , 
t o l ' i n t e i e s sa to p r ima p i l l e g • 
g i a n d o di test-i su invi to di j 
Be rna rd ' i i i e poi r i sponde: ! i 
d o a ' ie d o m a n d e preocciioa- i 
te dei g:o*na'.isti p r e sen t i I 

Il clima in cui la Naz o I 
naie M appresta p a r t i r e 1 

, , . , n e della c o m u n e volontà di 
il f i n a n z i a m e n t o degli mi \ o p e r a r e sia da p a r t e del C O 
p ian t i spor t iv i e la raz iona le . N I r h e n a a u t 0 c r i t i c a m e n 
ed e q u a n i m e ut i l izzazione de 
zìi i m p i a n t i e s i s t e n t i : 5» ia i r . l t a d i , o n e s t i con la sua 
soluzione dei p rob lemi con i % d c h i a r . i z . o n e di g u e r r a » . 

pe r l 'Amor.ca sembra abba 
s t anza dis teso e p-« r , ico 'ar i 
tens ioni , che m a l t r e occa 
.-.ioni e i a n o evident i , non 
.sembrano esservi A chi eh 
h a a v a n z a t o la d o m a n d a sr> 
le r i su l t anze del t o rneo ohe 
la squad ra g iocherà n e e h 
S t a t i U n n i , p o t r a n n o in . 
fluen7.ire il r i nnovo de! con
t r a t t o da p a r t e della Fede 
raz ione per lo s t i f f rie: tec
nici. B e r n a r d i n i ha nsDosto-
< Xon lo "-o. anche se tutti 

. nel calcio italiano «tarno con 
t e c o r r e t t o la s t r a d a imboc- j razionati dai risultati Io pni 

che un font ratto < ori la Fé 
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nessi a l la p r e p a r a z i o n e de . j de! .' m a r / o . .sia da p a r t e de 
nuovi ingegnan t i d: educazio i 2]i Knti che per la ve r . ' à la 

i guerra a ' CONI > n o n l 'ave 
vano m a i fa t ta n e ì m e n d e 
vano farla nei t e m i m i pa 
ven ta t i da Ones t . . pu r ri 
vend i cando , «mis tamente , una 
nuova po i i t . r a per Io sport 
M". a n o L ' aueur .o è c h e li 

Con i . t a to sia fat to f j n z . o n a r e . 

ne f is ica. 6» l ' a d e g u a m e n t o 
' legis la t ivo del l ' I . s t i tuto por .1 

Cred i to S p o r t i v o per e sten 
I d e r n e le poss ib i l i tà di mie i 
j ven to c o m e s t r u m e n t o di ÌO 
i .stegno deila pol i t ica delle 
| Regioni e degli E n t i loi-ali. 

7) l ' emanaz ione di n o r m e :e-

derazione. particolarmente 
con :.' predente Franchi, si-
r.o legato da un patto, ti ha. 
^e a! qua'e quando me ro d'-
rnnno reterò a iasa» 

In propns . to al t o rneo che 
la s q u a d r i s i oche ra a p a r " 
re d i domenica 23 -ncont ra r . 
fio n r . m i c i ' S'nT- Uni t i , po
li Bra^ . l " e .nf ine l ' I n jh i l 
t e r r a B e r n a r d i n : ha n r w t u 

y 

i . , 

Da oggi Italia-Jugoslavia a Bologna (e in TV) 

In Coppa Davis si inizia 
con Barazzutti-Franulovic 

i 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 20 

C r g „ t a--i io —. c-a :. ' 4 [->• 
5 i — A d r . i r ; Ps---::3 'tace r „ 
n t r o i-r.o d£i te-in.s t j .;r.o !c -
.1 a Z?93b-i3 c;r.t-o I n j - : r i d_e 

di un Panafa rcapsce ci deit.-f^ 
S arii n co^pi Dev j l i q je ; a n 
t a j i t a otm or.e tra Padana e D. 
DoTìen co 51 . de L.I .as: ss rrz 
camp cnsr.2 d. quel che L i o s j s ' 
t vo ro.i de.e r*-s l i e gesti d n 
so!teren;a reai .o- i platea . a *• 
scrii de outbl co e s rr.. p 3cc.o 
ene L'u timo r^alcri ù cosca D» 
» i C d .a Jj9cs.3\,a b-ucii a. co 

--OC.az:on: del t e m p o l ibero ! '» ^sgerida (n - « u-ia leggenda' 
e d-->''e confederaz ioni s*nda 
c a h <> 

I„i necess i tà d. d a r e u n a 
r i spos ta pos i t iva .via e r e 
scen te d o m a n d a di sport cSe 
e d -ven ta ta :ncon:en ib : !e 
nel p.\e^e. i m p o n g a Li ne
cess i ta di u n a l a r j a i n t e r a 
fra t u f f '.e forze pe r discu
t e r e ins .enie t nuovi p rob lemi : 
c h e si p o n e o n o e pe r d a r e ! 
u n a «p.nra ver^o .ma rifor- J 
m a che c o n s e n t a di supera- j 
re l ' a t tua le s i tuaz ione . I>a j 
c o s t r u z i o n e del C o m i t a t o ! 
C O N I E n ' : d: p romoz ione * 
spor t iva so t to q u e s t o .ispet- j 
: o e assa i i m p o r r a n t e . .j*r- t 
c h e seuna l ' inizio di u n a uni- ' 
t à di in ten t i c h e è a u s u r a - i 
bile si a l l a r z h i r a p i d a m e n t e I 
a d a l t r e forze d e m o c r a t i c h e I 
i n t e r e s s a t e a d u n a g ius ta , 
d e m o c r a t i c a e m o d e r n a so
luz ione dei p rob lemi spor t i - ' 
vi f ino a g a r a n t i r e a t u t t i j 

r j Da dc — s - . e - "d ( T e - - s e ab 
Bocr ,n; j G : -d r. Ms 5 s ct U ' , ! 
icc'Sicre d cs-cel.s-e cut i tr ste 
• c e d o £;"i u - ; v no- .a .. TIP da e 
v ^ i '.: 

Il ',c !>c,q o ce cb.-_:o r i . p; ;z 
ro C O T U - 3 I * a '» presmra de. ce 
^ t a n P « t r s n j ; . e Nadaii e de..' 
:ssesso e ai o SJO-* Mo- ta - .a - ha 
ere SP e; « i -y- — a scc- ie e i.i 
; J . T ^ C ido — 2- i £ e 13 15) s i r s r - p 
Ce -ado 5r -a : ra - t t Ze i]lco Fra 
ru oy e I SfCCT~do ir j !ch de ia g o* 
-iat3 oopo-.-a Adnaro P2r ; ' t a si 
.etch o 4 gs-i!e N .-o a P he La 
aart ta tcht i n u ' ! do — aa . t i r -
r- r t - a d o r . t " :a e sarà i r . 'e- i 
t-cilc • c c t - a i - " . > : d o - i c i « 
pjrt . -e da.'c M s^ a - f é 2) e 
ncerts Po' et~« socesderc qu: . -

s asi cesa Cie s v nca s jb to 
' j o t c n d o .: g u c sabato stesso 

i . 
I 

to *_na d d c t _ f : . e co-.tro Ea 
a;c_'ti se >. ree — e P^P esse 
e — sarà u -a ton ficante r i e j o~ \ 
e di • d_c? a-ic'-e pc- r \cz- \ 
- o v c r r p i j - c d t . - ' e b i ' t i 9 e j 

-o 37 s-r.i) i t> l .-

1 :& possibi l i tà d i f a r e s p o r t . HOX:C (JU50«:#V;«) 

Stasera al Palazzetto 
Vailati sfida Zurlo 

S:3se a ' o e 2 1 , 3 p: a i : ; ' ' o 
d ; o Spo-' ve -essave r j i o i t 
^ j 3 ' s* ;a nce-i 'ra'» su 1' ncDit.-o 
:-a F.-a.ico Z J - P e L u : o Va a' 
a I 31 t i a • otto r p-fse 

Z J - O che tu $ a camp o-.e e j -
-ppes. p.t-eche .ta a-.o. cons de-a 
1 match co-ne -.-1 t-a-npo! no d 
anc o per ritentar» la conqj i ta del

lo t tet tro contine-itaie della cate- • dove non h i subito nessuna feon 
gor.a dei Desi ga .0. Ne! < l'a.tro I fitta (ma e da dire che gareggio 
cot i * , o tre ad a.curii .neon- 1 come numero due e incontro, qu.n-
tn f r i d . let t in i . , ip'cca il match I d i , «ola numeri due; lu i , in r e i ! -
t r i t pesi welter Galletti di Roma • I *» . era ed è il narrerò uno del 

1 suo paese). E' pericoloso od ha 

Ls C I . a . e do' co-rp.esso r-.a*ch 
e . - r j - ' e f-« s T Q ; :.*I e „"> 
d o j p . o , sta p opr o — scccido 
. 0, — r.e.i e'i e e- . - i d Franu 
0. : E' e " - ic- to da ' th-..l T9 • 

;~cre '* s-nposta e'dc tn ia d A 
' dr aro Pj -a* ta li t i n p ore d I-

t j ! 3 a—a e ed a a « Da..s • con 
-ar i r - « - s t a Ne sp'fre le —.pli-

1 car on. . ' f i n i i ch j s. n^ta da 
spo-t s" t:-a~icn:» rd v d u : e in 
tatto ce ett .0 e r o - s i esa'-

. tars . pe- l-re Teser-p o ca'-
ra- e cce sa fare Barairutti | 
A r ^ t Q^I c'è u-.a chiame Fo-se j 
l i c i a.e d tutte A Panatta j 

,' si c i ede di . r.cere un s r.gp.zre | 

i 

1 co dep,, o. ci e s. so'fra f . ro at 
i I - t "-.o s r Jo t e c.'-e Si d a l add o ' e d co.vnbu re feon E* to ucci) 

j ' a ca.?2 Da . s 1 a ' ''cere 1. dopp o I. s -igclsre 
Zo'. . e F.-2--.G e ^3 29 ; rn i ed 1 dec.s vo do ." ;bb* r.scuo'erlo Ba-

I e I u-i co superstite delle squad-a r a i i u : - E sarebbt il m n m o 3 2 
che ci scs-f sse (3 2 , e rque n ' " * ' » ' Jujosl-via s. sono ,n 
n fa A .ora e-a un grarde g o- t contra-e — in coppa Dav s —• 
tutore e ie l.gura\a n alta quo- J = r q - e .e te tre .0 te t-an v.r.to 

ì ta re ,4 e «ss t.ct-e eu-opee Po. , 0 i i ' u r n (4 1 nel 3 3 a F.ren 
! !u « aadp--ient£to » da dolo-osi 1 *e= 3 2 r e I * * 8 2 Za^ibr.a. 4-1 
i guai t s.c. E' to-rato a buon. I.- i rei 4 9 a Roma) o due . nostri 

\.el 1 quest anno oa- tw na-oo ai avversari (3-2 nel - 3 9 a Milano e 
I camp onato europeo per naz on 1 3 " 2 n « ' '71 • Zagabria) . V r.cere 

e bene, qu ndi. per canee..ire I 
triste « show • d. Zagabria e per 
guadagnarti i: d.r'tto di affron
tare ia Svezia, '.n luglio, • Roma. 

Remo Musumeci 

Susanna 
Agnelli 
accusa 

Umberto 
Che cosa significa la crisi poli

tica che ha investito la fami
glia Agnelli? Quale significa
to bisogna attribuirle? Perché 
Gianni si è ritirato per favori
re le ambizioni di Umberto? 

Europeo, il settimanale che 
per primo ha rivelato e di
scusso i progetti politici degli 
Agnelli, dedica a questo caso 
un intero dossier. 

Susanna Agnelli vi è presen 
con una intervista che farà 

^utere. 

Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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l ' U n i t à / venerdì 21 maggio 1976 PAG. o / spettacoli - ar te 
« Le Balcon» in scena al Piccolo di Milano 

Genet o del 
rifiuto totale 

Il regista Strehler tenta però di trarre dal 
dramma una razionale lezione di moralità 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

SI è svolta stasera, al Pic
colo Teatro di Milano, l'attesi! 
i< prima » dell'opera di Jean 
Genet Le balcon. Strehler e 
tutti 1 suoi — dallo sceno
grafo Damiani al musicista 
Fiorenzo Carpi, dagli attori 
al tecnici — sono giunti pun
tualmente e perfettamente 
preparati a questo cimento 
per qualche verso « fuori ruo
lo » nella direttrice di mar
cia del Piccolo e dello stesso 
Strehler il quale, dopo le 
gratificanti prove del cecho-
viano Giardino, del Lear sce-
spiriano e del goldoniano 
Campiello, ha significativa
mente tra 1 suoi più Imme
diati impegni / giorni della 
Comune di Brecht e La Tem
pesta di Shakespeare. 

D'altra parte, non ci sem
bra nemmeno il caso di me
ravigliarci troppo per la scel
ta, diciamo cosi. « atipica » 
operata da Strehler in que
st'occasione: Le balcon — an
che al di là del suo anarchi
smo nichilista e delle sue 
proterve « provocazioni » o 
forse proprio per tali com
ponenti — è opera vitalissi
ma e tutta contemporanea. 
come del resto Genet è uomo 
e artista quantomai «vissuto» 
del e nel nostro tempo. 

La figura e l'opera di Ge
net hanno fatto e continuano 
a fare scandalo non solo e 
non tanto — come scrisse con 
acrimonia Francois Mauriac 
— per il china escremenziule 
nel quale sono calati perso
naggi e vicende dei suoi 
drammi; quanto e proprio 
perché questi stessi personag
gi e vicende non si piegano 
ad alcuna convenzione socia
le. ripudiano o;<ni compro
missione anche coi più etero
dossi codici morali, disertano 
qualsiasi impegno civile, re
ligioso o ideale: i drammi dt 
Genet si prospettano sin dal
la loro prima e più esteriore 
lettura giusto quali momenti 
emblematici di un rifiuto to
tale. cioè si possono definire 
(come sono stati definiti) 
att i con molte parole (e con 
quanto sofisticato stile!), ma 
asociali, amorali, astorici, 
atei e irrazionali. 

Che cosa resta, dunque, nel 
teatro di Genet? Nulla e al 
contempo la glorificazione 
del nulla; H teatro stesso co
me rito ludico, ombra e rifles
so della vita ostinatamente e 
ossessivamente rivisitata e 
negata, traspasta e tradita 
come apparenza. Incrostazio
ne mitologica, speranza e di
sperazione altalenanti in un 
ricorrente e irreversibile 
«gioco del massacro». Sartre 
osserva lucidamente: «Questo 
poeta ci parla da nemico: 
vale la pena di passar sopra 
all'orrore che ispira, per sco
prire. in fin dei conti, che 
egli è l'unico destinatario del 
suo messaggio, e che finge di 
comunicare con gli altri per 
meglio dipingersi ai propri 
occhi, nella sua singolarità 
incomunicabile? ». 

Risponde lo stesso Sartre 
« Egli spinge all'estremo quel
la solitudine latente, lar
vata. che è la nostra, gonfia 
i nostri sofismi fino a farli 
scoppiare, ingrandisce i no
stri smacchi fino alla cata
strofe. esagera la nostra ma
lafede f.no a rendercela in-
tollerobile, fa apparire alla 
luce del giorno la nostra col
pevolezza. E' vero: quale che 
sia la società che succederà 
alla nostra. 1 suoi lettori non 
cesseranno di dargli torto, 
poiché egli si oppone a qual
siasi società: ma è propiio 
per questo che siamo suoi 
fratelli, perché la nostra epo
ca ha una cattiva coscienza 
davanti alla storia». 

Nel Balcon te anche nel 
Paraventi) si addensano for
se gli elementi più macrosco
picamente provocatori della 
d rammatu rga di Genet: qui 
noi rituali orgiastici tra sogno 
e incubo del bordello ovattato 
e <signorile » di Madame Ir
ma vengono evocati e pron
tamente frantumati valori e 
principi; qui come trafitture 
della (cattiva) coscienza s'in
carnano le presenze carisma
tiche del potere borghese — 
il vescovo, il giudice, il gene
rale — che in un gioco del'.e 
parti, prima privatissimo ed 
esclusivo e poi maniiesto e 
grottesco, trasvolano in una 
obliqua realtà per poi essere 
restaurate in una rappresen
tazione continuamente penco
lante tra L'immagine e il suo 
doppio, i'e.-^ore e il nulla, '.a 
rivo.azione e la tirannia. 

Anche il risoluto capo della 
polizia, apparente deus e* 
machina della cosmogonia 
ghignante e stravolta tanto 
del lupanare quanto dei suoi 
immediati dintorni, percorsi 
dai botiti della divampante 
rivoluzione, per autorealizzar-
si non può d.venire che il ri
flesso di se stesso, il fantoccio 
megalomane osannato tsul 
fatidico Balcon. appunto) sol
tanto da puttanieri e putta
ne. La realtà, cioè, quella ve
ra resta sempre fuori, inaffe-
rabi'.e. e. forse, come profetiz
za Genet, inesistente. 

Strehler e Damiani — non 
meno che F.orenzo Carpi con 
gli ossessivi clangori delie 
sue musiche e ii « canto alto » 
intonato da Miiva — hanno 
lavorato a fondo e con circo
spezione sulle molteplici ste
sure del testo di Genet e. «ì 
di là d'ogni evidenza, hanno 
cercato anche di trarre dal-
l'astor.co. irrazionale, ateo 
mondo che si raggruma nel 
Balcon un alta e razionale le
zione d; moralità Forse tale 
intento non appare compiu 
lamento risolto, ma per con 
tro lo spettacolo che scaturi
sce da questa angolatura sce
nica assume i contorni di una 
potente e visionaria rappre* 
tentazione. 

Rinserrato nelle pareti a 
specchio che tut to vedono e 

tutto riverberano, popolato di 
personaggi devastati dal vi
zio. dalla paura e dall'ambi
zione, percorso dallo scate
narsi di abnormi voglie ses
suali. dominato dai potenti 
addobbati con mostruose 
montature, lo spazio scenico 
si deforma, si dilata, cresce 
ed esplode, si direbbe, in un 
« sabba » ininterrotto di effe
ratezze e di viltà giusto per 
celebrare i fasti caduchi di 
una colpevole umanità. 

Le Balcon si delinea casi. 
con un emozionante crescen
do dalle scansioni esemplari, 
come una « danza macabra » 
che soltanto nel finale — 
quando la dolce prostituta 
Carmen risponde a Madame 
Irma su chi possano essere 
ancora, dopo la feroce repres
sione, coloro che combattono 
per la rivoluzione: «qualcuno 
che sogna! » — si apre ad un 
fioco barlume di progressiva 
speranza. Forse la pur rispet
tosa interpolazione operata 
da Strehler sul testo origina
rio per giungere a questo ap
prodo « pasitivo » può sem
brare in parte meccanica e 
in parte edificante, ma è si
curamente un fatto che la 
compiutezza del messaggio di 
Genet traluce comunque e 
sempre di sinistri bagliori 

La perfetta distribuzione 
dei ruoli — Anna Proclemer 
(Irma). Renzo Ricci (il ple
nipotenziario), Tino Carraro 
(il generale». Enzo Tarasoio 
(11 giudice). Renato De Car
mine (il vescovo). Franco Gra
ziosi (il capo della polizia), 
Giulia Lui'/.arini (Carmen i, 
Erika Blanc da cavalla), An
na Saia da ladra». Maristel
la Greco (la signora). Cristi
na Gaioni (la penitente). Ar
mando Benetti (il mendican
te) — ha esaltato al meglio 
tipologie di una Imagerie ora 
tutta virata sulla repugnanza 
del vizio ora sulla cifra vio
lentemente grottesca, toccan
do in tal modo il vertice di 
un'Impeccabile performance. 
Gli attori tutti. Strehler. Da
miani e Fiorenzo Carpi sono 
stati del resto ampiamente 
rimeritati della loro intelli
gente fatica da una trionfale 
accoglienza. 

Sauro Borelli 

Le proiezioni al XXIX Festival del cinema 

A Cannes storie di violenza 
dall'America e dalla Spagna 

«Taxi driver» di Martin Scorsese risulta viziato da un rigido e schematico mo
ralismo - «La famiglia di Pascal Duarte» di Ricardo Franco invece mette ef
ficacemente in relazione le brutalità dell'individuo con le loro radici storiche 

Franco Graziosi in una scena 
del « Balcon » 

Alain Delon 
ammaluto 

PARIGI. 20 
Alain Delon. che ieri sa

rebbe dovuto partire per l'I
talia e che domenica prossi
ma dovrebbe essere a Can
nes in occasione della pre
sentazione del film Mr Klein 
di Lcsey, d; cui è protagoni
sta, ha annullato i suoi im
pegni perché malato. A Ro
ma si era sparsa !,i notizia 
secondo cu; l'attore sarebbe 
stato colpito da un infarto. 
ma l'agente di Delon in Ita
lia ha affermato che si trat
ta di una « semplice influen
za /). 

Dal nostro inviato j 
CANNES. 20. . 

Taxi driver di Martin Scor- > 
sese, in concorso per gli Sta- I 
ti Uniti, è un film che non | 
avrà problemi di uscita in j 
Italia, dato che in patria è , 
uno dei grossi successi com- | 
rnerciali dell'anno. Eppure 
dopo la prima visione, e for
se anche dopo la lettura di 
alcune critiche piuttosto se
vere, Scorsese pensava di an
dare incontro al disastro. 

Chi è per il regista, per il 
suo soggettista e sceneggia
tore Paul Schrader. per l'at- ; 
tore Robert De Niro che lo ; 
impersona, questo conducen- j 
te di ta\i?«a>rima di tutto < 
e un tassista di notte (per- | 
che tanto non dormirebbe), ; 
poi è un ex marine del Mid- : 

west reduce dal Vietnam, I 
infine la metropoli è New i 
York vista come l'incarna- j 
zione del male. Tutto ciò ci ; 
dice che si tratta di un per- , 
sonaggio nevrotico in una 
città che lo è molto di più, ' 
che il film sarà deprimente ! 
ma è anche un melodramma j 
violento (donde la ragione | 
del suo successo, ancora più , 
cospicuo di quello che aveva ( 
arriso al Mean streets) e che I 
Scorsese ha la possibilità di j 
spingere fino alle ultime con- j 
seguenze il suo pessimismo ' 
cattolico e il suo linguaggio | 
neoespressionista. i 

Queste conseguenze pesa- | 
no abbastanza gravemente , 
sul risultato finale dell'opera j 
che. sottrat ta agli elementi i 
di studio sociale autobiogra- i 
fico che aveva Mean streets, ' 
è s trut turata come un deli- i 
rante messaggio moralisti- j 
co. New York è l'inferno e j 
il taxista il suo esorcizzato- : 
re. Le due donne che incon
tra sono l'una un angelo di I 
purezza, l'altra una minoren
ne caduta nell'abisso. Con la J 
prima, una bellissima galop- ; 
pina elettorale di un candi- | 
dato alla presidenza che as- ! 

somiglia vagamente a Gerald | 
Ford, il nostro solitario uomo i 
del sottosuolo, cosi simpati- ! 
co nell'abbordarla, compie un ! 
errore clamoroso di tattica: i 
la conduce in un cinema che 
proietta film pornografici. E 
siccome, offesa dalla sua roz- i 

zezza di campagnolo, la « don
na di classe » rifiuta di rive
derlo. il vendicatore si fa 
violento, impugna l'ascia di 
guerra, si taglia i capelli al
l'indiana (attirando cosi l'at
tenzione sulla sua stranezza) 
e, con un arsenale di pistole 
addosso, tenta di uccidere il 
futuro presidente, ma. subito 
individuato, fugge. Dove iug-
ge. se non a compiere la se
conda possibile vendetta? 
Egli ha conosciuto, intatti, 
la tredicenne che si prosti
tuisce e il suo ruffiano. Dopo 
aver cercato invano di in
durla a ritornare a casa, per 
continuare gli studi e com
portarsi insomma da brava 
bambina, quale ancora è. 
adesso esegue la strage tra 
coloro che la sfruttano. Egli 
stesso ne esce malconcio, ma 
all'ospedale lo rimettono in 
sesto: i giornali parlano di 
lui come del coraggioso tas
sista che ha sgominato una 
banda di gangsters. i genito
ri della pecorella tornata al
l'ovile gli scrivono una let
tera riconoscente, perfino la 
« blonda visione » si rifa vi
va prendendo il suo taxi e 
lui. con molto stile, non le fa 
pagare la corsa. 

// regista 
non fa centro 

Possono forse bastare que
sti cenni di trama a dire 
come, stavolta, Scorsese non 
potesse lar centro. Inten
diamoci. il tema dell'aliena
zione che si scarica in vio
lenza c'è. ma il film lo trat
ta con la stessa ingenuità e 
lo stesso esasperato roman
ticismo alla rovescia-, che ca
ratterizzavano i soggetti dei-
l'espresstonismo tedesco de
gli anni del «muto», con la 
differenza che quelli veniva
no poi riscattati dalla coe
renza formale, mentre Taxi 
driver è eccessivo e scombi
nato anche nel linguaggio. 

Travis è* uno psicopatico. 
d'accordo, e in questo senso 
è un prolungamento del per
sonaggio che Roberto De Ni
ro già interpretava in Mean 
streets. E l'attore è come 

le prime 
Musica 

Victor Tretiakov 
alla Filarmonica 
Tra le cospicue doti di Vik-

tor Tretiakov quella che ci 
ha sempre colpito di più è la 
compiuta maturità raggiunta 
dal violinista sovietico nono
stante la sua giovanissima 
età (ora ha si e no trent'an-
ni). Su questo punto di forza 
egli ha soprattutto fatto le
va anche l'altra sera alla Fi
larmonica per offrici, con lo 
ausilio dell'efficacissimo Mi-
cball Erokm al pianoforte, una 
esecuzione che si può soltanto 
definire perfetta della Sonr.ta 
Op. 78 di Brahms. con la qua
le è stato toccato il vertice 
del concerto. Ma non è che 
nelle altre opere in program
ma Tretiakov sia stato da 
meno: tecnica, chiarezza di 
visione stilistica, corposa bel
lezza del suono hanno carat
terizzato anche le interpreta
zioni della Sonata Op. 30 in 
sol magg. di Beethoven e del 
la complessa Sonata Op. 80 
m fa magg. di Prokofiev; 
mentre nell'arco di un bril
lante virtuosismo si sono pia 
cevolmente collocati 17n/ro 
dazione e rondò capriccioso 
Op. 28 di Saint S«cns (de: 
quali l'originaria parto per 
orchestr i è s tata trascritta 
per pianoforte da Bizet». 

Alla tuie della serata Tre
tiakov. cui il pubblico aveva 
con continuità manifestato il 
suo consenso, è stato più voi 
te evocato alla ribalta, ac
compagnato da! fedele Ero-
km. con !l quale si è poi 
prodotto nell'esecuzione di 
brani fuori prozramma. 

vice 

Cinema 

Il sorriso 
verticale 

Secondo lungometraireio del 
pittore - scrittore - cineasta 
francese Robert Lnpoujade 
da sua «opera prima ». Le 
Socrate, fu vista a Venezia 
nel tormentato '68). Il sorriso 
verticale costituisce una sorta 
di libera esplorazione delia 
storia umana, un tentativo 
(non nuove» d: rimetterne :n 
discussione i valori. Lo spun 
to è quasi da « giallo poli
t ico- . poiché concerne le vi
cende private e pubbliche di 
un deputato, il quale è anche 
storico di professione. Di qui. 
comunque, il film si dipana 
in forma di collage, incastran
do dialoghi filosofici e collo
qui sentimentali, pezzi di re
pertorio citazioni rielabora
te. richiami espliciti (Dzua 
Vertov). referenze figurative 
fra le quali primeggiano i 
maestri del « demoniaco nei 
l'arte ». Boseh in testa col ^uo 
Giardino delle delizie. 

Al di là di alcuni momen
ti nodali, come il dramma 
di Giovanna d'Arco, che of
fre l'occasione A un curioso 
esperimento di analisi strut
turalista, il film tende a fran-
Mimarsi nelle singole imma

gini. o nella composizione pla
stica delle scene: a volte. Io 
schermo è sezionato in più 
parti, e la medesima azione 
vi è guardata da vari lati, o 
nelle sue fasi diverse, dispo
ste secondo un ordine diffe
rente da quello cronologico. 
La polemica di Lapoujade. 
insomma, sembra contestare 
non tanto la storici, quanto 
il tempo tradizionalmente 
considerato. Non è un caso 
quindi che la dinamica stessa 
della ruppresttitazione cine-
matograìica sia alterata e di
storta. sino a suscitare insof
ferenza dello spettatore. 

L'insieme desta tuttavia in
teresse. ma non ha nemmeno 
alla lontana il fascino d'un 
Buriuel. che /,' sorriso verti
cale echeggia per centi ver
si. soprattutto nella spregiu
dicata trattazione di temi e 
personaggi attinenti alla Chie
sa. L'edizione italiana, curata 
dalla DAE. è scrupolosa, ben
ché ì giochi di parole dello 
originale siano di resa diffici
le. I numerosi attori, alcuni 
dei quali di buona notorietà 
( Francois Brion, Francois Per 
rot. Henri Serre, Jean Pierre 
Mocky tra gli a l t r i ' s: presta
no docilmente ani: intenti del 
regista. 

ag. sa. 

I racconti 
immorali 

Dopo aver affrontato •! no
stro nefando istituto censo
rio riportando copiose ferite. 
/ rac<'onri implorali «1974» del 
cir.eaita polacco — ma pre 
valentemente attivo in Fran 
eia — Wa'.er.an Bomwczyk 
approdano ani: schermi ita
liani iU.la .-corta del succes 
so della Batia il97*>>. 

C o m e s. e d e : t o . q u e s t e d . 
z io . te o V : J : . > . » : I I - . ' : I : O m u t i l a t a 
O. p-.V £.-,!. i t a . il « O T . n i f H M 
nostrano curato da Gitisep 
pe Berto, e d.i questi impron
tato allYn.-ornio .z.v.idi.-i'ite. in-
tiensce s-ulla salute già prò 
vata dell'opera. No'l'articolar-
s: de: quattro racconti iThc 
'esc Phi'.osop'ie. l 'Ottocento: 
ETzsfbel S.Tf/iorv. il Seicen
to; La marca. il Novecento; 
Lucrezia Borgia, il C.nquo 
cento sorbente», infatti, la 
•.oce -fuor: campo» non d. 
rado f.t il vuoto. 

Mentre Ln bet':a rivela 1.» 
gr.nt.i o lV.-:.o del c.neasta 
plast.co. .t t ra: t . estetizzan
te. ni a torto d. un.i sua ca
rica di po.iet.az.one attra
verso il movimento e soprat
tutto la re.ierazior.e di que
sto. / racco»:.*: iTirnorah mo 
strano il polso d: un pittore. 
che non è sempre poeta per
ché troppo onn.vora e la sua 
fantasia, troppo lucida la sua 
ansia di avviluppale persone 
e cose, sempre viste come o* 
*ett.. Sarebbe mnt.le de; re 
sto addentrarsi tra le pieghe 
dei suo; racconti — ì! misti
cismo di Thérese che va da: 
sentimenti pu all'iniziazione 
sessuale solitaria senzA solu
zione di continuità: la sostan
ziale aberrante * castità » del
la contessa magiara Erzsébet 
Bathory che paga con il san
gue delle sue villanelle il tri
buto per la sua sublimata fri

gidità; i due giovani della no
stra èra che solo tramite il 
contatto con la natura po
trebbero conciliarsi con Eros 
e anche con qualche cavalie
re dell'apocalisse; la lascivia 
burocratica dei religiosissimi 
Borgia — per cercarvi un mo
vente unitario, o un filo se
mantico che non è certo quei 
lo ostentato dal regista, ov
vero il calligrafismo più spe
ricolato e la smania per il 
decor. 

L'autore de: Racconti im
morali porta infatti ad esa
sperazione il recupero fedele 
delle « cose » de! passato e ri
schia spesso di sprofondare 
nella bottega dei ricordi: il 
< tempo perduto » ritorna co
si gelido e asettico, poiché 
l'unico segno che si può tro 
vare nella rivisitazione di Bo-
rowczyk è. al fondo, la poli
tica dell'erotismo a sé stante. 
La tesi è fragile, diciamo pu
re evanescente: come insegna 
Bataille (e. a suo modo, an
che Pasolini) l'erotismo tout 
court non cova i germi della 
dialettica, essendo basato su 
un concetto di possesso, sep 
pure quantomai sofisticato. 
Gli interpreti tutti si muovo 
no adeguatamente all'assunto 
come veri e propri oggetti. 
mentre alla neo-attrice Palo 
ma Picasso sembra bastare 
il nome. 

Torna «El Grinta» 
Seconda avventura cinema-

togralica dei più sgangherato 
ma indistruttibile eroe del 
West: vecchio, orbo, aicoliz 
zato. afflitto da izotta e reu
matismi. un po' suonato e un 
po' fascista. -.1 poliziotto cow
boy detto « Ei Grinta » per 
la sua incrollabile tenacia nel 
sopravvivere e nel continuare 
a i fljritar.il a d:speìto d: qu..l 
.->iasi razione e. se non altro. 
un personaggio che calza a 
;.>enne:;o a., attore John Way 
ne. Differiscono le interpre 
(azioni. però, macche se noi 
ravvis.amo in questo ritratto 
la descrizione neppure trop 
Po grottesca d; un tronfio i „ 
o ottuso « ammazzacattivi . • 
Wayr.e e il rezista del film [ 
Stuart Miliar, v: s. riconosco ! 

i 

no in modo epico, spronandosi 
alia commozione. E a noi. in
vece. com'è ovvio. Toni,? uEl 
Grinta » sembra un fumetto 
da commozione cerebrale. 
Basterà dire che il nostro 
protagonista — dobbiamo ag
giungere che egli è scampato 
anche al disastro morale e 
ma-teriale della «causa» su
dista e razzista, e va ancora 
in giro a far propaganda per 
i fantasmi — dà la caccia 
stavolta a una ciurma di 
banditi sanguinari i quali spa
rano a destra e a manca sen
za motivo; e. udite, udite, fi
nirà per sgominarli, quasi a 
colpi di stampelle, con l'aiuto 
di una missionaria da Cotto-
lengoi John Wayne come il 
mastro di Frankenstein e Ka-
tharine Hepburn « maschera 
di cera ». 

d. g. 

E' morto 
Giuseppe Cioffi 

autore di 
« Dove sta Zazà » 

NAPOLI. 20 
E' morto stamani il mae-tro 

Giuseppe Cioffi. autore d. no 
te canzoni napoletane tra le 
quali '.Va sera e maggio. Do 
ve sta zazà. Tutte 'e sere. 
Pusilleca 'n sentimento. \t'an 
aia cura. Agata e tante Altre 
Cioffi. che aveva 75 anni, era 
affetto da un male incjrabi-
le; da vari mesi era ricovera 
to in una clinica d: Mersrel-
lina. nella quale gli era stata 
anche amputata una gamba. 

n maestro Cioffi era nato 
il 3 novembre 1901. 

La linea 
del fiume 

E" pronto da molti mesi. 
ma esce solo adesso, in fi
ne di stagiono, questo film 
prodotto dall'Istituto Luce e 
con il quale Aldo Scavarda. 
attivo dietro la macchina da 
presa da molto tempo come 
liirettorc della fotografia, fa 
il su») esordio di regista. 

E' un'opera cinematografi
ca dc.-tuiata ai <: io va :i issimi. 
ma che non dispiacerà nem
meno ai loro accompagnatori. 
In Italia il cinema riserva 
ai raja/z: o vicende strappa
cuore o imprese di maneschi 
buontemponi. V. invece si può 
fo.re qualcosa d: diverso Ix> 
dimostrano Sravarda e gli 
.-coitoip.atori del film, i qua 
li. se hanno lavorato di f.ir. 
tasia per quanto riguarda l'in 
treccio. >cno stati r.zoros: nel 
tir-lineare il quadro d; un pe 
r.odo denso ci; storia, pur 
appagando la infantile sete 
d. avventura 

Protazonista è Giacomino. 
..n ebreo d: otto anni che 
.-/uzze alla razzia compiuta 
cai it.izijti nel zhetto d: Ro-

;a .. H ottobre 1*»3. R.rr.a.»to 
solo, il bambino decide d: 
razj.uncer? auo padre che la
vora .ìl.i RBC di Londra. Il 
rio.vimenf.*\ì e drammatico 
via^zio coi ia:ie:ul'.o attraver
so mezza Europa ui guerra. 
nonché i contatti cxn persene 
ohe lo aiutano per vari e an 
d i e contr. i id.t ton mot .vi. co
stituiscono il nucleo principa
le del racconto. Ur.à delle 
esperienze p.ù importanti di 
Giacemmo o '.incontro cor. 
lor«in:zzazior.e clanedestma 

— * La l.nea del fiume » 
e il suo nome — che opera in 
Francia a favore di ebrei. 
partii .ani. militari alitati pa
racadutati in territorio nemi
co. eccetera. Il finale sarà 
naturalmente lieto e commo 
vente. 

Presta :1 volto «1 piccolo 
ebreo, cor. invidiabile bravu
ra. Vasco De Cet. per la 
primA volta suilo schermo. 
Al torno, a iu: metano alcuni 
attori «adul t i» aseai ìmpe-
irnati: fra di essi Riccardo 
Cuccioila. Orazio Orlando. 
Lea Massari. 

m. ac. 

sempre magistrale nel va
riare stati d'animo. Senon-
chè alle sue variazioni sotti
li la questa volta riscontro !a 
grossolanità del tessuto nar
rativo. che passa dai toni 
quasi da commedia a quelli 
efferati senza graduare la 
crescita tragica ma. appun
to come avviene in certi me
lodrammi, solo con colpi di 
teatro architettati senza fi
nezza e con scarsissima logi
ca. Però quel che più distur
ba in Taxi driver è il mora
lismo, vorremmo anzi dire 
il rigido e schematico calvi
nismo dell'impostazione, per 
cui anche un tema moderno 
come quello degli uomini che 
più si ignorano quanto più 
vivono accanto (esemplifica 
to dalla sequenza in cui De 
Niro osserva nello specchio 
retrovisore lo stesso Scorse-
se. nel profilo del passegge
ro che vuol uccidere la mo
glie» risulta arretrato e ir
rimediabilmente « datato >> a 
causa di quest'occhio sempre 
ed esclusivamente deforman
te. che inquadra la grande 
città di notte, lurida e cor
rotta. E' un tono da apoca
lisse che probabilmente non 
rende giustizia alla stessa 
New York e che non aiuta 
a comprenderne il dramma 
dell'incomunicabilità, né quel
lo della violenza; ma plutto 
sto si serve di essi per una 
confessione privata che. guar
da caso, fa anche inevita
bilmente spettacolo. 

Non rimane difficile, per
ciò, apprezzare per contra
sto l'altro film in competi
zione nella giornata, lo spa
gnolo La famiglia di Pasca! 
Duarte. dove la violenza e 
se possibile ancor più cru
dele. ma organizzata in mo
do sobrio e con metafora fun
zionale. e immessa in un 
contesto storico e sociale che 
la rende altrimenti eloquen
te. Certo, quando vediamo il 
protagonista, che pure ha 
avuto un padre alcolizzato e 
si addolora pei la sorella 
andata a lar la prostituta in 
città, quando sullo sfondo 
dì una campagna assai bella 
attorno al suo povero vil
laggio lo vediamo puntare 
il fucile contro l'essere che 
più gli è vicino, il cane da 
caccia, e dopo una lunga rab 
brividente esitazione fulmi
narlo. rimaniamo colpiti dal
la brutalità in piena faccia. 
e ancor più sconvolti dalla 
irragionevolezza dell'atto. Più 
avanti l'uccisione altrettan
to feroce, anzi il massacro 
A pugnalate di un mulo in
nocente, diventa già più spie
gabile: Pascal si sfoga casi 
per il dolore di aver perdu
to la moglie, sposata il gior
no stesso (dell'anno 1931) in 
cui la repubblica ha sosti
tuito in Spagna la monar
chia. 

E tuttavia le frustrazioni 
di Pascal e la parabola del
le suo violenze sono destina
te ancora ad aumentare negli 
anni tino al 10H6 e all'esplo
sione della guerra civile: tra 
l'altro egli abbatte anche la 
propria madre. Ma tra pri
gione e amnistia matura m 
lui la coscienza che tutti i 
suoi obiettivi erano sbaglia
ti, e l'ultimo colpo, il primo 
e unico giusto, egli lo scar; 
ca sul latifondista, un anzia
no signore che si era sem
pre nascosto dietro un bene
volo paternalismo. « Forse 
adesso — conclude il sogget
to del film — Pascal Duarte 
sa perchè uccide ». 

II giovane autore. Ricardo 
Franco, è figlio di Jesus (o 
Jess» Franco, regista abba
stanza noto per pellicole 
scandalose di tipo del tutto 
diverso. La famiglia di Pa
scal Duarte adatta un ro
manzo di Camilo José Cela. 

Cordoglio per 

la scomparsa di 

Ruggiero Rimini 
Profondo cordoglio ha su 

se.tato negli ambienti dello 
saettatolo o della cultura 1« 
scomp.ir.ia del g.ovane regi
sta fiorentino Ru^ziero Ri-
min.. avvenuta a Iloma e 
rosa r.o'a solo nd esequ.e ftv 
ve:iu'e eia. a fami2. a 

A Firenze, dove il rez-sta 
aveva svolto gran pa-ie dei-
la propria atti -..tà r-^.j'.-M. 
si era laureato con -•J:OO5SO 
— pubb'.ca.ndo la sua t^si m 
un vo.umo .-u Svevo dram 
matinee, — e inscenava al.n 
loca "e Un.vers:tA dog': stu 
di. l'avvenimento ha parti
colarmente colpito gli i'udio-
si. ; siovan:. il nuhblico 
Molti dei <t class.e: >- del tea
tro portati in arena eia R.-
mini erano nati nella >ua 
stossa città e da q:r. aveva 
no preso il v.a DOT fe..c-

tournee, e qui. recentemente 
ora stata rappresentata .'ov>? 
ra d: Mozart Bastiano e Bz-
I ' \ T : : J p-?r la sua roz «. 

Al.a farn.g'.ia g.un;.«r.o .e 
condoglianze dollX'Tii'à. 

un accademico, che fece scal
pore negli anni cinquanta 
per le sue crudezze. Ma non 
aveva l'inquadramento socio
economico della trascrizione 
cinematografica, che dunque 
assume con Indubbia auda
cia un valore politico, pro
prio perchè mette in relazio
ne le brutalità dell'individuo 
con le loro radici storiche e 
perchè mira, sotto una me
tafora sempre più trasparen
te, a « informare sulla vio
lenza ». Dice Rlcardo Fran
co: « Il film non ha avuto 
il tempo di aver problemi con 
la censura spagnola, perchè 
l'abbiamo girato senza mo
strare la sceneggiatura. Poi 
è stato selezionato dalla di
rezione del Festival di Can
nes. prima che l'amministra
zione avesse il tempo di far
si delle domande... ». 

Se ricordate, un caso ana
logo accadde a Cannes quin
dici anni fa: con Viridiana 
di Luis Bunuel. Ma la Spa
gna. come il film d'apertura 
di Saura e, forse in modo 
più diretto, questo di oggi, 
hanno dimostrato, sta cam
biando da allora. 

Ugo Casiraghi 

nel trattamento delle ferite, 
Bl ALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
GErGY S p A. - KLAN0 Gnippo 

CJBA-GE1GY 

Rai 37 

oggi vedremo 
PIANISTI CELEBRI (1°, ore 18,45) 

La rubrica curata da Alda Grimaldi dedica la monografia 
odierna al pianista Dino Ciani, giovane e brillante talento 
spentosi prematuramente nel marzo del 1974 in un incidente 
d'auto. Dino Ciani — durante la trasmissione, si potranno 
ascoltare le sue interpretazioni della Fantasia in do minore 
K. 475 di Wolfgang Amadeus Mozart e dei tre movimenti 
della Sonata n. 3 in re minore op. 49 di Cari Maria von Weber 
— all'età di 33 anni si poteva legittimamente considerare 
vicino al vertice del concertismo pianistico ed era uno del 
nomi nuovi del panorama musicale internazionale. 

«Cenerentola» 
dhProkofiev 
a Roma con 
la Terabust 

La tavola, quella di Ce«c-
rentola. è bella: la ragazzina 
sempre umiliata la spunta 
sulle prepotenze di cui è vit
tima: ma deve intervenire, 
per aggiustare le cose, una 
lata con tanto di bacchetta 
magica. 

Più della favola, è bella la 
musica di Prokofiev, sulla 
quale — invece — erano in
tervenuto mani estranee per 
«adeguare» la sottile parti
tura al primo, pomposo alle
stimento il945) a Mosca (a-
vevano rifatto la strumenta
zione). 

A Leningrado trent 'annl fa 
(1946>; Ceìierento'.a iZoluska. 
come si dice in russo) ebbe 
il suo vero successo. 

E' una musica difficile, che 
esclude preparazioni affretta
te. A Roma era arrivata, per 
la prima volta, noi 1971 e 
quello edizione de! balletto è 
stata ripresa l'altra sera: un 
buono spettacolo, nonostante 
i cinque anni trascorsi. Il 
corpo di bailo del Teatro del
l'Opera sembra davvero «ta
gliato» per sfidare i secoli. 
ma hanno ragione i balleri
ni. quando protestano per la 
inattività. 

Elisabetta Terabust ha of
ferto ancora una prova lumi
nosa del suo estro di balle
rina straordinaria: lieve e 
nervosa, dolce ed energica, 
piena di slancio o assorta 
nella tenerezza, ha entusia
smato per l'intensità dell'in
terpretazione. E' stato suo 
prezioso partner. Tuccio Ri
gano. bravissimo, cui soltan
to una più allentata trama 
coreografica nel momento in 
cu; il Principe va :n cerca 
della fanciulla che ha smar
rito la scarpetta, ha dato 
qualche momento vuoto. 

La coreografia è di Zarko 
Probi! ohe non ha potuto, di 
persona, provvedere a! neces
sario rinverdimento. E' un 
coreograio r.cco d'invenzioni 
tutte no- m.rabilmente cen
trate da Marzheri 'a Parrilla 
ila matrigna», trionfante d: 
una larga e qualificamo cam
ma di sfumature preziose. 
nonché da Maria Cr.stma 
Latini e Giulia Titta «le 
duo dispettose sorellastre). I-
\M\\ Gatte; (la fata». Ga
briella Tessitore. Lucia Co 
lognato. Antonella Boni e 
Lucia Truglia. Un'afierrr.a-
zione ri: rilievo hanno anche 
avuto Maurizio Venduti. Au-
zusto Tor/on: Mauro Maiora-
:ii. Astr.rì Aroarell.. I.orott« 
Savina. Antonio Garofalo. 
Patr.z.a Lazi. Claudia 7A\C-
cari. Raffao.e So.la. Sal .a 
:<">re CÌ;>DZ/.. LO scene, ri: 
Mar.o G.ors.. s. sono mante
nute fre.-ch»' p.ù noia dissol
venza in esterni eh* noll'am-
b.ontazicr.e interna, un po' 
sbrindellata. 

L'orchestra ha dato anco
ra il sezr.o d'una v.ta.ità ec
cezionale. as.-eccndanio le 
premuro, e la soris.b.lità e 
.1 caldo x furore •> rr.u.-..ca!e 
d: C a r o Frajese, d.rettore 
d'orohostra. app'.A.idi'o con 
t.i't: : protazonisti d?llo spet
tacolo. 

e. v. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

12,55 

13 .30 
14 ,00 

14.15 
16 .45 

17 ,15 

18,15 

18 ,45 

amora 
DEL 

O. Fer-

PARLA-

SAPERE 
Western primo 
LA MISURA 
T E M P O 
Documentario di 
nandez. 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
M E N T O 
CORSO DI TEDESCO 
P R O G R A M M I PER I 
P I Ù ' P ICCINI 
LA TV DEI RAGAZZ I 
< Lelelre in moviola » 
SAPERE 
La pedagogia di Tolitol 
P I A N I S T I CELEBRI 
Dino Ciani interpreta 
Mozart 

19 .30 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 2 0 TELEGIORNALE 
20 .45 STASERA G 7 
21 .45 VERSO LE ELEZIONI 
22 .15 ADESSO MUSICA 
23 .15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14,00 SPORT 
18.00 CRONACA 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 CONCERTINO 
19.30 TELEGIORNALE 
20 .45 QUALCUNO 

DA O D I A R E 
Film 

22 .45 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 2 1 . 
23- 6- Mattutino musicale: 6 .30: 
L-altro suono; 7.15: Lavoro 
tlash; 7,23: Secondo me; 8 .30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed :o; 10: Speciale GR; 11: L ' J -
tro suono: 11 .30: Programma 
leggero; 12.10: Il protagonista: 
Elsa Merlini: 13.20: Una com
media in trenta minuti; 14 .05: 
Orchestre d, ieri e di oggi; 
14 45: Musica leggera; 15: Gi
ro d'Italia; 15.10: Ticket; 
15.30: La canaglia (elice ( 5 ) ; 
15.45: Per noi giovani; 16 .35: 
Forza ragazzi; 17.05: Fllortis 
Simo: 17.35: Il tagliacarte; 
18.20: Musica in; 19.30: Im
magini di cantautori: 20 .20: An
data e ritorno; 21 .15 : Con
certo. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
6 30 . 7 ,30 . 8 .30 . 9 ,30. 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 13 ,30 . 15 ,30 , 

16.0 . 18 .30 . 19.30 e 22 .30 ; 6: 
Il mattiniere: 7.45: Buongior
no; 8: Il mattiniere ( 2 ) : 9 .35: 
La canaglia felice ' .5 ) : 'J.55: 

Canzoni per tutti; 10.24: Un i 
poesia al giorno; 10.55: Can
zoni per tutti; 10.24: Una poe
sia al yiorno; 10.35: Tutti in
sieme alla radio; 12.40: Aito 
gradimento; 13: Hit parade; 
13.35: Pippo Franco; 14: Su 
di gir,'; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogati
vo. 15 .40: Cerarai; 17.30: Spe-
c ale radio 2: 17,50: Alto gra
dimento; 18.40: Radiod.scoteca; 
19,55: Supersonici 21 .15 : Pip
po Franco; 21 .29 : Popoli; 
22 .50 : L'uomo della notte. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
7 .30 . 14. 19. 21 ,15 ; 7: 
Quotidiana radiotre; 8 .30: 
Concerto di apertura; 10.10: 
La settimana di Ssciost*-
kovich; 11.15: Intermezzo; 
12.15: Concerto: 13 .15: Disco
grafia; 14,25: La musica nel 
tempo; 15.45: Come e per
che: 17.10: Classe unica: 17.25: 
Discoteca seria; 17 ,45: Con
certo; 18.30: Piccolo pianeta; 
19 .15: Concerto della sera; 
2 0 . 2 0 : Concerto Jazz; 21 ,15: 
Satte arti; 21 .30 : Orsa mino
re: l'amico dei negri; 22 ,05: 
Parliamo di spettacolo; 22 ,25: 
Chico Hamilton. 

NEL N. 21 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

, t M M « * » « » M « t » « t t » « « » » » « « » M > > * H « » m » « < 

VACANZE LIETE 

Battere l'Integralismo (editoriale di Emanuele Mac*-
l l lSO) 

Le liste democristiane: l'immagine di un partito de
crepito e lacerato idi Amelio Coppola) 

Un giudizio universale (di Sergio Segre) 
La presenza- dei cattolici nelle liste del Pei - Un in
contro tra forze storiche (di Piero Pratesi): Una scelta 
veramente pluralista idi Mano Gozzini»; Il terreno lai
co della politica idi Paolo Brezzi) 

I persuasori palesi: il nonno e i nipoti ... e i! padre e 
la madre (di Paolo Spriano) 
Lottizzazione e pluralismo (di Pietro Valenza) 

La violenza non è solo un errore (di Alberto Maiagugini) 

Da un'analisi sulle banche una proposta politica nuova 
(di Luigi Berlinguer) 
La questione friulana dopo il terremoto (di Fabio 
Imvinkl) 
II fenomeno socialista In Francia/2: L'unità nella di
versità (di Augusto Pancaldi) 

L'alleanza di ferro che strangola l'Uruguay (di José 
Hicardo E'.iaschev) 

Intellettuali e potere nell Italia che cambia/5 - Le di-
dimensioni nuove della politica tcolloqu.o con Alberto 
Asor Rosa, a cura di Fabio Mussi) 
Keynes oggi • Favorisce però i! consumo improduttivo 
idi Claudio Napoleoni): A confronto con il dualismo 
Nord-Sud td; Pasquale Saraceno» 

Aalto: il fascino della natura (di Manfredo Tafuri) 

Riviste - V.ta e pensiero 'di Enzo Santarelli) 

Editoria della illustrazione (di Alberto Abruzzese) 

Avanguardismo di ritorno (di Gian Carlo Ferretti) 
Cinema - Pezzi di repubbl.ca di Salò (di Mino Argen
tieri» 
Musica - Dessau a Rezz.o Km:'.ta <d: Luigi Pes'.alozza) 

Libri - Enrico Oh.dotti. Verga letto da Debenedetti; 
Gianpasquale S.in:o:rsa-.-.nv>. Guerre fascismo musso-
l-.m.-mo: Fausto Anderl.r... Stud; s il cap.ta'.:?mo ass:-
ste.tz.ale 
Taccuino elettorale (ri; G.an Carlo Pret ta» 

• 

• » • » • • • * » » » » # » # » » • » # » 

HOTEL CAVOUR • V A L V t R O E 
(CESENATICO) Te efono 0 5 4 7 ' 
3 6 2 9 0 (ore 9 f r.o 18) Mo<3#r 
niss m« costruzione, cantre c;n 
s«r»m. bacone »:»t» ir.are. inerì -
sor*, bar. pircn*OT :°. m«nu a 
i c i ' t i , terrazza p jn^ 'am ca e zona 
tnr.quilla Bissa itt-jor* 5 200 , 
aita S 500 7 5 0 0 Scor.ti specia.i 
p«r tim>si.e. ( 5 0 ) i 

SAN M A U R O M A R E - R I M I M I -
PENSIONE P A T R I Z I A Te et. 
0 5 4 1 4 9 1 5 3 . V e .is mare, ta-n.-
i.are. C J : r.a saia t aabondar-e 
co i m j i u ,a-.ato, c»-n«.-e zo.i 
senza iSTt.z-, ?a-chii9 o Bassa 

i s?i9 4 5 0 0 4 3 3 0 Med a 5300-
J 5600 . Alta 6 2 0 0 6 5 0 0 . IVA ;om-

D.rez. P-opr età- o S:onto oresa 
( 8 3 ) 

; M I S A N O M A R E - PENSIONE 
A R I A N N A - Te;. 0 5 4 1 . 6 1 5 3 6 7 -
V.c.r 3 ,-n».-e - camere servii, • 
G !rd i o - Pa-cieuao - Familiare 
- cucirà ror.jc-.o > particolarmen
te Curata - Pcr.i cne complete; 
V;-,-- -> ' 2-» £ e S i l i . L. 4 500 
- 23 6 - 10 7 e 2 5 , 8 - 3 1 , 8 
3 COO - 1 1 7 - 31 7 L. 5 5 0 0 - | 
1 2 4 8 6 500 Tutto csrr-.preso -

! scc.-iii b * - b r. . ( 8 ) 

i R I M I M I - PENSIONE V IOLA - ; 

j V . a i l.-rper.a - Tei. 0 5 4 1 8 0 6 7 4 . j 
Vicma rr.i.-e. pot.ziona Iranqu.lle. 
comp.etarr.cnt» rimodernata, e»- | 
rr.e.-e cetn senza servizi e balconi, 

i ampia gafdino alberato, per- ' 
. ch*9j .a Bissa 4 5 0 0 . Lugl.o 5800 j 
I ariete IVA Aita interpellateci. 
I (99) ' 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA 
« F E D E H A - ALL A P P U N T A M E N T O » 

« V IVERE NEL VERDE » 
e LA T R A D I Z I O N E NEL P I A T T O » 

INTERPELLATECI - TEL. 0 5 4 1 / 4 4 . 1 2 5 - V I A L E A D R I A T I C O , 

http://fljritar.il
http://contr.iid.tton
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L'omicida è un agente della polizia ferroviaria, ora in fin di vita al S. Filippo 

Uccide la fidanzata e si spara 
in mezzo alla folla a Termini 

La ragazza gli aveva appena detto che intendeva lasciarlo - L'uomo ha estratto la pistola e le ha esploso contro 
cinque colpi - La giovane era ospite di un pensionato alla Garbatella - Ferita anche un'amica della vittima 

Una veduta parziale della platea del Teatro Centrale affollato di donne 

Al cinema Metropolitan 

Alle 9,30 manifestazione 
con Ingrao e Pratesi 

«Gli studenti con il PCI. per contare di più»: questa la 
parola d'ordine della manifestazione organizzata dalla FGCI. 
che si terrà oggi alle. 9,30 al cinema Metropolitan, in via 
del Corso. All'incontro interverranno Pietro Ingrao, della 
Direzione del PCI. candidato alla Camera, e Piero Pratesi. 
che si presenta come indipendente nelle liste comuniste per 
il Comune e la Camera dei deputati. Parleranno inoltre 
Antonio Semerari. del direttivo della FGCL candidato alla 
Camera, e Massimo Cervellini, responsabile dei comitati 
unitari degli studenti, candidato al Comune. 

Con questa manifestazione si conclude un'intensa settimana 
di iniziative promosse dalla FGCI nelle scuole. Davanti a 
molti istituti della capitale si sono svolte in questi giorni 
affollate assemblee con i giovani, prima che iniziassero le 
lezioni o all'uscita. Più che di comizi si è trattato di veri 
e propri dibattiti, in cui gli studenti sono intervenuti affron
tando i maggiori problemi all'ordine del giorno nell'attuale 
situazione politica, in vista della scadenza elettorale del 20 
giugno. 

Nell'intrecciarsi d i domande e risposte una corale conferenza stampa ieri al teatro Centrale 

Dialogo fra candidate ed elettrici 
Una conversazione popolare durata Ire ore - E' il « modo » qualificante scelto dai comunisti per presentarsi - Qualità della presenza nelle 
liste e partecipazione politica femminile • Dai 21 interrogativi sollevati una fotografia realistica della verità psicologica delle donne roma
ne - Adriana Seroni: « un'ambizione in più rispetto alle femministe, coinvolgere l'uomo sul tema della responsabilità sociale e sessuale » 

11 20 giugno prossimo vote
ranno quasi ventidue milioni 

' di donne, circa due milioni 
più degli elettori maschi. Una 
differenza significativa, ma 
che in so non direbbe poi 
molto se non si trattasse di 
« queste » donne, cioè di quel 
mare di operaie, studentes
se. impiegate, lavoranti a do
micilio, ragazze, contadine, 
commesse che abbiamo visto 
invadere le strade delle cit
tà italiane più e più volte in 
questi mesi e anni. 

Dunque il voto delle donne 
questa volta — proprio per 
via della « nuova coscienza » 
femminile che lo anima — è 
come se, per la prima volta, 
contasse « di più ». 

Al Teatro Centrale, a Ro
ma. si è svolto ieri sera un 
incontro fra candidate e elet
trici comuniste romane che 
di quel « di più » ha dato ma
nifesta espressione. Sulla 
linea che i comunisti hanno 
scelto per questa campagna 
propagandistica, l'incontro è 
stato esclusivamente un dia
logo. una sorta di corale 
« conferenza stampa > stimo
lante. creativa e nuova. Con 
tante e tante donne, ragazze, 
in veste di « giornalisti » che 
interrogano (e quanto avreb
bero da imparare, per inci
siva concisione dei quesiti. 
certi giornalisti che si esibi
scono in domande comizio al
la TV) e un folto gruppo di 
dirigenti comuniste romane e 
nazionali che rispondono, re
plicano. chiariscono. C'erano 
Marisa Rodano e la compa
gna Adriana Seroni. Franca 
Prisco e Anita Pasquali. Ro
berta Tortorici e Cristina 
Pecchioli. Vittoria Calzolari 
(candidata indipendente) e 
D'Arcangeli. Molte dirigenti 
centrali, un teatro zeppo e 
nessun rituale: * Sarebbe ora 
di eliminare anche quel pal
co ». ha detto qualcuna salen
do la scaletta. Un microfono 
volante raccoglieva le doman
de che sono state ventuno. 
divise in due e turni >. 

Un incontro questo, ha det
to Marisa Rodano aprendo la 
conversazione popolare (che 
durerà tre ore), che vuole ri
prendere l'indicazione venuta 
dall'incontro con gli elettori 
del segretario generale del 
Partito a A\ ezzano, due gior
ni fa. e che si propone corno 
modello da rilanciare — con 
il paziente lavoro, l'impegno 
quotidiano di questo mese che 
ci aspetta — a ogni stadio: 
nel paese, nel quartiere, nel
la piazza, noi cortile del ca
seggiato. nella sede associa
tiva o di sezione. Il « modo » 
qualificante che i comunisti 
hanno scelto per presentarsi: 
il ragionamento pacato, cioè 
contro il frastornamento e ur
lato» dei comizi di Fanfani. 

Una raffica 
di quesiti 

A Roma le donne candida
te sono 39 (più cinque se si 
calcolano circoscrizionalmen
te in rapporto alle province 
laziali vicine). Anche a cal
colare che non tutte saranno 
elette, il numero dello elette 
sarà comunque molto supe
riore a quello delle preceden
ti elezioni: erano tre donne 
al Comune, 2 alla Provincia. 
2 alla Camera, nessuna al 
Senato. 

K c'è poi, come ha sotto-
fincato Franca Prisco, la qua

lità di queste candidate: in-
dipendenti. cattoliche, ope
raie. architetti, archeologi. 
impiegate, farmaciste. com
messe, docenti, la cantante 
Maria Carta il cui impegno 
civile ha portato un rigore 
inedito nel mondo della can
zone popolare: cioè un ven
taglio sociale, politico e idea
le che garantisce una quali
ficazione nuova. 

Un'impiegata. Torraino, ha 
aperto la raffica dei quesiti: 
tante donne candidate, ma 
una vera partecipazione non 
si può esaurire in questo. 
Quali altri canali di parte
cipazione politica femminile 
propone il PCI? 

Anna Scioler. che lavora 
nel carcere dei minori: come 
accoglie il PCI le tante ri
chieste avanzate dalle donne 
nelle manifestazioni più re
centi, così clamorose? 

All'avanguardia 
dell'emancipazione 

Agnese, una studentessa 
della FGCI: certo il PCI è 
stato all'avanguardia sul te
ma dell'emancipazione fem
minile, ma poi è sembrato 
registrare qualche ritardo e 
i compagni ancora non capi
scono bene la portata della 
questione. Che occorre fare? 

Renata Mombelli di Noi 
donne: quale è il peso e il 
valore dei cattolici nelle no
stre liste, in rapporto al pro
blema femminile? 

Una casalinga. Petrucci: 
avc\o sperato nei decreti de
legati. ma sono restata delu
sa. non servono a niente. 
Che ci dite? 

Maria Grazia Leder, una 
casalinga *di borgata»: ma 
lo sapete quanto è difficile per 

una donna con figli, che vive 
in borgata, partecipare poli
ticamente? Per venire qui 
stasera abbiamo dovuto af
fittare un pullman. E poi le 
donne sono frastornate, lì, da 
false informazioni. Che cosa 
farà il PCI per informarle 
bene? 

Pina Salliola, casalinga: 
siamo chiari, il problema ve
ro e drammatico per le don
ne di borgata è il carovita. E 
ora dicono che se i comuni
sti vanno al governo l'Ameri
ca ci toglie i prestiti e non 
ci manda più niente da man
giare. Questo dicono. Che 
cosa rispondiamo? 

Vera Paolini. casalinga e 
lavorante a domicilio: che 
cosa fa il PCI per noi lavo
ranti a domicilio? 

Lucia Balestra: che co.->a 
dice il PCI sulle reazioni USA 
e europee alla prospettiva di 
una partecipazione al gover
no dei comunisti? 

Maria Luisa Lari, casalin
ga: ero ferocemente contro 
il -i compromesso storico » 
jierchè volevo che si denun
ciasse senza riserve la DC 
come partito dei padroni. Do
po il 15 giugno ho riflettuto 
e ho capito che la nostra li
nea era la più rispondente 
alla realtà. Ci sono una in
finità di donne cattoliche che 
ci hanno dato il voto, e lo 
dobbiamo alla nostra linea. 

Silvia Bruni: ho una figlia 
di 19 anni, disoccupata. Che 
cosa fate per questi problemi 
dei giovani? 

Una casalinga di Centoccl-
le: che cosa facciamo per la 
delinquenza? Da noi non se 
ne può più. 

Una compagna di Villano-
va di Guidonia: c'è il pro
blema del bracciantato fem
minile. delle pensioni per le 
donne. 

Impiegata della SIP che 
chiede qual è la posizione 
del PCI sulla sua azienda. 

Una femminista: quale è la 
linea del PCI sul femmini
smo? Sul problema dell'abor
to il PCI è venuto in ritardo 
sulle femministe. 

Ecco. Dando dettagliata
mente la sostanza di questo 
primo gruppo di domande, 
abbiamo voluto dare il senso 
vero di quello che chiamia
mo lo « spaccato » sociale che 
emerge dalle domande in in
contri di questo tipo: è una 
fotografia realistica della ve
rità psicologica, oltre che so
ciale delle donne romane. 

La compagna Franca Pri
sco ha aperto il giro delle 
risposte descrivendo con effi
cacissimi termini la realtà 
delle borgate e le difficoltà 
— « inimmaginabili per una 
donna » — di partecipare, 
non solo politicamente ma 
socialmente. 

Nuova presa 
di coscienza 

La compagna A. Maria Ciai 
ha parlato delle battaglie co
muniste per una riforma ge
nerale del fisco (sia per quan
to riguarda il prcliei'o. sia 
per quanto riguarda l'uso del 
prelievo). 

La compagna Seroni ha sot
tolineato che le donne con
tano di più quando si rea
lizza in qualche modo quel 
decentramento dello Stato per 
il quale i comunisti si bat
tono da anni. E' successo co
si per i decreti delegati nella 
scuoia, per i consigli di fab
brica e di quartiere, e ac
cade già per i primi consul
tori. Le donne devono avere 
canali aperti per fare sen
tire la loro voce forte e auto
noma, a ogni livello. Rispon
dendo alla femminista, la 
compagna Seroni ha detto 

che quel movimento è sen
za dubbio una seria espres
sione della nuova presa di 
coscienza delle donne in que
sta fase storica. A quel mo
vimento, ha detto, guardia
mo con interesse ma anche 
con una angolazione — non 
sempre corrisposta — che 
tende a cogliere più 1 fat
tori unificanti che quelli 
di divergenza o differenza, 
che pure esistono. Rispetto 
alle femministe — ha detto 
la Seroni, raccogliendo un 
applauso — noi abbiamo però 
un'ambizione di più: coinvol
gere nella questione del rap
porto fra uomo e donna, l'uo
mo. e coinvolgerlo sul tema 
della responsabilità sociale e 
sessuale. 

Molte ancora le risposte e 
molte ancora le domande. 
La compagna Anita Pasquali 
ha parlato del lavoro a do
micilio; Cristina Pecchioli ha 
annunciato la costituzione 
nella FGCI, di un «Comitato 
autonomo » delle ragazze: Ro
berta Tortorici ha risposto 
sulla criminalità: Marisa Ro
dano sull'azione persecutoria 
e ostruzionistica del governo 
contro il dispiegato e unita
rio movimento che si era 
creato intorno ai decreti de
legati per la scuola: D'Ar
cangeli sul tema del decen
tramento e Vittoria Calzo
lari sul Piano regolatore e 
sull'uso, a breve termine, di 
spazi e edifici inutilizzati per 
servizi sociali. 

Ecco, è stata una riunione 
utile, praticamente un conve
gno di lavoro per ragionare 
— appunto ~ per usare la 
dialettica e l'informazione al 
fine di capire, spiegare, con
vincere. Il metodo che più 
che mai serve, per avanzare. 
al movimento crescente delle 
donne e alla partecipazione, 
alla milizia, delle donne co
muniste. 

u. b. 

LA STORIA DI UNO SCEMPIO URBANISTICO AVALLATO DALLE GIUNTE DC 

Villa Strohl-Fern: 20 anni di illeciti 
Il parco venne vincolato a verde pubblico nel '57, ma i proprietari continuarono a costruire opere abusive 
Le costanti pressioni del PCI in Campidoglio - Ignorate le ingiunzioni del Consiglio superiore dei LL.PP. 
e del ministero dei beni culturali - Come si è giunti al «colpo di mano» dell'amministrazione capitolina 

La s tona della villa Strohl-
Fern è dunque giunta a! com
pimento? Essa cominciò nel 
1957. quando la maggioran
za del consiglio comunale — 
onde consentire al governo 
francese proprietario dell'a
rea dì disporre di una parte 
di questa per costruirvi so
pra un liceo privato — dense 
di apportare una variante al 
piano regolatore del 1932 che 
vincolava a parco pubblico 
l'intero comprensorio (la sto
n a . per l'esattezza, era co
minciata quando il 13 luglio 
1926 il pittore Alfred Guillau
me Strohl, detto Sirohl-Fem, 
lasciò in testamento allo sta
to francese il comprensorio 
di sua proprietà «a condi
zione che siano conservati 
intatti gli aspetti pacsaggi-
stici e rispettati gli alberi. 
siano conservati le opere e i 
quadri da me lasciati. s<a 
destinato il complesso so'.o 
ad iniziative di pubblica uti
lità ». 

Da allora la villa è pas
sata attraverso alterne e 
tormentate vicende, che han
no visto fi sovrapporsi di 
ripetuti e successivi vincoli 
(da parte dello stesso Co
mune, sotto lo stimolo della 

opinione pub'ol.ca e del.'.ri. 
z.ativa dc".roppos,zionei. .:i-
s:eme a", procedere dei la.o.-i 
abusivi da parte delio st.»to 
francese. Il p.ano regolato
re del 1962 cancellava la 
precedente decisione consilia
re del '57. ripristinando per 
metà della villa il vincolo 
a parco pubblico, e per l'al
tra metà destinandola a par
co privato vincolato. 

II 31 luglio o4 il consiglio 
comunale delibera-a i l'ore. 
ne dei giorno portava tra le 
al t re la firma de. cona.gl-.-.Te 
de Danda» i! ripri5t.no im
mediato dei luoghi e l'inter-
ruzione dei lavori per il liceo 
Chateaubriand che lo stato 
francese aveva nel frattempo 
illegalmente inizialo; il 20 
aprile del "71 è il consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
a denunciare le «sensibili 
manomissioni » che erano 
state comp.ute alla origlia
rla consistenza della vàia 
e a sollecitare la pronta tli-
minaz.one delle costruzioni 
effettuate; il 6 dicembre 75 
è il ministro dei Beni culturali 
a comunicare il vincolo di 
tutela per la conservazione 
delle cose di interesse arti
stico e storico cui tu t ta la 

villa è sottoposta. 
Ma tutto sembra far parte 

di un gioco sap.ente e ben 
preordinato; e malgrado i 
numerosi voti del conslgl.o 
comunale la Giunta non si 
muove e lascia fare, mentre 
i lavori dentro la villa con
tinuano indisturbati. 

All'ennesima interrogaz.o-
ne presentata il 20 agosto del 
"75 il sindaco non risponde. 
Finalmente il 13 aprile d.-
c'n.ara che non c'è nessuna 
licenza rilasciata, che ia giun
ta — anzi — è intervenuta 
per ottenere l'immediato ri
pristino dei luoghi. Poi. ap
pena il consiglio comunale è 
sciolto, ri l a sca la licenza. 
E" un metodo vecchio. E" un 
metodo al quale la DC ci 
ha ormai da tempo abituati : 
e che abbiamo già conosciuto 
in altre occasioni (la varian
te per l'albergo Hilton. Re
becchini la varò allo stesso 
modo, a consiglio comunale 
sciolto). E" un metodo che 
malgrado tut to — lo confes
siamo — dall'ex s.ndaco Da
nda non ci saremmo aspet
tati . 

Piero della Seta 

' ^ ì . SÌ , ' s? 

Ha esploso sei colpi di pistola contro la fidanzala che lo aveva appena lasciato, uccidendola, poi ha rivolto l'arma 
contro se stesso e si è sparato alla tempia: ora è in condi zioni disperate al centro rianimazione dell'ospedale S. Filippo 
Neri a Monte Mario. Protagonista del tragico episodio — avvenuto sotto gli occhi di centinaia di persone esterrefatte — un 
agente della polizia ferroviaria in servizio alla stazione Termini. Per teatro, il freddo scenario del principale scalo ferro 
viario cittadino. La vittima è una ragazza pugliese di 22 an ni. .Marta Cornacchia, nativa di Gravina di Puglia e da diu 

Oggi alle 17 
conferenza di 
produzione ai 

mercati generali 
La conferenza di produzio 

ne dei Mercati Genera.i SÌ 
terra oggi alle 17 nella sala 
delia Cooperativa <(COSEA". 
in v:a della Circonvallazione 
Ostiense. 

L'iniziativa è stata pro-
massa dal PCI, sul tema 
-t L'impegno dei comunisti. 
delle forze democrat.che e 
delle categor.e operanti nei 
mercati generali, per una 
nuova funzione delle strut
ture pubbliche di mercato. 
che combatta la speculazione 
e il carovita, e contribuisca 
a risanare e rinnovare Roma 
e il Paese ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Modesto Co-
laiftcomo. segretario della 
APRE e candidato del PCI 
per il Comune. I lavori sa
ranno conclusi dal compagno 
Siro Trezzini, della segrete
ria della Federazione, candi
dato per la Camera. Presiede 
il compagno Di Lino. 

anni abitante nella capitale 
di lettere. L'omicida è un suo 
compaesano, il venticinquenne 
Domenico Avella, in forza al
la i Polfer » di Roma da do
dici mesi, dopo essersi arruo
lato nella pubblica sicurezza 
sei anni fa. 

Nel corso della sparatoria 
è rimasta leggermente ferita 
al polpaccio sinistro, la stu
dentessa Maria Grazia Pan-
zino. 21 anni, amica di Mar
ta Cornacchia. L'omicidio e 
il tentativo di suicidio sono 
stati consumati in pochissi
mi secondi, verso le 15.30. 

L'agente aveva confidato 
ieri matt ina a un collega la 
sua movimentat-a vicenda 
sentimentale. In pratica la 
donna aveva detto a Dome
nico Avella che non se la 
sentiva più di portare avanti 
il rapporto. « Per telefono. 
al mattino le aveva fatto 
credere — ha detto poi l'agen
te Fa lasca che lo conosceva 
abbastanza a fondo — di non 
risentire molto della notizia. 
poi però si era pentito e sem
brava soffrirne moltissimo». 

Ma 1-a loro discussione non 
si è esaurita con il colloquio 
telefonico mattutino. Marta 
Cornacchia si doveva recare 
alla stazione Termini per 
prendere una sua amica (una 
certa Francesca! proveniente 
da Milano. Ha messo in un 
sacchetto di plastica alcuni 
oggetti che le erano stati re
galati-dall'uomo (un registra. 
tore. un anello, qualche fo
to. poche lettere) pensando 
di restituirli a Domenico 
Avella che sicuramente avreb
be incontrato sul posto. Poi 
ha chiamato Maria Grazia 
Panzino per farsi accompa
gnare. 

Entra te alla stazione. le ra
gazze si sono dirette appun
to sul binario 5 attendendo 
il convoglio in arrivo dal 
capoluogo lombardo. Hanno 
passeggiato per qualche mi
nuto prima di essere notate 
dall'agente che aveva inizia. 
to alle 12.30 il suo normale 
turno di vieilinza dopo il 
pranzo consumato alla men
sa della PS in via Gio'.itti.. 

« Li ho visti parlare — ha 
detto poi al posto di polizia 
del Policlinico, dove le è 
s ta to estratto un proiettile 
dal polpaccio — ma non im
maginavo che sarebbe acca
duto quello clic poi purtrop
po e successo. Discutevano 
animatamente, questo sì, ma 
senza urlare. Poi Marta ali 
ha porto il sacchetto e lui < 
l'ha rifrittalo, rosi la mia ami- j 
ca gli ha voltato le svalle J 
r ha fatto il gesto di andar. 
sene. Pochi pas^i e Domeni- i 
co ha atratto la pistola dal- j 
la fondina: ha fatto fuoco \ 
m una successione allucinan- i 
te. Marta e caduta a terra j 
con una piroetta. Contemno- \ 
rancamente ho sentito una ' 
fitta alla gamba, non so *r • 
rbhia mirato oppure s* 7»n ! 
ha colpito un protettile di . 
rimbalzo. Lui invece si è in- ' 
ginocchiato e si e sparato al
ta tempia <>. i 

Dopo il onmo attimo d: 
smarrimento sono scatta ' i i j 
soccorsi E* stato ch .ama 'o i 
il medico dell'ambulatorio ì 
della stazione i! quale h i 
constatato che ì due corni 
a terra davano ancora ?<*. 
m i di vita. L'ambulanza frit
ta accorrere su! posto ha t r i -
p o r t a t o l'agente e le due 
donne al Policlinico Per 
Marta Cornacchia poro non 
c'è s 'aio niente da fare- è 
giunta morta all'o^o^da^e. 
Ben c.nnue pro.ettili l'aveva 
no raggiunti a'ia te«ta. al 
rol'o ni torace. L'omicida in
vece era ancora vivo pur con 
il cran o trapassato da par 
te a parie all'altezza creile 
lemme dal proiettile calibro 
« f» lungo ». 

Dono le prime sommine 
medicazioni e stato traspor
ta to al S. Filippo Nen dove 
è stato sottoposto a una d». 
1 cata operazione chirurgica 
alla testa. Poi il trasferimen
to al reparto nammizione. 
Le sue condizioni sono giu
dicate gravissime dai sani
tari. che si sono dichiarati 
mo'to pessimisti sulla possi
bilità che soorawiva. Per 
Maria Grazia Panzino la oro-
gnosi e stata di 8 eiorni. 

NELLE FOTO: il t ra t to del 
marciapiede del « binario 5 » 
su cui è avvenuta la spara
toria (nel riquadro l'omicida 
Domenico Avella). Accanto 
al titolo, la vittima Marta 
Cornacchia. 

nell'istituto «Ciocchi», in v ia Carlo Spinola — per seguire i corsi universitari alla facolt.-

Entrambi i giovani venivano da Gravina di Puglia, nel Barese 

Si erano conosciuti per caso 
cinque mesi fa nella capitale 

Domenico Avella si è arruolato nella Pubblica sicurezza nel 1970 - Un anno 
fa ha ottenuto il trasferimento da Milano a Roma - Le compagne di istituto 
descrivono Marta Cornacchia come una ragazza intelligente e volenterosa 

In appello ridotte le 

pene jai responsabili 

del tragico crollo 

del Prenestino 
La Corte di Appello a con 

clusione del processo di se
condo grado ha ridotto le 
condanne contro i responsa
bili del tragico crollo di una 
ala del palazzo del Prenesti
no dove morirono 17 persone 
mentre altre 70 rimasero fe
rite. Il tragico episodio av-

I venne il 30 novembre del 
| 1972 e fu determinato dallo 

scoppio di quintali di petar
di e fuochi artificiali nasco
sti in un 'armena. 

Le nuove condanne stabili
te dalla Corte di Appello ri
guardano: Alberto Latini. 
proprietario dell'armeria che 
dovrà scontare 9 anni e 9 
mesi di reclusione; la mo-

j glie Alberta Campanelli, ti-
: tolare della licenza eondnn-
I nata a 3 anni e 6 mesi: l'au 
j tista della Stefer Pietro Bres-
j Fanutti a 2 mesi: e Mano 
1 Del Bufalo, dipendente del-
l l'ENEL a 4 mesi. 
. Le accuse per Latini e la 

moglie erano quelle di orni-
! cidio colposo plurimo, lesio

ni colpose, disastro colposo 
e detenzione abusiva di so
stanze esplodenti. Per eli al
tri due imputati invece l'ar 
cusa era di aver detenuto 
senza licenza un quantitati
vo di a botti >\ 

« Son ci ;JOVSO credere, non 
è vero»: queste le sole parole 
pronunciate da Francesca 
Randazzo. compagna di ca
mera di Marta Cornacchia 
nell'istituto collegio di via 
Carlo Spinola, alla Garbatel
la. Poi la ragazza è presa da 

i una crisi di pianto e non vuo-
ì le più parlare. Sul lungo via-
i Ione astaltato del centro. ?e-
I stito dal ministero delle poste 
! e telegrafi, passeggiano avan-
| ti e indietro numerose gtova-
i ni: nessuna apre bocca, per 
i ordine della direzione. Una 
i sola dice: « A'o/z la conoscevo 
i bene, mangiavamo insieme, 
I questo sì. come con tutte. Le 
I uniche vere amiclie di Marta 
I sono Maria Grazia Panzino 
ì e Francesca Randazzo ». 

I Marta Cornacchia la de-
| scrivono come una radazza 
; intclli-^nte Anche al suo pae-
j se natale. Gravina di Puglia. 
! un centro piuttosto grosso in 
\ provincia di Bari, aveva com

pletato gli studi superiori con 
ottimo profitto, e lo stesso im
pegno aveva continuato ad 

• applicare allo studio delle m i-
i terie della facoltà di !e*'-»re 
; che frequentava a Roma. K'.u-
| sci va a pagare la retta de! 
ì collegio con il presalario mo-
! ritato all'università. 

Nell'istituto doveva nentra-
i re tutte le sere entro le 21,30 

Soltanto al sabato e alla do-
] menica aveva come le altre 
• « universitarie -> il permesso 
I di raggiungere i suoi, a Gra

vina di Puglia. Qualche volta j 
la ragazza usava queste due • 
giornate per stare assieme al j 
f.danzato che aveva eonosciu I 
to per caso 5 mesi fa. Negli I 
ultimi tempi però il loro le- • 

c ime si era guastato e aveva
no cominciato n sorgere i pri
mi screzi. Sembra che la vit 
urna avesse conosciuto un al 
tro giovane con il quale era 
uscita qualche sera. «L'avcto 
usto solo poche volte ti suo 
fidanzato — dice una sua 
compagna di collegio — sem
pre vestito da po'iztotto. In 
un paio di occasioni, ultima
mente. è tenuto a prenderla 
un uomo in borg'tc-c. Non so 
dire se fosse sempre l'agente 
o un altro ». 

Anche Domenico Avella vie 
ne dalla cittadina pugliese. 
Fino .1 ieri la .sua era una 
storia come quella di tanti 
altri conterranei: famiglia 
numerosi u! padre fa l'aut.-
sta di pullman in una some 
tà di trasporti extraurbani) . 
sci fratelli, studi interrotti. 
sacrifici, stenti, poi l 'armo 
lamento nel corpo di jwlizia. 
<; ̂ Iro abbastanza svelto — di 
ce di lui un collega della 
«Polier» a Termini — par
lava di tutto e si teneva ag
giornato sui fatti di ogni gior
no. Parlava spaso anche del
la sua ragazza e soffrila un 
JHÌ' per la diffuo'tà che en
trambi ai erano ad incontrar
si, Lontano dalla sua fami 
glia, in pratica quello con la 
ragazza era l'uii'co legam" 
affettivo ilic aveva qui a 

l Roma :>. 
j Sei anni fa — appena en 

trato nella PS — era stato 
! mandato :n .«-erviz.o a Mila 
I no e li era rimasto fino al 

giugno dello scorso anno 
quando ricevette la comuni 
zione del trasferimento nella 
capitale. La nuova destina-
z.or.e. d.cono. l'aveva accolta 
con piacere. 

Si era temuto che fosse il famigerato « morte bianca » 

Forse è uno squalo di 3 metri 
il «mostro» di Civitavecchia 
La Capitanerìa di porto smentisce che ci siano state battute con motovedette 
« L'ultima volta che l'abbiamo avvistato è stato quattro giorni fa: forse ora 

se ne è già andato dal nostro mare » 

Sparatoria al centro 
tra banditi e agenti 

di polizia dopo 
una rapina fallita 

In due. con il volto coper
to e le p.stole in pugno, han 
no aggredito un rappresen 
tante di gio.ell.. ma non so 
no riuscii: a strappargli la 
borsa dei preziosi, e sono sta
ti costretti a fugz.re. m.-egui-
ti da una volante della po-
I.z.a. Una breve i m fitta spa 
ratoria si è però prima mtrec-
c a t a tra banditi e agenti. 

Protagonisti del movimen
ta to ep.sodio — che e avve
nuto ieri sera, pochi minuti 
prima delle 21 davanti a un 
ristorante nei pressi di S. 
Maria Maggiore — tre ban
diti (due a piedi e uno a 
bordo di una BMW 2000»; 
un commerciante di g.oielh. 
da pochi mmuti a Roma, 
proveniente da Alessandria 
(Edoardo Soro di 57 ann i ) ; 
e un agente di PS (France
sco Murino di 28 anni) che 
ha affrontato i rapinatori, 
impugnando la pistola di or
dinanza. 

' '< .Voi tediamo lo squalo da 
! più di quattro giorni, e for-

>c <r ne e già andato dalla 
nostra zona. In ogni caso, il 
pescecane che abbiamo avvi
stato noi. e lungo più o me
no quattro metn, e non cer
io dicci, come qualcuno ha 
scritto»: con queste parole il 
maeg.ore De Paolis. coman-

j dante in seconda della Ca-
P-taneri-i di porto di Civi
tavecchia. smentisce "e voci 

I .i".:arm.st.ehe. c.rcolate icn. 
I .secondo le qjal.. davanti al 

porto, nuotava un enorme 
squalo, di oltre d.eci metri. 

In realtà un pescecane, nel
le acque d: C.viiavecchia, 
c'è. o almeno c'è stato, lo 
hanno avvistato per .a prima 
volta quindici g.orni fa a ven
ti. trenta metri dalla costa. 
« Ma si tratta — spega il 
maggiore De Paolis — di un 
esemplare molto più p.ccolo 
di quello che hanno detto. 
Forse una "verdesca" o an
che il più aggressivo "pesce
cane Volpe". Animali di que
sto tipo sono già stati notati 
nel nostro mare, ipccalmen-
te d'estate. Seguono la scia 
ridile navi e poi restano da
vanti al porto per alcuni gior
ni in cerca di cibo. Una vol
ta, l'anno scorso, uno si è an
che azzardato ad entrare nel 
porto ma non ha aggredito 
nessuno ». 

Dunque .: e mostro» non 
esisterebbe, onche se molti, 
spinti torse dall 'ondata cine
matografica che viene d'ol
treoceano e e: offre pellicole 
in cui primeggiano potenti 
mand.bole marine, ne hanno 
parlato, abbandonandosi • 
paura e al.arnr.smo. 

Secondo le informazioni 
delle agenzie di stampa di 
ieri, era stata anzi g.à sta-
b'.l.ta la razza del « mostro •, 
un iCarcharodon Careha-
r.Tis>. della fam.glia degli 
Lsur.d.. il fsm.gcrato pesceca
ne denominato smor te b:an-

I c a» a causa della voracità e 
; della sua per.colosita m at-
l tacco Era s ta to detto che 
» i'an.male aveva anche confic-
I calo nel dor.-o un frammento 

d'arpione, forse lanciato da 
! un pescatore, e contro di lui 

aveva sparato un guardiaco-
sta. Ma neanche questo, se
condo la Capitaneria di por
to. e vero « Non abbiamo 
mai organizzato — afferma 
il maggiore De P a c l s — 
grandi partite con motoscafi 
pronti a sparare per aare la 
caccia allo squalo, e nessuna 
motovedetta ha mai fatto 
fuoco contro di lui. D'altron
de, le ripeto, gli ultimi ad av
vistarlo siamo stati proprio 
noi. quattro giorni / « : • mn 
aveva davvero nessun arpio
ne sul dorso». 

http://ripri5t.no
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Il fermine per la presentazione scade mercoledì prossimo | Stefano Mecarini è stato arrestato ieri mattina a Napoli, dove era riuscito a giungere dopo la fuga 

I f i f l ^ S ^ ! Confessalsedicénne che ha ucciso 
e palazzo Valentin! la moglie del diplomatico a Tarquinia 

Giudizi e commenti sulle candidature per il Parlamento - Annegano nella ^ ^ • • 
lotta tra le correnti le fumose promesse di «rinnovamento» nelle file de Ha fornito un ampio resoconto della tragica serata di martedì solo dopo essere arrivato nel penitenziario di Civitavecchia — In precedenza aveva raccontato 
Il caso Agnelli - Ampia eco alle indicazioni programmatiche del PCI agli investigatori una storia allucinata — Dopo il completamento delle pratiche sarà trasferito a Casal Del Marmo — Oggi si svolgono i funerali della vittima 

La presentazione delle liste per la Camera e il Senato ha impreso una vigorosa spinta 
alla complessa macchina elettora'e. Dal'a prefettura é già partito l'ordine per la stampa 
delle schede per la Camera. Fra qualche giorno partirà quello per i certificali elettorali 
che, assicura il Comune, saranno tutti consegnati entro il 9 giugno. Speriamo, vista l'espe
rienza del passato. L'attenzione e i commenti sono polarizzati ora sui candidati per le 
politiche. Sulle liste comuniste tutti hanno avuto il tempo e l'opportunità di esercitare il 

giudizio e, come è noto, es-

Indetti per oggi, domani e domenica 

Incontri con il PCI 
in tutte le borgate 
« Dalle boi «ale per una c:t 

tà più ordinata. p:u umana 
e più giusta ». Questo lo slo
gan, e l'impegno, con cui il 
PCI affronta le prime gior
nate di campagna elettorale 
a Roma. Non è u n a ^ c e l t a 
casuale, ribadisce il profondo 
legame che unisce le nostre 
organizzazioni con 11 popolo, 
con i lavoratori, con i gio
vani e con le donne delle bor
gate romane. 

Più di HO incontri con i di 
rigenti, ì candidati, ì responsa
bili delle sezioni di lavoro 
del nostro partito .sono pre
visti per le giornate di oggi, 
domani e domenica. Si t ra t ta 
di un grande momento di 
confronto, di verifica, di di
battito sulle cose già fatte e su 
quelle da fare. Già la peri-
metrazione delle borgate — e 
il piano per l'acqua e le fo
gne — hanno segnato un pri
mo importante successo del 
movimento democratico e pò 
polare. 

Ma non basta. E' necessa
rio utilizzare strumenti più 
ampi e incisivi, lo stessa prò 
pasta di legge regionale del 
PCI per la ristrutturazione 
dei nuclei edilizi sorti spon
taneamente si muove in que
sta direzione, in difesa, cioè. 
di un diritto ad una vita 
sana e dignitosa, che finora 
n tanti cittadini non è stato 
garantito. Già ieri ad Albuc-
clone e ad Ottavia 1 compa
gni Funghi e Mattia si sono 
incontrati con gli abitanti e 
1 lavoratori delle due borgate. 

E ' questa la conferma di 
una partecipazione e di un 
interesse che avranno certo 
modo di manifestarsi anco
ra più estesamente nei pros
simi giorni. Per oggi, infatti. 
è previsto un incontro della 
compagna Anita Pasquali con 
gli abifantl di IV Miglio, men
tre fra domani e domenica 
ne sono in programma — 
abbiamo detto — una tren
tina. Domani, tra gli nitri, 
la compagna Franca Prisco 
sarà alla Borghesiana. Vete-
re alla borgata Finocchio. Leo 
Canullo si incontrerà con i 
lavoratori del Tufello. 11 com
pagno Trombadori con 1 citta 
dini di Torre Angela. Aido 
Tozzetti con quelli della Ma-
gllana. Mario Pochetti sarà a 
Castel Giubileo. 

Numerose iniziative 
elettorali 

e comizi in città 
e nella provincia 

Una serie di iniziative e di 
incontri elettorali sono sta
ti orginizzatl per oggi e per 
ì prossimi giorni dal PCI. 
nei quartieri della città e nei 
centri della provincia. 

Questo pomeriggio, alle 18, 
il compagno Luigi Petroselli. 
segretario della federazione e 
capolista del PCI per il Cam
pidoglio, parteciperà, nei lo
cali delia sezione di Cinecit
tà, ad un'assemblea con l la
voratori della FATME. Sem
pre oggi, alla stessa ora, il 
compagno Edoardo Penìa. 
membro della Direzione e 
presidente del gruppo comu
nista al Senato, inaugurerà 
la nuova sede della se/ione 
Balduina. Sono inoltre in pro
gramma numerosi comizi: a 
Pietralata (ore 18) con Trom
badori; a SAN LORENZO 
(ore 19) con Arata; a 
VELLETRI (ore 19 zona Fiu
me) con Cremonini e Zandi-
ni, (ore 19 zona Gigliolo) con 
Ferretti e Tosti. A MONTI 
(ore 18) incontro in piazza 
Madonna dei Monti, con Pin
na: a CASALOTTI (ore 
18.30) incontro al « t i r o a l 
volo » con Ferro; a MONTE-
PORZIO (ore 18) incontro 
alla borgata 1. Maggio, con 
Di Virgilio. 

Intanto la campagna per 11 
tesseramento e la sottoscrizio
ne elettorale è in pieno svol
gimento. Sono 60.903 i com
pagni con la tessera del '76 
(oltre il 101eó degli iscritti 
al PCI nel '75). La zona di Ti
voli Sabina ha superato ieri 
il numero del tesserati del
l'anno precedente; lo stesso 
risultato è stato raggiunto 
dalle sezioni di Torre Gaia. 
Ostia Antica, Tor de' Cenci 
e Villanova di Guidomu. 

Per quanto riguarda la sot
toscrizione hanno e f fe t tua to 
versamenti in federazione nel
la giornata di ieri, le sezioni 
di Casalotti. Salario. Celio. 
Porta S. Giovanni. Ostiense, 
Monte Mario, Genzano. Mon-
tecompatri. Monte Porzio. 
Monteverde nuovo. Centocel-
le e S. Paolo. 

ripartito' } 
M U T I L A T I E I N V A L I D I D I 

GUERRA — In Federazione «Ile 
1 7 . 3 0 ( M a r i n i ) . 

GRUPPO L A V O R O E D I L I — 
Alle 17 a PONTE M I L V l O {Con
t a n t i ) . 

ASSEMBLEE — SAN SABA al
le 18 con i poit i di lavoro (Ca
nu l lo ) ; M A C A O alle 18 (Consoli) ; 
N U O V O S A L A R I O alle 2 0 . 3 0 scru
tatori: Q U A R T O M I G L I O alle 
1 8 . 3 0 (A . Pasquali); VELLETRI 
alle 17 femminile (F . Prisco): 
N . FRANCHELLUCCI alle 18 
(Pro ie t t i ) ; SAN G I O V A N N I alle 
18 .30 (L Ciufhni - C Pecchio-
l i ) ; L A T I N O M E T R O N I O alle 18 
( lav .col i ) ; TOR DE' S C H I A V I al
le 18 .30 (Bischi); TORRE SPAC
CATA alle 16 caseggiato ( M . Co
scia) . A L B A N O alle 17 attivo 
femminile (S. Torreggiano: ARIC-
C I A alle 13 pensionati ( A Pic
c a c e l a ) ; C IAMP1NO alle 18 (F . 
Ottaviano); S. M A R I A DELLE 
M O L E alle 19 (Malf iotett i ) : CA
V A DE' SELCI alle 19 ( F a g o l o ) ; 
ROCCA D I PAPA elle 18 (F . Vel-
le t r i ) ; SANTA M A R I N E L L A alle 
18 Zone Pirgu*. VaJdambrini e 
Ouartaccio: A N G U I L L A R A alle 19 
(Minnucci-Bilcstra) ; C I V I T A V E C 
C H I A Cunei alle 18 (T dei De An-
eel ls ) : G E N A Z Z A N O a. e 20 (Bar
le t ta ) ; ALBUCCIONE alle 15 .30 
casegg ato (Brocchi). 

CC.DD. — COLLI A M E N E alle 
2 0 : D R A G O N A alle 19; CASSIA 
• I le 2 0 . 3 0 ; F L A M I N I O alle 19 
( D a m o t t o ) : ARICCIA alle 19 .30 
(Agost .ncl l , ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ACEA alle 16 a u a 
Ostiense (Raparel l i ) : STEFER L I 
DO M E T R O . M A G L I A N A e POR-
TUENSE alle 17 ass • SAN SA
BA (Cesselon): SAN C A M I L L O 
a'Ie 13 ass. in sede; SAN F IL IP 
PO alle 13 ass.; ATAC - D I R E Z I O 
NE alle 15 ass in Federazione 
(Cifern - Sergenti): ATAC LEGA 
L O M B A R D A alle 17 .30 C D . alla 
•azione Italia (Cesellato). 

U N I V E R S I T A R I A — B l O L O 
G I À alle 1 8 . 3 0 in sezione: G I U R I 
SPRUDENZA alle 19 in senone; 
• I le 18 in sezon* Commissione 
sindacale. 

Z O N E — « NORD » a T R I O N 
FALE alle 2 0 gruppo X V I I Circo 
scrizione e scgreta.-i di Iti ant 
(lacobeili • Tant i l lo) ; sempre a 
T R I O N F A L E alle 18 co.-nm.ss o-
ne Sicurezza Sociale (Mosso) ; a 
P R I M A PORTA alle 19 attivo del
le sezioni Labaro, Prima Porta, 
Osteria Nuova, La Storta. Cesano 
(Marchesi ) ; a MONTESPACCATO 
• I le 19 attivo delle sezioni Ce 
salotti, Ottavia. Montesoeccato 
(Fugnanesi): e SUD » a TORPl 
G N A T T A R A alle 18 commissio
ne luoghi di lavoro (Spera • Sal

vagl i ! ) : a N U O V A G O R D I A N I al
le 17 .30 attivo femminile della 
V I Circoscrizione (T . Costa); « CA
NTELLI > ad ALBANO Z O N A alle 
11 nun.one dei sindaci comuni 
• t i (Fagiolo): sempre ad A L E A N O 
• I le 19 comitato cittad.no ( B u i o 
H i ) ; « C I V I T A V E C C H I A » Avviso: 
la r iunion* del comitale di zona 
Già convocata per oggi a Cemeteri 

a nnw.ala a martedì; « T IBERI 
NA . a F I A N O alle 2 0 attivo di 
mandamento (Bacchelli) ; a CAM-
P A G N A N O alle 20 attivo di man 
damcnlo (Fern l l i ) : • T I V O L I -

SABINA » a T I V O L I alle 19 altivo 
campagna elettorale (Micucci) . 

F.G.C.I. — COLLEFERRO ore 
16 attivo campagna elettorale (Bri
gant i ) . A L L U M I E R E ore 13 as
semblea PCI FGCI sulta campa
gna elettorale (Cascianelli)-

I I 

E' convocalo per oggi alle 
ore 17 nel tealro della Federa-
L o i e l'attivo pro. .na»le della 
FGCI sul tema. « L'impegno 
della FGCI per il voto dei 
g o i a m al PCI • . Relatore il 
compagno Walter Ve. t iom se
gretario provinciale d e l l a 
FGCI. Conclude il compagno 
Renzo Trivelli della segrete
ria nazionale del PCI . Al ter
mine dell'attivo verrà prò.et-
tato il f i lm sulla vittoria dei 
comunisti nelle elezioni del 
15 giugno. 

! i 

PROSINONE — FR (Istituto 
tecnico industriale) ore 8 incon
tro con gli student. (Annalisa Oc 
Sant.s»; FR (l.cea classico) ore 8 
incontro con gli studenti (Gabriel
la M a r t . l l i ) ; SOR A ore 17 assem
blea FGCI (Annalisa De Santi»): 
ACUTO ore 17 assemblea FGCI 
(E Notarcola): FR SCALO ore 18 
assemblea (Federico); SOR A ore 
15 assemblea (Nad.a Mammone) ; 
CECCANO STERPASO o-e 2 0 , 3 0 
assemblea (S Compagnoni); CEC
CANO COLLE LEO ore 2 0 . 3 0 as
semblea donne (Gabriel.a Marni 
l i ) : PRATICA ore 2 0 assemblea 
(P i ro l ; ) : A L A T R I (Fabbrica Si-
mancelli) ore 13 incontro con gli 
opera. (Rosa Fol.s.) . 

L A T I N A — FONDI ere 19 as 
se-nb!ea (Raco) : LT (sezio-.e To
gliatti) ore 18 incentro con s'
opera: delle fabbriche Fulgoravi . 
Fonder e Genovesi e Avior Inte
rior (Lungo) . SONNI N O ore 19 
attivo ( V o n a ) ; PROSSEOl ore 
19 .30 corinzio (Cotesta); CISTER
NA (Bbl.oteca Comunale) ore 
19 ,30 .ncontro donne (Curro 
Paola Ortensi ) : BASSIANO ore 2 0 
assemblea (Campagna). 

R I E T I — G A V I G N A N O assem
blea (Bocci): C A N T A L U P O assem
blea (Angelct t i ) ; S T I M I G L I A N O 
assemblea (Menichel l i ) ; POGGIO 
M I R T E T O assemblea (Proiet t i ) ; 
M A G L I A N O ore 20 comizio (Coc
c ia ) . 

V I T E R B O — V T (Federazio
ne) ore 19 comitato comunale 
(Assuero G m e b n ) ; RONCIGL IONE 
ore 15 riunione donne (Giovanna 
G m c b - i ) . G R A F F I G N A N O ore 
2 0 . 3 0 assemblea donne (Angela 
Giovagno.i) . MONTEFlASCONE 
ora 20 assemblea donne (Liliana 
Mazzei t i ) : TUSCANIA ore 18 as 
• c r b l r a FGCI (Bev.lacqua); VAL-
LERANO ore 17 .30 e;se-nb,ea 
FGCI (Angt ioni^: C A N I N O ore 
2 0 assemblea FGCI (Catena) . 

! 
j 
ì 
I 
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se hanno raccolto una mes
se di commenti assai posi
tivi, anche da quel giornali 
che per tradizione sono tut-
t 'altro che « teneri » verso 
il PCI. 

Molta attenzione, ma pre
valentemente di segno op
posto. è stata dedicata an
che alle liste democristiane. 
Fra i candidati scudocro-
ciati il ruolo del mattatore 
è toccato, non c'è dubbio. 
ad Umberto Agnelli, cata
pultato. nel modo che tutti 
conoscono, da un collegio 
« amico » in Piemonte nel 
cuore della capitale. Gli è 
toccato il « sicuro » ottavo 
collegio del Senato, dopo un 
gioco del massacro tra le 
correnti de e una serie di 
veti e di provvidenziali spo
stamenti dei quali le spese 
estreme ha fatto Pandreot-
tiano on. Villa. 

L'elemento che colpisce di 
più nelle liste de. Dorò. è la 
quanti tà e la «qual i tà» delle 
teste di lista: di quei can
didati, cioè cui viene riserva 
to il privilegio di aprire 
l'elenco per la Camera, a di
spetto all'ordine alfabetico. 
Si t rat ta di 16 nomi e si va 
dall 'eterno Andreotti a Pe-
trucci, da Bonomi a Pompei: 
il fior fiore, insomma, di quel
la c'asse dirigente de roma
na e nazionale che ì citta
dini hanno imparato tanto 
bene a conoscere. Attorno a 
questo nucleo centrale che. 
con buona pace del martel
lante parlare che si è fatto 
di « rinnovamento » nelle file 

democristiane, garantisce e 
assicura la continuità con il 
passato, la bandiera della 
« novità » è affidata, oltre che 
a quelle del ministro Stam-
mati (anche lui candidato in 
un collegio «.sicuro»), alle 
mani di Agnelli. Nel comples -
so un ritorno ai tempi in 
cui rendita e proritto mar
ciavano a braccetto senza 
problemi. Siamo insomma di 
fronte a rappresentanza de 
piena e diretta degli interes
si del grande capitale, in 
quell'intreccio tra rendita. 
speculazione, privatizzazione 
delle scelte economiche e pro
fitto che ha generato il mec
canismo di sviluppo ora in
ceppato. Ma proprio di que
sto modello tutti (e fino a 
ieri anche alla FIAT) avver
tono le distorsioni e la crisi 
irreversibile. Specialmente a 
Roma. 

Due parole sull'elenco neo
fascista. « arricchito » dal
l'ex capo del SID Miceli, che 
affronta senza problemi la 
vicinanza con il golpista Rau-
ti. con Greggi, uscito da un 
paio d'anni dalle file de. e 
con i vecchi arnesi dello 
squadrismo romano. 

Chiuso il capitolo delie li
ste per la Cambra e il Se
nato. l'attenzione si spasta 
ora su quelle per il Campi
doglio e palazzo Valentinl 
che potranno essere presen
tate da oggi fino al 26. 

L'unico partito che anche 
in questo frangente può de
dicarsi a più proficue rifles
sioni che non quelle sui no
mi da depennare o includere 
è il PCI che. come è noto. 
le sue liste, anche per il 
Campidoglio e palazzo Valen
tin!. le ha preparate da 
tempo. 

Rompendo il silenzio che 
tuttora ronservano le altre 
forze politiche sulle indica 
zioni per il Comune e la Pro 
vincia. il PCI la sua propo
sta l'ha avanzata e ha of 
ferto a tutti la materia del 
confronto Sui giornali di 
ieri ".a conferenza starno.» 
nella quale ì comnaeni Pe-
tro.-eHi. Vrtere e Marisa Ro 
dano hanno illustrato le prò 
poste programmatiche dei co
munisti ha avuto una larga 
eco. zeneralrr.ento u--,«:t;va. 

Perfino un quotidiano cer
to non sospetto di simpatie 
per il PCI qual è II Tempo 
è s tato costretto a riconosce
re che sul programma dei 
comunisti * minimo può es
sere il dissenso »; che esso 
è tanto costruttivo e reali
stico da non offrire «spazi 
alla fantasia e all'imbonimen
to > e che poegia le basi su: 
« bilancio positivo » detratti 
vita svolta dal PCI n con
siglio comunale. Il quotidia
no d: piazza Colonn» nmpro 
vera, è vero, a: comunisti una 
sorta d: «arroganza conce'.' 
iuaìe dei primi delta classe •* 
visto che tenderebbero « a 
dimostrare che quanto di po
litilo si e fatto a Roma lo 
si deve solo ai comunisti-*. 
In ciò pecca, pero. di inesat
tezza: non è Questo che so
stiene :'. PCI. Ha sempre af
fermato. anzi, che ! progres 
s: oer la c ;t!à e la provincia 
sono venuti quando le forze 
politiche democratiche han 
no saputo trovare !a strada 
dell'unità e delia converien 
za. e1 è questa la prospetti 
va che coerentemente il no 
siro parti to indica per il fu 
turo. 

li Messaggero. che riporta 
ampi brani degli Ir.tervent-
di Vetere e Petroselli. pone 
l'accento sul contenuti uni
tari della proposta comuni 
sta e conclude chiedendosi: 
« se non cadranno le pregiu
diziali e si preferirà il brac
cio di ferro, quzlc avvenire 
per Roma? ». 

Paese Sera dal canto $un 
compie un attento esame del
le indicazioni programmati 
che e amministrative, ne sot
tolinea la concretezza e af
ferma che «chi non è d'ac
cordo e promuove crociate 
anttpopo'art lavora per per
petuare la crisi*. 

Con due amici seguiva in fuoribordo una regata 

Si rovescia la barca 
e un giovane annega 

nelle acque di Albano 
Per .leguire da vicino le regate si ciano spinti con un 

fuoribordo nel centro del lago di Albano. Ma. sembra per 
una manovra errata, la barca si è rovesciata e ì tre. Marcello 
Fadiani, di 22 anni di Ve'letn. Vincenzo De Santis, di 35 
anni di Albano, e Renzo Rizzo, di '.io anni di Ciampino. sono 
caduti in acqua. Il primo è scomparso nel lago, mentre gli 
altri due sono stati salvati da alcuni canottieri, che avevano 
assistito da lontano alla tragedia. Sul posto si sono recati 
i vigili del fuoco, i carabinieri e la polizia di Castelgandolfo, 
che hanno inutilmente cercato di recuperare il corpo del 
giovane annegalo. 

Ieri pomeriggio, mentre eru in corso una gara di canot
taggio, i tre amici avevano deciso d; spingersi in acqua 
per seguire meglio le fasi della regata. Saliti su un fuori
bordo avevano cominciato a «ta l lonare» le imbarcazioni. 

Erano da poco passate le 18. I giovani, che si trovavano 
ad oltre 300 metri dalla riva, all'altezza delle tribune, hanno 
virato per riportarsi sulla sponda del lasjo. Ma 1? "-anovra 
è stata troppo brusca, e dopo una breve corsa u zig zag, 
il fuoribordo .->i è rovesciato, scaraventando ì tre con vio
lenza :n acqua. 

Alla srena hanno assistito alcuni canottieri, clic subito 
hanno cercato di soccorrerli. Ma mentre Vincenzo De Santis 
e Renzo Rizzo sono riusciti a tenersi a galla, Marcello 
Fadiani è scomparso nel lago, in stato di « choc » ì super
stiti sono stati trasportati a bordo di un'autoambulanza 
all'ospedale di Albano, dove i sanitari li hanno dimessi in 
serata. 

Intanto vigili del fuoco, polizia e carabinieri, hanno 
perlustrato a lungo il fondale del lago nel tentativo di 
recuperare il corpo di Marcello Fadiani. Le ricerche sono 
durate fino • a tarda sera, ma dello sventurato giovane 
nessuna traccia. 

Stefano Mecarini ha confessalo: ieri sera ha ammesso di aver ucciso martedì Anna Francia, la 
ne del diplomatico Sandro Romano, trovata svestita e con il corpo massacrato nel suo appartamento 
zo di 16 anni, è scappato subito dopo il delitto, ma la sua fuga è durata poche ore: è stalo arresi 
/noli, a Napoli, dovo era arrivato m autostop, dopo aver \ h Ugnilo tino a Torvajaiuca con la -• 12 
agenti napoletani, ha (Ulto prima un nome falso, jwi ha ìaccontato una fantasiosa storia nel qua! 
sabilitji dell'omicidio su un fantomatico amico di Anna Francia. Il sedicenne ha confessato solfanti 

Oivitav 

Dopo l'attentato al vicepreside, una nuova provocazione nella scuola in via di S. Croce in Gerusalemme 

Incendiata al liceo Sarpi 
la sala degli insegnanti 

Teppisti si sono introdotti ieri pomeriggio nell'istituto forzando una fi
nestra - Hanno versato benzina sugli armadietti - Assemblea oggi alle 17 

Un particolare della sala degli insegnanti incendiata 

Nuovo at tentato a! liceo 
.->:-ieniif:co S-»rpi. la scuola m 
v..» Smt . i Croce in Gerusa
lemme, il cui vicepreside. l i 
iriorn: fa, fu sliorato da un:» 
bottiglia moediaria scagliata 
da teppi.-ti a bordo di u m 
motocicletta Questa volta lo 
obiett.vo de: provocatori è 
stata la naia dei professori" 
.ntrodottia: all'interno dell': 
stituto hanno versato benzi
na nel locale Le fiamme so
no state spente poco dopo da: 
vigi'.i del fuoro e non hanno 
provocato molti danni. In se
guito all'episodio f. consiglio 
di ist 'tuto ha indetto per og
gi pomeriggio aile 17 una as 
semblea nella scuola, invitan
do scultori, studen»: e docen
ti «Ila vigilanza. 

L'attentato è stato compiu
to poco dopo le 1.30: un grup 
pò d: giovani ha scavalcato 
un muretto d: cinta, alto cir
c i mezzo metro, e ha »ttr.i 
versato :1 cortile interno del 
'..eco raggiungendo una fine
stra al pian terreno. Î a ser
randa e s 'ala .-card.nata con 
facili'à. ttruzie all'aiuto d. un 
cr.ck per auto, che e st »to 
p.ù tardi ritrovato sul po
sto. Entra:; in queVo modo 
nella sruo'a : tepp.-:. hanno 
forzato la por: » doli i pale 
.-tra e .-.'1:10 qu.nd. ar r .v . r . 
a la -j'.» del prof e.---or:. Una 
tan.ca d: bcnz.r.a è stata ro
vesciata .s'jzl: armadietti d: 
letino rh.Us. a chiave. n?i qua 
1: sono contenuti : rec.str. 
de. do~e:it.. Dino aver dati» 

fuoco al liquido i provocato
ri sono fuggiti, se ìza lancia
re ncaaun messagg.o pe r « fir
mare'» .1 gesto criminale. 

I*e fiamme si so.io svilup 
pt»te con un forte boato, ad 
accorgervene è . / a to il casto 
de del « Sarpi ». Sa bai .io Car 
felle, che ab.ta nello .v.e.-v-o 
ist.iuto al qu.nto p.ano. li bi
dello \u\ avvertito : vij: de" 
fuoco e ha tentato di doma 
re il fuoco con secchiate d. 
acqua M« le fiamme s: so 
no spente so'o sotto il net
to degli estintori de. pomp.e 
r: Il fuoco, che aveva par 
zialmente attecch:t:> sugi: a: 
madiett: degli insegnanti, ha 
danneggiato alcun: documen
ti e «annerendo le pareti. 

Quindici fiorir fa - - come 
abb.amo ricordato - - cont'.o 
.1 v copreside. professor C«r 
lo R:z A Por:a — che era 
appena unc.to d. scuola — 
fu .-icag'.Mta una bott.sl.a :n 
cerni.aria da due giovani, con 
il volto mascherato da un 
passamontagna, che lugg.ro-
no a bordo d. u.io >foo.'cr. 

In .->eau.to a quel!'cp.sod o 
la cellula della FGCI e .1 C-J 
mitato un.tario .nv.t.»rono n 
una assemblea student. pro
fessori e genitori del >< Sar
pi » ad una att.v» V.J . I . I . IM 
d. mas.-,.», e o.-^.i.i./Airn.io il 
presidio dell'.s".tuto ne.li o:e 
pomend.ane e sera ' . Ma .1 
preside, :n.-.p.cgab.".mente, .m 
pedi che i'./i.z.flt.va fos^e 
rea 1. zzata 

Per i giudici di 
Firenze valida la 

libertà condizionale 
per Marino Vulcano 
La tiri ma sezione della Cor 

te d'appello di Fiien/e ha ri
conosciuto la validità del 
prov\ed;mento di libertà con 
di/ionale conce»»;» a Marino 
Vulcano dal eiudice Marci
rà. che lo .scarcerò nel feb 
braio del 1975 

Vulcano era stato tondan 
nato per la tragica vicenda 
:n cui porse ia \ . ta Carla 
Tort : . ucci-i da hi! stesso in 
preda a'Teffetto .Vìurmogono 
d: un farmaco \ondulo l 'b" 
ramonto .va! mercato o senza 
la rei;o;.ire de-icriz.ono 

I! collegio legale di Vulcano 
no! nua'e fi'jurano gli avvo 
ni ' i CJit'do Calvi o I.or.-. For
tuna mentre -*a e-.am:n,«ndo 
Li pn^-ib.l.'a (1: una rev.-io 
no del processo na intent ito 
causa contro la ditta prodi : 
tr.ee del farmaco per un ri 
c t roimonto de: danni da rio 
-• inai- ad opoio a->s:-'on/ i". 

In q l 's"; sriom. 6 - la 'o al 
legato ai ta-o.ro'o proro-iua 
> la Ireee sulle sostanze stu 
pejac'f nt: e p- mt:f>p.^ c! »» da 
ragione a l a te-i sostenuta 
da. loiiali. 

IL CONGRESSO DI UNIFICAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI ARCI E UISP 

Un progetto per Fuso del tempo libero 
Gli interventi per sport e cultura devono essere programmati sul territorio — L'iniziativa di decentramento per la gestione 
delle strutture pubbliche — Il rinnovamento dei Crai aziendali — La costituzione di consulte di quartiere e circoscrizione 

Aveva querelato un giornalista 

Condannato in tribunale 
candidato de al Senato 

Il cand.dato della DC al IV c i lego del Sonato. Bene
detto Tod.iii. e stato condannato .e.\ mait .na dai :r:bj.i.tle 
penale al pagamento del.e spece rie. proce-so da lui .stc.-:>o 
.ntcntato contro il critico mus.ca'.e del ••« Me-» ascerò » Teo
doro Celli. Il sj.ornaliìta aveva ?cr.tto. in un ari.colo appar-o 
il 16-11-J974. che ia candidatura d: Benedetto Tod.n. a 
sovr.ntendente del Teatro dell'Opera erA maccettab.le sia 
da parte dell'opinione pubbhcA sia delle maestranze del 
teatro. A sostegno d. questa te-;. Teodoro Ce:'.; agg.ungeva 
ciie il Todin. e\» stato addir. t tura depennato dall'elenco 
degli impresari teatrali presso il ministero del Turismo e 
deiio Spettacolo. 

Nell'udienza d. ieri, il presidente della sett.ma sezione 
penale del tribunale che aveva richiesto la relativa docu 
mentazione ministeriale sul conto del Todini ha potuto 
constatare che nei confronti del querelante v; erano zrav*. 
addth.t i (truffa, falso, appropriazione indebita, ecc.». L'im-
pu:«to e stato cosi assolto con formula p.ena mentre Todi ni 
do\ra ora pagare ie spese p.occasual. Il pesante a curri
culum v.tac • d: Todm: sufficentc a; giudici per condan
narlo. non ha invece t ra t tenuto la DC dal presentarlo 
nelle sue Late. 

I /ARCI < l 'UISP pr^-..n-..»i 
sono iiu;i:te ria ;or, .-. con 
gro.-«so nei locai, de' C r . u 
à'.a F»:nc.-.na. Ai lavo.. - -
ir.irodo'.t. e. u.i.» ro.azio v̂  di 
Rotj^rto Galvano, -ezretarjo 
provincia.o dei! ARCI — i » i 
.-•"m p.u d. tor.vi d''.-^'-itì 
r..̂ ; .- : fc : ; di quir;:er-\ ti 
b-ir^ita dot t e munì dc'.'.r. ri '0 
\.noia Prtsiedono Arri.'.'» M a 
randi. pn-.s.df:itt- n.t.-.>-r..<le 
deil'ARCI UISP. r . i j ^ . 1 :it'li. 
prc-:ric."iT" provinciale do.la 
U!SP. R*\*r.o C a c c i a . : : p-e-
s.dente provinciale: del."ARCI 
Caccia 

LA prrcp-:tt.\« e qjc'.".» dèi 
'.'uni.'icazione una soluzione 
organizzativa già presa anni 
la a livello nazionale, ma che 
a Roma diventa ozei d: afa.» 
l-.ta sulla case di un an.pi-"> 
processo di sviluppo e d. con
fronto unitario, maturato noi 
le esperienze e attività di ba 
se. Punto qualificante del con
gresso è ì! discorso su".'* co 
st'tuzionc di una centrale uni 
•aria per ia cultura, lo s;> rt 
e il tempo libero- attiv.M in 
trrdipcntlent.. suile qua'i or 
c«rre concentrare le inizia 
Uve tn vis'ft di una più ara-

p.a politica d. programma 
7.<"nf t^rritor a.e. 

Conio ••» cos'ire » il temo:» '..-
boro'' Di fronte alla or..-; tl'u 
modelli (oinv-ti ' iv; e co.ì-'i 
m.-ti.i. :-. trutta di r.b^d.re 
un.» '• >.r.r*c .-o=\inz.almer.'e 
r.ri.i a'ìen.oi.te. separata da 1» 
•:'\\\ ita produttiva, ohe -••» 
e: .-tirr.o'o a. U'.oratnrf ;vr 
co'.:iro. e far rimarcare 1» 
«u» pro-fn.T.i a tu ' ! : : 1;-.* i 
ùrll-i v.:a -o.i.ilo 

C-.-i — ha sottolineato G..-
\ ì.-.o. n-ll-a sua mtroduzicno 
-• il prrblenvi a.-snriattvo •'. 
venta essenzMiment* politi.-o. 
di proposta per una ae-t IO.V 
democratica delle s t rut ture r.-
creative esistenti, di valoriz
zazione nuova di tut to il set
tore pubblico Tutto ciò prò 
suppone una forte àz.one per 
riformare l'attività dello Sta 
to. puntando su una trasfor 
magione degli enti dop-jiave-
nstici. di cui per «Icuni. come 
l'ENAI» s; sollecr-i il rap.d^ 
•icioe'umento. Accanto a ciò 
il deecnt'Smento, con la de 
lega de: poteri alla Rezionr 
IJ»ZIO in materia cultura>. 
r. rinnovamento della fuiono 

m a de! Comune di Homi. 
iiell? nrcspettiva c e l e mi: n-
c;p».ita. 

D qui re.-:eenza d. ;,-. i.up-
p.ire l'-ifso^iazion smo — 'ol-
l»g^ndo «ruppi ,-pontanei. fo: 
? e ci: di .crso orienta men'o — 
Partendo drt; quartieri, da > 
o r-.o>cr.ZK ni. o cero.mcÌM un 
ranchilo anche • or. ; Crai 
a ' ienio!: . che cJohho.-.o d.vo i 
tare -empre p u . e n u . d. .sti
molo <• mi/iat.vd oor un' i/i.i 
r e programma-» unitariani'"! 
te. dai lavoratori stei- A 
questo ore >a.-.;o. .. congresso 
ARCI UISP ha a'.aii.M-.. la 
pro'xvta d. cosvuir-^ c o i 
tati di .nte.-tf (fin ; s indioa: . 
l 'n a tra punto importante. 
e .'impezno ad a.Urgaro 'i_:c 
sto programma di inizia*!' e 
a livello umtar.o. rafforzar. 
do i rapporti già esi-tent; ira 
ARCI UISP. F.NDAS. ENALS 
A<M. 

l>-po la re'azioie d t Gal
vano. s. e aperto il d i b u t r o 
congres5.ua.e. che pio.-e,'jira 
domani r>".mengeio Dome li 
c\. so'io previst" !e cov.iu 
v.eni di Arrgo Morandi. e 
iole/ione del n JOVO direttivo 
unitario 

moglie quaranladucn-
di Tarquinia. Il ragaz-

ato ieri mattina a Poz-
i- dolla vittima Atti: 

<• srar.rav a lo rosp >n 
» quando è arrivato a 
<•( i-ina. allo 1M.1M. do 

ì i;o un lungo \ inggio in un'au 
i toinobilf della po'i 'ia. elio. 
! partita d.i Napoli, si ora fer 
1 mata m un prrnu momento a 
' Viterbo Davanti al procurati! 
| re della Repubblica ili Civita 
j vocchia. Antonino Lojacono. 
i Stefano .Mei ariui. è crollato. 
i Fsp'o.so ni un pianto ili 

un to ha iniziato fia lo lacri-
j ino a raccontare, confusi 

monto, gli allucinanti .no 
! menti cl'-r'a.-su-.v.mo II ni gaz 
I zo ha a n i m o s o di aver ton 
j tato di violentare la monne 
I del diplomatico, martedì se-
; ia. poco prima dolla nvv/a 
I notte, sul momento di uscire 
; dalla casa della donna elio 
i stava aiutando in un trasìo 
I co ha teiffato un approcci >. 

corcando di alibi acciaro Ali 
na Francia. La donna irli ha 
resistito e lui l'ha mlpi 'a 
una pr imi volta, piobabil-
monte con un piumo e ini
ziata co.-i una lotta iiml.o 
lumia. Anna Francia o sv* 
nula più volto sotto la fu. u 
del .sedicenne Ornu volta che 
hi e l'ipiV.a 11 laga/'.O l'ila 
colpi;.i (1. nuovo, con calci 
e puiiiil. A.la fini l'ii.i a-' 
giedita v lolentomcn'e con 
un ionio. s f ; c uj . i n t i 0 ! P il voi 
to o !'ha .soffocata Us.mdo 
un paio di calzo di set i 
Quando il i a cazzo .si è ìe^o 
conto di averla uccisa, non si 
è poro fo:ii),U() h a t.iglniz 
za»o con lo lorbiei i vo.-'it: 
della vittima, l'ha spogliata 
eompietamen'e. e le ha .RÌO , 
il h a w t ventre Poi la filtri. 
a bordo do":!;i sto-sa auto.n.i 
bi'o di Anna Francia Ha 
mudato finn a Torva janic ì. 
dove ha abbandonato l.i 
' 1117 • o In p; o- i jui to n •! 
-Vipoli cineiìciuio pa.-.sa^ji 
aL'l. aiitoii"))).'.-:. 

E' -,u . ,i Poz/uol:, ohe •• 
stato iirrest.ro .••.-; mattina 
riienrit •,. si^j.rr. . . n •: pop-. 
• *:< r (.:io < o:i ^'- .e ili. sci 
•>al: da. ,-1:1.. > I) i.n.v.e «i 
e . on --taz'o i ;|. . ; ; Ì ' .O:, I 
ri d: poi r.t\ :\ , ,i..,.-!.• -.~o :i 
•were H'.ef m i \!< . • ..\:. •• 
ha .nv«"ita'<i ' t .- ; i nr;n.-i 
v i . - o i f ri»-. Li" . ;; • o cr< 
'i !) - . .1 . 1 ••!.! , ' • 

L: - o ' i . : / i .. -1 <;.• i - i : , • 
• f . c > . i a i i ' - i i T i i t o c i i c no . a:> 
| H r i i n ' P ! i : < i ti: T , i - f | u . . i : , i e •* 
a. ' . . \ . t"j n.i JOUIO Ci.C porta 
VH un ivicr-h-'t'«> d pò ;/>.•• 
u aiv i Q-i.-r. !o A:IN I !-'.-.tn 
i.a .-i f- a cor*-i mo .. ruza/ 
zo H\O:\Ì t.\T> • ,Ì ciit> . : tra*-* 
'.ava d. dr ' i .a — presogli.va 
.. .aifOu'o — HvrchV •••n'« 
to o ASKrea.r.n orariiendo 
forb.. . o i-o.tc.o A n'j-.ifn 
punto Sd'^bi)!' .-'.**r.•;'.«• quan
do i. « r.-".e^..,i*u. .-. e ' . t ro 
'.a'') n.ido >,i; .f'Ui. >• iia v: 
- 'o rt< canto .i vf> ;' «pdavere 
u . a .o t ' r a to ri* 1 a 11.0 .̂..̂  ,!•»'. 
o.p (,::,»»• 00 

Mi !..» (li p:.l".' .p "). qur-
.-'• «.. l'-.r.a.v*- :.» ' onto :.n:i 
r.T ir.r.-.rro r.'vo.ir.o Co.si ^.: 
.n t - r ro j i ' o r . d. St-fa io Me-
< .«r.n. -ir.-» pias-vrii.'. r r :•!!-
"a a ;r.a"t.r.a'.i « nel pr.mo 
po:r.e:.?£t.o l.r.o "» "a.n.do. 
1' • 1:5. ' i , ' i / .-o non o par-
t. 'o (IH N'apo.. o-.-.t . a 1*0 i h " 
.'i.a d(«'o.'!.^i;r..'(i n..:r.a <k 
V.te.'h » o p i . a C.v . ' . a w -
<!;.«. a-.-.-*.:o dall'»'. •, ex a*o 
K'fi.o Ha .-. :1. Tarqu ". a. do 
.0 n J . ; >.-..'e d-' p^n.'cn-
/ n .0 "ia 'oru :D .;.',i ooil*s-
.i.'.r.i' i o r . ; i " . ) ,r. firi". L'".a-
ci .io 

X-1 .» j ••>-...r 1 d. o^ j . Il 
d« tt 
p:a: 
.'O '• 
rie:.-
r.. ?-

,v 
ì. 

e 

1 » : 
I V 
-0 . 
rio' 

. -e 

:• T 
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.-. . 
1 
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\~ì 
I 

r c i i p o'«*. a 
::to 

•" m 1-
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• toro 
. do. 
• de: 

-he p-

l'.n 
n f 
.r..:~ 
r 0 

: • 
e-
-•_ 
0 -
m 

e .n .l'.t'o d. f .rmo 2 ud.za-
r o, -.erra *r t.-'or.to ?.' carré 
re n..nor..e d C3-~i'. del Mar
ni") 

I i :r.:n;ii.'.j d-v a v:*»:ma :»•-
r. » Tarqu.r. a e stata oe'e 
"ora"a u'ia nx'.v.i cu. nanno 
par*er:p»t 1 . ?ATcr\''. :'.. An 
na F.an.-a (/ues'a ina:tina. 
a v r a f i o luogo 1 funerali, .-he 
par:, ranno a'.".e 12 da'la par-
rr._h:a d. p. a v a le Ponte Mol-
'. :o. 

NELLA FOTO: Stefano Me
carini mentre vien» cMldoMo 
al career* 
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http://lugg.ro
http://tr.ee
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Promosso dalla giunta regionale 

Confronto 
con le banche 
per il credito 
ai contadini 

La necessità dì superare il sistema attuale che fa
vorisce la grande proprietà - Come fare per ottenere 
i mutui - Primo positivo risultato in un incontro 
dell'assessore con alcuni dirigenti degli istituti 

Le regole del credito agra
rio hanno sempre funzionato 
per i grossi proprietari ter
rieri. Sono regole fondate sul
le garanzie reali che il ri
chiedente offre alle banche, 
sulla fiducia ispirata dalla 
proprietà fondiaria su cui por
re un'ipoteca, sui rapporti di 
clientela della banca. 

Sino ad oggi, il credito 
agrario è stato una riserva 
di caccia per i consistenti 
affari dei grossi imprenditori 
agricoli. Soltanto pochi fortu
nati coltivatori diretti e qual
che cooperativa di contadini. 
hanno potuto usufruire dei be
nefici dei mutui agevolati. E 
questo perché le garanzie che 
sono in grado di offrire, in 
genere, sono considerate in-
sufficienti dalle banche. 

A ciò si aggiunge una ten
denza a privilegiare « clienti 
sicuri ». quali gli agrari, an
che quando le leggi, come 
quelle della Regione, danno 
la priorità in materia di cre
dito agrario agevolato alle 
aziende coltivatrici ed alle 
cooperative. 

Le proteste dei contadini 
per porre fine a questa condi
zione di discriminazione non 
sono mai mancate. Ma tut te 
le misure adottate .si sono 
Infrante sugli scogli degli in
teressi privati delle banche, 
anche quando si è t ra t ta to 
di amministrare e di eroga
re denaro pubblico, come è 
il caso del credito 'agrario. 

I fondi vengono concessi, 
dietro parere favorevole del
la Regione, per l'acquisto di 
macchine agricole, di bestia
me ed attrezzature zootecni
che. per la formazione o l'am
pliamento della proprietà col
tivatrice, la realizzazione di 
opere di miglioramento fon
diario (stalle, fienili, impian
ti irrigui, serre, coltivazioni 
arboree) la riparazione dei 
danni causati dalle avversità 
atmosferiche, la costruzione 
o l 'ammodernamento di im
pianti collettivi cooperativi 
(cantine, frantoi, macellerie, 
centrali ortofrutticole, ecc.) e 
per la normale conduzione 
dell'azienda. 

Per ottenere il prestito bi
sogna presentare una doman
da alla Regione, indicando la 
banca che dovrebbe erogare 
il danaro. Alla richiesta van
no allegati i documenti che 
dimostrino la proprietà, la 
qualifica professionale, i pro
getti ed i preventivi per i 
quali si domanda il prestito. 
Se il parere della Regione è 
favorevole, come avviene nel
la grande maggioranza dei 
casi, la pratica passa alla 
banca, la quale dovrebbe au
tomaticamente versare la 
.somma richiesta. Ma quasi 
mai è cosi. 

In genere, prima che il da
naro arrivi, passano dai tre 
agli otto mesi, talvolta an
che un anno. Le banche, 
quando t ra t tano con i conta
dini. accampano pretesti di 
varia natura a cominciare 
dalla richiesta delle famose 
garanzie, ignorando la legge 
454. che istituisce il fondo na
zionale di garanzia: una spe
cie di monte-danaro per pa
gare le banche nei casi 
straordinari in cui il richie
dente non è solvente. Questo 

stato di cose provoca mal
contento e sfiducia nelle cam
pagne, e costituisce un ostaco
lo per il corretto rilancio del
l'agricoltura. 

L'assessorato all'agricoltura 
della Regione ha raccolto il 
malcontento dei contadini, ed 
ha cercato di venire incontro 
alle loro richieste, convocan
do tutti i direttori delle ban
che che operano nel settore 
del credito agrario. 

E' la prima volta che un 
assessore all'agricoltura nel 
Lazio intraprende una tale 
iniziativa, ed i rischi di in
successo. all'inizio, sembra
vano numerosi. Invece, giove-
di scorso, .si e svolto presso 
la sede della Regione un in
contro molto importante: era
no presenti tu t te le banche, 
compreso l 'Istituto di Credito 
della Federconsorzi. 

Le proposte dell'assessore 
Sarti si sono basate sulla esi
genza di snellire al massimo 
le procedure per la presenta
zione e l 'istruttoria delle do
mande, di accelerare i tem
pi di concessione dei prestiti, 
e soprattutto di ridurre ed 
eliminare le richieste di ga
ranzie ed avalli per i colti
vatori. 

La discussione che ne è 
seguita ha dimostrato i cri
teri diversi con cui ooerano 
le banche, ed anche atteggia
menti discriminatori e clien-
telan di alcuni istituti: (in 
primo luogo la Federconsorzi, 
specie nella priorità di ero
gazione del danaro) . Tutt i 
hanno comunque convenuto 
sull'esigenza della riforma del 
credito agrano, e sulla abo
lizione dei fondi di rotazione 
gestiti dal governo, trasferen
do tutti i poteri in questi cam
pi alle Regioni, per consenti
re una utilizzazione dei fondi 
sulla base della programma
zione regionale, dei piani di 
zona, dei programmi delle Co
munità Montane. 

Per quanto riguarda la do
cumentazione che il richie
dente deve presentare, si è 
convenuto di definire un cri
terio che sostituisca i certi
ficati catastali ed i contratt i 
di affitto mezzadria e colo
nia. con semplici dichiarazio
ni di responsabilità. Si t r a t t a 
di un grosso fatto innovativo, 
che risolve molte difficoltà. 
specie per quei contadini che, 
per le ragioni più vane, non 
sono accertati in catasto o 
non hanno contratt i di colti
vazione. 

Non è stata quindi una riu
nione solamente tecnica, con 
risultati di semplice aggiusta
mento burocratico. Ora biso
gna insistere sulle banche 
perchè le decisioni prese in 
sede regionale vengano rispet
tate, per consentire una mag
giore giustizia in questo cam
po, che è decisivo per il ri
lancio dell'agricoltura regio
nale. 

La Regione ha fatto quan
to era in suo potere, con tem
pestività e realismo. Questa 
occasione deve essere colta 

dalle organizzazioni contadine 
e cooperative, per sostenere 
l'iniziativa regionale e saper 
tradurre, anche con la lotta, 
le indicazioni e le proposte 
in risultati concreti. 

Agostino Bagnato 

Segnato da assurdi squilibri il rapporto tra industria e e ampagna nella provincia di Latina 

Arriva col passaporto la verdura 
alla «catena del freddo Findus 

I prodotti surgelati a Cisterna provengono dai più diversi paesi esteri mentre migliaia di contadini della zona sono costretti ad abbandonare la 
terra • Solo pochi riescono a trovare posto negli stabilimenti insediati dalle multinazionali • Nel colloquio con un gruppo di operai dell'azienda 
si delineano i meccanismi internazionali che stanno dietro il « pranzo pronto » • Importati d'oltre frontiera anche i pomodori della « Cirio » 

Perfino con mucchi di fa
giolini, anzi con « mattoni » 
di fagliolim è costruito l'im
pero finanziario — tramonta
to quello coloniale — della 
regina Giuliana d'Olanda, for
se la persona più ricca del 
mondo (o è la regina d'In
ghilterra?). E quei «matto
ni » di fagiolini verdi si co
struiscono a Cisterna, in pro
vincia di Latina, con il lavo
ro di operaie, di operai e di 
tecnici che ogni giorno en
trano nella « catena del fred
do » arrivando da Aprilia. dai 
Castelli romani, dai Monti 
Lepini, Cori, Roccagorga. 
Priverno. Roccamassima, 
Sonnino. I mattoni sono di 
ghiaccio, fatti apposta per 
conservare a lungo verdure e 
cibi: i famosi surgelati Fin
dus, chi non li conosce? Del
la multinazionale che li im
mette sul mercato si sa molto 
meno: è YUnilever, potente 
società anglo-olandese, colle
gata alla Findus, e aWUnile-
ver è interessata la casa re
gnante olandese. 

Ma prima di affrontare lo 
argomento « surgelato >. dia
mo un'occhiata, insieme ai 
compagni in Federazione, al 
panorama dell'industria ali
mentare nella provincia di 
Latina con i suoi nomi da 
« Carosello ». La Motta, con 
oltre 300 addetti, ha smesso 
il 3 maggio l'orario ridotto e 
la cassa integrazione, il pro
blema ora è assicurare il ri
spetto dell'accordo aziendale 
clic prevede la garanzia dei 
livelli di occupazione fino al 
febbraio '77. La Cirio, di Sez-
/e . con 28 lavoratori e 
ben s(H) stagionali: qui è sta
ta elusa la promessa, fatta a 
suo tempo per ottenere i fi
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno, di assicurare il 
posto fisso a 600 operai. Per 
di più nel progetto di sette 
anni fa si ipotizzava la lavo
razione di pasta, tonno, po
modoro 

Il nodo 
degli investimenti 

Eppure la società immette 
sul mercato altri prodotti ali
mentari. come peperoni e pi
selli. Dove compra la mate
ria prima, dove la lavora? 
Due interrogativi che portano 
dritto al cuore del rapporto 
agricoltura-industria di tra
sformazione e che sono al 
centro della vertenza nazio
nale con le aziende alimen
tari a partecipazione statale, 
in particolare con le aziende 
SME. Si tratta di affrontare 
i nodi degli investimenti, del
la diversificazione produttiva. 
e quindi dell'occupazione. 

Tra Latina e Cisterna, e 
in tutta la provincia di cam
pagna ce n'è tanta (con una 
multinazionale che affiora 

I qua e là. proprio come un'iso-
I la. per esempio la lluick che 
, produce « pagliette » per puli-

Un'immngine di una manifestazione a Latina degli addetti alle industrie di trasformazione dei prodotti agricoli 

re ì piatti), eppure i pepero
ni e ì piselli e perfino par
te dei pomodori della Cirio, 
usano il passaporto prima di 
finire in scatola. La società 
li importa infatti dall'estero 

Arriviamo a Cisterna, vici
no ai grandi, piatti capanno
ni della Findus, appunto in 
aperta campagna. Davanti 
sfrecciano i treni della Na
poli Roma, mentre nell'asso
lato piazzale si fermano, al 

cambio dei turni, macchine. 
pullman e pullmini che sca
ricano e caricano gli operai. 
in maggioranza donne (non è 
un caso se nelle liste del PCI 
per la Camera, figura un'o
peraia della Findus. Paola 
Curro, di 25 anni). Un grosso 
nucleo operaio — 1420 addet
ti — che ha residenza, fami
glia, e di frequente, radili 
contadine, lino lassù, sui 
monti Lepini. E' tutta gente 

che conosce benissimo l'enti
tà della crisi della campa
gna. essendone stata spesso 
coinvolta in prima persona, 
e che proprio per questo si 
rende conto — al di là della 
acuta consapevolezza del va
lore del proprio posto di la
voro — di quale preziosa fon
te di attività la fabbrica sa
rebbe ixnuta diventare per ì 
produttori di iximodoro, e di 
tanti altri prodotti, se... 

N.B. — Nel gralico e illustrata l'attuale dislocatone degli impianti sportivi gestiti dal Coni e di proprietà 
del Comune (stadio Flaminio, palazzetto dello sport, zona sportiva EUR, stadio Stella polare, stadio Euca
lipti, campo CRAL Acc--acetosa, campi Villaggio olimpico, campo Tor Marancia, campo Acilia, palestre via 
Sannio, stadio Terme di Caracalla, campo Ramoni), di proprietà dell'ex-GIL (stadio Olimpico, piscine Foro 
italico, stadio dei Marmi, tennis Foro italico, stadio della Farnesina) e di proprietà dell'EUR (palazzo del
lo sport, piscina delle rose, velodromo olimpico). 

Ecco un gruppo di lavora 
tori, che esce dalla fabbrica 
mentre entra il secondo tur
no (tutti « camici bianchi * e 
anche cuffie bianche per la 
lavorazione dei prodotti ali
mentari): Luigi CaraeiniTda 
tredici anni alla Findus (già, 
l'orologio d'oro ti spetta tra 
due anni, dicono gli altri). 
Marcello Cnmandini. di Ci 
sterna, tre anni fa era edile: 
Ernesta Ricci, operaia da 
cinque anni, prima era « ro 
ha di casa »: Giuseppe Me
laranci, nel 11)74 era « ser 
ciaiolo. e prima ancora un 
po' di tutto, («dove trovavo. 
trovavo »). Vittorio Noriello. 
emigrato da Benevento, da 
sei anni nella « catena del 
freddo ». Spiegano — insieme 
alla loro origine di classe 
operaia « giovane *• — il lun
go viaggio dei prodotti. 
« mentre da noi la campagna 
va a rotoli ». I piselli partiti 
dall'Olanda, dall'Inghilterra. 
perfino dall'Australia (e dal 
la Svezia, preciserà il consi 
gì io di fabbrica). 

I lavoratori 
stagionali 

E quindi gli operai fanno 
rivivere con le parole — al 
cune inglesi, come sempre 
succede nelle fabbriche « pa 
racadutate » da lontano — il 
ciclo di lavorazione nei tre 
reparti: ready mears (piatti 
pronti), precucinati, vegeta
li. Luigi Caracini « sta alla 
cottura ». il punto di par'.en 
za: la verdura viene cotta a 
cento gradi su un lungo na
stro con vasche annesse, un 
minuto e mezzo e via. e per 
il raffreddamento: poi « passa 
a Melaranci ». sulle linee do
ve vengono fatte le confessio 
ni. infine corre ai grandi fri
goriferi. Vittorio Noviello en

tra nei particolari dei piatti 
pronti, una gamma di 200 ti
pi diversi, raccontando del 
ìììanaer rotante ]>er cuocere la 
pasta, della codivi dove .si con 
(lisce, del dosatore, delle sca
tole. dolio etichette. ' 
Dalla loro condizione di lavo 
ro si passa a quella fuori, nel 
«raggio della Findus *: il 
\lavoro nero » quanto sarà. 
dove? E quindi altri elemen
ti si aggiungono, a far in-
travvedere il meccanismo in
ternazionale che sta dietro 
un pranzetto surgelato poi-
quattro persone: i medaglioni 
di pesce, per esempio, si la
vorano in Germania e forse 
presto anche qui a Cisterna 

Adesso dalla conversazione 
sul prato accanto allo stabi
limento. a colloquio con i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica, nella sala all'inter 
no (si intravvedono i camici 
bianchi del laboratorio, e 
quelli del « tunnel dell'azo
to »). Sulla porta è attacca
to un cartello che dice: « Nes
suno può agire con efficacia 
se non agisce di concerto; 
non può agire di concerto se 
non agisce con fiducia: non 
può agire con fiducia se non 
è legato agli altri da opinioni 
comuni e affetti comuni e in
teressi comuni >. Questo mo
derno invito all'unità, firma
to Edmund Burke (uomo di 
stato e scrittore politico in
glese. della seconda metà del 
Settecento) è stato pescato ila 
uno di loro in un libro di psi
cologia industriale e rispec
chia lo spirito con cui si muo
vono. Qui c'è una maggioran
za sindacalizzata — dicono — 
e » le co»e che .si fanno, si 
fanno unitariamente ». discu
tendo. misurando-i sui fatti 
e sulle idee con quella aper
tura anche culturale elio la 
classe operaia, dimostra di 

Solo 7 complessi su 100 sono aperti a tutti, 8 circoscrizioni su 20 non hanno attrezzature pubbliche 

Gli impianti sportivi monopolio dei privati 
La grande occasione mancata delle Olimpiadi del 1960 - Soltanto 4 milioni su 18 miliardi spesi allora dal CONI in periferia - Una scelta che ha favo
rito la speculazione edilizia - 90 campi di tennis ai Parioli e al Flaminio, uno al Prenestino - L'inerzia e il disinteresse delle amministrazioni capitoline 
Il 93 per cento degli im

pianti sportivi romani è di 
proprietà privata. Del restan
te 7 per cento, oltre il 60 
per cento è concentrato nelle 
due sole zone dell'EUR e del 
Flaminio. In otto circoscri
zioni su venti non c'è traccia 
di attrezzature sportive pub
bliche. In altre quattro è at
tivo un solo impianto. Del 
resto anche li dove vi sono. 
s< t ra t ta , quasi sempre, dei 
monumenti faraonici dello 
sport-spettacolo. Questi i dati 
e le cifre, amari ima non per 
tutti», dello sport a Roma: 
un capitolo a parte nella sto
ria del saccheggio urbanistico 
della cit tà. 

Una da t a significativa, il 
1960, l 'anno delle Olimpiadi. 
ne segna l'inizio, le pagine 
vuote dell'inerzia e del disin
teresse delle amministrazioni 
capitoline, la fine. Con un suo 
recente studio il CONI ha, 
fra molte reticenze, colmato 
quel vuoto di informazione 
che. da sempre, accompagna 
e copre le realtà non gradi
te: in 428 tabelle ha classifi
cato. elencato, ordinato» tut
ti gli impianti sportivi (o pre
sunti tali) di Roma e del La
zio E" una ricerca, nel com
plesso, ordinata, minuziosa. 
ma senza vita, arida, non il
luminata dalla volontà di 
spiegare, di riepilogare, di 
toccare l veri problemi. 

Un « compito a casa ». in-
somma, di un alunno preci
so, ma non troppo brillante, 
che» tutto sommato, si vergo
gna di presentare al maestro 
I frutti del proprio lavoro. 
Tant 'e che anche Io studio in 
questione è rimasto finora 
chiuso nei cassetti degli uffi
ci del Foro Italico o è stato 
consegnato in visione soltan
to a qualche intimo amico. 

Non senza difficoltà, se ne 
può ricavare un quadro rias
suntivo della situazione roma
na Una a catastrofe ». che. 
finalmente, trova modo di e-
spnmersi nella crudezza chia
rificatrice delle cifre. Una cit
tà di 3 milioni di abitanti 
dovrebbe contare su non più 
d. 21 complessi sportivi, «per
le >> preziose < e '.a rari tà non 
è il loro aspetto più sorpren
dente» che :I CONI gestisce 
oer conto di vari enti pro
prietari (.Comune. EUR. ex-
Gin e. come suol dirsi, nel
l'interesse di tutt i . Tra questi 
c t i a m o a caso lo stadio Olim
pico. il palazzo e il palarzet-
to dello sport, il velodromo. 
Alcuni non sono altro che 
.-, colossi » per i ludi dome
nicali dello sport miliardario. 
praticamente magibili per 
qualsiasi al t ro uso. 

« Soltanto per aprire i con
cert dell'Olimpico spendiamo 
ogni volta non meno di un 
milione e mezzo — dice il 
direttore desili impianti spor
tivi del CONI, dottor Vival
di — e senza considerare nes-
sun altro costo aggiuntivo, 
chi pure esiste». Il guaio è 
che il pra to dell'» elefante » 
è uno dei 17 campi di cal
cio « pubblici •» di tu t ta Roma» 
la sua pista di atletica una 
delle poche. Per la verità vi 
è anche qualche altro «scam
polo» gestito m proprio dal 
Comune o dalla Provincia e 
finora sfuggito, chi sa come 
e perché, alle solerti cure dei 
privati. 

La grande occasione man
cata per lo sport romano, 
colta a volo dai signori del 
metro cubo (quello di cemen
to armato) , è s ta to il pia
no del 1960. « R e g n a v a » , al
lora, sul comitato per i gio
chi di Roma, l'on. Giulio An-
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N.B. Neil» tabella sono riportati ì dati relativi a?li impianti iportivl divisi per circoscrizione. Sotto la vote impianti privati sono anche com
presi anelli di proprietà pubblica concessi in gestione a privati o. comunque, non aperti al pubblico (es.: impianti militari, circoli. Crai 
e t c ) . Per attrezzature ricreative si intendono anche i campi di bocce • le piste di pattinaggio. Nella tabella non sono coir presi gli impianti 
ad uso scolastico, sia pubblici erte privati. 

dreotti. la persona giusta al 
posto giusto. Pur nel caos e 
nella frammentarietà degli in
terventi, fu compiuta una 
scelta precisa. Si favorirono» 
in assenza di qualsiasi piano 
regolatore, quelle aree (come 
.•EUR. ma in p a n e anche il 
Flaminio e la contigua zona 
di ' espansione a nord verso 

, Vigna Clara» dove maggiore 
i era la possibilità dei proprie

tari terrieri e degli enti im
mobiliari di utilizzare al me
glio la dislocazione dei gran
di patrimoni fondiari. Tut to 
ciò senza tenere in nessun 
conto le effettive esigenze del
la città e, soprattutto, quelle 
delle periferie est e nord-est. 
sviluppatesi in modo abnor
me già negli anni preceden
ti. Conseguenza di tale poe
tico è l'attuale ubicazione 

degli impian». sportivi. 
Quelli pubblici sono per la 

stragrande maggioranza con
centrati in due sole circoscri
zioni: la II e la XII . men
tre la III . la IV. la VI. 
I-VIII. la X. la XIV. la XVI 
e la XVIII ne sono totalmen
te prive (se si fa eccezione 
delle palestre scolastiche). In 
altre tre è possibile utilizzare 
un solo impianto: un campo 

i di calcio, nella VII. una pi-
! sema nella V. una palestra 
ì nella XV. Nella IX è attivo. 

sempre di proprietà pubbli
ca. il solo complesso di tre 
palestre di via Sannio. una 
delle non molte esperienze di 
srestione diretta da parte del
la circoscrizione E" questo 
un dato di fatto che dal I960 

• ad oggi non è praticamente 
, mutato e che i 18 miliardi 

spesi allora dal CONI (molti 
altri furono spesi dallo Sta
to e dai vari enti partecipai 
f all'* operazione .-. i contr. 
buirono. in maniera determi
nante. a consolidare. Soltan
to 4 milioni, o poro p.u. fu 
rono stanziati per la costru 
z.one in zone decentrate itor-
marancia. Villa Gordiani. Ac-
l;a. Quarticciolo» di campi da 
2ioco minori, da ut il.zzare. 
dopo ì fasti dei 15 (..orni olim-
p.ci_ come strutture d: quar 
t -.ere. 

In questo quadro sconfor
tante .si e inserita la specula 
zione. non solo indirizzando 
con abilita il denaro d. tutti 
a- propri fin:, ma sfruttar. 
do il d:.».-e.»To dello sport a 
Roma tome una ulteriore oc 
cas:o..e di lucro E" stato, in 
fondo, semplice qja!:!:c..re e 
••a onzzare le zone re.-idenz.a 
1. con un campo d; tennis 
o una p.sc:na condomm.ale. 
costruita, possib.lmenlc. MI 
suolo pubblico Le cifre d. 
questa grande iniziativa ad 
use di pochi sono eloquenti' 
679 campi di tenn.s privati 
su un totale di 699 esistenti. 
153 piscine private su 157, 301 
attrezzature ricreative su 307. 
Dove? A Parioli F.aminio i 
campi da tennis privati so 
no 90, al Prenestino 1. in 
tutto il quartiere AppioClau-
dio e Don Bosco 9 Sempre 
a*. Panoli 45 attrezzature per 
lo sport minore e .o svago. 
al Portuense 7. 14 piscine pri
vate al solo EUR, 8 in tutta la 
zona est di Roma, da San 
Basilio a Pietralata, al Pre
nestino. a Tor Sapienza. 

I campi sportivi, sia pub
blici. sia privati, sembrano 
avere una stessa irrefrenabile 
predilezione per alcuni quar
tieri cittadini. In realtà, un 
filo nero, una volontà, una 

st rateeia. apparentemente 
<onfu.»a. condotta, invece, con 
raffinata freddezza, lesa ie 
Mc'.te del comitato del '60 
alla politica delle ultime am 
m..ii.»*ra/ioni capitoline Dun 
t.ue non t"e che da disfiora
re? Non è e.->atto perche ac 
canto a. dat: preoccupanti 
della realtà ufficiale, esiste. 
e non da o^si m'esperienza 
popolare e democratica, che 
tra mille diffu o.ta. ha po.»to 
all'ordine del ziomo li prò 
ti ema dello .*yx>rt .-al ite, del 
le sport come prat.c-a per 
un eq nlibrato .v.iluppo de. 
z.ovam e d e a ioro per.-ona 
Lia Un movimento che ha 
sap . ro impegnare 'a e.un"a 
con .a de.iberr. VJ. centri 
.VJO. tivi < ircoscrir.o:. ili. con 
il futuro pa.-^a-rj.o al Com'J 
ne desìi impi.mt. attualmen
te •»e.^t.t: dal CONI, con la 
jt.l.zza/ione a tempo pieno 
del'e pa'.e.-lre scolastiche 

Sono battag.ie diff.ci-i per
che incontrano la re.»i.»tenza 
dej'.: intere*».-: coe-titiiiti, per
che individuano con chiarez
za un nodo politico: lo sport 
di massa esige spazio e ver
de. tutto e:o che la specula-
z.one ed.hzia no., può con 
cedere E. tuttavia, il lavoro 
2.a comp.uto è enorme, co
str inse ì padroni della cit
tà a render conto del mono 
polio dello sport e del tem
po libero D: qui. il contrasto 
ancora più stridente tra una 
volontà popolare d. partecipa
zione. tra una sempre mag
giore richiesta di sport e di 
salute, e l'insufficienza delle 
attrezzature pubbliche, la lo
ro ridicola esiguità, la loro. 
spesso non « comprensibile <>, 
gestione. Ma di questo dovre
mo presto r.parlare. 

Alberto Cortei* 

aver conquistato nelle lotte 
vecchie e nuove. Sentite i tr
ini. 11 superamento degli 
« stagionali » avvenuto a suo 
tempo con le assunzioni fisse: 
il momento, superato anch'es
so, dellemargina/ione delle 
donne nelle assunzioni: la 
preoccupazione per la crisi 
economica generale, con la 
disoccupazione « che si ve
de » anche vicino, nella stes 
.sa Cisterna. 

La funzione 
della scienza 

Alla Findus. i la\oratori 
hanno conquistato la garanzia 
dei livelli di occupazione fi
no all'ottobre del '76: è una 
garanzia da far rispettare, si. 
tuttavia gli operai sanno bene 
che il < posto » si difende an
che attraverso una politica 
più generale. Non a caso nel
l'accordo aziendale del 29 
maggio "75 prende un rilievo 
di primo piano il rapporto 
industria agricoltura. Risogna 
sempre più incrementare il 
legame, oggi molto scarso. 
tra le campagne di qi.esta zo 
na — afferma il consiglio di 
fabbrica — e la nostra atti 
vita: non a caso nella piatta
forma chiedevamo che l'azien 
da concedesse prestiti ai col 
tiratori. Vi sono stati incon 
tri con il Comune, riunion: 
con l'Alleanza contadini, la 
Coldiretti. le cooperative. Si 
parla adesso di garanzia dei 
semi a prezzi ridotti, di con 
cune e antiparassitari, di a-, 
sistenza tecnica. Si fa l'escm 
pio del coltivatore che non è 
in grado di comprare da solo 
la livellatrice del terreno, in 
dispensabile per la raccolta 
meccanica, che è la sola 
•i omogenea allo scarto » (cioè 
consente uno scarto minore 
del prodotto, quindi un prezzo 
adeguato): e si indica un al 
tro punto dell'accordo, quello 
del prezzo da concordare tra 
tutti, non con il singolo, per 
evitare lo strozzinaggio e la 
concorrenza tra il piccolo e 
il grosso produttore. Risogna 
reperire nella zona le mate 
rie prime, è il punto sul qua 
le insistono: sedano, cipolla. 
aglio, semilavorati, un tempo 
si compravano qui, ora «J ac
quistano da altre società lon 
Hne. 

Si scopre, parlando con il 
consiglio di fabbrica, che co 
sa pi.ò fare in questo campo 
la ricerca .scientifica, se si è 
approdati agli asparagi 
« mangiabili per HO cm » e 
addirittura a| « fagiolino in 
dustnale ». cioè al « fagiolino 
senza filo a qualunque grado 
di maturazione giunga ». E i 
piscili, è davvero inevitabile 
che debbano giungere dalla 
Svezia'.' (Ili operai dicono qual 
è il livello della ricerca: il 
clima della zona non e rite
nuto idoneo alla surgelazione 
(o ai profitti'.') perchè con 
sente soltanto due raccolt'. 
mentre in zone più fredde 
(Canada e S\ezia) è possibi 
le averne quattro. (E" vero. 
partite di piselli sono arriva 
te anche dall'Australia e per 
fino dalla Nuova Zelanda) 
Comunque sono tutte cose da 
studiare, i semi come le mac
chine per la raccolta, come 
i macchinari in fabbrica. Nel 
l'accordo sono stati sollecita 
ti investimenti in questo *en 
so. per un « adeguamento di
gli spazi produttivi » e per 
« lo sviluppo delle tecnolo 
gie >: una nuova linea, tan 
to per dirne una. por lavora 
re 30D 000 carciofi al giorno 
Nell'anali»! e nelle propone 
dei lavoratori non sono tra 
»curati altri problemi, come 
quello del depuratore delle 
acque di »canco. contro l'in 
quinamento: non è anche 
questo un tema di interesse 
generale, di cultura genera 
le"* Ma l'a-semblea di produ 
zione che eli operai hanno in 
cantiere nas»'ime tanti altri 
ob:etti\i e un impegno che 
t ra , aheano i cancelli della 
fabbrica, riguardando * sia IR 
a /enda (he il territorio, per 
un'organizzazione unitaria con 
! contadini » I.e questioni — 
affermano i rappresentanti 
del con»icI o di fabbrica, con 
appassionata convinzione — 
si allargano all'irrigazione. 
alla civiltà nelle campagne. 
alla scuola rurale, al collegi» 
mento con tutto il tessuto so
ciale. E" questa impostazione 
— concludono — che può *i-
2n,fkare anche una r.sposta 
alla crisi, in quanto sollecita 
la r.nresa dell'agr.coltura e 
significa occupazione indiret
ta. e nello stes-o tempo è la 
più idonea ad assicurare una 
prospettiva di continuità per 
la nostra fabbrica *. 

« Nessuno può agire con ef
ficacia. se... >: il cartelki^l-
tazione non fa che ribadire 
la certezza sempre più dif
fusa che gli interessi corpo
rativi non portano lontano e 
che gli orizzonti deeli operai 
sono tanto più aperti, più v i 
sti. perfino di quelli delle po
tenti multinazionali. 

Luisa Molof rani 
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Incontri alla Regione e al ministero dei lavori pubblici 

Può dare lavoro a migliaia 
di disoccupati l'apertura 

dei cantieri a Laurentino 
Ferrara ha assicuralo l'impegno della giunta anche sul nodo della politica creditizia 
Manifestazione di edili, giovani senza occupazione e cooperatori a piazzale di Porta 
Pia — Fissata per la prossima settimana una riunione con il ministro Gullotti 

Lavoratori, cooperatori e 
giovani disoccupati hanno da
to vita ieri ad una serie di 
iniziative per chiedere un nuo
vo impulso all'attività edilizia 
e la conscguente creazione 

. di nuovi posti di lavoro. De
legazioni, guidate dai rappre
sentanti sindacali della fede
razione CCJILrCISL UIL, della 
FLG e delle cooperativo si 
sono incontrate nel conio del
la mattinata con il presidente 
della giunta regionale com
pagno Ferrara e con l'asses
sore ai Lavori Pubblici Pa-
nizzl. Nel pomeriggio, men
tre era in corso la manife
stazione a piazzale di Porta 
Pia per chiedere l'Immediata 
realizzazione del piano Lau
rentino. i rappresentanti sin
dacali si sono incontrati con 1 
funzionari del ministero del 
Lavori Pubblici. 

Alla Regione, durante la 
discussione, sono stati rilevati 
sia » notevoli Inconvenienti de
rivanti da una politica credi
tizia restrittiva, sia i ritardi 
dei programmi riguardanti le 
costruzioni. Questi ultimi sono 
da imputare olle difficili pro
cedure relative soprattutto al-
l'acquislzlone delle areo ed al
la concessione formale dei 
contributi da parte dei mini
steri del Lavoro e delle Par
tecipazioni statali. 

Per quanto riguarda il cre
dito. Ferrara — come infor
ma un comunicato — si ò Im
pegnato ad investire la giunta 
« per esaminare e valutare i 
vari aspetti relativi alla even
tuale assunzione di provvedi
menti regionali e a definire 
un intervento presso le ban
che per un opportuno coor
dinamento operativo e per un 
rapporto con gli enti attua-
tori più vantaggioso par im
prese o cooperative ». La Re
gione si è poi dichiarata di
sponibile per continuare la 
collaborazione con imprese, 
cooperative e sindacati. 

Nel corso dell'incontro, in
fine. si è discusso del piano 
del Laurentino. Bi t rat ta di la
vori per 80 miliardi che po
trebbero nell'immediato dare 
occupazione a migliala di gio
vani e di edili. La combat
tiva manifestazione di ieri po
meriggio davanti al ministero 
dei Lavori pubblici ha rap
presentato un nuovo momento 
di mobilitazione dei lavoratori, 
dei sindacati, dei cooperatori, 
per ottenere il rispetto degli 
impegni già assunti dal mini

stro, che prevedono il finan
ziamento alle cooperative e 
all'istituto autonomo case pò 
polari per i piani di zona 
Laurentino, Bcrpentara e Spi
nacelo. 

Dopo l'intervento di Appiero. 
che na parlato per le coope
rative. una rappresentanza di 
lavoratori e di sindacalisti è 
stata ricevuta dal funzionari 
del ministero. Durante l'in
contro si è convenuto di con
vocare per la prossima set
timana un arlunlone con la 
partecipazione del ministro 
elulioni, del presidente della 
giunta regionale Ferrara, del
l'assessore all'Edilizia del Co 
mune e delle organizzazioni 
sindacali della COIL-CIBL-
U1L e dello cooperative. Du
rante 1' Incontro dovrebbero 
essere definite le assegnazio
ni del finanziamenti in modo 
da consentire l'avvio dei la
vori al Laurentino e nelle al
tre zone. 

Anteprima 
del film 

di Gregoretti 
« Dentro Roma » 

In anteprima nazionale, 
domenica alle ore JO, verrà 
presentato al cinema Me
tropolitan il film del regi
sta Ugo Gregoretti « Den
tro Roma ». 

Il lavoro del regista e 
della sua équipe, è stato 
realizzato con riprese ef
fettuate nelle borgate, nei 
la periferia e nel centro 
storico, per offrire 11 qua
dro della realtà e del prò 
bleml che ogni giorno af
frontano le masse popola
ri e del lavoratori. 

Un corteo i sfilato per la città 

Per l'occupazione forte 
sciopero a Fresinone 

Una forte manifestazione nella piazza della Stazione ha 
segnato ieri a Frosinone lo sciopero indetto dalla Federa
zione sindacale CGIL-CIBLUIL. La giornata di lotta era 
stata proclamata in difesa dell'occupazione e per la ripresa 
produttiva. 

Alta è stata la percentuale di astensione dal lavoro i i 
tut te le fabbriche. Alle 9 1 lavoratori si sono radunati In 
piazza De Matteis e da qui è parti to il corteo che sfilando 
per la città si è concluso in piazza della Stazione dove ha 
preso la parola il segretario della CdL di Frosinone, No-
tarcola. 

Ricordata la pesante situazione esistente nella provin
cia. particolarme':te colpita dalla crisi economica a causa 
della fragilità dell'apparato industriale, Notarcola ha sotto
lineato 1 provvedimenti precisi che l sindacati sollecitano 
dagli organismi responsabili. 

Al primo punto vi sono le misure per l'occupazione. Negli 
ultimi 15 mesi, nella provincia di Frosinone Bono stati espul
si dal processo produttivo oltre 5 mila lavoratori mentre 
sempre alto è il numero del disoccupati o dei giova li in 
cerca di un primo lavoro. Da qui l'Impegno del sindacati 
anzitutto per II blocco dei licenziamenti e quindi contempo
raneamente per un rilancio dell'attività produttiva capace di 
assorbire l'ingente massa del disoccupati. 

Per raggiungere questo obiettivo, decisivi risultano nuovi 
investimenti: ed è per ciò che questo punto figura al centro 
della piattaforma di sciopero. Altro punto centrale della ver
tenza è 11 rilancio dell'edilizia con la costruzione delle opere 
pubbliche già approvate e finanziate e la realizzazione dei 
programmi di edilizia economica e popolare. 

All'assemblea nella fabbrica di Aprili* è intervenuto Trentin 

12000 metalmeccanici della «Ferguson 
approvano all'unanimità il contratto 

Sottolineato il valore della conquista del controllo sugli investimenti - Occor
re adeguare i consigli di zona al nuovi, urgenti compiti che li aspettano 

» 

I duemila operai della Mas-
«ey Ferguson <!i Aprìlia. una 
delle maggiori fabbriche «Iel
la provincia di Latina, hanno 
approvato all'unanimità l'ipo
tesi di contratto «lei metalmec
canici. All'assemblea, nella 
quale è stato discusso raccor
do — svoltasi ieri — è inter
venuto anch'» il compagno Bru
no Trentin. segretario della 
FLM nazionale. I-a relazione 
introduttiva è stata svolta da 
Mario Menriitto. «lolla Federa
zione sindacalo provinciale, il 
quale ha sottolineato il valo
re della conquista del control
lo sugli investimenti: per rea
lizzare questo obiettivo — Ma 
detto — è necessario adegua

re le strutture territoriali del 
sindacato, soprattutto i consi
gli di zona, ai nuovi compiti 
cui sono chiamate. 

Nel suo intervento il com
pagno Trentin ha ricordato 
che la trattativa della FLM 
non è stata certamente uno 
« scambio di lettere tra due 
avvocati ». ma invece un du
ro scontro fra due linee po
litiche: non è tanto quindi del
la tematica salariale che si 
deve parlare, ma della vitto
ria di lutto il movimento ope
raio. che è riuscito a piegare 
l'attcggaimento intransigente 
padronale, in una situazione 
di masaiore difficoltà rispet
to al I960. 

Significativa, nel contratto 
— ha detto Trentin — è la 
conquista degli investimenti: 
dalla crisi attuale, infatti, si 
può uscire soltanto se gli im
prenditori sviluppano l'attivi
tà produttiva, creando nuova 
occupazione. L'alternativa è 
che si continui sulla strada 
della cassa integrazione, dei 
licenziamenti, del lavoro nero 
e sottopagato, 

I/assemblea — che ha vi-
stfl"lPht#venire numerosi la
voratori — è terminata con 
la votazione per alzata di ma
no sull'accordo: nessuno si è 
dichiarato contrario 

g. r. 

) 

CGGI 
Il sola $org«> alla or» 4 .46 « 

tramonta alla ore 19.53. La du
rata del giorno è di 1S ora e 
7 minuti. La luna (ultimo quarto) 
t i leva alle ore 1.11 e tramonta 
alle ore 12.35 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te reg.Strale i f seguenti tempe-
rature: ROMA NORD: mimmo 16. 
massima 25: F I U M I C I N O mini-nj 
13. massima 23 . EUR. m n;ma 14. 
massima 23. C I A M P I N O . minima 
13. mass.ma 24. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso t'ubo.'tc d ; emergenza: 

1 1 3 Potili»: 4SS6 Ca- ib nieri: 
6 7 7 0 . Poi:»ia strada;»: S56666 
Soccorso ACI: 1» 6 Viedl dei tuO-

e i l l t l l l t l i m i t i l i t i l t M i l i t i l i t i l t I I» 

VOLKSWAGEN 

guida piacevole 
poco consumo 

aUTOCELTTRi 
baiDuma 

f ItfOU PUBBLICITÀ 
1) COMMERCIALI 

NUOVA FILAI ELIA. Via San , 
Giovanni in Latcrano 52. Ho- '• 
•na. Telefono 737.909 Acquista : \ 
t s t t i ì foRlictii di S. Manno 
e Vaticano pattando ì migliori > 
prezzi di mercato. Richiedere ' 
Listino completo di acquisto, t 

co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani) 8 7 8 0 7 4 1 . 
Pronta «accorta eutoembuienze 
CRI : 5 5 5 6 o 6 . Guardi» medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filippo 
Neri 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 3 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 : i 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida: Svampa, via G.no Bon.chi 

117. Ardeatino: Paimerio. via di 
V.!ia in Luc.na. 53 . Boccea-Suaur-
bio Aurelio: Cichi. via E. Bonift l i , 
12 a 12 ù M i t a Aurellot Mercanti . 
pira P.o X I , 3 0 . Casalbortexie: Stoi
c i , , v. C. Ricotti 4 2 O t t i * Vittorie: 
Fettarappo v.» Paulucci d»' Cai boli, 
10. Etquihno: Oe Loca, v.a Cavour. 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta
tion» Termini. (Fino ore 2 4 ) . 
t .U.lt . -<extfl i fnoitJ Imbesi. v i e Eu
ropa. 76 -78 -80 . Fiumicino: l o i a Sa
ni». via Giorgio Giorgi», 34 . Giani-
COiente: Cardinale, p a r i a S. Gio
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Brat t i la . 8 2 . Mattile Saar*: Giovan-
nim Massimo, via Nomentana N J O - ! 
va 6 1 6 3 Mente Verde Vec
chio: Mariani , vi» G. Canni, 44 . ! 
M o r t i : Piram. via Nazionale. 228 . 
Nomentano: Ang«tim. piatta Masse 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
6 6 Ott le t i d » i Cavalieri, via Pie- j 
tro Rota, 42 . Otttenevi Ferrezza, 
Cinconv. Ostiense. 269 . Pariolii Tra 
Madonne, via Bertoioni. 5. Pente 
Milvia* Spadel l i , piattaia Ponte 
Milvio. 19 . Port»tia«ti*t Miche-
letti , via Tiburtme. n. $ 4 2 . 
Portuen*ec t r ippa Ivana, via G. 
Cardano. 6 2 : Portuense. via Por-
tuente. 4 2 5 Prat»-Trie>Mel*i Giu
lio Cesare, viale G Cesare, 2 1 1 . 
Perctti, piazza Risorgimento, 44 . 
Poe* lucci, viaie Coia di Rienzo. 
2 1 3 Fiorarcelo Frettar». via Cipro 
42 Prenestino-Labicano-Torpignat-
tarai Terreni, v. Ceiiline. 4 3 9 . 
Primavane tuMrbfO Amelie» Loreto. 
Piatta Cepeceialro, 7. Quadraro-
CinetitU: Capacci, viale Tuttalana. 
Proventano, via TuKOlana. 1258. 
9tMrti<ei»jM: Piccoli, p.ie Queniccio-
io. 11 Rejola-Campitelli-Colonna 
Langeli, corso Vi l i Emanuele, 174-
176. Salario: Piatta Ouadrata. v..a 
Rea. Margherita, 6 3 . Selluttiano-
Castro Pretorio-Ludovlti: Pianeti, 
via V i t i . Em. Orlando, 9 2 ; Inter

nationale, piatta Barberini. 4 9 . Te-
etaccievS. Saba» Cesti a, via Pirami
de Cetti», 4 $ . Te * di Qainto-Vigna 
Clara: Grana, via Galiani, 1 1 . Tra-
«tevere: S. Agata, piana Sonnino. 
18 . Trevi-Campo Mirtio-Colonna: 
Gsrinei. piatta S. Silvestro. 3 1 . 
Trieste: C a r e , via Roccantica. 2-4; 
Wal l , corso Trieste. 167. Toscola-
no-Appio-Latirtoi Ragusa, piazza Ra
gusa. 14: Fabiani, via Appia Nuo
va. 5 3 . 

CIRCOLO 
« L'ASTROLABIO » 

Oggi alle ore 2 0 . 3 0 . nei locali 
d»l circolo politico culturale della 
Sinistra indipendente • L'Astrola
bio », in via Menandro 51 (piaz
za Eschilo). si svolgerà un dibat
tito sul tema: « I mali di Roma 
e il decentramento amministra
tivo * . 

Sono stati invitati a partecipare 
il consigliere comunale del PCI 
P.ero Della Seta; il presidente dei-
la commissione edilizia del Comu
ne P t tnn i . l'aggiunto d»I sindaco 
della X I I I Circoscrizione Perni 
( D C ) . il consigliere della X I I I 
Cireotcritione Giuffrè. del PRl . 

TEATRO « BELLI » 
Lunedi 24 maggio, alle ere 18 . 

presso il teatro e Belli > in piatta 
5. Apollonia 1 1 . t i svolgerà la se
conda letione del ciclo e Mar
xismo Cd arti visive ». L'inizia
tiva è organizzata dal Sindacato 
Romano della Federazione Naziona
le Lavoratori Arti Visive CGIL. In
terverrà Marco Rosei dell'Univer
sità di Torino. 

CAROSELLO 
DEI CAROSELLI 

I l tradizionale • Carosello dei 
caroselli • realizzato dalle Forte 
Armate a favore della Croce Ros
sa italiana, avrà luogo in piatta 
di Siena domenica alle ore 16 .30 . 

ENEL 
Oggi alle Ore 17 in Largo Lo

ria (Cristoforo Colombo) si svol
gerà una manifestazione unitaria 
antifascista promossa dai lavora
tori dall 'ENEL. Per il PCI parte
cipa il compagno on le Ugo Ve-
t t re . 

AL 
CENERENTOLA 

TEATRO DELL'OPERA 

>: ! 

Questa sera alle ore 2 1 , in abbo
namento alle seconde replica al 
Teatro dell'Opera del ballet
to: « Cenerentola a, di S. Proko-
fiev, Z . Prebil, M . Giorsi (rappre
sentazione n. 7 2 ) , si prega di fare 
attenzione al numero dei taglian
d o ) , concertate e diretto dal 
maestro Carlo Frajese. Protagoni
sti Elisabetta Terabust. Tuccio Ri
gano e il Corpo di Ballo del Tea
tro. Lo spettacolo verr i replicato 
domenica 23 elle ore 17, In ab
bonamento alle diurne (tagliando 
n. 7 4 ) . 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

M A N A 
Alle ore 2 1 . Basilica dì S. 
Cecilia. V i l i Festival Interna
zionale di clavicembalo. Concer
to per clavicembalo e orchestra. 
Annaberta Conti, clavicembalo; 
Emilia Fadini, clavicembalo: Co
lin Tilney, clavicembalo. Musiche 
di J.S. Bach. J.C. Bach. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CONCER
T I DELL'ARCADIA (Piazza SS. 
Apostoli) 
Alle ore 21 ,15 . Salo di 
Via dei Greci, concerto del pia
nista Sergio Cataro. Musiche di: 
Mozart, Schubert, Schumann, 
Debussy. Il ricavato del concer
to, offerto dall'Artista, sari In
teramente devoluto a benetlcio 
dei terremotati d»l Friuli. 

I N C O N T R I MUSICALI 
Alle ore 12. Istituto Colle
gio Nazareno, L.go del Nazareno 
Coro dell'Università del Texas, 
eseguirà: • Musiche tradizionali 
•meric»ii». Spirituali, Gospel e 
brani operistici. Ingrasso libato. 
Tal . 4 7 5 . 0 9 . 0 9 4 8 6 . 9 2 6 I.E.C.I. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via dell» Conci-
Mattona 4 ) 
Domenica alla 18 (turno A ) • 
lunedi alla ore 21 ,15 (turno B) 
concerto diretto da Thomi t 
Schlpers (tagl. n. 2 4 ) , In pro
gramma: Ravel, Strauts, Brahms. 
Biglietti In vendila al botte
ghino dell'Auditorio sabato del
le ora 9 alle 13 e dalle 17 al
le 2 0 : domenica e lunedi dalle 
17 in pot. Prezzi ridotti del 2 5 
per cento per itcrittl a ARCI -
UISP. ENAL, E N A R S - A C L I , 
ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Calte, 4 • Tele

fono 6 1 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Cristiano a Isa
belle pret. • Patienta «ignor 
Rot t i a di Cristiano Censi. Rldu-
tionl ARCI-ENAL-Studenll. Ulti
mi giorni a prezzi popolarli 
L. 2 . 0 0 0 e L. 1.000. 

D I L L I A R T I (Via Sicilia 99 - Te
lefono 478.S9B) 
Alle ore 21 ,15 : a Appuntamento 
con la signorina Calette a, di 
Salvato Cappelli. Regia di Sii-
verlo Siasi. 

T I A T R O DI ROMA AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piatta Argentina 
• Te l . «S4 .46 .01 ) 
Alle ore 2 1 : « I l tlparlo 
ducale », di Peoio Volponi. 
Rld. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

T I A T R O DI ROMA AL T I A T R O 
CIRCO (V ia P. M . Noblllore -
Piatta I . Giovanni Botco • Te
lefono 7 4 3 . 3 1 6 ) 
Alte ore 2 1 . Prima. Concerti di 
musica folk e pop. Posto uni
co L. 1.200. Pensionati e bam
bini L. 2 0 0 , rld. ragazzi L. 5 0 0 . 

I L I I I O (V ia Nazionale, 18 - Te
lefono 4 6 1 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , 'IT Teatro di 
Eduardo pret.t a Natale in 
ta ta Cuplello • con la parteci
p a t o n e di Pupetta Megglo. Re
gia di Eduardo Oe Filippo. 

TIATRO DILLE MUSE (Via For
lì, 43 • Tel. 662.941) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Vittorio Marsl-

Jilla In: a I t t o , m i • o ' ma
l m e n i * a, la aceneggtata di Fu

sco, Jennuzzl • Marsiglia. 
T I A T R O D I R O M A AL T I A T R O 

I N N I O FLAJANO (V ia 6. Ste
tano del Cieco 1 6 • T . 6 I 6 S 6 9 ) 
Al le 2 1 . Prima. Le Compagnia 
Gran Teatro pret.: « L'uomo, la 
bestia • la virtù a, di L. Piran
dello. Regia di Carlo Cacchi. 

R I D O T T O E L I S I O (Via Nazione-
le. 1 1 3 • Tel . 4 6 6 . 0 6 1 ) 
Al la ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Taefro Rigorista pres.t « Dalle 
Farinell i » di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nlvio Sanchini. 

A l D I O I C U R I E N A L - F I T A ( V i i 
Placante, 1 - Te l . 47S .S4 .26 ) 
Alle ore 2 1 , il G.A.O. « Q u e l -
II della Lucerna » pres: a L'ar
madietto cinese a, 3 atti bril
lanti di Aldo De Benedetti. Re
gia di Tani Berarducci. 

T I A T R O I N T R A S T E V E R I (Vico
lo Moronl 7 • T U , 569 .S7 .62 ) 
a I l l a • a 
A l t i ore 2 1 , Il Gruppo Tea
tro Incontro In colleboretlone 
con II centro culturale francese 
pres.t a La doppia Incettant i », 
di Marlvaux. Trad. Mario Mo
rett i . Regia Augusto Zucchi. 
Al la 2 3 , la Fabbrica dell 'Atto
re pres.: • I Masnadieri ». di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

T E A T R O M O N G I O V 1 N O (V ia Ge-
nocchl • C. Colombo - Tele
fono S13 .94 .0S) 
Alle ore 2 1 : a Nacque al 
mondo un sole > (S. France
sco) e a Laude di Jacopone da 
Todi ». Regia di E. Maestà. 

T E A T R O GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati 4 - Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 . « The Goldony 
Repertory Player» • in: a The 
Glass mcnagerio », di Tennetse 
Wil l iams. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta, 1 6 - Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pret.i « I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponilo Pilato a, 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Crottapin-
ta . 1 9 - Tel. 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la S. Carlo d. 
Roma pres.t « l 'uomo di «ab
bia » di R. Reim Reaie Tinto 
Brasi. (Ultima settimana). 

E .T . I . - TEATRO VALLE (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alie ore 21 .15 . gli Associa
ti pres.: a I I vizio assurdo », di 
O. Fabbri e D. Lajoio. Regia d. 
Giancarlo Sbragia. 

T I A T R O PORTA PORTE9E (V ia 
Nicolò le t ton i 7 ang. Via E. 
Hall i - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 . il Comples
so di Prosa • Maria Teresa 
Albani * presenta- « Ooelle in
certe liaison» dangerevses », di 
Mari» Terese Alb in i . Nov. as
soluta. 

T I A T R O TENDA (Piazza Mancini 
- Te i . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 2 1 , il Collettivo 
Teatrale !» Comune presenta 
Dario Fo in: a Mistero Sul le ». 

PALASPORT - E.U.R. 
Fino a domen.c» 3 0 . alle ore 
2 1 . 3 3 . rapp.-eser.tszioni straor
dinarie della nuova ed zione 
della rivista sul ghiacc'o: • Ho-
liday on ice ». 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 21 .30 . la Coop. Nuova 
Scena: a Comici • contadini con 
tuoni e fulmini », « I l Parlamen
to » e a BilOra » del Ruzante. 
* I l problema dei borderò, qual
che cantone e il pulmino «he 
non parte a. Eltborazione di Vit
torio Franceschi Regia di Fran
cesco Macedonio. 

TEATRO BERNIN I (Piazza G. L. 
• o m i n i • San Saba) 
Alle ore 17 . la Compagnia 
della Commedia presenta Anto-
tog'a teatrale comprendente: a 11 
contrasto di Celo d'Alcamo » e 
« La Mandragola a (sciez one) . 
di N. Machiavelli. Reg » d. Ser
gio Bargone. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Rlari 

n. 8 2 - Tel . 6 3 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alte ore 2 1 . 3 0 . X Stagione 7> 
spettacolo: a Laudomia » di Fran
co M o l i . Regia dell'Autore. 

fschermi e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

«Nata la In casa Cuplello» di Eduardo Da Fil ippo 
(Eliseo) 
«Comici e contadini» da Ruzante (Bell i) 

CINEMA 
• i l i caso Kathar lna Blum • (A i rone Gioiello) 
• < Mean Street* • (Balduina) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Capranl-

chetta. Ausonia) 
• • Cadaveri eccellenti » (Eden) 
• » Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
• « La strana coppia » (Hotiday) 
• » Prima pagina » (Metro Drive In) 
• « Adòle H. una storia d'amore (Smeraldo) 
• « Marcia t r ionfa le » (Tr lomphe) 
• « K ing K o n g * (Afr ica) 
• » L'ero* della strada » (Brasil) 
• e Perchè un assassinio » (Colosseo) 
• « Rocco a i suoi f ra te l l i» (Delle Rondini) 
• • Estasi di un del i t to » (Farnese) 
• t L'albero di Guernica » (Planetario) 
• » Luci della r ibalta » (Rubino) 
• « L'arte di arrangiarsi » (Sala Umberto) 
• » San Giovanni decollato» (Delle Province) 
• cTo tò sceicco» (Belle Ar t i ) 
• « Il piccolo grande uomo» (Orione) 
• «Uno sparo del buio» (R.D.A.) 
• « La torta in cielo» (Tlbur) 
• «La conversazione» (Politecnico) 
• « I l lungo addio» (Montesacro Alto) 
• «L 'uomo del Sud» (Circolo del cinema San Lorenzo) 
• « I f ig l i della violenza» ( I l Collettivo) 

Le sigle che appaiono accunto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
At Avventuroso; C: Comico; DAi Disegno animato; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; 8 : Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-
mitologico. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro
nari, 4 5 ) 
Alle ore 10 la Linea d'Ombra 
pret.i « Laboratorio aparto per 
un intervento nel comuni rurali 
del Molise ». Ingresso libero. 
Alle ore 21 . 30 , la Linee d'Um
bra pret.i a Sogni a contraddi' 
tlont », dalla vita e l'opere di 
C. Pavese. 

• E A T '72 (Via O. Belli, n. 7 2 ) 
Alle oro 21 .30 : a Dato privato » 
di Alessandro Flgurelll. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 • Tel . 6S6 .94 .2S) 
Alle ore 21 ,30 : a Corinna 
Pinna a di Lucia Drudi e Ma-
laida (tratta dagli strlpl di 
Qu ino) . Regia di Gruppo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic-
nolo, 13-A • Tel. 3 6 0 . 7 8 . 8 9 ) 
Alle ore 21 ,15 . la Cooperativa 
Puglia Teatro pres.: a Don Pan
crazio Cucuztlello » di P. Alta
villa. Regia di Michele Mirabella. 

C I N E M A A V O R I O 
La cooperativa teatrale Maja-
kowsky pres.: « L'ombra del po
tere ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Toltacelo) 
Domani nel pomeriggio anima
zione ragazzi. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Te l . SBS.107) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Il T. Lavoro 
pret.i a Don Giovanni a di Alek-
xandre Puskln. Rid. ed adatta
mento di V . Orfeo e U. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. 

I N C O N T R O (Via della Scala, 6 7 
• Tel . S89 .S1 .72 ) 

. Al le ora 2 1 , 4 5 , Alche Nana In: 
a A tolo damatile », un tem
po di Doriano ModentnI. Preno
tazioni dalle ore 19 In poi. 

LA C O M U N I T À ' (Vie Zenetzo. 1 
- Te l . S 6 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 22 : e tearrafona-
la », di G. Sepe. Musiche di M . 
Mercucci. 

• A L O N E ALBERICO (Via Alberi
co I I , n. 2 9 - Tel . 6S4 .71 .18 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « La faticete 
mettlntcena dell'Amleto di Wi l 
liam Shakespeare ». 

ALBKR1CHINO (V ia Alberico I I . 
n. 2 9 • Tal . 6 S 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Leopoldo Ma-
stelloni In: a Beri, Kurt, Retice
le e Company » (la risata stridu
la di un fo l le ) . 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(V ie Leopoldo Minteci 3 0 • Bor
gata Romanina, 12-» Km. della 
Tuscolina) 
In preparazione di Festa. 3 0 
giorni di Teatro popolare, mu
sica, video-tape, assemblee ed 
altro realizzato da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina, 
Morene, Ponte Liner!, Gregne e 
Cinecittè dal l ' I al 30 giugno: 
« 91 gira per le T V ». Interventi 
porta a porte. 

M E T A TEATRO (V ia Sora, 2 8 -
Tel . 580 .6S .0S) 
Alle ore 2 1 : « Carmen » da Bizet 
e Mcrimee. Regia Di Marca. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 

- Tel. 589 .23 .74) 
Alle ore 2 2 : e Donna sempre », 
recital di Violetta Chiarini. 

MUSIC • I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . concerto del 
gruppo Jhoshue quartet. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 8 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
a Vote for Anlelope ». diverti
mento quasi serio diretto da Ma
rio Carnevale. Ingresso un'co: 
L. 2 . 5 0 0 

PIPER (V ia Testamento, n. 9 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia presenta Jimm": Fonia-

ola' rprccota"^ 
[ cronaca j 

Urge sangue 
Una compagna ricoverata 

presso il reparto Cardiochi
rurgia de'. Policlinico, ha ur
gente bisogno di sangue per 
una delirata operaz.one. 

Chi potesse offrirlo è pre
gato recarsi «1 Policlinico. 
fa matt ina A digiuno, segna
lando che intende donare :'. 
proprio sangue per Elisa PA
LAZZI. ricoverata a- repar
to cardiochirurjtia. letto 16. 

• • • 
I! rompazno Vincenzo GIU

DICE. ricoverato presso '.a 
casa di cura Città d; Roma, 
ha bisogno d: sansrue. I do
natori <a dieiunot sono pre
gati di presentarsi in v.a 
Ramazxin: 15 da'.'.e ore 8,30 
alle ore 12. 

• • • 
II compagno Pierluigi Ca 

pano della a«2:one Torre 
Spaccata ha urgente b.sogno 
di sangue. Gli eventuali do
natori possono rivolgersi al
l'ospedale S. Giovanni 

Lutto 
E' morto :er; iì compagno 

Celestino Balani, iscritto al
la cellula della Zecca. Al fi-

' gito compagno Sandro, della 
sezione Pesenti. e ai fami
liari le fraterne condoglian
ze della cellula, della sego
ne. del'.p zone Centro ed Est 
e dell'Unità. 

na Ini a Serenata el mondo » 
con II Balletto Monnn Lisa e 
nuove edredoni. Or* 2, vedettes 
dello Strip Tease 

IL PUFF (Via Z a n . n o 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - S 8 0 . 0 8 . 8 9 ) 
Alle ore 22 .30 . Landò t-iorlni 
Ini a I I comprometto etilico » 
e a A ruote Ubere a, 

BLACK JACK (Vie Palermo, 34-B 
• Tel. 476 .828) 
Alle 2 1 , 3 0 recital musicele 
con a Stephen a e le sue ulti
missime novità Internailonall. 

AL MERLO BIANCO (Vie Panl-
eperne, 2 4 7 • Tel . 4 7 S . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 22i a L'erbe voglio... 
e l'erbe cresce • con Merio Se e 
lette 

SELAV1' (Via Tero. 28-A - Tele
fono 8 4 4 . 9 7 . 6 7 ) 
Alle ore 16-20: • Hotleet ce-
berellll a. Ore 21t Helge Paoli: 
m Hottea ceberet a. 

K I N K Y CLUB (V ie Carlo Lorena!-
ni 6S-C - Telentl • Tel. 8 2 2 . 6 0 4 ) 
Oggi e domani delle ore 22: 
« Mutlcebarel » di B. Casatlni: 
satira In napoletano e roma
nesco. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Ponte dell'Olio, 5 ) 
Dalle ore 22 Gianna e Bruno 
Noli cani! sardi e sud america
ni. Dakar lolklore sud-americano, 
Luis Agudo percussionista stru
menti brasiliani. 

SUBURRA (Via del Capocci, 14 
- Tal . 4 7 6 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 , Il cantastorie ro
mano Armando Liberti ed I suoi 
canti arrabbisi! di borgate e mu
sica revival e contemporanea. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via del Flena-
rol l , 30-B) 
Alle ore 21 ,15 , concerto di mu
sica country con il gruppo Coun
try Report. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
COLLETTIVO « G a - SEZIONE I 

• CENTRO 7 • TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO D I ROMA 
(Vie Cerpineto 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 

Alle ore 17 , laboratorio di ani
matone con gli antiani del quar
tiere e della Circoscrizione. A l 
le ore 16-19, Teatro prove aper
te, Gruppo Roma Periferia: • Sa
gra dei giovani ». 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 ,30 , laboratorio tea
trale per animatori bambini: • Il 
gioco teatrale come indagine 
della realtà ». 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
- TEATRO D I R O M A • X V CIR
COSCRIZIONE LABORATORIO 
0 1 QUARTIERE (Via Calaman
drei • Tel . S23 .93 .00 ) 
Alle ore 18, incontro con il Co
mitato di quartiere di Msglizna. 

COLLETTIVO GIOC05FERA - CEN
TRO 8 • TEATRO DI ROMA 
- V i l i CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghcsiana) 
Alle ore 17 .30 . scuola elemen
tare Castelverde dibattito sul rin
novamento della scuola. Alle Ore 
19 .30 . VTR ricerca fotogralica 
a Castelverde. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 • Tel . 761 .53 .87 -
7 8 6 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 17 , laboratorio ani-
mstione per ragazzi: ore 16. 
pretesto teatrale: « Un cappello 
a fumetti »: ore 19 .30 . labora
torio per animatori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Piazza S. Ignazio) 
Domani aile 17, spettacolo per 
bambini con i Piccoli Comme
dianti Canterini de! Centro Ar
tistico Romano. Direzione di 
Mary Lodi. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

Alle ore 13-20 .30-23 . « l - con
versazione a di G. Heckman. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17-18.30-20-
21 .30 -23 : l A n d y W i r h o l : Coueh. 
di F. Kracht. 
dì A. Fie.sner. 
21 .30 -23 : « Dehon Dedan* », 
Studio 2 - Al.c 1 7 - 1 8 . 3 0 2 0 -

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praia 45 -49 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Aile ore 2 0 . 4 0 e 22 .40 « I l 
lungo addio» (USA 1 9 7 3 ) . d. 
B A'.tman. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO 
• L'uomo del sud >, d' Reno r 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 18 .30 20 -21 .30 -23 : a Co-
pacabana ». 

CINE CLUB TEVERE 
• Arma da taglio », con L. Mzr-
vin. 

I L COLLETTIVO 
Aile 21-23: » I figli della vio
lenza », di L. B J A U C I . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I • Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A - Riv.sta di sp;-
gi are! o 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 U 9 0 0 
Cassiodoro il più duro del Pre
torio - Rivista Ci spog. arti.o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - P iana Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 2 3 U 2 . 0 0 0 
I l cornane taneo del pudora, con 
A Sordi SA ( V M 141 

A I R O N E • Vie Lidie. 44 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1.600 
I l caso Kalharina Blum, con A. 
W.nkler - DR 

ALCTONE • Via Lago di I t i m i , 39 
Tel. 8 3 8 0 9 . 3 0 L. 1.000 
4 0 . 0 0 0 dollari per non morire. 
con J. Cam -«OR ( V M 18) 

ALF IERI • Via Repetti 
Tel . 290 .2S1 U 1.100 
I r tgau l delta Rome r!s!*r.;a, 
con C. Mi l l i - DR ( V M 18) 

AMBASSADE - V . Accademia At let i 
Tei . S40 .69 .01 U 1.900 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

AMERICA • V. Natale del Grende S 
Tel. 581 .61 .66 L. 2 . 0 0 0 
Ragazzo di borgata (prima) 

ANTAKfcb • Viale Adriatico, 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
I ragazzi Irresistibili, con W . 
Matlheu - SA 

APPIO - Via Appla Nuova. 56 
Tel. 7 7 9 . 6 3 3 L. 1 .200 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
La linea del fiume, con R. Cuc
cioli? - DR 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360 .3S .46 L. 2 .100 
I I racconti immorali, di W . Bo-
rov.czyk - SA ( V M 18) 

ASTOK • V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

ASTORI A • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511 .S1 .03 L. 2 .000 
Le legge violente delle squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G ( V M 14) 

ASTRA • Viale Jonlo, 103 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 U 2 . 0 0 0 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel. 761 .06 .56 L. 1.300 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 1B) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
La bestia, con W . Borov/yczk 
SA ( V M 1B) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - V. Piramide Cesti» 15 
Tel. 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Bombi • DA 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347 .5D2 L. 1 .100 
Mcan Strcets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

BARBERINI • Piatte Berberinl 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .000 
I l secondo tragico Pentotal, con 
P. Villaggio C 

BELSITO • Piazzate Medaglie d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
CI rivedremo all'intorno, con L. 
Marvin - DR 

BOLOGNA • Via Stemira, 7 
Tal. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con O. Saxon 
G ( V M 14) 

BRANCACCIO • Via Mcrulana 244 
Tel. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

CAPITOL • Via Sacconi. 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l secondo tragico FanlOtzl, con 
P. Villaggio C 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679 .24 .65 L. 1.600 
Apache, con C. Polis 
DR ( V M 14) 

CAPRANICHETTA • Piatta Monte
citorio 
Tel. G8C-.957 L. 1.600 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

COLA D i R I E N Z O • P. C. Rienzo 
Tel. 350 .584 L. 2 .100 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G ( V M 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588 .454 L. 1.500 
Bambi - DA 

D I A N A • Via Appla Nuova. 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweyy - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI • Via Catllina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
CI rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

EMBASSY • Via Stoppini. 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Todo modo, con G. M . Volonlè 
DR ( V M 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita, 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 
Ballala macabra (prima) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel . 687 .5S6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo 6 un selvaggio. 
con K. Dcneuve - S 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweyy - DR ( V M 18) 

EURCINE - Via List i . 2 2 
Tel. S91 .09 .86 L. 2 . 1 0 0 
Ululi storia di frutte e di im
broglioni, con A Celentano • C 

EUROPA • Corto d'Italia, 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Torno Èl Grinta, con J. Wayne 
A 

F I A M M A - Via Bissolati. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con 1. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475 .04 .64 L. 2 .100 
Il matrimonio, con B. Ogier • S 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere, 246-C 
Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin • DR 

G I A R D I N O - Piazxa Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
La linea del l iumc, con R. Cuc
chila - DR 

G IO IÈLLO - Via Nomenlana, 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L 1 .500 
I l caso Katharlna Blum, con A . 
Winkler - DR 

GOLOEN - Via Taranto, 3 6 
Tel . 755 .002 U 1.700 
Ragazzo di borgata (prima) 

GREGORY - Via Gregorio V I I . 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
Gli uomini laico, con J. CoPurn 
A 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con ì. Lem-
man - SA 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel. 831 .9S .41 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volo sul nido dal cu
culo. con J. Nicrtoison 
DR ( V M 14) 16 .30 19 .35-22 .15 

I N D U N O - Via C . Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 3 U 1.600 
I csnnom di Navaronc, con G. 
Pe i * A 

LE GINESTRE - Casalpatocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.500 
Una Magnum special per Tony 
Sl i t ta, con S. Whitmzn 
G ( V M 14) 

LUXOR • Via Forfè Braschl. 1 5 0 
Tel . 672 .03 .S2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Blull storia di truffe a di imbro
glioni. con A. Ceientano - C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.10O 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dovre I - DR ( V M 18) 

METRO D R I V E I N • Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 6 0 9 0 2 .4 3 
Prima pagina, con ) . Lemmon 
SA 

M E T R O P O L I T A N • Vi» del Corso 6 
Tel . 6 3 9 . 4 0 0 U 2 . 5 0 0 
Blull slori» di truffe e di Im
broglioni, con A Celentano - C 

M I G N O N • Via Viterbo. 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 U 9 0 0 
TotA. Peppino e I fuori leme. 
con Totò C 

MODERNETTA • Piatta della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
Ecco l in fu i d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18» 

MODERNO • Piati» dell» Repub
blica 
Tel. 460 .265 L. 2.S00 
I I protei» del gol, con J. Cru.ff 
DO 

NEW YORK • Via delle Care 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I l comune «eneo oel pveore. con 
A. Sordi • SA ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA • Via Niobe 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Un criminale al servizio della po
l i t i * 

N U O V O STAR • Vie M . Amar i , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Bambi - DA 

P A L A Z Z O - Piazze del Sanniti 
Tel . 4 9 S . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
L'Italia s'è rol la, con E. Mon-
teseno * C 

PARIS • Via Magnagrecla, 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
I l secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

P A S Q U I N O • Piazza S. Marie in 
Trastevere 
Tel . S8 0 .3 6 .2 2 L. 1.000 
The romantlc cngllth w e m i n 
(Una romantica donne Inglese), 
with G. Jackson - S ( V M 18) 

PRENESTE • Via A. da a ius t ino 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .300 
Bambi • DA 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
R i g a n o di borgate (prima) 

Q U I R I N A L E • Vie Nazionale, 2 0 
Ts!. 4 * 2 . 6 * ! Li 2 . 0 0 0 
I l clan dei «fclllenl, con J. Gabln 
O 

Q U I R I N E T T A • Via Mlnghettl , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
I l sorriso verticale, di Lapo-
njadc - DR ( V M 16) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

REALE - Piatta Sonnino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .300 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 1B) 

REX - Corto Trieste, 118 ' 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Bambi - DA 

R I T Z - V i l l e Somalie, 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
Scandalo, con L, Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

R I V O L I • Via Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Mahogany, con D. Ross • S 

ROUCE ET N O I R E • Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2.S0O 
Le bestia, con W . Borowyczk 
5A ( V M 18) 

ROXY - Via Luciani, 3 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
My lalr Lady, con A. Hepburn 
M 

R O Y A L • Via E. Filiberto, 173 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .300 
I cennoni di Naverone, con G. 
PecU - A 

S A V O I A - Via Bergemo, 7 5 
Tal . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 , 1 0 0 
Blull storia di trutte e di Im
broglioni, con A. Colentono - C 

S IST INA • Via Sistina. 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SMERALDO - P.zt» Cole di Rienzo 
Tel . 3 3 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Adele H. una storie d'amore, con 
I. Odlani - DR 

SUPERCINÉMA • Via A . Depre-
tls, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 .S00 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

T IFFANY • Via A. Depreti i 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
I I racconti immorali, di W , Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vil lani • S ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E • P.zza A n n i b a l i c o . 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Amici mici, con P. Noiict 
SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtlna, 2 5 4 
Te l . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.zza Jacini, 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 S 9 L. 2 . 0 0 0 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

V I T T O R I A - Piazza Santa M i r i a 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l clan del l i c i t imi , con J. Gabin 
G 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mat ton i 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C I D A 
La ragezizna perverta, con M . 
Rcrnont - DR ( V M 18) 

A D A M • Via Cosillna 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
Le due Iacee del dollaro, con 
M Grcenwood - A 

AFRICA - Via Galla e Sldam» 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
King Kong, con B. Cabot - A 

ALASKA - Via Tor Ccrvara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. S00 
Squadra anlitcippo, con T. M i -
l u n - A ( V M 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 3 0 0 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

ALCE - Via dello Fornaci 3 7 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronscn - A 

A M B A S C I A T O R I - Via Montebel-
lo. 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Grazie nonna, con E. Fcnech 
C ( V M 18) 

A N I E N E • P iana «empiono 19 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 l~ 8 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dov.cll - DR ( V M 18) 

APOLLO • Via Cairoli 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 J . 0 0 L. 4 0 0 
11 magnillco mandrillo 

A O U I L A - Via L'Aaulla 7 4 
Tel. 754 .951 l_ 600 
La orca, con R. N chaus 
DR ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 
Corri uomo corri, con T. f.Vlicn 
A 

A R G O - Via Tiburtina 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 U 7 0 0 
La polizia ha le mani legate, con 
C. Cassincl.i - DR 

A R I E L - Via Monteverda 4 8 
Tel . S30.S21 L. 6 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
R id iord - DR 

AUCUSTUS - C i ò V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 6 5 S . 4 5 5 L. 6 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso. con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

A U R O R A • Via Flaminia 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Ult imo spettacolo 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerate 18 
Te l . 7 7 9 . S 3 2 L- S50 
Spettacolo teitraie: « L'ombra 
dal potere » 

B O I T O • Via Leoncavallo 1 2 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 k. 6 0 0 
Una romantica donna inglese, con 
G. Jacksa.-. - S ( V M 18) 

BRASIL - Via O . M . Corblno. 2 3 
Te l . S53 .3S0 L. S00 
L'eroe della strada, con C. Brcr.-
son - DR 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L 6 0 0 
Totò cerca casa - C 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi, 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I I soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

C A L I F O R N I A - Vi» delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Arancia meeeinlea. con M. K.z 
Dov.i . l - DR ( V M 18) 

CASSIO • V i» Cessi». 6 9 4 
Te l . 3 5 9 . S 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Morire di desiderio 

C L O D I O • Via Riboty. 2 4 
L. 6 0 0 

Kitty Tippel, con M . Van De 
Veri - S ( V M 18) 

COLORADO - Vi» eternante I I I , 28 
Tal . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 U 6 0 0 
Era più veloce e più violento di 
Brace Lee 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 U S00 
Perchè un assassinio, cori W . 
Bcatty - DR 

CORALLO - P iana Orla B 
Tel . 2S4 .524 U S00 
Labbra di lurido blu, crn L. G i 
ttoni - DR ( V M 18) 

CRISTALLO * Via Quattro Cen
toni . 5 2 
L'uomo della t lrada fa giustizi». 
con H. S.lva - DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • Via V . Marino 3 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
M i t a n j o II mostro 

DELLE R O N D I N I - Vie delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Rocco e i suol fratell i , con A . 
Delon - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E • Vie Prenestina 2 3 0 
Tel. 2 9 3 . 6 0 0 l_ 6 0 0 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F. Nero • DR 

0 O R I A - Via A. Oona 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Rome a mano armata, con M , 
Mer l i • DR ( V M 14) a> 

EDELWEISS - VI» Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 

ELDORADO • V. le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
La provocazione, con D. Hem-
nrngs - DR ( V M 18) 

ESPERIA • Piazta Sonnino, 3 7 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

E5PERO - VI» Nomentana Nuova 
Tel . 6 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Rollerball, con J. Ca:n 
DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • Piatta Campo 
de' Fiori 
Tel. 6 9 P . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Estasi di un delitto, con Miro-
slova - DR ( V M 14) 

FARO - Via del Trullo, 3 3 0 
Tel. S 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 3 0 0 
L'ammettallna, con P. Caruso 
SA ( V M 1B) 

G I U L I O CESARE • Vialo G. Ce
sare 2 2 9 
Tel. 3 9 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

H A R L E M • Via del Labaro, 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmerk - C 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Quello che conosci sul sesso o 
non prendi più tul serio, con 
1. Berlo - SA ( V M 18) 

IMPERO Vt3 Acqua Bullicsnte 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via delle Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

LEBLON - Via Bomboli), 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

MACRYS - Via Bentlvogllo 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 . 
Tol6 al giro d' I lal la - C 

M A D I S O N - Via G. Chlabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

N E V A D A • Via di detra iate 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La furia del drago, con B. Lee 
A 

N I A G A R A - Via P. Ma l l i 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Testa di sbarco per 8 Implacabili 

N U O V O - Via Asclanghl, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dovvell - DR ( V M 18) 

N U O V O F I D E N E - Via Radicota-
nl . 2 4 0 L. 6 0 0 
Big Boss, con T. Curtis 
A ( V M M ) 

N U O V O O L I M P I A - Via 5. Loren
zo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6S0 
Morgan malto da legare, con D. 
Warner - 5A 

P A L L A D I U M P.tta B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
L'albero di Guernica, di F. Ar-
rabal - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
I l comandante, con Totò - SA 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Te l . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
I l giovane tigre 

R I A L T O - Via I V Novembrs 1 5 6 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Cuore di cane, con C. Pontoni 
DR 

R U B I N O D'ESSAI • Via 5. Saba 24 
Te l . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Luci della ribalta, con C. Che-
plin - DR 

SALA U M B E R T O • Vie della Mer
cede 5 6 
L'arie di arrangiarsi, con A. 
Sordi - SA 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
La tigre di Eshanapur. con D. 
Panel - A 

T R I A N O N - V ia M . Scevole, 1 0 1 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Tabor il re dei robot 

VERBANO - Piazza Verbene 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
In Ire sul Luchy Lady, con L. 
M:nnelli - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese 

Le tigri di Mompracem, con I. 
Rassimov - DR 

N O V O C I N E - Via Merry del Val 
Te l . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S00 
Ah si? e io lo dico a Zorro! 

O D E O N • P.zza delle Repubblica. 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Vanessa la conlessa nuda 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama 11 

Te l . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Ercole contro Molok 

BELLE A R T I • Viale Belle Ar t i . 8 
Te l . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Totò lo sceicco - C 

C INE F IORELLI - Via Terni . 9 4 
Te l . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Assassinio al galoppatoio, con 
M . Rutherlord - G 

COLUMBUS 
La battaglia di Rio della P l i t» . 
con P. Finch - DR 

CRISOGONO - Via S. Gallicano. 7 
Te l . 5 8 8 . 2 2 5 L. 3 0 0 
Lawrence d'Arabi», con P. O' 
Toole - DR 

DEGLI S C I P I O N I - Vi» degli Sci-
pioni, 8 2 
Una breve vacanza, con F. Boi 
kan - OR 

DELLE P R O V I N C E - V i l l e delle 
Province, 4 1 
Te l . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
San Giovanni decollato, con Totò 
C 

EUCLIDE • Via G. del Monte , 34 
Te l . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Totò: la patente - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'incredibile lur lo di M r . C i n 
tole . con D. Van Dyl-.e - SA 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 3 0 
Te l . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford - 5 

M O N T E Z E B I O - Via M . Zeblo 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Un duro per te legge, con J. Don 
B?r?r - DR 

N O M E N T A N O - Vie Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Sole rosso, con C. Erorson - A 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
I l piccolo grande uomo, con O. 
Hcìfir.an - A 

PANFILO - Via Paisiello. 24 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo), 
tcn D McClu.-e - A 

R.D.A. D'ESSAI 
Uno sparo nel buio, con P. SeJ-
:ers - SA 

T IBUR • V ia dett i Etruschi. 3 « 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
La to r t i in cielo, con P. VH-
.£<3j o - S A 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Anlonell i 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
('Jan pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Colpisci ancora Joe, con D. Me»»-
i n - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Bambi - DA 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. A G I S : Alaska, Aniene. 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle 
Rondini, N iagi r» , Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porte, 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : A r t i . Beat 7 2 , Belli , 
Carlino, Centr i le , Dei S i t i r i , Do' 
Servi, Della M u t e , Dioscuri, Elisoo, 
P ip igno , Pariol i , Quirh*», B)teatini. 
Sin Genesio. 
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emigrazione 

Per la tutela dei lavoratori italiani all'estero, per la dignità del nostro Paese nel mondo 

Un governo nuovo 
col voto degli emigrati 
Una lettera di Berlinguer 

Cari connazionali, lavorato
ri emigrati, 

ancora una volta il 20 e 21 
giugno prossimi tutti gli ita
liani sono chiamati a vota
re . Voi che vivete in terra 
straniera soffrite quando ve
dete fino a che punto il mal
governo democristiano ha ab
bassato il buon nome della 
Italia che voi onorate con il 
vostro tenace lavoro. Il voto 
che darete anche voi può con
tribuire a risollevare l'Italia. 

Oggi, quando i giornali, la 
radio e la TV d'Europa e del 
mondo intero parlano dell'Ita
lia e delle sue prossime ele
zioni, parlano soprattutto di 
due cose: degli scandali e del 
Partito comunista. Ma se c'è 
qualcuno che cerca di avan
zare dubbi e di fare pau
ra su « quello che faranno i 
comunisti », vi sarete accorti 
che non c'è nessuno che osa 
difendere gli attuali governan
ti democristiani. 

I conservatori, i grandi in
dustriali, i reazionari e tutte 
le forze di destra tentano di 
dare una mano alla DC dicen
do che dopo il 20 e 21 giu
gno le cose potrebbero anda
r e peggio, se la DC andasse 
indietro. E invece è vero il 
contrario: dopo il 20 e 21 
giugno le cose possono anda
r e meglio proprio se sarà bat
tuta l'arroganza democri
stiana e se più forti saranno 
i comunisti. 

Con un nuovo successo del 
PCI sarà più salda la solida
rietà e l'unità di tutti i lavo
ratori e di tutti gli italiani 
onesti che vogliono vivere del 
loro lavoro, senza traffici, 
speculazioni, corruzione, sen
za evasioni fiscali e fughe 
di capitali all'estero, saranno 
più grandi le possibilità di 
intese e di collaborazione per 
far uscire l'Italia dalla confu
sione. dal disordine, dalla cri
si. 

Guardate a come dopo il 
15 giugno del 1975. grazie al
l 'avanzata del PCI. è stato 
più facile realizzare accordi 
e collaborazioni unitarie in 
Regioni, Province, città. Guar
date a come è più forte e uni
to il movimento sindacale ita
liano. come sa difendere le 
fabbriche dai terroristi, come 
difende i diritti di chi lavo
r a e vuol lavorare. Questa 
stessa spinta unitaria aveva 

H programma 
del PCI 

non dimentica 
gli emigrati 

—Nel Mezzogiorno si 
concentra la maggior par
te della disoccupazione e 
sottoccupazione nazionale. 
Meridionale è la grande 
maggioranza degli emigra
ti che rientrano in Italia 
e a cui bisogna assicurare 
lavoro. 

E' necessario che la po
litica estera italiana ga
rantisca una effettiva tu
tela degli interessi econo
mici e culturali e i diritti 
dei lavoratori all'estero 
nel quadro di una effet
tiva applicazione delle con
clusioni della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

Con l'intervento dello 
Stato vanno adottate spe
cifiche facilitazioni per le 
rimesse degli emigrati. 

(dal programma del PCI) 
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permesso in questi ultimi tem
pi iniziative importanti per 
l'isolamento dei nemici dello 
ordine democratico, la denun
cia dei corrotti e aveva aper
to un discorso nuovo in Par
lamento e nel Paese per più 
avanzati diritti civili per la 
donna, la famiglia e per i gio
vani. E' questa la strada che 
la DC ha voluto interrompe
re e sulla quale invece si può 
e si deve avanzare per con
durre il nostro Paese fuori 
dalla stretta. Noi comunisti 

chiediamo che l'Italia finalmen
te sia guidata da un governo 
unitario che comprenda tutti 
i partiti democratici e popo
lari incluso il PCI. 

E ' per questo che si vota 
il 20 e il 21 giugno; se non 
sono bastate le lezioni del re
ferendum del 12 maggio 74 
e del 15 giugno 7 5 bisogne
rà dare una terza decisiva le
zione a chi non vuole impa
rare. La DC non ha voluto 
prendere la strada della con
cordia e dell'unità, della col
laborazione tra le forze po
polari e antifasciste, quelle 
stesse forze che unite hanno 
vinto il fascismo e fatto la 
Repubblica di cui il 2 Giu
gno si celebra il trentennale. 
Al contrario essa ha cercato 
e cerca di scaricare su altri 
le sue colpe, ha respinto le 
proposte di noi comunisti, dei 
sindacati operai, di altri par
titi democratici, nella speran
za di mantenere quel pote
re che detiene da trent'anni 
e conservare quei privilegi 
che sono costati così cari a 
tanti italiani e a voi, lavora
tori emigrati, e alle vostre fa
miglie, tanti sacrifici, tante 
pene, tanti dolori. 

Cari compatrioti, 
il 20 e 21 giugno si voterà 

dunque per battere il predo
minio democristiano, per un 
governo nuovo, diverso da 
quelli che ci sono stati fino
ra, con uomini capaci, compe
tenti e onesti, fedeli agli inte
ressi del nostro popolo e che 
sappiano esprimere la digni
tà e l'indipendenza dell'Ita
lia di fronte al mondo. 

Quelli di voi che, cacciati 
dalla crisi in cui si trova tut
ta l'Europa capitalistica, so
no rientrati in Italia, sono sta
ti testimoni dell'incapacità, 
dell'inerzia, delle malefatte 

j dei governi democristiani. 
I Quelli di voi che sono ri

masti all'estero, hanno visto 
come certi signori si siano di
menticati le belle parole e le 
altisonanti promesse fatte po
co più di un anno fa alla Con
ferenza Nazionale dell'Emi
grazione. 

I fatti voi li conoscete: è 
mancato l'intervento a tute
la dei licenziati e dei disoc
cupati; non è stata fatta una 
revisione radicale del sistema 
dell'insegnamento scolastico 
e della cultura per gli emi
grati e gli italiani all 'estero; 
agli Ambasciatori e ai Conso
li non è stato detto di agire a 
difesa dei diritti degli emigra
ti che vanno rispettati. Anche 
per questo è venuto il mo
mento di cambiare la direzio
ne politica del nostro Paese. 

Lavoratori emigrati, per mol
ti di voi sarà forse impossibi
le venire a votare, ma per tut
ti voi è possibile partecipare 
alla campagna elettorale. Po
tete farlo sia illuminando i 
vostri compagni di lavoro ita
liani e stranieri sulla situa
zione italiana e sul signifi
cato delle elezioni del 20 giu
gno. sia scrivendo a vostri a-
mici, parenti e conoscenti in 
Italia per incoraggiarli e aiu
tarli dall 'estero nella campa
gna elettorale a cui essi par
tecipano qui in patria. Ma 
cercate di venire a votare an
che se il viaggio sarà fatico
so e costoso (perché i demo
cristiani si sono sempre op
posti alle nostre proposte di 
dare un serio aiuto agli emi
grat i) ; fate tutto il possibile 
per essere numerosi all 'ap
puntamento del 20 e 21 giu
gno. Ricordate che si vote
rà non solo per il Parlamento 
nazionale ma anche per l'As
semblea regionale siciliana, 
per grandi Comuni come Ro
ma, Genova, Bari . Foggia e 
altri ancora. Fa te dunque che 
non manchi la vostra pre
senza. 

Con la vostra venuta in Ita
lia il 20 e 21 giugno non por
terete solo il vostro voto, che 
è prezioso, ma anche una te
stimonianza di fede democra
tica e di patriottismo che in
coraggerà e trascinerà incer
ti e indecisi a votare per 
il PCI. 

Enrico Berlinguer 

Dalla Svizzera ritorno in massa 
per saldare il conto con la DC 

« Qui tra noi il simbolo dello scudo-crociato non l'abbiamo mai visto » - I gravi colpi arrecati 
da due anni di crisi - Le intollerabili carenze di iniziativa dei governanti di Roma 

Gli emigrati parlano con il nostro inviato dell'appuntamento in patria il 20 giugno 

N * C * 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, maggio 

Nel caffè dell'angolo della 
Stauffacherstrasse. ritrovo a-
b.tuale dei nostri emigrati, le 
elezioni del 20 giugno sono 
l 'argomento obbligato di tut
te le conversazioni, una sca
denza at torno alia quale si 
riaccende ogni giorno il 
« gioco » dialettico e appas
sionato dei pronostici. Mol
ti hanno già deciso che an
dranno a votare: e Abbiamo 
il nostro conto da presenta
re ai ministri democristiani!». 

Da un tavolo all 'altro scoc
cano battute caustiche all'in
dirizzo di chi ha sgovernato 
l 'Italia in questi t renta an
ni . Chi ascolta, raccoglie 
anche osservazioni cui non 
difetta l'acume politico. Co
me quella di Antonio Di 
Biase, ex bracciante deile 
campagne leccesi: « Qui ci 
sono organizzazioni dei co
munisti italiani, dei sociali
sti. dei socialdemocratici. 
Sapp.amo che c'è pure qual
che democristiano e che que
sti democristiani spesso han
no lavorato con gli altri sulle 
questioni che ci riguardano. 
Ma la DC, col suo simbolo, 
non l'abbiamo vista mai. non 
s» fa vedere ». « Perché si 
sentirebbe imbarazzata — gli 
fa Michele Rosati, d: Civi-
tella del Tronto. La DC lo 
sa che ci ha sempre lasciati 
soli ». 

Dicono 1 compagni che da 
quando si è cominciato a 
parlare della fine anticipata 
della legislatura, si è regi
s t ra to tra gli emigrati un 
rapido e generalizzato cre

scendo d'attenzione a t torno 
agli sviluppi della vicenda 
politica italiana. Sono pas
sati in secondo piano anche 
avvenimenti e iniziative che 
potrebbero avere un'inciden
za tut t 'a l t ro che trascurabile 
sulle condizioni della mano 
doperà estera in Svizzera. 

Ci sono sul tappeto due 
nuovi progetti degli xenofo
bi che vogliono un al tro 
brusco taglio del contingen
te di popolazione straniera 
residente nella Confederazio
ne. Dovrebbero andare in vo
tazione l 'anno prossimo e la 
cosa suscita preoccupazione 
anche tra 1 governanti di 
Berna. 

La riduzione è già s ta ta 
fortissima in questi due anni 
d: crisi. Secondo i dati del
l'Unione sindacale svizzera. 
nel corso del 1975 si è avuta 
una diminuzione di 90300 
posti di lavoro nel solo set
tore industriale. Nell'edilizia 
il numero degli occupati è 
sceso, dal settembre del "72. 
del 35.5 per cento. Da gen
naio alla fine di marzo di 
quest 'anno, oltre 800 fami
glie di nostri connazionali si 
sono rivolte al consolato ge
nerale di Zurigo per l'auto
ri zza zi on e al t raspor to in 
franchigia dei mobili in Ita
lia. E quanti sono quelli che 
se ne sono andat i senza pas
sare dal Consolato perché vi
vevano nelle baracche o in 
pensione e 1 mobili non li 
avevano? 

• Molti — rispondono 1 
funzionari dell'ufficio INCA-
CGIL di Zurigo — perché 
le conseguenze più dure del
la crisi sono piovute sulle 

' spalle degli emigrati e per-
• cne !a politica di divisione 
» portata avanti dal padrona-
| to elvetico ha reso più d.f-
I ficili ì rapporti di convr.cn-
I za. Hanno Iasc.ato la Sv.z-
1 zera molti che avevano per-
I so il posto di lavoro e a'.tn 
1 che, per mantenerlo, avreb 

bero dovuto piegarsi a cond.-
zioni maccettab.li ». 

Ora, in un quadro che resta 
incerto e zeppo di contrad
dizioni. l 'ondata dei licenzia
menti sembra in fase calan
t e ; c'è chi parla di una ri
presa produttiva alla quale 
potrebbe far seguito, domani, 
un certo fabbisogno di ma
nodopera. E fra gli impren
ditori elvetici sembra farsi 
s trada il timore di perdere 
i lavoratori migliori, i più 
qualificati. 

Ma che significato concre
to possono avere le «buone 
intenzioni » di Berna <am 
messo che effettivamente esi
stano). se manca a Roma un 
governo capace, per presa
gio e per volontà politica, di 
ottenere che i diritti de: no 
stri lavoratori all 'estero non 
restino sulla carta? Finora 
questo governo non c'è stato 

Le iniquità dell'accordo d. 
emigrazione italo-elvetico del 
19&4, che codificava la di
sparità di t ra t tamento a 
danno dei cittadmv italiani 
in Svizzera, sono ancora da 
cancellare perché neppure 
nei momenti a noi più fa
vorevoli. quelli del pieno im
piego e della richiesta Sviz
zera di manodopera, si è 
avuta da par te del nostro 
governo l'iniziativa incalzante 
e continua che la situazione 

esigeva. E' stata la poliz.a 
de.r.1 stranieri a dec.dere la 
:or;e dei la torator . : 'a...in.. 
Qjando l'art. 21 dell'ordinan
za federale del luglio l!J7.i. 
col qj.i.e si diceva d. voler 
pnvi legare i cittadini e'.»e 
i.ci nel. ' .mp.ejo. e -.iato spre-
2.ud:catamente uti'.'Z/ato da 
molti padroni come strumen
ti per r .cattare gli emigrali 
e cacc.are dalie fabbnene ; 
meno giovani, ancora una 
volta il peso politico del go 
verno italiano non e stato 
buttato sul p.atto de.la b.-
lancia a tutela dei nostri 
connazionali. 

a I nostri lavoratori — di
ce il compaeno Cesare Bec 
calossi. segretario della Fé 
derazione di Zurigo dei PCI 
— hanno dovuto constatare 
che il governo ha e'.uso gii 
impegni della Conferenza na
zionale dell'emigrazione L» 
Conferenza aveva solenne 
mente affermato che l em. 
graz.one doveva poter parte
cipare :n prima persona al
la gestione dei propri proble
mi: però la le^ge sull'eie-
z.one diretta de. com.tat: 
consolari di coordinamento. 
che dovrebbero raccordare 
le iniziative di assistenza e 
culturali, non è venuta, e 
dove, come in Svizzera, si e 
andati avanti per cominc.a-
re comunque a eleggere 1 
comitati, il governo si è fat
to vivo solo per mìnacc.are 
scomuniche, ri comitato in
terministeriale per l'emigra
zione sulla carta c'è. Ma che 
svolga una qualche funzione 
qui non ce ne siamo mai ac
cort i». 

Ecco di dove nascono la 

. protesta e la delusione dez'.i 
j em.grati Ecco perche tutti 
l gli sguardi sono r.volti a.-
i l'Ita'..a. Gli em.„*rati hanno 
• p.u interca-e J. tu: ; , a'.'a far-
! inazione di un gove.na d.-
. -.orso, ier.o. eff.Ciente. ca-
J pace di tute.ar.i e d: *nc.de-
| re suile cause dell'esodo for

zato. Bisogna ricordare una 
; a.tra frase, car.ca di amare / 
I za. p r o n u n c i l a da M.che.e 

Rosat: durante la converaa-
1 z.one ai caffè: a E' stata una 

terribile um»'. .azione per noi 
quando i g.ornal: sv.zze.i 
hanno fatto dei titoli grossi 
cosi sui personaggi poi.t.ci 
italiani corrotti dalia Lock
heed r La proposta politica 
del PCI è cap.ta e cond.Vi-
sa percne invita a unire tut
te le energie nell'opera di ri
sanamento dei Paese Per le 
stesse rag.oni gli emigrai. 
non possono non condanna
re ii r.fiuto dei.a DC. 

I compazn: della federa zio 
ne d. Zurigo prevedono una 
massiccia partecipazione de 
gii em.grati a! vo'o del 20 
giugno La rr.ob litaz.one e 
g.à m atto, l 'entjs.asmo al
tissimo M.g'.a.a di lettere 
con le qua!, ài invitano fami-
i.an e amici a votare e far 
votare per il PCI sono già 
partite dalia Sv.zzera. Va =e 
gna'ata l'in:z.at:va del Con
solato di Zurigo di promuo
vere riunioni con gli impren
ditori elvetici, d'intesa coi 
sindacati, perché non ci s.a-
no difficoltà nella concessio
ne dei permessi per il viag
gio elettorale. 

Pier Giorgio Betti 
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L'impegno dei nostri compagni in Lussemburgo C a n a d a 
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Tutte le sezioni PCI 
al lavoro per la 

battaglia elettorale 
611 interventi per ottenere le facilitazioni di viaggio 
e per la concessione di permessi sul posto di lavoro 

Dirigenti e militanti della 
nostra Federazione di Lus
semburgo sono tutti mobili
tati per far conoscere ai la
voratori italiani emigrati nel 
Granducato la proposta a-
vanzata dal compagno Ber
linguer per un governo di 
salvezza e di unità naziona
le. L'impegno deriva dalle 
decisioni assunte dal Comi
tato federale allargato riu
nitosi domenica scorsa nella 
sala della Casa dei sindaca
ti di Lussemburgo. La riu
nione, cui ha partecipato 
anche una delegazione della 
federazione di Forlì, era sta
ta introdotta da una rela
zione del compagno Giaco-
moni, segretano delia fede
razione, sulla situazione ita
liana, i problemi degli emi
grati dinnanzi al voto del 20 
giugno e conclusa dal com
pagno Pelliccia della sezio
ne Emigrazione della Dire
zione. La riunione registra
va interventi della compa
gna Tuccari e dei compagni 
Schettini, Rossi, Paoletti, 
Saro, Necci, Geronimo, Ga
brielli, Alloa, Mariani, Mi
serali, Sulli, Farzi e Lazze-
rini. 

La mobilitazione è già in 
pieno svolgimento e ne ha 
dato prova la riuscita della 
festa àell'Unttà tenutasi il 
sabato precedente a Diffe-
dange cui hanno partecipa
to alcune centinaia di lavo
ratoti italiani. Tra i pro
blemi di lavoro che mag
giormente preoccupano i 
comunisti, particolare rilie
vo è stato dato alle lettere 
che i lavoratori emigrati in-
vieranno ai loro familiari 
per invitarli a dare un voto 
in favore di una svolta rar 
dicale della direzione poli
tica dell'Italia, un voto che 
sconfìgga la politica della 
DC con tutto ciò di male 
che essa ha significato e 
significa per i lavoratori 
emigrati. In tal senso oc
corre anche rispondere con 
prontezza e chiarezza di ar
gomenti a tutti i tentativi 
di creare confusione per 
scoraggiare gli emigrati e 
non farli partecipare alla 
battaglia elettorale italiana. 

La posta in gioco è im
portante e decisiva e l'inte
resse per la linea unitaria 
e democratica sostenuta dal 
PCI è grande anche tra le 
molte centinaia di cittadini 
italiani impiegati nelle isti
tuzioni comunitarie e nel 
Parlamento europeo di Lus
semburgo. Questo interesse 
si è già tradotto in un im
pegno di lavoro e di orga
nizzazione, tanto che gli i-

scntti al PCI impiegati in 
queste istituzioni hanno da
to vita a una loro sezione 
di partito e si sono mobili
tati per la realizzazione de
gli obiettivi elettorali della 
federazione. In particolare 
le sezioni del PCI presenti 
in Lussemburgo sono inte
ressate a lavorare per solle
citare l'ambasciata, il con
solato, i sindacati ad ope
rare per facilitare e far co
noscere le agevolazioni di 
viaggio e la concessione di 
permessi di lavoro. 

Il Comitato federale ha 
concluso ì suoi lavori ap
provando la linea del Co
mitato centrale, procedendo 
al suo rafforzamento coop
tando nel suo seno imdici 
compagni e compagne, co
stituendo gruppi di lavoro 
che affianchino e facilitino 
la segreteria nel campo del
la stampa e propaganda e 
dell'organizzazione. Intanto 
prosegue l'attività per la 
partecipazione di tutte le 
organizzazioni del PCI alla 
assemblea europea dell'emi
grazione italiana promossa 
dalla FILEF e che si terrà 
proprio a Lussemburgo. Dal 
canto loro ì comunisti ita
liani di Esch sono già al 
lavoro per la riuscita dpi 
comizio che terrà in quella 
citta il compagno Conti 
della Direzione del partito. 

Manifestazioni 
unitarie 

a Montreal 
e a Toronto 

Il Primo Maggio è stato 
celebrato quest'anno anche 
dai lavoratori italiani emi
grati in Canada. Sotto la 
spinta degli avvenimenti i 
sindacati canadesi hanno 
voluto, per la prima volta 
nella storia del grande pae
se nordamericano, celebra
re la festa del lavoro. E ' 
stata una occasione che i 
nostri lavoratori attenda
vano e che avevano solleci
tato. A centinaia hanno 
partecipato ai cortei e ma
nifestazioni promosse dal 
sindacati a Montreal e a 
Toronto. 

A Toronto, il presidente 
del « Metropolitan Labour 
Couneil » nel suo discorso 
celebrativo ha voluto ricor
dare le lotte che il movi
mento sindacale italiano sta 
conducendo in difesa degli 
mteiessi immediati e gene
rali delle masse lavoratrici. 
A Montreal, dopo la mani
festazione del Primo Mag
gio, domenica 2 si e svolta 
una grande festa popolare, 
molto riuscita grazie nlla 
fantasia e allo spirito di 
iniziativa dei lavoratori im
migrati Questo clima nuo
vo si era fatto sentire giù 
il 25 aprile, la Liberazione 
era stata celebrata infatti 
unitariamente a Toronto. 

Crescente interesse ha in
contrato tra ì nostri lavo
ratori la pubblicazione del 
secondo numero de L'impe
gno. periodico della Filef 
del Canada, sia per le que
stioni che dibatte, sia per 
le soluzioni che propone at
torno ai problemi degli emi
grati e della società italiana. 

Importante appuntamento dei lavoratori emigrati 

3° Assemblea europea 
domenica a Lussemburgo 

Forte impegno in tutti i paesi di emigrazione per la 
3 a Assemblea europea che si svolgerà a Lussemburgo 
città domenica prossima al Casino Syndicale, in Rue de 
Bonnevoi, con inizio alle ore 9,30. L'importante incon
tro unitario è sta-to organizzato dalla Filef, dalle AFI 
della Francia e da « Italia libera » del Lussemburgo. 

I lavoratori emigrati nei paesi della CEE, in Svizzera 
e m Svezia intendono dimostrare il loro impegno demo
cratico per uscire dalla crisi in una Europa rinnovata. 
Essi esigono provvedimenti governativi immediati per 
consentire a tutti gli emigrati di esercitare il 20 giugno 
il loro diritto di voto per contribuire a quella svolta 
che, per quanto li riguarda direttamente, sia capace di 
risolvere i loro problemi, tra ì quali: la scuola all'este
ro, ì comitati consolari, la casa, la formazione profes
sionale, le misure sociali, la partecipazione democratica 
e gli accordi di emigrazione. 

II convegno si concluderà con un discorso del compa
gno Claudio Cianca, presidente nazionale della Filef. Suc
cessivamente una delegazione si recherà presso ì gruppi 
del Parlamento europeo e all'ambasciata italiana. 

Il ruolo del PCI in Italia e in Europa 

I giornali tedeschi 
e la «questione comunista» 

Mentre la DC chiama a 
Roma i fiduciari di Franz 
Josef Strauss per dar pm 
fiato alle trombe dell'oltran
zismo e tentare di jar giun
gere anche da oltralpe una 
nuova ventata di intransi
genza anticomunista, sulla 
stampa della RFT aumenta
no le voci di osservatori 
che con razionalità e reali
smo intendono affrontare la 
K questione italiana ». Legge
vamo sull'influente giornale 
renano Koelner Stadtanzei-
ger un interessante servizio 
sulla collocazione dell'Italia 
e sui comunisti quale forza 
di governo e sul toro ruolo 
in Europa nell'ambito delta 
CEE e della NATO A que
sto punto il giornale di Co
lonia si sente in dolere di 
respingere qualsiasi ingeren
za straniera nei confronti 
dell'Italia, che invece deve 
essere aiutata a compiere 
« un nuovo inizio » tenendo 
conto del peso e del ruolo 
che svolgono i comunisti E 
qui merita riportare questo 
passaggio- «Anche per l'Oc
cidente una partecipazione 
dei comunisti italiani al co 
verno non deve necessari-
mente avere soltanto con*c 
auenze negative Inoltre e 
certo che le ammonizioni 

che sembrano estere delle 
minacce dall'estero, cause
ranno poco, anzi il contra
rio di quello che si prefig
gono I bolognesi e i napo
letani vogliono intatti che 
in primo luogo funzioni con 
regolarità il servizio di net
tezza urbana sotto l'Animi-
nistrazionc comunista. Gli 
elettori italiani ritengono 
molto meno impressionante 
il tatto che a Bruxelles al
cuni generali NATO o t loro 
superiori di Washington si 
sentano a disagio, se pensa
no di offrire la fiducia ad 
un futuro governo italiano 
Ciò che vale per la NATO 
iole anche per la Comunità 
europea ><. 

Il settimanale amburghese 
D e Zeit ha invece interro
gato un alto esponente te
desco presso la CEE. il li
berale Dekrendorf. il quale 
tra le altre cose ha rilevato 
che forse in Italia i governi 
m V) anni non si sono 
preoccupati di ai ere una 
amministrazione che potes
se rappresentare t cittadini. 
L'esponente della FDP after-
ma che 11tatui ha bisogno 
di riforme inderogabili e 
che se queste si possono at
tuare con l'apporto comuni 
sia r ';o* ion postiamo tol 
tare le srsil'e , m b i 

belgio 

Decine di 
assemblee 

del PCI 
Decine di assemblee si 

sono svolte in tutte le re
gioni dei Belgio per discu
tere con i lavoratori i temi 
della « proposta comunista » 
che riguarda immediata
mente i problemi e la con
dizione degli emigrati e che 
per questo si stiuino prepa
rando all'appuntamento del 
20 giugno. Le assemblee del 
PCI si sono svolte a La 
Louviere. Ougree. Flemen e 
Mons. mentre a Bruxelles 
e stala organizzata una riu
scita festa della donna con 
un centinaio di partecipan
ti, in prevalenza ragazze. 
Anche questo fine settimana 
Fara particolarmente inten
so e vivace. Il segretario 
della federazione del PCI 
in Belgio. Nestore Rotella, 
parlerà a: Invoratori italia
ni di Liegi e Maasmechelen 
mentre ì sardi terranno un 
convegno con il compagno 
Usai. Altre assemblee a Wa-
terschei e Marchinne. 

Sulla scuola italiana in 
B?'e:o e le proposte dei ge
nitori e àtì'.c organizzazio
ni o^^.i cm.zTi.'i <i e svol
to un conv-jno de^h inse
gnimi comunisti. 

brevi dall'estero 
• Nel corso di incontri e 
assemblee tenutesi m ouesii 
giorni nella RFT m BELGIO 
e m altri Paesi europei, gli 
emigrati hanno tra l'altro 
sollecitato le nostre amba
sciate ad istituire uffici di 
informazione sulle elezioni 
del 20 giugno. A ZLRIGO 
presso il Consolato raliano 
e già in funzione un tale 
ufficio. 

• Gli emigrati sardi delia 
zona di LI KOI sollecitano il 
governo regionale aftinché 
faccia conoscere i termini 
esatti della utilizzazione di 
fondi e crediti per lo svi-
luopo dell'isola e le possi
bilità anche per i sardi al
l'estero di beneficiare della 
legge regionale 588. 

• In tutti i comuni italiani 
è terminata la revisione de
gli elenchi elettorali. Le or
ganizzazioni del PCI nei 
centri di maggiore emigra
zione hanno effettuato con
trolli per impedire ulteriori 

cancellazioni arbitrane. I 
consolati debbono in ogni 
caso continuare ad acco
gliere le domande di iscri
zione in quanto la legge 
consente ai residenti al
l'estero il rilascio del cer
tificato anche dopo la chiu
sura delie Iis'e. 

• Nelle scorse settimane i 
compaeni della sezione del 
PCI di LLDMIGSIIAFEN, 
nel sud della RFT. ha ini
ziato la pubblicazione di un 
giornalino locale. Il titolo e. 
Informazione democratica e 
riporta un* sene di notizie 
e commenti sull'Italia e sul
le iniziarne politiche e so
ciali che interessano una 
zona di forte concentrato
ne italiana. 

• In occasione della Confe
renza economica dei partiti 
comunisti, si è tenuta a 
STOCCOLMA una affollata 
assemblea della locale se

zione d'I PCI con la parte
cipa.or.e ael compagno on. 
Eugeni » Pcgeio. Nuovi pro
gressi nel reclutamento al 
PCI vengono intanto segna
lati anche dalle sezioni di 
VASTERAS e GOTEBORG. 

• I. Associazione unitaria 
ARCIM di MANMIEIM ha 
organizzato un ufficio di 
consulenza elettorale per i 
connazionali della zona. Af
follate assemblee del nostro 
partito si sono svolte anche 
questa settimana nella Ger
mania del Sud. Tra le altre 
segnaliamo quelle di UI.M, 
AIGSBIRG e MANNHEIM. 

• Anche nelle regioni del 
csntro-nord deila RFT i la
voratori italiani hanno lar
gamente discusso le propo
ste del nostro partito nella 
campagna elettorale. A Sie-
gen. Homburg e Iserlon al
tri emigrati hanno adento 
al PCI. Per domenica pros
sima e prevista una assem
blea ad Hemer. 

http://convr.cn
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In un rapporto al Consiglio di sicurezza 

COMITATO DELL'ONU 
CHIEDE CHE VENGA 

COSTITUITO LO 
STATO PALESTINESE 

Gaza e Cisgiordania ne dovrebbero essere il terri
torio • Rabbiosa reazione del portavoce israeliano 

NEW YORK. 20 
Il segretario generale del-

l'ONU Kurt Waldheim ha 
oggi trasmesso al Consiglio 
di sicurezza la relazione con
clusiva dei lavori del Comi
ta to dell'ONU sul problema 
palestinese, comitato Istituì 
to nel 1B75 dall'Assemblea 
generale. La relazione solle
cita Il Consiglio di sicurezza 
ad adoprarsi per 11 ristabi
limento del diritti del pale
stinesi sul territorio della 
Palestina fino alla istituzio
ne di una enti tà statale In
dipendente nel territori di 
Gaza e della Cisgiordania. 
Scontata la rabbiosa e ste-
rile reazione d'un portavoce 
Israeliano al Palazzo di Ve 
tro che si è affrettato a di
chiarare che il suo governo 
Ignorerà le raccomandazio
ni contenute nella relazione 
del Comitato, del quile ha 
boicottato I lavori. 

In sintesi, le raccomanda
zioni contenute nel rapporto 
del Comitato dell'ONU per 
la questione palestinese sono 
le seguenti: 

1) il Consiglio di sicurezza 
chieda al governo di Tel Aviv 
di consentire l'Immediato ri
torno del palestinesi che di
vennero profughi in seguito 
alla guerra del 1967; 

2) il Consiglio di sicurezza 
stabilisca un calendario per 
il ritiro entro il primo giu
gno 1977 delle truppe israe
liane da tutti i territori ara
bi occupati nel 1967. fornendo 
eventualmente una forza di 
pace per agevolare il pro
cesso del ritiro: 

3) l'ONU assuma il con
trollo dei territori sgombera
ti e. con la coopcrazione del
la Lega araba, li trasferisca 
all'Organizzazione per la li
berazione della Palestina In 
quanto rappresentante del po
polo pjilestine.se; 

4) nella striscia di Gaza e 
nella Cisgiordania — cioè nel 
territori occupati da Israele 
nella guerra del 1967 — sia 
stabilita una enti tà statale 
palestinese indipendente, la
sciando alle popolazioni delle 
due regioni 11 diritto di deci
dere liberamente la forma di 
governo: 

5) l'ONU disponga per una 
pace giusta e durevole in Me
dio Oriente, conformemente 
a tu t te le sue risoluzioni. 

Non si sa quando il Con
siglio di sicurezza esaminerà 
il rapporto del Comitato. E" 
opportuno ricordare che quan
do l'Assemblea delle Nazioni 
Unite ne decise la creazione. 
Stat i Uniti e Gran Bretagna 
votarono contro, la Francia 
si as tenne e URSS e Cina vo
tarono a favore: Stati Uniti 
e Gran Bretagna dunque, po
trebbero ripetere il loro no — 
che sarebbe poi un « veto » In 
quanto membri permanenti — 
In sede di Consiglio di sicu
rezza. Ma non va dimentica
to che la posizione oltranzista 
di Israele e dei suoi patroni 
si è notevolmente indebolita 
in seguito allo sviluppo re
cente della situazione nei ter
ritori occupati, dove le forze 
di Tel Aviv si abbandonano 
A brutali, sanguinose repres
sioni, contro le manifestazio
ni delle masse palestinesi. 

Una nuova 

svalutazione 

della lira 

israeliana 
TEL AVIV. 20 

La lira Israeliana è stata 
nuovamente svalutata, a par
tire da oegt, di poco meno 
del due per cento «1.93 per 
cento) e il suo valore è pas
sa to da 7.67 a 7.82 lire israe
liane per dollaro USA. E" la 
undicesima svalutazione del'a 
lira israeliana negli ultimi di-
ciotto mesi. Nove volte si è 
t r a t t a to di perdite di valore 
di circa il due per cento, 
ment re in due occasioni (no
vembre 1974 e settembre 1973) 
la svalutazione è stata molto 
maggiore, raggiungendo nel 
primo dei due casi a quaran
ta t re per cento. 

Complessivamente. dAl no
vembre 1974 ad ogsi. la valu
t i israeliana ha perso quasi 
il set tanta per cento de. <uo 
valore rispetto al dollaro 
USA. Alla nascita dei'.o Sta
to nel 1948. la lira israeliana 
valeva quat t ro do'.Uri. 

! r 
A Lussemburgo 

Positivi 
risultati 

dei colloqui 
euro-arabi 

Fra Grecia e Turchia 

Demirel propone 

la «tecnica dei 

piccoli passi » 
ANKARA. 20 

Il governo greco ha rive-
lAto oggi che lunedi 11 primo 
ministro turco Demlreì ha 
proposto al premier greco Ca-
ramanhs di affrontare '.e d: 
vergenze fra i due paesi con 
la tecnica del « passo per pas 
so ». Senza respingere la pre
cedente proposta di Gara man-
li» per un pat to di non ag
gressione, Demirel dice di ri
tenere che la via migliore per 
normalizzare le relazioni fra 
i due paesi « consista nel rag 
glungimento di un accordo su 
tut t i l nostri problemi attra
verso la tecnica dei piccoli 
passi pratici ». Come primo 
passo. Demirel suggerisce 
una discussione preliminare 
fra 1 ministri degli esteri, in 
occasione del consiglio della 
Nato a Oslo. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 20 

Mentie la scalata della vio
lenza Israeliana nel territori 
arabi occupati rende sempre 
più esplosiva la situazione nel 
Medio Oriente, facendo pesa
re nuove drammatiche minac
ce sulla pace, arabi ed euro-
pel si lasciano questa sera 
dopo tre giorni di incontri a 
Lussemburgo, con un bilan
cio che viene concordemen
te giudicato positivo. Il dia
logo euro arabo, per fortuna 
e per la forza delle cose. 
non si è svolto fra sordi. 

I rappresentanti del nove, 
sia pure tra le mille reticen
ze Imposte dai contrasti fra 
le posizioni dei vari governi 
sulla questione palestinese e 
nei confronti di Israele, han
no fatto tuttavia un timido 
passo politico, condannando 
esplicitamente da questa tri
buna la politica di forza e 
dei «fatti compiuti» condot
ta da Israele, come una mi
naccia alla pace. La delega
zione araba ha apprezzato 
questa presa di posizione. 
chiedendo tuttavia al tre e più 
incisive Iniziative politiche da 
parte della CEE. come il ri
conoscimento dell'OLP e con
creti passi per mettere fine 
alla occupazione israeliana. 
Negli ambienti della delega
zione comunitaria non si e-
sclude che un'ulteriore Inizia
tiva dei nove in questo sen
so possa seguire a breve sca
denza. 

il dialogo euro-arabo, dun
que. nato come un'occasione 

mancata quando gli Sta t i Uni
ti imposero agli alleati euro
pei di rinunciare a qualsiasi 
discorso diretto di coopera-
zione energetica con 1 paesi 
che producono il 72% del pe
trolio importato in Europa, è 
s tato forse in parte salvato. 
Se esso continuerà, sia sul 
terreno di un vasto discorso 
di cooperazione commerciale. 
economica e finanziaria, sia 
su quello di un rapporto più 
generale (e quindi anche po
litico) t ra l'Europa Industria
lizzata e 1 paesi delle spon
de meridionali e orientali del 
Mediterraneo, il merito an
drà in gran parte all'abile 
iniziativa politica che la de
legazione araba, e In essa In 
particolare i rappresentanti 
palestinesi, ha saputo svilup
pare durante gli Incontri di 
questi giorni. 

E' chiaro che ora spetta al 
nove di dare seguito a quan
to è s ta to detto a Lussem
burgo. La delegazione araba 
è stata chiara a questo pro
posito. Capiamo le vostre dif
ficoltà politiche, hanno detto 
in sostanza 1 rappresentanti 
della lega ai nove; ts t tavia 
bisogna essere coscienti che 
non si può costruire una col
laborazione tecnica ed econo
mica su un terreno minato 
dalla minaccia di una guer
ra di cui è difficile prevede
re le proporzioni. I nove de
vono prendere iniziative con
crete per contribuire al ri
stabilimento deila pace, che 
passa per il ritiro di Israele 
dai territori occupati e per 
il riconoscimento concreto del 
diritti dei palestinesi e della 
organizzazione che guida la 
loro lotta Quali mi/.ative?. è 
s tato chiesto a un portavoce 
delle delegazione araba. « La 
comunità ha strumenti poli
tici — è s ta ta la risposta — 
e può usarli quando vuole. 
come dimostra ad esempio la 
iniziativa presa a suo tempo 
contro 1 colonnelli greci ». Do
po il colpo di Stato di Atene. 
infatti. la CEE conuelo l'ac
cordo economico e finanziano 
esistente con il governo greco. 

Perchè Invece — dicono gli 
arabi — nei confronti di 
Israele la comunità ha con
cluda un nuovo accordo com
merciale nel "75. e s ta pro
prio ora negoziando un proto
collo finanziano? Perché, se 
a parole 1 nove condannano 
la politica di lorza d: Israe
le. in pratica premiano gli 
aggressori con gli accordi 
commerciali e con l'aiuto fi
nanziarlo? Perché addiri t tura 
alcuni Stati europei continua
no a fornire armi a Israele? 

Sono Interrogativi politici a 
cui 1 nove sono tenuti a ri
spondere e nel p.ù breve tem 
pò possibile, mentre vanno 
avanti i lavori de!.e commis
sioni euroarabe installate in 
questi giorni per !a collabo
razione economica. In molte 
delegazioni si è fatta strada 
in questi giorni la convinzio
ne che l'Europa non può sta
re a guardare, mentre ia mic
cia brucia a pochi passi dal
le sue frontiere, e che la via 
della pace passa ormai senza 
possibilità di dubbio per il ri
tiro di Israele e per il ricono
scimento del diritti del pale
stinesi. primo tra tutt i quel-
lo a una nazionalità e a un 
territorio II clima di Incer
tezza che pesa sulla politica 
estera statunitense in at tesa 
delle elezioni non può para
lizzare l'iniziativa autonoma 
dell'Europa, anzi deve sem
mai spingerla a colmare un 
vuoto che potrebbe essere fa
tale. 

Vera Vegetti 

Su invito del Partito comunista di Spagna 

Una delegazione 
del PCI a Madrid 

I rappresentanti del nostro partito hanno avuto colloqui con i comunisti spagnoli e con le altre 
forze democratiche - La visita è durata tre giorni e si è conclusa con un'affollata conferenza stampa 

DALLA PRIMA PAGINA 

CHIESTO L'INTERVENTO DELL'ONU E DELL'OSA 
PER I DEMOCRATICI TRATTI IN ARRESTO IN CILE 
Cile Democratico si è rivolto al segretario generale dell'O.N.U. per
chè interceda presso la giunta cilena • favore della liberazione del 
detenuti dell'ultima ondata reprettiva. Tra essi vi sono Victor Dia», 
vicesegretario generale del PC cileno, Mario Zamorano della direzione 
e Jorge Munoz del Comitato centrale. Messaggi sono stati inviati anche 
al segretario dcll'OSA (Organluaztone degil Stati americani) per denuncia
re questi latti e chiedere che venga spostata la sede della prossima assem
blea dell'organizzazione prevista • Santiago. NELLA FOTO: Victor Diaz. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 20 

« Slamo stati qui per pren
dere contatto, per la prima 
volta in terra spagnola, uf
ficialmente, con il parti to co
munista di Spagna, nel qua
dro dei rapporti che si stan
no sviluppando tra i partiti 
democratici spagnoli e 1 loro 
corrispettivi europei ». Cosi 
ha esordito il compagno Re
nato Zangheri. aprendo una 
affollata conferenza stampa. 
tenuta ne!l'« Europa building » 
di Madrid dalla delegazione 
del PCI che ha soggiornato 
in questi giorni in Spagna, al 
termine dei numerosi con
tatti e colloqui politici che i 
rappresentanti del nostro par
tito hanno avuto in questi 
giorni a Madrid. La visita 
della delega/ione, guidata dal
la compagna Leonilde Jotti, 
aveva suscitato, come è com
prensibile, largo interesse ne
gli ambienti politici e glor-
nnlistici; di qui la numerosa 
presenza di colleghi non solo 
spagnoli, ma di agenzie e 
giornali di vari paesi, che 
hanno rivolto decine di do 
mande sul contenuto del col 
loqui e lo scopo dell'Incontro 
con i dirigenti del PCE. 
• Il compagno Zangheri ha 

innanzitutto sottolineato la 
fraternità dei rapporti con il 
Parti to comunista spagnolo, 
rapporti — egli ha detto — 
che si basano su una comu
ne visione di una avanzata 
democratica verso il socia
lismo e sulla concezione del 
socialismo visto come svilup
po di tu t te le libertà demo
cratiche. « Per il Part i to co 
munìsta di Spagna come per 
noi — ha detto Zangheri - -
il socialismo vuol dire più 
libertà. Questi rapporti d'al
tro canto — egli ha ancora 
rilevato — hanno trovato una 
chiara espressione in vari 
documenti ed atti dei due 
partiti ed in particolare nel
l'incontro tra 11 compagno 
Berlinguer e il compagno 
Santiago Carrillo. nel luglio 
scorso a Livorno. Natural
mente una particolare atten-

"- \ 

Portando il saluto dei comunisti italiani 

Vecchietti illustra al congresso 
della SED la politica del PCI 

«Noi ci battiamo in Italia per una società socialista che sia il momento più 
alto di tutte le conquiste democratiche e garantisca tutti i valori di libertà» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 20 

Il compagno Tullio Vec
chietti ha portato oggi ai 
compasni della RDT impe
gnati nel loro IX Congresso. 
il saluto e l'augurio dei co
munisti italiani. « Siamo -.-erti 
che lo sforzo tenace nel qua
le slete impegnati, ha detto 
tra l'altro il compazno Vec
chietti . vi permetterà di con
seguire nuovi positivi risulta
ti nello sviluppo economico e 
sociale e di bene affrontare 
l problemi che si pongono nel 
vostro paese nella costruzione 
del socialismo. Noi seguiamo 
ed apprezziamo i vostri sfor
zi in questa direzione e il 
contributo della RDT perchè 
avanzi in Europa e nel mon
do !a politica di distensione e 
di pace ». 

Vecchietti ha poi brevemen
te illustrato la situazione ita
liana con particolare ruuar-
do alla battaglia elettorale in 
corso. « Ci presentiamo a 
questa Importantissimi sca
denza elettorale — ha detto 
Vecchietti — con la proposta 
di dar vito dopo le ele/.'on. 
ad una larga ed unitaria coa
lizione di governo che com
prenda tutti i partiti demo
cratici e popolari Includo il 
PCI e con un programma po-

, litico adeguato ai compiti ne-
; cessar! per fare uscire il pae

se dalla crisi. Abbiamo fidu-
I eia che i lavoratori, le mas-
1 se popolari italiane, manlfe-
! stcranno un largo consenso a 
! questa proposta. La volontà 
I di cambiare le cose in Italia 
; è grande e grandi sono il 
i prestigio e la forza del no-
I stro partito. Ciò ci deriva dal 
; patrimonio politico e ideale 

accumulato nel corso di lun-
I ghi anni dalle lotte combattu-
} te assieme alla classe ope-
! raia e alle altre forze lavo-
I ratrici del nastro paese, dal-
| la capacità di Interpretare 

con una politica adesuaf» e 
concreta «li interessi genera
li della nazione e de! popolo 
italiano. Ciò ci deriva altre
sì dalla nostra attiva solida
rietà internazionale con i po
poli in lotta per la libertà e 
l'indipendenza nazionale, la 
trasformazione socialista del
la società con tut te le forze 
che operano per la pace, la 

j democrazia e il progresso >•. 
' '< Oggi, ha prosezuito Vcc-
1 chietti. il movimento di 
! pnu nei Dazione dei popoli è 
! diventato ancora più esteso. 
| più riero, articolato, e sem-
i pre più diverse diventano le 
ì c-pcrien/e nella lotta per la 
• liberazione nazionale, il pro

gresso democratico, l'ediflca- 1 =; 

Accordo Tito-Carrillo 
sull'autonomia dei PC 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 20. 

Il segretario generale del 
PC spagnolo. Santiago Car
n e o . è r ipart i to ostri da 
Belgrado dopo una visita di 
due giorni compiuta su In
vito della Lega dei comu
nisti Juzoslavi. 

Il comunicato conclusivo 
de; suo: colloqui con T.to 
e con i massimi d.r.aen'i 
dei comunisti jugoslavi af
ferma. nella par te relativa 
alla s i t ua tone internaziona
le. che le due parti hanno 
rilevato una costante ten 
denza a! rafforzamento d d 
blocchi mentre il proces-o 
di distensione, che deve in
teressare t u f i 1 paesi, esiee 
il superamento di quella pò 
litica. 

Per l 'approfondimento del
la collaborazione in seno al 
movimento comunista e ope
ralo Internazionale, è detto 
ancora nel comunicato, sono 
necessari la reciproca com
prensione. Il superamento 
del dogmatismo e delle con
cezioni antiquate. I due par
titi sono per una discussio
ne multilaterale con parità 
di diritti , tollerante e co
struttiva che porti alla co
noscenza delle differenti 
esperienze pratiche. 

I due partit i partono dal 

• principio che ogni movi
mento rivoluzionario è re-

I sponsabile di fronte alla pro
pria classe lavoratrice e al 
proprio popolo della piena 
:nd.pendenza ed eguaglianza 
di diritti, del reciproco ri
spetto e della non Interfe
renza. Viene confermata la 

| esistenza di diverse vie me
todi e forme d: lotta per il 

J socialismo La Lega dei co-
ì munisti jugoslavi e il PCS 
i sono contro il ritorno a un 
j s.stema di centri intema-
; zionali d. direzione, contro 
i le interferenze nella vita 
i interna dei vari partiti , con-
l tro l'azione frazionistica e 
i la condanna di altri partiti 
j in riunioni internazionali. 
; La Lega dei comunisti e 
, il PC spagnolo ritengono im-
' portante la collaborazione 
} tra il movimento operalo in

temazionale e le force pro-
| gressiste dei paesi in via di 

sviluppo che lottano per la 
loro indipendenza contro 
ogni forma di colonialismo. 
imperialismo o egemonia. 
Ciò rappresenta una com
ponente storica della lotta 
di classe. A questo propo
sito è s ta to anche sottoli
neato il peso e l'importanza 
del non allineamento. 

s. g. 

zlone di società socialiste. Ri
teniamo perciò che l'azione 
di solidarietà internazionale 
debba fondarsi sul riconosci
mento e il rispettò pieno e 
incondizionato della Indipen
denza di ogni paese, di ogni 
movimento progressista, ai 
ogni partito comunista e ope
raio. Noi ci ispiriamo a que
sta concezione nell'elaborare 
e realizzare in piena autono
mia la linea strategica e tat
tica del nostro parti to Inten
diamo avanzare verso il FO-
cialismo lungo una via che 
corrisponda pienamente ai 
caratteri peculiari dello svi
luppo storico, civile e politi
co del nostro paese. Noi ci 
battiamo in Italia per una so
cietà socialista che sia il mo
mento più alto dello sviluppo 
di tu t te le conquiste demo
cratiche e garantisca 11 ri
spetto di tutti i valori di li
bertà e dei diritti che ne con
seguono. Intendiamo operare 
per 'a trasformazione demo
cratica e socialista della no 
stra società non da soli ma 
attraverso il concorso attivo e 
la collaborazione di altri par
titi. forze, organizzazioni e in 
modo che la classe operaia 
possa e debba esercitare la 
sua funzione storica In un si-

tema pluralistico e democra
tico ». 

Le forme e I modi di un? 
più larga ed efficace solida
rietà internazionale sono sta
ti affrontati anche nei sa'uti 
portati al congresso da al*re 
delegazioni che sono stati al
tret tanti contributi al dibatti
to In coreo nel movimento 
operaio intemazionale. 

Cesi il compagno Franz 
Popit. membro della Di
rezione della Lega del co
munisti jugoslavi ha detto 
che il lavoro comune e la 
solidarietà tra I partiti comu
nisti ed operai può rafforzare 
Il socialismo «se essi vengo
no fondati sullo stretto rispet
to dei principi dell'indipen
denza e della parità dei dirit
ti. sulla reciproca stima, sul 
ncn intervento negli affari In
terni degli altri paesi, sul di
ritto di ogmi movimento rivo 
luz'.onario di scegliere da se 
la propria strada di lotta e 
di costruzione del socialismo. 
sulla responsabilità di osmi 
partito e movimento di fronte 
alla propria classe operaia e 
al proprio popolo ». 

Per tutta la giornata di og
gi si sono susseguiti alla tri
buna del congresso eli inter
venti del delegati la gran pr.r-
te dei quali hanno affrontato 
i problemi dello sviluppo eco
nomico del paese, della pro
duttività e della efficacia del 
lavoro, delle innovazioni e 
della razionalizzazione d»l'-i 
produzione, del progresso tec
nico e della vita culturale. In 
serata il compagno Honecker 
ha fatto un primo breve bi
lancio del dibatti to che è sta
to definito, ampio, appassio
nato e produttivo. 

Arturo Barioli 

I s 

zione è stata dedicata all'at
tuale situazione spagnola. 

A questo proposito sia Zan
gheri che la compagna Jot t l 
hanno rilevato di essere ve
nuti in Spagna per capire 
meglio gli sviluppi della si
tuazione e anche per dare 
un'ampia informazione sulla 
odierna realtà italiana e per 
chiarire a tutte le forze de
mocratiche spagnole la no
stra politica non solo in cam
po nazionale ma anche sul 
terreno europeo. « Noi siamo 
per un'Europa la quale svi
luppi i vincoli che legano 1 
vari paesi e una tale Europa 
ha bisogno del contributo di 
una Spagna veramente llbe 
ra e democratica ». 

« Abbiamo dovuto rinuncia
re - - ha detto fra l'altro il 
compagno Zangheri. affron
tando uno del problemi più 
drammatici dell'attuale situa
zione spagnola — ad incon
trare amici e compagni che 
sono tuttora In carcere come 
Simon Sanchez Monterò e 
Marcelino Camancho. Non si 
può parlare di democrazia 
quando vi sono oppositori po
litici In carcere. Manca la li
bertà di esprimere le proprie 
opinioni e si esercita una di
scriminazione anticomunista 
particolarmente odiosa, nel 
momento in cui nel Paese cre
sce la spinta unitaria e le 
forze politiche democratiche 
hanno trovato un ampio ter
reno di intesa e di azione ». 

Oggi al termine della visi
ta della delegazione è stato 
diffuso un comunicato: 

« Dal 18 al 20 maggio — vi 
si legge - ha soggiornato in 
Spagna una delegazione del 
Partito comunista Ituliano, 
invitata dal Comitato centra
le del Parti to comunista di 
Spagna (PCE). La delegazio
ne era composta da Leonilde 
Jott i , della Direzione, vice
presidente della Camera dei 
deputati e membro del Parla
mento europeo. Renato Zan
gheri, del Comitato centrale. 
sindaco di Bologna, e Vitto
rio Origlia della Sezione Este
ri. La delegazione si è incon
trata a Madrid con una de
legazione del Comitato ese
cutivo del Part i to comunista 
di Spagna, col Comitato pro
vinciale di Madrid del par
tito e con militanti e quadri 
comunisti di diverse organiz
zazioni del partito, e in par
ticolare del movimento ope
raio. Ha avuto allo stesso 
tempo conversazioni con al
tre forze politiche e demo
cratiche (In particolare con 
il PSOE), con rappresentanti 
del mondo cattolico e ha par
tecipato a una cena organiz
zata in suo onore dal Coor
dinamento Democratico ». 

« Le conversazioni t ra la de
legazione del PCI e 11 Comi
tato esecutivo del PCE si so
no svolte nello spirito fra
terno che tradizionalmente 
caratterizza i rapporti tra ì 
due partiti . Una volta di più 
si è posta in rilievo l'identi
tà dei nostri punti di vista 
sulla via democratica al so
cialismo. sulla concezione di 
un socialismo nei nostri pae
si che rispetti gli sviluppi di 
tut te le libertà politiche, uma
ne e sindacali, culturali e 
religiose. I fatti hanno con
fermato la grande importan
za per l'Europa della dichia
razione approvata congiunta
mente dai nostri partiti nel
l'estate scorsa ». 

« La delegazione del Parti
to comunista italiano ha riaf
fermato la sua salda solida
rietà con la lotta per una 
vera democrazia In Spagna. 
I deputati comunisti nel par
lamento europeo, insieme a 
tutte le tendenze, hanno ap 
pena votato una risoluzione 
la quale insiste che solo una 
Spagna veramente democra
tica potrebbe incorporarsi al
l'Europa ». 

« La delegazione del PCI ha 
espresso protesta per il man
tenimento In carcere del pri-
g.onieri arrestati per motivi 
politici, come i compagni Ro-
mero Malin. Lobato. Sanchez 
Monterò e i dirigenti operai 
come Camacho e altri. La f.-
ne delle repressioni. la piena 
amnistia per i prigionieri e 
gli esiliati (con il diritto a 
Santiago Carrillo e a Dolores 
Ibarruri d: tornare in Spa-
zna» sono una richiesta una
nime dei comunisti e d: tutt i 
: democratici italiani />. 

« La delegazione del PCI 
ha apprezzato l ' importante 
progresso unitario rappresen
ta to dalla creazione del Coor
dinamento democratico e i 
successi del PCE nello svi
luppo della sua attività pub 
blica e nella crescita delle 
-uè Me. II PCI protesta con
tro la politica di discrimina
zione anticomunista del go
verno Arias e afferma che 
la piena attività legale di 
tutti ì partiti democratici del
lo Stato spagnolo, senza d; 
scrimmazione alcuna è un 
requisito indispensabile per 
l'ingresso della Spagna nel
l'Europa ». 

« Il Part i to comunista d. 
Spagna ha espresso ai com
pagni italiani la sua ammira 
zione per ì progressi ottenuti 
dal PCI nell'ultimo periodo 
e il suo desiderio di un nuo
vo successo nelle prossime 
elezioni. I success; della po
litica unitaria del PCI rap
presenteranno un apporto 
fondamentale a che in Euro
pa i lavoratori, i popoli avan
zino per una via di piena 
autonomia, di pace e sicu
rezza. di libertà e di demo
crazia verso le nostre mete 
di liberazione umana e sa
ranno allo stesso tempo un 
nuovo aiuto per la democra-
z.a spagnola ». 

Franco Fabiani 

Zaccagnini 
zlone > della DC (cosi lui 
dice), e a sollecitare un ac
cordo politico di ampia con
vergenza. E qui ritorna una 
argomentazione presa a pre
stito dal bagaglio del più 
vecchio anticomunismo. « II 
problema che ci si pone (e 
che si pongono non meglio 
specificati " ambienti inter
nazionali ") — secondo Zac
cagnini — sfa nel fatto che 
una volta al potere II PCI 
non possa che esprimersi coe
rentemente come partito ege
mone ». E ciò comporterebbe 
un « experimento * con riseli! 
dalle « conseguenze irrepara
bili » (come se in Italia, co
me in Francia, o in altri pae
si, i comunisti non fossero 
già stati al governo e non ne 
fossero poi usciti — nelle cir
costanze a tutti note — dopo 
esperienze anche lunghe!). 

Dopo aver Infilato questa 
serie di perle. Zaccagnini ha 
detto di voler ribadire che il 
suo parti to « punta sul con
fronto e non sulla guerra di 
trìnceu ». E su che cosa do
vrebbe essere fondato questo 
« confronto », se non si è nep
pure capaci di rispettare un 
minimo di verità nel parlare 
della posizione degli altri par
titi? 

Data questa impostazione 
generale, anche l'affermazio
ne di Zaccagnini secondo cui 
è « essenziale » la funzione 
del PSI nel quadro dello svi
luppo civile del Paese, suona 
del tutto priva di reale si
gnificato. Zaccagnini si è det
to «preoccupato» per 11 fat
to che i socialisti «chiedono 
l'inserimento del PCI nella 
maggioranza legittimandolo 
democraticamente a pieno ti
tolo » pur essendo « diffiden
ti » nel confronti del comu
nisti. Del resto, l'« essenzia
lità » socialista viene messa 
subito in relazione alla « va
lida funzione » che dovrebbe
ro esercitare socialdemocrati
ci, repubblicani e liberali. 
Quindi, si potrebbe parlare di 
centro-fiinlstra — a proposito 
delle posizioni prospettate da 
Zaccagnini e dalla DC — sol
tanto nel migliore del casi: 
il quadro generale che viene 
indicato è. in realtà, degno 
della «centra l i tà» forlaniana. 

La relazione di Zaccagnini 
è stata approvata all'unani
mità. 

Nel pomeriggio -si e .svolta 
una riunione della Direzione 
de. Come era inevitabile, in 
questa sede è stato t rat tato 
il caso della Lombardia, do 
ve sono state presentate li.ite 
che escludono personaggi che 
invece avrebbero dovuto es 
sere candidati sulla ba.se delle 
decisioni della Direzione na
zionale. Il segretario regiona
le. Galli, è stato rimorso dal
l'incarico ed escluso dagli or
gani dirigenti nazionali: la 
DC lombarda è stata «coni 
missariata » e pasta sotto la 
reggenza dell'on. Zanibelli. 

La Direzione de ha espres
so «solidarietà» a quei can
didati che « per sporadiche 
iniziative sono stati esclusi o 
hanno subito spostamenti nel
l'ambito delle liste approvate 
dalla Direzione ». Tra gli e-
sclusi. come è noto, figura 
l'ex ministro Valsecchi (Son
drio). 

DE MARTINO n OTMrIO 
del PSI. aprendo 1 lavori del 
Comitato centrale socialista. 
ha detto che obiettivo del suo 
partito è quello di battere 
l'egemonia de. per «creare 
una situazione politica diver
sa che implichi una svolta 
profonda ». Il riferimento — 
come accennavamo all'inizio 
— è aita proposta socialista 
di gennaio, per un governo 
che associ tut te le forze di
sponibili per un'opera di « ri
costruzione ». 

Il PSI — ha detto De Mar
tino — non può che ribadire 
questa proposta, «anche se 
essa tardivamente finisce col 
somigliare alla proposta avan
zata dal comunisti ». i quali 
avrebbero fatto propria al
meno l'« idea fondamentale » 
dei socialisti (è appena il ca
so di ricordare la differenza 
delle due situazioni: a gen
naio si trattava di predispor
re una soluzione per condur
re in porto una legislatura 
che poteva avere un anno an
cora di vita, oggi si t ra t ta 
invece di impostare un discor
so in v :sta d u n a legislatura 
nuova). 

De Martino ha detto che 
comunque non si t rat ta di 
«rivendicare un brevetto o la 
priorità di una scelta i\ né di 
« ingelosirci ». anche *o ha 
soggiunto di voler esprimere 
«qualche preoccupazione e 
qualche dubbio » sul signifi
cato dell 'attuale posizione d**l 
PCI. E ciò soprattutto per :1 
fatto che i comunisti avreb
bero « messo da parte il cori-
promesso storico» senza con
durre un 'dibattito profon
do» (la questione è stata 
chiarita esaurientemente da 
Berlinguer nel corso dell'ul
tima riunione del Comitato 
centrale: la propasta politica 
del PCI per dopo le elezioni 
non contrasta affatto con la 
linea strategica del parti to: è 
una indicazione attuale, lega
ta alle Imprescindib.'.i esigen
ze del momento per avviare 
la fuoriuscita dell'Italia dal
la crisi). 

De Martino ha risposto poi 
agli interrogativi sollevati da 
Berlinguer a proposito della 
proposta politica socialista. 
« L'on. Berlinguer — ha det
to — si è chiesto se tra le e-
ventualità da noi considerate 
non vi fosse anche una riedi
zione del centrosinistra, co
me se (...) in tutti i discorsi 
e in tutte le deliberazioni del 
Congresso non avessimo già 
detto e motitato (.. t che non 
potremo mai tornare alla po
litica di centro-sinistra, che ti 
centro-slniifra è ormai sepol
to». Infine 11 segretario del 
PSI ha ripetuto le tesi già 
note a proposito delle prete
se « contraddizioni » del PCI 
In materia d! rapporti inter
nazionali. Ha detto anche 
che 11 pluralismo « non può 
contlitere solo nel fatto di 
avere nelle liste elettorali 
degli indipendenti *. E chi ha 
mal sostenuto il contrarlo? 

PKCHIOU „ mlnl5tro Cos. 
I sìga ha ricevuto ieri I rap-
I presentanti del parti t i per 
i esaminare l 'andamento della 

campagna elettorale, ^ r il 
PCI erano presenti I compa
gni Pecchioll e Trivelli. 

Al termine del colloquio 
col ministro Cosslga. 11 com
pagno Ugo Pecchioll ha ri
lasciato questa dichiarazio
ne: 

« Abbiamo chiesto al gover
no di fare il suo dovere: assi
curare che lo svolgimento 
della campagna elettorale sia 
libero, sereno e democratico, 

La crisi del Paese è grave; 
! problemi economici, sociali 
e politici sono molti e assi)-

| lauti e impegnative sono le 
i scelte che gli Italiani devo-
I no compiere il 20 giugno. 

Occorre perciò che la cam
pagna elettorale sia un ef
fettivo e democratico con-

1 fronto di Idee e di program-
j mi. un dibattito sul proble

mi concreti, sul fatti, sulle 
I esperienze. In sostanza de-
I vono essere garantite nel 

modo più assoluto le condi
zioni per compiere scelte ba
sate sul ragionamento e sul
la riflessione. Tutte le forze 
politiche, nessuna esclusa, 
devono poter svolgere la lo
ro propaganda. 

Come l'esperienza dimo
stra vi sono gruppi reazio
nari, comunque mascheiati, 
che tentano e tenteranno di 
impedire questo sereno con
fronto perdio lo temono. Non 
è certo da escludere che essi 
cercheranno anche questa 
volta di alimentare paure ir
razionali. anche con atti cri
minosi di violenza e di e-
versione. 

Siamo certi che questi nuo
vi tentativi saranno ancora 
destinati al fallimento e che 
l'elevatissima coscienza civile 
degli italiani saprà ancora ì.so 
larli e sconfiggerli. 

E' però necessario che il 
governo e le forze preposte 
alla sicurezza democratica 
siano all'altezza del loro com
pito. facciano lì loro dovere 
e sappiano prevenire per tem
po e impedire qualsiasi pro
vocazione e turbamento del
la campagna elettorale». 

Senato 
dare un più rapido impupo 
all'opera di ricostruzione. 

Altre modifiche sono state 
ottenute nella parte assisten
ziale del decreto: aumento del
le indennità a favore delle 
lamiglie che hanno perduto 
uno o più familiari o che 
hanno avuto d i s t r i c o il mo
bilio. il vestiario ed altro; 
aumento delle sovvenzioni a 
lavori- de: pensionati, muti
lati. disoccupati. Rimangono 
invece insurficenti gli stan
ziamenti previsti per i lavora
tori autonomi, in particolare 
per i contadini e per gli ar 
tigiani. in quanto le richieste 
di miglioramento avanzate 
dal senatori comunisti non 
sono s ta te accolte. 

Ma l'aspetto politicamente 
più rilevante della" legge e il 
fatto che essa affida gli stan
ziamenti. e quindi l'opera di 
ricostruzione, direttamente al
la Regione autonoma e agli 
enti locali, ai quali offre per
ciò uno strumento valido di 
intervento. 

Questi significativi risulta
ti —ha osservato il compagno 
Hacicchi —sono stati possi
bili grazie all'impegno prò 
fuso dai senatori del PCI e 
all'unità di intontì di cui osi! 
s' sono fatti promotori, tro
vando la positiva convergen
za di tutte le forze demo
cratiche Tra l'altro — ha sot
tolineato — sono slate accol
te le proposte comuniste vol
te ad introdurre nel decreto 
alcuni clementi di rigore e 
di democraticità, quale la 
pubblicità dei contributi che 
saranno erogati dalia Regio 
ne e l'obbligo del loro reirn 
piego nelle zone colpite dal 
sisma. Ciò per evitare qual-
sia.-i tentativo di speculazio
ne e di clientelismo. 

Queste norme — ha pie-
clsato il senatore comunista 
— non vogliono certo signi
ficare sfiducia, ma al contra
rio intendono valorizzare la 
autentica volontà delle po
polazioni friulane di essere 
protagoniste delia ncostruzio 
ne. Questo, e non altro, è 
il senso del a fare da soli ». 

A sua volta il compagno Co 
lajanni. motivando il voto la 
vorcvole del gruppo comuni
sta. ha rilevato che vi e a:i/.i 
qualcosa di ancora più im
portante che scaturisce dalla 
volontà di partecipazione del 
la gente friulana e dal nodo 
positivo con cui ti Parlamen 
to ha saputo corrispondere 
a questa volontà: I esigen.. i, 
In momenti di emergenza. 
in situazioni drammatiche. d ; 

avere fiducia nella capacità 
creativa e di ripresa del pi> 
polo; la nece^i ta che lo Sta
to se vuole esprimere vali
damente la propria solidar.e-
ta. sia capace di cambiare il 
proprio vecchio modo di es
sere per assumere concreta
mente un'articolazione d e n u 
cratica e decentrata. dan'Io 
alle Regioni e agli enti lo
cali i poteri e i mezzi che 
ad essi competono. Soltanto 
l'unita di tutte le forze de 
rr.ocratiche può rendere pos
sibile la ricostruzjone, e ciò 
— ha det to Colajanni — è va
lido non soltanto per il Pria 
11 ma per tutto il nostro 
paese. 

In precedenza, aveva par
lato il ministro dell 'Interno. 
Cossiga. offrendo al Senato 
una relazione agg.ornata del
ia situazione delle zone ter
remotate: 925 morti. 2409 fe
riti. 1400 miliardi di danni se
condo un primo consuntivo. 
e 6000 posti di lavoro anda
ti perduti. 

Il ministro, smentendo al
cune illazioni giornal^v.che, 
ha assicurato che ne! Friuli 
non ci sarà alcun • gover
natorato » e che il commis
sario straordinario non ri
marrà sul posto un'ora più 
de' necessario. Ha Infine \n 
nunclato che è in corso di 
attuazione la legge che re
centemente ha istituito il ser
vizio sismico per la sorve
glianza dell'intero territorio 
nazionale 

• • • 
Nella stessa serata di '.eri 

ia Camera ha ratificato il 
provvedimento per il Friuli 
che diventa cosi pienamente 
operante. Non che manchino 
in essi difetti e carenze — ha 
sottolineato in una breve di
chiarazione di voto Mario 
Lizzerò, intervenuto per il 
PCI — ma è urgente dare 
alle popolazioni sinistrate e 
al loro poteri locali I mezzi 
necessari, e gli strumenti ade
guati, per fronteggiare alme

no 1 primi e più urgenti fab
bisogni. 

Il compagno Lizzerò ha vo
luto in particolare sottolinea
re tre elementi. Il primo è 
rappresentato dall'offesa ar
recata al paese con la stru
mentale contrapposizione tra 
la gente friulana e quella 
del Belice che da otto anni 
vive un drammatico dopo-
terremoto. Se lo scandalo si
ciliano non si ripeterà — ha 
detto — questo si deve pro
prio agli insegnamenti della 
tragedia del Belice, dove fino 
a Ieri erano stati estromessi 
l poteri locali. Con l provve-

I dimentl per 11 Friuli è stata 
I imposta una linea diversa e 
| alternativa, di esaltazione dei 
j poteri della Regione, del Co-
I numi, delle comunità monta

ne: qui sta la garanzia per 
la rinascita. 

Il secondo elemento sotto
lineato da Lizzerò è rappie-
sentato dalla straordinar.a 
mobilitazione in soccorso del
le popolazioni del Friuli di 
quella che ha definito l'«< al
tra Italia »: l'Italia dello au
tonomie e dei poteri loca!:. 
appunto, che ha rivelato 
straordinarie capacità di de 
dizione. A questa Mano Liz
zerò ha voluto accomunare, 
in un valoroso apprezzamen 
to da parte dei comuni.iti. i 
reparti delle forze annate, le 
centma'o di vigli! del fuo.-o. 
i .unitari, il niovinii'iito Sin 
d.uale e cooperativo, le oiga
li. z/.izioni contadine che dal 
pruno giorno stanno lavorati 
do pro.iso i centri operativ. 
cui è affidato il coordinamen 
to dell'azione dei comuni co! 
piti. 

Si tratta ora — c-co il tor 
70 elemento — di lavorare in 
frotta al superamento della 
fase del pronto soccorso. Que 
sta fase, che è già comincia 
ta, deve necessariamente pas
sare. ha concluso Lizzerò, per 
la liquidazione di tutti gii or 
ganìsnu burocratici estranei 
alle popolazioni interessate, a 
cominciare dal commissariato 
straordinario governativo. 

Cattolici 
Nella nostra sensibilità cn-
.stuina e nella nostra Ica.-
appai tenenza alla Chiesa, 
ove svolgiamo ministeri e 
collaborazioni, riteniamo che 
:1 vai tro gestu non abb. » 
ferito la comunione ecclesia
le. che M costruisco intorno <i 
Cristo Signore e si vive nel
lo slorzo continuo di miei 
prelato il Vangelo o di v.-
voi no lo esigon/o nello mute
voli circostanze storiche. 

« D'altra parto non ci sor 
picnde 'a ioazione riscontra
t a - i n quo.-,ti giorni, effetto 
di una situazione oggettiva 
della cattolicità italiana so 
guata dolorasamentc da un 

i divano culturale, por cui a 
ì volto la appartenenza eccle

siale viene giudicata piutto 
.ilo con criteri ohe sono este
riori a un discernimento d'I 
la fede vissuta anche come 
redole nspo.ita ti quei ".io 
gni dei tempi", circa ì quali 
si puiM>no dare va'u'a/.ion; 
difloren/iate. I^i vo.s'ra at 
tuale scelta, niello .n ope
ra la grande distinzione gio 
vannea tra "dottr ino filoso 

I fiche sulla unioni, i'ongine 
j o il de.it.no dell'utuv-i.io e 

dell'uomo", e "movimenti 
storici a finalità economici]--. 
social; e. culturali e politi
che. anche se questi inov.-
nienti sono originati da quo.-
le dottrine e da esse hanno 
trolto e traggono t intor i 

! ispirazione" tParem in tci-
' ris). Ecco perche anche .-e 

non tutti noi facciamo le 
vostra stessa scolta elettora
le. ci auguriamo che essa d. 
venti una occasione concreta 
offerta a credenti e non cie-
denti j>er un npensamcn'o 
sia delle implicazioni socia 
li e politiche dellevange.fi 
che della pretesa necessita 
della natura antireligiosa dei 
movimenti che trovano lsp-
razione nel socioILsmo marx. 
sta. 

«La vostra dichiarazione 
del 13 maggio 1076, secondo 
la quale affermate che .a 
vostra scelta è detcrminata 
da motivi politici nella ai 
tuale grave situazione Italia 
na. e non vuole essere con.s-
guenza diretta della vostra 
fedo cr»s'!an.i. ci pare prò 
fondamento rispettosa dola 
laicità della militanza pò :-
tlca e contemporaneamente 
della trascendenza della fé 
de cristiana. Quest'ultim* 
come voi stessi d.te, troverà 
vera testimonianza nel'.'amh • 
to pubblico nella m'sura in 
cui sarà evidente che la vo 
stra assunzione di resoona* 
bilità è un vero servire e 
non un essere servi'.;, mil-
1 esempio di Cristo S'znore 
Vi salut 'amo cordialmente». 

Pechino 
smentisce 

le notizie su 

due fucilazioni 
PECHINO. 20 

Un portavoce del governo 
c.nesc ha smentito oggi la 
notizia della fucilazione di 
due persone che avevano par
tecipato ai disordini avvenuti 
il mese scorso nella piazza 
T.en An Men. a Pechino. Si 
trat ta, ha detto 11 portavoce, 
di a una pura Invenzione ». 

Sottoscrizione 
in ricordo 

di Francesco Papa 
Le sorelle Papa anche que

st 'anno hanno voluto ricorda
re a quanti lo conobbero e 
stimarono 11 rratello Fran
cesco. militante comunista 
perseguitato dal fascismo e 
costretto per lunghi anni a 
vivere lontano dalla fami
glia, versando la somma di 
lire 50 mila per IV ni tè e 
lire 25 mila per aattaKrizlo-
ne elettorale. 

http://pjilestine.se
http://ba.se
http://comuni.it
http://nspo.it
http://de.it
http://dellevange.fi
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I comunisti 
portoghesi e 
la presidenza 

La scella «lei compagno Ocla-
\ i o Hodriguez Palo, memltru 
•Iella segreteria del PCP, co
me candidato di questo par
l i lo alle elezioni presidenziali 
in programma [ter i l 27 giugno 
e gli argomenti con cui Cunlial 
e lo stesso Palo l'hanno spie
gata sono slati accolli in Por
togallo e fuor! con interessi', 
considerala l'incertezza clic 
continua a contrassegnare la 
situazione politica, dopo le ele
zioni del 2.1 aprile, e l'inter
dipendenza tra la designa/ione 
del nuovo capo dello Sialo e 
la formazione del nuovo gover
no. Si è evitato, nei commen
t i , di interpretare la decisione 
del PCP come espressione di 
una chiusura settaria; si sono 
messe in ril ievo, invece, lo in
dicazioni utili per individuare, 
al di là di <|iiel!o che appare 
come uno a stalo di neces
sità D, le lineo di un'evolu
zione favorevole al consolida
mento dell'unità nazionale e 
al rinnovamento politico e so
ciale. 

Come si ricorderà, il \o lo 
del 25 aprile ha messo in evi
denza una soslanziale stabilità 
degli orientamenti e, al tempo 
slesso, la precarietà defili equi-
l ihr i . La sinistra è m a ^ i o r a u -
za, ma è divisa. I l PS resta, 
nonostante il calo, i l primo 
partito, ma è minoritario. I l 
P P D (centro-destra) e il CI)S 
(destra) hanno un pe-o non 
trascurabile, anche se inferiore 
alle previsioni. K' confermala 
l'emarginazione dell'estrema 
sinistra. La drastica polarizza
zione geografica, per cui tra 
nord e sud e tra circoscrizione 
e circoscrizione mutano radi
calmente i rapporti di forza, 
aggrava gli elementi di peri
colo presenti nelle prospettive. 

Alla necessità di salvaguar
dare l'unità nazionale si «mio 
r ichiamati , in pratica, unti i 
parl it i e la candidatura ilei 
« taciturno » generale Antonio 
Hamalho Kanes, divenuto ca
po di slato maggiore dopo il 
fall i lo pronunciamento del
l'estrema sinistra, in novem
bre, ha riscosso l'appoggio dei 
tre maggiori: i l PSP, il P P D 
e il CDS. Ma il segno di que
sto appoggio non è lo sle-so. 
Annunciandolo per pr imi , i l 
centro e la destra hanno cer
cato di dare alla figura di 
Kanes una precisa caratteriz
zazione. Soarcs ha presentato 
i l generale come l'uomo del
l'intesa con i socialisti, che 
darà via libera, almeno per 
un certo periodo, a un governo j 
minoritario, con la parteci
pazione di mil itari e indipen
denti — una formula a suo 
dire obbligala (dal momento 

che tanto l'alleanza con la 
destra quanto l'alleanza con il 
PC « spaccherebbero » i l suo 
parlilo) ma non priva di inco
gnite — UH Invia ha tenuto au-
ch'egli a delimitarne l ' imma
gine sulla sinistra. I l fallo che 
sugli orientamenti di Kanes si 
sappia assai poco (VOhscrwr 
lo ha definito « il generale ilei 
ini-lero » e ha giudicato « un 
nz/.uilo » la decisione socia
lista di por«i sollo la sua orn
iti a) sottolinea l'ambivalenza 
di quella che resta, d'altra 
parte, la candidatura più so
lida. 

In qucMa situazione, «piat
irò .-celle erano obbiettivamen
te po->ibili per il P C P : unir
si agli altri nel sostegno a 
Kanes; punirne, invece — in 
contrapposizione con i socia-
I Ì - I Ì e a rÌM-hio d i aggravare 
le divisioni in «cmi alle forze 
armale — sull'attuale primo 
mini- lro. ammiraglio Pinhei-
io de Azevedo, per il quale 
e»-o non nutre particolare Mm-
palira; sostenere Otelo de Car-
valho. portalo dalle formazioni 
ma-isimalUlc; designare un 
proprio candidalo, rivendican
do la propria identità politica, 
ma. al tempo Me-«o. confer
mando una di-ponibi l i là, colle
gala a un chiarimento delle 
prospettive. 

K' a quest'ultima soluzione 
che i comunisti si sono atte
nuti . .Nell'atteggiamento dei 
parliti «he appoggiano Kanes, 
socialisti compresi, e « i hanno 
ravvisato un disegno di a san
ta alleanza » incompatibile con 
il consolidamento del proces
so democratico e teso a l iqui
dare le premesse di un gover
no di sinistra, po-le dal voto. 
La ileci-ioue di presentare un 
candidato di partito r i f lel ie, 
certo, una situazione difficile, 
ma reca un segno positivo, sia 
per l'intenzione, che è eviden
temente quella di evitare una 
roti lira con Kanes ( i l P C P si 
è riservalo di trasferire i suoi 
voli , in un eventuale ballol-
laguio), sia per la scelta del
l'uomo. nei cui confronti 
In sle-so Soares non ha po
tuto che esprimersi favorevol
mente. 

« K* impossibile — ha dello 
Palo nella sua prima confe
renza stampa — separare la 
per-onalilà del candidalo dal 
suo programma politico. Per
ciò, è auspicabile che i l po
polo portoghese voti alle ele
zioni presidenziali non soltan
to per il candidalo slesso, ma 
anche per le istanze program
matiche che egli propone e 
promette di difendere ». Su 
questo punto essenziale la d i 
chiarazione iniziale di Eanes 
non ha portato chiarimenti , 
malgrado i l r ÌconojfÌmcnto, 
da lui dato, del ruolo che 
spella a « tull i i parti l i demo
cratici v. 

e. p. 

Dura critica al Segretario di Stato 

Carter contro la linea 
africana di Kissinger 

WASHINGTON. 20 
L'America non deve inter

ferire negli affari interni afri
cani; la presenza sovietica e 
cubana in quel continente non 
minaccia gli interessi degli 
Stati Uniti; l'America deve 
incoraggiare i cambiamenti 
necessari e il progrc5so or
dinato in Africa. Queste alcu

ne delle affermazioni fatte dal 
candidato democratico alla 
presidenza USA. Jimmy Car
ter, nel corso di una intervi
sta a African Iteport. bime
strale dell'Istituto afro-ame
ricano. 

Carter è intervenuto per la 
prima volta sui temi africani 
ed ha immediatamente preso 
le distanze dal tono duro delle 
dichiarazioni di Kissinger e .J.i 
Ford ai quali ha attribuito 
gli scacchi e gli errori degli 
ultimi anni. A suo giudizio 
infatti, gli Stati Uniti dovreb
bero astenersi dal compiere 
operazioni segrete che inter 
feriscano negli affari interni 
di paesi amici e dovrebbero 
Invece intraprendere una po
litica che faciliti la realizza
zione dei cambiamenti neces
sari ed il progresso ordinato 
per le popolazioni africane. 
Gli interessi americani — ha 
detto ancora Carter — do
vrebbero muoversi in direzio
ne di quei paesi ricchi di ri
forse naturali «come lo Zam
bia. lo Zaire. l'Angola e la 
Nigeria ». Tuttavia — ha af
fermato — le necessità deìla 
politica estera degli Stati U-
niti possono andare ben ol
tre: ad un'associazione con 

la Tanzania o il Mozambico o 
la regione del Sahel. 

A proposito del problema 
angolano. Carter ha dichiara
to: «dobbiamo renderci con
to che la presenza dei russi 
e dei cubani in Angola, ben
ché deplorevole e contropro-
duttiva nei confronti della pa
ce, non costituisce necessaria
mente una minaccia agli 
interessi degli Stati Uniti. 
Questa presenza non significa 
neppure l'esistenza di un sa
tellite comunista in quel con
tinente». 

Alla domanda se la politica 
di un qualsiasi paese africano 
verso Israele e la Palestina 
debba avere effetti sulle re
lazioni tra gli Stati Uniti e 
quel paese africano. Carter 
ha risposto dicendo di essere 
un « forte sostenitore dell'esi
stenza dello Stato di Israele 
e del suo diritto a vivere pa
cificamente nel Medio orien
te ». ha sottolineato che «la 
sopravvivenza di Israele è 
uno dei principi essenziali del
la politica estera americana» 

Quanto ai problemi del
l'Africa australe. Carter ha 
detto che la situazione in An
gola è una conseguenza del 
fatto che per quasi un decen
nio gli Stati Uniti non hanno 
avuto una politica positiva 
verso l'Africa meridionale ed 
h i aggiunto che l'America 
«dovrebbe ora muoversi per 
esercitare pressioni sul Sud
africa allo scopo di favorire 
l'indipendenza della Namibia 
e la creazione di un governo 
di maggioranza in Rhodesia». 

I ministri hanno fatto sapere di non aver parlato della «questione italiana» 

Prevale la prudenza al consiglio della NATO 
te 

Secondo alcuni giornalisti americani Kissinger ha dichiaralo: « Non siamo venuti qui per condurre una campagna contro l'Italia » - Un colloquio riservato di Rumor col segreta
rio di Stato USA • Dal documento conclusivo, che verrà diffuso oggi, sarebbero sfate eliminate alcune frasi interpretabili come una indiretta richiesta di un voto di « stabilità » 

Dal nostro inviato 
OSLO, 20. 

E' prevalsa la linea della 
prudenza. Nella prima - gior
nata dei lavori del Consiglio 
atlantico — che si conclude
ranno domani — nessuno dei 
ministri ha accennato alla 
« questione italiana ». O, al
meno, tutti hanno tenuto a 
far sapere di non averne par
lato. Contemporaneamente, 
però, tutti hanno ammesso 
che la preoccupazione domi
nante è stata e rimane quel
la relativa al risultato del vo
to del 20 giugno. Come si 
spiega questa contraddizione? 
E* l'interrogativo al quale la 
maggioranza degli osservato
ri qui convenuti si sforza di 
dare una risposta. 

Il primo elemento che vte-
ne posto in rilievo è che que
stioni di questo genere assai 
difficilmente vengono affron
tate in modo esplicito dai mi
nistri degli Esteri nel cor
so di sedute solenni e in lar
ga misura pubbliche. La 
NATO — si fa osservare — 
ha ben altre sedi, assai più 
ristrette e assai più protette 
dalle indiscrezioni, nelle qua
li discutere le possibili ipo
tesi di lavoro da adottare in 
casi come quello italiano. E' 
perfettamente possibile, dun
que, che del «codice di com
portamento» sollecitato dagli 
americani si sia già discus
so. Con quali risultati, rima
ne per ora un segreto. La 
nostra impressione è che non 
vi sia stato un vero e pro
prio accordo e che le even-

tuali misure da adottare nel 
caso di successo delle sini
stre nelle elezioni italiane sia
no rimaste nel vago. Ciò è 
suffragato dal fatto che nel 
discorsi odierni la maggioran
za dei ministri abbia tenuto 
a sottolineare, senza natural
mente alcuna esplicita allu
sione alla «questione ita
liana », la necessità di non 
guardare con pessimismo al
lo sviluppo della democrazia 
nei paesi membri dell'allean
za. il che va tradotto, ci sem
bra, in un indiretto invito agli 
Stati Uniti a non creare inu
tili allarmismi schematizzan
do eccessivamente i termini 
della lotta politica in alcuni 
paesi europei. E non è detto 
che nel determinare un tale 
orientamento non abbia con
tribuito il modo come Jim 
Carter ha affrontato il pro
blema dei comunisti e più 
in generale del modo come 
del problema comunista si 
stia discutendo in America. 
Persino il segretario generale 
Luns — e questo è assai sin
tomatico — ha dovuto am
mettere che in caso di suc
cesso delle sinistre in Italia 
occorrerà vedere quale poli
tica estera seguirebbe il go
verno che verrebbe formato. 

Secondo una notizia non 
controllata, anzi, Luns avreb
be cortesemente pregato il 
segretario di Stato america
no che stamane avrebbe ac
cennato alla ostilità dei suo 
governo alla eventuale parte
cipazione di comunisti al go
verno di paesi europei, senza 
tuttavia nominare l'Italia, di 

astenersi dallo sviluppare l'ar
gomento per non creare con
trasti in seno al consiglio. 
Kissinger avrebbe reagito ac
cogliendo l'invito del segre
tario generale della Nato. 

Il secondo elemento addot
to per spiegare la contraddi
zione cui si accennava, è che 
la grande maggioranza dei 
governi europei membri del
l'Alleanza si sono convinti 
che una presa di posizione 
collettiva, anche ammesso che 
fosse stato possibile elaborar
la, avrebbe finito per raggiun
gere effetti opposti a quel
li sperati. Lo stesso Kissin
ger lo avrebbe riconosciuto. 
Gli viene attribuita, a que
sto proposito, una frase si-

Spinelli sostituito 
ad interim nella 
Commissione CEE 

BRUXELLES, 20 
Il belga Henri Simonet, re

sponsabile dell'energia nella 
Commissione esecutiva euro
pea, assumerà temporanea
mente le funzioni di Altiero 
Spinelli come Commissario 
responsabile della politica in
dustriale e tecnologica. Lo ha 
annunciato un portavoce del
la CEE. 

Spinelli ha annunciato agli 
inizi delia settimana la deci
sione di presentarsi come 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI nelle elezioni 
italiane del 20 giugno. 

gnifieativa, affidata stamane 
alla discrezione, o piuttosto 
alla indiscrezione, di alcuni 
giornalisti americani. « Non 
siamo venuti qui per condur
re una campagna contro la 
Italia » avrebbe detto il segre
tario di Stato. Lo stesso go
verno italiano, infine, avreb
be fatto discretamente sapere 

. agli alleati di preferire che 
| della « questione italiana * sa-
j rebbe stato meglio non par-
| lare per non rischiare di com

promettere ulteriormente le 
posizioni elettorali della De
mocrazia cristiana. E Rumor, 
nel suo intervento di oggi. 
non vi ha fatto il minimo 
cenno salvo a discuterne, ma 
non si sa in quali termini, 
nel corso di un colloquio ri-
riservato con il signor Kis
singer. Nel suo discorso vi 
è un'allusione, per la verità 
molto tardiva e assai sfuma
ta, al rispetto della sovrani
tà dei paesi membri 

Ha ragione tuttavia Le Mon
de quando applica alla « que
stione italiana » il motto cor
rente sulla questione dell'Al
sazia e della Lorena in un 
certo periodo della storia di 
Francia: «Pensarci sempre ma 
non parlarne mai ». In quali 
termini vi si pensa, visto che 
ufficialmente non se ne par
la? La chiave per risponde
re a un interrogativo di que
sto genere ci viene fornita 
dalle preoccupazioni che Kis
singer ha avuto modo di e-
sprimere ripetutamente nelle 
ultime settimane. Quando e-
gli parla di un «effetto di 
domino » che avrebbe un suc

cesso della sinistra in Italia, 
egli pensa certamente alle e-
lezioni francesi e a una pos
sibile evoluzione della situa
zione politica spagnola. Ma 
pensa anche ad altro. Pensa, 
ad esempio, al profilarsi del
la possibilità che i rapporti 
tra grandi partiti comunisti 
europei e grandi partiti so
cialdemocratici europei non 
siano più quelli di reciproca 
ostilità degli anni passati, ma 
di reciproca comprensione. 
E' quanto hanno fatto inten
dere più volte 11 cancelliere 
federale nonché altri dirigen
ti delle socialdemocrazie eu
ropee. E' al tempo stesso quel 
che preoccupa Giscard d'E-
staing il quale sta cercando 
di persuadere gli americani 
che il solo solido argine con
tro il delinearsi di un'Euro
pa occidentale caratterizza
ta da un processo di coope
razione tra comunisti, sociali
sti e socialdemocratici è lui. 

Sta qui il centro delle pre
occupazioni di Kissinger. Ed 
è precisamente una tale e-
voluzione che egli vorrebbe 
poter impedire giacché que
sto comporterebbe una discus
sione del rapporto Europa-
Stati Uniti per arrivare ad 
una effettiva gestione comu
ne dell'Alleanza atlantica. Il 
fuoco puntato contro i co
munisti italiani, dunque, era 
diretto, in realtà, assai più 
lontano. Ma proprio per que
sto ha provocato reazioni che 

Kissinger non prevedeva e che 
lo hanno costretto ad aste
nersi dal ripetere in seno 
al Consiglio atlantico quel 

che da almeno un anno è i 
andato dicendo attraverso il | 
mondo. Domani, comunque, 
a conclusione del lavori di 
Oslo egli terrà una conferen
za stampa. E vedremo allora 
se continuerà a tacere oppure 
se, al di fuori della collegia
lità del consiglio della Nato, 
troverà modo di ribadire le 
sue vecchie posizioni. 

E' comunque un fatto po
sitivo che la riunione di Oslo 
non si sia trasformata In una 
sorta di processo alla demo
crazia italiana. Prima di tut
to perché ciò avrebbe costi
tuito una interferenza inam
missibile e pericolosa. In se
condo luogo perché questo co
stituisce una prova del fatto 
che per l'assieme dei paesi 
membri dell'Alleanza o in o-
gni caso per molti di essi, 
la prospettiva di una parte
cipazione comunista al gover
no dell'Italia dopo il 20 giu
gno non viene considerata né 
« catastrofica » né « inaccetta
bile ». Pare, infine, che nel 

documento conclusivo che ver
rà diffuso domani siano sta
te eliminate alcune espressio
ni che avrebbero potuto esse
re interpretate come una in
diretta richiesta di un voto 
di « stabilità ». Se questo ver
rà confermato al momento 
della diffusione del documen
to, si dovrà a maggior ragio- ' 
ne registrare che il tentati- J 
vo di coinvolgere, almeno 
pubblicamente, la NATO nel- , 
le vicende interne italiane è. j 
per ora, fallito. i 

Alberto Jacoviello i 

Gli USA 
intendono > 
collocare 

negli stretti 
mine anti

sommergibile 
WASHINGTON. 20 

Un portavoce della marina 
militare USA ha reso noto 
che in una testimonianza di
nanzi alla commissione for
ze armate della camera dei 
rappresentanti (testimonian
za sulla quale di recente è 
stato tolto il segieto) il con
trammiraglio William P. Clif
ford ha dichiarato che la ma
rina ha chiesto al Congresso 
di poter disporre di 480 mine 
Captor nel corso del prossimo 
anno fiscale. Le mine Captor 
vengono deposte sul fondo 
del mare in posti come lo 
stretto di Gibilterra attraver
so i quali è probabile il tran
sito di sommergibili avver
sari. 

La mina Captor è in grado 
di riconoscere un sommergi
bile amico da uno nemico e 
in quest'ultimo caso lancia 
contro di esso un siluro 
MK46. La mina non reagisce 
al passaggio di navi di super
ficie. Dal canto suo l'aero
nautica americana sta esami
nando la passibilità di far 
sganciare in mare da aerei 
B-52 mine Captor e altre ar
mi ontisommergibile. 

Il portavoce ha precisato 
che il casto delle 480 mine 
Captor è stato calcolato In 
07,9 milioni di dollari. Per 11 
successivo anno fiscale, che 
avrà inizio nel 1978. la mari 
na desidera avere un nume 
ro non precisato di mine. 
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al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 
a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
It. 1 

340 pasta di semola 
Kg.1 

riso originario 
gr. 950 95 pomodori pelati 

gr.400 

•a] ^oi m ^m olio d'oliva 
I ^ ^ g C L r ^ Agricoop It. 1 

fagioli borlotti 
gr.400 

tonno all'olio 
d'oliva Palmera 
gr. 95 

tè Gold Bush 
18 filtri 

omogeneizzati 
came Buitoni 
gr. 120 

confetture di fruita 
gusti ass. gr. 400 

brandy Napoleon 
It. 0.750 

135 fagioli cannellini 
gr.400 

95 dado Brone 
saporito 6 cubetti 

560 olive verdi gr. 750 

390 biscotti Mellin 
gr. 225 

50 succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr. 120 

390 vino da pasto It. 2 

625 detersivo Scala 
bucato mano 
gr. 900 

dove il pieno costa meno 140 candeggina Royal 
Kg.1 415 Lauril bucato 

795 cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 

carta igienica 
6 rotoli 

Milano 
piazza Angilberto II 
viale Famagosta 
via Farini (ang. viale Stelvìo) 
corso Lodi (ang. viale Brenta) 
via Lorenteggio (affiliato GS) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 
via Rismondo (Baggio) 
viale S. Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piola) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 

Bologna 
via Arno 
vìa Don Sturzo 
Bresto 
via V. Veneto (ang. D. Mmzoni) 
Cinisello 
viale Fulvio Testi 
Corbella 
via Ceriani 
Monza 
via Arrigo Boito 
Piacenza 
via Dante 
S. Giuliano M. 
piazza Italia 
vìzzolo P. 
via Emilia, km. 312 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisio M.. Brescia, 
Busto A., Casalpalocco, 
Colleferro, Como, Cremona. 
Frascati, Gallarate. Luino, Napoli, 
Novara, Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma, 
Saronno, Varese, Vigevano 

! grandi parcheggi riservati 

345 alcool denaturato 
ce. 750 545 dentifricio Squibb 

formato famiglia 

630 spuma da barba 
Gillette formato 
super 

1480 pannolini Lotus 
giorno n. 50 

.e sempre, 
un fustino 

di gran marca 
sotto 

le 3900 lire 
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Il provvedimento costituisce un importante passo avanti nella razionalizzazione della rete distributiva 

Varato il piano del commercio 
La città divisa in trentuno zone — Previsto un notevole riequilibrio e rinnovamento — L'indagine 
sui consumi — Favorito l'associazionismo — La relazione dell'assessore Caiazzo — Le norme per 
i nuovi esercizi — Fattiva collaborazione delle categorie interessate — Interventi di Ariani e Bausi 

Presente il senatore Spadolini 

Conferenza stampa 
del PRI sulle liste 

Ricordato il confronto coi PCI sui temi economici 
Il giudizio sulla presenza di La Pira nelle liste de 

Per le elezioni del 20 giu
gno Ieri pomeriggio è stata 
la volta del Partito repubbli
cano. Alla conferenza stam
pa era annunciata la presen
za oltre che del capolista 
per la Camera nella circo
scrizione fiorentina e pistoie
se, il senatore Giovanni Spa
dolini. anche di Susanna 
Agnelli, l'unica della fami
glia che non si è tirata in
dietro all'ultimo momento: 
Susanna non c'era (e la sua 
assenza non ha pesato molto 
anche perchè quello che pen
sava lo aveva già detto in 
una intervista apparsa ieri 
su un quotidiano romano) e 
quindi, dopo la lettura da 
parte del responsabile del 
comitato elettorale Tristano 
Governi dei nomi del candi
dati (fra gli altri il segreta
rio regionale Mariotti ed il 
consigliere comunale Landò 
Conti alla Camera, mentre 
ad Aldo Orvieto è stato asse
gnato il collegio senatoriale), 
ha tenuto banco il senatore 
Spadolini. 

L'ex ministro dei beni cul
turali si è soffermato a lun
go — sollecitato anche dalle 
domande dei giornalisti — 
sulla proposta avanzata dal 
PCI per affrontare seriamen
te, dopo le elezioni, la crisi 
del paese. 

L'ha giudicata diversa da 
quella di La Malfa ma ha 
aggiunto — richiamandosi a 
La Malfa — che il PRI va
luterà la situazione post elet

torale e prenderà le sue de
cisioni non sulla base «de
gli schieramenti ma dei con
tenuti » che devono ispirarsi 
a questi tre principi: colloca
zione europeista ed occiden
tale del nostro paese, fedeltà 
allo stato pluralistico e de
mocratico, terapia economi
ca e sociale adatta ad usci
re dalla crisi (riforma delle 
partecipazioni statali, con
trollo della dinamica salaria
le nel quadro però di una 
programmazione organica). 
Spadolini, dopo aver ricorda
to che è in atto da tempo 
un serio confronto con il 
PCI sui temi economici ed 
aver espresso una valutazio
ne positiva sulle posizioni as
sunte dal segretario della 
CGIL Lama, si è spinto in 
alcune considerazioni sulla 
candidatura nelle liste della 
DC del professor Giorgio La 
Pira. «Credo che sia stata 
ispirata più da Fanfanl — 
ha affermato — che dalie ge
rarchle ecclesiastiche per 
tamponare la fuga del catto
lici verso il PCI, ma credo, 
non otterrà questo risultato 
mentre produrrà una emor
ragia di voti di destra e mo
derati e questi ultimi dovreb
bero riversarsi sui partiti 
laici ». 

Infine 11 PSI: il senatore 
Spadolini ha ribadito il giu
dizio negativo del suo parti
to per l'apertura delia crisi 
di gennaio, che pose fine al 
governo Moro-La Malfa. 

Il Consiglio comunale ha approvato, con il voto favorevole di tutte le forze democratiche 
(soltanto il gruppo di estrema destra non ha votato il provvedimento) il e Piano di sviluppo 
e adeguamento della rete distributiva ». L'approvazione è avvenuta al termine di un ampio 
dibattito nel quale sono intervenuti, oltre all'assessore. • il socialista Caiazzo che l'ha pre
sentato. ì consiglieri Frati (DC), Pucci (PLI ) . Landò Conti (PRI ) . Migliori (MSI) . Abboni 
(PSI) , Marcello Bausi (PCI) e gli assessori Amorosi e Ariani. Con questa approvazione un 
importante passo in avanti 
sulla via della razionalizza 
zlone della rete distributiva 
e dell'intervento attivo del
l'amministrazione nell'orien-
tare il commercio, è stato 
compiuto. A questa appro
vazione si è giunti sulla ba
se di uno studio dettagliato 
che ha Investito anche la 
consuetudine dei fiorentini 
alla spesa. Curiosamente si 
può notare che la maggiore 
voce di spesa è data dalle 
carni fresche e conservate 
(22.71%), seguita dagli abiti 
confezionati (15,88'/c), seguo
no poi la frutta, gli olii, i 
vini e gli alimentari vari. 
Nello scorso anno la spesa 
per le varie voci merceolo
giche è stata da parte dei 
fiorentini di 254 miliardi. Da 
questa indagine risulta an
che come la estensione del
le aziende grossiste sia ab
bastanza angusta, come il 
18% è destinato alla vendita 
del tessuti e degli articoli 
di abbigliamento, come nu
meroso sia il numero delle 
unità dettaglianti (quasi 10 
mila) che sta a confermare 
il fenomeno della polveriz
zazione delle strutture com
merciali: un negozio per o-
gnl 50 abitanti. Il piano del 
commercio tende ad un rie-
quillbrio fra queste parti. 

Il plano era stato presen
tato dall'assessore Caiazzo. 
11 quale ha innanzitutto sot
tolineato come con esso la 
amministrazione comunale 
espressa dal voto del 15 giu
gno abbia adempiuto ad un 
altro degli Impegni politico-
programmatici indicati nelP 
accordo posto a base della 
nuova giunta. Caiazzo ha 
anche affermato che il pia
no — alla cui elaborazione 
ha concorso egregiamente il 

gruppo tecnico, che ha dovu
to superare difficoltà ogget
tive anche interpretative 
della legge 426/71 — è stato 
impostato su solide basi me
todologiche e risponde alla 
esigenza di poter guidare la 
programmazione del com
mercio. Sempre sofferman
dosi su questi aspetti l'as
sessore ha ricordato come il 
quadro di riferimento sia più 
vasto dell'ambito territoriale 
e individui i poli di attra
zione intorno al quali aggre
gare più aree elementari e 
dar vita a vere e proprie 
zone commerciali. Altro ele
mento fondamentale del 
piano è stata la consulta
zione con le categorie inte
ressate e l'indagine sui con
sumatori che si è articolata 
in circa 5 500 Interviste svol
te nelle 69 zone elementari. 

L'indagine ha preso per 
modello 24 categorie mercio-
logiche, il tipo di esercizio 
prescelto, il mezzo di tra
sporto. Il piano — come è 
noto — prevede la suddivi
sione della città in 31 zone 

Lunedì comitato 
direttivo regionale 

Lunedi 24 alle ore 16 è 
convocato il comitato diret
tivo regionale del PCI con 
all'ordine del giorno: « 1. e-
same dell'andamento della 
campagna elettorale ». 

Intanto oggi alle 17,30, nei 
locali della federazione si 
conclude il corso di formazio
ne politica con la lezione su: 
« La costruzione del partito 
nuovo e i compiti del partito 
dopo il 15 giugno». 

Riguardano la viabilità verso Scandicci 

Da oggi nuovi sensi unici 
nella zona di via Soffiano 

Il provvedimento si è reso indispensabile per l'apertura alla circolazione dei veicoli di via del Filarete 

CENTRO 
CITTA* 

I l nuovo dispositivo di traffico nella zona di via Soffiano 

L'assessore alla Polizia e 
Traffico Mauro Sbordoni ha 
comunicato che la via del 
Filarete. nuova strada di Pia
no Regolatore che collega via 
di Scandicci e via di Soffia
no è già stata ultimata, ed 
è agibile per la circolazione 
veicolare- Pertanto, da oggi 
sarà aperta al traffico con 
senso unico verso via di Sof
fiano. 

Per tale effetto verranno 
•dottati contemporaneamen
te, una sene di provvedimen
ti atti a disciplinare e ren
dere più sicuro il transito dei 
veicoli nella zona Soffiano-Le-
gnaia. 
V I A DEL F ILARETE 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via di 
Soffiano. Nel tratto compreso 
tra via di Scandicci e via 
G. da Slena, sul lato destro 
di marcia: istituzione del di
vieto di sosta permanente. 
V I A D I SCANDICCI 

Nel tratto compreso tra via 
Coppo di Marcovaldo e via 

Riunione della commissione 
sviluppo economico 

Stasera, alle ore 21.30. in 
federazione, avrà luogo la 
riunione della commissione 
sviluppo economico con i 
compagni .segretari comunali. 
# zona e delle sezioni per 
discutere l'impostazione e il 
coordinamento delle iniziati
vi verso le forze sociali ed 
economiche. 

del Filarete: istituzione del 
senso unico con direzione ver
so via del Filarete. 

Nel tratto compreso tra via 
G. Stamina e via di Legnaia: 
istituzione del senso unico 
con direzione verso via di 
Legnaia. 

Carreggiata laterale intor
no al giardino tra via degli 
Arcipressi - via N. Pisano. 
che si immette sulla carreg
giata di scorrimento nella via 
di Scandicci stessa: istituzio
ne del senso unico con dire
zione oraria. 

Istituzione del divieto di 
sosta permanente lato giar
dino. 
VIA FRANCESCO 
B O T T I C I N I 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via Maso 
di Banco. 
VIA G U I D O DA SIENA 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via Cop
po di Marcovaldo. 
VIA COPPO D I 
MARCOVALDO 

Nel tratto compreso tra via 
deU'Olivuzzo e via di Scan
dicci: revoca dell'attuale sen
so unico. 

Nel tratto compreso tra via 
G. da Siena e via di Scan-
dici: istituzione del senso uni
co con direzione verso via di 
Scandicci. 

All'immissione in via di Sof
fiano: istituzione di « Dare 
Precedenza ». 
VIA D I SOFFIANO 

Nel tratto compreso tra via 
del Filarete e via Coppo di 
Marcovaldo; istituzione del 

senso unico con direzione ver
so via Coppo di Marcovaldo. 

All'incrocio con via Coppo 
di Marcovaldo revoca dell'at
tuale obbligo d'arresto. 

All'incrocio con via del Fi
larete. per la corrente di traf
fico proveniente dal Cimite
ro di Soffiano: istituzione 
dell'obbligo d'arresto « Stop ». 
V I A S. CARLO 

All'immissione in via di Sof
fiano: istituzione dell'obbligo 
d'arresto «Stop». 
V I A G. STARNINA 

Nel tratto compreso tra via 
deU'Olivuzzo e via di Scan
dicci: istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
di Scandicci. 
V I A DELL'OLIVU2ZO 

Nel tratto compreso tra via 
D. Veneziano e via G. Star-
nina: istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
G. Stamina. 

Dal lato dei nn. civici pari: 
istituzione di parcheggio per 
autovetture con sosta di 45 
minuti. 

Dal lato dei nn. civici di
spari: istituzione di corsia ri
servata al transito dei bus-ta
xi-veicoli della Polizia, delle 
Forze" Armate, del noleggio 
da rimessa e di soccorso, con 
transito consentito verso via 
D. Venerano. 
VIA NICOLA PISANO 

All'immissione in via di 
Scandicci: istituzione dell'ob
bligo d'arresto «Stop». 
WA NICCOLO' CERINI 

All'immissione in via Cop
po di Marcovaldo: istituzione 
dell'obbligo d'arresto «Stop». 

Alla Regione 
un incontro 

per il personale 
ex ONMI 

I problemi del definitivo 
assetto dei personale e della 
attribuzione delle strutture 
della disciolta ONMI, sono 
stati presi in esame nel corso 
di un incontro convocato dal
la giunta regionale presso la 
propria sede. Vi hanno parte
cipato l'assessore regionale al 
personale. Roberto Barzanti. 
i rappresentanti dell'ANCI e 
deUTJRPT. della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. del
la FLEL e della FLEP. 

Si è rilevata la necessità 
che l'attribuzione di strutture 
e di personale agli enti lo
cali avvenga nel modo più 
completo, evitando che a li
vello provinciale permangano 
servizi che per la loro natu
ra devono trovare collocazio
ne a livello territoriale. Sul 
complesso dei problemi ine
renti allo scioglimento del-
l'ONMI. è stato perciò solle
citato un incontro tra le Re
gioni e il ministero della Sa
nità al fine di raggiungere un 
definitivo chiarimento. Da 
parte degli enti locali si è 
convenuto sull'opportunità di 
non procedere a nessuna ul
teriore destinazione di perso
nale e a congelare la situa
zione esistente. Ferma restan
do la salvaguardia delle po
sizioni economiche 

commerciali, per le quali è 
stata stabilita una tabella 
merceologica con l'Indicazio
ne delle vooi che possono 
essere ampliate e della gam
ma del prodotti di cui la zona 
è peraltro satura. Natural
mente 1 quartieri centrali 
sono quelli che presentano 
un Indice massimo di satu
razione. I criteri per l'indi
viduazione di queste zone 
hanno portato alla suddivi
sione di esse su tre livelli: 
centri di attrazione prima-
ria il cui raggio investe l'in
tero comune ed anche comu
ni del comprensorio (si trat
ta delle aree ove maggiori 
sono i punti di vendita, fra 
queste quindi il centro sto
rico); centri di attrazione 
secondaria ove vi è una mi
nore intensità di punti di 
vendita; centri di quartie
re in grado di soddisfare i 
bisogni di prima necessità 
entro un raggio su scala pe
donale. Nell'indicazione del
le caratteristiche si è tenu
to conto anche del volume 
di affari per metro quadro, 
si è tenuto conto anche del
la produttività minima neces
saria, della differenziazione 
fra punti di vendita centra
li e periferici del lavoro in 
proprio; si è teso cioè a con
figurare l'unità commerciale 
con caratteristiche aziendali 
autonome in grado di pro
durre un reddito sufficien
te a coprire tutti i costi. Un 
ulteriore approfondimento de
gli aspetti economici e del 
fatturato spettanti alle va
rie forme di commercio ha 
portato all'individuazione di 
un certo rapporto tra gran
de distribuzione e piccola di
stribuzione. Questi elemen
ti hanno consentito di scor
porare il contingente attri
buibile a forme diverse da 
quelle tradizionali in un 
65% da assegnare alla grande 
distribuzione e "11 restante 
35% di competenza delle for
me di vendita ambulante. 

Caiazzo ha posto l'accento 
sulla trasparenza dell'inter
vento pubblico tesa ad una 
analisi e ad un confronto fra 
i diversi interessi. Caiazzo ha 
anche sottolineato come si 
sia cercato di incentivare la 
organizzazione al dettaglio as
sociato per il buon supera
mento dell'impresa margina
le sulla quale ha buon gioco 
l'intermediazione speculativa. 

Il piano del commercio pre
vede una normativa compren
dente 17 articoli, la quale 
stabilisce le modalità per la 
apertura di nuovi punti di 
vendita per la loro trasfor
mazione quali requisiti sono 
richiesti. Sulla normativa 
avremo modo di diffonderci 
più dettagliatamente nei pros
simi giorni. 

Possiamo però dire che per 
quanto riguarda la priorità 
delle autorizzazioni comunali 
le richieste avranno prece
denza quelle relative all'am
pliamento di esercizi attivi 
in zona, l'attuazione di for
me associative di più eser
centi in numero non inferio
re a cinque; si terrà inoltre 
conto della migliore soluzio
ne urbanistica con partico
lare riferimento alla accessi
bilità pedonale e automooi-
listica alla maggiore area de
stinata a parcheggio. La nor
mativa si compone di 17 ar
ticoli. 

Dopo un intervento del li
berale Pucci che ha ribadito 
ancora una volta le sue pro
poste in ordine all'orario pro
lungato nei negozi, è interve
nuto il compagno Marcello 
Bausi. il quale a nome del 
gruppo comunista ha sottoli
neato l'importanza di questa 
scelta che si è valsa di un 
confronto e di una collabo
razione con le categorie eco
nomiche. Si afferma già qui 
il principio di una gestione 
democratica del piano che 
naturalmente sarà perfetti
bile sulla base delle esigen
ze che matureranno. Bausi 
ne ha sottolineato alcuni 
punti qualificanti .in partico
lare la suddivisione della cit
tà in 31 zone commerciali la 
indicazione dei minimi di 
superfìcie, lo scoraggiamento 
graduale della grande distri
buzione. l'equilibrio tra essa 
e l'ambulantato 

Anche l'assessore Ariani ha 
rilevato l'importanza di que
sto strumento di program
mazione e di rinnovamento 
della rete distributiva. Lo 
aspetto qualificante — ha 
detto — è che protagonisti di 
questo ' processo saranno gli 
esercenti singoli e associati 
e la coopcrazione. La gestio
ne del piano dovrà trovare 
uno stretto raccordo con i'. 
PRG per una nuova urbani 
stica commerciale, per esercizi 
concentrati in nuove zone e 
quartieri ad opera di esercen
ti associati, incentivando : 
trasferimenti da zone sature 
e bloccando la proliferazione 
di nuovi singoli punti di vali
dità. Naturalmente — ha det
to — non è questo che può 
risolvere il problema del ca
rovita. Questo fenomeno di
pende essenzialmente dalle 
strutture a monte. L'aumento 
dei prezzi all'ingrosso richie
de interventi radicali. Altro 
aspetto è l'iniziativa del Co
mune per aiutare l'associazio-
nismo degli esercenti; il nn 
novamento di strutture, qua
li il mercato centrale, il po
tenziamento e una nuova ge
stione dei mercati pubblici al
l'ingrosso, i nuovi mercati 
rionali. 

Manifestazione 
per ricordare 

le donne 
.toscane che 
parteciparono 

alla Resistenza 
Domani alle ore 10 nel

la «ala delle Quattro sta
gioni di Palano Medici 
Riccardi t i svolgerà una 
manifestazione dedicata al 
sacrificio • all'impegno 
delle donne toscane du
rante la resistenza e la 
lotta contro il nazifa
scismo. 

L'iniziativa sul tema « A 
trenta anni dalla deporta-
ziona nei lager nazisti: il 
contributo delle donne to
scane nella lotta per la 
libertà, la pace e la de
mocrazia », ò organizzata 
dal Comitato regionale to
scano per l'anno interna
zionale della donna e dal 
comitato regionale dell'As
sociazione ex deportati po
litici nel campi nazisti. 

Parleranno Loretta Mon-
temaggi, presidente del 
consiglio regionale tosca
no e presidente del Comi
tato regionale per l'anno 
della donna, e Lidia Rol-
f i , partigiana combatten
te e membro italiano del 
comitato internazionale di 
Rawensbruck. 

La manifestazione assu
me un rilievo di alto si
gnificato morale, poiché si 
vuol fare risaltare il gran
de contributo delle donne 
alla resistenza ed alla 
guerra di liberazione e la 
tremenda esperienza, spes
so conclusasi senza ritor
no, subita dalle donne nei 
lager nazisti. 

Relazione del vicepresidente Conti in consiglio provinciale 

Come si è intervenuti 
nelle zone terremotate 

Espressa solidarietà alle popolazioni colpite dal sisma 
Nel corso della seduta affrontato il problema dei musei 

Un primo bilancio sulle ini
ziative portate avanti dalla 
Regione e dagli enti locali 
per i terremotati è stato fatto 
Ieri in Provincia In apertura 
del Consiglio. In particolare 
il vicepresidente, compagno 
Oublesse Conti, che presie
deva i lavori dell'assemblea 
ha ricordato il contributo fat
tivo dato da Regione, Comu
ni province e altri organismi 
toscani che, con uomini e 
mezzi, si sono mobilitati, su
bito dopo il sisma, per aiu
tare le popolazioni colpite del 
territorio disastrato. In questa 
gara — ha detto Conti — si 
sono prodigati anche l dipen
denti dell'Amministrazione 
provinciale che si sono im
mediatamente offerti in gran 
numero per partire verso il 
Friuli. 

Pur fra comprensibili diffi
coltà, causate spesso dalla 
mancanza di coordinamento, 
le autocolonne toscane parti
te per aiutare le popolazioni 
colpite hanno fatto un buon 
lavoro in diversi settori di in
tervento. Allo stato attuale sì 
pensa — ha letto Conti — che 
l'intervento di unità specializ
zate ed attrezzate, quali quel
le che la Provincia potrebbe 
mettere a disposizione, po
tranno essere ben utilizzate 
soltanto quando sranno pronti 
i piani generali di ricostru

zione. 
Intanto domani si avrà un 

incontro fra le Province to
scane e la Regione per fare 
il punto sul lavoro fin qui 
svolto e per studiare even
tuali nuove forme di aiuto 
in favore delle popolazioni 

Dopo l'intervento del vice
presidente Conti hanno preso 
la parola Bigalll (DC), Pac
chi (PCI), DI Bari (PRI), Ni-
dlto (PSDI). Spagna (pDUP). 
i quali a nome del propri 
gruppi hanno approvato l'ope-
ìato fin qui seguito dalla giun
ta ed hanno espresso solida
rietà per le popolazioni col
pite. Successivamente l'asses
sore Paci ha riferito su un 
incontro avvenuto a Roma fra 
gli assessori al ramo della 
Provincia e del Comune e il 
ministro Pedini sul problema 
dell'organico e degli orari dei 
musei. Stando alle prime in
formazioni — ha detto Paci — 
si pensa che il concorso fat
to su scala nazionale per as
sumere nuovo personale non 
sarà sufficiente per sopperire 
ai musei di tutta Italia e in 
particolare quelli di Firenze. 
II problema si potrebbe risol
vere soltanto bandendo un 
concorso su scala regionale. 

Successivamente il Consi
glio ha discusso la mozione 
del consigliere Spagna * Mi 
edilizia scolastica, 

Incontro 
tra il sindaco 
e gli alunni 

della Carducci 
Il sindaco Gabbuggianl si 

è incontrato ieri in palazzo 
Vecchio con gli alunni della 
4' elementare della scuola 
Giosuè Carducci che aveva
no chiesto di rivolgergli del
le domande su alcuni pro
blemi della scuola e del quar
tiere. Durante l'incontro l ra
gazzi hanno potuto parlare 
a lungo con il sindaco e por
re alla sua attenzione nu
merosi problemi: la pulizia 
del Campo di Marte, le ne
cessità di regolare il traffi
co con un vigile nel viale 
Ugo Bassi all'uscita della 
scuola, l'illuminazione dello 
stesso viale, la mancanza di 
custodi. 

Il sindaco ha promesso ni 
ragazzi di affrontare l prò 
blemi proposti e di andarli a 
trovare prima della chiusura 
della scuola assieme all'as
sessore alla pubblica Istru
zione Benvenuti. Intanto gli 
uffici comunali saranno In
caricati di trovare soluzioni 
alle questioni poste 

Al processo per il tragico assalto alla Cussa di risparmio 

ULTIME BATTUTE DELLA DIFESA 
LUNEDÌ LA SENTENZA PER INAP 

Ieri mattina hanno preso la parola gli avvocati Leonelli e Mori, difensori di Pasquale e Nicola Abatangelo e 
di Pietro Sotia • Secondo i legali degli imputati questi ultimi non avevano intenzione di uccidere i carabinieri 

ffìbrewe' D 
D I B A T T I T O SUL TEMPO 
LIBERO 

Questo pomeriggio a palaz
zo Medici Riccardi con ini
zio alle ore 16 si terrà un 
pubblico dibattito sul tema 
«L'impegno delle forze so
ciali e delle istituzioni per 
una nuova politica del tem
po libero ». Alla iniziativa pro
mossa dall'ARCI-ENEL parte
cipano Massimo Calanca, del
la segreteria nazionale del 
comitato interassociativo cir
coli aizendali ARCI-ACLI-
ENDAS, Eraldo Crea, della 
segreteria nazionale CISL e 
Mario Leone, assessore al 
turismo della Regione To
scana. 
SCUOLACITTA ' 
e PESTALOZZI > 

Il consiglio di istituto 
« Scuola città-Peatalozz' y ha 
indetto per oggi e domani 
un convegno di studio sul 
tema « Valore politico e pe
dagogico del tempo pieno». 
Il convegno che si svolge 
sotto il patrocinio della Re
gione Toscana e delle ammi
nistrazioni provinciale e co
munale di Firenze, presenta 
il seguente svolgimento: oggi 

ore 17 - sala delle quattro 
stagioni (palazzo Medici Ric
cardi) tavola rotonda, con la 
partecipazione di Fiorenzo 
Alfieri, Giorgio Bini, Trista
no Codignola, Raffaele La
porta, Lydia Tornatore. 

Giocatori USA 
di baseball in treno 
col biglietto falso 

Gli agenti della polizia fer
roviaria si sono accorti che 
alcune delle tessere di viag
gio valide per tutta Europa 
con cui viaggiavano i gioca
tori di una squadra di base
ball americana erano false. 
Sono immediatamente inizia
te le ricerche con l'aiuto del
l'Interpol, ed è risultato che 
le tessere « Eurailpas » erano 
state comperate a Parigi da 
uno sconosciuto che bazzica
va un'agenzia di viaggi. E" 
stato il controllore della li
nea Firenze-Siena, dove era 
diretta la squadra, Sergio 
Belluri, ad accorgersi che i 
biglietti intestati ad alcuni 
giocatori erano falsi. 

Il processo per il tragico 
assalto alla Cassa di Rispar
mio di piazza Leon Battista 
Alberti si concluderà lunedi. 
Ieri hanno parlato i difensori 
di Nicola e Pasquale Abatan
gelo e Pietro Sofia, avvoca
ti Mori e Leonelli. Lunedi si 
avranno le repliche, quindi la 
corte si ritirerà per la sen
tenza. 

L'avvocato Mori ha conte
stato le accuse del PAI a Ni
cola Abatangelo affermando 
che contro il fratello di Pa
squale non ci sono prove. 
Egli, secondo il difensore, non ' 
faceva parte del « comman
do » che assaltò l'agenzia per 
tre motivi. Nicola è fiorenti
no e quindi non aveva alcu
na necessità di farsi accom
pagnare ad una stazione di 
taxi conoscendo perfettamen
te la città. Inoltre, se come 
afferma la pubblica accusa. 
Nicola faceva parte del 
« commando » è impensabile 
che egli girasse per la cit
tà. chiedendo dove poter tro
vare un tassì con il rischio di 
farsi riconoscere. Ala soprat
tutto, secondo l'avvocato Mo
ri. è la testimonianza di Leo
ne Bracco, a negare la pre
senza di Nicola Abatangelo 

Nella presentazione del quinto numero di « Prospettiva » 

Riconfermata l'autenticità 
dei disegni di Michelangelo 
E' il parere del professor Previtali, uno dei due direttori la rivista 

A un anno dall'uscita del 
primo numero è stato pre
sentato ieri pomeriggio al di
partimento della Pubblica I-
struzione e cultura della Re
gione il quinto fascicolo di 
« Prospettiva ». la rivista di 
storia dell'arte antica e mo
derna pubblicata dalla Regio
ne toscana, dall'università d 
Siena e dal Centro Di. Dopo 
una breve introduzione del
l'assessore Luigi Tassinari. 
che ha indicato le linee pò 
litiche e culturali della l e 
gione e la funzione che essa 
intende svolgere in questo ret
tore, i due direttori della ri
vista. Mauro Cristofani e Gio
vanni Previtaii —entrambi 
docenti nell'ateneo di Siena 

—hanno fatto un bilancio 
del primo anno d: attività 
della pubblicazione. Nella pre
sentazione del primo numero 
essi avevano individuato co
me programma quello di co
stituire nella rivista un punto 
di riferimento per le gene
razioni di giovani studiosi 
che. al di fuori di schemi 
accademici o di esigenze di 
mercato, s". riconoscessero in 
una tradizione di studi pro
priamente italiana che face
va capo a personalità come 
Ranuccio Bianchi Bandinelh 
e Roberto Longhi e che, al 
contempo fossero impegnati 
nella ricerca di obiettivi co 
muni per lo svecchiamento 
delle strutture del settore, sia 
dell'università che deile vo-
vrintendenze, collaborando 
con le forze della sinistra 
democratica che in partico- ! 
lare, qui in Toscana, non pos- 1 

sono non riconoscere un inter
locutore privilegiato nel go
verno regionale. 

I primi quattro fascicoli 
hanno accolto, fra l'altro, sag
gi di L. Bellosi. F. Bologna, 
E Borea. G. Briganti. A. Ca-
randini. M. Cristofani. A. For-
lanì Tempesti. P* Fossati. A. 
Giuliano, G- Maetzke. M. Mar
telli. L. Puppi. F. Settis. F. 
Scricchia ed un bollettino pe
riodico della Regione Toscana 
che è divenuto l'organo di in
formazione più comp'.eto 

II quinto numero di « Pro
spettiva » esce con una reda
zione assai ampliata che com
prende oltre ai due direttori. 
studiosi operanti nelle soprin
tendenze della Toscana (come 
Luciano Bellosi, Piera Bocci 
Pacini. Evelina Borea, Fran
cesco Guerrieri. Adriano Ma? 
gini. Manna Martelli) nella 
università di Firenze, Pisa e 
Siena, quali Maria Grazia 
Ciardi Duprè Dal Pozgetto. 
Giovanni Fanelli. Giacinto 
Nudi. Salvatore Settis, Fiorel
la Seneca (e presso l'Acca
demia della Crusca) (Anna 
Maria Mura). Questo am
pliamento ha un duplice si
gnificato! la rivista di pone 
come « punta » avanzata del 
settore, accogliendo nella re
dazione studiosi che si r.co 
nascono in programma a suo 
tempo indicato, e d.li'altro. 
attraverso la presenza di 
esperti di stor.a dell'architet
tura e di storia dell'arte con
temporanea. cerca di allar
gare il proprio campo di in
tervento. 

II quinto numero (primo lei 

secondo anno) comprende due 
saggi (Giovanni Previtaii e 
George Kubler) dedicati a 
rapporti fra stona e antro
pologia, una sene di contri
buti dovuti a archeologi come 
Antonio Giuliano, Enrico Pa-
nbeni. Fausto Zevi e, so
prattutto. la pnma edizione 
scientifica dei disegni murali 
di Michelangelo, r invenut i s i 
to la sacrest.a nuova di San 
Lorenzo, dovuto al suo stesso 
scopntore. il dottor Paolo Da! 
Poggetto. direttore delle Cap
pelle Medicee d: San Lorenzo. 
La redazione di « Prospetti
va » ntiene — come ha sotto
lineato il professor Giovanni 
Previtaii — questa la prima 
occasione valida per iniziare 
un dibàttito su questi docu
menti —i disegni michelan
gioleschi —di eccezionale in
teresse per la stona dell'arte 
italiana, dal momento che re
centissime prese di posizione 
sulla paternità di questi dise
gni sembrano del tutto pre
mature (al.a presentazione 
del fascicolo di « Prospettiva » 
en- presente anche il soprin
tendente ai beni artistici de.la 
Toscana professor Lucano 
Berti, che in un suo comu 
meato aveva appunto avan
zato ipotesi di prematuntà 
vull'at - bu?ione dei di*eirni 
della sac.-fct.a nuova a Mi-
chel&n?e:o> a-jalora ron si 
ten?a conto di tutto '-! lavoro 
critico e d. co-.fror.to com 
piuto proprio nel ìngg.o pre 
sentalo da^la nvista. che av
valora in modo pressoché de
finitivo l'attribuzione dei di
segni a Michelangelo stessa 

in piazza Leon Battista Al
berti. 

II teste, infatti, afferma che 
l'individuo che accompagnò 
con la sua auto in piazza 
Beccaria sotto la minaccia di 
una pistola era « alto, asciut
to, snello ». « Cioè — ha det
to Mori — tutto l'opposto di 
Nicola che è grosso, goffo, 
con le spalle cadenti ». 

Il difensore ha poi affer
mato che non sono espedien
ti della difesa, come ha af
fermato il PM. affermare clic 
il « palo > davanti alla banca 
era Pietro Sofia e non Nicola 
Abatangelo. Fin dalle prime 
indagini i difensori presenta
rono una memoria in cui si 
accennava proprio all'errore 
compiuto dagli inquirenti sul
la dislocazione dei vari prota
gonisti dell'impresa. In un 
primo momento gli investiga
tori avevano escluso che Luca 
Mantini, rimasto ucciso insie
me a Giuseppe Romeo, si tro
vasse alla guida dell'auto. Co
si come esclusero che Sofia 
facesse il palo, ma bensì fa
cesse parte del gruppo che 
entrò in banca. Per il difen
sore il fatto che Sofia non 
entrò in banca è dimostrato 
da due circostanze: 1) il ma
glione che la pubblica accusa 
sostiene appartenere a Sofia 
non è dell'imputato; 2) l'ap
puntato Romaniello dichiarò 
clie la persona rimasta fuori 
era alta, mentre Sofia è il 
più piccolo di tutti i protago
nisti della tragica rapina. 

L'avvocato Leonelli dopo 
a\er rifatto la storia dei NAP 
sorti all'interno delle carceri 
parlando pe.r Pasquale Aba
tangelo e Pietro Sofia ha cri
ticato la richiesta di condan
na per tentato omicidio avan
zata dal PAI per i due. Se 
spararono (come Sofia ha di
chiarato) Io fecero mirando 
verso il basso, non certo con 
la volontà di uccidere il ma
resciallo Arrigucci che venne 
colpito ai glutei. In quell'oc
casione secondo il difensore 
furono esplosi da parte degli 
imputati solo due colpi (So
fia). Se voleva uccidere Ar
rigucci Sofia non avrebbe 
sparato mirando ai piedi. 

Pertanto l'accusa di tenta
to omicidio deve necessaria
mente cadere. 

II PAI come è noto ha chie
sto invece la condanna dei 
tre imputati a 30 anni di re
clusione per tutti i reati 

Accolta l'istanza 
di libertà condizionale 

per Manno Vulcano 
L'istanza di libertà condi

zionale presentata dall'avvo
cato difensore di Manno Vul
cano. il protagonista del «de
litto in stato d'ipnosi », Pa
squale Filasto, è stata accol
ta dalla corte d'appello ed 
e divenuta operativa in ma
niera definitiva. 

Manno Vulcano che fu al 
centro delie cronache anni 
or «.ono anche p^: una vi
cenda sentimer.t3> che v;. 
de quale protaeon'Va la vi
ce direltr.ee d*'. carcere ro
mano d. Reo.bb.a. Giul.an» 
MeogTossì, che poi VuIcario 
sposerà, era stato già nmetso 
in iibertà alcuni giorni or ao-
no, 
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Manifestazioni e comizi in tutta la Toscana 

IL COMPAGNO TERRACINI 
APRE OGGI A LIVORNO 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Con una manifestazione indetta per 

le ore 17,30 in piazza della Repubblica. 
la federazione comunista di Livorno apre 
ufficialmente la campagna elettorale per 
il nostro part i to. Nel corso della mani
festazione parlerà il compagno senatore 
Umberto Terracini, membro della Dire
zione del PCI. Domani il compagno Ter
racini parlerà alle ore 21 in piazza Ca 
vour a Pontedera. 

F IRENZE 
Oggi: Tavernuzze, ore 21, Cerrina; 

Hignano sull'Arno, ore 21. Pozzi; Gam-
bassi, ore 21. Quercioli; Signa, ore 21. 
Cecchi; Scandicci, ore 21, Andriani e 
Pagliai; Barberino Val d'Elsa, ore 21, 
Tassinar i ; Montelupo, ore 21. Borselli; 
Galliano, ore 21, Conti; Caldine, ore 21, 
Nobile; Capraia, ore 21, Notaro; Castel-
fiorentino, ore 21, Caciolli; Dicomano, 
ore 21, Peruzzi; Viaggio, ore 21, Pratesi; 
Rifredi, ore 21, Lusvardi. 

PRATO 
Questo pomeriggio alle 16 con pio-

seguimento alle 21 si riuniscono i mem 
bri del Comitato federale e della Com
missione federale di controllo della Fe
derazione comunista pratese, il Comitato 
federale della FGCI, i segretari delle se
zioni del mandamento e 1 responsabili 
dei comitati di coordinamento dei quar
tieri per discutere le proposte del Comi
ta to centrale per la conduzione della 

campagna elettorale. Introdurrà il com
pagno Orlando Fabbri, segretario della 
Federazione. Concluderà i lavori il com
pagno Piero Pieralli della segreteria na
zionale del PCI. 
AREZZO 

Oggi: Corsalone, ore 21, Bondi; Fael-
la. ore 21, Giglia Tedesco; San Giustino 
Quinto, ore 21, Gigli; Monterchi, ore 
20,30. Sereni; San Giovanni Quinto, ore 
21. Ledda; Cortona, ore 21, Tani e Ma-
terazzi; Sezione Gramsci di Arezzo, oie 
21, Del Pace; San Sepolcro, ore 21, Valeri. 
PISTOIA 

Oggi: Casalguidl, ore 21, Calaman
drei; S. Piero Agliana, ore 21. Toni; Gel-
lo, ore 21, Venturi. 

GROSSETO 
Oggi: Sai Coop. di Grosseto, ore 21, 

Bonifazi e Faenzi; Rocca Federigi, ore 
21. Finett i ; Succiano Scalo, ore 21, Bar-
santi ; Sez. Bellugi, ore 21. T a t t a u m ; 
Giuncarico, ore 21. Chielli; Grancia, ore 
21. Barontini; Tirli. ore 21, Agresti; Bu
rlano. ore 21, Farnetani : Vetulonia, ore 
21. Viti. 
PISA 

Oggi: Vecchiano, Moschini; La Rot
ta, Raffacili; Cenala, Bernardini: Pon-
sacco. Di Paco; Casciana Terme. Simon-
cmi; Peccioli. Patrizia Dini; Cevoli, 
Ghelli; Cluanni, Remonni; Guardistallo, 
Nelli. 

Per una disputa civile e democratica , 

I partiti sottoscrivono 
a Livorno un accordo 

per la campagna elettorale 
Un comizio (quasi clandestino?) sarà tenuto martedì da FanTani 
Larga eco sulla stampa alla conferenza del compagno Bussotti 

Le prime arringhe della parte civile Meciani 

ioni ispiratore 
dei falsi testimoni » 

Contestata dall'avvocato Antonino Filastò la sentenza del processo di 
primo grado • Non si deve ripetere l'errore commesso dai giudici a Pisa 

La Toscana paga 
gli errori del governo 

Le scelte economiche dei governi diretti dalla DC hanno fatto sen
tire i loro pesanti effetti anche in Toscana: 

I I nell ' industria, dove numerose sono le fabbriche in d i f f i 
coltà, frequente il ricorso alla cassa integrazione e dove 

'sempre più drammatico è il problema dell'occupazione 
I I nell'agricoltura, dove la mancanza di una seria politica na

zionale ha determinato uno sperpero enorme di risorse 
umane e materiali 

I | nella piccola e media impresa e nell'artigianato, sistema
ticamente sacrificati agli interessi della grande impresa 

"monopolistica. 

# La Regione e gli Enti locali, pur nell'ambito delle loro limitate possi
bilità finanziarie e di intervento, hanno operato concretamente per 
invertire questa tendenza. 

Per uscire dal tunnel della crisi occorre però una profonda svolta 
nella direzione politica del paese 

• Per garantire lavoro 
• e sviluppo 
• Per una nuova politica 

economica 
• Per cambiare realmente 

le cose 
Il 20 giugno più voti al PCI 

LIVORNO. 20 
Larga eco ha avuto in città 

l'intervista rilasciata ai gior
nali cittadini dal compagno 
Bussotti, segretario della Fe
derazione, con la quale si sono 
presentati i temi fondamenta
li della proposta politica del 
PCI. alcune delle iniziative 
programmate per lo svolgi
mento della campagna eletto
rale, ed i candidati presentati 
nelle nostre liste. Le cronache 
cittadine riportano questa 
matt ina con ampiezza e con 
correttezza i termini della no
stra proposta politica e le bio
grafie dei nostri candidati. Co
me già ieri aveva affermato il 
compagno Bussotti occorre ri
levare come, fino a questo 
momento, la stampa cittadina 
stia assolvendo con equilibrio 
e sostanziale correttezza ai 
suoi compiti di informazione. 
Per la Democrazia cristiana, 

intanto, viene confermato il 
comizio del senatore Fanfani 
(ancora non si conosce né il 
luogo ne l'ora) per martedì 
prossimo. I repubblicani dal 
canto loro s tanno riunendo i 
direttivi delle sezioni e preve
dono per martedì una assem
blea generale degli iscritti. 

. Corre voce che parleranno a 
Livorno alcuni dei « big » del 
partito, da La Malfa, al se 
gretario Biasini. Un protocol 
lo di impegno per la campa 
gna elettorale civile e demo 
cratica è stato sottoscritto ieri 
matt ina in Comune da tutt i i 
partiti impegnati con proprie 
liste nella circoscrizione (che 
pur impegnandosi a rispettar
lo. non lo ha firmato) nel 

.corso di un incontro convo
cato dal compagno assessore 
Tanda. 

L'accordo si apre con una 
significativa premessa: « I 
partiti di Livorno che com
pongono il comitato elettora
le comunale nel definire que
st'oggi ìa disciplina che rego
lamenterà i comizi che sono 
stati indetti dal presidente 
della Repubblica, trovato l'ac
cordo su ogni questione, sot
tolineano ai livornesi la loro 
ferma volontà a condurre fi
no al giorno dei voto il con
fronto elettorale in un clima 
di civile e democratica dispu
ta nel rispetto delle leggi e 
dell'ordine costituzionale 

Questi alcuni dei punti di 
intesa più rilevanti. I comizi 
saranno conclusi non oltre le 
23. ad eccezione dell'ultimo 
giorno di campagna elettorale 
quando potranno terminare a 
mezzanotte: nello stesso gior
no. nella stessa piazza non po
t ranno svolgersi più di tre co
mizi: verrà costruito un pal
co in piazza Goldoni (che i 
partiti potranno usare presen
tando domanda al Sindaco al
meno 24 ore prima della ma
nifestazione): l'ultimo giorno 
della campagna elettorale. 
nella stessa piazza, i comizi 
avranno la durata di 50 mi
nuti con intervallo di 10 mi
nuti fra l'uno e l'altro. Sarà 
costituito infine un comitato 
permanente fra tut t i i partiti 
che partecipano alla competi
zione elettorale 

Incontro alla Regione per 
gli insediamenti 

industriali a Montevarchi 
MONTEVARCHI. 20 

Si è svolto ieri, nella sede 
della Regione, l'incontro per 
i problemi riguardanti l'in
tervento della GEPI a Mon
tevarchi. Erano presenti l'as
sessore Federigi. il dirigen
te della GEPI. dr. Fallini. il 
sindaco di Montevarchi, i rap 
presentanti dei gruppi consi
liari del PCI, della DC e del 
PSI. il consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Gerì e i diri
genti sindacali. 

Il dr. Fallini anche in que
sta sede ha illustrato le ini
ziative che intende assume
re la GEPI a Montevarchi. 
iniziative e impegni che già 
erano stati illustrati al con
siglio di fabbrica e alle orga
nizzazioni sindacali il 14 scor

so e riguardanti interventi in 
vari settori come le confezio
ni. calzature, tessili e prefab 
bricati che porterebbero.entro 
il triennio "76-'79 con nuovi in
vestimenti per circa 10 mi
liardi dei auali 4 come inter
vento GEPI, l'occupazione 
del nuovo centro industriale 
di Levanella a circa 900 uni
tà lavorative. 

Le organizzazioni sindacali 
si incontreranno nuovamente 
con 1 dirigenti GEPI e Alfa-
Geri a Montevarchi il 26 mag
gio. Tenuto conto di ciò l'as
sessore Federisi ha riconfer
mato il suo interessamento e 
quello della Regione toscana 
per questo importante pro
blema 

FIRENZE. 20. 
K A Pi.sa la giustizia alzò 

le mani, si arrese alla fur 
besca strafottenza di questa 
gente ial.sa, cinica, legata a 
doppio filo con gli esecutori 
del delitto. A Pisa si pre
miò l'omertà. Ma per fortu
na. come ha sottolineato il 
Pubblico ministero, a Firenze 
si è detto basta a questa 
danza dell'organino sulla tom
ba di Ermanno Lavorim ». 

Cosi ieri mat t ina ha esor
dito l'avvocato Antonino Fila-
.-tò. parte civile Meciani che 
ha articolato la tesi del de 
litto di gruppo in tre ca
ratterizzazioni: Si è voluto 
allontanare dal gruppo del 
« Fronte giovanile monarchi

co » ogni sospetto per cui 
tutt: hanno dato addosso al 
Baldi.->.seri riferendo di sue 
confidenze circa la molte di 
Ermanno: creare un falso ali 
bi a Baldissen e agli nitri 

e in primo luoao a Piedino 
Vansioni che si agita e si 
impenna; deviare le indagini 
verso ì! movente .-.estuale. 

«Quella di Pisa — ha det
to il patrono dei Meciani — 
( una sentenza alla Ponzio 
Pilato, £ una sentenza dei 

x ma » e dei « se •» Ora e 
giunto il momento d; mette
re dei punti termi su questo 
processo. 

Baldissen è abbarbicato al
la tattica della confusione; una 
tattica suicida contraria ad 
ogni suo interesse difensivo. 
Della Inatta e ancora più im
pegnato in questo processo 
a lare il « polverone >>. E' pio 
ma cinico. Continua a tene
re quel cappio al quale Me 
ciani hi appese nella cella. 

Vangioni recita la parte lid
ia congiura politica a SAIO dan
no. è colui che beneticia del 
la confusione de.^li altri; egli 
ìappre.senta un eccezionalità 
fra gli imputati di ometta. 
rappresenta una eccezionalità 
tra ì processi di mafia com
presi Ma è lui il direttore 
di un coro di Éal.ii te.slimo 
ni. 

i< A Pi.sa — ha proseguito 
l'avvocato Antonio Filanto — 
si e cercato di .-,1 limare il 
gruppo del Fronte Giovanile 
monarchico, di renderlo eva
nescente. Si e arrivati a .so
stenere che Baldissen divenne 
monarchico per un pa.s.sag»no 
in auto offerto da Vangiom. 
Ma non scherziamo. Baldia 

Nel corso della riunione del Consiglio comunale 

INSEDIATO UFFICIALMENTE A PISA 
IL NUOVO SINDACO DELLA CITTÀ 

E' il compagno Luigi Buileri - Ricordata la figura di Lilli Borri Motta ex assessore, scomparsa 
pochi giorni orsono • Riconferma delle scelte programmatiche - Le prossime scadenze di lavoro 

Per iniziativa del Comune 

Promossa a Prato una campagna 
per il contenimento dei prezzi 

In vendita nei negozi un pacco di prodotti alimentari forniti dal CONAD e dall'en
te comunale di consumo - Positivo apprezzamento della Federazione comunista pratese 

PRATO. 20 
Anche Prato, al pari di ni 

tri Comuni toscani, na dec.so 
l 'apertura di una grande cam
pagna di intervento per con
tenere ì prezzi dei prouotu 
alimentari e di prima neces 
s i ta con la prcpara/ ione di 
un pacco tipo oa 3 nula li
re cne sarà posto in vendita 
a part ire dal primo giugno. 

Nel corso di una cornei cu-
za s tampa che si e tenm.i 
ieri in Comune, ras-scssoie 
allo Sviluppi* economico ed 
annona, dottor Car.o Mon
tami . ha spiegato le ragioni 
di questa scoila ricordando 
che. pur nella convin tone 
che una giusta e ragionate 
politica dei prezzi può esse
re realizzata soltanto con in
terventi di ritorma generale 
del sistema produttivo e di
stributivo, rAmminustrazio-
ne comunale ha creduto op
portuno assumeic aicune i-
niziattve per il contenimcn 
to dei prezzi di prodof i di 
prima necessità e per sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
verso torme e modi d: spe 
sa ragionati e razion-V.i. Ut.-
lizzando le disponibilità di
mostrate dalle asj.ociaz-.oni 
dei commercianti, senza le 
quali sarebbe « t i to presso
ché impossibile questo inter
vento. l'Amministrazione co-
muna 'e ha concordato con i.i 
Confesercenti. l'Unione Com
mercianti. il Coi-id e ÌV.ite 
comunale di consumo una 
campagna che Curerà oer V 
intero mese di eiueno 

Le Iniziative comprendono 
!a vendita, ne: nego/i do: 
commercianti che ade-soo 
no a questa eamnagna. d: u:i 
pacco fornito dall 'ente co
munale di consumo di Pra
to «1 prezzo di lire 3 mila. 
Il pacco contiene pasta zuc
chero. riso. olio, caffè ed al
tri generi. Ana'ogo pacco ver 
rà messo in distribuzione ne: 
negozi associati al Conad 

Inoltre, dal primo al l i 
giugno nezii esercì?- d- m i 
eellcrla e»'* n i n n o i d o r i t o i 
questa r.»»rr-i<Tn.i e c ' v i! 
pari degli alt-i e s a r c i che 
propongono il pacco si con-

traddistinsuono dagli altri 
t ramite un'apposita locandi
na esposta a! pubblico, ver
rà posta in vendita la carne 
a prcr-zi inferiori <i quel!: ^ta 
bìliti dal Comitato provine: i 
le Prezzi. Il magro viene in
fatti proposto a 3 300 lire al 
chilo. Inoltre negli spazi dal
l'ente comunale di consumo 
di piazza L:pni e di S.in Giu
sto n Keeeiana. oro.-.C'.Mr.'-à 
la \endi ta a prezzi con'enu 
ti. 

Anche i! mercato nrtofnit 
t!colo di mazza Macelli vie 
ne utilizzato in questa cani. 
paena. Continua infatti con 
no'evolc affluenza di pubbli 
co. la vendita, tutti i e n r 
ni. di!!e ore 9 alle ore il. 
a prezzi all'ingrosso dei prò 
dotti onofnitticoh OH ac 
quirenti possono infatti ri
levare. dall'annosità tabella 
esporta, la ouant ' tà di mer. 
ce d i acouisire e il orezzo 

Nel quadro di tVo i n i z i t i 
va -1 inferisce owr ì ' in i f 
a offerta semmzrosìr» . roi 
lizzato dal CONAD a ' t n v r 
so i negozi associat' e consi
stente nel'a vendita r^r un 
periodo d* 20 giorni di oro 
dotti di utMiz»i7ione comu
ne oual; detersvi . burro pa 
sta pamveiano e ' « t ' e 

Su onesto intervento r^l 
comune re'ativo ai Orezzi de 
oro 'o l t i di maggiore condii 
mo. l i federazione comun -
sta nrate<e. e p«*- essi !« 
commiss'oni enti locali e svi 
IIIDDO economico hanno e 
s o r c i o annrezzamento posi-
t ' \ o osservando che onesto 
tJDO di inf la t ive tende a rei 
lizzare una migliore utiìizzi-
zione di tutti eli strumenti 
pi:hbl>ci es'stenti nella c i t t ì 
«Fnte comuna'e di consumo 
e «trutturp annonarie! e a 
crearne dì nuove tmens-i 
rv*r i lavoratori», nonché ad 
u n ^ e «trattamente al pro
prio sfor7o l'azione e V-rr 
7'at'va del'e for»p eeononv 
rbp p eoc'a1' della ci ' tà oar 
t .-o'-iTrente di ou"Up r>pp 
n n ' i rei -^T'nrc rt-stribuV 
Vii in n-ii"1'fi ri> rt"tprn,,nT"p 
una nol-t c i H* nro/z.: c o 
rniciati concordati. 

Arrestato a Viareggio un 

« cittadino dell'ordine » 
VIAREGGIO. 20 

Un ><cittadino dell 'ordine» 
una delle tante organizzazio
ni di vigilantes operanti a Mi
lano. è s tato arrestato assie
me ad un complice per furto 
a2?ravato porto abusivo di 
armi da fuoco, scippo, falsa 
attribuzione di titolo ed altri 
reati minori. Protazonu-^ti d: 
questa vicenda Pompeo Ciffu. 
24 anni, residente a Viareggo 
in via Rosmini 55. ma domi
ciliato a Milino. in via Sirto-
n 24. e Serg.o Ra^tel!:. 24 an
ni. anch'ez'.i domiciliato a Mi
lano m via Sirton. 

I due. si sono presentati 
questa no:te a casa di una 
« bella di notte r a Lido di 
Csmaiore. .-oìcciandosi per a-
aenti d; pabb'.u-a f.cu.ezza 
sono en t r i t i in ca.-v» e mentre 
u io di loro si intratteneva 
con la donna l'altro rutnva 
dei soldi e altri oggetti Po: 
sono fumiti 

La donna ha dato l'allarme 
mentre s t a \ a transi tando u 

na pattuglia della polizia dei-
la strada 

L'auto de: ladri, una Fìat 
125 e stata r:ntraec.a;a. ass-.e 
me a due ladri, su', lungoma 
re di Forte d: Marmi II Cif 
fu e il Rastelli sono stati fer
mati e perquisiti. Nel baga
gliaio seno state trovate pi
stole e cartucce, nonché al
cune borsette provento di al
cuni scippi. I due sono stati 
associati alle carceri lucchesi. 

Sottoscrizione 
i 

I c o i p s i i S - j i * . M».- o. Fr»v ) 
tì>»o t C ; - J ; i 3 Va M S sono | 
ÌC-.VOTJ 50 ri .a 1 re i.i'Un t i .n ! 
m*.Tio-.i d. L .1: Barn Molla. t 

Convegno sui problemi 

dell'edilizia a Pisa 
PISA. 20 

L'n incontro di studio sui 
« problemi della ristrutturazio
ne v della ripresa nel setto
re dell'edilizia » si svolgerà 
ogni nella sala del Consiglio 
provinciale di F'.sa. II conve
gno. i cui lavori inizicranno 
la mattina e saranno conclusi 
ne! pomerigio da un intcrven 
to doll'asso^Mirr regionale all' 
assetto del territorio. Giaco
mo Maccheroni, è stato pro
mosso dalla Regione Toscana, 
dall'Amministrazione provin 
ciale e comunale di Pisa, dal 
l'Unione industriali, dalla Con-
fapi. dall'Istituto autonomo 
case popolari, dalla Federa-
7i<me lavoratori delle costru
zioni. ila! trm\ inicnto coopera
tivo. 

Scopo del convegno — in 
forma un comunicato — « è 
quello di dare un contributo 
sempre più aperto e costrutti
vo alle componenti protagoni
ste delle scelte economiche e 
produttive del settore dell'odi-
lizia >. 

Numerosi sono gli aspetti 
del problema che il convegno 
intende affrontare e che sa 
ranno trattati attraverso spe 
cifiche comunicazioni per o 
gnuno degli 8 punti all'ordine 
del giorno: problemi del lavo
ro in edilizia, occupazione ed 
allargamento della base prò 
duttiva: coopcrazione od asso 
cia7ionismo di fronte ai pro
blemi del recupero dell'usato; 
la piccola o media improsa 
odile od i problemi di ri forni a 
della domanda e dell'intorven 
to pubblico in economia: im 
presa e <on>orzi. problemi pò 
litici ed istituzionali 

PISA. 20 | 
Pisa ha un sindaco comu- | 

nista: è il compagno Luigi i 
Buileri. già assessore ai La- j 
vori pubblici. La sua candi
datura. che era s ta ta resa 
nota già da alcuni giorni 
attraverso un comunicato 
della Federazione comunista 
pisana, è s ta ta posta ufficial
mente oggi pomeriggio dal 
capogruppo comunista Di Do
nato al Consiglio comunale 
riunito in sessione straordi
naria. 

Nella stessa riunione • il 
Consiglio comunale ha proce
duto alla elezione di due 
nuovi assessori, il compagno 
Raffaelli. per quanto riguar
da Bilancio e finanze, ed il 
neo consigliere Carlo Cara-
muzzini per ì Lavori pubblici. 
Il professor Elia Lazzari, sin
daco dimissionano ed il com
pagno Bernardini, ex assesso
re alle Finanze, hanno dovu
to rassegnare le proprie di
missioni in quanto candida
ti nelle liste comuniste alle 
prossime elezioni rispettiva
mente al Sen-ito ed alla Ca
mera dei deputati. 

In apertura di seduta, il 
professor Lazzari ha ricorda
to la figura della compagna 
Lilli Borri Motta, ex asses
sore al comune di Pisa, scom
parsa improvvisamente pochi 
giorni or sono, stroncata da 
un collasso cardiaco. Nel 
prendere la parola il neosin
daco Buileri. ha voluto sotto
lineare come la elezione di un 
comunista alla massima re
sponsabilità dell'Amministra
zione comunale sia motivo di 
soddisfazione per tutti i co
munisti che vedono, anche 
in questo modo, riconosciuto 
lì ruolo importante che essi 
in questi anni hanno svolto 
nel movimento popolare e 
nella città. Egli ha inoltre 
voluto ricordare l'esperienza 
dell'Amministrazione passata 
insieme al sindaco Lazzari ed 
ai compagni socialisti. 

« Abbiamo lavorato insieme 
in quest: ann : — ha detto 
Buileri — provement. da 
esper:enze pol:t.che e conv.n 
zioni ideologiche d.ver^e» 

« Nella storia della città e 
del Consiglio comunale — ho 
soggiunto il neosindaco — 
questo resterà uno dei mo 
menti più significativi >>. 

Il compagno Bul.er. tuf- i 
via non ha na.--co.-to .e preoc 
cupaz.om per : nuovi .omp; 
ti a cu: egli si appresta a 
causa del periodo di crisi e 
s tremamente grave chv ".a 
città, come ':'.utero JW;.T?. at
traversa. La Giunta comuna 
le coni.nuora a la .orare con 
impegno e iermozza contro 
la cr.si come c.à in prece 
denza ha fatto A questo prò 
posilo il compagno Bu'.ler: 
ha sottolineato come « ì'e:e 
zione del nuovo sindaco non 
pone problem. d̂  revisione 
delle scelte programmai.che 
sulle quai: si e conc".u.-*o re 
centemonte un lungo e posi
tivo dibattito ne..* cit ta e 
nel Cons.giio comunale > 

Lungo questa strada TAm 
min.straz.one comunale con 
t.nuerà ad oo-j-rare nella di
fesa e ne'.'.'esrens.one del tes
suto democratico di P.sa .m 
pegnandosi. :n primo luogo. 
a rafforzare : legam. d.rotti 
con i c.ttad.r.i. le organizza 
zioni soc.al: e zi: enti del.a 
città 

In questo quadro :1 ncos:n-
daco ha ricordato le pro.ss.me 
principali scadenze d. lavoro 
che at tendono la G.unfa. 
quali il convegno naz.ona'.e 
sul piano del litorale, la co
struzione de! nuovo acquedot 
to. il r isanamento de! centro 
storico, gì. insediamenti uni
versitari ed ospedalieri, la 
riorganizzazione dell'appara
to comunale, e la prossima 
riunione delie assemblee elet
tive per la costituzione do! 
comitato d. comprensorio d. 
Pisa Livorno e Po.itc.1era 

AREZZO - Promosse dal Comitato provinciale antifascista 

Iniziative unitarie per 
la festa della Repubblica 

In programma" uìi;'corteo"i)er fé vie della ìiiffà é una assemblea congiunta del 
Consigli provinciale e comunali dell'Aretino - Un appello dei partiti democratici 

AREZZO. 20 
La ricorrenza del 2 giugno, 

trentennale della proclama
zione della Repubblica, sarà 
celebra'a in modo unitario. 
in tut to l'Aretino, nonostan 
te l'acuirsi dello scontro elet
torale. Questa la decisione 
del comitato provinciale an
tifascista. riunitosi in que
sti giorni assieme ai rappre
sentanti dei partiti dell'ar
co costituzionale. PCI. PSI. 
PDUP, PSDI. DC. PRI. PL1. 
della Federazione sindacale 
unitaria e delle organizza
zioni democratiche aretine. 

In accordo con i partiti. 
che si asterranno dal prò 
muovere iniziative separate. 
anche per la concomitanza 
della campagna elettorale, il 
comitato antifascista sta or
ganizzando per il 2 giugno 
una grande manifestazione 
popolare, che dovrebbe sal
dare la rievocazione della 
vittoria repubblicana alle ini
ziative già sviluppate per il 
31. anniversario della Libe
razione. La cerimonia, a ca
rattere unitario, si articolo 
rà m due momenti: un cor
teo per le vie c.tt.ul.n»\ 
aperto dai gonfaloni de: 

Comuni, ed una assemblea 
straordinaria congiunta de: 
Consigli comunali e provin
ciale dell'Aretino, a cui pren 
deranno parte i consiglieri 
a t tualmente in carica e 
quelli eletti nel marzo del 
'46 all 'atto della ricostitu
zione delle libere assemblee 
elettive. 

La biblioteca «Cit tà di 
Arezzo» da parte sua. prò 
muoverà insieme alle orga
nizzazioni sindacali una se
rie d: assemblee nei posti di 
lavoro sul tema « Res.sten-
za e Repubblica ». destina
te a concludersi il 1. giugno 
con un dibattito pubblico tra 
: segretari provinciali de. 
partiti dell'arco costituzio 
naie. 

In mento alla campagna 
elettorale, decollata m que
sti siorni con la presenta 
zione delle liste e l'apertu
ra delle prime manifestazio
ni. il comitato antifascista 
ha lanciato alla cittadinan
za un appello unitario, sot
toscritto da tutti i partiti 
democrat ic . pò. che la lot
ta politica non <.a la-.caia 
dezeneraro in mamfestazio 
n. d. intolieran?.,i o d. v .o 
lonza. 

<> Il libero confronto delle 
op.nioni — si legse m un co
municato uni tano diramato 
a! teiniitio della riunione --
deve essere rigorosamente 
mantenuto sul piano de! r. 
spetto rec.proco. garantendo 
anche a questa importante 
consultazione quel tono d: 
civile competizione che ha 
sempre caratterizzato la lot
ta politica nella nostra prò 
vincia >>. 

Sicuri d: interpretare i 
sentimenti della stragrande 
maggioranza delia popola
zione. i partiti costituz.iona 
li « ribadiscono la più ferma 
condanna ne: confront; d: 
ogni forma di violenza te
sa ad .nfluenzaro il r.nUl'a 
to del voto e a creare tra i 
c.ttad.ni .ita*i d'animo, d: 
preoccupazione e d: timo 
re-". Fanno appello, per il 
mantenimento dell'ordine de
mocratico. «al .iciiMi d. re 
sponsab.l.tà d. cia-cuno. al 
'.A più decida vigilanza ne. 
confron*. de; tentativi ri. 
provocazione, alla collabo 
razione con le forze dello 
.-M.tl o » 

seri era il ca.-siere del « Fron
te », uii"ors;aniz/az.:oiio che non 
'aveva scopi benefici come ! 
giudici di Pisa vorrebbero 
tar credere. Altro che gite e 
bicchierate. Del gruppo face
vano parte Vanmoiii. Baldlt-
sen. Benedetti, Galli. Bigie 
chi. Cìonovah.' Noschese. Mer
letti. Bresciani, Martinelli, 
Merletti ». . 

A questa «.squadra di calcio» 
— ha detto Fiia.stò — van

no avvintiti Cii.iseppe Pozzi-
nò e Alfon.so BaiMittt. Quin
di l'avvocato Filanto e paca
to a enumerare io ragioni 
per cui tutti gli appartenen
ti al « Fronte >>, imputati e 
tianche^gi.itori (con le di
scordanze o gli orrori com-
im\s.si por «lev.ai e le inda
gini. che alla l..ie li hanno 
,lei.s. » sono levioniabih 

« E a I'O.-.I doveva servire 
—- si e ch.e.sto l'avvocato Fi 
l...stt) — il .sacco a pelo e la 

cc.-ieita .sottratta dal Della I-ai 
ta .-e non per un .sequestro 
nei tar domine ., .-eqLte.stra
to e 1 .seque.it la ton? Ed tveo 
allora Li 1 retta d. tar spa
ri re il sacco che poti ebbe 
iiiM>.spet Mi e irli uuiuneiili >>. 

Ma eiv.o .ukua .spuntale 
a.roiiz.z.onie Ailon-so Bai.sotli 
clic davanti ai carabinieri, 
dojH) "esse: si dot unto grande 
amico <li Vallinoti!, indica il 
Baldissen come un iroqueu-
tatore di oniasc.ssuali, facendo 
lo stesso riferimento per il l*i-
vomii Contempo! a floamente 
Marco Fabbim.. Marco Dei 
Carlo. Paolo Susini .ussuinoiio 
una posizione ident.ca a quel 
la del Bar.sotti, lino a insi
nuare che il Lavormi è sa
lito Milla duetto ro.s.->a d: Me 
ciani. 

« Ma non basta — agsriunze 
Filasto — il 19 t -Varino, cioè 
nove giorni, la storia del sac
co ti pelo, ecco che un al
tro ragazzo. Maurizio CìhisiM-
li. mombio onorano della 
i« Banda del gulo» a cui ap 
partenevano vari elementi de! 
<• Fronte >• fa indossare al Bal-
di.-.seri un giubbotto .limile a 
quello che la donna del boc-
cioihoino dico di aver visto 
all'amico di Ermanno ». 

.(Tutte lalsita — esclamo 
Fi'.usto — porche saia prò 
prio il Susini, davanti al giu
dice Istruitolo, a rivelare che 
quanto ha dichiarato e tal 
.so e che ora stato il Fabbri 
ni "a suggerii gli di due che 
Ermanno bazzicava la pineta». 

L'avvocato Filanto ha preso 
di petto la posizione del Vun-
gioni E si arriva co.si alla 

data, deU22Ì aprile J69. 
«Vangali ')-4- aictf* Filastò 

no dal Beffa Catta Perché ? 
Egli ha t-aputo dai caraoi-
nieri d i e Della Latta ha di
chiarato di aver incontrato 
Bakh.s.sor: m pizzena, mentre 
egli ha al leluiato di avorio 
visto a! cinema. Vangiom non 
vuole .-alvare .-oltanto Bal-

d ivei i . ma alleile .se .-t'\-..->o. 
Sa che con l'arro.-to di B;i:-
di.-sen, gli inquirenti hanno 
/xis-.o l'attcnz.io io sul F.outo 
/Mle-ia ceru» di porvi rune 
d.o ma Della Latta telefona 
a1 carabinieri e la frittata e 
fatta Vangiom deve procurai 
.si un alibi. Ed ecco che a 
^ei anni d: di.itanz.a .salta Ino
ri la teste Ceccatelli che rac
conta la stona di Vangami 
occupato al bar Atene. Una 
.sto: ia co.'np'otamonto f a \ a >> 

Avv.ando.ii alla concuuionr 
della pr.ina pmte drlla sua 
fatit.i. Antonino Fila.-.tò af-
fernia che Ciu.scppe Pez.Zi-
no non e una h2ura secon 
ciana fi: que.ito p:o(e.s.so 

<t Pezzi no — i icord.i F.lastò 
— o.itro all'impresa di imm-

ni funebri e chio.se di Delia 
La'»a Fu lui a parlargli del 
Baldi.s.-or. e della ricerca di 

un alibi Perche'1 Perché M 
tratto d: un delit 'o di grup 
n o , . Domani mattina An'o 
inno FilaMo pio ozuirà la sua 
ar r in ta . 

f. Giorgio Sgherri 

Un'assurda circolare del provveditore agli studi di Lucca 

Chi non rimanda a settembre è fuori legge 
Una indebita ingerenza nelle decisioni dei consigli di classe — Si impone il criterio matematico 
nelle varie materie, negando più ampie valutazioni della personalità e della maturità dell'allievo 

LUCCA. 20 
I. prò-.veci.*o.e aj l . -.*.id 

d. Lucca, con una e.reo.a 
re iia d.ff.diio . pre-.d. da' 
tollerare .n.ziat.ve de. con 
sigi: di c!a--o 'o-o a prò 
muovere d. .e; : imrn*o pc 
quaLsiiiii motivo a'.u.m. che 
non abb.aiio ra^?.unt.> 1« 
suff.c-.enza .n alcune mate 
r.e. con l'.nd.caz.or.o pe. z.. 
l'e.ìs. d. -%-'.i re nel m e c 
d. settembre appo.-..*, cor-. 
d: recupero In questa ino 
do non .-o.o v. con-ura un 
metodo sezn to ?.à da ' d. 
versi ann: da .n'ori > t . 'u 
ti o che c*a diventando nor 
rr.iv.vo '-.". m m i t r o Mi'.fa' 
ti l'ha fa**o ino n?l prò 
getto d. '.czze eovern.it ivo 

I. I. 

Livorno per il 30° 
della Repubblica 

LIVORNO. 20 
Questa mattina alle ore 

10.30 a Palazzo granducale 
in piazza Civica, convocato 
dal presidente, professor 
Fernando Barbìero. si svol
ge la cerimonia di insedia
mento del comitato provin
ciale per le celebrazioni del 
trentesimo anniversario del
la Repubblica e della Co 
stituent*. 

'. c'r.f prevede " . ihVj.ori" d-
j i?l. Oi.tm. d. -. . i la; . i / / ; iv i . 
i ma s opera j.i ' .ncieb.'a .n 
! geron/wt nel.e dec.-.on. de. 
j cor.i.^'.i d. c.<i3i? 
! Con -.ir.a sempl.c- c r eo 
! lare il provved.tore .sern^'a 
1 .noitro voler .mporrc a; con 
| 5.zìi d. eiai~e la :iores.-.*à 
i d. non prendere p.u de -.5:0 
j n. .n baie alle p.u amp." 
| con.sidr-raz.on: educat.ve. ro 

me orma, s: fa ovunque ~pe 
c.almente nella scuola del
l'obbligo. n.a d: tornare ad 
un nietod.i an t .qui ' i s s .mo 

j per cu. .1. m.iu.v» con ni" 
1 tro nu.ner.ro la prep.1raz.1t 
! r.e di un a.unno .n C.A.ÌC\Ì 
l na disc.pi.na 0. coniezu^.n 
) temente, si sentc-nz.a se que 
I .ita arriva alla luffirienza 
I oppure no: nel secondo ca 
i so. se .a va'.uM/.one n^ga 

tiva è e.rco-cr.tt.t ad a leu 
ne m.iter.e. s. r .manda au 
tomat. eamen te a settembre. 

Cosi per 1 cons.g'.: di clas 
se. a! contrar.o d. quanto 
afferma la lezge. non res'e 
rebbe altro ci.e prendere a: 
to dei voti dettat . da C.A 
scun ingegnante. =?nza p i 
ter discutere sul renrl.m"n-
!o scolastico comp.es?.vo 
dell'alunno e sulla funzion" 
educativa o meno di cc^r'.. 
provvc.1ir.vnti a su-t car.co. 
A rendere ancora più asrur 

" da la c.rco.ar-i ;n q.ie.it.0 
j ne o propr.o .1 fatto c!ie. 
: '.j.-iìe aci^nnav.siili -op..t la 
• -Vazrar.d^ magg oranz,-. de 
; el. op-^-ator: e rì^s'. Osp-̂ r-
| *. icolastic. r.tenzono ed.i 
I *at;varr.e.nte poco vai.ri. z : 
' Cs-irn: di r.p.iraz.un- o <id 
• d.r.tt ira .1 m.n.s 'ro -. ap 
j pro.-ta ad abolir.. ..-.. ' .-j.r. 
• do': con CO.-Ì; d. rocip^ro 
• Quello rhe ro .psce tir.ro 
; ra d. p.u nella no*a d". 
j provved.tore è .1 tono .:-,-. 
• midator.o che penia .11 un 
' colpo solo d: spazzar v.a de-
i le?it . . garanz.e riemor.v.*. 
j chi- 0 l .b -và ri. .r.'-Tn^ 
i monto. Infa ' t i . dopo aver 
' mosso in ruard.a . pre-.d. 
I da ogn. forma d. to..?ran 
i za. la nota d.eh.ara n .o =•' 
i in qualche con*.zi.o d. c ^ i 
' so circolassero «s*rano» A~-~ 
] d: r.on r .mandi re a - e r e m 
j bre qualche ai'.evo t ..isuf-
• f.ciente ,\ eli atti d: scrii 
! t .mo conieguent. sarebbero 
: illegittimi. 
1 

I tentativi autor.tar; 0 .:-. 
| tiin.dator. del provved.tore 
j d: Lini.» non e. .sf.1p.1co.10 
! perche fanno orma, par ' e 
i del proprio co--;umo d. 2" 
I =t;ono del personale e de 
\ zìi utont. del.a scuola: M<« 
! d.ff.cimento s: ora i\r:.\.\ 
> t. a l.m.t: tanto av'.t.'rt. 
1 Forse s. .ipora d. dare ar 

ni. az. . . i i-enianii con=er 
v.itor. P-". . ' "Jperare ter 
.••:n da..e loro ;n.: / .r ,n: di 
rn.r.ormz.' ( ri.fe.id"re la 
propria cor;(o/.-tne b-n -al-
n.o-ito -c'f.'.'.'A del.a scuo.a. 
m.t .-.rtn.T tort. che tutt : 1 
co 1 ».'. (i- .- . .nioznar»"-.. I 
rort-:.''. '• prò- ri. - i p r i n 
no ..."erp. :•'.. •- '1 e -,-olare 
p-\- q j c o c i ' 1 e. <-.oo un 
r -»z.or,evo.o at*o in';m:ri« 

*or.o. »• i.«pranTio a-sumor-
1. tranqu: lamon'o le prò 
nr.e r"-pinsab.'.*à 

E' scomparsa la compagna 
Amina Pratesi 

PISTOIA. 20 
I compagni rìdila =p;:nne 

d. Sperona danno il tr .ste 
ann.inc.o della immatura 
«•compar-sa Ae.\.\ compagna 
Am.na Prato?.. Foce parto 
per un lunso periodo do". 
comitato d. seziono negli an-
n. p.u d.fficil: del dopoguer
ra; diffuse l'Unità. R.nasc-
ta. V.o Nuovo e Noi Don
no. Fu -empro alla tos'a 
della lotta por l'err.ancipa-
ziono fomm.n.lo II rom.ìfl-
to d: -ez.ono e l'Un.tA ri-
cord,indola a quant. la co 
nobbo-o 0-or..nono lo più 
-e.itve conring..anze « l a fa-
m.g..a e a. parenti tatti. 

http://asj.ociaz-.oni
file:///endita
http://na.--co.-to
http://pro.ss.me
http://Po.itc.1era
http://seque.it
http://Avv.ando.ii
http://que.it
http://chio.se
http://eovern.it
http://nu.ner.ro
http://prep.1raz.1t
http://comp.es
http://provvc.1ir.vnti
http://tir.ro
http://sf.1p.1co.10


- • « f w ^ i ' . ' , ' >*••"> r, ,'•». • w . , ,'•"•• ' " 

PAG. 12 / f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / venerdì 21 maggio 1976 

Le linee programmatiche della Giunta 
- e* 

IL FUTURO DI PISTOIA 
SI COSTRUISCE INSIEME 

A TUTTA LA CITTÀ 
A colloquio con il nuovo sindaco, compagno Renzo Bardelli - Precise priorità negli 
investimenti • Giudizio positivo del compagno Vannino Chili, segretario della 
Federazione, sui rapporti che si sono creati con gli altri partiti dopo il 15 giugno 

Dal nostro inviato 
PISTOIA, 20 

A Palazzo di Giano siede 
da lunedì un nuovo sindaco. 
E' il compagno Renzo Bar
delli. Subentra al compagno 
Francesco Toni, il sindaco 
della lunga e vittoriosa lot
ta dell'ITALBED, candidato 
nelle liste del PCI per le pros
sime elezioni. Andiamo quin
di a parlare con Renzo Bar
delli di quel che il Comune 
ha fatto dopo il 15 giugno e 
dei programmi futuri della 
Amministrazione. 

Ci sono tutti gli elementi 
per tracciare un bilancio si
gnificativo. 39 anni, sposato 
con due figlie, studioso dei 
problemi dell'educazione (6 
uscito di recente nella collana 
Paideia degli Editori Riuniti 
un suo saggio. « Diventare in
segnanti ». in cui vengono af
frontati una serie di impor
tanti problemi educativi con
nessi all 'attività degli enti lo
cali) Bardelli ha olle spalle 
una vasta esperienza di am
ministratore pubblico: è sta
to assessore per tredici anni, 
prima alla Pubblica Istruzio
ne e poi all'Urbanistica. Co
nosce alla perfezione proble
mi e bisogni della città. Il 
nostro colloquio, quindi. t>ì 
muove spedito, senza pause 
ed il variegato mosaico del
la vi t i amministrativa, socia
le. economica, politica, cultu
rale di Pistoia si compone ra
pido davanti a noi in un con
tinuo intrecciarsi di progetti 
e di realizzazioni. 

Bilancio di previsione per 
11 1976 e linee programmati
che pluriennali dell'Ammini
strazione: il discorso parte 
da questi due punti di rife
rimento e si incentra sui lo
ro contenuti. « Sono questi — 
precisa Bardelli — che testi
moniano il carattere di inte
grale continuità che si inten
de dare a questa Amministra
zione. che, come nel passa
to, intende collegarsi stretta
mente con la popolazione 
coinvolgendola nelle scelte 

che saranno operate ». E que
ste scelte la Giunta di Palaz
zo di Giano le ha già indi
cate, sono: il decentramento 
e la ristrutturazione dell'en
te, la programmazione della 
spesa, l'assetto del territorio, 
le attività produttive e l'im
piego delel risorse naturali ed 
energetiche, i servizi sociali 
ed il diritto allo studio, la 
sicurezza sociale, le iniziati
ve culturali. Esaminiamole da 
vicino insieme al sindaco. 

Bisogni della 
collettività 

Decentramento e ristrut
turazione dell'ente « Sono 
due facce della stessa meda
glia — dice Bardelli — per 
un Comune che si rinnova. 
che funziona meglio, che ga
rantisce migliori servizi ai 
cittadini, che realizza una pro
gressiva interrelazione t ra 
strutture e popolazione, col 
favorire l'adeguamento co
stante dell'apparato ai biso
gni della collettività, la quale 
a sua volta è sollecitata e 
responsabilizzata per una par
tecipazione reale ai nuovi pro
cessi sociali ». Ma cosa si è 
fatto concretamente in que-
6to settore? E* stato redatto 
il nuovo regolamento che fis
sa le competenze ed i pote
ri (consultivi e deliberativi) 
dei 21 consigli di quartiere in 
cui sarà diviso il Comune. De
vono essere apportati solo al
cuni aggiustamenti ai confini 
distrettuali e lo si farà nel 
corso di una assemblea pub
blica fissata per sabato, poi 
ad ottobre ci saranno le ele
zioni che avrebbero dovuto 
svolgersi a giugno e che so
no state rinviate per le «po
litiche ». Anche la ristruttura
zione degli uffici e dei servi
zi è giunta alla fase conclu
siva ed anche per la sua at
tuazione l'Amministrazione ha 
chiesto il parere della popo
lazione. dei suoi dipendenti 
di tu t te le forze della città. 

Programmazione della spe
la Obiettivo dell'Ammi
nistrazione è quello di razio
nalizzare tut t i gli interventi 
sia pubblici che privati, tesi 
•Ho sviluppo della città. La 
Giunta si è già mossa in que
sta direzione. 

Investimenti 
straordinari 

«Stiamo predisponendo — 
•piega il sindaco — un oiano 
di investimenti straord:nan. 
Abbiamo svolto un censimen
to sulle necessità fra i vari 
assessorati e sono usciti fuo
ri bisogni per 15 miliardi. 
Non ne abbiamo, disponiamo 
solo di 5 miliardi. E' necessa
rio quindi impiegarli nel mi
gliore dei modi, indicando del
le priorità. Porteremo tra bre-
ve le nostre proposte al Con
siglio e nelle assemblee pub
bliche». Questi investimenti 
rientreranno nelle linee plu
riennali programmatiche (lun
go le quali si dispiegherà \<\ 
attività del Comune fino al 
1980) che la Giunta presente
rà a giugno. 

Assetto del territorio 
V «tato e continua ad esse

re uno dei settori dove parti
colarmente significativo è lo 
impegno dell'Amministrazio
ne In quanto « lo svolgimento 
di ogni attività economica è 
condizionato dalla situazione 
territoriale in cui si esplica » 
afferma il compagno Bardel
li e per questi motivi l'Am
ministrazione «si orienta ad 
individuare precise linee di 
sviluppo economico e socia
le organicamente intrecciate 
a scelte territoriali di dimen
sione intercomunale, nell'am
bito del grande comprenso
rio Firenze-Prato-Pistoia ». 

Molto si è già fatto e mol
to ci si appresta a fare. Ve
diamo di cosa si trat ta. Ne
gli ultimi mesi è stato porta
to avanti il piano regolato
re per il « centro storico ». è 
stato approntato quello per 
l'utilizzo dell'area dell'ex-Bre-

da (verde pubblico, uffici, com
plessi residenziali), è stato av
viato quello per Li zona col
linare e montana. Entro l'an
no dovrebbe essere portato a 
compimento tutto questo la
voro. mentre il 28 maggio ta
ra presentato il « Piano in
tercomunale » che si salderà 
con quello di Firenze, realiz
zando una visione unitaria 
dello sviluppo della nostra 
pianura da Pontassieve a Ser-
ravalle. 

Fitta rete di 
piccole aziende 

Attività produttive — E' in
tenzione della Giunta soste
nere la fitta rete di piccole 
aziende industriali ed artigia
nali che operano nel comu
ne. attraverso una serie di 
iniziative di notevole porta
ta. Tra queste rilevante è la 
urbanizzazione industriale 
della zona di S. Agostino: è 
previsto un insediamento per 
80 aziende che comporterà 
per l'Amministrazione inve
stimenti per 4 o 5 miliardi. 
Inoltre sarà potenziata la re
te distributiva del metano (so
no stati stanziati 450 milio
ni) che raggiungerà la zona 
industriale ed i vivai, saran
no reperite maggiori risorse 
idriche (3 miliardi per l'ulti
mazione del piano degli acque
dotti e delle fognature), sa
ranno costruiti 400 alloggi (in 
3 anni l'Amministrazione im
piegherà 2 miliardi per le o-
pere di urbanizzazione, di 
cui ne sono state già finan
ziate per 600 milioni). 

Servizi socioti — Hanno oc-
cuoato sempre un posto di 
rilievo nell'attività dell'Ammi
nistrazione. basta pensare al
la vasta rete di scuole pub
bliche per l'Infanzia realizza
te in questi anni. Negli ulti
mi mesi è stato aperto un 
nuovo asilo-nido a Boitego-
ne, mentre altri due saran
no realizzati in città. Lo stes
so vale per le scuole materne 
(alle esistenti si è aggiunta 
quella di Scornio e si aggiun
gerà quella di San Sebastia
no) e per le medie (sono sta
te realizzate 24 aule a Vico-
faro): in tutto investimenti 
per oltre un miliardo. Inol
tre sono state prese iniziati
ve per gli anziani (assistenza 
domiciliare e soggiorni esti
vi ). per • i ragazzi (vacanze 
estive) e per i giovani (con
sultorio prematrimoniale). 

Sicurezza sociale — « Ci 
siamo ispirati — dice Bardel
li — al criterio della preven
zione. della territorialità e 
della globalità degli interven
ti ». Questo criterio è stato 
seguito nella gestione dei ser
vizi di medicina scolastica e 
di quelli della medicina del 
lavoro, attraverso la quale si 
sono potuti compiere qualifi
cati interventi nelle maggiori 
fabbriche del comune supplen
do alle carenze aziendali. 

Iniziative culturali E* 
stato ampio e qualificato Io 
intervento dell'Amministrazio
ne in questo campo negli ul
timi anni : lo testimoniano il 
magnifico restauro del tre
centesco Palazzo di Giano, la 
riapertura del Museo Civico. 
il decentramento della pub
blica lettura e delle manife
stazioni teatrali, il ciclo di 
conferenze sull 'attualità inter
nazionale. il r iawicinamento 
con artisti — come Ageno
re Fabbri e Marino Marini — 
di livello nazionale. L'Am
ministrazione proseguirà lun
go questa strada potenziando 
le iniziative già collaudate e 
prendendone di nuove, come 
il recupero integrale della For
tezza di Santa Barbara, 

«Le strutture culturali di 
cui la nostra città si va ar
ricchendo — sottolinea il sin
daco — denotano una volon
tà politica che si raccorda 
con l'esigenza di assicurare 
momenti di stretto collega
mento tra vita scolastica, atti
vità decentrate ed istituti cul
turali ». Questo collegamento 
ha coinvolto non solo gli ope
ratori tradizionali, ma anche 
tutte le forze sociali e poli
tiche della città soprattutto 
dopo il 15 giugno. SI può di

re che la città è andata avan

ti Insieme. I! perché ce lo 
spiega il compagno Vannino 
Chiti, segretario provinciale 
del PCI e consigliere comu
nale. 

« Nonostante la Giunta co
munale di Pistoia sia forma
ta da soli comunisti — dice 
Chiti — nuovi rapporti si so
no stabiliti con il PSI e so
no rapporti tali che ci fanno 
ritenere che entro breve tem
po sarà possibile una solu
zione organica per la Giun
ta (tanto che dopo la nomi
na del nuovo sindaco non si 
è preceduto a!':j elezione an
che di un nuovo assessore 
— ndr) . ed inoltre si sono 
registrati atteggiamenti signi
ficativi e di chiara autono
mia dalla DC da parte del 
PSDI e del PRI che prima si 
sono astenuti sul bilancio o 
nel corso del dibattito per la 
elezione del nuovo sindaco 
hanno manifestato la loro di
sponibilità ad una collabora
zione costruttiva ». 

Qualcosa da! 15 giugno in 
poi è cambiato anche all'in
terno della DC pistoiese: il 
suo gruppo a Palazzo di Gia
no ha partecipato alla revi
sione del regolamento delle 
sedute del Consiglio è stato 
presente ai lavori della com
missione che ha definito le 
linee programmatiche della 
Amministrazione e sembra 
disponibile ad accettare la 
presidenza in alcune commis
sioni consiliari come è avve
nuto a Monsummano. Non si 
trat ta di casi isolati se si con
sidera che a Montecatini la 
DC si è astenuta sul bilancio 
della Giunta di sinistra. « Que
sti nuovi atteggiamenti scatu
riscono — soggiunge il com
pagno Chiti — da un intrec
cio di rapporti e confronti a 
livello politico e culturale che 
è maturato dal '68 con fasi 
diverse e che si è esteso do
po 11 15 giugno in seguito al
la proposta politica del PCI 
di arrivare a collaborazioni 
più ampie, a maggioranze 
più aperte. 

Ripresa 
delle iniziative 

Dopo il 15 giugno a Pi
stoia il pluralismo è aumen
tato come testimoniano alcu
ni fatti significativi ». Questi 
fatti sono: la ripresa della 
iniziativa culturale dei socia
listi e dei cattolici, una mag
giore presenza all'interno del
la città della 6tessa vita reli
giosa. che è espressa anche 
da rapporti non meramente 
formali stabilitisi fra gli enti 
locali e la gerarchia eccle
siastica. « Inoltre — conclu
de il compagno Chiti —no
nostante le difficoltà derivan
ti dalla situazione generale 
del paese, si è avuta una mag
giore incisività degli enti lo
cali grazie proprio ai nuovi 
rapporti fra maggioranza di 
sinistra ed opposizione. Per 
questo i» PCI. a Pistoia co
me nel resto del paese, ricon
ferma la sua proposta di al
largamento delle maggioran
ze e della piena apertura ai 
contributi di tut te le compo
nenti democratiche per affron
tare concretamente ed insie
me l'attuale difficile situa
zione ». 

Carlo Degl'Innocenti 

Formata una commissione di lavoro 

Una indagine 
della Regione 
sul!' editoria 

Conferenza degli assessori Federigi, Tassinari e 
Leone - Adesione degli operatori impegnati in que
sto campo - Fornire strumenti adeguati alla cono
scenza e all'analisi del settore per individuare gli 
obiettivi di riforma - Le due fasi del piano di lavoro 

Il centro storico di Pistoia 

Un intervento di lavoro e 
di ricerca applicata nel set
tore dell'editoria è stato pre
disposto dalla Giunta regio
nale toscana per fornire stru
menti adeguati di conoscenza 
ed analisi, per Individuare 
obiettivi e nuove politiche, per 
realizzare interventi di svilup
po. e per questo ha formato 
una commissione di lavoro 
che opererà a diretto contat
to con esperti, operatori del
l'editoria. 

Presentando le linee di la
voro della commissione, ieri 
matt ina gli assessori regiona
li Tassinari, Fedengl e Leone 
hanno puntualizzato l'esigen
za di un proficuo incontro 
tra le varie componenti del 
mondo culturale per racco 
gliere tutti quegli elementi 
validi alla formulazione di 
precise proposte riformataci. 

I rappresentanti delle asso 
ciazioni imprenditoriali, del
le case editrici, delle aziende 
grafiche, degli enti locali, del
le organizzazioni sindacali e 
di categoria, gli operatori cul
turali, gli esponenti di orga-

Approvata l'installazione di una gru Paceco da 50 tonnellate 

Dal porto di Livorno al Sudafrica 
un imponente traffico di containers 

Superate le reticenze del ministero della Marina Mercantile e i contrasti tra le correnti de — Il servizio è pre
visto a partire dall'aprile-maggio del 1977 — Sempre più urgente l'inizio della costruzione della Darsena toscana 

Una veduta della darsena toscana 

LIVORNO, 20 
Sarà Livorno, è ormai pra

ticamente sicuro, il porto 
italiano attraverso il quale 
passerà un imponente traf
fico di containers, oltre 35 
mila l'anno, per il Sud Afri
ca. La notizia è certamente 
delle più importanti perchè 
l'acquisizione di questa rile
vante corrente di traffico. 
che fa del porto di Livorno 
uno dei più importanti se 
non il più importante porto 
italiano specializzato nella 
manipolazione dei contai
ners. era rimasta nella In
certezza a causa della reti
cenza del ministero della 
Marina Mercantile ad ap
provare l'installazione delle 
gru Paceco da 50 tonnellate. 
da acquisire per trat tat iva 
diretta. Ora pare che il no
do sia stato sciolto, attraver
so una sorta di compromes
si. che una volta tanto anzi
ché indebolire finisce per 
rafforzare il complesso delle 
strutture meccaniche a di
sposizione del porto. 

In sostanza si sarebbe de
ciso di approvare sia la ri
chiesta di una seconda Pa
ceco che il canale della trat
tativa diretta, a condizione 
che l'azienda dei mezzi mec
canici riaccenda la gara di 
appalto per la gru da trenta 
tonnellate, fatta saltare qual
che mese fa per la ricono
sciuta inadeguatezza di que
sta rispetto alle caratteristi
che dei containers da mani
polare. Come si ricorderà su 
questo punto si accese a suo 
tempo una forte polemica. 

Ripercorse nel tempo le tappe delle numerose trasformazioni 

Cascina: per il centro storico 
incontri studenti-popolazione 

L'iniziativa del Comune per i l recupero culturale si è integrata con i l lavoro degli studenti - Un nuovo 
modo di stabilire i rapporti tra la scuola e la società - Pannelli, riproduzioni, fotografie e plastici 

Alcune iniziative di recu
pero culturale del centro sto
rico di Cascina con l'organiz
zazione di spettacoli in piaz
za. si sono incrociate con una 
iniziativa degli studenti del
l'Istituto d'arte di Cascina. 
che hanno portato in città 
1 loro lavori di ricerca inter
disciplinare. portati avanti 
con un serio impegno da par
te di studenti e professori. 
sui problemi del centro sto
rico di Cascina. 

Così mentre da un lato il 
Comune organizzava questi 
spettacoli gli studenti e i lo
ro professori organizzavano 
un « percorso » ed alcuni pun
ti di osservazione per presen
tare olla popolazione i risul
tati del loro lavoro e soprat
tut to invitarla a riflettere sui 
problemi del centro storico 
di Cascina. 

Un lavoro, quello prodotto 
dagli studenti, estremamen
te importante perché tende 
soprattutto a stabilire rap
porti concreti fra scuola e so
cietà. ed anche per ì limiti 
in cui questo tipo di speri
mentazione didattica, perché 
c'è da tener presente che gli 
studenti dell'Istituto d'arte di 
Cascina, che sono oltre 200, 
sono in larga parte dei pen

dolari e l'aver impostato e 
portato avanti questo lavoro 
ha significato non pochi sa
crifici. 

Tuttavia l'impatto è stato 
estremamente felice, soprat
tut to per il vivo interesse che 
ì cascinesì. e non solo i ca-
scinesi .hanno dimostrato per 
l'iniziativa. 

Ne; vari « punti » dove gli 
studenti avevano esposto i 
loro pannelli, le riproduzioni 
fotografiche, le ricostruzioni 
in scala ed i plastici, nume
rosi cittadini hanno sostato 
a lungo, chiedendo informa
zioni e rispondendo ad una 
sene di domande che veniva
no fatte dagli studenti. Sono 
stat i registrati numerosi na
stri che saranno trasferiti e 
il materiale raccolto sarà pre
zioso per gli studenti ed i lo
ro professori, perché il loro 
impegno sul centro storico 
non cessa con questo impat
to con la città. Sulla base del 
documenti raccolti è s ta to 
possibile stabilire che le mu
ra medievali che avevano da
to vita al borgo medievale sui 
resti dell'antica stazione mi
litare romana, e larga parte 
degli edifìci, si erano conser
vati attraverso i tempi e so
lo nel periodo che va dal 1907 

• al 1947 sono state operate le ! le distruzioni operate in cit-
I più gravi compromissioni, con j tà. sull'importanza di lavora-
Ì la distruzione di molti edifici. re perché quello che resta di 
j di gran parte delie mura e ' un borgo medievale costruito 
! degli spazi verdi che si tro- ! in aperta pianura non vada 

vavano in prossimità delle distrutto. 
mura stesse. Un esempio par- I rj sostegno 
ticolare è rappresentato dalla 
piazza d'armi, che pratica
mente è stata tutta costruita. 

Il « messaggio » degli stu
denti documenta attraverso 
il tempo le trasformazioni, le 
manomissioni e le distruzioni 
operate, mette in luce anche 
quello che resta, che non è 
poca solo che si lavori al 
suo restauro ed al suo re
cupero. Non vengono natu
ralmente proposte soluzioni. 
neppure sotto forma di ipo
tesi. perché logicamente nei 
limiti di uno studio sul cen
tro storico come lavoro inter
disciplinare da parte di stu
denti. sia pure di una scuola 
d'arte, queste cose non Dole
vano venir fuori. 

Solo che tutti i cascinesi. e 
non solo i cascinesi. nei gior
ni in cui gli studenti hanno 
« simbolicamente occupato » il 
centro storico trasferendo in 
città la loro scuola, hanno 
avuto modo di fare delle ri
flessioni sulle ncchiezzc che 
Cascina ancora possiede, sal

dato dall'Am
ministrazione comunale di si
nistra- all'iniziativa degli stu
denti. un recente convegno 
sul recupero e l'uso dei beni 
culturali sul plano compren-
sonale. sono iniziative da non 
sottovalutare. Certamente se 
da p a n e delle istituzioni (co
muni e consigli di quartiere). 
forze sociali (partiti e sinda
cati». enti ed associazioni 
culturali e ricreative, ci sarà 
fa volontà di operare per sal
vare quello di valido che an
cora resta e per fare del cen
tro storico di Cascina un 
centro urbano a dimensione 
dell'uomo, il contributo della 
scuoia sarà stato valido. Un 
contributo che noi riteniamo 
non debba avere un carattere 
episodico, anche perché stu
denti. insegnanti e consiglio 
di istituto, sono decisi ad 
aprire sempre più la scuola 
alle esigenze e necessità della 
società in cui opera. 

Ivo Ferrucci 

ì inquinata anche da contrasti 
' interni alla DC tra le corren

ti facenti capo all'on. Luc
chesi. fanfamano e all'avv. 
Batini. basista, presidente 
della azienda mezzi mecca
nica Polemica che ha fatto 
correre gravi rischi, specie 
in rapporto al traffico per il 
Sud Africa, ma che viene 
superata ora grazie alla pres
sione unitaria di enti locali. 
operatori commerciali, com
pagnia portuale, sindacati 
dei lavoratori. 

Che fosse necessario instal
lare una gru Paceco. da 50 
tonnellate anziché da 30 era 
rapidamente emerso all'evi
denza (motivi tecnici, di-
nu-nsione dei contenitori). 
Altrettanto era evidente che 
si dovessero saltare le lun
ghissime pratiche" e i tempi 
di una gara di appalto che 
da sola avrebbe richiesto qua
si un anno è mezzo, uer an
dare ad una trattativa di
retta che garantisce l'im
pianto da ultimare a costi 
pressoché immutati rispetto 
alla Paceco istallata nel 1975. 
entro la primavera del 1977. 
Condizione questa essenziale 
perchè richiesta formalmen
te dalla South African eu
rope container service per 
affidare a Livorno la ge-

; stione della linea di traf-
j fico. 
j Alla base del contrasto, oc-
! cesosi al riparo di motivi 
I tecnico-giuridici ineccepibili. 
| pretestuoso quanto alla so-
j stanza, t ra le due correnti 
| democristiane c'era certa-
• mente anche il desiderio di 
| « non scontentare » alcune 
I ditte concorrenti alla gara 
, di aptKilto per la gru da 30 
; tonnellate ormai indetta. 
J Nello stesso torno di tempo 
. in cui a Roma si sbloccava 
i la situazione si aveva noti-

? ;a che la «South African 
europe containers service ». 
in una lettera inviata alla 

1 compagnia portuali, aveva 
j «deciso di fare di Livorno il 

porto di servizio containers 
, per il nord, ovest, sud Ita-
. lia ». precisando con tempora-
j neamente le condizioni di 

impegnativa, tra cui fonda-
' mentale la disponibilità di 
! due gru Paceco. in parallelo, 
1 in grado di garantire una 
I capacità di carico giornahe-
i ra di 700 containers. 
j Tra le altre condizioni elen

cate vi è quella di disporre 
di 2.5 ettari di piazzali asfal
tati e di 900 metri di banchi-

| ne utilizzagli: condizioni 
! che vendono realizzate alla 
! banchina alto fondale. Il 
! servizio è previsto a_partire 
j dall'aprile-magg:o 19n. (ec-
| co una condizione essenziale 

quanto ai tempi d; installa
zione della Paceco) e viene 
valutato in una dimensione 
annua che supererà '.e 35 
mila uni tà: se si pensa che 
nel 1975 Livorno ha manipo
lato circa 66 000 contenitori 
appare in tutta evidenza il 
significato del successo che 
un vasto schieramento di 
forze economiche, politiche e 
sindacali ha riportato 

Ben venti navi a Livorno 
sono ferme in rada m atte
sa di essere scaricate, men
tre altri porti, anche impor
tant i . subiscono un certo ri
stagno. La città che nel cor
so del 1975 ha sostanzialmen
te tenuto, conosce in queste 
settimane una cena vivaciz
z a t o n e dei suoi traffici ri
spetto ella dinamica nazio
nale, e sta saltando. Il porto 
scoppia, non ce la fa a te
nere dietro, specie nel mo

menti di punta, alla dimen
sione dei traffici che qui 
fanno capo. E" certamente. 
questo, un segno del presti
gio che in questi anni il por
to si è guadagnato in cam
po nazionale e internaziona
le 

Ma in queste condizioni è 
chiaro che non si potranno 
fare molti progressi e si ri
schia grosso: palliativi se ne 
possono indicare molti ma 11 
nodo di fondo oggi è l'inizio 
della costruzione della darse
na toscana. Occorre ribadire 
con forza che ritardi e in
spiegabili vuoti di volontà 
politica del ministero demo
cristiano dei Lavori Pubbli
ci devono essere colmati, af
fidando, in modo sollecito il 
finanziamento di 10 miliardi 
alla società condotte d'acqua 
dell'Italsta che ha vinto la 
gara di appalto. Guai a per
dere altro tempo: è essenzia
le che fin dagli ultimi del 
1977 la darsena toscana sìa 
utilizzabile almeno in un pun
to di approdo. Altrimenti i 
traffici si perdono: le navi 
in rada non possono aspetta
re. hanno tempi molto più 
brevi delle pratiche ministe
riali. 

Mario Tredici 

nismi economici presenti al
l'incontro hanno appreso pie
namente il valore dell'inizia
tiva. 

Un primo elemento di di
battito è certamente rappre
sentato d'alia crisi che attra
versa il lavoro grafico-edito
riale e che ha scosso profon
damente il mondo editoriale 
toscano. Non sono ancora del 
tutto lontane le vicende della 
Vallecchi e ancor di più della 
Sansoni-Dilibro che hanno di
mostralo l'ineapUcità o la 
mancanza di volontà di certe 
forze imprenditoriali di rea
gire allo stato attuale delle 
cose, di spingere sul plano 
della difesa delle produzioni 
della ricerca. 

Chi è sfuggito a questa lo
gica — è .stato sottolineato 
nel dibattito — ha avuto la 
capacita di divenire un «edi
tore attivo », a diretto con
tatto con la realtà produttivo. 
partecipante ai fenomeni ti
pici della società d'oggi. Que
sta varietà di situazioni, non 
catalogabili, impone una veri
fica che permetta di orientare 
gli enti locali e le Regioni su 
un piano di effettiva riforma. 
coinvolgendo tutte le forze 
disponibili. 

Per le attività grafiche si 
Impone di analizzare — affer
ma il documento di lavoro — 
quali riflessi abbia svolto e 
svolga l'evoluzione e lo stato 
attuale della editoria nel ter
ritorio toscano e. più in ge
nerale. in che misura l'azien
da grafica abbia risposto e 
risponda t-Ulc nuove esigenze 
e sollecitazioni del mercato 
(modulistica, stampa di im
ballaggi. stampa pubblicita
ria. ecc.). Questo, tenendo 
conto che l'impresa erafica si 
presenta come una strut tura 
«di servizio», con una dipen
denza totale dalla « commes
se » e con produzione discon
tìnua. 

Per definire compiutamente 
il campo di indagine, la com
missione di lavoro della Re
gione si prefìgge di prendere 
in esame anche le aziende 
cartografiche e cartarie quali 
fasi fondamentali nella rea
lizzazione del prodotto gra
fico. Esiste la possibilità di 
individuare anche le relazio
ni delle attività di produzio
ne grafica con l'editoria e con 
le produzioni tipiche locali. 
con le imprese fornitrici di 
materie prime e complemen
tari. 

Il piano di lavoro, che si 
realizzerà nel giro di 5 mesi, 
comprende due fasi: la pri
ma conoscitiva. la seconda 
proposi t i^ che contemplerà 
la redazione di linee di inter
pretazione. di intervento e di 
iniziative promozionali, di de
cisioni relative alla salvaguar
dia e alla crescita del patri
monio economico, sociale e 
culturale dell'editoria e della 
grafica toscana. L'assenso da
to .".'.l'iniziativa dalle vane 
forze operanti nel settore — 
come confermato nella con
ferenza — è la base da cui 
partire per una proficua atti
vità della commissione di la
voro della Regione. 

Una iniziativa che coinvolgerà tutti i reparti 

A San Salvi si festeggia 
il XXX della Repubblica 

Manifestazioni nell'ospedale psichiatrico e 
quartieri circostanti 

nel 

L'Ospedale neuropsichiatneo fiorentino di S. Salvi ed 
i quartieri circostanti (Varlungo. Coverciano e Madon- t 
none) conosceranno da domani sera dieci intense gior
nate di attività politico-culturale, in occasione dei fe
steggiamenti per il trentennale della Repubblica na ta 
dalla Resistenza. 

L'iniziativa, dal titolo « La città e l'ospedale ». è sta
ta sollecitata dagli stessi ricoverati che ricordano l'espe
rimento condotto con successo l'anno scorso al IV re
parto misto di S. Salvi in ricorrenza del XXX anniver
sario della Resistenza. 

Per preparare gli incontri di quest'anno, ai quali sa
ranno coinvolti tutti i reparti dell'ospedale psichiatrico. 
si è costituito un comitato organizzatore, composto per 
la maggior parte da personale para-sanitario e da gio
vani medici, che ha voluto programmare le manifesta
zioni anche all'esterno del nosocom.o — ed in accordo 
con l'Amministrazione provinciale di Firenze — poiché, 
affermano. « L'ospedale non si muta dall'esterno, ma an
che con l'esterno ». Per invertire la logica classista che 
ha voluto finora rinchiudere il malato in ospedale, emar
ginandolo. e l'ospedale in se stesso «si parlerà all'ester
no dei problemi di S. Salvi ed all 'interno di questioni 
generali ». L'operazione faciliterà inoltre un rapporto di
verso, orizzontale, fra le diverse équipes dell'ospedale che 
hanno impostato unitariamente per la prima volta que
sto tipo di esperienza. 

L'iniziativa, che prevede spettacoli musicali, dibatti
ti . film, manifestazioni sportive, incontri internaziona
listi e con personalità politiche (domenica 30 interver
ranno Loretta Montemaggi e Franco Ravà al circolo di 
via del Ghirlandaio) oltre ad avvicinare 1 quartieri con 
le loro strut ture di base e popolari alla realtà del noso
comio. vuole essere un'occasione di incontro con spe
cifico riferimento alle celebrazioni della Repubblica na
ta dalla Resistenza, dando un carattere politico nuovo 
ed innovatore alle esperienze talvolta tentate in alcuni 
ospedali e che si risolvono troppo spesso in banali «pas
satempo». L'esperienza che verrà condotta a S. Salvi si 
riferisce viceversa alla consuetudine nata all'ospedale 
di Gonzia o alla collaudata «Festa dell'amicizia» che 
si svolge in settembre ad Arezzo. 

Domani sera, alle 21. nel prato della Clinica di S. Sal
vi. si terrà uno spettacolo gratuito in vernacolo fioren
tino con la partecipazione della compagnia «Il fiorino» 
di G. Nannini. 

V. Z. . 



T U n i t à / venerdì 21 maggio 1976 PAG. 13 / f i renze - toscana 
La stagione è finita, i teatri chiudono le porte ; 

Con Testate avanza 
il «vuoto teatrale» 

Un bene ritenuto ancora superfluo e non, come vor- : 
remino, servizio sociale — La quasi totale mancan

za di spettacoli estivi — Alcune esperienze nuove 

Al Forte Belvedere domani 
la mostra sui « macchiaioli » 
Domani alle ora 18,30 alla presenza delle autorità cit

tadine. regionali e nazionali promotrlcl dell'iniziativa, verrà 
Inaugurata al Forte Belvedere di Firenze la mostra dei 
« macchiaioli • che apre la manifestazione « I macchiaioli 
nella cultura toscana dell'ottocento >. La mostra resterà 
aperta fino al 22 luglio. Nel prossimi giorni prenderanno 
Il via anche le altre iniziative attraverso le quali si ò in
teso affrontare in modo globale, nel suol aspetti sforici a 
culturali, questo movimento pittorico. 

La manifestazione proseguirà secondo II seguente calen
dario: 29 maggio ore 17, presentazione della ristampa ana
statica del giornale artistico (1873-1874); 31 maggio • 30 giu
gno «Macchia o cultura a Firenze intorno al 1860*: il fon
do Nencioni • le carte del fondo di Diego Martelli (biblio
teca Marucelliana): 5 giugno • 22 luglio: asoetti della fo
tografia toscana dell'ottocento (casermetta del Forte Bel
vedere); 12 giugno . 31 dicembre: acquefortl di Fattori: le 
tirature di prova della collezione Rosselli (meridiana di Pa
lazzo Pitt i ); 22 giuqno • 22 agosto: diseqni inediti di Gio
vanni Fattori - mastra delle fonti e della letteratura sul 
« macchiaioli » (in collaborazione con la Biblioteca Labro
nica): presentazione del dipinto di Giovanni Fattori «Ca
rica di cavalleria a Montebello » (Livorno. Museo civico 
Fattori). 

"mostre } 
Francesco Somaini 

e le muse inquietanti 
Dopo aver ricevuto il 1. 

premio per la scultura nel-
l'ultima, la XXII, edizio
ne del Fiorino, Francesco 
Somaini ritorna a Firen
ze con una ricca selezio
ne delle sue ultime opere 
ordinata nella Galleria 
« Mìchelucci ». Occorre di
re intanto che il rilievo 
assunto dallo scultore lom
bardo in campo interna
zionale ne fa ormai uno 
degli esponenti più noti 
della scultura contempo
ranea italiana; basti pen
sare a questo proposito 
non soltanto alla presenza 
di Somaini nei maggiori 
musei d'arte novecente
sca. ma anche alle nume
rose grandi antologiche a 
lui dedicate, non ultima 
quella che proprio in que
sti giorni si tiene a Vien
na al Museo del XX Se
colo. 

La scultura di Somaini 
in effetti da tempo ha or
mai dilatato lo spazio del
la propria funzionalità e 
da oggetto privato e con
chiuso in sé ha raggiunto 
ormai le dimensioni, non 
certo in termini fisici, del
l'opera che sa porsi in un 
quadro più complesso di 
proporzioni e prospettive 
ed è divenuta alloia ele
mento architettonico, ope
ra cioè che trae signifi
cati ulteriori da un suo 
proprio rapporto con l'am
biente. Non 6 detto però 
clic per forza quella scul
tura dovrà essere colloca
ta in una piazza o in pub
blico spazio, poiché anche 
il pezzo di Somaini che 
presenta dimensioni per 
così dire più domestiche 
purtuttavia rimanda ad 
un controllo dialettico con 
lo spazio circostante, sia 
esso pure delimitato dalie 
pareti di una stanza. " 

Si guardi ad esempio 
come questa ipotesi di 
lettura dell'opera nasca 
dall'interno medesimo del
la sua logica compositiva. 
opere come « Colosso di 
New York » o « Per un 
paesaggio urbano » risul
tano infatti dal contrasto-
incontro di due masse, di 
due elementi architettoni
camente conseguenti. Que

sta è dunque una caratte
ristica costante dell'opera 
di Somaini. Se però do
vessimo determinare ele
menti di novità nelle scul
ture più recenti, rispetto 
ad esempio alle grandi ali 
in ferro o bronzo degli 
anni '60. non avremmo 
dubbi nell'indicare nell'Im
piego della sabbia e quin
di nel contrasto fra su
peraci lucide e geometri
camente nette e superfici 
scabre e to.tuose la nota 
di più rilevante novità, 
presente nelle opere espo
ste nella galleria fioren
tina. 

E' da qualche anno in
fatti che Somaini ha in
teso collegare a strutture 
rettilinee e d'impianto 
geometrico - architettoni
co, strutture di derivazio
ne antropomorfica, una 
colonna ad esempio può 
spezzarsi e riprendere la 
sua linearità solo dopo 
un percorso tortuoso e 
« somatizzato». 

A questa alternanza va 
aggiunta quella già indi
cata. ottenuta appunto 
con il getto ad aria com
pressa, crediamo, della 
sabbia, in modo da otte
nere un impasto mate
rico più morbido e quasi 
malleabile. Dal contrasto 
poi fra lucentezza metal
lica e porosità chiaroscu
rale scaturisce anche una 
sorta di giuoco cromatico 
di grande effetto. In defi
nitiva l'atmosfera, se cosi 
è permesso esprimersi. 
che queste opere produ
cono è assai più misterio
si! e complessi» di fronte 
all'anelito gagliardo e li
beratorio delle sculture 
del decennio a questo pre
cedente. 

Circola in queste una 
vibrazione sotterranea e 
inquietante ciie sembra e-
lidere ogni conclusione e 
ogni fine predeterminato. 
ma che risulta anche se
gno di una meditazione 
ininterrotta e vigile non 
solo sulla sorte dell'uomo 
contemporaneo, ma finan
che dell'uomo nel suo rap
porto con la materia e 
l'inesistente. 

Giuseppe Nicoletti 

Caduta dell'uomo: caduta e rivolta dì Francesco Somaini 

Vìa M. Mercati, 24/b 
tal. 480998 Paggetto 
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• Ai primi di aprile 1 teatri 
chiudono le porte, le compa
gnie si sciolgono, gli spetta
tori vengono dirottati verso 
il cinema e le passeggiate. Lo 

appuntamento, non prendendo 
troppo sul serio le rilassanti 
« estive », è per l'ottobre suc
cessivo, quando sul nastro di 
partenza si troveranno alli
neate le compagnie rimesse 
a nuovo. Per sei mesi c'è 
dunque il vuoto. La situazio
ne, comprensibile nella con
cezione del teatro come be
ne superfluo godibile soprat
tutto nel mesi freddi, mal si 
concilia con quella un po' 
meno sconfortante, e che par 
rebbe acquisita, del teatro co
me servizio sociale. 

Un vuoto così ampio pare 
veramente eccessivo. La Per
gola, dorme, lo stesso fa il Me-
tastasio, il comunale ha la 
fiammata del « Maggio ». Ma 
anche l'Affratellamento, l'Au
ditorium della Flog. Il Rondò 
di Bacco, i punti cioè più 
impegnati nell'emancipazione 
dal vecchi schemi selettivi. 
sembrano appagati dalla sta
gione invernale. 

Certo lo scioglimento 
di quasi tutte le compagnie, 
in questo periodo, rendereb
be assai ardua la formulazio
ne di un cartellone, ma è an
che vero che le compagnie 

sospendono la loro attività per
chè manca tranne che per i 
fiorenti festival e rassegne. 
la richiesta di spettacoli. E' 
insomma l'intero meccanismo 
della offerta, della domanda. 
e della distribuzione che do 
vrebbe essere messo In con
dizione di funzionare senza 
soluzione di continuità, o per 
lo meno con intervalli meno 
prolungati. . 

Il problema non può essere 
risolto a breve termine o con 
un impegno locale ma con 
una politica che determini 
una diversa linea di tenden
za. Questa porterebbe anche 
ad una più razionale ed eco
nomica utilizzazione delle 
strutture che potrebbero es
sere usate su un arco di tem
po ben più ampio di quanto 
non succeda ora. Già si in
travede un tentativo in que
sto senso nella programma
zione di alcune Case del Po
polo che ospitano spettacoli 
ben oltre i limiti fissati dal
la tradizione urbana. In que
sti mesi si assiste ad un ca
povolgimento dei poli di in
teresse. l'area metropolitana 
resta praticamente senza at
tività di prosa e prendono H 
ruolo di punta le aree peri
feriche e soprattutto i centri 
più attivi dell'area regiona
le. Non come attrazioni esti
ve ma a conclusione e come 
approfondimento di linee di 
lavoro seguite nel corso del
l'anno. si sta svolgendo a Pu-
tlgnano (dal 1. al 30 maggio) 
la « Rassegna nazionale dei 
burattini » che ha raccolto 
gran parte della produzione 
nazionale nel settore con una 
organicità, una coerenza ed 
una completezza che non di 

rado sono mancate in più opu
lente iniziative. 

Sempre nella regione, a 
Pontedera il «Centro per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale», affiancato dai più 
recenti ma già attivissimi or
ganismi di Putignano e Anti-
gnano. ha in programma dal 
24 maggio al 3 giugno, sotto 
il titolo di « Festa-teatro: al
le origini del teatro moderno: 
la Commedia dell'Arte ». una 
serie di manifestazioni (mo
stra sulle maschere, spetta
coli. un convegno con la par
tecipazione dei più attenti 
esperti) di nettissimo rilievo. 
E' questo U segno positivo 
di un lavoro svolto con coe
renza e con pazienza, e nel 
quale gli ospedali di punta 
si collocano in un tessuto or
mai solido e compatto. 

Questa continuità dovrà es
sere ricercata anche per sod
disfare le esigenze del terri
torio metropolitano. la cui 
complessa articolazione rende 
senza alcun dubbio più diffi
cile il coordinamento delle 
iniziative. Inoltre Firenze rac
coglie anche In questo i frut
ti della pesante eredità di di
sinteresse dell'amministrazio 
ne precedente per la politica 
culturale. 

Comunque le iniziative di 
Fiesole in luzlio e la rilan
ciata Rassegna Internaziona
le dei Teatri Stabili per un 
più lungo periodo compen
seranno in parte e con pro
poste che s; annunciano egre
gie lo squilibrio che ancora 
si registra. Il compito di co
struzione di una più diffusa 
rete di servizi teatrali estivi. 
oltre le punte prestigiose, sa
rà. inevitabilmente, opera non 
facile. 

Sara Mamone 

Concerto con Kel log 

| al Comunale 
i 

Sarà replicato domani alle 
21 (in abbonamento turno 
B> il concerto sinfonico di
retto dai maestro Stewart 
Kellog. Il programma è de
dicato interamente a musi
che di Robert Schumann e 
comprende: ouverture per 
« La sposa di Messina * di 
Schiller, concerto in La m;n. 
per pianoforte e orchestra. 
sinfonia n. 3 in Mi beni. 
magg. « Renana ». Partecipa 
nlla manifestazione il piani
sta Jean-Bernard Pommier. 

Orchestra del Maggio mu
sicale fiorentino. 

CALENDIMAGGIO, UN TEATRO ALL'APERTO 
Voluto dalle organizzazioni sindacali e dalle associazioni del 
tempo libero e realizzato con il patrocinio a l'Intervento di
retto del comune di Prato, questo Calendimaggio è stato dav
vero un riuscito tentativo di recupero di tradizioni popolari. 
Spettacoli all'aperto e animazioni effettuate dai ragazzi, as
sieme a partite e ad esibizioni sportive hanno caratterizzato 
le serate del Calendimaggio, pratese. Particolarmente seguito 
dalla gente ò stato il lavoro del più piccini, -del bambini che 
vanno dai 4 al 9 anni e chB hanno dato vita ad un circo po
polato da animali da loro stessi costruiti sul posto. Animatori 
instancabili e carichi di simpatia sono stati gli insegnanti 
dei centri giovanili di formazione sportiva, che hanno dato 
prova di grandi capacità professionali, riuscendo a trascinare 
dietro migliaia di cittadini nei giuochi e nelle Improvvisa
zioni del loro « Circo viaggiante ». Suggestiva e spettacolo fra 
gli spettacoli è stata l'osibizione di judo all'interno del mera
viglioso castello dell'imperatore che i ragazzi del centri hanno 
effettuato. Notevole anche l'esibizione del gruppo Zabatta 
di San Giuseppe Vesuviano. Ricordiamo anche la serata in 
solidarietà con il popolo spagnolo svoltasi al teatro comu
nale Metastaslo, dove hanno portato I loro canti e I loro balli 
il gruppo di canterini • danzerini romagnoli di Imola. NEL
LA FOTO: il circo viaggiante in una piazza di Prato 

Nell'ambito della 

XIX mostra del vino 

Concorso 
di pittura 
o Monfe-
sperfofi 

L'Associazione Pro Monte-
spertoli ha organizzato :n oc
casione della XIX Mostra vi
nicola, il IX Concorso di pit
tura. quarto trofeo « Putto 
d'argento », I pittori possono 
partecipare con una sola ope
ra (base massima cm. 100) 
ed è ammessa qualsiasi tec
nica. Numerosi ì premi: 1) 
premio acquisto di lire 250 

.mila e trofeo « Putto d'argen
to»; 2) premio acquisto di 
lire 200 mila e medaglia d'ar
gento e inoltre 10 premi ac
quisto di lire 100 mila. 

La quota di partecipazione 
è di lire 5.000. Ad ogni parte
cipante verranno offerte due 
bottiglie di vino « Chianti ». 
Le opere devono pervenire al 
comitato organizzatore entro 
domenica 23 maggio. Per la 
consegna diretta la segrete 
ria rimarrà aperta anche do
mani e domenica. 

Le opere vincitrici saranno 
esposte dal 30 maggio al G 
giugno nel salone delle assem
blee. via Sonnino 3, Monte 
spertoli. . 

In quel periodo, nell'ambito 
della XIX Mostra vinicola a-
vranno luogo numerose mani
festazioni culturali, sportive e 
folkloristiche. E' anche previ
sta una esposizione filatelica. 

Le indicazioni scaturite dal congresso versiliese 

L'attività promozionale 
Arci-Uisp a Viareggio 

Maggiore coordinamento delle attività sul territorio 
Decentramento e rapporto con i circoli 

VIAREGGIO, 20. 
Si è svolto alla Camera del 

Lavoro di Viareggio il 1. Con
gresso versiliese dell'Arci 
UISP in preparazione dal 
congresso nazionale che si 
svolgerà in ottobre. Il congres
so, al quale hanno preso par
te numerosi delegati del cir
coli versìliesi dell'Arci, è sta
to aperto dal saluto del com
pagno Milziade Caprili, as
sessore allo sport del Comu
ne di Viareggio. Ha poi pre
so la parola il compagno Si-
monetti, segretario uscente 
dell'Arci Versilia, che ha te
nuto la relazione introdutti
va. La situazione di grave 
crisi economica e politica ha 
portato ad una accentuazio
ne degli squilibri ed ha inci
so in modo particolare in una 
zona come la Versilia carat
terizzata da un tessuto socia
le ruotante attorno ad attivi
tà prettamente terziarie. Pa
rallelamente nell'entroterra 
versiliese. sono progresAva-
mente scomparse le pretesi-
stenti tradizioni associative 
ed ì valori culturali delle co
munità montane senza che si 
venissero costituendo nuove 
occasioni di aggregazioni so
ciali. Mentre da un lato st 
è quindi proposto un model
lo di utilizzazione del tempo 
libero identificandolo col 

tempo di vacanza, dall'altro 
non si è proposto alcun mo
dello apparente, provocando 
cosi una realtà di vita basata 
sull'isolamento e l'individua
lismo. Nonostante ciò e so
prattutto in questi ultimi an
ni sono venute emergendo 
con forza nuove forme asso
ciative e ricreative, una nuo
va domanda culturale, nuovi 
modelli di vita soprattutto 
tra i giovani. 

Nel corso del dibattito è 
stato affermato che l'Arci in-
dividila nel decentramento e 
quindi in un nuovo ruolo del
le Regioni e degli Enti locali. 
il primo strumento atto a 
porre le premesse di un gran
de processo di rinnovamen
to del Paese. Si è posto poi 
il problema di un maggiore 
coordinamento delle iniziati
ve sul territorio ed una loro 
più ampia qualificazione. I 
circoli e le società sportive 
hanno il compito di divenire 
poli permanenti di aggrega
zione sul terreno di una lot
ta liei* una profonda demo
cratizzazione delle strutture 
culturali, sportive, ricreative, 
individuando con sempre 
maggiore chiarezza gli inter
locutori nel tessuto sociale 
dal quale proviene una richie
sta di partecipazione e di 
scelta alla vita associata nel 

suo complesso. 
Nel corso dei lavori con

gressuali sono intervenuti nu
merosi delegati, che hanno 
portato contributi specifici 
al dibattito ed i rappresen
tanti del PSI e del PCI l qua
li. nel sottolineare l'importan
za ed il ruolo positivo che lo 
associazionismo democratico 
ha giuocato in questi anni. 
hanno proposto un maggiore 
impegno per il rafforzamen
to e lo sviluppo dell'iniziati
va dell'Arci UISP 

Nel documento conclusivo. 
approvato dal congresso si af
ferma che al Comitato versi
liese spetterà un costante im
pegno di elaborazione e di 
verifica delle linee portanti, 
dell'intervento complessivo 
nella zona della Versilia, su
perando in questo modo la 
pratica ormai chiaramente 
Inadeguata ai nuovi compiti 
dell'associazione in rapporto 
alle esigenze del circoli. In 
questo modo sarà possibile 

per l'Arci-UlSP sviluppare nel
l'intero comprensorio versilie
se una continua e qualificata 
iniziativa sui diversi terreni 
della cultura e della ricrea
zione e dello sport. I lavori 
del primo congresso dell'Arci 
UISP sono stati conclusi dal
la compagna Lidia Serenari. 
della direzione nazionale. 

TEATF.I 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 270.535 
Alle ore 2 1 . 1 5 Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Niccodemi. 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel, 27.055 
Ore 2 1 . 1 5 la Compagnia di prosa « Città di 
Firenze » presenta: La mandragola, di Niccolo 
Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. (Ult ima 
sett imana). 

TEATRO COMUNALE 
X X X I X Maggio Musicale Fiorentino 
Ore 21 Re Cervo di Hans Werner Henze. (No
vità per l ' I ta l ia ) . Direttore Bruno Bartoletti. 
Regia di Roberto Guicciardini. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani. (Ter /a rappresentazione 
abbonamenti turno C ) . 

DOPOLAVORO FERROVIARIO 
La sezione culturale del dopolavoro ferroviario 
Firenze organizza un ciclo di f i lm dal titolo 
«Cinema e letteratura». Oggi Giovinezza, giovinezza 
di Franco Rossi. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
( P r i m a ) . 
Piombarono dal cielo come uccelli da preda... 
G L I U O M I N I FALCO a colori con James Co-
burn, Susannah York. Robert Culp. Charles Az-
navour E' sospesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. ( 1 5 . 3 0 . 17 . 1 8 . 5 5 , 2 0 , 5 5 , 
2 2 . 4 5 ) . 

fscherm e ribalte D 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi 
(Grande prima) 
Finalmente anche 
lerian Borowczyk, 

Tel. 284.33 

Tel. 282.687 

in Italia il capolavoro di Wa-
il regista de « La bestia ». in 

I racconti Immortali di Borowczyk. Eastmancolor 
con Patoma Picasso, Lise Danvers. Fabrice Lu-
chin. Charlotte Alexandra. ( V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Mai il cinema vi ha divertito tanto. Un Irresisti
bile poker d'assi par un ti lm eccezionale: A 
qualcuno placa caldo, con Mari lyn Monroe. Tony 
Curtis. Jack Lemmon. Regia di Billy Wilder. 
(R ied. ) ( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . ' 

CORSO 
Borgo degli Albizi 
<Ap. 15 .30 ) 
La vita e le prodezze del più granda giocatore 
del momento: I l prolcta del goal, di Sandro 
Ciotti. A colori con Johann Cruyft e tanti altri 
bcn.ammi del calcio italiano. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

E D I S O N 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . 
II secondo tragico megedivertimanto dei «e-
colo: I l secondo tragico Fantozzi, di Luciano 

' Salce A colori con Paolo Villaggio, Anna 
M3zzamauro. Gigi Reder. ( 1 5 . 5 5 . 18 . 10 , 2 0 . 2 5 , 
2 2 , 4 0 ) . Rid. AGIS. 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
l i t i lm vincitore di 5 premi Ostai e di 8 
j l o b i J Oro: Qualcuno «old «ul nido del cu
culo ai Miios Forman A colori con Jack Nicnol-
ton Louis* Fletcher. Wi l l iam Radfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

GAMBRINUS 
V a Brunclleschi - Tel. 275.112 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete 
soli con il «ostro sfrenato divertimento: 
Biutt. storia di trutte a imbrogli, di S. Corrucci. 
Colon Con Adriano Cementano. Anthony Quinn. 
Capucin*. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 

Via Erunelleschi. 1 - 215.112 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Avventura e spettacolo nel f i lm più affascinante 
ed entusiasmante di Wal t D.sney I ligi» «li Ca
pitan Grani dal famoso romanzo di Giulio Ver-
ne. con Maur.ce Che mailer, George Sandtrs, Hay-
ley Mil ls. D.retto da Robert Stevenson, techni
color. £ ' un Siim per tutti (U . t . spelt. 2 2 , 4 5 ) . 
(Rted ) 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ritorna il 1 grande western al l ' i taluna. nel 
nuovo sistema stareotetund: Per un pugno di 
dollari. Cinemascope- Technicolor con Clint Eest-
wood. Gian Maria Voionté. Par tutt i ! ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 1 0 . 1 3 . 2 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
La più rattmata casa di piacer* ai servi
n o delia più mostruosa reta di spionaggio del 
Terzo Reictv Salon Kit ty, di I . Bras*. Techmcolor 
con Helmut Berger. ingrid Thuiin. teresa Ann 
Savoy. ( 1 5 , 2 5 . 17 .50 . 2 0 . 0 5 . 2 2 , 3 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
Sidney Giazer realizzatore di • Per favore non 
taccate le vecchiette » e « I l mistero delle 12 se
die ». adesso vi presenta il suo capolavoro Che 
fortuna aver* una cugina nel Bromi. Technicolor 
con Gene Wi'der. p ;u strepitoso e divertente eh* 
mai. Cosi la critica americana: con ouesto film 
Gene Wilder si può definir* il nuovo Charhe C.na-
pì.n. È' un t i lm per tut t i ! 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori - Tel 212.474 
La più spettacolare carambola di auto della sto-
r.a del cinema sta per avere m'z.o. Oltre 2 0 0 
macchine d.strutte... 4 5 minuti di inseguimento 
d * parte della polizia al più spericolato ladro 
asso del volante- Rollertar sessanta secondi e 
vai . A colori con H B Hailck. M a n i n B J S a. 
George Calè. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 298242 
(Ora 1 6 , 1 9 , 2 2 . 1 5 ) . La più grand* ed impo
nente storia d'avventura • di guerra mai presen
t i t a sullo schermo! Eastmancolor; I cannoni 41 

Navarono, con Gregory Peck, David NIven, An
thony Quinn, Irene Papas. ( R l e d . ) . 
Sono in vendita dalle 1 6 alte 2 1 , 3 0 1 biglietti 
per i posti numerati per la compagnia presentata 
da Garinel e Giovannini con Sandra Mondami, 
Gianni Bonagura, Enzo Garinel, Stetanefla Gio
vannini, Luigi La Monica e Anna Miserocchl nella 
corr media: Assurdamente vostri. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Sconvolgente capolavoro di F. Arrabal: L'albero 
di Guernlca. A colori con M . Melato. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

K I N G SPAZIO 
Via de! Solek 10 - Tel. 215.634 
L 5 0 0 
( A p . 1 5 , 1 5 ) 
Momenti di informazione cinematografica. La fan
tascienza: La terra contro I dischi volanti di Fred 
F. Sears, e Ray Haryhausen, con Hugh Marlowe, 
Joan Taylor. (USA 1 9 5 6 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 , 18 , 30 , 

' 2 1 . 2 2 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I -
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri , a colori con Gian 
Maria Voionté, Mariangela Melato, Marcello Ma-
stroiannì. ( V M 1 4 ) . 

ADRIANO 
Via Rumgnosi - Tel- 483.607 
Dopo lo stop del l * magistratura riesplode Inte
gro lo Scandalo, di Stivatore Simperl . Techni
color con Franco Nero, Lisa Gasloni. ( V M 1 8 ) . 

A L B A ( R l f r e d l ) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: U.F.O.t allar
me rosso attacco alla terra. Technicolor con Ed 
Bishop, Michael B'H'ngton. Un grande fi lm di 
fantascienza. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
In 2» vision* assoluta i l - p i ù grand* f i lm del
l'horror: Arrow Beach la spiaggia della paura. 
Il diavolo esiste veramente ma la sua più gran
de astuzia e di averci convinto del contrario... 
Con Laurcnce Harvey. John Ireland. Technicolor. 
V M 18. (U.s . 2 2 , 4 5 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 410-007 
Scandalo, techn. ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I 
La minorenne a colori con Gloria Guida. Rose-
mane Ocxter ( V M 1 8 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, confortevole, «legante) 
Sensazionale capolavoro a coliri: 4 0 . 0 0 0 0 dollari 
per non morire. Magistralmente interpretato da 
James Caan l'attore rivelazione del nuovo cinema 
americano e da Lauren Hut ton. V M 18 . ( 1 5 . 3 0 , 
18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 ) 
D. vertente technicolor di Dino Risi Telefoni bian
chi con Agostina Belli. Renato Pozzetto. Vittorio 
Gassman, Ugo Tognazzi. ( V M 14) (U!t . spett. 
2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Per chi ama il cinema revival di James Dean 
Gioventù bruciata a colori con James Dtan. Na
talie W o o d . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « La nemica * di Niccodemi con 

Paolo Poli (Rondò di Bacco) 

C INEMA 
• « Toto modo» di Petri (Nic

colino 
• « A qualcuno piace caldo > di 

Wilder (Capito!) 
• « Qualcuno volò sul nido del 

cuculo a di Forman (Excelsior) 
• e L'albero di Guernlca * di Ar

rabal (Astor d'Essai) 
• e M conformista » di Bertolucci 

(Universale) 
• t Marcia t r ionfala! di Belloc

chio (Vittoria) 
• « Il fantasma della libertà» di 

Bunuel (Eden) 
• e II gattopardo» di L. Visconti 

(FioreUa) 
• «Soldato blu» di Nelson (Puc

cini) 
• < Gioventù bruciata » con James 

Dean (Cavour) 
• t Jules e Jim » di Truffaut (Ca

sa Popolo Castello) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) . Un'armoniosità di suoni e di colori. 
una eccezionale interpretazione di David Bowie 
il fenomeno del nostro tempo in un f i lm di 
fantascienza che apre una nuova dimensione nel
l'arte cinematografica: L'uomo che cadde sulla 
ferra. Technicolor. Diretto da Nicolas Roeg. 
( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Dopo lo stop della magistratura riesplode inte
gro lo Scandalo di Salvatore Samperi. Technico
lor, con Franco Nero, Lisa Gastoni ( V M 1 8 ) . 
GOLDONI 
Via de* Serrafili - Tel. 222.437 
(Ar ia condizionata) 
Da sabato 2 2 grande Inaugurazione dello spetta
colo mus'cale: I l roventino, di Gianfranco D'Ono-
Ir io. Uno spettacelo per tutte le età. Spettacoli 
ore 2 1 , 3 0 - Festivi due spettacoli: o r * 17 • 
2 1 . 3 0 . (Prenotazioni biglietti presso il botte
ghino del Teatro dalle 16 alle 2 0 - Tel. 2 2 2 . 4 3 7 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Su schermo g'gante e magnìfici colori lo spetta
colo dell'anno Sandokan I I parte con Kabir Bedi, 
Carole Andre, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ore I O antim.) 
Calamo, techn. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Manti - Tel 365 808 
La triade p u importante del c.nema europeo in 
un capolavoro insuperabile: I l clan dei siciliani 
colori con Jean Gabln, Alain Delon, Lina 
Ventura. 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680 644 
Un'armoniosità di suoni e di colori un eccezio
nale interpreta;.one di David Bovs.e. il fenome
no del nostro tempo n un f i lm di fantascienza 
che apre una nuo/a dimens.one nell'arte cinema
tografica L'uomo che cadde sulla Terra diretto 
da Nicolas Roeg. techn,color ( V M 1 4 ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) (Ui t . spett. 2 2 . 4 5 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . vision). Una storia aspra a 
violenta. Un quadro drammatico • spietato dei 

tempi che viviamo: I l tempo degli assassini. A 
colori con Joe Dallesandro, Magali Noel . Mart in 
Balsam. V M 18. ( 1 5 , 17, 1 8 , 4 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Una donna chiamata mogl i* , di 
Jan Troell con Gene Hackman, LW Ultmann. 
Per tutt i ! (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
P U C C I N I 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap . 15) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. A colori con 
Barbara Bouchet, Edwige Fenech, Enrico Mon-
tesano, Aldo Macclone, Marty Feldman, Sydne 
Roma, Alberto Lionello - ( V M 1 4 ) 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Fra telefoni bianchi e (accetta nera un grande 
regista e un eccezionale cast di attori danno 
vita al film più divertente della stagione Tele
foni bianchi, di Dino Risi, con Renato Pozzet
to. Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman. Agostina 
Belli. Technicolor. U.S. 2 2 , 3 0 ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
(Ap . 15 ,30 ) 
Rassegna Moravia e il cinema solo oggi da 
un celebre romanzo un f i lm famoso diretto da 
Bernardo Bertolucci I I conformista a color! con 
Jean Louis Trintignant, Stefania Sandrelli, Pier
re Clementi e Dominique Sande. ( V M 1 4 ) , 
L. 5 0 0 , U.S. 2 2 , 3 0 4 
V I T T O R I A 
Via Pngnini - Tel. 480.879 
Nude per l'assassino, techn. ( V M 1 8 ) 

ARCOBALENO 
Domani 4 bassotti per un danese 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Domani A 0 0 7 vivi e 
FLORIDA 
V ;a Pisana. 109 -
Venerdì dei ragazzi 
rabìtmente riportato sullo schermo Le avventu
re dì Enea. Spettacolare technicolor, con Giulio 
Brogi, Olga Karlatos e Andrea Giordana. 
(Ap. 15 ) - U.S. 2 2 . 4 5 

CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Omaggio a Francois Truffaut Jufes • Jim con 

Tel. 
lascia 

225.057 
morir* 

Tel. 700.130 
Un capitolo di storia mi-

J. Morcau, O. Werner. (R id . A G I S ) . L. 3 0 0 

NUOVO (Galluzzo) 
Ore 2 0 . 3 0 
Prima pagina di Billy Wi lder con Jack Lemmon 

CINEMA U N I O N E ( I l Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) • TeL 289.493 
Ore 20 .30 
Anonima sequestri con S. Bennet, B. P i a n * 
( V M 1 8 ) 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
Riposo 
S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Riposo 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.308 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
I l mostro è in tavola barone Frankenstein, con 
J. Dallesandro - ( V M 1 8 ) 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Domani L'ultimo giorno di scuoi* prima 4*11* 
vacanze di Natale, di G. V . Baldi ( I t . 7 5 ) 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel . 640.207 
RiDOSO 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Domani Pochi dollari per Django 
MANZONI (Scandicci) 
Un fi lm drammatico avventuroso In t r * *« r ss*-
cidere. A colori per tutti 
CIRCOLO L'UNIONE (Ponte • E m i ) 
Bus 31.-32 - Tel. 640.325 
Riposo 

CIRCOLO ARCI & ANDREA 
Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. 690.418 
R poso 

(Proseguimento l a visione assoluti) 
Da un vero fatto di cronaca il f i lm più 
p.u sexy, reco di comiche situazioni 
La principessa nuda con Ajta, Tina 
technicolor ( V M 1 8 ) . 

malizioso 
erotiche 
Aumont. 

Rubrica • cura della SPI (Società per la PuBblicita In Italia) 

TeL «7.171 - 211.44? 

Firenze . Via Martelli, t 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Spettacoli straordinari di cinema d'arte a ri
chiesta del pubblico. I l regista del nostro tempo: 
Lu.s Bunuel in: I l fantasma dalla libertà tech
nicolor. 

EOLO 
Borgo San Frediano 
Crimine e violenza: Vai 
Claudia Mariani, Renzo 

I CINEMA IN TOSCANA 
- Tel. 296.822 
gorilla, con Fab o 
Palmer. ( V M 1 8 ) , 

Testi, 

F I A M M A 
Via PacinotU - Tel. 50.401 
Straordinario, in p rowgui iwn lo I» vision*. I l 
f i lm cn* Steno ha realizzato soto per larvi ri
dere, r ide r * ( rider*: L ' I t a l i * • ' • ratta. Techni
color con Dalila Oi Lazzaro, T*o Taocoii, Fran
ca Valer i . Enrico Montasene Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. ( 1 5 . 16 .55 . 
1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

FIORELLA 
V.a D'Annunzio - Tel. 660.240 
I l più significativo omagg.o a Luchino Visconti 
con il p.ù grande capolavoro. Ma i f i lm ebbe 
cast cosi eccezionali, mai f i lm ebbe una res
t r i z i o n e cosi imponente, mai f i lm d'arte ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
m Techilco.or-Techmrama: I l gattopardo, con 
Bart Lancasttr, Claudi* Card.naie. Ala n De.o.i 
e altri grandi attori. 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 

F L O R A S A L A 
L'avvenimento cinematografico dell'anno il f i lm 
p u terificant* del più terrificante best-seller 
Lo squalo con Robert Sh*w. Roy Scheldtr. Ri
chard Dreyiuss. Panavision technicolor. 

LIVORNO 
P H I M t V I S I O N I 

G O L D O N I : Sansone e Dal..a - Rid. 
Ag.s 

G R A N D E : Qualcuno velo su! nido 
del cuculo ( V M 14) 

G R A N G U A R D I A : Ooer j i ion* Oz-
zerov 

M E T R O P O L I T A N : La spos.na 
( V M 14) 

M O D E R N O : Sequestro di persona 
O D E O N : I cannoni di Navarcne 
L A Z Z E R I : Le streghe nere 

( V M 1 8 ) 
4 M O R I : Morte a Venez a 

( V M 14) 

S E C O N D I V I S I O N I 

A R D E N Z A : Scala a chiocciola 
ARLECCHINO: I pr T I . t j fbamen-

t. ( V M 1 4 ) - L'occn o del ragno 
A U R O R A : Lo z n^aro ( V M 1 4 ) 
JOLLY: M a r o / ! poi. z otto pri

vato ( V M 14) 
S A N M A R C O : l i segreto della pal

ma d'acciaio 
S O R G E N T I : Effetto natte 
PERLA: Sono fuggito dall'isola del 

d, avolo 
CRISTALLO: Lo sq j i lo 

PISA 
A R I S T O N : Oja:c«iio ro.o S J ! nido 

del cuculo 
A S T R A : Arancia mcccan,ca 
M I G N O N : Perche i gatti 
I T A L I A : La dottoressa sotto II len

zuolo 
N U O V O : Chacal de nsYje.to'o 
O D E O N : Brut* d. truffe e d. im

brogli 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

M o Dio come sono caduta n 
basso 

M O D E R N O (San Frediano a Setti
mo: Orch.dea Rosso sanjue 

T E A T R O V E R D I : Concerto del con
servatorio di musica di Bres:.a 

GROSSETO 
SPLENDOR: Bruna formosa cerca 

superdotato 
O D E O N : La studentessa 
M O D E R N O : Todo w j d o 
M A R R A C C I N I : Lingua d'amento 
EUROPA: Gli uomini fa'co 
ASTRA: La tur.a del drago 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : L* sertsuili 
A N N U L A : Totò c c r u mogi.* 

AUILA 
I T A L I A : L* avventure e gli m o r i 

di Scaramouche 
N U O V O : I l padrone • l'operaio 

AREZZO 
CORSO: Q-u.cu.no volo S J ! nido 

Ì l i CJCJ IO 
O D E O N : L'affare d;';e sez one spe-

c 3 » 
P O L I T E A M A : La orca 
SUPERCINEMA: lo non credo a 

nessjno 
T R I O N F O : • Hlndermburg > 
APOLLO (Fo ian ) : Preparati I * 

b3-3 
D A N T E (S«te*»Olerò): Ch'uso 

PONTEDERA 
I T A L I A : Apache 
R O M A : Pomer.gglo: ' los*litO. 

I l tigre 
M A S S I M O : La c< 

http://Q-u.cu.no
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LA GIORNATA POLITICA 
, <. 

IMBARAZZO NELLA DC 
PER CAVA CAPOLISTA 

t ~ 

Nessun leader nazionale ha voluto fargli da copertura — Tiepide ancora 
le reazioni — Sono 61 in Campania le donne candidate alla Camera 

Dal Consiglio di circolo di Pianura . 

Direttrice 
» * , * r , r 

contestata 
^ * ~ * •; > * r * ' * ' V- ^ - ; * 

Presentato un esposto al Provveditore agli 
studi — Ignorate tutte le prerogative che 
la legge concede agli organi collegiali 

L'imbarazzo che serpeggia 
nelle file di una parte con
siderevole della DC napole
tana per la designazione di 
Antonio Gava a capolista 
per la circoscrizione di Na-
poli-Caserta non ha trovato 
ancora, va rilevato, quelle 
forme esteriori di reazione 
che certamente l'avvenimen
to meriterebbe. Special
mente da parte di quelle 
forze che in altre circo
stanze (vedi congressi se
zionali e tesseramento) non 
esitarono ' contro il prepo
tere di Antonio Gava a pro
cedere alla occupazione di 
molte sedi periferiche. Tan
to più che appare del tut to 
evidente come al centro ab
biano abbandonato la situa
zione « napoletana al suo 
destino, r 
> Pino all'ultimo c'è stata 
una girandola di nomi per 
il n. 1 della lista di Napoli-
Caserta; poi tutt i si sono 
tirati indietro: da Zaccagni-
ni ad Andreotti, • a • Moro. 
a .Forlani. a Colombo. Nes 
suno di questi leader se l'è 
sentita di venire a Napoli 
a far da copertura a una 

Per il solito difetto di citazione 

Il processo ai mazzieri 
del Msi ancora rinviato 
Sono passati già 5 anni dalla denuncia • Due degli imputati sono candidati alle elezioni 

Ancora impunito il clan dei | conobbe, di una serie di epi-
mazzien napoletani, imputati 
di ricostituzione del partito 
fascista. Era fissato davanti 
alla settima sezione del Tri
bunale psr ieri mattina il pro
cesso contro tutti i più noti 
nomi dello squadrismo napo
letano, ma alcuni difetti di 
citazione hanno imposto an
cora un rinvio a nuovo ruolo. 

Qualcuno degli imputati è 
DC che non presentava al- j g i à i n „ a l e r a p e r a l t r e r a g l o 
cun segno di rinnovamento 
nelle liste preparate. 
• Diciamo che quelle forze 
che si richiamano al car
tello di Zaccagnini mugu
gnano a denti stretti ma 
non trovano la forza per 
esprimere, magari per quel 
« patriottismo » di partito 
che sempre caratterizza le 
campagne elettorali della 
DC, il loro dissenso. 

Sono in tut to 39 le donne 
candidate alla Camera dei 
deputati nella circoscrizione 
Napoli-Caserta, pari a poco 
più de] 10rc sul totale dei 
candidati. Otto sono le can
didate nella lista del PCI e 
precisamene»: Maria Rosa
ria Antlnolfi. impiegata del
l'Alfa Sud; Immacolata 
D'Alessandro, responsabile 
della Commissione femmini
le di Caserta; Cettina Iaco
no. presidente del Consi
glio d'Istituto del liceo G.B. 
Vico; Franca Izzo. contrat
tista ' dell 'Istituto universi
tario orientale; Rosa Ne
spoli. operaia della SIT-
Siemens di S. Maria Capua 
Vetere; Paola • Rinonapoli. 
professoressa di lettere pres
so l 'Istituto magistrale Maz
zini, indipendente: Ersilia 
Salvato, della segreteria cit
tadina - del PCI a Castel
lammare: Eirenc Sbriziolo. 
indipendente, già deputata 
dal -72 al '76. 

I radicali presentano, da 
par te loro, diciotto donne 
candidate. Quat t ro sono — 
invece — nella lista di De
mocrazia Proletaria, due nel
la DC e nel MSI. Una sola-
donna è candidata nelle 
Uste del PRI. del PLI. del 
PSDI e del PSI. 

Più alta la percentuale del
le candidature femminili nel
la seconda circoscrizione 
della regione (Avellino-Bene
vento-Salerno). Le candidate 
sono, infatti. 22 su un totale 
di 161 candidati, pari al 
13.6'i. Nella lista del PCI 
troviamo Tonia Cardinale. 
impiegata e della Commis
sione femminile della Fede
razione di Salerno e Maria 
Grazia Perna, . studentessa 
universitaria. 
1 Dodici sono le candidate 
radicali, t r e quelle di Demo
crazia Proletaria, due le so
cialiste. una sola nella lista 
del PSDI. due le neofasciste. 

Nessuna donna hanno can
didato, in questa circoscri
zione. la DC. il PRI ed 
il PLI. . 

ni. Ecco i nomi: Massimo Ab-
batangelo, Raffaele Candido. 
Raffaele Gaudenzio. Salvato
re Hassan. Eduardo Fiore, 
Giuseppe Aveta. Luciano 
Schlfone. Giuseppe Sollazzo. 
Francesco Mormile. Italo 
Sommeìla, Salvatore Caruso. 
Giuseppe Fraguglietti. Anti
mo Flabello, Pasquale Iovine. 
Tu t t a gente che ha vastamen
te occupato la cronaca nera 

Il rinvio a giudizio fu fatto 
dal G.I. Calabrese, che fu co
stret to a prosciogliere alcuni 
degli imputati da fatti speci
fici per intervenuta amnistia. 
L'azione fu ripresa in seguito 
a denunzia del Comitato anti
fascista che sostenne trattar
si. oome il magistrato poi ri

sodi che rientravano chiara
mente in un più vasto piano 
eversivo di tipica inarca fa
scista. 

Benché i -fat t i contestati 
siano molto lontani, e nono
stante Ja tempestiva azione 
del Comitato antifascista, an
cora oggi a ben cinque anni 
dalle ultime denunzie il pro
cesso segna il passo. Molti 

. reati , ripetiamo, sono stati 
amnistiati, altri si sono chiu
si con diverse formule dì as
soluzione. altri ancora si pre
scriveranno. se non si provve-
derà a fissare a breve termi
ne 11 dibattimento, curando 
con maggiore impegno la no
tifica agli imputati. 

« • * 
Il direttore dell'ex manico

mio giudiziario di Pozzuoli. 
dott. Francesco Corrado, il 
sanitario Rasarlo Mole e le 
suore Elsa Santelli e Brigida 
Fabiano sono stati prosciolti 
dall'accusa di omicidio colpo
so di una ricoverata*che de
cedette nel marzo 1973 per 
asfissia. 

La donna. Liliana Codini, 

no da tempo, poiché rifiuta-* 
va costantemente il cibo. La 
mattina del 28 marzo 1973 fu 
trovata morta per evidente 
asfissia. Sì credette in un pri
mo momento che \ì decesso 
fosse dovuto a sfondamento 
dell'esofago per errata intro 
duzione de! sondino. 

Il fatto destò pietà e scal
pore. I sanitari e le suore 
sastennero che 11 sondino era 
stato regolarmente applicato 
e che il decesso era avvenuto 
secondo loro per cause di
verse. 

Due per.zìe ordinate dal 
magistrato, il giudice D'Amo
re, conclusero entrambe che 
non era stata riscontrata al
cuna lesione che facesse rite
nere dovuta al sondino la 
disgrazia. 

Evidentemente la donna, 
ferma sul Ietto e non in con
dizioni di muoversi agevol
mente. aveva avuto un rigur
gito che aveva astruito le vie 
respiratorie. Poiché tale rigur
gito rientra — sempre secon
do il giudice D'Amore —^nei 
fatti assolutamente impreve
dibili. gli imputati sono stati 

veniva alimi nta ta col sondi- ì assolti con formula piena. 

' Il Consiglio di Circolo di 
Pianura ha presentato un 
esposto al Provveditore agli 
studi di Napoli, per prote
stare contro l'impossibilità di 
operare ed organizzare tut te 

! quelle attività, che la legge 
concede agli organi collegiali 
della scuola A Pianura, infat
ti, non è possibile organizza
re gite, mostre didattiche, 
non è possibile concedere il 
teatro-palestra, attiguo alla 
scuola, per incontri-dibattiti 
sui problemi del quartiere o 
per manifestazioni culturali. 

Tut to questo, limitativo dei 
poteri del Consiglio di circo
lo, viene giustificato sempre 
con la mancanza di autoriz
zazione da parte del provve
ditore agli studi. 

Ma non è solo questo: la di
rettrice didattica ha convo
cato gli organi collegiali solo 
sporadicamente, senza nean
che tenere conto delle esi
genze dei genitori 

Le prese di posizione del
la direttrice didattica, nei 
confronti deìle istituzioni de
mocratiche, dimostrano una 
arretratezza che non si può 
tollerare. 

Tutt i gli abitanti della zo-
na chiedono che si possa ar
rivare in un breve tempo ad 
una chiarificazione della si
tuazione in modo che final
mente. tante iniziative che 
non si sono potute realizzare 
possano, finalmente essere at
tuate. • , 

• NESSUN PERICOLO DI 
TERREMOTO 

L'Osservatorio vesuviano 
ha comunicato che le cono
scenze attuali sui terremoti, 
permettono di escludere ogni 
collegamento fra le zone si
smiche. del Friua e le aree 
sismiche della nostra regione. 

Non esistono quindi eie-
menti attendibili per poter 
prevedere un terremoto. 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Italtrafo: investimenti zero 
ma la crisi energetica cresce 

E' indispensabile colmare il deficit in questo campo se si vuole risollevare il Paese - I 
lavoratori ritengono necessaria una diversa direzione politica - Vivace dibattito in fab
brica tra rappresentanti di diverso orientamento politico sulle prospettive del dopo elezioni 

Alle 13 precise incontro i 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica dell'Italtrafo che 
mi vengono incontro alla 
portineria della fabbrica. In
torno al lungo tavolo nel lo
cale dove si riunisce il Con
siglio, siamo almeno una 
ventina. E' l'ora di spacco e 
all'inizio vi sono anche degli 
operai che dopo un po' rag
giungono i loro reparti. Il di
battito si è fatto subito vi
vace, articolato, ricco di 
spunti interessanti. Quando 
ci salutiamo manca poco 
alle 17. 

Alfredo Erpete, che è an
che candidato nelle liste del 
PCI sottolinea per primo la 
importanza che hanno le 
fonti di energia e quindi una 
politica che punti ad una 
maggiore indipendenza del 
nostro Paese in questo cam
po. « Negli anni scorsi, tutta
via — aggiunge — i nostri 
governanti sono riusciti ad 
accentuare il deficit energe
tico ». 

Lo stabilimento Italtrafo 
di Napoli, che oggi conta 
1100 lavoratori circa, costrui
sce trasformatori per cen
trali elettriche e motori elet
trici di trazione per le Fer
rovie. Il gruppo, che fa capo 
alla Finmeccanica, è sorto 
nel 1971 dalla concentrazione 
tra l'Ocren di Napoli. l'Acce 
di Pomezia. l'Asgen e le « Co
struzioni elettromeccaniche » 
di Milano. 

« Le commesse — prosegue 
Erpete — sono state sempre 
concepite in termini di divi
sione della torta. I program
mi concordati non sono stati 
at tuati , anzi ora addirittura 

CALVIZZANO - Bloccato da un anno 

Il PSI ritarda 
• -

il programma 
fabbricazione 

IL PARTITO 
SEGRETARI SEZIONE 
• In Federazione, ore 18. riu
nione dei segretari delle se
zioni della città e della pro
vincia con Geremjcca. 

A Porta Grande, ore 18. 
incontro con le donne con 
A. Francese. 
< A Torre del Greco, ore 19. 
assemblea di zona con x\be-
nan te e Fermariello. 

Avvocata «4 Giornate», as
semblea. ore 19.30. ceti Gian
ni P in to : Rione Traiano, ore 
19.30. con Maizano: Cur.el, 
ore 18. assemblea Aman. 

I comunisti chiedono un dibattito tra tutte le forze 
democratiche per costruire una nuova maggioranza 

" Il programma di fabbrica
zione del Comune di Calviz-
zano è al centro di una vi
vace polemica che vede schie
rat i da un lato il sindaco, il 
socialista Celestino Ferraro, 
e dall 'altro i comunisti, preoc
cupati che si favoriscano gli 
interessi di pochi ai danni 
dell 'intera collettività. 

Il sindaco, unitamente al
l'assessore Paolo Agliata, suo 
compagno di Parti to, ha po
sto bruscamente termine a 
una riunione che si stava 
svolgendo sull 'argomento e 
alla quale prendevano parte 
anche l'assessore all'urbani
stica Lorenzo Grasso e t re 
tecnici comunali. • Il giorno 
dopo lo stesso sindaco riti
rava la delega all'assessore 
Grasso. 
• Perché questo gesto certa 

mente antidemocratico? E* 
evidente che alcune forze vo
gliono impedire qualsiasi par
tecipazione ai principi cui in
formare il programma di fab
bricazione che è bloccato da 
oltre un anno e ciò perché 
si vogliono difendere gli in
teressi dei grandi proprietari 
terrieri ai danni dell'intera 
collettività. 

In tan to i 580 milioni stan
ziati per l'edilizia economica 
e popolare non possono es
sere utilizzati per mancanza 
di s trumenti urbanistici. Men
t re perdono ogni giorno di 
valore, si corre anche il ri
schio di vederli dirottati ver
so altri Comuni che * hanno 
già pronti s trumenti urbani
stici e progetti esecutivi. 

Questi fatti rappresentano 
un modo di gestire* il pote
re che privilegia gli interessi 
desìi speculatori e dei paras

siti a t u t to*danno dei cit
tadini. E' ora di cambiare 
metodi e direzione politica. 
E', per questo che il PCI 
chiede un amDio dibattito t ra 
le forze democratiche, per 
discutere i gravi problemi 
della città e per costruire una 
nuova stabile maggioranza. 
al governo di Calvizzano. 

Con Alinovi 

Dibattito 
al Politecnico 
su « Partiti 

e istituzioni » 
Questo pomeriggio alle ore 

17.30 nell'Aula Magna del Po
litecnico di Napoli a Piazza
le Tecchio. si terrà l'ultimo 
dibattito del seminario « So
cietà e Istituzioni a Napoli 
nel periodo della Ricostruzio
ne » organizzato dall 'Istituto 
campano per la storia della* 
Resistenza con il patrocinio 
del Comitato regionale per 
le celebrazioni del XXX an
niversario della Resistenza. 

Il dibattito, il cui tema 

Denuncia del padre alla magistratura 

AL II POLICLINICO SI INDAGA 
SULLA MORTE DI UNA BIMBA 
: La piccola stava bene fino al 13 scorso - Sarebbe deceduta il giorno 15 dopo 

aver avuto scariche diarroiche - I medici prima hanno dichiarato che non 
c'era bisogno di autopsia, poi l'hanno eseguita cercando di tenerla nascosta 

La' Procura della Repubbli
ca sta indagando sulla mor
te di una bambina di meno 
di un mese, ricoverata pres
so la « Sezione autonoma as
sistenza neonatale » del nuo
vo Policlinico. Il giudice ha 
sospeso l'interro della sal
ma. e ordinato una serie di 
accertamenti dopo che il pa
dre della piccola, Aldo Rodri
guez. impiegato presso un co
lorificio. s'è recato prima dai 
carabinieri e quindi dal ma
gistrato. per raccontare l'al
lucinante vicenda da lui vis
suta. 

La bambina, di nome Ro
mina. quarta figlia, venne al
la luce prematura (di sette 
mesi e mezzo) il 23 aprile 
scorso. «1 Policlinico, e fu su
bito trasferita al centro im
maturi, nell'incubatrice. Una 
set t imana dopo Lucia Rippa 
di 40 anni, la madre, fu di
messa. ma si trova tuttora a 
letto per una grave forma di 

anemia. Fino al 13 maggio, rac
conta il padre della bambina, 
la situazione era più che con
fortante: andava ogni gior
no ai Policlinico.-la bambina 
cresceva bene. e. a detta del 
personale, era la più sana e 
vispa dei piccolissimi ricove
rati. Ma il giorno 13 la tolgo
no dall'incubatrice e il pa
dre viene a sapere che Ro- i 
mina presenta calo di tem- I 

Dal 13, comunque, al pa
dre è proibito entrare nel 
reparto dove si trovava '.a 
bambina; il 15 matt ina, era 
sabato, gli telefonano che è 
morta, perchè è sòpraggiun-
to un « collasso cardiocircola
torio». Poiché è sabato, gli 
dicono di venire lunedi per 
le tristi incombenze, ma quel 
giorno Aldo Rodriguez atten
de dalle 8.20 del matt ino fi-

Si celebra 
la Resistenza 

. al 60'-* Circolo 
didattico 

Gli alunni della scuola ele
mentare del 60. Circolo. Di
datt ico di via Pietro Castelli
no saranno i protagonisti. 
oggi alle ore 11. nella pale
stra dell'istituto, di una mani
festazione dedicata alla Re
sistenza. alla Repubblica e* 
alla Costituzione, organizza
ta dalla Direzione Didattica 
di concerto con il Consigho di 
Circolo. 

Dopo una prolusione del 
sarà e Partit i - Sindacati - I- | peratura e forti scariche diar- i dottor Pasquale Casotti gli 

FLASH 

stttuzioni » sarà introdotto . 
da Abdon Alinovi. Percy Al- | 
lum. Gloria. Chianese, Pino j 
Simpnelli. \ 

Il direttore dell 'Istituto j 
campano per la s tona della \ 
Resistenza, professoressa Ve
ra Lombardi, t ra r rà le con
clusioni de! seminario svolto. 

roiche. 
Nelle stesse condizioni so

no anche altri bambini del 
reparto gli riferiscono altri 

alunni daranno vita a un e-
sempio di drammatizzazione 
di una pagina delle «Quat
t ro Giornate ». quella dedica-

genitori. che parlano pure di i ta all'eroico scugnizzo Genna-
dup improvvisi decessi di neo
nati . motivati con la formu
la « collasso cardiocircolato
rio»1. 

no alle 14 per ottenere un 
certificato medico, che tutto
ra conserva, con il referto 
di morte. 

S'è fatto tardi, non può 
più portare al cimitero la 
sua bambina. I medici, in 
particolare il prof. Orzatesi e 
l'aiuto Paludetto. lo rassicu
rano sulle cause della morte 
e sopratutto gli ripetono che 
non è d caso di fare alcu
na autopsia perchè si tratta
va solo di collasso, come era 
del resto scritto nel referto. 
GH stessi medici, ed altri del 
reparto, gli avevano sempre 
detto che la bambina era in 
buone condizioni, e dopo il 
13. avevano ripetuto più vol
te che « stava bene dopo le 
ultime scariche diarroiche ». 

L'indomani mattina, mane-
dì 18, Aldo Rodriguez va al 
Comune per !e pratiche del 
funerale, paga il carro e l'in
terro, e alle 14 circa va a pren
dere la piccola per portarla 
al cimitero. Qui accade l'im 
previsto: il personale medi
co e infermieristico si rifiu-

i ta di far vedere ai familiari 
j la salma, e questi scoprono 

in breve che era stata ese-
! guita l'autopsia. Alla rìchie-
J sta di spiegazioni si sentono 

dire prima che c'era stato un 
errore di salme, poi che l'au
topsia era necessaria, poi che 
data la festività domenicale 
doveva essere accaduto qual
che contrattempo 

A questo punto U padre ri
fiuta di prendere la picco'.a 
salma, visto clie t ra l'altro non 
gli era possibile nemmeno 

si parla di ristrutturazione 
cioè, in termini p\ù chiari, 
di ' r iduzione' produttiva: lo 
stabilimento di Milano do
vrebbe passare alla Breda 
Termeccanica, per esempio ». 
La sua conclusione è che il 
disimpegno colpevole del go
verno. per un settore univer
salmente riconosciuto fonda
mentale. spiega, come l'inte
ra economia, sia in ginoc
chio. come si sia giunti ai 
guasti e agli sprechi t h e so
no sotto gli occhi di tutt i . 
••«E* utile a questo punto, 
dice Erpete, riferire breve
mente ì riflessi che una si
mile politica ha comportato 
per l 'Italtrafo. e per il Mez
zogiorno. Nel 1974 venne va
rato un programma di inve
stimenti per 8,5 miliardi di 
cui il 55', nell'area napole
tana e l'80', nell 'intero Mez
zogiorno. La previsione era 
di 400 nuovi posti di lavoro 
a Napoli, circa un centinaio 
a Pomezia ed il manteni
mento dei livelli di occupa
zione a Milano. Ora l'espan
sione al Sud non ci sarà ed 
a Milano si avrà invece la 
perdita di 800 posti ». 

« Le organizzazioni dei la
voratori — dice a questo pun
to Pier Luigi Calise - - han
no indicato un nuovo pro
dotto che potrebe consentire 
di salvaguardare lo stabili
mento di Milano. Ma l'indi
cazione non è stata rece 
pita ». «Questi programmi 
hanno una matrice politica 
— interviene Maria Rosaria 
Mariniello — è dunque ne
cessario un giudizio politico 
nei confronti dei partiti, pri
mo fra tutt i la De, che han
no operato queste scelte fal
limentari ». Mariniello. per
ciò. ritiene che non si pos
sano dare risposte positive 
alle richieste dei lavoratori 
se non si opera una svolta 
decisiva che tagli fuori la 
De. Dice che dall'esito del 20 
giugno dovrebbe uscire la 
possibilità di un governo del
le sinistre che sì appoggi 
sulle forze e la crescita del
la partecipazione popolare. 

« Sono d'accordo con l'ana
lisi fatta da Erpete — affer
ma Antonio Squillante. — 
Devo aggiungere però che il 
2 aprile, nel corso di una as
semblea aperta i partiti han
no preso impegni i quali poi 
non sono stati rispettati. In 
generale si riconosca che non 
è possibile superare la crisi 
se non viene colmato il de
ficit energetico, però l'ENEL 
ha preso i nostri soldi e ora 
sostiene che non ci sono fon
di per costruire le centrali. 
In definitiva occorre la vo
lontà politica per eliminare 
questi assurdi, e. secondo 
me. ciò non può essere con
seguito recuperando la linea 
della De ». 

A questo punto interviene 
Alberto Guida che contesta 
alcune affermazioni. Premes
so che sarebbe stato più sod
disfatto se anche altri gior
nali. e non solo ' « l'Unità ». 
fossero venuti a incontrare 
1 lavoratori. Guida afferma: 
« Mi sembra contraddittorio 
che mentre da più parti si 
levano condanne per come 
la De- ha governato e si chie
de all 'elettorato il ridimen
sionamento di questo parti
to. nello stesso tempo si pro
spettano ipotesi di governi 
che. comprendono anche la 
De. Mi sembra anche che — 
nei confronti della proposta 
PCI — sussistano perplessità 
circa le questioni dei rap

porti internazionali e del 
pluralismo ». 

« Personalmente — dice 
Arturo Puglisi — mi auguro 
che le urne decretino una 
maggior;» nza delle forze di 
sinistra. Sul dopo, su come 
governare, penso che la pro
posta avanzata dal PCI. e 
condivisa anche dal PSI, sia 
coerente coi temi e con la 
situazione reale. Tuttavia, se 
la De dovesse scegliere una 
strada diversa, c'è da augu
rarsi che sappia stare all'op
posizione con maggiore di
gnità, senso dello Stato e ri
gore, di come è stata al go
verno ». 

«Mi sembra che stiamo 
perdendo di vista il nocciolo 
della questione — ribatte 
Pier Luigi Cali.se —. Non è 
tanto di formule possibili 
che si t rat ta quanto di chia
rirci còme affrontare in mo
do realistico la situazione di
sastrosa in cui ci troviamo. 
E' questo realismo che, alla 
condanna per le gravi re
sponsabilità della De, fa' se
guire il riconoscimento della 
sua infUtenza politica e del
l'apporto che. all'opera di ri
nascita, possono recare le 
masse che ancora e nono
s tante tut to seguono questo 
partito. 

Non vedo quindi la con
traddizione di cui parla Gui
da : «condivido questo giudi
zio — afferma Felice D'An
gelo — la propasta comuni
sta parte dai problemi reali. 
D'altra parte una larga coa
lizione rappresenta una mag
giore garanzia di indipen
denza. di estensione della 
democrazìa nel paese, ma so
pra t tu t to offre' la possibilità 
concreta di uscire dalla crisi. 
dato che ì problemi non si 
risolvono dividendo il pae
se e opponendo muro contro 
muro. Di questo dovrebbero 
tenere conto tutti coloro che 
sono solleciti delle sorti del 
paese ». 

« Poco fa — interviene Er
pete — Squillante ha ricor
dato polemicamente l'impe
gno dei partiti nell'assem
blea per l'energia, ma ha di
menticato di aggiungere che 
in quell'assise il PCI ha ri
badito che i fondi per finan
ziare il piano energetico non 

dovranno essere reperiti con 
l 'aumento delle tariffe elet
triche. A questo discorso il 
governo è rimasto ancora 
sordo ». 

Parla poi Ciro Corsaro il 
quale afferma che dalle ele
zioni tutti si aspettano una 
« conferma del peso crescen
te del PCI come forza di go
verno ». La questione di co
me potranno essere affron
tati i problemi delle masse 
popolari nelle prospettive 
che si presentano, non è per 
lui al tret tanto chiara e, co 
munque. non di soluzione ra
pida. 

Riallacciandosi agli Inter 
venti di Guida e di Calise. 
Donato Datola afferma che 
è giusto condannare gli er 
rori e le responsabilità che 
ci sono stati. «Però guardia 
mo anche avanti — aggiun
ge —. La presa di coscienza 
delle masse popolari impo
ne una evoluzione e anche 
la De può e deve cambiare. 
Ciò che in Italia rende dif
ficile le scelte è la diversità 
lacerante che esiste nel m o 
lo dei due maggiori partiti 
In ogni caso risposte chiaro 
potranno esserci dopo le eie 
zioni. perchè allora la DC 
dovrà fare, come mi auguro. 
una seria verifica ». 

« F." fuori dubbio — conclu 
de Erpete — che l'unica prò 
posta unitaria al paese vie 
ne dal PCI. Ad essa, lo ab 
biamo visto anche qui. si 
contrappongono perplessità 
che non voglio discutere, ma 
che non contengono risposta • 
concreta alle attese. E' chia
ro che. indipendentemente 
dai risultati del 20 giugno. 
questa proposta rimarrà un 
punto di riferimento con cui 
si dovrà fare i conti. D'altra 
parte — scontato che è pue
rile puntare allo scontro di 
blocchi contrapposti — riten
go che per superare la crisi 
occorra cominciare a porre fi 
ne al malgoverno nei corpi 
dello Stato, negli enti pub
blici e nelle aziende. Occor
re accrescere consensi e par
tecipazione democratica alla 
formazione delle scelte e alla 
realizzazione dei program
mi ». 

Franco de Arcangeli? 

Scoppio a San Giorgio a Cremano 

In fin di vita due operai 
ustionati dal gas liquido 

Due operai sono rimasti 
gravemente feriti in un in
fortunio sul lavoro. Si t r a t t a 
di Raffaele Romano, di anni 
37, abitante a via Kennedy. 

bottigliamento di gas liquido. 
quando questa è improvvisa
mente esplosa • producendo 
una grossa fiammata, che ha 
investito in pieno i due: il 

56 e S. Anastasia, e di Cesa- ' Bottarelli. anzi, è s tato sbal 
re Bottarelli, 34 anni, resi
dente a Portici. 

Il primo ha riportato ustio
ni di primo, secondo e terzo 
grado per tutto il corpo, men
t re il Bottarelli. oltre alle 
ustioni ha gravi lesioni inter
ne per cui è stato giudicato 
in pericolo di vita. 

L'infortunio è avvenuto ie
ri nello stabilimento «Elet-
t romar» a via S. Agnello 1 
a San Giorgio a Cremano. 
I due operai lavoravano pres
so una macchina per lo im-

! zato contro un muro ripor 
tando gravissime lesioni. 

Prontamente soccorsi dai 
compagni di lavoro i due so 
no stati trasportati all'aspe 
dale Cardarelli dove la gra
vità delle ustioni e, per il 
Bottarelli, le gravi contusio 
ni ne consigliavano il rico
vero al centro di rianima 
zione. 

Le condizioni dei due per 
mangono molto gravi. E' sta 
ta aperta un'inchiesta per ac 
certare le responsabilità del 
l'incidente. 

ro Capuozzo e l'attore Anto- ; * o n l r o l ! a r £ u braccialetto d 
nio Casazrande leggerà al 
cune lettere di condannati a 
morte della Resistenza. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 maggio 1976. 
Onomastico: Vittorio (doma
ni : Ri ta) . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 104: nati mort i : 
1: Richieste pubblicazioni: 
60: Matrimoni religiosi: 17; 
Matrimoni civili: 2: Decedu
t i : 50. 
CULLA 

E" nato Gino junior, pnmo-

j riconoscimento e tantomeno 
j sapere quali erano stati i ri-
! s-Jlta>: iell'autopsia. Aldo Ro-
i drieue si recava dai carabi-
' nieri del Vomero a racconta-
I re l'accaduto, quindi dal ma-
! bistrato, davanti al quale ha 
j sottoscritto un esposto in cui 
] racconta la sua vicenda, e se-
! «naia anche l'assurda condi

zione del reparto dove è mor
ta sua figlia: 80 bambini dove j 
ce ne andrebbero solo 50. due I 
violatrici invece di dieci, ca- j 
renza paurosa di personale 
medico e infermieristico. 

Vivaci proteste per una nomina 

Il «superpadrino» decide 
anche per il San Carlo? 

I gaviani bocciano un nome presigioso per la direzione artistica proponendo, invece. 
quello di un « favorito » - In agitazione i Collettivi del Conservatorio e del Teatro 

-« Se mi avessero detto cubi
to che era necessaria l'au'.oo-

! Europea. 
t CONCORSO 

MAGISTRALE 
' Il provveditore agli studi 

genito dei compagni Gino j d: Napoli comunica che la 
Vittorio e Assunta Rosaria i commissione giudicatrice del 
Grassmi. AI neonato e ai gè- ] concorso magistrale 197S76 
nitori giungano felicitazioni i ha proceduto al sorteggio del-
ed auguri dai comunist deila la lettera alfabetica, che sta-
sezione « Bertoli ». da"a Fé- bihsee l'ordine dei nominati-
derazione e dall '" Unità ». » vi con il qua'.e verranno con- | 
LUTTO I vocali i candidati per le pro-

Si è spento il padre del I ve orali relative ai concorsi 

gi. alle ore 10.30. nell'aula { Fona 201: via Materdei 72; 
F. De Sanctis dell'Università c.so Garibaldi 218. Colli Ami-
ai corso Umberto I. i'on. av- ! nei : Colii Aminei 249. Vome-
vocato Carlo Scarascia Mu i ro : via M Piscicela 138: p.zza 
gnozza. vice presidente de'ùa Leonardo 28: via Merlfani 33: 
Commissione della Comunità via Simone Martini 80; via 
Europea, terrà una conferen- D. Fontana 37. Fuori grotta: j 
za su: Gli obiettivi di difesa ! P-zza Marcantonio Colonna { 
ambientale della Comunità ! 31. Soccavo: via Epomeo 134. 

Secondigliano-MtanO: c^o Se- i s , a - non avrei cerio ae^io ai 
condigliano 174. Bagnoli: via no — dichiara Aldo Rodn-
L. Siila 65. Ponticelli: via B. SU<?2 — ma adesso voglio sa 
Bongo 52. Pioggioreale: via j Pere =e veramente mia f:el;a 
N Poggioreale 152. S Gìovan- l è mona soltanto di c o l a l o 
ni a Ted.: Corso 480. Posil- i cardiocircolatorio o di q-.nl-
lipo: via Petrarca 105. Bar- > cos'altro. E ritengo che i gè 
r a : vìa Velotti 99 Pitcinola- nitori debbono essere mfor 
Chiaiano-Marianel la: corso 
Chiaiano 28 Pianura: via Du
ca d'Aosta 13. 

Chi ne ha mai 
dubitato ? 

La segreteria napoletana 

Questa vecchia foto, pubblicata giusto un anno fa dalla 
e Voce della Campania ». è ritornata improvvisamente di 
attualità. Essa mostra infatti un tète-àtete tra Antonio 
Gava. capolista a Napoli della DC. e il direttore del centro 
di produzione RAI-TV Bruno Gatta, candidato nella stessa 
lista de con il numero 28. I due. come si vede, già in epoca 
mon sospetta erano fianco a fianco, accomunati dalle me-
«fcsime preoccupazioni. Come credere, quindi, alla OC quando 
assicura — come ha fatto ieri in un comunicato — che nel 
«ventaglio dei suoi candidati c'è uno specchio della realtà 
e)M cambia»? Stando a quello che vediamo e sentiamo, in

compagno Mano De Vita. 
componente del collegio del 
probiviri della sezione «Ber
toli» di via Case Puntellate. 
Al compagno De Vita e al 
familiari tut t i giungano le 
condoglianze della sezione. 
della Federazione e del
l'* Uni tà» . ^ , - -
LA DIFESA 
DELL'AMBIENTE 

Su iniziativa della Scuo". i 
di Specializzazione in Tisio
logia e Malattie dell 'Apparato 
Respiratorio della I I Facoltà 

i, ci sembra che, nelle liste de. più di una- . Gat ta ci covi | di Medicina e Chirurgia, og-

quadriennali ed al concorso 
magistrale: è stata sorteggia
ta la lettera K. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p-zza Garibaldi II. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
c£0 A. Lucci 5; via. S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 

Valiani 
commemora 

Omodeo 
Nel trentesimo anniversario 

della morte saxà intito'.ata 
ad Adolfo Omodeo la biblio
teca del".a Facoltà di lettere 
e filosofia dell'Università di 
Napoli. 

In tale occasione, oggi alle 
ore 18. nella sede della biblio
teca al corso Umberto I. Leo 
Valiani commemorerà Adolfo 
Omodeo. 

VAntomo Gara che la DC 
dopo il colera, ai^eia fer-

! piamente deciso di f- rnora-

mati sulla verità, debbono 5a- I lt*£?oùo la segreteria de. 
I dunque. Antonio Gava «si 
• e formato ed è cresciuto sen-
| za mai menare iattanza per 
j i! privilegio di essere figlio 

di un padre illustre, ma an-

pere come stanno ì figli, e 
i di che male muoiono, e ma-
( gari debbono poter fare inter-
i venire un loro medico di fi-
i ducia. Al policlinico ho rentl-
i to negare io a gente che ve-

Ì
niva da fuori Napoli, che 
aveva viaggiato per ore. <Ji ve
dere i propri bambini e di 
sapere cerne stavano ». 

n magistrato, dr. Martu-
sciello. ha sequestrato ieri po
meriggio la cartella clinica 
della b'mba e tutt i 1 do-'.u-

| menti relativi alla sua degen-
| za e alla sua morte. Il cadave

rino resta a disposizione del
l'autorità giudiziaria perchè. 

come abbiamo già riferito, non 
è stato ancora dato l'ordine 
di interro. 

zi avvertendo la virtù pa- \ 
terna come un più acuto ' 
pungolo alla testimonianza ', 
politica che è stata robusta. 
penetrante e qualificante per , 
tutto.il partito». ; 

«Lo stesso capolista Anto
nio Gava — aqgiunge trion
fante la segreteria provin
ciale de — indica una Itnea 
politica ed è uno di noi ». 

Quest'ultima notazione è 
evidente superflua; nessuno 
ha, infatti, mai dubitato che 
Gava, signori della DC, fos
se uno dei vostri! 

1 I collettivi del Conservato- l Carlo non possono tollerare 
i n o di musica e del Teatro I che un personaggio di tal 
[ S. Carlo sono in agitazione J fat ta venga ad assumere un 
•' a causa della ventilata venu- incarico di enorme importan 
! ta alla direzione artistica del \ za culturale come la direxic-

S. Carlo di Iacopo Napoli: ex j ne artistica del S. Carlo e 
perciò chiedono la mobilita
zione e la solidarietà di tut
te le forze democratiche, per 
stroncare questa classica ope
razione di sottogoverno, gra
vemente lesiva delle struttu
re musicali napoletane. 

La presa di posizione dei 
collettivi del S. Carlo e del 
Conservatorio giunge estre
mamente opportuna, da to che 

j vivo è lo scontro all ' interno 
\ del Consiglio di amministra

zione del S. Carlo sulla que-
1 stione. 
I Sappiamo, infatti, che nel-
! l'ultima seduta l'ostinazione 
j dei gaviani presenti in Con-
I siglio ^A bloccato la nomina 
j a direttore artistico di Gioac

chino Lanza Tornasi, musico-

direttore del Conservatorio di 
Napoli e di Milano e a t tua i 

J ., ^ ^ . _ - , - , . . ! niente di quello di Roma, pre
de/la DC ha ar.vertito il b<- a d e n t e della V sezione dei 
sogno di accompagnare con consiglio superiore deilanti-
U?a,n

n-.?1L " 3 2 I , C 2 ™ ^JlT ' c h l t à « tene arti , presidente ! 
sentazione dei propri candì i ._,,, , - „„„ . .- . 
dati alla stampa. \ d e , 1 j Commissione d.sciP:ina , 

In particolare ha dovuto • re d e l ; a v sezione, membro . 
giustificare la ingombrante [ della Commissione centrale j 
presenza a capolista di quel- j ricorsi presso l 'Ispettorato j 
••-••-— . . . - . - ~ ~ dell'istruzione artistica. d:ret- i 

tore artistico provvisorio de'. 
Teatro dell'Opera di Roma e 
cosi via. 

i 

Durante la sua direzione al 
Conservatorio d: Roma. Ia
copo Napoli ha collezionato 
un impressionante numero di 
denunce da parte di inse
gnanti e allievi per svariati 
abusi di potere. S. è d.stinto. , , o g o f f a , .. n o t | | n x 

i . , ! 0 t _ ? : . ^ e L " 1 C ° , m , ^ " ^ m € " ' ! che subito dopo ha assunto 
j la direzione dell'Opera di 
! Roma. 
ì Gli stessi gaviani, nell'oc

casione. hanno avanzato — 

to reazionario, frenando la 
spinta di rinnovamento che 
veniva dalla base studente
sca. 

Come consulente esterno 
dell'Opera di Roma è sta
to censurato ben due vol
te dal Consiglio di ammini
strazione dell'ente stesso. 

Il collettivo del Conserva
torio ed il collettivo del San 

a quanto si sa — la proposta 
di Iacopo Napoli, dimostran
do di essere sempre pronti a 
scegliere il peggio in ogni 
campo, e sempre seguendo 
una politica rovinosa per la 
nostra città. 

http://Cali.se
http://q-.nl
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Gli inviati de «l'Unità» nelle zone interne / Cilento e Diano 

Per andare a scuola 11 km a piedi 
»>J'->>»>»»»»»»»»»»»e»aHMBB 

Succede a Casaletto e non è un caso limite - Un solo ospedale a Vallo, mentre quello di Sapri è 
in costruzione dal '48 - Donne e giovani, «speranza» del futuro, organizzano la vita democratica 

SALERNO. 20 
Viaggiamo verso il Cilento. Al margini della litoranea 

cartelloni pubblicitari promettono « oasi di pace », t meravi
glio»! i villaggi turistici, alberghi « panoramici », a pochi 
metri dal mare. Nella campagna, divisa dal mare dalia 
strada, piccoli gruppi di donne raccolgono le fragole. K" 
l'immagine classica della zona costiera: basata sul turismo 
e su una produzione che an-

Le Comunità montane in cifre 
cora « tira ». Qui, Infatti, nel
la Piana del Sele, vengono 
a lavorare le donne del Bus-
sentano, della Plana di Casal-
velino, e di tanti altri paesi 
dell'Interno. Vengono fin qui 
con vecchi pullman e ritorna
no a casa solo a tarda sera. 

« Alutiamo i mant i a tirare 
avanti afferma Maria, una 
45 enne di una frazione di 
Casalvelino che ha paura di 
dirci il cognome». In verità 
iono ormai loro l'unico soste
gno per la famiglia. Nel
l'interno. infatti, la produzio
ne e scarsa e ci si basa es
senzialmente sui contributi e 
sulle pensioni. Basta allonta
narsi dalla costa, infatti, per 
scoprire una realtà comple
tamente diversa, fatta di pic
coli paesi, dove ancora oygl 
non è difficile incontrare 
la donna tutta vestita di nero 
con le ceste di vimini in te
sta. 

« Immagini di film del neo 
realismo » dice, non nascon
dendo un po' di vergogna. Giu
seppe Capoblanco. dirigente 
sindacale di Torre Orsala. 

Più ci si addentra per le 
strade strette e tortuose, più 
questa realtà contrasta con 
quella dei cartelloni pubblici
tari. 

Se li si promettevano al
berghi con piscina qui a sten
to c'è l'acqua da bere. Se li 
si promettevano « favolose » e-
scursioni nei boschi, qui bi
sogna aspettare ore ed ore 
l'unico autobus per raggiun
gere un paese, un po' più gran
de. dove c'è la scuola. 

Sono vecchi pullman che 
qualche privato ha comprato 
per pochi soldi e ha messo 
in circolazione. Su questi au
tobus che passano ad inter
valli irregolari, in condizioni 
a dir poco disastrose si viag 
già in tanti, certamente in 
più di quanti potrebbero por
tarne; eppure se si perde 
uno di questi pullman si ri
schia di tornare a casa il 
giorno dopo. Possono sem
brare luoghi comuni, appunto 
immagini del neorealismo. 
ma non c'è niente da fare, il 
Cilento nel suo complesso, è 
questo. 

Prendiamo uno di questi 
paesi. Rutino. Poche case lun
go la strada per poco più 
di mille abitanti. «Una volta 
era la capitale del Cilento». 
ricordano Antonio Volpe, di 
62 anni, e Luigi Bianco, en
trambi pensionati, seduti ad 
aspettare la sera ai tavoli 
dell'unico caffè. Si riferisco
no. ovviamente, a quando 
c'era un po' di terra da lavo
rare. molti anni fa. Poi la cri
si economica, l'indifferenza ed 
il disinteresse, di chi avreb
be dovuto valorizzare le ri
sorse di questi paesi ha co
stretto la maggior parte de-
pli abitanti ad andare a cer
care lavoro altrove. I più sfor
tunati all'estero, gli altri nelle 
c i t tà : Napoli, Salerno. Ora 
sono le rimesse degli emi
granti e le misere pensioni le 
uniche entrate. 

Qualche giovane c'è ancora, 
ma non vede l'ora di an
dar via. Eppure sono pro
prio questi giovani la «spe
ranza » del Cilento. Sono loro 
che oreanlzzano circoli cultu
rali. che aprono sezioni di 
partito, che promuovono atti

vità associative di tutti l ge
neri. E sono sempre loro 
che cercano affannosamente 
di collegarsi con le lorze Mi
ne, con l lavoratori, per cer
care di « cambiare le cose ». 
Ad Agronoli, è un esemp.o, 
è nato un coordinamento tra 
studenti ed edili. « Sono sta
te fatte già molte manifesta
zioni in comune» ci dice Sa
botino Capo, segretario del lo 
cale circolo della FGCI. E' 
una novità di grande impor
tanza — continua — se .s. 
tiene conto che qui non ci 
sono le grosse fabbriche, fa
cile punto di riferimento per 
gli studenti In altre realtà ». 

Ma ritorniamo ai paesi del
l'interno. Tra l'uno e l'altro 
non c'è molta differenza «ba
sta vederne uno per veder-
lutti », dice con rabbia Gil
do Pastore, consigliere comu
nale di Santa Marina, tor
nato da poco dopo aver la
vorato per 7 anni a Torino. 

Ma in questo abbando
no generale ci sono paesi an 
che più abbandonati degli al
tri: Lofrano. Laurito. Casa-
letto Spartano. 

Prendiamo quest'ultimo. 
Per raggiungerlo dal posto 
più vicino ci vuole poco me
no di un'ora di auto. 

Poche case raggruppate in 
diverse frazioni. E' abitato 
da 2 mila contadini, la mag
gior parte, come sempre, an
ziani. I pochi bambini, per 
raggiungere la scuola elemen
tare devono fare circa 11 km 
a piedi. «Una strada c'è — 
dice una donna, una delle po
che con cui riusciamo a par
lare — ma non è s ta ta an
cora collaudata per cui man
ca il servizio di pullman ». 

Sempre qui a Casaletto 
Spartano si beve ancora la 
acqua piovana, stagnante in 
alcune contrade dove manca
no le condutture. E' tutto que
sto mentre le già povere ri
sorse idriche della zona (una 
mezza dozzina di piccoli fiu
mi) restano inutilizzate. 

In tutto il Busento c'è una 
sola centrale elettrica, nei 
pressi di Torre Orsaia, as
solutamente insufficiente. Ma 
non manca solo l'acqua e 
la corrente elettrica. A Ca
saletto non c'è né medico 
ne ostetrica: devono venire 
dai centri più vicini. 

Questa dell'assistenza sani
taria è un'altra piaga. Per 
1 150 mila abitanti del Cilen
to c'è un solo ospedale, quel
lo di Vallo della Lucania. 
« Un altro ospedale ci sareb
be, — dice Santolo Fica — 
insegnante di Sapri, quello 
del nostro paese. E' in co
struzione dal 1948 e final
mente è stato completato ma 
non entra in funzione per
chè non si riesce a nomina
re il consiglio di amministra
zione a causa delle beghe 
interne alla DC ». 

Sono cose che danno la mi
sura della gravità della situa
zione e. al contempo, dell'ur
genza di operare quelle scel
te nuove capaci di fare dei 
cilentani 1 protagonisti del
la rinascita. Il 20 di giugno 
è l'occasione che molti aspet
tano e che non si faranno cer
to sfuggire per dare una «le
zione» ai responsabili di que
sto scempio. 

Irresponsabile atteggiamento del de Clarizia 

A Salerno il sindaco 
impedisce lo sblocco 
della vertenza N.U. 

Una proposta che avrebbe permesso di porre fine allo sciopero 
era stata sottoscritta dai sindacati e dai partiti democratici 

SALERMO. 20 
La giunta dimissionaria del 

doroteo Clarizia punta- al peg
gio e rischia di condurre '.a 
città sull'orlo del ccVlasso. 
Ne ha dato ulteriore .vova 
Ieri sera dopo che 1 gruppi 
consiliari dei partiti demo
cratici e i rappresentant i 
delle organizzazioni sindaV^a-
li avevano sottoscritto ut 'A 
proposta per sbloccare la at
tuazione igienico-sanltaria ve
nutasi a creare in seguito aV 

la sospensione del lavoro 
straordinario dei dipendenti 
della N.U. 

La giunta Clari/ia si è ri
fiutata di prendere in esame 
la proposta dei sindacati o 
dei capigruppo consiliari. 11 
documento firmato dal com
pagno Roberto Visconti per 
il PCI. da Mario De Genna
ro per 11 PSI e Rapuano per 
il PSDI contiene una propo
sta politica articolata su 
quattro punti e consente di 

Per un caso di salmonellosi 

Ospedale di Avellino: 
ricoveri sospesi 

al reparto 

ALENTO E MONTESELLA 
Ab. Non attivi Agric. Indutt. Comm. 

1961 36.494 20.303 10.854 1314 844 
1971 31.644 20.908 5.670 768 929 

I dati sono ricavati dai Comuni di Torchiara, Stella Ci
lento Sessa Cilento, Serramezzana, S. Mauro Cilento, Salento, 
Rutino, Prlgnano Cilento. Pollica, Perdifumo. Omignano, 
Ogliastro Cilento, Montecorice, Lustra Cilento, Laureana Ci
lento. Cicerale, Castelnuovo Cilento, Casalvelino. 
GELBISON E CERVATI 

Ab. Non attivi Agric. Indutt. Comm. 
1961 21.936 13.297 5.624 538 484 
1971 20.276 13.523 3.226 423 628 

I Comuni di Vallo della Lucania, Perito, Orria, Novi Velia, 
Moio della Civitella, Gioi. Ceraso, Cannalonga. 

M I N I N G A R D O 
Ab. Non attivi Agric. Indutt. Comm. 

1961 39.701 25332 7371 2.217 1.020 
1971 38.712 26.286 5.244 771 1.161 

I Comuni di S. Mauro La Bruca, S. Giovanni a Piro, 
Rofrano. Roccaglorlosa, Plsclotta, Montano Antllla. Laurito, 
Futanl, Cuccaro Vetere, Centola, Celle di Bulgheria, Carne-
rota. Ascea, Alfano. 
BUSSENTO 

- Ab. Non attivi ' Agric. Indutt. ' Comm. 
1961 24.248 14.840 • ' . 4364 933 . 746 
1971 24.248 15.996 2.790 669 935 

I Comuni di Vibonatl, Tortorella. Torre Orsaia, Torraca, 
Sapri. Santa Marina, Morigerati, Ispani, Caselle in Pit tal i . 
Casaletto Spartano. 

AVELLINO, 20. 
All'ospedale civile di Avel

lino si è verificato un caso 
di salmonellosi. Si tratta del 
neonato Antonio Battaglino, 
nato il 29 aprile presso la 
divisione ostetricia e dimes
so il 13 maggio. Dopo qual-
chc»giorno, però, il bambino, 
tornato a cosa, ha accusato 
violente scariche diarroiche. 

I risultati delle analisi su
bito effettuate sulle feci han
no confermato i sospetti che 
si trattasse di salmonella. La 
direzione sanitaria dell'ospe
dale ha provveduto alla chiu
sura immediata di qualsiasi 
ricovero presso il nido, che 
resta In contumacia fino al
l'espletamento delle coprocul-

ture su .tutti i bambini rico 
vera ti. alla sospensione dei 
ricoveri nella direzione oste
tricia. allu ripetizione, delle 
coproculture ogni due giorni 
sui neonati e .sul personale 
di tutto il reparto. 

Crediamo che le misuro 
prese siano ciucile giuste, ma 
crediamo anche che si deb 
ba dire che questo caso di 
salmonella (fion il primo». 
unito ad altri ricorrenti epi
sodi di disi un' ione, ripropo 
ne il problema di dare alla 
città e alla provincia final
mente un ospedaJe civile pu
lito ed efficiente, dotato cioè 
di un personale che . a tutti 
i livelli, faccia davvero il suo 
dovere. 

sbloccare immediatamente la 
gravissima situazione deter
minatasi in città 

E' da mesi, ormai, che si 
punta da parte della DC nel
le due più importanti assem
blee elettive, al Comune ca
poluogo e alla Amministra
zione provinciale, a svilire 
e paralizzare le assemblee 
elettive. 

La linea antidemocratica 
della giunta in que.iti due 
giorni .il e latta sempre più 
smaccata e stasera ha rat: 
giunto il culmine. Il sindaco. 
infatti, ha convocato que
sta aera ì cantiensti al Co 
nnine. evitando con un alt io 
colpo di mano, di convoca 
ic ì capigruppo dei partiti 
democratici. Clan/ia e la 
giunta vanno oimai a ruota 
libera e non tengono conto 
neanche delle richieste dei 
loro partiti di appartenenza. 

I gruppi del PCI. del PSI 
e del PSDI hanno già sotto
scritto la richiesta di con
vocazione con all'ordine del 
giorno le dimissioni della 
giunta (7 assessori si sono 
già dimessi) e l'elezione del 
sindaco e della giunta. In
tanto i gruppi consiliari del 
PCI. del PSI e del PSDI lian 
no emesso stasera un comu
nicato in cui tra l'altro si 
legge: «Via subito il sin
daco del disordine, dell'irre 
sponsabilità e delie menzo 
gne. 11 sindaco Clarizia e la 
sua giunta ormai in sfacelo. 
privi, in seguito alle dinussio 
ni degli assessori socialisti 
e repubblicani di maggioran
za e di ogni credibilità e di 
autorità democratica con la 

"supina acquiescenza del grup
po DC. hanno organizzato 

ì una indegna manovra per 
cercare ad ogni costo, di ri

manere in carica ». 

SCHERMI E RIBALTE 

Il 20 giugno si vota anche per il rinnovo del Consiglio comunale 

A Sapri vivono aspettando l'estate 
Nei mesi estivi, infatti, la cittadina cilentana passa da 8 mila ad 80 mila abitanti - Le speculazioni dell'Immo
biliare Palumbc e il bisogno di lavoro degli edili • Per non perdere il potere la DC sta mventando una lista civica 

SALERNO. 20. 
Antonio Grasso, 27 anni, pe

scatore. sposato con un fi
glio: « Cerco casa da un anno 
e mezzo e ancora non sono 
riuscito a trovarla ». Antonio 
è di Sapri, un paese che spe
cialmente nella stagione fred
da ha migliaia e migliaia di 
appartamenti sfitti. Solo di 

un totale di 9 mila vani. Tut
te queste stanze restano di* 
sabitate, per 9, 10 mesi all'an
no. a Qui i ricchi vengono a 
trascorrere le ferie estive e, 
qualche volta, il week end ». 
Per chi abita a Sapri, trova
re casa è quasi impossibile. 
Non fanno questione di prez
zo. preferiscono affittarla per 

ville ce ne sono 3 mila per i 2-3 mesi all 'anno al villeggian-

Cosa cambia in un Comune amministrato dai comunisti 
t 

L'esempio «buono» di Sanza 
I l PCI in pochi anni è passato dal 7% al 54% - 1 contadini impegnati nelle lotte per l'occupa
zione e nell'Amministrazione del Comune — Comesono state respinte le provocazioni del collocatore 

S. Maria C.V. 

Il PM chiede 
103 anni per 
la «banda 
Cuomo » 

CASERTA. 20. 
Nel processo che si s ta ce

lebrando. in questi giorni. 
presso la seconda sezione pe
nale del tribunale di S. Ma
ria C.V. 11 PM dott. Marasca 
ha chiesto, ieri, a] termine 
della sua requisitoria, com
plessivamente 103 anni di re
clusione per i 38 imputati del
la «banda Cuomo». cosi in
dicata perché capeggiata da 
Claudio Cuomo. noto espo
nente del Fronte della gio
ventù. 

Le pene più severe sono 
s ta te richieste dal PM per 
il Cuomo (8 anni ) , per Aniel
lo Bruno (9 anni e 4 mesi), 
per Pietro In tono (8 anni) . 
per Pietro Ettore (7 anni e 
5 mesi) e per Vittorio Vitiel
lo «7 anni e 4 mesi). 

Per altr i 19 imputati inve
ce sono state chieste pene 
che vanno dai 5 anni e 4 
mesi agli 8 mesi di reclu
sione. Per altri 4 imputati è 
stato chiesto il perdono giu
diziale data la loro giovane 
età mentre per altri 4. infi
ne, tra cui Nicola Cuscunà. 
consigliere comunale del MSI-
Bff * Caserta, l'assoluzione 
per Insufficienza di prova. 

SALERNO. 20. 
A poco meno di un'ora di 

auto da Sapri, nel mezzo del 
Vallo di Diano, c'è un Co
mune «rosso» amministrato 
in gran parte da contadini. 
Con le elezioni del 15 giu
gno il sindaco democristiano 
che aveva governato ininter
rottamente per 20 anni e sta
to letteralmente cacciato via 
per far posto a Gennaro Bo-
ncrao, comunista. 23 anni, lau
reato in giurisprudenza. In
sieme con lui sono stati e-
letti altri 15 comunisti e lo 
ex sindaco è risultato l'ulti
mo dei non eletti, dell'altra 

, Era finito il tempo della sop 
portazione. Sono scese In piaz
za ed hanno dato vita a tre 
indimenticabili giorni di lot
ta. Fu occupato l'Ufficio di 
collocamento e la sera 1 con
tadini. di ritorno dal lavoro, 
davano a loro il cambio». 

L'ex sindaco di Sanza, Felice 
lista: l'ex vicesindaco. invece. Arence, ancora non rassegna 
il penultimo. 

Perché questa sconfitta? 
«Per anni gli abitanti del 
paese — dice Gennaro Bo
nomo — hanno sopportato 
un sistema di pcicre bacato 
sul clientelismo: benessere 
per pochi e miseria per mol
ti ». A Sanza c'è sempre sta
ta — continua — una gran
de tradizione ai lotta per cui 
è bastato riorganizzare il no
stro partito e subito tutti 
questi contadini ce h s u m o 
trovati con noi: dal 7 per 
cento delle passate elezioni 
siamo passati al 49 per cen
to per le regicnali e ai 54 
per cento per le comunali ». 

Ora a Sanza c'è un cl.ma 
nuovo, c'è molta speranza. 
anche se oggettivamente le 
cose da fare sono tante ed 
occorre veramente « nmboc 
carsi le ironiche» per lavora
re in fretta. La prima cosa 
che si e dovuta fare è sta
ta quella di difendere il po
sto di lavoro per centinaia di 

lo alla perdita del potere 

donne stagionali, raccoglitrici 
di fragole e di oli\e nei:a 
Val'.e del Sele 

Appeni si è insediata la 
r.uova ammir.iitrazior.e i' di
rigente del locale Ufficio di 

tre giorni e tre notti. E" fi 
nito che il collocatore è sta
to allontanato :n attere di 

i trasferimento definitivo. 
Il giorno dopo, tre pull

man con quasi 200 donne a 
bordo sono ripartiti da San
za per la Piana del Sele. 

I contadini, ancora una vol
ta. l'avevano spuntata. 

E" questo un esempio del
la volontà di lotta di que
sti contadini ma è anche il 

ì segno che chi a Sanza ha 
perso il potere, sta tentan-

| do tutte le vie per rimpos-
j cessarsene. Basti pensare che 
I su 16 comunisti eie; ti sono 

state levate ben 5 eccezioni 

te: con 300400 mila lire al 
mese s tanno a posto per tut
to l'anno ». E' cosi che Anto
nio Grasso, con moglie e fi
glio, vive ancora con 1 geni
tori e con i suol 13 fratelli 
in un appartamento di tre 
stanze. 

Il suo è un caso limite. 
ma rende bene l'idea dello 
sviluppo edilizio distorto che 
ha avuto Sapri in questi an
ni. « I responsabili di questa 
assurda situazione — dice En
rico Ambrosio — segretario 
della locale sezione del PCI 
— non sono certo i piccoli 
proprietari, quelli cioè che 
hanno lavorato una vita in
tera per costruirsi una casa 
e affittarla d'estate ». 

a La responsabilità — incal
za — è del grandi specula
tori, dell'Amministrazione che 
non si è saputa dare gli stru
menti urbanistici indispensa
bili per dar vita ad un or
ganico programma di edilizia 
popolare». Sapri infatti co
me la maggior parte dei Co
muni nella zona, non ha an
cora il Piano regolatore né 
quello di fabbricazione cosi 
come non ha nemmeno un 
sistema fognano, e non ci 

stro, e da poco ha comprato 
l'Isola di Dino», dice il com
pagno Innocenzo Modesto, an
che egli della locale sezione 
del PCI. 

« questa Immobiliare, co
munque. costituisce una del
le poche alternative alla di
soccupazione per gli abitanti 
del paese. Anche se si è pa
gati a sottosalario, se non si 
hanno i contributi previden
ziali, se non si percepisce in
dennità di nessun genere la
vorare per l'immobiliare Pa-
lumbo significa ancora per 
molti avere « un posto si
curo ». 

E* questa, del resto, la ine
vitabile conseguenza della to
tale inesistenza di prospetti
ve di sviluppo per l'economia 
della zona e quindi occupa
zionale. Da qui lo sforzo dei 
comunisti di Sapri (impegna
ti tra l'altro in una difficile 
campagna elettorale per le 
amministrative) di inserire il 
paese in un più ampio proces
so di rinnovamento « che as
sicuri il vivere civile » e che 
si basi sulla piena occupa
zione e sullo sviluppo pro
grammato di un turismo di 
massa. 

vuole molto ad immaginare j A Sapri c'è anche il tenta-
cosa succede d'estate quando j tivo di isolare la forza cre
da 8 mila abitanti si passa j scente dei comunisti, con la 

_ . . . . . . , „ ,„ „ „ a circa 90 mila. Chi da que- • rioroposizione da parte della 
Tult?Sa?t!Le J%.\ ^ - P £ fit* situazione ha trat to mag- | DC locale del centro sinistra 

giori interessi sono appunto 
i grandi speculatori. Ed an
che qui, come in altre parti 
della costa, la parte del leone 
l'ha fatto l'Immobiliare Pa-
lumbo. «quella che ha detur
pato l'intero golfo di Polica-

e la formazione di una lista 
civica priva di programma e 
buona solo a disperdere voti. 
Ma solo il voto al PCI può 
assicurare davvero a Saprì un 
governo diverso, efficiente, ca
pace di realizzare una svolta 

La lista del PCI 

collocamento, uomo della DC. [ di ineleggibilità, tutte infon 
per « punire » t comunisti non 
si è più preoccupato di far la
vorare le denne del pae.->e. 
Solo una ventina. le più le
gate alla precedente amm.ni-
strazione. non avevano per.-xj 
il lavoro. Cosi come conti
nuavano a raggiungere '.a Val
le del Sele le donne del pae
si vicini. 

«Secondo le intenzioni del 
collocatore — dice Gennaro 
Bonomo — la colpa di que
sta assurda situazione doveva 
ricadere sulle spalle della nuo
va Amministrazione, sui co
munisti. Ma le cose non sono 
andate cosi. La reazione del
le donne e stata immediata. 

date e respinte sia in prima t 
istanza che in appello. Per 
l'ultimo dei non eletti. l'ex 
sindaco), non c'è speranza: 
gli abitanti di Sanza già il 
15 g.ugno hanno detto no a! 
clientelismo. Ed ora vogliono 
pensare al domani, non vo
gliono ritornare indietro ma 
essere i protagonisti dello svi
luppo e della rinascita del 
Valio di Diana 

Inchiesta a cura di 

Marco De Marco 
Antonio Polito 

1) AGOSTINI Giutopp*-
Procuratore legale 

2) AMBROSIO Enrico • 
Segr. sezione Sapn e 
del Comitato Federa
le del PCI 

3) CAMARDA Antonio -
Geometra 

4) D'AGOSTINO Federi
co - Universitario fac. 
ingegneria 

5) FERRAIOLI GiuMp-
p* - Proc. leg. doc. in 
scienze umane 

6) FURGIONE Giusep
pe - Univ. Facoltà di 
medicina 

7) GRASSO Antonie • 
Pescatore 

8) LA ROCCA Salvator* 
- Impiegato F. S. 

9) MAGURNO Maria • 
Infermiera osp. Ma-
ratea 

10) MARGHIS I Rosa • In
segnante lingue stra
niere 

11) MODESTI Innocenzo-
Impiegato Enel 

12) MORABITO Michela -
Operaio F. S. 

13) PAOLILLO Andrea -
Univ. Scienze biologi
che 

14) PAPARELLA Pietro • 
Operaio Enel 

15) R ICCIARDI Antonio -
Impiegato 

16) SATURNO Antonio -
Operalo edile 

17) SCOTELLARO Euge
nio - Artigiano 

18) SICA Santolo • Docen
te latino, liceo classi
co 

19) SMIANO Ermanno -
Ingegnere 

20) TEANO Luciano • Ope
raio F. S. 

i Ì 

TEATRI 
CI LEA (V ia 5. Domenico, 1 1 • 

Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alla ore 2 1 , 1 5 , Emi Eco. 
Luciana Turina presentano; « E' 
arrivato II diavoleo ». Tre tempi 
di Egisto Sirnel l i . 

D U E M I L A (Via della Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392 .426 ) 
Dalle ore 16 ,30 : spettacoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 3 0 : « La W a l -
kiria » di Wagner. 

SANCARLUCCIO (V ia del Mi l la 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Cooperativa • Nuova Commedia a 
pres.: « I l matrimonio » di Ma
rio Crasto De Stefano. 

SAN F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Domenica alle ore 18 per il pro
gramma di scambi culturali tra 
l'Italia e la Jugoslavia-. • Balletto 
Macedone » del complesso di dan
ze Tanec. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 18 . la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' fa acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per i classici del western, alle 
ore 1 8 . 2 0 , 2 2 : « Fiume ros
so >. di H . Ha-vs (USA 1 9 4 8 . 
vers. i l . ) . 

EM6ASSY (Via F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - OR 

M A X I M U M (Viale Elena 1 » - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Garofano rosso 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• San Michele aveva un gallo » di 
Paolo e Vittorio Tiviani (prima 
assoluta) 

N U O V O (Via Montecatvarlo. 1 6 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Morte a Venezia, con D. Bogardc 
DR 

SPOT • CINECLUB ( V i a M . "to
ta 5 . al Vomero) 
Alle 18 .30 -20 .30 2 2 . 3 0 : « La più 
bella serata della mia vita ». d. E. 
Scola 

CIRCOLI ARCI 
A R C I - U I S P C A I V A N O 

(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O ( T a n a tra
versa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a 
Paladino, 3 • Te l , 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ora 19 
aite 2 4 . 

A R C I V I L L A G G I O V E S U V I O ( 9 . 
Giuseppe Vesuviano • Teleto
no « 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
19 aHe ore 24 , Per i -.©ci funz'o-
r.» la « Tavernetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Pantano. 1S - Sta
dio Collatta • TeU 3 7 7 . 0 * 7 ) 
L'affare delle sezione speciale, di 
Costa Gavms - DR 

ACACIA ( V i i Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 , 1 7 1 ) 
Bluff storia i'i truffe e di imbrtt» 
glront. con A . Celentano - C 

ALCYONE ( V i a Lomoneco, 3 • Te-
M c n e 4 1 S . « 8 b ) 
I l amo nomo è un selvaggio, con 
C Deneme • S 

A M B A S C I A T O R I ( V ì a Cr ist i . 3 3 
• Tel. 6 6 X 1 2 6 ) 
Exnotanueile aera: Orient repor-

' lave 

ARLECCHINO ( V . AfVbarder l , 10 
• TeL 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La guerra dei bottoni • SA 

AUGUSTEO (PJ ta Ossei d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gli uomini falco, con 1 . Coburn 
A 

A U S O N I A (V ia R. Cavar» • Tela
lo**) 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Apache, con C PotTs 
DR ( V M 1 4 ) 

COSSO (Cora» U T ! a l spa l i ) 
Apsjdss» eco C Potts 
DR ( V M 14) 
OR ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 
i CINEMA 

I e Qualcuno votò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
e La guerra dei bottoni » (Arlecchino) 
e Una donna chiamata moglie» (Embasay) 
« Morte a Venezia » (Cinema Nuovo) 

I • Totò il medico dei pazzi » (Eden) 
[ «Marcia trionfale» (Azalea) 
< Todo modo » (Ariston) 
« I l garofano rosso» (Maximum) 
«San Michele aveva un gallo» (NO) 
« Cadaveri eccellenti » (America) 

DELLE PALME (V. lo Vetreria • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Kitty Tippel, con M . Van De Vcn 
S ( V M 18) 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni. con A. Celentano - C 

F I A M M A (Via C. Pocno. 4 6 - Te
lefono 416 9 8 8 ) 
Un giorno e una notte 

F I L A N G I E R I ( V i * f-iian3ierl 4 - Te
lefono 392 4 3 7 ) 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo. con J. Nlcholsco 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
• Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Un killer di nome Shattcr, con 5. 
Whitman - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chela • Te-
DR ( V M 14) 
lefono 418 .680 ) 
La nuora giovane, con P. Leroy 

C ( V M 18) 
ODEON iP.zza Piedigrotta 1 2 - Te

lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La spiaggia della paura 

B O X » (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

' S A N T A LUCIA (V ia S. Loda 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Blull storia di truffe e di Imbro
glioni, con A. Celentano • C 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te-" 
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'uomo di Pechino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 - 9 2 3 ) 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 1 2 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni • G ( V M 14) 

ALLE C I N E S I R E (Piazza S. V i 
tale - TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
Brace Lee la sua vita la sua leg-

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Milano violenta, con G. Cassine'li 
DR ( V M 14) 

A R G O (V ia Alessandro Poeno, 4 
• Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La lupa mannara 

A R I S T O N (Via Morgben. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Todo modo, con G. M . Vo'onte 
DR ( V M 14) 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Brace Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

CORALLO (P iana G B . Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Salon Kitty. con I Thcl n 
DR ( V M 18) 

D I A N A «Vi» Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sandokan. seconda parte, con K. 
Bedi • A 

EDEN (Via G. Santeiice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Totò il medico dei pazzi - C 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 4 9 
• Tel . 293 .423 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Sm.th - C 

GLORIA (Via Arenacei» 151 - Te
lefono 291 .309 ) 
Sala A - Sandokan, seconda 
parte, con K Bedi - A 
Sala B • Kong uragano sulla me
tropoli. con K. Hamilton - A 

M I G N O N iV ia Armando Oiaa • te
lefono 324 .893 ) 
La lupa mannara 

PLAZA (Via KerMker . 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l secondo tragico Fantozti, con 
P. Villaggio - C 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 • Tela
rono 4 0 3 . 5 6 8 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A Sardi - SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Colpita da un improvviso benes
sere, con G. Ralii - SA ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sansone e Dalila, con V . Ma
ture - S M 

ASTRA ( V i a Mezzocannone. 1 0 9 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to. con C Giuilre - C ( V M 18) 

AZALEA ( V i a Comune, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Marcia trionfale, con F. Naro 
DR ( V M 18} 

A-3 (Via Vit tor io Veneto - M ia -
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Pasqualino Settebcllezxe, con G. 
G ann.ni - tHl 

BELLINI (Via. Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Scandalo, con U Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

BOLIVAR ( V i a B. Caracciolo, 2 
• TeL 3 4 X 5 5 2 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 
C ( V M 18) 

CAPITOL (V ia fttsrskano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
10 non credo a nessuno, CSMI C. 
Bronson - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Oggi: riposo - Domani: Anche gli 
angeli tirano di destro, con G 
Gemma - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Fiorini la vacca, con A. Due» 
C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. ( V i a « M Chio
stro - TeL 1 2 U 3 9 ) 
Manie di grandezza, con L. De 
Funes - C 

FELIX ( V i a ' Sanità 
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 

' Colpo per colpo, con 
A ( V M 18) 

ITALNAPOLI (V ìa Te 
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La meravigliosa favola dì Bianca
neve - 5 

LA PERLA (V ìa Nuova Agnino. 
n. 3 5 • Tei . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Amore grand* asaore liberai 

MODERNISS IMO ( V i * Cisterna 
dell'Orto - Te l . 3 1 0 - 0 6 2 ) 
L'uomo che cadde sulla terra, con 
D Bc.v.c - DR ( V M 14) 

POSILLIPO ( V . PosUlpo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

ROMA (V ia 
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Femmine, estate, 
gialla 

SUPERCINE (V ia Vicari Vecchia 
. Tel. 3 3 2 . 5 8 0 ) 
("Jan pervenuto) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

TERME (V ia Pozzuoli 10 - Te-
l-lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Mor.ttszr.o - C ( V M 18) 

V A L E N 1 I N O (V ia Risorgimento • 
Tel. 767 SS.SS) 
L i peccatrice, con Z Araya 
DR ( V M 18) 

V ITTORIA i t e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
11 vento e i l leone, con S. Con-
neiy - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • Ironia e * < 
gì ieri) 
Attrazioni per tutte ha 

• Telefo

ni. Tua 

1 6 » - Te-

per 

3 6 - Tele-

una belva 
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Lo scudocrocrato ho rischiato di prestntart incompleta la propria lista 

Fino all'ultimo minuto nella DC 
risse e violenti scambi d'accuse 

. * * . * > , . 

Sparapani, all'ultimo momento, ha ritirato la sua candidatura • La trafelata corsa alla ricerca del «sedicesimo» - Pre

valgono gli uomini della Àssindustria e della CokUretti • Polemica dichiarazione del vicesegretario regionale de Verdini 

L'avvilente 
« operazione 
candidature » 

della DC 
Multi ambienti ed espo 

nenti della DC marchigiana 
non hanno nascosto il lo
ro dissenso e la loro pro
testa per le drastiche im
posizioni della i direzione 
nazionale del partito che, 
forzando brutalmente le 
decisioni degli organi re 
gionali. ha comandato la 
presenza di personaggi di 
propria scelta nella lista 
dei candidati. 

E' stata un'operazione 
avvilente, la peggiore pur 
nell'ambito delle possibili 
determinazioni negative. 
Infatti, non è stato un ag
giustamento e nemmeno 
una modificazione parzia
le. Non è stata neanche 
l'immissione in lista di ele
menti t fuori della mi
schia ». No, la direzione 
nazionale dello scudocro-
ciato ha candidato j perso-
naggi già esclusi dagli or
gani marchigiani. Di più. 
Sono i personaggi p'uì em
blematici di un metodo di 
governo che ha sprofonda
to l'Italia in una crisi vi
rulenta, personaggi giudi
cati non riproponibili dai 
loro stessi amici della DC 
marchigiana. 

Citiamo per tutti i nomi 
di Albertino Castellucci e 
di Danilo De Cocci, due 
« pluridecorati » di tante 
e tante campagne clintela-
ri e sottogovernative del
la DC. 

Si potrebbe a questo pun
to, davanti ad esempi si
mili soffermarsi — anche 
con ' annotazioni di costu
me — sull'autenticità e la 
sincerità del gran vociare 
democristiano sulla demo
crazia e la partecipazione. 

Piuttosto ci corre sotto
lineare che la Direzione 
nazionale'della DC ha vo
luto riaffermare anche ai 
marchigiani l'intoccabilifà 
dei suoi rovinosi indirizzi 
e degli uomini che più di 
altri li hanno rappresenta
ti. la sua avversione ad 
ogni pur indilazionabile 
cambiamento nell'interesse 
del Paese. 

Di qui la soppressione 
delle caute proposte di rin
novamento avanzate dalle 
organizzazioni periferiche 
dello scudocrociato, sulla 
base di acute preoccupa
zioni e non celabili disagi 
emersi chiaramente anche 
a Fermo ed a Pesaro, nei 
due recenti congressi re
gionali della DC marchi
giana. 

Caute proposte di rinno
vamento coerenti sì con le 
posizioni di alcuni settori 
più aperti della DC mar
chigiana, ma inquinate, in 
vari altri casi, dai vecchi e 
deleteri giochi di potere. 
Il male, cioè, non è tutto 
da una parte, non è solo 
a Roma, ma anche in spie
gamenti consistenti della 
periferia. 

Anche qui da citare un 
esempio convincente. A Pe
saro l'apposita commissio
ne elettorale ha « fatto fuo
ri > dalia lista Giorgio Gi
relli solo perché dava om
bra all'on. Saobatini. del/i
no locale deil'on. Arnaldo 
Forlani. 

Girelli era stato indica
to da ben 48 sezioni de. 
della provincia. Tre mem
bri della stessa commissio
ne elettorale hanno parlato 
di * disegno preordinato a 
fint personali e gravemen
te lesivo degli interessi ge
nerali del partito». 
• Sull'intera vicenda delle 

candidature de. lasciamo 
tirare le- somme ad un 
giornale non sospetto, ap
punto € II Resto del Carli
no >: < Con la sostituzione 
di Tulli con De Cocci al 
collegio di Fermo e l'inclu
sione in Usta per la Came
ra di Castellucci e Merlo
ni, si è praticamente sbar
rata la strada a un effetti
vo rinnovamento della rap
presentanza parlamentare 
iella DC. A questo punto 
solo Tozzi Condivi rima
ne fuori, essendosi sponta
neamente ritirato dalla 
competizione. Ha folto ma
le. Molti democristiani og
gi commentano: se ares
se puntato i piedi, la di
rezione nazionale acrebbe 
trovato il modo di ripesca
re anche lui. E sarebbe 
stato giusto, risto come 
vanno le cose ». 

Insomma, anche l'opera
zione candidature chiede 
a tutte lettere un serio ri-
6tmensk>naniento della DC. 

w« ni* 

Gran sconquasso finale — 
doj» i gravi guasti dei gior
ni scorsi — nella DC mar
chigiana: ad'appena mezza 

" ora dalla chiusura dei termini 
per la presentazione delle li
ste — cioè al rush dell'ulti
mo momento — lo scudocro
ciato ha duramente rischia
to di presentare la propria 
lista incompleta, con quindici 
candidati al posto di sedici. 

In ! segno di protesta per 
la composizione della lista 
l'anconitano Renato Sparapa
ni (doroteo) aveva ritirato la 
propria candidatura. 

Alle 19 di ieri sera si svol
ge una affannosa e rapida 
riunione nella sede provincia
le della DC anconetana. Poi 
corsa trafelata alla ricerca 
del « sedicesimo »: è un in
consapevole e sbalordito stu
dente universitario — Gianni 
Giostra — il cui nome era 
stato suggerito casualmente 
da qualcuno, appunto nel cor
so della concitata riunione. 
Mentre si correva alla « cat
tura » del Giostra, nella sede 
provinciale de si ingiungeva 
l'ennesimo rifiuto di candida
tura al dottor Possenti, segre
tario nazionale (per la con
federazione generale dell'ar
tigianato} dei giovani artigia
ni. Anzi, da quel che risulta 
la discussione con il Possenti 
è stata piuttosto accaldata 
prima ed è sfociata, poi, nel
l'alterco violento. 

Il Possenti — a quanto è 
dato sapere — ha espresso 
la sua intenzione di aderire 
alle vie legali. 

Gli amici di Possenti rive
lano; < E' stato un colpo di 
mano. Si è voluto il paterac
chio ». Vediamo il significato 
di questo e pateracchio ». al 
di fuori delle vertenze perso
nalistiche. raccontate a tor
to o a ragione con toni scan
dalistici dagli stessi democri
stiani. Un significato riassu
mibile nella triade dei candi
dati vincenti: Gianni Ceno
ni. segretario provinciale 
uscente, uno dei piti grintosi 
fidi di Forlani: Albertino Ca
stellucci, l'uomo imposto dal
la Coldiretti (per la sua can
didatura si è mosso pesante
mente anche Bonomi). Fran
cesco Merloni, uno dei mag
giori industriali della provin
cia di Ancona e dirigente del-
l'Assindustria Marche. 

E' come dire che la DC 
anconitana va verso le ele
zioni all'insegna dell'arrogan
za e dello spocchioso esclusi
vismo forlaniano. riconfer
mando su tutta la linea — 
dalle campagne alla produzio
ne industriale — le sue scelte 
passate. Ma quanti contadini 
e quanti artigiani e piccoli 
industriali apprezzeranno tale-
condotta, rivelatasi disastro
sa per l'economia regionale 
e nazionale? 

Ai fatti di Ancona si aggiun
gono quelli di Ascoli (imposi
zione di De Cocci) e di Pe
saro (defenestrazione di Gi
relli). In alcuni casi gli aut-
aut della direzione si sono 
incrociati —. forse dietro ac
cordo — con quelli decisi su 
scala provinciale e regionale. 

In merito alla rinuncia di 
Renato Sparapani. il vice se
gretario regionale della DC. 
Alfiere Verdini, ha dichiara
to -in polemica con la dire
zione nazionale scudocrocia-
ta: « Questo è il primo fiore 
all'occhiello di chi ha auto
revolmente voluto imporre la 
restaurazione nelle nostre li
ste». 

Renato Sparapani da buon 
doroteo ora si mimetizza da 
e rinnovatore »: tuttavìa, le 
sue parole sono indicative del
l'atmosfera bollente in casa 
democristiana: «Ora che 
sono un privato cittadino, pos
so dire che non condivido 
quanto la direzione nazionale 
ha fatto un po' in tutta Ita
lia e non solo nelle Marche. 
non rispettando una generale 
volontà di rinnovamento che 
obiettivamente esisteva ormai 
nelle cose». 

Nelle elezioni del 1972 l'av
vocato Sparapani aveva rac
colto ventiduemila preferenze 
delle quali 17 mila in provin
cia di Ancona. 

La DC ha presentato la li
sta pochi secondi prima del 
limite massimo. I depositari 
hanno levato un sospiro di 
sollievo. Ma la bellicosa vi
cenda delle candidature ha 
lasciato in ogni provincia 
marchigiana segni vistosi. 
certamente più laceranti che 
in precedenti, pur sempre tor- i 
mentate, esperienze democri- j 
stiane. Più laceranti perdio s 
nella DC c'era gente che si 
attendeva l'avvio del tanto 
dibattuto processo di «rifon
dazione»: ed è gente rima
sta cosccntemente delusa. 

I partiti nella circoscrizio
ne marchigiana hanno depo
sitato le liste in questo or
dine: PCI. Radicali. MSI, 
PRI. PSI. PSDI, PDUP. PLI, 
DC. 

Costituita nei giorni scorsi a Pesaro 1 Conferenza slampa ieri ad Ancona del regista Massimo Mida Puccini 

Consulta unitaria 
per dare 

lavoro ai giovani 
FGCI, DC, FGSI, GDSI e FGRI insieme nella scelta di 
una base programmatica • L'appoggio dell'Ammini
strazione provinciale e delle organizzazioni sindacali 

De Cocci (nella foto in alto) e Castellucci (in basso a destra) 
i due notabili imposti dalla direzione nazionale della DC 

PESARO, 20 
• Con !a fine ormai prossima 

dell'anno scolastico la piaga 
della disoccupazione giovanile 
si allargherà ulteriormente. 
Anche nella nostra provincia 
altre centinaia di giovani an 
dranno ad ingrossare le file 
dei senza lavoro contribuendo 
in tale m'anlera ad aggravare 
il già precario quadro socio 
economico. In sintonia con 
questa realtà si pone l'iniziati
va unitaria dei movimenti pò 
litici giovanili che, dopo ave
re elaborato una base prò 
grammatica comune, stanno 
concretizzandola a livello prò 
vinciate pur operando nel de
licato momento che precede 
la scadenza elettorale. 

Nel corso di un incontro te
nutosi Ieri a Pesaro è stata 
costituita una consulta unita
ria provinciale sui problemi 
dell'occupazione giovanile; ol-
tie ai movimenti giovanili 
(FGCI. .DC. FGSI, GSDI. 
FGRI) rie fanno parte l'Am
ministrazione provinciale e le 
organizzazioni sindacali. 

La consulta si è messa su
bito al lavoro: proprio oggi 
prendono il via gli incontri 
con gli organismi dirigenti 
delle comunità montane e dei 
comuni dei due comprensori. 

Dopo Fano e la comunità 
montana del Catria e Nerone 
sarà la volta delle comunità 
montane del Metauro e del 
Montefeltro sud così via. 

Dai primi di giugno sarà 
inoltre abbinato un censimen

to sull'occupazione giovanile; 
l questionari sono già stati 
approntati, si tratterà di una 
indagine « a campione » mol
to ampia, che riguarderà, se
condo il programma, il trenta 
per cento dei giovani residen
ti nella provincia (circa quin
dicimila su cinquantamila) di 
età fra 1 dlciotto e i ventotto 
anni. L'indagine. — per la 
quale sono già stati Incarica
ti dieci giovani della provin
cia, ma questo organico sarà 
allargato in caso di necessità 
— dovrebbe concludersi entro 
la fine del mese di agosto 

Nel frattempo si svolgerà 
tutta una serie di incontri 
pubblici a livello di compren
sori e comunità montane per 
illustrare l'iniziativa e per 
preparare conferenze comuni
tarie comprensona i 

Tavola rotonda 
a Monterubbiano 
Una tavola rotonda sulla 

occupazione giovanile è indi
cata per oggi 21 maggio, a 
Monterubbiano, in provincia 

' di Ascoli Piceno. 
L'iniziativa è presa dai par

titi comunista e socialista e 
dalle rispettive federazioni 
giovanili. Tra gli altri vi par
teciperanno i compagni Min-
netti, Miranda e Scaramucci. 

Si vota anche per il rinnovo del consiglio comunale 

Forte presenza di donne e operai 
nella lista PCI ad Ascoli Piceno 

i r 

Vi sono rappresentate tutte le categorie produttive — Una scelta ispirata 
a criteri di apertura — Nove gli indipendenti nella «rosa dei quaranta» 

I CANDIDATI COMUNISTI-
Lista dei candidati del Partito comunista per H Co

mune di Ascoli Piceno. 
1) LATTANZI Gì ANNI GIACOMO, avvocato 
2) ALESI SANDRO, impiegato consorzio agrario pro

vinciale • maestro di sci - indipendente. 
3) ALESSANDRINO LUCIANO, dottore In chimica -

Mondadori • indipendente 
4) ANASTASI ELIO, studente universitario 
5) ANGELINI E M I D I O , insegnante Istituto d'arte -

indipendente 
6) CATALINI MARINO, commerciante 
7) COLLINA L U I G I , geometra, segretario Lega coo

perative agricole 
8) CONTADINI MARISA in MARUCCI , Insegnante I T I 
9) CORINTI CONCETTO, mezzadro - indipendente 

10) CORRADI G I U L I A N O , operaio CEAT 
11) COSTI GIUSEPPE, operatore culturale 
12) D'ANDREA NAZZARENO, artigiano, elettrauto 
13) DI GREGORIO FERNANDO, dottore in legge, im

piegato IN PS 
14) DI LORENZO ANTONIO, imprenditore edile 
15) EUGENI AUGUSTO, studento liceo scientifico 
16) FAINI ADELMO, operaio CEAT 
17) FAZZINI DANTE, pittore - indipendente 
18) FEDE MASSIMO, studente universitario 
19) F IORI M A R I O , operaio CEAT 
20) FORLINI ANTONIO, artigiano, elettricista 
21) GUI DOTT I MARIA, studentessa universitaria 
22) LAZZARI NI ROBERTA in CAPPELLI, insegnante 
23) LUCIANI ANGELO, tecnico SICE 
24) MANCINI BENITO, impiegato ENEL 
25) MARCELLI UGO. studente universitario 
26) MARIANI ROLANDO, ingegnere 
27) ODDI LAURA in ALESSI. insegnante 
28) PAOLETTI G IAMPAOLO, studente universitario 
29) PERETTI DOMENICO, geometra - indipendente 
20) P IZ I ANNA - R ITA, studentessa universitaria, se

gretaria provinciale FGCI 
31) P I Z Z I N G R I L L I UMBERTO, impiegato SICE 
32) PRESCIUTTI L INO, operaio Manuli 
33) RITAROSSI COSTANZA in PROSPERI, casalinga 
34) ROMANUCCI L U I G I , avvocato 
35) SALUSTRI CORRADO, impiegato I N A M 
36) SCIAMANNA ALBERTO, impiegato Mondadori - in

dipendente 
37) S IMONETT I DOMENICO, operaio Manuli -
38) STIPA G IAMPIERO, operaio FAIN - indipendente 
39) TANCREDI ADELMO, psicologo - indipendente 
40) URBANI G IACOMO, mezzadro. 

" ASCOLI PICENO. 20 
La lista dei candidati pre

sentati dal Partito comunista 
per il rinnovo del consiglio 
comunale riflette quei criteri 
di rinnovamento e apertura 
già espressi a livello nazio
nale. -

Questi due elementi corri
spondono appieno a ciò che 
in questi ultimi cinque anni 
è avvenuto e all'intèrno del 
nostro partito e nella stessa 
città di Ascoli. 

Infatti, da una attenta ri
lettura della lista emergono 
subito alcuni elementi qua
lificanti quali la presenza di 
donne: tre insegnanti prota
goniste del movimento di lot
ta degli insegnanti avvenuto 
in questi anni; due ventenni 
che rappresentano il punto di 
riferimento delle giovani ge
nerazioni nella città di Asco
li e una casalinga protagoni
sta della lotta per la ristrut
turazione del centro storico e 
in particolare del quartiere 
Filarmonici. 
" Questa presenza femminile 
nel complesso indica là volon
tà di fare, anche nella nostra 
città, del tema della eman
cipazione femminile il centro 
dello sviluppo democratico 
dell'elettorato. 

La presenza di operai e 
tecnici delle maggiori fabbri
che della città rinsalda da 
una parte il tradizionale le
game del partito con la clas
se operaia, dall'alta i nomi 
stessi dei candidati indicano 
una scelta non solo rappre
sentativa ma di dirigenti rea
li della lotta. Allo stesso mo
do sono rappresentate le qua
si generalità delle categorie 
produttive; particolare risal

to ha nella lista la presenza 
di due mezzadri in ima pro
vincia in cui l'obiettivo del 
superamento della mezzadria 
è di grande rilevanza. 

Discorso a parte meritano gli 
indipendenti. Infatti questa 
ultima presenza nella nostra 
lista (nove gli indipendenti 
da noi presentati) dimostra 
lo sforzo fatto dal partito per 
far esprimere quelle forze che 
nella città sono venute avanti 
in questi anni, ma che pur vi
cine al partito comunista non 
si riconoscono completamente 
in esso. Tanto è vero che gli 
indipendenti, nel coreo della 
campagna elettorale esprime
ranno nella piena autonomia 
le loro posizioni democratiche 
e anche nel caso di elezione 
sarà assicurata loro la stessa 
autonomia di atteggiamento e 
di contributo politico sui pro
blemi della città. 

E sempre nell'ambito della 
autonomia c'è stato da parte 
del nostro partito un ulteriore 
sforzo, e cioè far si che non 
vi fosse sovrapposizione o 
coincidenza tra impegni a li
vello di partito e di gruppo 
consiliare in quanto il ruolo 
autonomo del consiglio rispet
to al partito corrisponde alla 
visione articolata della socie
tà e dello stato che i comu
nisti hanno. 

Questi criteri di scelta se
guiti dal nostro partito ci 
sembrano non solo un mo
mento di apertura reale, ma 
di più ci sembra una scelta 
coraggiosa perché ha antepo
sto la reale crescita della cit
tà e la qualificazione del 
gruppo consiliare a qualsiasi 
più immediato cnterio di in
teresse interno. 

g. a. 

In sostituzione dei dimissionari Fava e Campitelli 
. ^ 

Iesi: eletti i due nuovi assessori 
La scelta è caduta sui compagni Vecci e Scarpini - Una proposta (poco chiara) del PRI per un allar
gamento della giunta - La disponibilità di PCI e PSI a collaborare con tutte le forze democratiche 

Paesaggio delle Marche 
per un film partigiano 

Il lavoro cinematografico è liberamente tratto da un racconto di Giu
seppe Mari • L'iniziativa nata da una proposta dell'Istituto di Storia del 
Movimento di Liberazione - Una operazione di decentramento culturale 

JESI. 20 i 
Il PRI ha aperto la sua | 

campagna elettorale nella no- ! 
stra città., durante la sedu- I 
ta del Consiglio Comunale d: 
lunedi scorso. Si era ad un 
terzo dei commi all'ordine 
del giorno e si doveva prende
re atto delle dimissioni di due 
assessori della giunta di sini
stra. il compagno Fava, (chia
mato dalla Federazione del 
nostro partito ad altri .inca
richi, ad Ancona), e del com
pagno Capitelli (PSI). 

Considerando queste dimis
sioni come il segno di una 
crisi — in realtà inesistente 
— della giunta, accusata tra 
l'altro di « efficientismo super
ficiale • (il capogruppo repub- ( 
blicano. prof. Ciuffolotti, a- j 
vanzava, seppure confusamen- , 
te, la proposta di un allarga
mento della giunta stessa, 
chiedendo che fosse congela
ta la situazione, che non si 
procedesse cioè alla surroga
zione degli assessori uscenti. 
ma si aprisse invece il dibat
tito sulla proposta repubbli
cana. 

Questa era accolta favore 
volmente sia dal PCI che dal 
PSI. in quanto rispondente 
al programma che ì due par
titi avevano concordato fin 
dall'insediamento della giun
ta. dieci mesi fa: fin da allo
ra infatti, e per tutto questo 
arco di tempo, in ogni sedu 
ta dei Consiglio comunale 
PCI e PSI hanno proposto 
alle altre forze democratiche 
di collaborare con essi nel 
governo della città, sempre 
però ottenendone una rispo
sta negativa. 

Se dunque, comunisti e so
cialisti sono soli, oggi, a ca
po della città, questo è dovuto 
alla autoesclusione degli altn 
partiti democratici. -

I! secondo intervento di 
Ciuffolotti però — e poi i suc
cessivi degli altri tre consi
glieri del PRI — spiegava co
me si trattasse non di una a-
pertura « a sinistra ». ma di 
una proposta alle forze inter
medie. PSI e PSDI (il PLI 
non è presente a Jesi in con
siglio), per una giunta mino
ritaria laica (non si è capito 

bene con l'appoggio di quali 
altre forze). 

Dopo l'ampia discussione. 
non essendoci per il momento 
una possibilità di accordo, si 
procedeva alla surrogazione 
dei due assessori e del cons* 
gliere Piccioni (PSI). chiama 
to alla presidenza dell'IACP 
ad Ancona: risultavano eletti 
assessori il compagno Gian 
cario Vecci (PCI) e Sergio 
Scarpini (PSI) e consigliere 
Domenico Barigeìli (PSI). 

Sulla questione sollevata da! 
PRI. riteniamo necessarie al
cune considerazioni: innanzi
tutto si deve sottolineare la 
coerenza dei comunisti dimo
stratisi. anche in questa oc
casione, sempre disposti a col
laborare con tutte le forze de
mocratiche. a confrontarsi, da 
pan a pari, su proposte con
crete. per risolvere i proble
mi della città; il PCI non 
vuole essere il primo partito 
a tutti 1 costi, come afferma
to dal consigliere del PRI Ber-
tini, ma semplicemente svol
gere ti compito affidatogli dal 
43^ dell'elettorato Jeslno. 

Quanto al PRI. uscito da po
co dal congresso, deve anco
ra superare le contraddizioni 
al suo interno, chiarirsi me
glio la proposta fatta in con 
sigilo, come del resto ha ricono
sciuto Io stesso consigliere Fi-
lonzi. Del resto il PRI — te 
nuto conto anche del fatto 
che il suo elettorato appartie
ne in massima parte alla 
classe operaia — può real
mente operare per II bene del
la città, cercando però il con
tributo e la collaborazione de
gli al tn partiti operai, nou 
mirando a dividerli, o ad e-
scludere una forza importan
te per la nostra città come il 
PCI. 

L'ultima considerazione, bre 
ve, riguarda il «Corriere A 
dnatico»: ancora una volta 
il foglio locale ha perso l'oc
casione per una obiettiva in
formazione, distorcendo af
fermazioni chiare e deforman
do sia il dibattito che le sue 
conclusioni politiche, 

I. f. 

ANCONA, 20 
- « Staffette partigiane > : 

questo il titolo ancora 
provvisorio del film di 
Massimo Mlda Puccini e 
Diego Fiumani la cui la
vorazione Inlzlerà nelle 
prossime sett imane nelle 
campagne dell 'entroterra 
marchigiano. 

L'opera cinematografica 
t ra t ta liberamente dal rac
conto • « Due ragazzi con
tro le SS » di Giuseppe Ma
ri, scrittore e comandante 
partigiano, nasce dall'esi
genza degli autori di ri
spondere ad alcune do
mande che si sono fatte 
in questi ultimi anni sem
pre più inquietanti e pres
sant i : che cosa è stato e 
In che modi si manifesta 
oggi 11 fascismo? Quale 
concreta eredità ha lascia
to la Resistenza nel no
stro paese? E quale ruolo 
storico ha realmente svol
to e può ancora svolgere? 

Ma 11 film, cosi come è 
stato concepito e proget
tato. non testimonia «solo 
di un impegno culturale e 
politicò, ma risponde, nel
la sua fisionomia, ad u n a ' 
grossa ed interessante o-
perazione di decentramen
to culturale. 

Il progetto del film è 
nato infatti da una pro
posta dell'Istituto di Sto
ria del Movimento di Li
berazione (comitato pro
vinciale di Pesaro) nel set
tembre del 1973 rivolta al
l'Istituto Luce che. pure 
avendola raccolta con giu
dizio totalmente positivo. 
per vari motivi non è riu
scito In un primo tempo 
a portarla nella fase pro
duttiva. 

Si giunge dopo un certo 
travaglio alla stesura del
la sceneggiatura, e nel set
tembre dello scorso anno 
il presidente del consiglio 
regionale compagno Ba-
stianelll avviò 11 progetto 
alla fase conclusiva dan
do Vita quindi ad una col
laborazione tra la regione 
Marche e il gruppo cine
matografo pubblico. 

Ora l'Istitoito Luce si tro
va In grado sia economi
camente che organizzati
vamente di dare Inizio al
la fase produttfva: «Or
mai si t ra t ta solo — ha 
affermato questa mat t ina 
nel corso di una conferen
za stampa il regista Mas
simo Mida — di prende
re contatto con alcuni 
paesi dell 'entroterra mar
chigiano per mettere in 
piedi finalmente il film». 

Il regista ha anche con
fermato che nel film pren
deranno parte accanto a 
professionisti anche degli 
attori < presi dalla stra
d a » : nelle Marche si cer
cheranno anche I due ra
gazzi interpreti principali. 
I due adolescenti, sa ranno 
infatti i principali inter
preti del film quali pro
tagonisti di una avventu
ra . che li vede coinvolti 
durante il periodo della ri
t i rata tedesca nella nostra 
zona. 

Dall'esperienza quotidia
na dei due ragazzi dodi
cenni. uno figlio di un 
operaio, l'altro di un far
macista, il film coglie l'oc
casione per descrivere co 
me e perché è nata la Re
sistenza, che tipo di orga
nizzazione è riuscita a co
struire. 

Il film si ripromette in
fatti di comunicare — e 
questo ci sembra il dato 
distintivo — la rappresen
tazione di quello che av
veniva nella vita quotidia
na delle formazioni parti
giane. cercando cioè di e-
vitare gli aspetti oleogra
fici: si parlerà delle comu
nicazioni. del vettovaglia
mento e armamento, della 
amministrazione della giu
stizia e dei servizi sanita
ri : in generale di quei rap
porti sociali t ra partigiani 
in armi e popolazione con
tadina e sfollati che ge
nerarono una nuova cul
tura • ed etica. 

Parallelamente allo svol
gersi delle vicende parti
giane di 30 anni fa si in 
trecciano' nello sviluppo 
del film aspetti e momen
ti di vita ambientati ai no
stri giorni. Attraverso i ri
ferimenti all'oggi, gli au 
tori si propongono di far 
capire meglio (special
mente ai giovani) perché 
allora gli operai. 1 conta
dini. gli intellettuali ri
schiarono la vita non so 
lo per ribellarsi alla ditta
tura nazi fascista ma per 
costruire tutt i assieme 
una società nuova, più 
giusta e moralmente sana. 

Il film intende cosi ar
rivare nelle scuole, nelle 
fabbriche, ovunque 1 gio 
vani lavorino e vivano in 
s'.eme per dare risposte 
chiare e storicamente ri
gorose. 

Risposte e non celebra
zioni. 

Marco Minant i 

Ferrovieri: 

tre ore 

di sciopero 
Le segreterie provinciali 

dei sindacati ferrovieri di An
cona aderenti allo SFI CGIL, 
SAUFI-CISL e SIUF-UIL. 
unitamente al Consiglio dei 
delegati del personale del de 
posito viaggiante, hanno prò 
clamato per i giorni 21, 22 e 
23 maggio uno sciopero di 
un'ora. SI asterranno dal la
voro il personale viaggiante 
dei treni in partenza da An
cona per Bologna, Foligno e 
Pescara. Saranno comunque 
assicurate le partenze in ora
rio del treni utilizzati dai 
• pendolari ». 

I ferrovieri in questo modo 
Intendono riaffermare la scel
ta di classe con tutti I lavo
ratori, per battere l'intransi
genza antisindacale ovunque 
si manifesti. 

L'azione dei ferrovieri è 
volta a riaffermare il dirit
to di sciopero e contro- l'at
tacco alle libertà e al diritti 
dei lavoratori messo in atto 
dall'Ufficio movimento di An
cona che ha deciso di opera
re ritenute dello stipendio 
sproporzionate alla reale du
rata degli scioperi finora at
tuati. 

L'Azienda ferroviaria, no
nostante gli ultimi accordi 
intercorsi con i sindacati, è 
ancora ancorata ai provve
dimenti posti in atto a suo 
tempo con la e circolare Jer-
volino ». 

I 

In lotta 

i dipendenti 

dei consorzi 
Un nuovo sciopero di otto 

ore è stato indetto dalla Fé 
delazione unitaria CGIL-CISL 
e UIL per il personale dipen
dente d-ii Consorzi agrori. Lo 
sciopero è esteso a tutta la 
regione e ci svolgerà nella 
giornata di oggi, venerdì 21 
La decisione è stata presa nei 
gioì ni scorsi in una riunione 
avvenuta a Jesi tra il comi
tato direttivo del sindacato 
di categoria e le rappresen 
tan7e aziendali 

Nel corso della giornata di 
sciopero avrà luogo un incon 
tro con l'Assessore alla agri
coltura della Regione Marche 
allo scopo di ottenere un suo 
intervento presso le umilimi 
strazioni consortili per la de 
finizione positiva — entro 
tempi brevi — della vertenza 
contrattuale. 

Infatti le trattative si sono 
interrotte il 3 maggio scorso 
sulla premessa politica ri
guardante gli investimenti e 
l'occupazione, nonché sulla 
democratizzazione dei consor
zi agrari e della Federconsor-
zi che devono portare avanti 
una politica di rivalutazione 
della funzione cooperativisti 
ca attraverso la partecipazio
ne di tutti gli operatori agri 
coli nonché al rinnovamento 
delle strutture. 

Una premessa politica irri 
nunciabile da parte del lavo 
ratorl. 

Mobilitazione in tutta la provincia di Pesaro 

Gli operai chiedono 
diritto allo studio 

Una serie di iniziative indette dalla CGIL-CISL-UIL per 
la revisione della legge sull'educazione permanente 

PESARO. 20 
La Federazione provinciale 

unitaria CGIL. CISL. UIL. ha 
indetto una serie di iniziative 
di mobilitazione di tutti i la
voratori della provincia intor
no al problema del diritto al
lo studio. 

In questo quadro i lavora-

Necessario 
ad Ancona 

un uso diverso 
dell'Istituto 

per l'infanzia 
ANCONA. 20 

Il personale dell'Istituto di 
assistenza all'infanzia di An
cona si è riunito con i rap
presentanti del Consiglio de! 
delegati e con 1 rappresentan
ti della Federazione lavora
tori dipendenti dagli enti lo
cali. per discutere la situa
zione interna dell'Ente e ve
rificare lo stato di applica
zione del contratto nazionale 
di lavoro. L'assemblea ha 
ribadito, tra l'altro, la dtspo 
nibilità del personale a ri
prendere il diserso su una 
diversa utilizzazione dell'Isti
tuto stesso 

Circa due anni fa i dipen
denti avevano elaborato al
cune valide proposte per an 
dare al superamento dell'at
tuale tipo di assistenza Tali 
scelte partivano dalla esigen
za di fornire alla cittadinan
za servizi più adeguati e prò 
rispondenti alla assistenza 

tori impegnati nei corsi sta 
tali sperimentali di scuola me 
dia « 150 ore ». riuniti nelle 
assemblee zonali della prò 
vincia. hanno presentato un 
ordine del giorno al Provve
ditore agli Studi di Pesaro e 
Urbino chiedendogli di farsi 
interprete presso il Ministero 
della Pubblica Istruzione del 
la situazione locale, che mo
stra i segni di un accentuato 
deterioramento economico e 
sociale per la quasi totale as
senza di aziende di alto li
vello produttivo e occupazio 
naie, per il fenomeno della 
emigrazione e per l'estender
si del lavoro a domicilio. 

I lavoratori impegnai nei 
corsi delle e 150 ore » chiedo
no con forza che tutta la ma
teria del diritto allo studio e 
della educazione permanente 
venga riveduta con urgenza 
tenendo conto di alcune pno 
rità: l'estensione dei moduli 
per copr.re tutte le necessita 
della provincia; l'inizio dei 
corsi alla stessa data previ
sta per tutte le scuole: la ga
ranzia immediata di assun 
zione a tempo indeterminato 
per il personale docente con 
tutti ì diritti conseguenti: la 
istituzionalizzazione dei cor
si che devono perdere il ca 
rattere sperimentale per en 
trare a pieno titolo a far par 
te delle attività permanenti 
della scuola secondaria di 1" 
grado: l'istituzione di corsi 
sperimentali per lavoratori 
corrispondenti ad un biennio 
unitario di scuola secondaria 
di 2* grado: l'immediata eli
minazione dei corsi CRACIS. 

La direzione di Ancona censura un impiegato 

che raccoglieva soldi per i terremotati 

AI «Banco di Sicilia» 
non. importa del Friuli 
Alla direzione anconetana 

del Banco dt Sicilia deve es-
sere parsa cosa oltremodo gra 
ve che un impiegato effettuas 
se una sottoscrizione tra i 
collegai d'ufficio a favore del
le popolazioni friulane: soto 
così, infatti, si spiega il buro
cratico. gretto, oltreché mal
destro. intervento repressivo 
cui e stato fatto segno ti 
sopracitato impiegato allorché 
si e allontanato dal porto di 
lavoro. E tutto, si badi, ben
ché egli avesse informato ti 
caposervizio con specifica co
municazione verbale. 

Fatto sta che rtmpiegato. 
tra l'altro rappresentante sin
dacale della Federazione la
voratori bancari, mentre sta 
va effettuando la raccolta d« 
soldi si è visto recapitare una 
lettera (a firma Salvatore 
Battaglia e Ignazio La Motta » 
con la quale gli si ricordava, 
tra l'altro, che « ai*sensi dei-
l'art. 3 della Convenzione per 
i diritti e le relazioni sinda
cali del l^fl-70 e dell'art. 5 
dell'accordo ìa-ll-^S. le richie

ste di permessi retribuiti» 
andavano fatte «per iscritto. 
di regola il giorno prima ». 
La lettera, redatta m modo 
fastidiosamente l/urocrattco. 
quasi ad ignorare il motivo 
del permesso chiesto, aggiun
geva- «Circa l'assenza dal la
voro già fatta, la invitiamo 
a precisare se va computata 
(.._) nell'ambito dei permessi 
di cui all'accordo 16-11 "75. In 
questo caso vorrà consegnarci 
le apposite cedole». 

Eh bé, è veramente il caso 
dt dire a questi signori — per 
i quali l'intransigenza sul la
voro sembrerebbe andare so
pra tutti e tutto, anche sulle 
sventure degli altri — che se 
sul piano professionale posso
no fregiarsi di essere stati 
ineccepibili, sul piano umano 
si sono rivelati in tutta la lo
ro indelicatezza. Ma forse. 
per questi amonsù Travet m 
d'alto bordo, delicatezza, com' 
prensione e solidarietà sono 
parole dimenticate da tem
po, cancellate dal guscio oveU-
tato della carta mometrn. 
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Uh Ségno della estrema decadenza dello scudocrociato 

« » all'ultimo 
della DC 

La direzione nazionale ha minacciato di commissariare il comitato provinciale di Perugia - Un siluro 
dell'ultim'ora per Lucchetti • Sbrenna si prepara a scendere in lista per i l 4° posto di parlamentare 

La relazione del neo-presidente Marri al Consiglio regionale 

La grave crisi del Paese richiede 
un ruolo più incisivo della Regione 

PERUGIA. 20 
'. Ieri subito dopo la sua ele

zione a presidente della giun
ta regionale, elezione che ha 
registrato oltre ai voti favo
revoli della maggioranza 
l'astensione del rappresentan
ti socialdemocratici e repub
blicani, il compagno Marri 
ha preso la parola per svol
gere un breve discorso di in
sediamento cogliendo l'occa
sione per sviluppare una se
rie di considerazioni sui pro
blemi che stanno di fronte 
all'Umbria e alla Regione. 

Dopo aver ricordato Tazio" 
ne svolta dal compagno Con
ti, che « per sci anni — ha 
detto — ha guidato la politi
ca della Regione guadagnan
dosi consensi, stima e rispet
ta ben oltre 1 confini della no
stra regione », il compagno 
Marri, che ha preso atto del
la disponibilità al contributo 
costruttivo espressa anche 
dalle forze di minoranza, ha 
voluto sottolineare come l'oc
casione della sua elezione a 
presidente della giunta regio
nale, marcando un'oggettiva 
continuità della giunta, non 
abbisognava di «dichiarazio
ni programmatiche che possa

no discostarsi da quanto espo
sto in consiglio dal compagno 
Conti nel mese di gennaio >. 

« Il presidente Conti — ha 
detto Marri — nelle sue di
chiarazioni programmatiche 
di gennaio richiamava l'esi
genza che nei confronti di 
una crisi, che tendeva a por
tare una interruzione della 
attività parlamentare, vi fos
se la necessità di una pre
senza ancora più incisiva del
la istituzione regionale e del 
complesso degli enti locali per 
far fronte ai problemi emer
genti e per predisporre quel
le proposte e quei program
mi capaci-di ' rispondere al-' 
le necessità delle .nostre po
polazióni é-tìl cbncblrèrrValIa 
modifica del quadro generale 
di crisi del Paese. 

« Ciò che auspichiamo ora 
che a quella Ipotesi si è giun
ti — ha affermato Marri — 
è che si possa verificare la 
costituzione di un assetto par
lamentare e di governo, che 
dia stabilità e certezza ad 

una direzione politica del Pae
se, da cui derivare una rea
le capacità d'intervento nella 
politica economica. Tutto que
sto è indispensabile — ha 
soggiunto Marri dopo aver ri

chiamato alcuni interventi ne
cessari — perchè le Regioni 
hanno bisogno di questo qua

dro di riferimento nazionale, 
per una loro più efficace at
tività di programmazione e 
di Intervento; è necessario 
un governo nel quale le Re

gioni possano Individuare una 
forza dalla quale poter rica
vare utili orientamenti, pro
poste e risorse per l'attua
zione delle determinazioni 
adottate in sede regionale ». 

Dopo questo richiamo al le
game che unisce la situazio
ne politica generale e l'azio
ne della Regione, il compa
gno Marri è passato a svol
gere un sommario bilancio 
dell'azione svolta in questi 
primi 6 anni di vita della 
Regione, ricordando i signifi
cativi risultati conseguiti « in 
tutti i campi, di cui si sono 
avvantaggiate le formazioni 
sociali e le forze culturali che 
hanno potuto dare un senso 
più preciso alla loro presenza 
nella società regionale ». « Ciò 
ha permesso — ha aggiunto 
Marri riferendosi anche ai 
profondi mutamenti istituzio
nali avvenuti in Umbria — 
di raggiungere risultati nel
l'andamento demografico, nel
l'emigrazione, nell'occupazio
ne. nella stessa vitalità della 
piccola e media impresa ». 

Marri è poi passato in ra
pida carrellata ad illustrare 
le linee generali del piano 
di legislatura nei riguardi del
l'agricoltura, dell'industria, 
del credito, delle attività ter
ziarie. del servizi sociali, del
l'assetto del territorio, pro
blemi rispetto ai quali la 
giunta ha maturato già signi
ficative proposte. 

« Resta comunque fermo — 
ha voluto sottolineare — che 
Il discorso della programma
zione (e tutta la stessa atti
vità della Regione) è colle
gato al problema della finan
za pubblica e quindi al rap
porto con lo Stato per le ne
cessarie misure innovative 
che assicurino alle Regioni" 
le risorse necessarie, secon
do le proposte avanzate uni
tariamente da tutte le Regio
ni. In questo quadro si col
loca — ha soggiunto — la 
questione del bilancio regio
nale che in Umbria come in 
tutte le altre Regioni ha su
bito e subisce le gravi stroz
zature derivanti dalla manca
ta realizzazione degli impe
gni governativi in materia di 
riforma della finanza pub
blica ». 

Marri è partito da qui per 
introdurre il discorso più ge

nerale del riordinamento del
la macchina pubblica. Il neo 
presidente della Regione ha 
quindi affrontato il tema che 
caratterizzerà la seconda le
gislatura regionale: il tema 
che riguarda l'impegno a 
completare il disegno istitu
zionale « che deve coinvolgere 
tutto il sistema delle autono
mie locali, fino alle nuove 
Istituzioni comprensoriali e al 
riuovi organismi di democra
zia di base ». 

Marri ha quindi ricordato 
come la Regione dovrebbe es
sere in grado entro questa 
legislatura di realizzare pie
namente e al più presto i 
comprensori e di far funzio
nare i consorzi previsti dalle 
leggi regionali 40. 57 e 39. 
di modo che « al momento 
del trasferimento delle nuove 
competenze (si pensi solo al 
settore dell'assistenza e del
la mutualità) così siano in 
grado di ricevere nel loro 
quadro organizzativo e pro
grammatico le sopravvenienti 
risorse umane e strutturali ». 

Il compagno Germano Mar-
ri, che da ieri è ti secondo 
presidente della Regione Um
bria, ha 44 anni — è nato a 
Perugia il 5 dicembre del 1932. 
Libero docente in semiotica 
medica e in patologia specia
le medica ha operato per due 
anni, dal 1964 al 1966. in un 
centro di ricerche di Londra 
sullo studio della malattia dia
betica. Il compagno Marri, 
rientrato in Italia, è stato pri
mario medico dal 66 all'aprile 
scorso, dell'ospedale di Um-
bertide. 

Germano Marri ha una lun-
ma milizia politica nel nostro 
partito al quale è iscritto dal 
1951. impegnato nelle'organiz
zazioni universitarie democra
tiche è stato in quegli anni 
membro della segreteria pro
vinciale dei giovani comunisti. 
Dal '60 al '70 è stato consi
gliere comunale e poi assesso
re all'urbanistica del comune 
di Perugia. Nel '70 è stato 
eletto consigliere regionale. E' 
stato anche membro della se
greteria provinciale della fe
derazione perugina del par
tito. 

Dopo le elezioni del 15 giu
gno. era stato chiamato a ri
coprire l'incarico di assessore 
regionale alla sanità. 

Con i suoi 44 anni il com
pagno Marri è il più giovane 
presidente regionale d'Italia. 

Intensa mobilitazione del PCI per le elezioni 

Domani Ingrao a Perugia 
La Valle domenica a Terni 

PERUGIA. 20 
Si estende ogni giorno di 

più la mobilitazione e l'ini
ziativa del nostro partito nel
la provincia di Perugia per 
la campagna elettorale. As
semblee, comizi e manifesta
zioni si stanno tenendo un 
po' dovunque. 

Domani venerdì le manife
stazioni in programma sono 
le seguenti; Foligno ore 13 
Conti, Gualdo Tadino ore j 
20.30 Scaramucci. S. Brizio > 
ore 20.30 Angelucci. Cavalla- I 
ra ore 20.30 Ortolani. Villa i 

di Gualdo ore 20 Ghirelli. S. 
Arcangelo ore 20.30 Gubbiot-
ti. Umbertide ore 20.30 Papa. 
Marsciano ore 21 Belillo. Po-
bandino ore 20.30 Panettoni, 
Molano ore 21 Fanfano. 

Cresce nel frattempo l'in
teresse dei cittadini e delle 
forze culturali nel loro com
plesso per l'assemblea regio
nale di sabato sul tema 
a Scienza, cultura e democra
zia per un nuovo sviluppo 
deirumbr.a » che si terrà al 
teatro Morìacchi di Perugia. 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno sen. 
Lello Rossi e le conclusioni 
saranno tratte intorno alle 
ore 18 dal compagno Pietro 
Ingrao membro della dire
zione del PCI e capolista 
per la nostra circoscrizione. 

TERNI. 20 
Domenica, mattina alle ore 

11 a Temi. Raniero La Val
le. Indipendente candidato 
nelle liste del PCI. parlerà 
alla Sala Minerva. Sempre 
domenica alle 20 sarà ad Or
vieto al Teatro Mancinelli. 

Guttuso espone ancora a Todi 

Una rassegna delle più recenti 
mostre di pittura nella regione 

PERUGIA. 20 ! scrupoli, che. per il proprio \ festi arrivano quas: 
iniziare Queste no- i esclusivo lucro, diseducano le l lezione, ottenendo. 

PERUGIA. 20 
Vogliamo iniziare queste no

te ricordando che è ancora 
in svolgimento a Todi, nel 
Palazzo del Popolo. la mostra 
dedicata a Renato Guttuso. 
organizzata a cura dell'Asso
ciazione Piazza Maggiore, in 
collaborazione con l'Ammi
nistrazione Comunale e con 
l'Azienda autonoma di cura 
soggiorno e Turismo del Tu 
derte. sotto il patrocinio de'.la 
Regione Umbria, che s: s t i 
rendendo davvero benemeri
ta in fatto di iniziative arti
stiche e culturali. 

Non c'è certamente bisogno 
di commenti per illustrare 1* 
opera del grande pittore si
ciliano, senz'altro uno dei più 
grandi Maestri contempora
nei. a tutti noto, oltre che per 
l i sua alta validità artistica. 
anche per II suo costante im
pegno sociale e politico. L'a
ver organizzato questa mostra 
toma a tutto merito di chi 
ha voluto allestirla, dando co
si a tutti la possibilità, dal 
16 maggio al 13 giugno, di am 
mirare Opere scelte del Mae
stro. dal 19S4 al 1975. Una lo
devole Inlzatlva. quindi, co
me altre ne occorrerebbero, 
per avvicinare all'Arte e alla 
Cultura molte persone che, 
normalmente, sono in balia 
di pseudo-mercantclU senza 

scrupoli, che. per il proprio 
esclusivo lucro, diseducano le 
masse e degradano l'Arte e 
gli artisti. 

Detto ciò. passiamo breve
mente in rassegna '.e mostre 
più interessanti svoltesi in 
Umbria negli ultimi tempi. 
Dopo la antologica di Manlio 
Bacasi. nella S^la dei Notari 
di Perugia, che ha ottenuto 
u.i meritato successo, ricor
diamo -a significativa mostre. 

ì di Romeo Mancini che ha 
i recentemente esposto nella 

sala del Grifo e del Leone. 
Nell'atrio del Palazzo de» 

Priori, sempre a Perugia, si 
è avuta una mostra didattica 
del pittore Giuliano Giuman. 
che porta avanti un discorso 
coraggioso e coerente, Giu
man. che espone dal 9 maggio 
air* giugno nel Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara, è sen
z'altro uno del più giovani e 
validi esponenti della avan
guardia italiana. 

Importante mostra, nella 
Biblioteca dell'Accademia di 
Belle Arti di Perugia, dell'ot
timo grafico polacco Czeslaw 
Podgorski. un artista perve
nuto ad una cifra compositi
va che raggiunge, senza dub
bio l'eccellenza. Interessantis
sima, nell'atrio del Palazzo 
dei Priori, la rassegna del ma
nifesto polacco. Alcuni mani

festi arrivano quasi alla per
fezione. ottenendo, attraver
so le più svariate tecniche. 
la visualizzazione del pensiero. 

Per concludere questa pa
noramica. diremo dell'ottimo 
successo ottenuto da Laura 
Agostini, con la sua pittura 
morbida ed il suo tratto ef
ficace. rivelatore di un carat
tere difficilmente riscontrabi
le in una p.ttrice. alla Gal

leria «La Luna»; di Pasquale 
Trasimeni, cor. le sue scultu 
re e terracotte, alla Sala San 
Severo, di Mario Caracciolo. 
un giovanissimo e già p ù 
che promettente pittore roma
no. sempre alla « Lana s e d i 
Vittorio Ricci, un apprezzato 
artista marchigiano, dalla 
pittura validissima, alla Gal
leria «Cecchini». 

Da segnalare infine l'otti
ma riuscita del « Premio Bel
lona ». che si avvaleva della 
partecipazione di notissimi 
artisti, pittori e grafici, de! 
calibro di Gromo. Quattrucci, 
Vigano. De Vita. Cattaneo. 
Berto. Pizzinato e Vespignani. 
Per 1 quali non c'è bisogno 
di presentazioni. 

E per questa volta è tutto, 
poiché, per carità delle altre 
mostre e meglio tacere. 

PERUGIA, 20. 
Questa volta la Democrazia 

Cristiana umbra ha superato 
se stessa. Mai. infatti, ave
va fatto registrare, anche nei 
periodi più bui della tuia 
storia, episodi e vicende cosi 
politicamente e culutralmen-
te decadenti come quello in 
cui è stata protagonista in 
questi giorni. 

E il segno deve essere sta
to superato di molto anche 
per il partito de se è vero 
che !-ì direzione nazionale 
dello scudo crociato ha mi
nacciato, apertis verbls. di 
commissariare il comitato prò 
vinclale di Perugia, unitamen
te a quello di Milano, dopo 
che in piazza Sturzo « Ro
ma era giunta la notizia che 
la struttura dirigente provin
ciale aveva rimesso le mani 
sulla composizione della li
sta per la camera del depu
tati ad avvenuta ratifica di 
questa da parte della dire
zione. 

Non sappiamo, ovviamente, 
se l'anatema di Zaccagnlni e 
compagni si tramuterà nel 
giorni che verranno In fatto 
politico concreto (e per ciò 
stesso clamoroso) ma in ogni 
caso le ultime ore e forse 
gli ultimissimi minuti del la
vori della commissione elet
torale della DC di Ieri pome
riggio riguardano forse più 
il « giallo » che non una, sep
pure aspra, dialettica e lotta 
politica sul nomi. 

Ed anche la semplice cro
naca - è . densa di colpi 
di scena. Ieri mattina fa il 
giro della città la notizia che 
Il prof. Cassano; noto agro
nomo della università di Pe
rugia, aveva rinunciato di sua 
spontanea volontà alla candi
datura dopo che la commis
sione elettorale nelle settima
ne scorse aveva giocato sul 
suo nome a tiramolla. Un 
giorno era in lista e il gior
no seguente no. Comprensi
bile quindi il suo sconcerto 
e la volontà stessa di non 
presentarsi più in un par
tito che aveva mostrato in 
misura notevole cinismo e po
ca serietà. 

Contemporaneamente si sa 
che a sostituirlo, come estre
ma soluzione, dovrebbe esse
re il giovane neo segretario 
del comitato provinciale di 
Perula.--Pindj Sbrenna. 

Ma gli interessati fanno su
bito sapere che Sbrenna rap
presenterebbe appunto • una 
ipotesi di còmodo che - non 
muta i piani stabiliti. -

Ne! pomeriggio, invece, in 
un altro battibaleno si sa 

t che non è più il prof. Cas-
' sano ad essere sostituito ma 

l'unica donna in lizza e cioè 
Donatella Furia. Motivazioni e 
contenuti di questa operazio
ne. naturalmente non si san
no. Ma ecco che verso le 
20, quando cioè la lista a-
vrebbe dovuto essere già sta
ta depositata in Tribunale. 
ufficialmente si conosce che 
11 Pino - Sbrenna ha sosti
tuito il presidente della Ban
ca popolare di Spoleto Luc
chetti che si dava fino a ieri 
mattina invece come un pro
babile per il quarto posto di 
parlamentare. 

E con questa novella fa il 
giro la notizia che si sareb
be trovata una lettera del pre
sidente dell'istituto di credi
to in cui rinunciava alla can
didatura per incompatibilità. 
Potrà anche essere cosi, ma 
il fatto curioso è che il Luc
chetti. per affari, da due gior
ni si trovava fuori d'Italia 
e prima di ieri sera nes
suno sospettava o sapeva di 
questa lettera. 

E perché allora questa sto
ria della incompatibilità non 
l'aveva detta nel momento 
della stesura originaria della 
lista? 

I dubbi, a questo punto. 
si accavallano e nasce il so
spetto che il Lucchetti «ia 
stato fatto fuori d'autorità. 

E come se non bastasse 
oggi appare del tutto chia
ro che la candidatura dello 
Sbrenna non è affatto di co
modo. Intanto ha già rasse
gnato le dimissioni dal suo 
incarico (il prossimo seare-
tario dovrebbe essere eletto 
a giorni) e si prepara a 
scendere in lizza per incal
zare i Micheli, i Malfatti e i 
Radi e concorrere per il quar
to posto. 

A coronamento di tutto que 
sto la minaccia della direzio
ne del commissario. 

Quale che sia il risultato 
di giugno, non è male lo spet
tacolo offerto dai democristia
ni umbri in questi giorni. 

Mauro Montali 

Tra un rinvio e l'altro ancora esiste la pesante eredità di un distorto sviluppò edilizio 

Non si può aspettare il dopo-elezioni 
per risolvere il problema della casa 

La piaga dell'uso indiscriminato degli sfratti rende improrogabile la creazione di commissioni comunali di con
trollo — Nuovi poteri d'intervento all'ente locale — Lunedì dibattito su questi problemi alla « Farini» dì Terni 

Oggi si apre 
al Morìacchi 
la conferenza 

sull'occupazione 
.. giovanile 

PERUGIA, 20 
Domattina venerdì alle 

9.30 al teatro Morìacchi 
di Perugia si apre la con
ferenza regionale sull'oc
cupazione giovanile. La re
lazione introduttiva sarà 
•volta dall'assessore regio
nale compagno Pier Luigi 
Neri a cui seguirà il di
battito. Le conclusioni ver
ranno tratte dal segreta
rio confederale della C G I L 
Giuseppe Vlgnola. 

L'iniziativa è stata orga
nizzata, come ò noto, da 
enti locali, sindacati, e 
dalle organizzazioni giova
nili dei partiti democra
tici per mettere In luce 
la - grave situazione dei 
giovani ancora In cerca di 
prima occupazione che 
nel 1974 erano più di 8.000. 
- Si intendono ricercare 

con questa conferenza so
luzioni concrete, soprat
tutto tenendo conto della 

.proposta per un piano di 
preavviamento al lavoro, 
lanciata anche dal PCI . Occorrono immediate e precise scelle per sbloccare la grave situazione 

settori ad essa collegali, per dare una casa a tulli i lavoratori -
dell'edilizia e dei 

L'intervento del compagno Luigi Berlinguer al convegno di Perugia 

RIFORMA DELLO STATO VUOL DIRE 
DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 
«La DC ha monopolizzato maggioranze e minoranze, escludendo una grande forza popolare come il PCI da 
ogni scelta decisiva per le sorti del paese » • Maggiori poteri alle Regioni, ai Comuni, agli organi decentrati 

'''**' PERUGIA, S o ! ^ l J pubblicane, che riconosce in 
«Il nostro sistema politi

co è caratterizzato da una 
"rigidità" del potere quasi as
sòluta, che vede da trent'anni 
un partito — quello della DC 
— monopolizzare maggioran
ze (ma anche minoranze) di 
governo e quasi per "conven
zione" escludere una forza 
politica — il PCI — che rap
presenta una rilevante massa 
di lavoratori, sicuramente la 
gran parte del cittadini pro
duttori di ricchezza ». 

Questo l'esordio del compa
gno Luigi Berlinuer nell'in
teressante conferenza - di
battito sulla «riforma dello 
Stato» organizzata dalla se
zione universitaria e svolta
si In un'attenta aula della 
Facoltà di giurisprudenza del
l'Università di Perugia. 

La rigidità con cui il po
tere viene gestito (o meglio, 
è stato finora gestito) In I-

talia. contrasta In maniera stri
dente col quadro statuale de
lineato dalla Costituzione re

nile locali. Non essendo con
cepita — per pesanti condi
zionamenti intemazionali ol
tre che per interessata vo
lontà discriminatoria — la 
possibilità di un'alternanza al 
potere. Io sforzo prioritario 
degli organi centrali è consi
stito nel concedere il meno 

I possibile di potere agli orga-

tuttl l partiti (escluso quello 
fascista) i mediatori del con
senso popolare, e 11 abilita 
quindi tutti alla direzione del 
paese. Ma la gestione mono-
politica della DC ha determi
nato anche una pericolosa de
generazione nell'assetto com
plessivo dello Stato, che dal
la Costituzine è delineato con i ni periferici (che pur sono 
chiarezza in un momento 
centrale (parlamento e gover
no) e in momenti periferici 
autonomi (regioni, province, 
comuni). 

L'esclusione aprioristica di 
una forza come il PCI (ma 
anche il PSI è stato discri
minato per lunghi anni) pro
fondamente radicata nella sto
ria e nella società italiana, e 

organi dello Stato, e quindi 
a questo non contrapposti). 
Se poi si considera che lo 
Stato Italiano ha consenato, 
anche dopo la resistenza, una 
struttura napoleonica, centra
lizzata (prefetti, provveditora
ti, ecc.), si è venuta configu
rando su tutto il territorio na
zionale e a tutti l livelli isti

tuzionali una compresenza com-
da sempre al governo In un ' petitiva e confittuale di orga 
numero consistente di comu
ni e province, ha provocato 
anzitutto un rilevante ritar
do nell'istituzione delle regio
ni ma soprattutto un'assurda 
«e conflittualità permanente » 
tra poteri centrali e autono-

Con della benzina 

Incendiata la segreteria 

di una scuola di Perugia 

Argo 

Successo 
della campagna 
dì sottoscrizione 

PERUGIA, 20 
Primi significativi risultati 

della federazione perugina dal 
partito nella campagna per 
la sottoscrizione elettorale e 
della stampa comunista. A og
gi sono stati già versati, pres
so la federazione, 2J9O.000 li
re. Si sono distinte in manie
ra particolare le sezioni di 
Vlllastrada (Castigllon del * 
Lago), di San Litardo (Città t 
della Pieve) e San Marco di 
Perugia che hanno raggiun
to già il 100 per cento dell' 
obiettivo. 

Significativi risultati sono 
stati raggiunti anche dalla 
sezione universitaria, che ha 
già versato il 50 per cento 
dell'obiettivo della sottoscri
zione, e dalle sezioni Di Vitto
rio di Perugia. Ponte San Gio
vanni e Ponte d'Oddi. 

PERUGIA. 20 
Ignoti incendiari hanno 

appiccato il fuoco stanotte 
agli schedari della segrete
ria della scuola media nS. 
Purgotti » di Perugia sita in 
via dei Priori 88. Gran par
te del materiale è andato 
distrutto dalla azione deva- i 
statrice delle fiamme. Gli 
incendiari che hanno ope
rato di notte si sarebbaro J 
serviti di benzina. I Vigili j 
del fuoco, dopo aver doma- , 
to le fiamme infatti in bre
vissimo tempo hanno potu
to constatare la presenza 
del liquido su alcuni mo
bili. 

Le indagini sono in cor
so per appurare chi e per 
quale motivo ha appiccato 
il fuoco. 

Altri due episodi si sono 
verificati, sempre stanotte a 
Perugia: alcuni ladri, pre
sumibilmente gli stessi, so
no penetrati nell'ufficio de'. 
Consiglio notarile in v:a Bal
do mettendo a soqquadro : 
documenti e successivamen
te negl; uffici dell'assicura-
zione Toro apportando un 
registratore. Ed anche sul 
ìa natura dei due u'.t.mi epi
sodi gli agenti della squa 
dra mobile perugina stan
no attivamente indagando. 

ni centrali della pubblica am
ministrazione (in cui vanno 
compresi anche gli enti del 
parastato, i corpi « separati », 
ecc.) e di organi delle auto-

, nomie locali. 
! Il risultato di questa mio

pe politica trentennale è sot-
' to gli occhi di tutti: esaspe-
! rante disfunzione della pub-
! blica amministrazione, ineffl-
| cienza dei pubblici servizi. ;n-
I debitamento pauroso degli*en-
i ti locali, costretti — soprat-
, tutto quelli omeglio» gestiti 
, — a fornire alla popolazio

ne servizi civili non assicu
rati (e neanche finanziati) dai 
poteri centrali. La disfunzio
ne ha colpito duramente gli 
organi centrali: il parlamento 
ha sfornato migliaia di leg
gine corporative finendo col 

resto (e fornendole quindi 
dei mezzi finanziari e ope
rativi necessari). 

Il PCI si appresta a pre
sentare nella prossima legi
slatura una proposta di pro
fonda revisione della legge 
comunale e provinciale — ri
salente al periodo pre-fasci
sta — perché l'assetto com
plessivo dello Stato si ade
gui alla carta costituzioivaU*. 
Per far questo occorre una 
ampia maggioranza, che pon
ga fine a pregiudiziali aprio
ristiche e affronti in termi
ni corretti il problema del
la democrazia e deH'eflicien-
za dell'apparato dello Stato. 

j E questo è il senso della 
« proposta strategica del PCI: 

il persistere della esclusione 
e della conflittualità non può 
non provocare l'accentuarsi 
di fenomeni di degenerazio
ne. Perché le autonomie lo
cali acquistino quel ruolo de
cisivo che finora e stato lo
ro nogato. è necessario altre
sì rafforzare la dimensione 
unitaria dello Stato: anche 
per questo occorrono maggio 
ranze ampie, il consenso più 
largo possibile del pae.^e. 

Il PCI ribadisce con for
za la sua scelta strategica 
per un reale pluralismo po
litico, sociale ed ideale: va 
evitata qualsiasi identifica
zione pericolosa tra lo Stato 
e uno o più partiti, le se
di delle decisioni devono ri
manere quelle tstituz.onali. nel 
pieno rispetto dell'autonomia 
Ideale di tutte le forze po
litiche. La democrazia rap-

Bombe 
molotov 

nel carcere 
perugino 

PERUGIA. 20 
Durante una perquisizione 

dei detenuti nel carcere di 
Perugia sono state trovate. 
oltre ad alcuni punteruoli ed 
armi improprie, due bombe 
molotov. 

I l pretore Arioti ha emesso 
due ordini di cattura nei con-

j za » di decisioni prese altro 
! ve. e neanche spesso dal go-

ridursi a «cassa di risonan- presentativa di orione demo-
liberale deve essere raffor
zata e sostanzi la da una p.u 

verno che da tempo non fun- j ampia partecipazione al po-
ziona come organo collegiale j tere delle masse popola-
(e in cui i! presidente del | ri (forme di democra/.a di-

I retta come quei'.e assemblea-
i ri. quando non riescano a 

coinvolgere l'intera collcttiv.-
j tà. si riducono ad una ge

stione elitaria del potere». 

fronti di giovani detenuti dei | c r a t Ì C he una visione dello Sta 
quali non si sa ancora il 
nome. 

*_a perquisizione era dura 
ta circa 2 ore. 

consiglio ha perso il ruolo as
segnatogli dalia Costituzione). 
ma da centri di potere an
ticostituzionali Ce multina
zionali. le a lobbies n dell'e
conomia privata e pubblica. 
o addirittura le correnti dei 
partiti di governo legate a 
petrolieri o fabbricanti d'a
erei). 

n partito comunista — ha 
detto il compagno Berlinguer 
— propone alle forze demo-

Convocati 
i pensionati 

PERUGIA. 2C | 
Per domini venerdì l'ammìni- < 

strazione comunale di Perugia ha I 
convocalo tulli i p:nt!onati della • 
città che hanno richiesto di par- ! 
tectpare ai soggiorni estivi or9>- • 
ruttati dal comune. , 

to cosi come è delineata dal
la carta costituzionale: un as
setto equilibrato tra poteri 
centrali e autonomie locali. 
•n cui queste ultime possa
no Assolvere in pieno il man
dato loro affidato dalla col
lettività. Decentramento rea
le de: poteri, concepito in 
termm. e negativi »: ne! sen-
:-o e o e che s; dovrebbe sta
bi"..re con nettezza quello che 
le autor.om.e locali « non * 
pedono cestire ipol.f.ca este
ra. difesa nzionale. ecc.). af
fidando m\ece loro lutto il 

In questi ultimi anni sono 
venute crescendo e consoli
dandosi forme di potere dal 
basso (consigli di fabbrica 
e di zona, consigli di quar
tiere. consigli scolastici) che 
realizzano un'esigenza di par
tecipazione ormai diffusa. 

Costruire uno Stato In cui 
l le masse popolari non si sen

tano più estranee e vessate 
(!o Stato carabiniere esattore 
che conosce da sempre la 
stona del paese unito), ma 
protagoniste nella gestione del 
potere e partecipi della riso
luzione dei grand; problemi 
della co'.lettiv.tà 

Qnesto — ha concluso il 
compagno Ber"..nzu-?r — ."im
pegno politico e questa la 
proposta strateg.ca che il PCI 
fa al paese e alle forze de 
mocratiche. 

Stefano Miccolis 

TERNI. 20 
L.i situazione abitativa del

la nostra città, con tutti ì 
suoi aspetti, più negativi o più 
positivi di altre città, ri oro pò 
ne ugualmente tutti ì pianili 
e comuni problemi nazionali 
.-ulla politica edilizia, urbani 
stira e del territorio mala 
niente espressa nel dopo 
guerra dai governi della no 
/.ione. 

Il blocco dei luti e degli 
sfratti l i b i t o per la punì.» 
volta nel lD.ìl) aveva un sonao 
e l unzione in quel momento 
di ricostruzione nazionale, per 
l'enorme distruzione e perni 
ria di caso e per la nece.-wi-
la di una evoluzione e rio 
gresM) verso abitazioni più ci
vili e moderne, perche servi
va a bloccare l'ascesa dei fit
ti di fronte alla Immensa do 
manda di case. 

Però alla sola condizione 
che si fosse di pari passo av
viata tutta un;* nuova politi
ca legislativa e di piani e in
terventi linanzmn che aver
terò affrontalo il pioblenui 
della rasa come un pi ima rio 
problema sociale nazionale 
Cioè l(",'gi urbanistiche capa 
ci di avviare une, diversa po
litica e potere loealo sul ter
ritorio. una diveroa legista 
zione sul regime dei suoli che 
non avesse permesso l'enor
me aumento speculativo del 
costo delle aree, un interven 
to finanziario e cieditlzio per 
Il ristabilimento e risanamen
to delle abitazioni esistenti, 
una diversa politica creditizia 
per la costruzione di nuove 
case di locazione e di tipo 
popolare anche dai privati e 
soprattutto un più grande e 
continuo intervento finanzia
rio dello Stato per l'edilizia 
pubblica e popolare ai livelli 
degli altri Paesi occidentali 

Ma tutto questo non si è 
mai fatto, malgrado tutte le 
lotte e le pressioni dei lavo
ratori. dei Sindacati e dei 
Partiti che per queste cose 
si battevano. Certamente die 
tro a queste scelte ci sono 
sempre stati grossi interessi 
economici e finanziari e -spi* 
culativi da affrontare. He.ila 
però che al dilà di provvedi 
menti marginali e lontani dal 
le vere scelte e necessità per 
anni e anni si è lasciata ope 
rare in modo quasi assoluto 
la grande Industria privata. 
che sempre più cercando so 
lo grossi proritti, ha prodotto 
edilizia di lusso, in prop-'.eta. 
e sempre meno case per la 
voratori ed ha trovato la po-
sibilità di grosse devasta/u
ni e aberrazioni urbanistiche 
fino agli scandali, portando 
alle stelle la speculazione su! 
la rendita fondiaria. 

Per queste ragioni il bloc
co del fitti e efratti diventa 
sempre più solo un'arma d. 
difesa dezli inquilini, i m nel
lo stesso tempo uno strumen

to anacronistico e ingiusto che 
difendeva solo gli inquilini 
delle vecchie case dnnneg 
giahdo solo i piccoli e medi 
proprietari di vecchi allo<-!i 
troppo spese*) lavoratori e ex 
pure loro. 

SI è dovuti, arrivare ali-' 
grandi lotte politiche e sin 
dacali e ai mutati rapporti 
politici del '69. con le grandi 
scelte di lotta per le riforma 
alla Istituzione delle Reeioni 
per avere le prime concrete 
lcgzi urbanistiche, edilizie, d: 
edificabilità e del terr.toiio. 
e per far acquisire il concet 
to che è stata la rendita ioti 
diaria la causa di fondo del 
la distorsione e dei gu.i-.Ti 
dello sviluppo edilizio, e eh.-
i Titti e tutti i rapporti di lo 
cazione dovevano essere re 
golatl e basati sull'equo < i-
none. E' stato nel 1975 chi-
tutti i più grandi partiti ha<i-
no presentato progetti di '.eg' 
gè completi e quasi analoghi 
che affrontano tutta la ma 
tena e fu creata una Coir. 
missione Speciale del Pirla 
mento che doveva entro ;'. 
30 giugno darci una Legge. 
Non è stato cosi invece. Ah 
b.amo avuto un'ulteriore prò 
roz? di sei mesi. 

Riteniamo che anche a Ter 
ni la situazione è jnsopporta 
bile e pericolosa di degenera 
zione anche per il dilagale 
dezli sfratti. Perciò noi rite
niamo di seguitare a batter 
ci senza aspettare il dopo eie 
zioni. perchè il nuovo Paris 
mento affronti subito questo 
problema e per non andare 
ad una nuova proroga a di 
rembre. e ci battiamo per 
chiedere alcune cose precise. 
ureenti subito. 

Il blocco di tutti gli sfratti 
in corso; la creazione di 
Commissioni Comunali per la 
ana?r^fe delle abitazioni sfit
te; poteri d'intervento all'Ha
te Locale pe* l'occupazione 
temporanea d'urgenza de^ll 
alloggi sfitti. 

Per questo abbiamo Indet
to la neutra Con'erer.z» di 
bati.to per lunedi 24 mijg io 
alle ore 16 alla Sala F.ir.nl 

di Temi-

Ermanno Emiliozzl 
(Segretario prov. SUNIA) 

I programmi di «Radio Umbria» 
Programmi Radio Umbria 

di venerdi 21 maggio. Radio 
Umbria trasmette dalle ore 
? alle 24 - M.F. 100.85. 

Ore t.15: Rassegna stam
pa; ore 11: Speciale al mer
cato; ore 12,45: Notiziario; 
ore 14: Porta eburnea pro
pone; ore 15: Dylan story; 
ore 17: Radio Umbria jazz; 

11: Umbria Discanta; 

ere 18.45: Notiziario; ore 20: 
Special T.Y.A.: ore 21: De
dica: ore 23: Pop. 

Oggi vi consigliamo: 
ore 11 inizia inchiesta sui 

prezzi e sull'miz.ativa con 
tro il caro vita promossa da! 
comune di Perug.a. Ore 18 
programma sui canti popo
lari umbri. 

I CINEMA IN UMBRIA 

0 " . - " " > + MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PERUGIA 
TURRENO: L'uomo eh* cadde sulla 

terra (VM 14) 
LILLI: I l cobra 
MICNON: La ttudsntessa (VM 18) 
MODERNISSIMO: 0>iaUuno v 0 : o 

SJ! r»:do del cuculo (VM14) 
PAVONE: My Fair Lady 
LUX: Il ,TI sterioso c i to di Pattr 

Projnd (VM 14) 

TERNI 
LUX: Ragazza dì borgata 
PIEMONTE: L'isotnorc Brannigan 
FlAMMAi La poliziotta la carriera 
MODERNISSIMO: Sin Bab.la ora 

20 un deiato mutile 

' VERDI: Ci ^vedremo all'.nfe-no 
1 POLITEAMA: Il secondo tragico 

Fantorri 
PRIMAVERA: R»-son . stato d\ 

emergenza per uà rap mento 

FOLIGNO 
ASTRA: Solco da pe*ca 
VITTORIA: Todo modo (VM 14) 

SPOLETO 
MODERNO: Scandalo (VM 18) 

TODI 
COMUNALE* La i n u j l . t l x - i 

Violento 
nubifragio 
a Perugia 

PERUGIA. 20 
Un violentissimo tempora

le si è abbattutto ne'.'.e pri
me ore del pomeriggio a 
Perugia. 

Il nubrifagio è • stato i ac
compagnato da fulmim che 
si sono scaricati. ttirctrA • 
nella immediata periferia e 
da una eccezionale grandi
nata. Corti circuiti e improv
visi allagamenti si sono se
gnalati un po' dappertutto. 

http://PAG.il/untlMa
http://gu.i-.Ti
http://ir.nl
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In Sicilia per le candidature olla Assemblèa regionale 
m m_ ... . .... / 

i 

Gravi contrasti nel partito 
scudo-crociato per le liste 

Si registrano ancora strascichi agli episodi;di lottizzazione nella Cassa di-Risparmio 
Qualificanti presenze nello schieramento presentato dal Pei - Ampiamente rappresentati 
I vari settori della società - Un vasto « fronte produttivo » per il governo dell'autonomia 

PALERMO. 20 
Non si è ancora concluso in 

Sicilia, a differenza delle al
tre regioni, il calendario e-
lettorale per la presentazione 
delle liste. Scadono " infatti 
domani alle Iti i termini per 
la presentazione alle cancelle
rie dei tribunali degli elenchi 
dei candidati alle elezioni per 
il rinnovo dell'Assemblea Re
gionale, abbinate alle elezioni 
politiche generali del 20 e 21 
giugno. , , 

Come è noto le liste dei 
candidati comunisti alle re
gionali sono state presentate 
molti giorni fa. per prime in 
tutte e nove le circoscrizioni 
siciliane. E quindi anche nel
la scheda per le elezioni re
gionali il simbolo comunista 
figurerà in alto a sinistra. 

Come al solito, invece, la 
DC. travagliata da duri scon
tri interni sulla questione del
le candidature ha potuto ri
solvere questi contrasti solo 
all'ultimo momento per la Ca
mera e il Senato, mentre an
cora non è pronta in varie 
circoscrizioni per le regioni. 
In queste settimane tali dif

ficoltà intestine della DC si 
sono trasferite in maniera cla
morosa nel dibattito politico 
con l'episodio della • lottizza
zione delle nomine alla Cas
sa di Risparmio ed al Crias 
e tali conseguenze — asso
ciate al modo in cui si è 
concluso lo scontro interno per 
le candidature — sono 
uno dei primi momenti di ve
rifica e di confronto all'inizio 
di una campagna elettorale tra 
le più impegnative nella sto
ria dell'autonomia e della Re
pubblica. 

Sono praticamente a con
fronto due modi nettamente 
contrapposti di fare le liste: 
da una parte una DC d ie do-
iw aver ampiamente propa
gandato il suo « volto nuovo » 
ripresenta *m tutte le circo
scrizioni nazionali e regionali 
ed al Senato il « volto vec
chio » dei più ' tipici rappre
sentanti del malgoverno e del 
tradizionale notabilato, da Ma
rio Sceiba a Calogero Volpe, 
da Gioia a Lima: dall'altra 
parte la presenza — intesa in 
modo niente affatto integra
listico — nelle liste comuni

ste di un numero notevolissi
mo di giovani, di donne e di 
personalità indipendenti, molti 
di essi provenienti dalle file 
cattoliche. ' • ' 

Nelle liste comuniste per 
il rinnovo dell'ARS figura, per 
esempio, la dottoressa Ma
rina Marconi, medico dell'o 
spedale « Albanese » di Pa
lermo, Clara Rosetta Minniti, 
dirigente delle Acli di Sira
cusa, l'avv. Salvatore Ciara-
vino. di Trapani, .il prof. Lui
gi Coscarelli. primario dell' 
ospedale (ìaribaldi di Cata
nia. il professor Francesco 
Brancatelli di Sant'Agata di 
Militello, Riccardo Nieosia, 
sindaco di Naso. Anna Orto
leva, docente all'università di 
Messina. Aldo Miceli, diretto
re provinciale dell'INPS di 
Messina. 

Altrettanto rappresentativi 
dei più diversi settori della 
società siciliana (di quel va
sto « fronte produttivo », cui 
si rivolge il nostro program
ma per il governo dell'autono
mia) sono i candidati indipen
denti alla Camera e al Se
nato: il prof. Giovanni Giu

dice, preside della facoltà di 
scienze di Palermo, il magi
strato di cassazione Cesare 
Terranova, che ha già all'at
tivo una significativa espe
rienza maturata come depu
tato indipendente eletto nelle 
liste del PCI alla passata.le
gislatura: il sostituto procu
ratore generale della Repub
blica di Catania, Tomasso Au-
letta, uno dei più noti espo
nenti cattolici progressisti sici
liani. il prof. Cesaro Zi pelli. 
docente di scienza delle costru
zioni all'università di Messi
na, Franco Fiorenza, studen
te universitario di Agira, il 
prof. Sarino Armando Costa, 
preside del liceo Garibaldi di 
Palermo, editorialista per 1 
problemi scolastici del Gior
nale di Sicilia, il prof. Filip
po Cilluffo. preside dell'istitu
to magistrale di Marsala, il 
senatore Domenico Peritore, 
l'ex segretario del gruppo se
natoriale democratico uscito 
dal PSDI con una presa di 
posizione di netto dissenso 
con la linea di chiusura a si
nistra adottata dalla dirigen
za nazionale del partito. 

PALERMO 

Inchiesta 

a tappeto 

sulla salute 

in fabbrica 

alla Siemens 
PALERMO, 20. — Una Inchie
sta a tappeto'alla SIT-SIe-
men* (gruppo <RI) sulla si
curezza del fcavoro ò stata 
organizzata dalla federazio
ne del lavoratori metalmec
canici e dalla sezione paler
mitana di medicina democra
tica. . 

L'iniziativa è originata dal 
forte sospetto che nel repar
ti dell'azienda dove si - pro
ducono apparecchiature • ra
dioattive per la telecomuni
cazione destinate alla NATO* 
la mancata predisposizione 
di misure di protezione dal-' 
le radiazioni abbia determi
nato alcune malattie gravis
sime tra gli operai: un ca
so di leucemia, forme di al
terazione della riproduzione 
e di impotenza per gli uo
mini, amenorrea (disturbi 
del ciclo mestruale) per le 
donne. 

Col pretesto del segreto 
militare la direzione azien
dale ha sempre tenuto uno 
stretto riserbo sul tipo di 
possibili contaminazioni diffu
se nel reparto ed è giunta 
anche nei giorni scorsi a 
diffondere nella fabvrica una 
specie di questionario-fedina 
politica 

Mentre è ancora inattuata la legge regionale sulla emigrazione 

Abruzzo : sono tornati 
in 20.000 dall'estero 

Sempre più tumultuoso e drammatico il fenomeno del « ritorno» — Bisogna assicurare 
la difesa dei più elementari aspetti della dignità umana e sociale — Il PCI rivendica l'im
mediata istituzione di una Consulta — Inadeguate le misure messe in atto dalla giunta 

Completamente disattesi i propositi di rinnovamento emersi alla periferia del partito 

Reazioni furibonde nella DC sarda contro 
le imposizioni della direzione nazionale 

Dimissioni a catena di dirìgenti provinciali in segno di protesta — Duro documento del gruppo consiliare al Comune di Cagliari 
Riconfermati all'ultimo momento i senatori Deriu e Pala — L'ex presidente della giunta regionale Del Rio retrocesso nell'ordine di lista 

Grave 
provocazione 

alla SIR 
di Lamezia 

flditoneir occhio 

Rinnovati ; -" 
. i rinnovatori • 
. La prima Jase della cam
pagna elettorale si è con
clusa, e non possiamo na
sconderci che noi comunisti 
ci siamo rimasti un po' ma
le davanti al moto impe
tuoso di rinnovamento e di 
rispetto della democrazia 
di base che ha caratterizza
to soprattutto le iniziative 
della DC in Sardegna. 
' E' ora che si superi que

sta nostra abitudine di non 
liquidare vergognosamen
te e di risolvere i proble
mi delle candidature -con 

' la semplice discussione ne
gli organismi e nelle as
semblee degli iscritti. Noi 
invitiamo tutti i compagni 
a prendere lezioni dalla 
DC, in • particolare per 
quanto riguarda la demo
crazia e il rinnovamento. 

Negli ultimi giorni si e-
*ra scatenata la caccia al 

nuovo. In qualche caso si 
era semplicemente tratta

lo della... nuova candida
tura di vecchi personaggi. 
Ma si sa lo slogan della 
DC è sempre: rinnovamen
to nella 'continuità.' Non 
saremo noi a negare che 
un certo equilibrio non 
guasta. 

Poi sono cominciati a ve
nir fuori i nomi nuovi, in 
particolare al Senato. 

Abbiamo avuto il sospet
to che, in qualche caso, si 
trattasse — da parte di 
qualche personaggio — 
della ricerca di posti nuo
vi per continuare gli affa
ri vecchi. Comunque, non 
potevamo negare la nostra 
preoccupazione per questa 
azione travolgente di gio
ventù. 

Oggi siamo francamente 
spaventati. La direzione 
DC è andata troppo avan
ti: ha rinnovato i rinno
vatori. • <• 

Non è cólpa loro se, a 
conferma della teoria del
la circolarità non solo del
l'universo fisico, ma an
che di quello democristia
no, dopo avere scartato 
uno dopo l'altro i nuori 
candidati perché troppo 
vecchi e compromessi, la 
scelta è caduta di nuovo 
sugli uscenti. Via Giordo e 
Pinna Vistoso, dunque. 
Facciamo rientrare den
tro Pala e Deriu'. 

Un tocco di novità lo si 
• registra a Cagliari: fuo-
- ri Floris e dentro tale 

Bernasola, funzionario ba
rese talmente nuovo che 

l nessuno conosce. 
Per quanto storditi da 

tanta girandola, formulia
mo dimessamente una do
manda: per caso anche il 
giovanissimo Mario Segni 
non è stato candidato solo 
perché ha un cognome vec
chio? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20 

Il diktat imposto alla DC 
sarda dalla direzione nazio
nale per i candidati al Sena
to e per l'ordine di preferen
za nella lista della Camera 
che ha scatenato una furi
bonda bagarre è destinato ad 
ingrossarsi e a pesare forte
mente • durante l'intero ©or«. 
so della campagna elettorale. 

Fioccano, infatti, le lettere 
di dimissioni dei massimi re
sponsabili provinciali del par
tito e del movimento giova
nile. Per cercare di arginare 
la fuga il segretario regio
nale on. Angelo Roich, che 
avrebbe anch'egli rassegnato 
le dimissioni (da rendere pub
bliche solo dopo il 20 giugno). 
ha convocato una riunione di 
emergenza. Non pare che. da 
questi incontri, scaturisca 
qualche risultato positivo. 

Il gruppo de al Consiglio 
comunale di Cagliari, in un 
documento, stigmatizza l'ope
rato della direzione, che ri
chiama metodi di comporta
mento e di stile su cui non 
si fondano certo i propositi 
di rinnovamento. La imposi
zione dei candidati da parte 
degli organi dirigenti romani 
viene dai consiglieri comuna
li democristiani "« rifiutata nel 
modo più categorico» perché 
« anacronistica e assurda '>. 

Gli stessi de affermano che 
in Sardegna, a seguito di una 
non ancora chiara trama con
dotta da un sottosegretario 
isolano nella capitale, si a gio
ca al massacro ». 

Ma ormai il gioco è fatto. 
Le liste sono state presenta
te e alcuni dei candidati dif
ficilmente troveranno aopoz-
gio in sede locale. Anzi si 
parla già di «boicottaggio 
aperto » in quanto proprio da 
Roma è partita l'iniziativa di 
« impedire la partecipazione 

I e senatori » sardi della DC Pala e Deriu avevano persino 
rinunciato alla candidatura. All'ultimo momento però sono 
riapparsi in lista sostituendo i loro momentanei « successori > 

di tutti i militanti alla bat
taglia elettorale » . . 

Certo è che gli ultimi svi
luppi nella situazione della 
DC superano qualsiasi fan
tasia. Un giornale sardo ha 
scritto che siamo sulla scia 
di «todo modo». Non sono 
mancate grosse sorprese per
fino rispetto alle notizie, non 
certo confortanti, degli ulti
mi giorni. 

Alle 19.55 di ieri — cinque 
minuti prima della scadenza 
del termine — il segretario 
regionale della DC. Roich. e 
il segretario provinciale di 
Cagliari, on. Guido Spina, cer
cavano ancora di convincere 
il funzionario della direzione. 
incaricato della presentazio
ne delle liste in tribunale, a 
cambiare le indicazioni pro
venienti da Roma. La polemi
ca riguardava sia le candida
ture per il Senato, sia quel
le per la Camera. Dopo i 
tant i discorsi sul rinnovamen
to, infatti, non solo sono sta
ti riesumati i senatori Deriu 
e Pala e il deputato Isgrò. 
ma nella lista per la Camera 
è prevalso un rigoroso ri-spet
to delle prerogative degli u-

scenti . -Per cui l'on..Giovan
ni Del Rio. ex presidènte del
la Regione è stato retroces
so dal" 4. all'8. posto, in rigo
roso ordine alfabetico. Del 
Rio si è visto sistemato non 
solo dietro i sei deputati u 
scenti, ma anche dietro un 
certo Renzo Accalai. 

Per il Senato lo scontro fon
damentale è avvenuto per la 
candidatura nel collegio ca
gliaritano. Dalla Sardegna 
era part i ta una indicazione 
molto discussa, quella del 
professor ' Mario Floris, vice 
sindaco di Cagliari, 'certo lar
gamente conosciuto ma non 
al t ret tanto largamente ap
prezzato in considerazione del 
ruolo da lui svolto in molti 
anni di amministrazioni co-

I munali centriate come leader 
della p a ' t e oiù conservatrice 
della DC. 

Il risultato di questa conte
stazione locale Io si è visto 
al momento della apertura 
dei plichi giunti da Romi : 
designato per il collegio di 
Cagliari era l'avvocato Ange
lo Bemassola. un funzionario 
barese della DC totalmente 
ienoto ai sardi. ' 

Le scelte della direzione na
zionale non sono passate sen
za conflitti. Il deputato uscen
te Angelo Beccìu, membro 
della direzione, si è Tifiutato 
di solidarizzare con i demo
cristiani sardi, che chiedeva
no di assumersi la responsa
bilità di ' presentare le liste 
varate dal comitato regioha-. 
le invece che quelle'-»» coni pi- ?• 
late a Roma. ' - * - '"" 

Il segretario provinciale on. 
Guido Spina urlava comuni
cando le sue dimissioni e 
quelle della segreteria provin
ciale di Cagliari. Analoga de
cisione veniva comunicata dal 
segretario provinciale di Sas
sari. Antonio Serra, indigna
to a suo dire per il manca
to rinnovamento determinato 
con la imposizione delle can
didature dei senatori uscenti 
Pietro Pala e Francesco 
Deriu al posto del segretario 
provinciale della CISL Da
miano Giordo e dell'avv. Pin
na Vistoso., indicati dagli or
ganismi locali. 

Quello che appare chiaro. 
al' di là delle apparentemente 
unanimi proteste, è che i ri
baltamenti delle scene regio
nali sono stati determinati a 
Poma dalle manovre di alcuni 
notabili democristiani sardi, 
evidentemente preoccupati 
dei propri destini. La prova 
più tangibile di questa tesi 
'a si può ritrovare proprio nel 
declassamento • dell'on. Del 
Rio. che evidentemente face
va paura a qualcuno degli 
aspiranti dei seggi di Monte 
citcrio. 

I Anche la vicenda del sin-
I dacalista Giordo. senza vole-
; re entrare nel merito della 
1 sua forza elettorale, rispet-
i to a quella dell'uscente sena

tore Pala, è significativa del 
rapporto strumentale instau-

I rato con le organizzazioni sin-
I dacali e con il mondo del la-
i voro. 

BARI - La DC ripresenta i nove deputati della scorsa legislatura 

I VECCHI NOTABILI CI SONO TUTTI 
Il rinnovamento della.DC si ferma alla candidatura dell'ex sindaco Vemola e alla sparizione del se
natore a vita Luigi Russo - Si è sempre in attesa di sapere che fine ha fatto il congresso regionale 

Jl viaggio del definitivo ritorno a casa dopo anni di emigrazione 

CATANZARO. 20 
Grave provocazione alla 

Sir di Lamezia Terme. Il ca
po del personale, Fernando 
Panella, ha investito stama
ni con la propria auto un 
lavoratore, dirigente della 
Clsl e membro del consiglio 
di fabbrica che, fattosi me
dicare In ospedale, ò stato 
giudicato guaribile in S gior
ni. 

Quando è avvenuto II gra
ve episodio di cui ò rima
sto vittima l'operaio Dome
nico Furchi, era in corso 
uno sciopero degli 80 dipen
denti che all'interno del co
struendo stabilimento chimi
co dipendono direttamente 
dalla SIR. 

Subito dòpo l'incidente è 
stato sospeso il lavoro In 
tutto lo stabilimento da par
te dei circa mille dipenden
ti che lavorano alla costru
zione della fabbrica. 

Dalla sottra redaiioM j 
" BARI. 20 i 

Adesso ci sono anche le j 
liste della DC. Ed è una 
fortuna perché qualcuno te
meva che non sarebbero ar
rivate neanche quelle. La li
nea politica del parti to infat
ti per par te sua è lati tante 
fin dai tempi, remoti. deì!o 
ultimo congresso regionale. 
che è ormai passato alla sto
n a dei democratici cnst .ani 
pugliesi come ^"incompiuta». ' 
Perché ebbe un inizio lunghe i 
sett imane fa questo congres- '. 
so. ma non ha mai avuto una ! 
f:ne. Fu rimandato a dopo 
Pasqua, e non se ne è sapu
to più nulla ufficialmente. 
Forse è un congresso eterno 
e clandestino; può darsi che 
.la DC pugliese sia da allora 
in seduta permanente in un 
qualche luogo nascosto e inar
rivabile. 

Per intanto tuttavia ci so
no i nomi dei candidati per 
la prossima legislatura e la 
sorpresa è grande. E' succes
so un fatto inedito, inconsue
to per 11 costume di vita di 
questo part i to: la DC ha ri
confermato tutti i suoi de
putati , nessuno escluso, uno 

per uno fino al numero 9 del
la lista. 

Un rammarico e un infor
tunio. ma al quale giusta
mente nessuno s: è sognato 
di dare peso. Nella lista per 
la Camera figura anche un 
nome nuovo e poco noto agli 
elettori baresi, il nome del
l'avv. Vernola. già sindaco. 
Ma anche a questa candida
tura in fondo c'è una ragio
ne. Giustamente l'avv. Ver-
nola spera di arr.cchire il 
Parlamento della Repubblica 
con il prezioso contributo di 
una riuscitissima esperienza 
ammimstrat .va pìur.enna'.e. 

Nel complesso dunque, ai 
suoi detrattori, che^ con in
guaribile malizia le'propone
vano la trappola del rinno
vamento. la DC pugliese ha 
reagito con l'intelligente ar
guzia del parti to smaliziato. ' 

Una noticinft sulle liste mis
sine. Olindo Del Donno, ispet
tore generale della pubblica 
istruzione, cappellano milita
re. ministro del culto nonché 
candidato (n. 5) nelle liste 
del MSI-DN alla Camera: 
sarebbe interessante sapere 
l'opinione della conferenza 
episcopale italiana a proposi
to di questa candidatura. 

a. a. 

Si apre la campagna elettorale 

Oggi Barca a Taranto 
TARANTO. 20 

Domani alle ore 18.30 nella centralissima piazza della 
Vittoria il PCI a p n r à ufficialmente la campagna eletto
rale a Taranto. Parlerà l'on. Luciano Barca, della Dire
zione programmazione e riforme. 

Nell'occasione saranno anche presentati i candidati 
del PCI alla Camera e al Senato per la circosnzione 
TarantaBnndisi-Lecce. 

Fra gli operai, i lavoratori e la popolazione del capo
luogo ionico è viva l'attesa per questa manifestazione, 
alla quale hanno preannunciato la loro presenza anche 
numerosi iscritti e simpatizzanti del PCI dei comuni 
della provincia. 

• • • 
. BARI. 20 

La federazione provinciale del PCI ha indetto una 
conferenza stampa per domani venerdì, alle ore 11, 
presso l'albergo delle Nazioni. Nel corso della confe
renza stampa il segretario della federazione, compagno 
Vessia, e il segretario del -comitato cittadino, compa
gno Angiuli. presenteranno la lista dei candidati per 
il rinnovo del Consiglio comunale di Bari. 

L'AQUILA. 20 
Quando in una regione co

me la nostra, ai profondi 
guasti provocati dalla tren
tennale politica democristia
na si assomma il tumultuoso 
fenomeno della « emigrazione 
di ritorno » quale conseguen
za della acuta crisi che ha in
vestito l'economia capitalisti
ca europea e mondiale, le 
istituzioni pubbliche, e in pri
mo luogo la Regione, hanno 
il dovere di intervenire con
cretamente e tempestivamen
te sia per alleviare il disagio 
di quanti lasciano le zone di 
immigrazione, sia per favori
re il loro reinserimento attivo 

E' questa esigenza che, in 
un documento reso noto agli 
inizi dello scorso mese di 
aprile, fu sottolineata dal 
gruppo regionale del PCI il 
quale, definendo gli impegni 
intorno a cui la Regione 
Abruzzo doveva più sollecita
mente operare, chiese « misu
re urgenti per. rendere ope

rante la legge regionale .a fa-, 
*vo*f degli etpigjat^i»; ; -' -. . 

La "richiesta, più che mai 
valida ancora oggi, teneva 
conto del fatto, .corposo e pre
occupante, che le cifre ormai 
raggiunte dal massiccio rien
tro degli emigrati hanno 
raggiunto livelli molto eleva
ti: si t rat ta, come dicono le 
documentazioni ufficiali inte
grate dalle valutazioni sin
dacali. di circa 20.000 unità. 

Questo fatto — e ognuno ne 
deve avere piena e respon
sabile coscienza — apre gros
si problemi in Abruzzo. Sono 
problemi di reinserimento nel 
processo produttivo che in
nanzitutto si esprimono con 
una precisa domanda occu
pazionale la quale va ad ag
giungersi all'estesa crisi di 
cui sono chiara testimonianza 
le lotte per la difesa del po
sto di lavoro 

In ' rapporto al complesso 
' delle questioni che si pongono 
col ritorno degli emigrati 
(non vanno trascurati nel
l'ambito di esse gli aspetti 
più elementari delfa difesa 
della dignità umana e sociale 
di cui gli emigrati troppo a 
lungo, in terra straniera, so
no stati defraudati a causa 
dell'incuria e del disinteresse 
dimostrato dall'autorità go
vernativa e dalle sue rappre
sentanze all'estero), è lecito 
domandarsi — come fanno gli 
emigrati già rientrati e quel
li che si apprestano a rien
trare — come la Regione, per 
la parte di sua competenza. 
può far fronte alla situazione 
e innanzitutto a che punto è 
l'attuazione della legge regio
nale 15 maggio 1973. n. 43. che 
stabilisce critèri per l'istitu
zione di una Consulta regio
nale per l'emigrazione e prov
videnze a favore degli emi
grati e delle loro famiglie di 
cui il gruppo comunista ha 
chiesto e chiede l'urgente at
tuazione. - • 

Va detto subito che la leg
ge regionale, per essere ope
rante concretamente, deve ve
dere innanzitutto l'istituzio
ne della Consulta (la quale. 
appunto, ha compiti consul
tivi su una serie di problemi 
che riguardano l'emigrazione) 
e deve concorrere alla for
mazione del Comitato Regio
nale destinato ad istru.re le 
pratiche e ad erogare le 
provvidenze. A'.la data di og 
gi. la Consulta ancora non e 
istituita .n quanto, mentre il 
Consiglio Regionale, sia pu 
re :n r.tardo. ha provveduto 
a nominare ì membri di sua 
competenza, alcun: altri en
ti ancora non lo fanno 

Tutto questo crea notevoli 
di.'ficoità nell'attuazione del
la leg:*e e ciò mentre presso 
gli uffici della Regione si af-
lo.lano istanze su istanze con 
le qua-i gi. emizra::. r.ch.a-

: mandosi al provvedimento. 
I chiedono le provvidenze legi-
, slat.vamente prev.s:e. 

Per sbloccare la s.tuaz.one 
— e la tempestiva sollecitazio
ne del gruppo comunista s: 
muoveva in questa direz.one 
— qualcosa di concreto va 
maturando a livello di Giunta 
reg.onale. Stando a quel che 
ci è dato sapere, già l'ese-
cutito. su intervento dell'As
sessorato al Lavoro, ha predi
sposto una «leggina» che so
stanzialmente tende a deman
dare alla Giunta stessa i po
teri del Comitato previsto 
dalla legge e ciò in attesa 
dei completamento delle no
mine richieste per la Con

sulta. Di tale iniziativa — già 
formalizzata in linea di mas
sima in sede di esecutivo — 
si dovrebbe occupare rapida
mente l'apposita Commissio
ne permanente e, quindi, il 
Consiglio Regionale. 

Tutto questo dovrebbe con
sentire, in termini pratici, di 
istruire le numerose domande 
di provvidenze già avanzate 
dagli emigrati e, quindi, l'e
rogazione dei contributi i 
quali, salvo precisazioni da 
parte degli organi deliberan
ti, si aggirano sulle 250.000 li
re per ogni capofamiglia e 
150.000 lire per ogni compo
nente a carico come indenni
tà di prima sistemazione e 
come rimborso per spese so
stenute per il rientro. 

Queste misure — lo voglia
mo precisare subito — concor
rono solo parzialmente, e so
lo per gli aspetti più imme
diati e urgenti, ad at tuare la 
legge a favore degli emigrati 
la quale, pur nella sua ca
renza ed inadeguatezza di 
fronte alle, dimensioni che ha 
assunto il problema, preve
de interventi più ampi ed or
ganici. La legge, è bene ri
cordarlo. fu concepita per in
tervenire a favore degH emi
grati e delle famiglie residen
ti all'estero e all'interno. 

.Gli interventi, quindi, so
no destinati ad operare ih un 
quadro più vasto di quello 
ipotizzato dalle misure di 
emergenza sopra accennate. 
Ma per questo l'iniziativa le
gislativa e i suoi momenti 
operativi, si debbono intrec
ciare con la battaglia poli
tica generale in direzione del 
superamento della crisi, 

Romolo Liberale 

Un intenso e vario programma 

» * ~- » , "* • * 

Da domani a Camarda 
la festa dell'Unità 

L'AQUILA, 20 
La prima « Festa dell'Unità » di questa stagione sarà 

tenuta a Camarda, una ridente frazione del comune del
l'Aquila, adagiata ai piedi del Gran Sasso d'Italia sa
bato 22 e domenica 23 maggio. Grazie all'impegno dei 
compagni della locale fiorente Sezione del PCI. la ma
nifestazione che apre di fatto la sene dei Festival del
l'Unità e cadrà in piena campagna elettorale si pre
senta con un nutrito programma tendente a farne ol
tre che una occasione di svago per le popolazioni della 
zona un momento di intensa riflessione politica e di 
orientamento. 

La Festa dell'Unità di Camarda inizierà sabato 22 
maggio per culminare il giorno dopo, domenica 23 nel 
comizio che sarà tenuto nella serata dal compagno on. 
Federico Brini Candidato del PCI alla Camera dei de
putati . • •• • • • 

Una interessante mostra fotografica sarà inaugurata 
sabato 22 al centro della cittadina e una corsa campe
stre di 7 chilometri di percorso verrà disputata nella 
giornata. La matt ina di domenica, dopo la diffusione 
straordinaria del giornale del PCI, la banda musicale gi
rerà per il paese. 

Una gara di tiro al piattello verrà disputata in loca
lità S. Pietro in Camarda con premi in coppe targhe 

e medaglie. Tra le gare sportive, attesa è la finale qua
drangolare di calcio t ra le squadre di Aragno, Filetto, 
Assergi e Camarda. Dopo il comizio, la serata sarà ral
legrata dagli «Amici di Paganica » e la loro orchestra. 
In Piazza Piedi la Forma sarà organizzato uno stend 
gastronomico di specialità locali e un ben fornito bar. 

Ermanno Arduini 

Cento operaie 
in lotta 

per il lavoro 
a Marsala 

Neofascista di 
Ordine nuovo 
condannato 
a Catania 

MARSALA. 20 
Oltre cento operaie di due 

piccole aziende di Marsala. le 
ditte « Sparta-Ceramica d'ar
te » e il retificio Lo Grasso, so
no scesi in lotta per chiedere 
nuovi contratti' di lavoro. Le 
donne si sono riunite in assem
blea comune per esaminare 
le norme del nuovo contratto 
per i lavoratori della cerami 
ca strappato all'inizio di mag
gio ma non ancora applicato 
m fabbrica e la piattaforma 
dei tessili al centro della bat
taglia contrattuale che si sta 
per aprire. 

Al retificio Lo Grasso sono 
state denunciate diverse vio
lazioni dello statuto dei lavo
ratori e la persistenza dì for-

i me di lavoro nero a domicilio. 
Î e donne di Marsala intendo
no collegarsi anche alle cen
tinaia di donne disoccupate 
della c;ttà e della campagna 
per promuovere una vertenza 

l di sviluppo. 

CATANIA. 20 
Salvatore Schiaccianoce. un 

esponente 25enne del famige
rato gruppo nazifascista « Or
dine nuovo > è stato condan
nato ieri dalla prima sezione 
penale del tribunale (presiden
te Primaverile) ad un anno 
di reclusione per porlo e de
tenzione di munizioni per ar
mi da guerra e di armi co
muni. 

Il caporione fascista era sta
to bloccato da una pattuglia 
della polizia il 19 aprile scorso 
mentre era a bordo della sua 
macchina, una * Fiat 500 ». 
dove gli agenti trovarono al
cune cartucce per fucile mi
tragliatore. 50 grammi di pol
vere da sparo, e una grossa 
catena. Il PM. Grassi, aveva 
chiesto una condanna ad un 
anno e 8 mesi di reclusione. 
L'imputato che è comparso :n 
giudizio in stato d*aiTe.v.o. ri
marrà in carcere. 

Lunedì 
manifestazione 
con Tortorella 

a Palermo 

Gii studenti comunisti sici
liani hanno promosso per mar
tedì 25 ma e trio prossimo una 
giornata regionale di iniziati
va- e di propaganda in tutte 
le scuole della Sicilia sui temi 
dt-lld Cdtr.pazna elettorale. 

L'iniziativa concluderà una 
forte mobilitazione iniziata 
già nelle scorse settimane 
promossa dalla FGCI e dalle 
sezioni uiversitarie del parti
to, che ha sollecitato la di
scussione e il confronto con 
eli altri movimenti giovanili 
e le organizzazioni studente
sche. 

In questo quadro, partico
lare importanza avrà l'incon
tro all'università di Palermo 
con il compagno Aldo Torto
rella. della direzione del PCI. 
che si terrà lunedì 24 anni 
sui temi della riforma della 
scuola e dell'università. 

Il senatore-pagnotta 
; « Informiamo vostra eccel-
1 lenza che siamo disposti a ri-
! n lincia re all'aumento di prez-
J zo da noi richiesto giorni fa 

e da lei autorizzato, per effet
to dell'autorevole e compe
tente interessamento del se
natore Uberto Bonino », fir
mato i panificatori. Con que
sto incredibile teledramma in
dirizzato al prefetto dai for
nai messinesi e con un tito
lo della Gazzetta del Sud (se
condo cui i sindacati, che su
bito dopo aver letto ti mes
saggio avevano denunciato 
la sfacciata strumentatila del
la mona, sarebbero a amareg
giati perché ti pane non rin
carai»). il senatore fascista 
Uberto Bonino, padrone di 

mulini e di fogliacci, ha ini
ziato la ma campagna elet
torale per la riconferma. 

Competente m pagnotte, il 
Bonino lo è di sicuro; sulla 
sua autorevo!ezza non mette
remmo la maho sul fuoco. 
Certo si è che una trovata 
autopubblicitaria coti odiosa 
la poteva pensare solo lui: 
stanco di indire bandi per 
costose borse di studio come 
era solito fare ad ogni vigi
lia elettorale per coprire con 
tali « benemerenze,* la ver
gogna della sua appartenenza 
alla destra eversiva, il capo
rione ha deciso di mirare al 
soldo, e cioè — si non la fi
nezza — al portafoglio. 

Quale arma migliore del ri
catto? deve aver pensato: 
non mi eleggete perche ormai 
avete aperto gli occhi sulla 
inutilità di una protesta co
si male indirizzata? Padronis
simi non ci stupite però se 
il 22 giugno un < nmacmato » 
r« terrà a costare mille lire. 

Intanto il senatore-pagnot
ta ha chiamato a sé quell'ele
gante columnist che è Nino 
Calarco per assegnargli una 
sene di « editoriali» sull'ar
gomento. Il primo che usci
rà, pensate che trovata, lo in
titoleranno: « Farina del mio 
sacco »; il secondo « La pa
gnotta, una scella di civiltà ». 
e cosi vìa impastando fin» • ! 
20 giugno. 
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Nuovi attacchi all'occupazione denunciati dai sindacati 

Preannunciati massicci licenziamenti 
nell'area industriale del Cagliaritano 

Sono oltre 1500 i lavoratori che rischiano di rimanere senza salario - Sempre più urgente l'approvazione del piano triennale 
entro il 20 giugno -Iniziative di lotta della federazione CGILCISLUIL • Ancora difficile la situazione a « Tuttoquotidiano » 

Un documento della segreteria regionale 

Le proposte del PCI 
per risolvere 

la crisi alla SEDIS 
Dalla nostra redazione \ 

V" CAGLIARI. 20. 
Sulla grave crisi della SE

DIS e di «Tuttoquotidiano» 
la segreteria regionale del 
PCI ed II gruppo per la po
litica di Informazione costi
tuito presso 11 comitato regio
nale del partito, hanno ma
nifestato la loro preoccupazio
ne ed espresso le posizioni 
del comunisti in un comu
nicato. 

«La lunga crisi della SE
DIS — vi ai legge tra l'altro 
— giunta ormai alla preve
dibile conclusione del falli
mento. con conseguenze gra
vissime per centinaia di di
pendenti, compresi l giornali
sti e 1 poligrafici di "Tutto-
quotidiano", conferma ancora 
una volta, come tanti altri 
casi recenti di Industrie falli
te u breve distanza di tempo 
dal loro sorgere, la incapaci
tà degli Istituti di credito in
dustriale e delle autorità re
gionali di indirizzare i Tondi 
pubblici (di credito e di con
tributo) sulla base d.1 scelte 
ponderate e utili, non condi
zionate cioè da favoritismi po
litici e clientelismi di ogni ge
nere -, -•. . . 

« Denunciamo con ' fermez
za questo ennesimo fallimen
to industriale e chiediamo 
che i responsabili principali, 
diretti e indiretti, ancora co
perti dall'anonimato, siano ad
ditati alla pubblica opinione: 
tanto più in quanto l'azien
da era sorta, attraverso un 
grande apparato pubblicita
rio, con propositi mirabolan
ti. per servire interessi rea
zionari, e adottando metodi 
di gestione avventuristici, di 
corruzione e di spreco colos
sali. 

«Le colpe degli Irresponsa
bili che hanno avviato in quel 

modo, fin dal principio, l'azien
da sui binari obbligati del fal
limento, non debbono essere 
fatte'però'ricadere sulle spal
le dei lavoratori, tipografi e 
giornalisti, 1 quali per alcu
ni anni hanno profuso le loro 
energie al servizio di dirigen
ti incapaci e reazionari. Inal
tre. è opportuno che ogni 
sforzo legittimo sia tentato 
per salvare, rinnovandone jn 
senso democratico l'orienta
mento. una testata che può 
concorrere a costituire nel
l'isola un proficuo plurali
smo nel campo della grande 
Informazione. 

«In questo ambito, è da 
scartarsi la Ipotesi che gran
di organi quotidiani di infor
mazione. sia su scala statale 
come regionale, possano esse
re. almeno nell'attuale momen
to. direttamente o Indiretta
mente. sostenuti col pubblico 
denaro (compreso quello delle 
aziende di stato)..Glòjn real
tà significherebbe tenere in 
piedi, a spese di tutti, organi 
di singole correnti o?di grup
pi particolaristici e' parassi
tari dei partiti al governo. 

« Occorre Invece tentare la 
via di un reale pluralismo 

democratico, sollecitando lo 
ingresso nel campo della gran
de : Informazione In Sarde
gna di nuovi protagonisti, che 
abbiano lu fisionomia di effet
tivi imprenditori, e organizza
tori, di rischio, specie se col
legati a interessi non mono
polistici. di settori della pic
cola e media Industria, di 
complessi economici e finan
ziari non parassitari, di asso
ciazioni di produttori. Sono 
gruppi al quali, tra l'altro, si 
rivolge prevalentemente, per 
promuovere la espansione, 11 
nuovo plano triennale di ri
nascita. 

« Una slmile Iniziativa po
trebbe essere favorita, in una 
prospettiva ravvicinata, da 

una nuova normativa demo
cratica. Questa normativa par
te da una esigenza urgente. 
e. giustamente, viene solleci
tata da più parti alla mag
gioranza che governa la Re
gione, per incrementare l'In
formazione e la forma7lone 
civile in Sardegna in .senso 
democratico e autonomistico. 
Allo stesso tempo, non è pos
sibile trascurare 11 fatto che 
l'intervento della Regione non 
può restare avulso dalle rilor-
nie democratiche che si pre
dispongono per il settore del
la Informazione in campo na
zionale. 

« In questo quadro ben de
finito, il PCI è favorevole ad 

ogni iniziativa associativa che, 
per evitare la dispersione di 
un ingente patrimonio mate
riale e umano, venga presa 
dal dipendenti della SEDIS. 
dopo che sia stata avviata la 
eventuale procedura fallimen
tare. e sempre che siano te
nuti presenti criteri di mas
sima economicità, per tentare 
una gestione cooperativistica 
a tempo determinato, finaliz
zata allo scopo di liberare la 
azienda dalle pesanti bardatu
re parassitarie, di mantener
ne la unitarietà, e consentir
ne il trapasso ad una nuova 
impresa economicamente 

sana. 

«E* essenziale che, nell'at
tuale momento di emergen
za economica nazionale e re
gionale, che richiede massi
mo senso di responsabilità, di 
misura, di realismo, si scarti
no soluzioni illusorie, unica
mente o prevalentemente fon
date sul l'esborso di pubblico 

.denaro, condizione che è, del 
resto, la anticamera del falli
mento. Occorre puntare inve
ce a costituire, per la SE
DIS. le condizioni elementari 
per una soluzione economi
camente sana e di lunga du
rata. 

« Per soluzioni del genere il 
sostegno politico del PCI non 
potrà mancare e non man
cherà, come non è mancata 
finora la solidarietà ai lavo
ratori della 3EDI3. bfruUau 
e ingannati da una direzione 
avventuristica e sperperatri-
ce che ha. purtroppo, goduto 
di immeritate e indebite pro
tezioni politiche della Demo
crazia cristiana nazionale e 
sarda ». 

Lavoratori dtlla zona Industriale di Macchlartddu Sarroch; nella zona sono minacciati nuovi 
licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Una forte e documentata 
denuncia sulla situazione del
l'occupazione in provincia di 
Cagliari è venuta oggi dai 
segretari provinciali della Fe
derazione CGIL, CISL. U1L 
Carlo Artemalle. Camillo Coc
co e Antonio Musino. Nella 
zona industriale di Macchia-
reddu-Sarrok diverse aziende 
operanti negli appalti edili e 
metalmeccanici hanno attua
to o preannunziato numerosi 
licenziamenti. 

Una grave riduzione della 
occupazione femminile è mi
nacciata dalla DCK di San
ta Margherita di Pula. La 
Antonella Calze si è aggiun
ta alle numerose aziende di 
abbigliamento chiuse da molti 
mesi. E' in crisi l'intero set
tore del laterizi, dove i pro
prietari manovrano strumen
talmente l'occupazione per ot
tenere contributi regionali o 
deroghe alle norme sul piani 

regolatori. Sono oltre 1.500 l 
lavoratori che rischiano di ri
manere senza salario. Ciò 
conferma l'urgenza della ap
provazione del plano trienna
le di programmazione. 

I tre segretari della Fede
razione sindacale unitaria 
hanno chiesto al presidente 
della Giunta regionale onore
vole Soddu di prendere una 
iniziativa di consultazione di 
tutte le forze interessate del 
Consorzio dell'area industria
le cagliaritana e del comuni 
della provincia. I sindacati 
nel contempo promuoveranno 
le opportune iniziative di con
fronto e di lotta 

La denuncia delle organiz
zazioni sindacali della provin
cia di Cagliari conferma le 
posizioni ripetutamente e-

spresse dal nostro partito con
tro 11 proliferare di Iniziative 
clientelati non coordinate e 
volte verso l'obiettivo princi
pale di ottenere contributi re
gionali senza preoccuparsi 
della stabilità delle aziende e 

dell'occupazione. 
L'azione di lotta e di vi

gilanza per impedire che ven
gano stravolti gli Indirizzi del 
programma triennale, e per 
garantire la conservazione dei 
posti di lavoro, diviene oggi 
l'obiettivo centrale del movi
mento operalo sardo, che an
che con il voto deve contri
buire a consolidare la nuo
va politica di rinascita. 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL ha preso in 
esame anche la grave crisi 
della Sedis, la società editrice 
di « Tuttoquotidiano ». Il gior
nale oggi è uscito a otto pa
gine. dopo il ripristino delle 
linee telefoniche e il rifornì 
mento di «carta, ottenuti par 
l'intervento della giunta re
gionale e, dell'amministrazio
ne comunale. < 

A complicare le cose è per
venuta la terza istanza di fal
limento depositata alla can
celleria del tribunale di Ca
gliari da una società di Ro
vereto. 

AGRIGENTO - Le indagini iniziate un anno fa in Francia 

TRAFFICO DI PATENTI FALSE 
IN 29 RINVIATI A GIUDIZIO 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 20 

Un vasto traffico di paten
ti false è stato scoperto nel
la provincia di Agrigento. 
Ventinove persone implicate. 
tra cui sei medici, tre titola
ri di autoscuola e un istrutto
re di scuola guida che sono 
stati incriminati dalla Pro
cura della Repubblica per 
falso ideologico ed uso di 
certificato pubblico falso. 

Dagli accertamenti effet
tuati dai carabinieri 17 per
sone che si trovavano emi
grate per motivo dì lavoro 
ottennero la patente grazie 
a certificati medici rilascia
ti senza la necessaria visita. 
I fatti risalgono allo scorso 
anno. Tutto . ebbe inizio 
quando ? 17 persone (16; resi
denti in Francia ed una in 
Germania) ma tutte della 
provincia di Agrigento, chie
sero alle autorità degli Stati 
in cui si trovavano il ricono
scimento della patente di gui
da ottenuta in Italia. Il fat

to che tutti erano della stes
sa zona ed avevano avuto 11 
certificato medico oculistico 
nello stesso periodo, inso
spettì le autorità francesi e 
tedesche che chiesero infor
mazioni in Italia. Scattaro
no cosi le indagini dei cara
binieri e sarebbe emerso che 
le 17 persone non si sarebbe
ro allontanate dai posti di 
lavoro se non per sostenere 
gli esami di guida. 

Secondo gli investigatori 1 
medici avrebbero commesso 
un reato di falso ideologico, 
i titolari delle autoscuole 
quello di concorso in falso i-
deologico mentre coloro che 
hanno ottenuto la patente di 
guida il reato di uso di cer
tificato pubblico falso. Le pa
tenti in tal modo sarebbero 
nulle dato che per ottenerle 
occorre il foglio rosa che non 
può essere rilasciato se non 
viene prodotto tra gli altri 
documenti, anche quello del
l'oculista. 

I medici ' denunciati sono 
il dott. Giulio Cesare Vullo 

di 40 anni di Aragona, il 
dott. Salvatore Spataro di 72 
anni di Agrigento, la dotto
ressa Maria Mellsenna di 50 
anni di Ravanusa. il dott. 
Alessandro Rizzo di 46 anni 
di Montedoro (Caltaniset
ta), il dott. Antonino Giglio
ne di 38 anni e il dott. 
Gioacchino Tulumello di 46 
anni, entrambi residenti a 
Racalmuto. I titolari delle 
autoscuole sono Stefano A-
longi di 43 anni di Porto 
Empedocle, Vincenzo Sutera 
Sardo di 38 anni di Favara 
e Gaetano Di Pasquale di 33 
anni di Ravanusa. Inoltre è 
incriminato - l'istruttore di 
scuola guida Francesco Lica
ta di 44 anni di Licata, il ti
tolare dell'agenzia per prati-
tiche automobilistiche Calo
gero Cirinesi di 25 anni di 
Grotte e Salvatore Mante-
gna di 78 anni di Montedono 
il quale avrebbe fatto da tra
mite fra i titolari delle au
toscuole e i medici. 

Zeno Silea 

BARI - I de pensano alle elezioni e dimenticano il dramma dell'occupazione 

QUANDO L'AMICO MORO NON BASTA PIÙ 
Una vera tempesta si sta abbattendo sul tessuto industriale della città - Alle lotte degli operai non ha fatto riscontro un serio e 
concreto impegno da parte del sindaco e del presidente della Regione • Le deleghe al governo e agli amici che stanno a Roma 

Dalla nostra redazione ' 
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La messa in cassa inte
raz ione delle operale della ! 
xiettcrmarks fino al 15 giù- ' 
gno ha solo rinviato di po
che settimane decisioni im
portanti che devono essere 
prese perché questa fabbrica 
per confezioni di alta moda 
continui a produrre salvan
do il posto di lavoro di 860 
dipendenti. Le notizie che 
giungono da Milano circa la 
decisione dell'Eni e della Es
so di trasformare la raffine
ria barese in deposito co
stiero aggiungono un'altra no
ta grave alla pesante situa
zione del tessuto industriale 
della citta, mentre tutto ta 
ce sul destino dell'AIdegrò 
Vegè e gli impegni dell'Elmi 
per la ripresa produttiva dei-
la Radaelii Sud, presi in un 
incontro alla Regione Pa
glia con il consiglio di fab
brica. non hanno termini 
precisi di attuazione. 

E" un quadro preoccupan-
te — e abbiamo indicato so
lo alcune industrie !n dif
ficoltà. non tutte — di fron
te al quale Ve silenzio as-

. soluto da parte del governo 
de e degli uomini delia de 
barese pronti fino a non mol
te settimane fa a precipitar-
s: in queste fabbriche ad e-
spnmere solidarietà e Impe
gni L'atteggiamento di que
sti personaggi è di completa 
inerzia e di delega al gover
no per gli interventi qualun
que essi 5; a no. Non c'è il 
minimo sforzo per avanzare 
delle proposte, insieme ai sin
dacati, da prospettare all'Eni 
• alla Esso nel caso della 

mie o alla Tescon e al cU-

Un'immagine della Hattermarks di Bari: cassa integrazione fino al 15 giugno 

pitale italiano rimasto nel 
caso della Hettermarks o al-
l^fim per la Radaelii Sud. 

L'ex sindaco de Vemola, 
ora candidato al Parlamento, 
dopo aver affermato di fron
te agli operai della Stanic 
che Bari «non può tollera- t 
re che si chiuda una qua!- ! 
siasi altra industria perché 
è al punto di rottura e ci 
sentiamo tutti impegnati ». è 
ormai preso dalla sua campa- ; 
gna elettorale. Del resto an- : 
che nella veste di sindaco I 
della città l'attegeiamento di 
Vernola è stato 11 solito. I 
quello cioè di demandare al
l'amico Moro perché questo I 
risolvesse con l'amico Set
te il problema della Stanic. I 
mentre suo dovere era quel- ! 
lo di far proprio il piano di i 

ristrutturazione predisposto 
dagli operai della Stanic e 
dai tecnici e su quella ba
se affrontare la discussione 
con il capitale pubblico. Que
sto perr» richiedeva uno scon
tro con l'amico Moro e quin
di di questi con Sette e al
lora si rinunzia per non di
sturbare i manovratori. 

Uguale l'atteggiamento del 
de avr. Roto'.o, presidente 
della Giunta regionale. Nei 
giorni scorsi, approfittando 
di una conferenza stampa. 
abbiamo posto al presidente 
Rotolo alcune domande in 
merito alla situazine che si 
è determinata alla Hetter
marks a seguito del ritiro 
del capitale sveese. 

In particolare gli abbiamo 

chiesto se non riteneva di 
rivolgere un invito agli im
prenditori del settore che o-
perano numerosi in Puglia 
ivi sono 22 mila addetti fra 
tessile e abbigliamento) per
ché vedessero Importunità di 
un esame da parte loro del
la situazione per un eventua
le inserimento con il capita
le pubblico.In effetti ci sa
rebbe la possibilità di un sal
to qualitativo per il,settore 
tessile pugliese, di un allar
gamento del mercato attra
verso la diffusa rete distri
butiva di questa valida azien
da le cui difficoltà non sono 
strutturate ma solo di ordi
ne finaniar'.o. 

La risposta di Rotolo ha 
avuto tutto il tono dello scet

ticismo di fronte a questa i-
potesi, e si è compreso che 
egli punta piuttosto, come al 
solito, sugli amici di Roma 
per delie pressioni sull'Eni. 

Un atteggiamento di rinun
zia . ad un ruolo importante 
quale quello di farsi promo
tore di un'iniziativa che parta 
dal basso, che tenga conto 
della funzione di slimolo che 
la Regione deve esercitare 
sull'imprenditorialità regi na
ie. demandando invece tutto 
agii «a.ti:ci» del governo. I 
risultati di questo atteggia
mento subalterno e rassegna 
to mentre da una parte re
stringono l'ampiezza della lot
ta operaia alia soia fabbrica. 
dall'altra parte rendono più 
difficile la soluzione da da
re aiia cr;si che si è abbat
tuta su queste fabbriche. 

Contro gii interessi dello 
sviiuppo industriale della cit
tà la strada che preferisce 
la DC ed i suoi uom.ni re
sponsabili è quella di espri
mere una generica solidarie
tà ai lavoratori in lotta e di 
tirarsi poi da parte quando 
il discorso diventa concreto 
e scopre le contraddizioni del 
la DC e .la incapacità del 
governo di imporre al capi
tale pubblico le scelte neces
sarie per lo sviluppo del Mez
zogiorno. 

La crisi di questa fabbri
ca non si risolve, come af
fermano e forse anche fanno 
i dirigenti de baresi. «Infor
mando Moro ». ma aggiungen
do alle lotte operate una bat
taglia politica che può tra
dursi in uno scontro con 11 
governo anche alla vigilia del 
20 giugno. 

Italo Pilasciano 

Da due mesi paralizzata la vita dell'amministrazione comunale 

sconta 
le ambiguità della DC 

Dopo aver aderito a un'intesa tra i partiti democratici lo scudocrociato ha ritirato fuori tutte le pregiudi
ziali anticomuniste • Nessun impegno è stato attuato • I comunisti chiedono un confronto in Consiglio comunale 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME. 20 v 

A Lamezia Terme, uno del 
più importanti centri della 
Calabria per peso economico 
e per profondità di problemi, 
è necessario voltare pagina, 
Migliaia di disoccupati (se ne 
contano oltre 7 mila nella cit
tà e nel comprensorio); una 
popolazione di oltre 40 mila 
abitanti provata da dramma
tiche crepe sociali e civili; 
una crisi profonda In settori 
tradizionali e portanti come 
l'artigianato e il commercio; 
una piccola impresa al limite 
del collasso; una dura prospet
tiva per centinaia di piccoli 
coltivatori diretti, taglieggiati 
dall'aumento del prezzi e dal
la Inflazione, dal mancato 
sviluppo. A fronte di ciò. la 
politica degli Inganni e delle 
delusioni, che oggi producono 
solo scoppi d'Ira e una esa
sperazione al limite del con
tendile. 

Oli Impegni del governo, 
come quelli riguardanti la 
SIR, ad esemplo, sono rima
sti sulta carta. La città, le 
contrade rurali si riempiono 
di emigrati senza prospettiva. 
Ed è in questo quadro che 
una profonda crisi politica 
travaglia la stessa ammini
strazione locale, una crisi che 
mentre porta 11 marchio ri
conoscibilissimo del centro si
nistra, porta chiaramente, an
che 11 segno di una DC che 
non ha saputo o voluto supe
rare 1 propri calcoli di pote
re e la propria ambiguità per 
affrontare In termini aperti e 
nuovi I gravi problemi .che 
sono oggi sul tappeto. : \. .-. 

;Ba jjrttóvlnfattl,- ogni atttW 

amministrazione sono ferme; 
l'avvio di una esperienza poli
tica unitaria che avrebbe do
vuto portare ad una intesa 
fra tutte le forze democrati
che si è inceppato su tutta 
una serie di impegni man
cati. 

In sostanza, tutto 11 pro
gramma concordato In sede 
interpartitica fra te forze de
mocratiche ha trovato una 
sorta di vicolo cieco nella lo
gica stantia del centro sini
stra con cui la giunta si è 
messa, e nei contrasti inter
ni alla DC, la quale ha sem
pre creduto di poter contare 
sulla copertura di un accordo 
rimasto sempre condizionato 
dalla pregiudiziale anticomu
nista mal, in concreto espli
citamente fatta cadere, allo 
scopo di contlntìajrgsnel gio
condi vecchl iejwo#*gmallaz-
zl. Ytlente 3jMÌtfÌ|C' ì | ' 
— del programfflfc^oné, nono
stante tutto, i r PCI aveva 
considerato un passo impor
tante per raggiungere una 
unità democratica che affron
tasse la crisi cittadina, è sta
to realizzato. 

L'istituzione del concigli di 
quartiere, la ricognizione di 
tutte le disponibilità finan
ziarie a livello comunale 
(qualcosa come 23 miliardi 
per opere pubbliche, case, ser
vizi, scuole risorse che se 
utilizzate avrebbero potuto già 
da qualche mese dare lavoro 
ad almeno 1.500 edili per un 
anno), il riordino democratico 
degli enti sulla base della ef
ficienza e della competenza, le 
questioni urbanistiche (167) e 
le drammatiche condizioni del 
personale -comunale avventi-. 
zio sono tutte cose rimaste 
lettera morta. 

Ancora una volta si è vo
luta difendere la - cittadella 
del potere, come d'altro can
to dimostra tutta la vicenda 
del mancato rinnovo del con
siglio di amministrazione 
dell'ospedale civile, la quale è 
emblematica del -comporta
mento de. ove si pensi che il 
consiglio stesso è scaduto da 
oltre un anno e che la lotta 
per le poltrone all'interno del
la DC sta raggiungendo i ver
tici più esagitati e violenti, al 
limite della delazione fra 
amici di partito. 

L'ultimo atto, recitato in 
piena faida per le candidature 
porta il nome del de Bevilac
qua. il quale in una lettera 
fa un impietoso quadro delle 
lotte interne esistenti nel suo 
partito, appunto, in ordine 
al rinnovo delle cariche nel
l'ente ospedaliero. 

Diventa ormai chiaro, in
somma. che cosa la DC di
fenda dietro 11 rifiuto di non 
voler considerare caduta la 
discriminante - anticomunista 
e qualf: Intenti reali vi erano 
dietro II'fatto che il partito 
scudocrociato ha accettato a 
suo tempo solamente di sotto
scrivere un programma gene
rico. di massima. Un pro
gramma che in questi mesi 
non è stato nemmeno per un 
attimo nei « pensieri » e nel
l'azione amministrativa di li
na giunta che sorta secondo 1 
vecchi crismi del centro sini
stra ne ha seguito il solco e 
i metodi. 

Allo spirito unitario del PCI. 
che anche dopo la costituzio
ne della giunta di centro si
nistra. aveva impostato la 
sua azione nel senso di anda
re alia ricerca del più largo 
spirito unitario, si è in pra
tica risposto con il rifiuto dei 
confronto sui fatti e sui pro
blemi gravissimi che ora scot
tano sulla pelle dei cittadini. 

Il Consiglio comunale non 
si riunisce ormai da due me
si e il clima elettorale ha. in 
pratica, aggravato i contra
sti interni alla giunta e alla 
stessa DC. Il PCI. da parte 
6ua ha chiesto per ben due 
volte la convocazione dell'as
semblea comunale, sobbar
candosi responsabilmente, al 
fine di superare la « fase mor
ta », l'onere di approntare un 
piano di emergenza per la cit
tà in grado di rispondere alle 
questioni più drammatiche 

D'altra parte 11 PS! dal pro
prio canto proprio in questi 
giorni e dopo l'esperienza di 
questi mesi con una DC sem
pre più arroccata su posizio
ni di potere, ha fatto sapere 
di ritenere conclusa la poli

tica di centrosinistra, e ha 
posto con forza il problema 
di un rapporto con 11 PCI. La 
DC ha invece continuato nel 
suo comportamento di rigida 
chiusura e pur avendo chiesto 
in questi giorni un Incontro 
interpartitico (nell'ambito del 
quale 11 PCI ha preso atto 
dell'assenza del PSI e del 
PSDI) ha riproposto In termi
ni Immutati la discriminante 
anticomunista, tentando an
cora una volta la via dell'ac
cordo separato dal confronto 
sul problemi. 

In pratica avrebbe voluto 
far credere che con la logica 

del centrosinistra si sarebbe 
potuto gestire un programma 
di rinnovamento e allo stesso 
tempo aggiungendo contrad
dizione alla contraddizione. 
mantenere per pure manovre 
elettoralistiche le vecchie con
trapposizioni nei confronti del 
PCI. A questo punto, quanto 
l comunisti chiedono è che 
si faccia piena chiarezza, che 
la DC esca dalle Incocrenze e 
dalle ambiguità, e che si va
da subito ad un confronto po
litico nell'ambito del consi
glio Comunale. 

L'appello che il PCI lancia, 
nello interesse della città è 

rivolto a tutte le forze demo
cratiche, per un programma 
di rinovamento e di Intesa 
unitaria. Sulla DC. natural
mente, ricadrebbero le re
sponsabilità di un suo rifiuto. 
a tale proposta, mentre il PCI, 
anche nella Ipotesi di una In
tesa fra un arco di forze 
alla quale la DC volesse resta
re estranea, perseguirebbe co
munque obiettivi di allarga
mento della base politica. Tut
to ciò, naturalmente. nell'In
teresse della città e delle mas
se popolari. 

Nuccio Marnilo 

Dopo l'incontro con i giornalisti di mercoledì 

Vasta eco su tutta la stampa 
all'iniziativa PCI a Crotone 

Preoccupazioni elettorali • Oggi riprende, con l'interrogatorio di testimo
ni, il processo intentato contro un gruppo di calunniatori del nostro Partito 

CROTONE. 20 
Danno ampio risalto stama

ne gli organi di informazione 
locale alla conferenza stampa 
tenuta Ieri dal PCI allo scopo 
di respingere con forza la 
campagna denigratoria contro 
i suoi dirigenti crotonesi e per 

£ indicare alle altre forze po
l i t iche; democratiche e all'opt; 
anione pubblica il'Jexo nodo/dà 
•sciogliere che è7rappresentato' 
dal ruolo asfissiante che nella 
città gioca ancora la specu
lazione edilizia. 

• Il PCI, in sostanza, respinge 
ogni miserevole tentativo di 
appiccicare al dirigenti e agli 
amministratori comunisti la 
etichetto della corruzione che, 
viceversa, appartiene ad altri, 
e riafferma 11 suo Irremovi
bile impegno ad operare in 
prima linea per riparare l 
guasti provocati dalla specu
lazione edilizia negli anni del 
centro sinistra a Crotone e 
per disegnare finalmente uno 
sviluppo diverso per questa 
città. Su questo terreno, pe
raltro. il PCI è pronto a di
scutere e a confrontarsi con 
tutti. Ciò il ; PCI io fa sia 
perchè rappresenta la mag
giore forza politica della città,, 
eti interprete, quindi, -«egli' 
interessi autentici •dell»'stra*-

V ' f i , "» / 

grande maggioranza della po
polazione crotonese, e sia per
chè. a Crotone, come in tutto 
il Paese. I comunisti Impe
gnano tutte le loro energie, 
le loro idee, il loro bagaglio 
di lotta e di sacrifici per il 
superamento della crisi e per 
dare uno sbocco positivo al
l'ansia di rinnovamento delle 
pop1 ójaielonl 
1 Questo richiamo ni proble
mi generali, sul quale il PCI 
innesta, qui a Crotone, il suo 
contrattacco nei confronti del
la speculazione edilizia e del 
suoi portavoce che denigrano 
l comunisti nell'intento anche 
di far cadere l'amministra
zione di sinistra per avere 
cosi mano libera nelle future 
ed inevitabili scelte urbanisti
che, è stato espressamente 
fatto ieri, nel corso dell'in
contro con i giornalisti, dal 
compagno Franco Ambrogio. 
segretario regionale del PCI. 
il quale ha invitato le altre 
forze politiche democratiche a 
dare vita anche a Crotone a 
una campagna elettorale che 
si lasci finalmente alle spalle 
il polverone scandalistico e 
che si misuri sui problemi 
reali, 

Questa ferma e responsabi
le posizione dei comunisti non 

ha potuto che trovare eco nel 
resoconti del giornali. . com
preso il 7'empo. il cui corri
spondente. come si sa, guida 
la cordata degli acrobati dello 
scandalismo a danno del POI. 
Certo, da parte di tutti — o 
qunsl — l'Intento resta sem
pre quello della denigrazione. 
anche "'.perchè' -1- è 11 caso 
della Gazzetta del Sud — Il 
vento della campagna eletto
rale e degli interessi demo
cristiani e missini che nel 
giornale di Messina coesisto
no, bussano alla porta pre
potentemente e inducono a la
sciarsi alle spalle un metodo 
di più o meno corretta e se
rena informazione. Anche 11 
Giornale di Calabria, corretto 
nella sostanza, minimizza In 
quanto n rilievo. Anche per 11 
giornale di Piano Lago, evi
dentemente. siamo In campa
gna elettorale. 

Domani, infine, altro Impor
tante appuntamento. In tribu
nale proseguirà il processo 
voluto dal dirigenti del PCI 
di Crotone contro un foglio 
di alcuni fuorusciti dal no
stro partito che hanno sposato 
la campagna scandalistica 
portandqla ,a livelli -, ancora 
più miserevoli! 'feorio 'previsti 
interrogatori, di testimoni-

FOGGIA • Prosegue la protesta dei baraccati d i Ordona Sud 

I senza tetto chiedono case 
il sindaco manda la polizia 
Il primo cittadino si rifiuta testardamente di ricevere una delegazione - Il PCI 
denuncia in un manifesto le gravi responsabilità della giunta di centrosinistra 

FOGGIA. 20 
I senzatetto che sono anco

ra ospiti nella chiesa del Sa
cro Cuore continuano a por
tare avanti con senso di civi
smo e responsabilità la lotta-
per indurre l'amministrazio
ne comunale di centro-sinistra 
di Foggia e il sindaco Grazia-
nl e mantenere gli impegni 
assunti in sede di commissio
ne lavoro in data 25 febbraio 
1976. Il sindaco del centro
sinistra si rifiuta ancora di 
ricevere una delegazione di 
baraccati e. irritato per la 
loro fermezza nel condurre 
avanti la lotta per la casa. 
ha usato in questi giorni tutti 
i mezzi per far desistere i la
voratori dal loro atteggiamen
to. La riunione della commis
sione comunale al lavoro che 

doveva tenersi questo pome
riggio è stata rinviata 

Sul grave atteggiamento 
dell'amministrazione comuna
le di centro-sinistra e sulle 
responsabilità della giunta, il 
comitato cittadino de! PCI. in 
un manifesto ha denunciato 
la grave situazione che si è 
venuta a determinare a segui
to dei mancati impegni da 
parte del centro-sinistra. « Gli 
sfrattati di Ordona sud — af
ferma il manifesto del PCI — 
che il 17 febbraio trovarono 
ospitalità nella chiesa del Sa
cro Cuore, sono stati costret
ti a manifestare la propria 
drammatica condizione e la 
loro rabbia per l'insensibilità 

{ dimostrata in questo frangen-
I te dalla giunta di centro-sini-
i stra. La città deve sapere cc^ 

me stanno i fatti. Il 25 feb
braio scorso, dopo lunghe riu
nioni e numerosi incontri, la 
commissione al lavoro del 
comune, presieduta dal de 
Parantlno approvò un docu
mento che impegnava la giun
ta Graziani a requisire le 
case minime lasciate libere 
dagli assegnatari IACP di Or
dona sud e ad assegnarle 
ai baraccati secondo una gra
duatoria che è stata stilata 
concordemente. 

La risposta del sindaco, * 
stata invece di una arrogan
za tale che ha rifiutato 11 
confronto con i lavoratori 1 
quali hanno chiesto da alcuni 
giorni di essere ricevuti, n 
sindaco de ha invece chia
mato la polizia per cacciare i 
baraccati che compostamente 
chiedono una casa. 

Per iniziativa del « Punto della Capitanata » 

Dibattito sui manicomi 
Un utile confronto fra medici, magistrati, assistenti sociali e sanitari con la 
partecipazione di alcuni amministratori dell'Umbria - I pericoli del settorialismo 

FOGGIA. 20. 
Il problema della salute 

mentale nelle sue implicazio
ni politiche, sociali e cultu
rali. è stato oggetto di un ap-

I profondito dibattito promos
so dal periodico democratico 

I « Il punto di Capitanata >. te-
' nutosi presso l'Auditorium 
j della biblioteca provinciale 
S ieri sera, cui hanno parteci-
j pato amministratori locali. 

magistrati, medici, assistenti 
sociali e sanitari. 

La proiezione del film-docu
mentario « Fortezze vuote 
Umbria: una risposta politica 
alla follia ». realizzato in col
laborazione con la regione 
Umbria e la provincia di Pe
rugia. ha offerto — con la sua 
testimonianza di una espe
rienza di grande importanza 
politica e sodale — il termi
ne di confronto e di ricerche 
di un nuovo sistema sanita
rio e di servizi sociali co
struiti in rapporto continuo 
con la realtà economica, so
ciale, politica, e culturale. 

Introdotto dal compagno 
Gerardo D'Errico e condotto 
dagli ospiti perugini, il consi
gliere provinciale prof. Stani
slao Segapeli e il dottor Gian
ni Lungarotti, neuropsichia
tra, il dibattito ha posto in 
luce I nodi culturali, sociali, 
partecipativi, nonché le gra
vi responsabilità politiche 

; della cessata amministrazione 
; di centro-sinistra alia provin

cia di Foggia. Pur rilevando 
la gradualità del discorso, il 

! capogruppo consiliare ali'am-
i ministrazione provinciale com 
j pagno Michele Berardi ha ri-
. cordato quanto renda pesan-
i te la situazione f:nanziaria 
j dell'ente provincia ì'incontrol-
I lato peso delle rette manico-
; miali. Berardi ha altresì ri'.e-
' vato il carattere custodiali-
1 stico e le possibilità riratta-
i torie. in mancanza di alterna

tive. che in tema di « malat-
I tie mentali » ha il locale ospe. 
j dale psichiatrico « Santa Ma

ria » di proprietà della Con
gregazione suore ancelle dal
ia divina provvidenza. Sono 
intervenuti altresì nel dibatti
to il dottor Scillitani. il dot
tor La Marca, il vicesindaco 
socialista Marcellino e 11 
compagno Bruno Amoroso. 

Amoroso ha ribadito il pro
gramma di «apertura» delle 
istituzioni psichiatriche, la 
necessità deli'e'.iminazione dei 
profitto sulla salute dei la
voratori e una visione non 
settoriale anche in materia 
di assistenza agli handicap
pati f:sci o psichici che siano. 
siano. 

MASIEUO l i » 
ASSISTENZA TECNICA 

Pneumatici italiani ed esteri 
Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 
Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 

VIA NAPOLI, 310/B/C/D - TEL 347.222 
B A R I 

; 


